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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il presidente della Repubblica è arrivato a dire; «Queste Camere non sono democratiche» Pupo: neir84 ho comprato il 4® posto 
«La legge finanziaria non serve a nulla, Tho firmata in stato di necessità» Ieri eliminato anche Mino Reitano 

«Ladri e ìmbiroglìom» 

Così Cossiga insulta i parlamentari Ma poi ritratta 



Denuncia dei redditi: 
presentazione ^ 

spostata à 

al 30 giugno % 


l,«j prcsentdzionf delle denunce dei redditi ò stata spostata 
al 30 Riiigno, e il vcrsainenlo delle relative imixiiile deve es¬ 
sere effettuato dieci giorni prima, ovvero entro il 19 giugno. 
Riguardo ;il condono per le tas.sc di registro, ipotecarie, ca¬ 
tastali, di succe.ssione, per donazioni c Invim, il termine di 
presentazione ò prorogato dal 2 al 31 marzo. Per Piva e le 
impo.slc sui redditi, dal 30 aprile al I” giugno, Lo ha decLso ■ 
ieri il Consiglio dei ministri. • • - • a pagina 13 


Nuovo codice Dopo 25 anni di discussioni, , | 

Halla draHa • • 'I nuovo codice della strada 

uvild aiTdUd 3 diventare final- , 

in Vigore menle una realtà. Approvato ‘ 

/111 /■/sxK'^i/v >03 tori delinitivamente dal go- ' 

dal gennaio yd dovrebbe entrare in . 

vigore il 1° gennaio del pros- 
simo anno. Ije novità: multe > 
salatissime fxir chi supera i limiti di velocita, conlra.ssegno • 
per i ciclomotori, revisioni periodiche a lempi ravvicinati per ' 
le auto, educazione stradale nelle scuole, limili por i neopa- .■ 
tentati. , . a pagina 10 - 


D sogno che ritorna: 
abolire le Camere 


STEFANO RODOT/I 


I l crescendo cossighiano 6 amvato fino a cam¬ 
biare lo status del parlamentare. Da ien, infatti, 
sappiamo che senatori e deputati si dividono 
ormai in due categorie. Quelit ancora abilitati a ! 
vestire i panni sacerdotali, perché già si .sa che 
sono candidati alle prossime elezioni. E quelli . 
precocemente ridotti allo stato laicale, i "privati cittadini» 
(cosi disse Cossiga) che nulla potrebbero più diro su leggi 
e decreti perché non più candidali. Che tutto questo con¬ 
trasti pienamente con quanto sta scritto nella Costituzione, 
che proroga I poteri delle Camere sciolte fino all'insedia- 
mento delle nuove, al presidente importa poco o nulla. Ma 
il nostro presidente ricorda ancora che esiste una Costitu¬ 
zione? A dire il vero, di quest'ultima trovata ben si poteva (e 
forse si doveva) tacere, se non si trattasse di parole del tutto 
coerenti con la tenace opera di delegiltimazìone del Parla¬ 
mento cominciata dal presidente alla fine del 1990. Noll'o- 
slcmazione capostipite, quella trasmessa a reti unificate 
dalla Fiera di Roma, Cossiga pyarlé ossessivamente di un 
Parlamento che poteva mandare a casa quando c come vo- , 
leva. Sono poi venuti gli attacchi personali a parlamentari 
nell’esercizio delle loro funzioni, e i tentativi ripetuti di bloc¬ 
care l’attività di commissioni c comitati parlamentari. L’uo¬ 
mo che oggi accusa il Parlamento di delirio di onnipotenza, 
perché separerebbe poteri e responsabilità, da lunghi mesi 
pierseguc proprio questo disMno, cercando tra l’altro di im¬ 
pedire in ogni modo che le Camere potessero discutere le 
responsabilità del governo per gli alti presidenziali per i 
quali Io stesso Cossiga aveva invocato la "copertura» gover¬ 
nativa. ■ - . .1 .. .. j . 

Di un Parlamento non più legittimato ad occuparsi di al¬ 
cunché Cossiga ebbe a parlare anche all’indomani del voto 
referendano del 9 gtegno. esponendo la peregrina tesi .se¬ 
condo la quale deputati eletti con un sistema di preferenze 
plurime perdevano ogni cittadinanza nel nuovo mondo se¬ 
gnato dalla preferenza unica. Con il tra-scotrere dei mesi, 
era poi la vicina scadenza che avrebbe dovuto vietare ogni 
impegnativa attività delle Camere. , . . >. ... . 


V ' errobbe voglia di liberarsi con un’alzata di spal¬ 
le di tutto questo folklore istituzionale, .se la li¬ 
nea tenacemente incarnala dalle vicende ap¬ 
pena ricordate (o da altre ancora) non avesse 
prodotto un perverso gioco di richiami c di echi 
tra Quirinale c partiti o pezzi di partiti, c corpi 
dello Stato c ambienti sociali, tutU accomunati dalla voglia 
di liberarsi del f^rlamento e di trasfenre attività fondamen¬ 
tali in luoghi non segnati dalle fatiche e dalle garanzie della 
democrazia. Non é stato forsr' lo stesso Cossiga a nfiutarc il 
Parlamento come luogo del giudizio sulla proposta di mos¬ 
sa in stato d'accu-sa, come prevcrlc la Costituzione, gridan¬ 
do ai carabinieri i! notissimo "giudicatemi voi»? 

Quel grido non é rimasto senza eco nello stesso Parla¬ 
mento. La maggioranza, con un atteggiamento che davve¬ 
ro non ha riscontro nella storia delle democrazie occiden¬ 
tali, ha u.sato l’ostruzionismo per impedire che il comitato 
parlamentare si pronuncia.sse sulla proposta di messa in 
stato d’accusa di Cossiga per attentato alla Costituzione. E- 
cosa che non ha su-scitato i commenti e le indignazioni che 
meritava - il presidente della Repubblica ha sciolto in anti¬ 
cipo le Camere mentre era in corso una procedura che lo 
nguordava. •- 1 . ; .i • 

Ecco, allora, la ragione vera doll’ostilità verso il Parla¬ 
mento. come verso ogni altra istituzione che abbia funzioni 
di controllo. Si disegna, e si cerca di praticare ogni giorno, 
un potere libero dalia logica democratica dei pesi c con¬ 
trappcsi, dei controlli. Si enfatizzano, in modo del tutto im¬ 
proprio, il voto popolare c la sovranità dei cittadini non per 
avere poteri più legittimati, ma per ottenere investiture pcr- 
•sonalì poi sottratte ad organi capaci di esercitare un con¬ 
trollo continuo c diretto. Si rcagusce male quando, in ma¬ 
niera del tutto contorme alla stcs.su lettera della Costituzio¬ 
ne. li Parlamento si appropria di competenze proprio, co¬ 
me nel caso del ncsame della legge sull'obiezione di co¬ 
scienza. -s ■ 

Non so se dal Collo del Quirinale si farà eco alle parole 
di Gianfranco Miglio, c ritroveremo nella prossima esterna¬ 
zione presidenziale la diagnosi di un Parlamento che "ha 
l'Aid.S". Hanno visto giusto gli ironici autori di «Avanzi», 
quando hanno deciso di chiudere il loro programma televi¬ 
sivo cantando «Sciogliamo le Camere - por un mondo mi¬ 
gliore». È un vecchio .sogno di tutti i reazionari quello di li¬ 
berarsi del Parlamento. Per fortuna, la forza della democra¬ 
zia li ha sempre obbligati a n.s-vegliarsi in un mondo davve¬ 
ro «migliore» di quello che con parole o atti pericolosi cer¬ 
cavano di costruire. , 


tYEKQjyESE 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
2 marzo 


«Francesco Cossiga è vessato dal presidente della 
Repubblica». È Tennesima minaccia di dimissioni 
contro la legge sull'obiezione di coscienza. Il capo 
dello Stato si ribella air«onnipotenza del Parlamen¬ 
to». E giù picconate: «Per me, è la negazione della 
democrazia». Accusa deputati e senatori di «frodo» e 
«imbroglio» sulla copertura finanziaria delle leggi. 
Ne rinvia un'altra: «È una sanatoria dei bocciati». 


PASQUALE CASCELLA 


Occhetto: 
«I giornali 
snobbano 
la sinistra» 


■B ROMA. La dissociazione ù 
proclamata in pubblico; «Parla 
Francesco Cossiga e non il pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Semmai, chiedo al presidente 
della Repubblica perché deb¬ 
ba continuare a vcs.sarc Fran¬ 
cesco Cossiga». Si sente «vessa¬ 
lo» da un «Parlamento onnipo¬ 
tente». Non va giù a Cossiga , 
che si riprenda la discussione 
sulla obiezione di coscienza, e 
pare davvero minacciare le di- 
. missioni ora che é stato tradito 
anche dal socialista Craxi. La 
picconata al Parlamento é rab¬ 
biosa: •£ la negazione della 
democrazia. Alle ore 20 del 2 
marzo sarà formato in gran 
parto da privati cittadini che le¬ 


giferano». Cossiga getta veleno 
a pione mani contro l'«irTe- 
sponsabile gestione del bilan¬ 
cio». Si proclama praticamente 
complice del governo per il va¬ 
ro della legge finanziaria: »1 mi¬ 
nistri hanno agito in stato di 
necessità. Mi hanno spiegalo 
che .se l’uvessi rinviata uccide¬ 
vo lo Stalo e rcconomia», Da 
questo pulpito si scaglia con¬ 
tro i parlamentari, Li accusa di 
«frodi» sulla copertura finanzia¬ 
ria. di •imbrogli», di «peculato c 
concussione». Roba «da gale¬ 
ra». E rinvia una legge sui magi¬ 
strali: »È la sanatoria dei boc¬ 
ciati. Mi chiodo .se ora si pos.sa 
fare una legge per diro che chi 
è morto non é morto...». ■ ' • 



Su Sanremo è scoppiata la bomba-Pupo. il cantante 
aretino, al secolo Enzo Ghinazzi, eliminato alla pri¬ 
ma serata, prima ha confessato di aver sborsato (in ' 
occasione del Sanremo del 1984)-75 milioni per^ 
conquistarsi un posto in finale; ma dopo qualche >• 
ora ha «ritrattato» tutto. Intanto, ieri sera, le giurie ~ 
hanno bocciato Mino Reitano, i Ricchi e Poveri e la ' 
Nuova compagnia di canto popolare. / - . v ' 

DALLA NOSTRA inviata" . 

ROBERTA CHITI 


Mol^PnnCC n sospetto di un attentato 

Tmuato trar/'o terroristico si c.stendc sulla 

I ruvdlc udLLC tragedia del Moby Prince. . 

di esplosivo Tra i sette esplosivi nntrac- ■ 

u^mtov» ^ bordo è stato trovalo 

KmlcA anche il «Semtex», un mici¬ 

diale plastico utilizzato an- 
che nella strtigc del rapido 

904 e per far saltare una palazzina a Firenze. Per il magistra- ; 
lo siamo di fronte a «uno scenario più inquietante», anche se 
gli inquirenti non legano ancora l’esplosione con lo causo ' 
dirette del disastro. La ricostruzione delle partì civili. f 


Achille Occhetto 


IH SANREMO. Tra promossi c - 
bocciati (ieri, tra i -big», (uori: 
Reitano, Ricchi c Poveri e Nuo¬ 
va compagnia di canto popo¬ 
lare, e tra le «novità», i bravi Ae- 
roplaniialiam); assiemo ai re¬ 
cord dell'Auditel (.19 milioni di . 
spettatori .su Raiuno nella pn- ‘ 
ma serata), il grande circo del 
Festival esibisce scandali gran¬ 
di e piccoli. Dopo le polemi¬ 
che su Jo Squillo, Ieri é stata la 
volta della bomba-Pupo. • Il 
canlanic aretino, subentralo ■ 
proprio alla Squillo, ma elimi¬ 
nalo alla prima serata, ha lan¬ 
ciato pc.santi accuse sulìe ge¬ 
stioni pas.salc c pre.sentì di 
Sanremo. E lo ha fatto confes¬ 
sando dì aver sborsalo, nel fe¬ 


stival den984, ben 75 milioni 
per comprare un «pacchetto» 
di cartoline-volo del Totip che 
gli permisero di an-ivarc quar 
lo. •'■r, v- 

Ma dopo le sdegnate reazio 
ni di organizzatori e discografi 
ci, qualche ora dopo, la mar 
eia indietro di Enzo Ghinazzi 
(il vero nome di Pupo) che 
ammette ■ di e,ssersi lasciato 
■prendere dalla rabbia». Intan¬ 
to, anche Pierangelo Bcrtoli ri¬ 
schia la squalifica. La sua can¬ 
zone, /lalia d’oro, non sarebbe 
del tutto Inedita. Anzi, ne esi¬ 
sterebbe una versione, con pa¬ 
role diverse. Interprelaia dalla 
canlanic Gladys Rossi. „ 
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Jugoslavia «1 soldati pos-sono finalmen- , | 

MilACAifir tornare alle loro ca.se. La ' 

l'IllUaCiRL . Serbia deve dedicarsi ora a ' 

annunaa , curare la propria ccono- . 

«La guerra è finita» ■ ' • .mì'°-'«vìc,- pressato ' 

u in V. ■iiiiui opmione pubblica c da ^ 

oltre trocentornila firme rac- - 
colte dai pacifisti, ha detto al ^ 
parlamento serbo che la guema è finita. Il leader di Belgrado ; 
disponibile a riprendere i colloqui di pace. Gli «irriducibili» 
.serbi violano la tregua. Attentati in Bosnia Erzegovina alla vi- ' 
gilia del referendum suirindipcndcnza. ^ pagina 12 • 
. 1 ' . ■ h\ - . 
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Vertice antì-droga 
Bocciato Bush 
No alla linea dura 


Attentato a Tortorici. Il giudice Carnevale annulla la sentenza sul clan dei catanesi 

Bomba contro la poli^ nel feudo dei boss 
La Cassazione: «La mafia non esiste» 





il clan dei catanesi non è un’associazione malio¬ 
sa. Per questo i giudici della prima sezione della . 
Cassazione, presieduta = da Corrado Carnevale, ; 
hanno annullato ieri la sentenza contro la banda 
che tra gli anni 70 e 80 compì 61 omicidi, centi-. 
naia di rapine, 4 sequestri e una strage. E intanto a 
Tortorici, nel paese del racket, un ordigno esplo¬ 
sivo ha fatto saltare il posto di polizia. ■ • .... 


CARLA CHELO 


I presidente George Bush ' 


A PAGINA 12 


H ROMA 'Tutto da rifare il 
processo contro il clan dei ca- 
lancsi che per una decina 
d'anni dettero viut a Torino ad 
un'organizzóizione ramificata 
e sanguinaria impegnala nei 
|3iù vari rami del cnmiiic.Pcr 
Corrado Carnevale. lomato in 
scena dopo una breve as.sen- 
za, non si può neanche dire 
che fosse una banda di malio¬ 
si. Sorpresa della Procura ge¬ 
nerale clic neppure immagi¬ 
nava contcsiazioni su questo 


WALTER RIZZO 


punto. Polemico l'avvocato del 
superpentilo Parisi. 1 più colpiti ' 
saranno , proprio coloro che 
hanno collaborato con la giu¬ 
stìzia. perché non potranno 
godere dei benefici della leg- ' 
gc. In primo grado lurono in- 
(litlc 1 :ì 0 condanne c 26 erga¬ 
stoli. A Tortorici. intanto, la , 
malavita ha me.sso a .segno ieri 
un ennesimo gravo allentato: 
con una bombola di gas il rac¬ 
ket ha fatto .Sahare in aria il po¬ 
sto di polizia. ' - , ' _ 
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Stuprò 10 dorme 
Còndannato 
aventi anni 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M MILANO. Venti anni di 
reclusione per stupro. È la 
pena inflitta dal tribunale di ' 
Milano a Ma.s,simo Maletti, un 
ofieraio di 28 anni, accusato 
di aver violentalo dieci don- \ 
ne, tre delle quali minorenni. 
Malettì - era già stato con¬ 
dannato nel'1985 per altri” 
episodi analoghi - aveva 
commesso le ultime violenze T 
anche durante un penodo di >- 
semilibertà. I giudici hanno ' 
respinto la richiesta volta a 


consentirgli di trasconrere la 
detenzione in una casa di cu¬ 
ra. Il processo si é svolto a 
porte chiuse a tutela delle vit¬ 
time che hanno dovuto ne- 
vocare i momenti drammati¬ 
ci della violenza subita. Il 
pubblico ministero a conclu¬ 
sione della sua requisitoria 
aveva chiesto r>er l'imputato ; 
, 17 anni e mezzo di carcere. Il ; 
tribunale è stato più severo e i 
ha comminato al Maletti una 
condanna esemplare. - .rt-' . 


Corrado Carnevale 
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Ma aD'econoiriia itaKana non bastano ! sermoni 


Giornale + libro Lire 3.000 


■i 11 sermone solenne che i 
,protes.sori Monti c Spaventa 
a.s)>ociali hanno rivolto ieri ai 
nostri governanti dalle colon¬ 
ne del Corriere c della Repub¬ 
blica suscita riflessioni e per- 
ple.ssità. I problemi dell’eco- 
■ nomia italiana che i due auto¬ 
ri considerano gravi e merite¬ 
voli di .soluzione urgente sono 
I medesimi che siamo ormai 
abituati a sentirci ricordare 
quotidianamente; l’inflazione, 
il debito pubblico, l'Inadegua¬ 
tezza dei servizi, I rimedi che 
es,si segnalano .sono egual¬ 
mente noti. Tuttavia la loro 
presa di posizione é degna di 
attenzione, anclie .se più per 
quello che non dice che non 
per quello che contiene in 
modo esplicito. 

Sul tema dell’inflazione, gli . 
imputati sono es,senzialmentc 
due, l'inellicienza del settore 
dei .servizi e i dipendenti del 
pubblico impiego. Il .settore 
dei .servizi rappresenta ormai 
la testa di turco sulla quale si 
scatenano i fulmini di tulli i 
Cafoni dell’economia italiana. 
Tutti noi abbiamo a che fare 
con i servizi pubblici e sappia¬ 
mo che ogni critica trova un'e¬ 


co profonda nel nostro cuore. 
Non dobbiamo però dimenti-, 
care che il settore dei .servizi 
versa in condizioni cosi incre- 
■sciose non soltanto perctié, 
come scrivono Monli c Spa¬ 
venta, prospera protetto dalla 
concorrenza eslema, ma an¬ 
che perché e.vso ha .svolle per 
antica e mai interrolla tradi¬ 
zione, il ruolo di .spugna della 
disoccupazione, mentre l'in¬ 
dustria inseguiva i suoi obietti¬ 
vi di efficienza o compclilività. 

Discorso un fantino diverso 
va fatto per i lavoratori del 
pubblico impiego. Non é faci¬ 
le dire se sia vero o falso che 
gli .stipendi degli impiegati 
pubblici siano oggi fonte .seria 
di inflaziono. Quello che ,jp- 
paro certo é che sul terreno 
del pubblico impiego la con- 
traltaziono é anomala, perché 
le autorità di governo .sono al¬ 
meno tanto desiderose di 
concedere quanto gli impie¬ 
gali sono desiderosi di riceve¬ 
re, e l’individuazione delle re- 
.spon.sabilità é incerta quanto 
mai. 

Una volta che ,si passano in 
ra.vsegna i fattori di inllozione, 
viene fatto di chiedersi por 


quale ragione i due autori 
omellaiio di ricordarne alme¬ 
no due di peso non margina¬ 
le. Il primo é il regime con cui 
viene amminuslrnla la spesa 
pubblica. Non si Initia qui né 
del livello a.vsolulo né della 
qualità della spes,a. bensì del 
fallo che. grazie al regime di 
res’isione dei prezzi generoso 
e generalizzato, la spesa pub¬ 
blica é ormai l’unico elemen¬ 
to della domanda globale ad 
es.sere pienamente indicizza¬ 
lo. Per anni. Monti e Spaventa 
hanno condotto una battaglia 
contro la scala mobile: i loro 
pnmi inicrventi a favore della 
cosiddctia desensibilizzazio¬ 
ne dell'indennità di contin¬ 
genza risalgono al 1980. 
Ades.so che t’atrolizione della 
scala mobile é slata pratica- 
mente realizzala, ci si a,spettc- 
robbe. se non altro por coe¬ 
renza, che la battaglia prose¬ 
gua contro quell’indicizzazio- 
ne .silenziosa, e innumerevoli 
volle ingiustificata, dei profitti 


AUGUSTO ORAZIANI 

che é contenuta nel sustemadi 
revisione dei prezzi delle ope¬ 
re pubbliche. Invece su tutto 
questovige il silenzio. . 

Un screondo elemento su ■ 
cui varrebbe la pena di gettare 
un’occhiaia è quello dei tassi 
di interesse. Tu,ssi cosi elevali. 
come quelli che corrono in ' 
■ Italia, e soprallullo Lussi eleva¬ 
ti die vengono applicati quale 
che sia l’orientamento, espan¬ 
sivo o restrittivo, della politica 
monetaria, diventano neces- 
sanamenlc fonte di inflazio¬ 
ne. .. , *s- tizs- 

Monti e Spaventa sì preoc¬ 
cupano inoltre del latto che il 
debito pubblico continua a 
crc,scerc più del rcddilo na¬ 
zionale. provocando cosi un ■ 
dumenlo del famigerato rap- ■ 
porlo debito/reddito. Ma non , 
ricordano che que.sto risultalo 
infausto sarà un evento fatale 
lino a quando 1 las,si di interes- , 
se resteranno più elevali del 
Lisia) di crescita. 
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Visto che .sono gli oneri li- 
nanziari a rendere pre.ssoché 
insolubile il problema del de- ' 
bilo pubblico c per di più rap¬ 
presentano un fattore di infla¬ 
zione, logica vorrebbe che ve- 
ni.sse auspicata una riduzione , 
dei tassi. Viceversa. Monti c 
Spaventa considerano II livel¬ 
lo dei tassi intoccabile, perché 
connesso alla necessità di fa¬ 
vorire ■ l'afflusso ■ di capitali ■ 
esten; afflus.so che, come è 
nolo, é diventalo un ingre¬ 
diente indispensabile all'equi¬ 
librio dell'economia italiana, r 
dal momento che la bilancia ‘ 
commerciale, perora, non ha ' 
prospettive di chiudersi in pa¬ 
reggio. Ma proprio questo do- 
vreblx; rappresentare una ra- . 
gionc di più per invocare una ■ 
riduzione dei tassi. La politica ■ 
di compensare il disavanzo » 
nelle partite correnti con un 
avanzo nei movimenti di capi- ■ 
tali ha portalo’l’Italia a lare 
parte dei paesi indebitati e a 
retribuire profumatamente gli 


sp>cculalon stranieri che deci¬ 
dono di collocare (ormai al 
sicuro da ogni rischio di cam¬ 
bio) i loro capitali finanziari 
in lire. , 

Questo modo di ragionare 
porla ad ignorare il punto ne¬ 
vralgico del problema, che è 
quello dell’inadeguatezza del- ' 
l'industria italiana a reggere la 
concorrenza nel mercalo in¬ 
ternazionale. !. • ' 

Ma la mancanza di capaci¬ 
ta innovativa ad alto livello 
non è cosa che si può chiede¬ 
re agli uomini di governo. Si 
tratta, come tutti .sanno, di 
qualcosa che l’industria ilalia- 
na può cliiedcre soltanto a se 
stes.sa. 

Ma vi é di più. Quando . 
Monti e Spaventa denunciano 
i mali del disavanzo pubblico, . 
e la nece.vsilà di comprimere 
le spese e di aumentare le en¬ 
trato, il loro di.scorso suscita 
nuove perplessità. Nella loro 
critica a livello ccce.vsivo della 
spesa pubblica e nella loro ri¬ 
cerca di capitoli di spesa da 
comprimere, essi toccano so¬ 
lo di sfuggita il problema abis¬ 
sale della comizionc e della 
spesa pubblica improduttiva; 


così come quando essi pro¬ 
pongono un aumento della 
pressione fiscale, non sembra 
che essi diano peso al tema 
della evasione fiscale che in¬ 
vece meriterebbe di essere 
collocato al centro del dibatti¬ 
to. ■ ’i-,_ ■ 

Il discorso di Monli e Spa¬ 
venta 'Vuole presentarsi come 
un richiamo alla classe ptoliti- 
ca f)er una più oculata ammi¬ 
nistrazione del denaro pubbli¬ 
co. Analizzato nella sostanza 
delle proposte, esso a.ssume 
un contenuto a.ssai diverso. 
Comprc,vsione dei redditi da 
lavoro, ulteriore riduzione alia 
spe.sa sociale, aumento della 
pressione li.scale (che .se non 
é accompagnata da una lolla 
all’evasione, significa ultenore 
decurtazione dei redditi da la¬ 
voro dipendente). Il tutto la¬ 
sciando che l'industria, essa 
SI, continui a lare un u.so ina¬ 
degualo delle risorse produtti¬ 
ve ad essa confidate, che gli 
speculatori stranieri vengano 
in Italia a moltiplicare le loro 
ricchezze fm.inzianc a nostre 
spe.se, che gli eva.sori conti¬ 
nuino tranquillamente ad eva¬ 
dere le imposte. 
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VEZIO DE LUCIA 

noi con chi andiamo al governo? Il sacrificio 
di Giorgio Ruffolo, al quale Craxi non offrireb¬ 
be di meglio che un seggio a rischio in Sicilia, 
allontana sempre di più l'ipotesi di un'alter- 
_ nativa di sinistra con il Psi. Ipotesi che Ruffolo 
ha sostenuto da tempo, forse da sempre, con 
assoluta coerenza. Non si è mai fatto incanta- 
■ re dalla restaurazione degli anni Ottanta, dal 
reaganismo, dalle filosofie privatistiche. Ha 
continuato a pensare che la questione morale 
debba essere elemento distintivo dell'impe- 
gno politico. Non ha mai rinnegato l'ispirazio¬ 
ne originaria del centro-sinistra, una delle po¬ 
che cose felici dell'Italia del dopoguerra, di 
cui fu protagonista fra i più intelligenti. Con¬ 
temporaneamente, ne.ssuno ha oprerato con 
determinazione e meglio di lui per rinnovare 
la cultura di sinistra. . . ■ ■ 

Ho sottomano un suo saggio su un fascico- 
• lo di Micro Mesa del 1986 (prima che fosse 
ministro), che tratta dell'«imbarazzo» della 
cultura di sinistra di fronte ai drammatici pro¬ 
blemi della crisi ambientale. Secondo Ruffo- 
. lo, l'emergere repentino deU'ambientalismo, 
come grande tema politico, ha mandato in 
frantumi tradizionali e già solidissime convin¬ 
zioni teoriche. Nessuno dubitava del poten¬ 
ziale praticamente illimitato di benessere 
economico e sociale della rivoluzione indu¬ 
striale. Non si ipotizzavano limiti, n6 alla di¬ 
sponibilità di risorse naturali, né allasoddisfa- 
cibilità di bisogni materiali. Il problema stava 
nel freno posto allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive da un sistema, come quello capitalisti- 
, cOj^^basato sull'iniquità sociale. • • 

E stato tutto spazzato via da Chernobyl e 
dalla progressiva rovina dei modelli di svilup¬ 
po quantitativo. Sì è dovuto prendere atto che 
l'ambientalismo non è l'atteggiamento snobi- 
stico-reazionario che era comodo attribuire 
alle contesse di Italia nostra. E invece l'unica 
risposta al saccheggio prodotto dal olibero 
gioco» delle forze di mercato. Uno degli stru¬ 
menti principali deU'ambientalismo è la pia¬ 
nificazione del territorio. «Alla logica quanti¬ 
tativa della accumulazione di cose, essa op¬ 
pone - ha scritto Ruffolo - la logica qualitati- 
. va della loro "disposizione”, che consìste nel 
dare alle cose una forma ordinata (in-formar- 
le) e armoniosa. Non si tratta, soltanto, di 
porre limiti e vincoli. Ma dì inventare nuovi 
modelli spazio-temporali, che producano 
. spazio (là dove la civiltà della congestione lo 
distrugge), che producano tempo (là dove la 
civiltà quantitativa della congestione lo dissi¬ 
pa) e che producano valore aggiunto esteti¬ 
co». , , 


« 


S 


olo da un progetto-coerente di'ordino di¬ 
spositivo - continua Ruffolo - può scaturire 
una grande politica di investimenti pubblici, 
di conservazione e-valorizzazione di risorse 

_ naturali e urbane; paesistiche "e artistiche. 

che può dare ris(k)sta. al tempro stesso, al 
problema della scarsità ambientale e a quello 
della disoccupazione», v* - . 

■ È facile intendere che queste riflessioni non 
sono estranee alla formazione del Pds, alle 
elaborazioni sulla riconversione ecologica 
dell'economia, al discorso di Occhetto del 
XVIU Congres.so Pei suH’Amazzonia, all'inter¬ 
vento dello stesso Occhetto contro il progetto 
Rat-Fondiaria di Rrenze, eccetera. Ruffolo è 
insomma un nostro interlocutore naturale e 
difficilmente sostituibile. 

Certo. Ruffolo ministro è mollo meno con¬ 
vincente. Quando fu nominato. Antonio Ce- 
dema si augurava che grazie a lui pxitesse af¬ 
fermarsi la priorità delle questioni ambientali. 
Le speranze sono andate in gran parte delu¬ 
se. Non è difficile cogliere vi.stose differenze 
fra il ministro e il raffinato intellettuale. Ci sia- 
' mo chiesti spesso come abbia potuto resiste¬ 
re in cosi cattiva compagnia. L ultima volta è 
successo a proprosito del pasticciato interven¬ 
to governativo in materia di traffico urbano, 
assunto senza aver nemmeno consultato il 
ministro dell'Ambiente: che sia stato un av¬ 
vertimento del suo prossimo sacrificio? Ma 
nonostante tutto, Ruffolo ha contribuito sicu¬ 
ramente a porre le politiche ambientali fra i 
temi importanti, se non prioritari, della politi¬ 
ca italiana. La relazione ministeriale sullo sta¬ 
to dell'ambiente del 1989 è un documento 
fondamentale per l'azione pubblica. La re¬ 
cente legge, certo discutibilissima, sulle aree 
protette potrebbe comunque avvicinarci a 
standard europrei di territorio tutelato. Né p>os- 
siamo dimenticare l'impjegno di Ruffolo nel li¬ 
mitare almeno i danni del piano autostradale 
del ministro dei Lavori pubblici Prandini. 

Da ieri continuo a chiedemii quali sono le 
misteriose ragioni della politica che indurreb¬ 
bero Craxi a toglierlo di scena. Nessuno più 
felice di me se fossi smentito. Certo, pier quan- 
. to può valere la mia modesta opinione, non è 
la .stes.sa cosa andare al governo con Rosa Fi¬ 
lippini. 


.Intervista a Giuseppe Vacca 


«Abbiamo a’vuto da Mosca le carte fino al ’43 
Salvare quegli archivi: un dovere intemazionale» 

«Ora Ik’emo più luce 
su Pd e Comintem» 


M ROMA. Sei volato a Moaca 
nel pieno dei clamore per la 
scopwrta che la lettera di To¬ 
gliatti a Bianco era aiata manl- 
l>olata. Ma lo acopo del tuo 
viaggio non era inveatigattvo. 
Hai portato indietro nella vali¬ 
gia le carte, chieste da tempo 
^ sovietici, |>er completare 
l'mchivio del Pd Dno al '437 
No, Ma il materiale richiesto è 
pronto. Quelle carte microfil¬ 
mate, assieme ad altre utili per 
il programma di ricerca dell'I¬ 
stituto Gramsci .sul movimento 
comunista intemazionale dal 
VII congresso del Comintem 
allo .scioglimento del Comin- 
lorm. le porterà tra pxxthi gior¬ 
ni Silvio Pons. 

Avete dovuto pagare? 

SI. Poco più dì tremila dollari 
per i costì d i nproduzione. 

Non a’é ancora ben capito 

questo materiale cosa sia. 

Il contenuto, evidentemente, 
non lo conosco ancora neppu¬ 
re io. Posso descriverlo per 
sommi capi. Acquisiremo una 
vasta documentazione. Innan¬ 
zi lutto 1 verbali della segreteria 
del Centro estero (dal '38 al 
'40) e del Centro ideologico ri¬ 
stretto (dal '41 al '43) del Pci, 

. all'epoca Pcd'l. E lo scambio 
di rapporti intercorsi con i se¬ 
gretari del Comintem Manuils- 
kij. Ercoli c Dimitrov. inoltre 
avremo i fondi personali c i 
carteggi dei comunisti italiani 
attivi tra ir 19 e il '43 negli orga¬ 
nismi dirigenti c ncH'apparalo 
del Comintem e delle organiz¬ 
zazioni affiliate (Intemaziona¬ 
le sindacale rossa, Krcstintem, 
•SoQcocsooperaioi Segretorieto» 
femminile). Si va da Gramiici a • 
Togliatti, da Terracini a Longo, 
da Grieco a Tasca, da Gennari 
a Oozza, da Di Vittorio a Misia- 
no. da Bianco a AmadesL An¬ 
cora. disporremo delle schede 
personali dei quadri e dei diri¬ 
genti comunisti italiani. Una 
serio di documenti, compresi i 
verbali del Comitato c.scculivo 
del-Comintem o del suo Prcsi- 
dium, riguardano poi i lavori 
preparaton del VII congresso 
dell'Intemazionale che si ten¬ 
ne nel '35 e inaugurò la politi¬ 
ca dei fronti antifascisti, infine 
avremo i documenti datati '35- 
'36 sull'attività per la lotta al fa¬ 
scismo c alla guerra e sulla 
preparazione del congresso 
per la pace di Bruxelles, che 
ncntravano nella responsabili¬ 
tà di Ercoli. 

Sodo corte diverse da quelle 

promesse alla casa editrice 

Poote alla Grazie? 

Non so bene quale tipo di ac¬ 
cordi abbiano sUpulato. Ma 
certo riguardano carte che noi, 
come Istituto Gramsci, non 
avevamo ancora richiesto. La 
casa editrice fiorentina - mi 
hanno detto a Mosca - intende 
pubblicate in un triennio tre . 
volumi. Una raccolta di docu¬ 
menti relativi ai meccanismi di 
controllo e selezione dei vertici 
del Comintem sui quadri e i di¬ 
rigenti del Pcd'l, agli emigrati 
politici itaiiani in Urss negli an¬ 
ni 20 e 30, alle attività d'infiltra¬ 
zione dei comunisti in altri par¬ 
titi italiani nello stes.so periodo. 

Chi hai Incontrato a Mosca? 

In primo luogo, il professor R- 
koia che é il sovrintendente a ■ 
tutti gli archivi russi c il profes¬ 
sor Kozlov, giù .segretario della 
Società degli storici, che dirige 


Arrivano finalmente le carte del Comin¬ 
tem: un contributo di sicuro rilievo al¬ 
l'archivio storico del Pei fino al '43. Giu¬ 
seppe Vacca racconta in quest'intervi¬ 
sta il clima e i risultati di una settimana 
di incontri in una Mosca segnata dall'in¬ 
quietante caso Andreucci. 11 direttore 
dell'Istituto Gramsci spiega quali docu¬ 


menti sono stati microfilmati e quali 
progetti di studio ha in cantiere la Fon-, 
dazione. E dice; «Il Pds non pretende in ; 
alcun modo il monopolio editoriale per 
i documenti della storia del Pei. Ma, se 
altri li pubblicano, vuole garanzie sulla 
correttezza scientifica». Ch iesto anche il 
fascicolo della Nkvd su Togliatti. 


il Centro russo por lo studio dei 
documenti di stona contem¬ 
poranea. A questo organismo 
sono ora affidati gli archivi del 
Comintem che apparteneva¬ 
no. fino al 23 agosto .scorso, al- 
l'islituto per il marxismo-leni¬ 
nismo. - I 

(}uale dima hai trovato al¬ 
l'Indomani del caso Togliat¬ 
ti? 

Ho trovato Pikoja c Kozlov de¬ 
siderosi di stabilire un rappor¬ 
to con ristitulo Gramsci e pre¬ 
murosi di apparire estranei a 
quanto accaduto. 

D punto pelò è se 11 sono In 
grado di assicurare un cor¬ 
retto approedo agli studiosi 
di tutto U mondo. Hai Intuito 
un mutamento di rotta? TI é 
parso facessero tesoro della 
vicenda Andreued? Forse 
avranno preso anche qual- ' 
che contromisura al loro In¬ 
terno... 

Un problema di garanzie c'é. 
Airistiluto Gramsci intere.ssa 
collaborare alla luce del .sole e 
consentire una libera ricerca, 
uno scambio di studiosi e co- 
■ nosoenz». Ma hòn svicolo dat 
dubbio adombrato nella do¬ 
manda. Ho preso atto di un'e¬ 
splicita volontà di fissare nor¬ 
me nuove, chiare, per la con¬ 
sultazione delle carte e di ri- 
spettarle affinché non si ripeta 
il «grave danno morale» che 
ora il Centro russo lamenta di 
aver sofferto da Andreucci e da 
Panorama Rnalmenle l'acces¬ 
so ^li archivi é reso libero per 
tutti i ricercatori e i pubblicisti, 
russi o di altri Paesi, Ciò é quel¬ 
lo che anche noi volevamo. 
Consultore è un conto, pren- 


MARCOSAPPINO 

dere le carte un altro. 

Qui la vicenda un po' si com¬ 
plica. 1 ru.s,si si con.sideranò de- 
positan. non propnelan. dei 
documenti. Nello .sle.s.so tem¬ 
po. vLsto che in mezzo secolo 
hanno speso per conservarli 
quasi cinquan'a milioni di dol- 
lan, non riconoscono più ai 
partili comunisti o ai partili lo¬ 
ro eredi il dintlo alla proprietà, 
alla riproduzione gratuita e al¬ 
la pubblicazione. Un dintto 
che fu sancito nel '43 aH'ultima 
riunione dell'Esecutivo del Co- 
mintem. Il problema rimane 
aperto. NelI'SC anche il Pci, 
pur esprimendo forti riservo, 
all'inizio dell'era Gorbaciov fir¬ 
mò un nuovo accordo tra tutti i 
partili comunisti: si aprivano fi¬ 
nalmente gli archivi del Co- 
minlom ma con la clau.sola 
che per racce.s.so ai singoli do¬ 
cumenti era obbligatorio il per¬ 
messo di ogni partilo interes¬ 
salo o coinvolto. Decisivi .sono 
stati gli impetuosi cambiamen¬ 
ti all'Est, ma credo che anche 
la nostra pre,ssionc abbia avu¬ 
to un peso nel superare quc.sla 
regola-capestro. Il guaio vero, 
ora, é laxònlusiowrche domi¬ 
na a Moséa. Si fronteggia un 
flu.v>o Incredibile di domande 
per consultare gli archivi senza 
che un quadro limpido di re¬ 
gole e re.spon!>abìlità sia anco¬ 
ra definito. , . . ■ 

I dirigenti degli archivi co¬ 
me hanno reagito ai passi 
compiuti dal Pds c dall'isti¬ 
tuto Gramsci sulle autorità 
russe? ^ I . -• 

Pikoja ci ha rimproveralo di 
aver chiesto copia integrale 
della lettera di Togliatti tramite 
l'ambasciatore a Roma Ada- 


miscin. Come se noi privile- . 
giassimo un canale politico. 
Curioso. Perché non è certo 
possibile lanciare su di noi il - 
velalo sospetto di voler occul¬ 
tare i documenti. Il Pds ha 
cfiiesto la lettera per pubbli¬ 
carla integralmente e corretta¬ 
mente. E s'é mosso per respin¬ 
gere una campagna strumen¬ 
tale orchestrala contro il parti¬ 
lo e contro l'Istituto Gramsci 
che si fondavo, s'é visto poi. 
.sulla manipolazione delle car¬ 
te. Il Pds, come già auspicato 
dalla .segreteria del Pei nel '90. 
pensa che la materia debba 
cs.ser regolata neH'ambilo di ' 
accordi intergovernativi. Oc- 
chetto ha scritto al Ellsin affin¬ 
ché la Russia democratica 
estenda agli archivi della Nkvd • 
c del Kgb la possibilità di ac- 
ces.so alla ricerca storica, in 
particolare per i fascicoli sui 
dirigenti e t militanti comunisti 
italiani. Pikoja aveva annun¬ 
ciato, senza lardate, l'apertura ' 
di questi archivi. Kozlov l'ha ri¬ 
badito e mi ha suggerito di pre¬ 
sentare domanda per cono¬ 
scere gli incartamenti. > « - 

. l■cl■l■oqu•llB(U Togliatti? 
Incluso. Quel fascicolo natu¬ 
ralmente c'é o c'era. Dunque, 
se non è stato sottratto o di¬ 
strutto. prima o poi salterà fuo¬ 
ri. • 

Ma gli apparati niaai aono 
malerialmenle io mdo di 
’ esaudire il flusso m richie¬ 
ste? 

C'é una grave penuria di mez¬ 
zi. che alimenta i rischi di 
.smembramento, di una sven¬ 
dila in blocco o al dettaglio, al¬ 
la luce del sole o al mercato 
nero, dei documenti II conser- 
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vali. Invece, quel patrimonio 
straordinario deve restare - in¬ 
tegro, disponibile per una libe¬ 
ra ricerca scientifica e cultura¬ 
le - a Mosca, in Europa. L'Italia 
deve muoversi. Stiamo valu¬ 
tando la posiiibilitù di un'ini¬ 
ziativa che Induca il governo 
italiano a coinvolgere i governi - 
europei in un'azione di soste- - 
gno degli archivi russi e di tute¬ 
la dei ncercatori di ogni Paese. - 
. L'Italia pare disUnguersI al¬ 
trimenti. Per la sorte delle 
lettere del soldati i taliani 
prigionieri In Dm, un diri¬ 
gente deU'archivio centrale < 
russo, Victor Bondarev, ha 
dettato proprio a «Panora- ' 
ma» parole aspre. Tedeschi - 
c giapponesi «d hanno man- ‘ 
dato subito esperti in archi¬ 
vistica, mezzi tecnici, aiuti». 
Perché «tutti hanno capito » 
che sdamo portando avand 
un iavoro umanitario. Tutd, 
meno gli Italiani». Dall'Ita¬ 
lia, invece, aono partite «ma- ; 
novre polldche». Bondarev ~ 
parla di una «gara» al solo ,? 
scopo di «metter le mani» sul ' 
documend e «non di studiar- ' 
U». CI sarebbero stad inter- ' 
vend del servizio segreto e ’ 
pressioni diplomadche. 

Temo sia un giudizio fondato. 

La premura di certi rovistatoti . 
di archivi non si spiega solo ■ 
con lo scrupolo della ncerca e l' 
l'ansia della verità storica, che ■' 
ha i suol tempi, le sue regole, 
le sue garanzie. L'ho detto an¬ 
che al prolc.s.sorRrsov... j.,, 
Proprio ' lui, ì personaggio 
chiave del caso TogUatd. 

Ha tenuto a dirci che soltanto- • 
ora. liquidato il Pcus, diventa¬ 
no accessibili documenu da 
cui perfino lui era stato prima 
lasciato all'oscuro con l'ingan¬ 
no. Malgrado che ncll'lsliluto 
per il marxismo-leninismo fos¬ 
se il responsabile di alcuni set¬ 
tori degli archivi del Comin- ' 
lem. , > « ■ ■ 

Etucicredi? • . 

Non gli devo credere o non ‘ 
credere. Non ho elementi per 
valutare. Bisogna spiegarsi bc- ' 
ne, non solo con il professor ■ 
Firsov. Noi non vogliamo de¬ 
terminare nessuna forma di ■ 
censura politica, né pretendia¬ 
mo in aicun modo il monopo- ; 
lio editoriale, per i documenti ‘ 
della storia del Pei. Questo ho ' 
detto a Mosca. E tuttavia c'é un / 
ma. Nel caso siano pubbicati ' 
da altri, vogliamo sapere quali ; 
garanzie il Centro russo inten- * 
de dare sulla correttezza scicn- 
tilica delle pubblicazioni c 
quali responsabilità dirette si 
assume, .v , 

Con quali accordi In tasca 
sei tornalo da Mosca? , 

Ho latto tre proposte di colla¬ 
borazione tra l'istifuto Gramsci i 
c il Centro russo: pubblicare 
l'epislolario di Togliatti: pub¬ 
blicare i documenti relativi alle , 
attività di controllo esercitate I- 
sui dirigenti del Pcd'l negli an- ' 
ni 20 c 30 da parte del Comin¬ 
tem; pubblicare i documenti 
del Cominform riguardanti il 
Pei. La prima proposta é stata 
accolta. La seconda richiede 
un esame complesso delle ' 
procedure, - appena ; avviato. 
Per la terza i russi puntano a ' 
un'iniziativa .scienlifico-edito- 
riale di carattere intemaziona- ; 
le. Abbiamo fatto richiesta di 
partecipare. ., - 


Una lezione dall'Olivetti: 
Tadesione dei lavoratori 
non può essere un optional 


GIORGIO CREMASCHI 


Q 


uanto sta ac¬ 
cadendo ■ alla . 
Olivetti, quan¬ 
to è accaduto 
all'Ansaldo. > " 
quanto temo si 
prepari in altri grandi grup¬ 
pi, dairilva alla Piaggio, alla ' 
stessa Rat, richiede una ri- - 
flessione di fondo. Credo 
innanzitutto che dovremmo ‘ 
evitare di abituarci al dram¬ 
matico stalo di logoramen¬ 
to e di rottura che c'è nel 
rapporto tra sindacato e la¬ 
voratori in queste vicende. t 

Non c'è nulla di scontato 
in tutto questo. Se nel sin¬ 
dacato confederale doves¬ 
se davvero prevalere la lesi 
che tutti i drammi personali ’ 
e collettivi dei lavoratori so¬ 
no un doloroso ma inevita-, 
bile prezzo da pagare ad 
accordi inevitabiii, che se¬ 
guono processi di ristruttu- , 
razione altrettanto oggettivi . 
ed inevitabili, sarebbe dav- * 
vero inevitabile chiedersi se 
abbia ancora valore per i la¬ 
voratori coinvolti nella ri¬ 
strutturazione l'idea di un 
sindacato fondato sulla so¬ 
lidarietà e sulla lotta per la 
parità dei diritti. L'adesione 
dei lavoratori agli accordi, 
soprattutto nei processi di ■ 
ristrutturazione, non ■ può ' 
essere - considerala 'i un 
optional; essa è inuece l'es- ■ 
senza stessa di quegli accor¬ 
di. 

L'Olivetti per prima, ' se • 
fosse ancora l'Olivetti di cui ■ 
parlava Franco Ferrarotti in ' 
un suo bell'articolo suil't/- 
nilà, dovrebbe quindi ' 
preoccuparsi della credibi¬ 
lità e del consenso tùie pro¬ 
prie scelte. Di fronte ai lavo- ■ 
ralori di Crema, ove solo tre 
anni fa una «lettera aperta» 
della proprietà aveva prò- ' 
messo a tutti la continuità 
della fabbrica, di Pozzuoli, ‘ 
ove tra ministri e v^rie auto- ' 
rità solo 3ue annf fa si era¬ 
no inaugurali in pompa « 
magna quegli impianb che ’ 
si vogliono chiudere e tra- ■ 
sferire, di fronte ai lavoratori ■ 
di Ivrea, che non potranno ■ 
certo essere incentivati a 
dare quel più di intelligenza ' 
e di partecipazione sul la- 
votò, che oàji alle aziende ' 
serve come l'aria per respi¬ 
rare nella competizione in- ' 
temazionale. solo perché ' 
stimolati dalla paura che a 
loro succeda quello che è 
successo ad altri. - 

Non c'è nuova qualità del 
lavoro, più efficace respion- 
.sabilizzozione dei lavorato¬ 
ri, se si pretende da essi di 
ignorare le regole elemen- 
tan • della ’ solidarietà. ' di 
chiudersi nei propri reparti - 
come in bunker a.s.sediati 
da chi perde il lavoro. Per 
fortuna i lavoratori della Ico 
di Ivrea hanno scioperato r 
assieme a quelli di Crema; - 
questo non serve solo alla ’ 
solidarietà sindacale, mi : 
permetto di credere che 
servirebbe anche alla cultu¬ 
ra della azienda, se questa 
locapis.se. - 

Insomma che relazioni 
industriali avanzate si pos¬ 
sono costruire sulle mace¬ 
re della fiducia nella demo¬ 
crazia sindacale, nella .stes¬ 
sa capacità contrattuale del 
sindacato? Questi processi ; 
di ristrutturazione .hanno 
messo alla luce l'improvvi¬ 
sazione e l'aridità culturale 
dei gruppi dirigenti indu¬ 
striali. Questi tentano di in¬ 
trodurre una sorta di versio¬ 
ne italiana del > modello 
giapponese, interpretando - 
Il famoso concetto delle 


•zero scorte» nel fatto che 
innanzitutto bLsogna avere 
zero scorte di lavoratori e di 
impianti, I grandi gruppi ■ 
tendono cosi a dimensio- , 
nare la propria struttura al ? 
livello minimo delle albvilà, f 
quelle determinale dall'at- ' 
tuale recessione. Quando ci ' 
sarà la ripresa cre.sceranno 
a quel punto il decentra- ' 
mento, il lavoro nero e pre¬ 
cario oppure gli straordina- ' 
ri. - • . . , - • , 

Questo è ciò che piace ’ 
agli industriali del modello ' 
■loyotis'ia». Con una conti¬ 
nuità di pensiero che n- 
manda a quanto diceva ' 
Gramsci a proposito dell'in- > 
troduzione in Italia del tay¬ 
lorismo. Come negli anni 
Trenta, si vuole il nuovo, •' 
conservando tutti i pnvilegi. 
il sistema di potere, la buro¬ 
crazia e gli sprechi del vec¬ 
chio. ' ■■ '■ , 

I tagli di interi stabilimen¬ 
ti corrispondono a questa ” 
logica. È postiibile una alter- . 
nativa? àrcondo me si, a - 
condizione che il sindacali- i 
smo confederale si prenda ( 
sul serio quando parla della - 
necessità di contrattare e 
codelerminare i programmi " 
industnali delle aziende e ' 
non .solo 1 prepensiona- ' 
menti e la mobilità. ■ • 

Mi sembra quindi neces¬ 
saria una correzione di rot¬ 
ta. • . • ■ ■ -■■■ r- ■ . 

I n primo luogo 
bLsogna avere la 
forza di dire no r 
alla ■' • chiu.sura 
degli , stabili- - 
menti, > per far 
coincidere la durala del i 
processi di cambiamento ? 
delle produzioni con la du- '' 
rata dei processi di forma- 
zione e riconversione dei 
lavoraton. Vanno costruiti 
progetti di solidarietà nella 
gestione delle produzioni. ‘ 
che di.slribuiscano il lavoro 
e permettano cosi di supe¬ 
rare la fa.se più drammatica 
della crisi. 

In secondo luogo il go- ■ 
verno e gli enti locali devo- ' 
no essere chiamati in causa 
nei processi di deindustrìa- 
lizzazionc. In sintesi chi ab- ^ 
bandona una intera fabbri- ' 
ca deve essere in qualche 
modo , penalizzato con ) 
qualche forma di intervento t 
fiscale aggiuntivo, Vicever- - 
.sa incentivi pos.sono essere ( 
varati per chi conserva l'ap- 
parato indu.slriale. A volle ( 
l'aspettativa dì mutamento / 
di un piano regolatore sol- ’’ 
letica l'interesse degli indù- • 
striali ad andarsene da una 
certa area. A volte manca¬ 
no le qualificazioni nuove ; 
richieste. Comuni e Regioni ' 
debbono dunque interveni- j, 
re sulla politica del territorio ( 
e sulla formazione dei lavo- ' 
ralori con misure che disin¬ 
centivino la dclndustnaliz- 
zazione. ■ < ■' r- r- - •' 
Infine c'é la questione 
della democrazia .sindaca¬ 
le. Dal caos attuale bisogna 
uscire re.sliluendo ai lavora-, 
tori il diritto di decidere su- 
gli accordi, che in tutte que- ■ 
ste vicende di ristrutturazio¬ 
ne non c'é stato. Ma prima 
ancora di questo, va rico¬ 
struita quella sensibilità sin- r 
dacale a mediare e a com- ■ 
porre i diversi interessi dei » 
lavoraton, venendo meno s 
la quale il . sindacali.smo ( 
confederale non è più in ? 
grado di tenere lede alle ba- f 
SI di solidanetà che lo fon¬ 
dano. Insomma è indispen¬ 
sabile osare un po'di più. >'■ 


FlXnìtà 


Renzo Foa, direttore 
Rero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

.- Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaiuso, presidente 
Consiglio d'Ammin'islrazione; Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassaninì, Antonio Bellocchio. Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prusco. Renzo Foa. Emanuele Macalu.so, 
Amato Mattia. Ugo ■ Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Ramptello, Renato Strada, Luciano Ventura 
. ." Amato Mattia, direttore generale 

Direzione, redazione, ammini.strazione: 00185 Roma, via dei 
Taunni 19, telefono passante 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
4455305: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 024 64401. 

-. Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore respoavibile Giusepix- F, Mennella 
Lsenz. al n. 243 del registro stampa del inb di Roma, iscriz. 
come giornate murale nel registro del tnbunale di Roma n 4.555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
isenz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
Lscriz. come giornale murale nei regis. del trib. di Milano ri. 3599 



Certificato - 
n. 1929 del 13/12/1991 


im La Camera discute di 
nuovo la legge sull'obiezione 
di coscienza, che Cossiga 
aveva provocatoriamente ri¬ 
mandata al Parlamento, La 
notizia sarebbe bella, non 
fosse il modo in cui se ne sta 
discutendo. Che non dipen¬ 
de dai regolamenti e dalla lo¬ 
ro indiscutibile vecchiezza; 
quanto dalla contusione pto- 
litica della sinistra italiana. 
L'Auanti! non se ne abbia 
amale; ma come chiamare 
diversamente questo stare 
fianco a fianco del Msì di Fini 
e del Psi di Craxi nel «partito 
del Presidente»? Fa effetto an¬ 
che il comportamento del Pri 
di La Malfa, che del «partito 
del Presidente» non fa parte, 
ma .sull'obiezione, come già 
suH'immigrazione, la concor¬ 
renza a quel partilo nell'at- 
Irazione fatale per un nazio¬ 
nalismo viscerale e meschi¬ 
no. Altro che un «partito degli 
onesti» - saremmo ridotti 
proprio male .se ci fosse biso¬ 
gno di un partito per afferma¬ 
re e difendere l'onestà: in Ita¬ 
lia .serve una sinistra politica 


che consenta ai progressisti 
di stare insieme e di non con¬ 
fondersi con i moderali. Ecco 
perché - te lo ripeto, caro let¬ 
tore, fissalo come Catone 
con Cartagine - il 5 apnie mi 
auguro un successo del Pds, 
la scintilla da cui può n<iscc- 
re una nuova sinistra politica 
in Italia che raccolga l'eredi¬ 
tà del Pei (ma la continutilà 
non può darsi senza trasfor¬ 
mazione) e la sconfitta del 
Psi. cioè del partito in cui la 
confusione tra destra e sini¬ 
stra, ragione e demagogia, 
politica e affari è oggi massi¬ 
ma. 

Della sinistra possibile si è 
discusso a Roma, nel conve¬ 
gno «Le idee della Sinistra», 
promosso dal Pds; la di.scu.v 
sione parlamentare contem¬ 
poranea mi ha con.sentito so¬ 
lo una presenza saltuaria, 
che alla line, per me, è risul¬ 
tata dominata dall'intervento 
di Umberto Eco. Che ha det¬ 
to una cosa molto giusta; .se 
vogliamo nlanciare non tan¬ 
to l'idea «dì sinistra», ma una 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


A proposito delle 
idee della sinistra 


politica per la sinistra, dob¬ 
biamo uscire dai nostri confi¬ 
ni pentapartiti, c pcn.sare - la 
sinistra non è forse, per natu¬ 
ra, internazionalista’ - .su 
«.scala planetaria» Ma, .se sia¬ 
mo riusciti negli anni Ses.san- 
ta, non solo in Italia ma in 
lutto il mondo, a fare della 
«.sporca guerra» del Vietnam 
la qttesìione fondamentale, 
unificante c basilare, della 
jxilitica: oggi non riusciumo 
a fare altrettanto con la que- 
•stioiie della dife.sa ambienta¬ 
le, Amazzonia, buco dell'o¬ 
zono. e giù giù fino alle bom¬ 
bolette spray - che sono oggi 
un po' quello che negli Anni 
Sessanta era la Coca Cola; 


con una differenza, non sono 
solo un simbolo, .sono dan- 
no.se per se stesse. 

Eco ha ragione, e vorrei 
contribuire al suo ragiona¬ 
mento con altri argomenti. 
Quelli che mi suggerisce la 
situazione .sempre più dram¬ 
matica della ex Urss, che Bo¬ 
ris Ellsin non sembra in gra¬ 
do di governare. Comincio 
proprio delle dichiarazioni di : 
Ellsin, sulle «bombe in vendi¬ 
ta», secondo criteri natural¬ 
mente «di mercato». Aggiun¬ 
go la notizia, che ci giunge 
da Stoccolma, di una lunga 
pratica dell'Urss di stocctig- 
gio non autorizzato di mate- 
nale radioattivo allo stato 



gassoso, derivante da pro¬ 
cessi nucleari, nelle acque 
dell'Oceano Artico, entro 
semplici contenitori di metal- , 
lo che non danno garanzia 
assoluta di impermeabilità. E ' 
la notizia della «rivolta di Bai- 
konur», la «città delle stelle», 
base principale degli astro¬ 
nauti sovietici. Ricordate? La 
competizione con gii Usa per 
la «conquista dello spazio»? 
Qualcuno l'avrà dimenticata ' 
anche qui; se è vero che ben ‘ 
due astronauti dell'ex Urss ' 
sono stati «dimenticati» nello 
spazio, e solo per uno di que¬ 
sti sono iniziate le operazioni 
di un problematico rientro. - 
Vogliamo mettere nel conto 


l'assalto ai depositi alimenta¬ 
ri che sta avvenendo in Alba¬ 
nia? Tutto l'Est europeo sem¬ 
bra abbandonato alle leggi 
del Far West; solo che a que¬ 
sta nuova «corsa all'oro» non 
partecipano i pionieri, ma il 
«capitalismo selvaggio», ma¬ 
fia inclusa. ". • . 

Caro lettore, non sto par¬ 
lando un linguaggio diverso 
da quello di Umberto Eco. Lo 
avrai notato anche tu: tutto 
quello che sta avvenendo, 
nella Csi aggiunge problemi, 
diversi ma simili a quelli del- 
l'Amazzonia e del Sahara, al 
grande conto dell'emergen¬ 
za ambientale. La terra su cui 
viviamo non è in grado di ge¬ 
nerare ri,sorse illimitate. Al¬ 
meno finché sarà governata, 
come avviene oggi, dalla de¬ 
stra. Non è detto che la sini¬ 
stra possa nuscìredove la de¬ 
stra è fallita: ma sarebbe be¬ 
ne darle l'opportunità di ten¬ 
tare. Ricordale cosa ripeteva 
sempre Pietro Ingrao, a pro¬ 
posito della necessità di un 
Comitato centrale sui «paesi 


socialisti», sui ■ «paesi del¬ 
l'Est»? Quel Comitato centra¬ 
le è .stato cosi rinvialo che og¬ 
gi quei paesi non sono più 
socialisti nemmeno di nome. 
Non per questo è venuta me¬ 
no la necessità di una rifles¬ 
sione sulla loro storia. Cosa è 
accaduto veramente - nel- 
rUrss prima di Stalin e poi di 
Breznev; e nel suo ìmpiero? 
Sì, la sinistra non può nem¬ 
meno pensare di sottrarsi a 
que.sta riflessione. Che ci fa 
anche capire la relatività del¬ 
le gravissime rivelazioni che 
giungono da più parti (Paolo 
Emilio Taviani sulle respon- 
.sabilità dei .servizi .segreti nel¬ 
la strage di Piazza Fontana; 
Mazzola sulla connessione 
Cia-P2 ai tempi del .sequestro 
Moro; Scotti su Cossiga) .sul 
le stragi e gli assassinii politi 
ci dopo il '68 in Italia. Relati' 
vità perché queste rivelazioni 
confermano lesi ed interpre¬ 
tazioni che già circolavano. 
Nonostante questo, il «potere 
italiano» ha tenuto duro. Per 
sconfiggerlo, occorre qual¬ 
cosa d i più e di nuovo. 


I 
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Politica Interna' 


Il presidente della Repubblica si scaglia contro le Camere 
«Si sentono onnipotenti invece ora non hanno legittimità» 
Durissimo sulla Finanziaria: «Non è però colpa del governo 
ma di deputati e senatori che hanno fatto scelte da galera ». 
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«Parlamentari antìdemocratid» 

Cossiga a testa bassa: «Avete frodato lo Stato » 



Ecco la nuova 
legge: 
bocciata 
dal Quirinale 


ROMA. L.a tcrv.a legge 
che in questi giorni Cossi- 
ga SI ò rifiutato di firmare 

• non è una legge di grande 
spessore, come le altre 

. due, ma una leggina di sa¬ 
natoria, nata per ini/.iativu 
del deputalo de Gaetano 

, Vairo, avvocato napoleta¬ 
no. La proposta, presen¬ 
tata a Montecitorio nel 
novembre 1988 d stata 
approvata dalla commis¬ 
sione Giustizia .soltanto 
tre anni dopo e subito tra¬ 
smessa al &nato, dove, in 
veriti, d rimtLsta parec- 
cfiio a bagnomaria, con 
un’accclerata decisiva e il 
voto neiromologa com- 
mis.sione poco pnma del¬ 
lo scioglimento delle Ca¬ 
mere, Il 30 gennaio. Una 
modifica sulla copertura 
(portata da un miliardo e 
131 milioni a un miliardo 
e 182 milioni) ha com¬ 
portato un ultimLssimo 
passaggio, pure positivo, 
a Montecitorio. Che cosa ' 
prevedo? Modifica una ■ 
legge del 79 sullo stalo 
giuridico dei magistrati, 
nella parte che stabilisce 

,il principio generale se¬ 
condo cui la nomina a 
magistrato di tribunale ha ' 
luo^ al compimento dei 
due anni dalla nomina di 
auditore giudiziario (in 

• luogo del due anni di car- 

' riera come «aggiunto giu- 

• diziario", quatifica-isop- 
prtscsa). Sempre- m base 
alla.lc^e del 79, coloro- 
che • avevano ■ all'epoca 
della sua promulgazione 
conseguito la nomina ad 
aggiunto giudiziario o a 
magistrato di tribunale, di 
Appello c di Cn.ssazione, , 
ottenevano un'automati¬ 
ca progressione di carrie¬ 
ra, senza rilevanza «alla 
.soppressa qualifica di ag¬ 
giunto giudiziario’. Se¬ 
condo la legge approvata, 
si deve dare la ixissibilita 
di usufruire di questo 
principio anche a coloro 
che, per una qualsiasi ra- 

.gione, hanno con.seguito 

la-nomina ad aggiunto 
giudiziario in epoca suc¬ 
cessiva allo scadere del 
biennio della loro entrala 
in camera. Per cui la no¬ 
mina alla qualifica rivesti¬ 
ta dai magistrati interessa¬ 
ti e anticipala, a soli fini 
giundici, di tre anni, an- ■ 
che nel caso la nomina ad 
aggiunto sia intervenuta 
dopo due anni dall'in- 
gn-sso in carriera. Questo, 
secondo Cossiga. si tradu- 

• ce nella possibilità per i 
magistrati che abbiano 
vinto un concorso, dopo 
essere stali bocciati a 
quello precedente, di ev 
.sere considerati as.sunti 
fin dalla data della prima 
bocciatura. . „ 

' . . ‘ . UA'.C. 


Amianto 
Cento.firme 
per discuterne 
inaula 


■■ ROMA. Ui legge che vieta 
i:impicgo deH'amianlo deve 
essere discus.sa dalla Camera 
' la prossima settimana. P. quan¬ 
to chiedono, in una lettera in¬ 
viata alla presidente della Ca¬ 
mera. Nilde Jotti, oltre cento 
parlamentari, che .sottolineano 
come «gli effetti cancerogeni 
dell'amianto siano accertati» e 
come «per alcuni tumori, que¬ 
sto materiale sia consideralo la 
.sola causa nota», La lettera - i 
cui primi firmatari sono gli 
onorevoli Calamida, Ghezzi, 
Cima, Bertone, Montanari, In- 
grao. Biondi, Marte Ferrari - ri¬ 
corda che questa legge ò «a di¬ 
fesa del diritto alla vita e alla 
salute» e che, .secondo la valu¬ 
tazione ■■ ■ deir"Associazione 
esposti aH'amianlo», sono di¬ 
verse migliaia le vite perdute e 
altre ,sc ne perderanno in ca.so 
di mancala approvazione defi¬ 
nitiva di que.sta legge che ha vi- 
.sto 11 consenso di tutti i gruppi 
parlamentari. ,, , • 


Cossiga piccona r«onnipotenza parlamentare»: "È la 
negazione della democrazia». Si giustifica per aver 
coperto la Finanziaria: -«Mi hanno detto che se mi in- 
terstardivo uccidevo lo Stato e l'economia». Accusa 
deputati e .senatori di «frodi» e «imbrogli» da «galera». 
E rinvia un’altra legge: «È una sanatoria dei bocciati». 

11 compromesso sull'obiezione di coscienza? «Chissà ' 
se il presidente subirà quest'aura vessazione». 


PASQUALE CASCELLA 


ROMA Si affaccia sulla 
scena il «presidente dissocia* 
to». Come capo dello Sialo su¬ 
bisce Tonta delle Camere che 
riaffermano i loro diritti c i loro 
doveri, conìc Francesco Cossi- 
ga invece si ribella e inveisce 
contro T«onnipoienza« del Par¬ 
lamento. accusa deputali e se- 
naton di «frodare» la finan./:a 
pubblica e «imbrogliare» il cor¬ 
po elettorale, - li «schiaffeggia 
rinviando un'altra logge (che 
definisce la «sanatoria dei boc¬ 
ciati») e li provoca a riappro¬ 
varla come «legge che dica che 
chi 0 morto non ò morto». No. 
non ricjice a reggere più di tre 
giorni di silenzio: «fio promes¬ 
so di non impicciarmi, ma non 
di non esercitare le mie funzio¬ 
ni. altnmcnli l'unica garanzia 
che potrei dare sarebbe il .sui¬ 
cidio, e francamente non mi 
«sembra il caso». Allora, eccolo 


invadere la biblioteca delia Ra¬ 
gioneria generale dello Stato, 
reciuLsirc i microfoni, c.stemarc 
per <13 minuti e 20 secondi, 
una sequoia dì battute, insulti, 
' allusioni. • • • - • 

' IToccasione, quc.sta volta, ò 
offerta dalla presentazione de¬ 
gli alti di una commissione per 
ìa riforma del bilancio dello 
Stato. Ma sulla poltrona dorata 
il presidente ci sta come «sui 
carboni ardenti. Dispone che 
venga aggiunta una sedia al ta¬ 
volo degli oralori ufficiali, Nel¬ 
l’attesa che .SI provveda, «s’ac¬ 
corge che Ma«sslmo Severo 
Giannini ha qualche difficoltà 
ad alzarsi, o lo invita a restare 
seduto: «È meglio, sa: quando 
■ si parla in piedi ognuno si ere- 
- de un Demostene. Magari que¬ 
sta di parlare seduti d l'unica ri¬ 
forma istituzionale che si ne- 
«sca a fare». Chiosa tutto, il pre¬ 


sidente. Giannini propone Tu- 
nificazione dei tre minLsteri fi¬ 
nanziari? «Poi i presidenti del 
Consiglio dovranno inventarsi 
altri due minivStcri per garantire 
la compen.sazionc tra i partiti». 
.Guido Carli accenna alT-eco- 
nomia morta»? Il capo dello 
Stato rotea la mano dc.sira. co¬ 
me a dire: «Solo quella ò mor¬ 
ta’». 

Già, ix?r i! presidente il Parla¬ 
mento ò o resta uno «zombie». 
Qualunque cosa dicano Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, co¬ 
munque SI comporti la mag¬ 
gioranza di governo, compresi 
Ììetiino Cra.xi e Arnaldo Forlani 
a cui pure aveva confidalo la 
i propria rabbia c. pare, mostra¬ 
lo anche lacrime amare, l^ 
mediazione raggiunta tra i lea¬ 
der del Psi c della De sulTobie- 
zione, Co.ssiga sembra viverla 
come un tradimento. Rispon¬ 
derà davvero con le dimissio¬ 
ni? Alla .seggiola davanti al mi¬ 
crofono va a sedersi una sorta 
di prigioniero di guerra; «Non 
c'd potere più controverso oggi 
che quello del presidente delta 
Repubblica. Allora posso par¬ 
lare solo a titolo personale. 
Anche .so France.sco Cossiga 
ha un amico al Quirinale, con 
cui talvolta è in pessimi rap¬ 
porti. Come quando gli chiede 
perché debba continuare a 
vcs.sarc PrarKcsco Cossiga fa¬ 


cendo il presidente della Re¬ 
pubblica... Adcs.so Tamlco ri- ' 
coverà altre leggi. Si vedrà cosa 
fare: foriunalamontc France¬ 
.sco Cossiga ha una vita privala 
ruspelto al presidente della Re¬ 
pubblica». È un messaggio tor¬ 
tuoso e insinuo.so: attenti, la 
carica può sempre essere get- . 
iataallcoitiche. ... 

. Si proclama -ves«salo» come 
presidente dcIT"unico pae.se in 
cui su tutto prevale Tonnipo* 
lenza del Parlamento», l-a pic¬ 
conala à violenta: «È l’idea che 
governo, presidente della Re¬ 
pubblica. Corte costituzionale 
proprio legittimi non sono: so¬ 
lo il Parlamento è ottano effet¬ 
tivamente democratico; gli altri 
un po’ fa.scisli .sono, anche la 
inagLstratura un po' as«so!ulÌsta 
é». Per il presidente, invece, 
proprio il Parlamento è «la ne¬ 
gazione della democrazia». 
(Kjrchò «non ha la responsabi¬ 
lità nclTcsercizio del manda- ■ 
to». Quantomeno gli scadrà «il 
2 marzo alle ore 20» con la prc- 
scntjizionc delle liste: «Almeno 
100 deputali e 60 senaion non 
.saranno chiantati di fronte al 
giudizio del popolo». La lotti 
dice no ai vuoti di p>otere? Cos- 
siga dice no a un Parlamento 
«formato in buona parte da pri¬ 
vali cittadini che voteranno 
delle leggi». E ricusii pure la 
commissione Stragi che ha de- 


cLso di discutere Tesilo delle 
sue ind^ini su Gladio, Moro c 
Ustica subito dopo le elezioni. » 
Co«ssiga prende spunto da 
una proposta di Giannini, sul 
superamento della legge fi¬ 
nanziaria, per attaccare «una 
gc.siione di bilancio di cui non 
risponde ncs.suno». Il governo, 
questa volta, à salvo. O meglio: 
il presidente parte muovendo 
critiche a certi decreti leggo 
(«No hanno fatto uno per au¬ 
mentare gli stipendi alla cate¬ 
goria degli... scarpari di Stato 
riducondono il numero, ma un 
mese dopo sempre per decre¬ 
to hanno riportato gli scarpari 
al numero precedente»), ma 
poi scarica tutte te colpe de) 
dis.se.sto finanziario su deputati 
e senatori. fa anche per .sot¬ 
trarsi alia scabrosa domanda 
rivoltagli da) Pds: perché non 
. ha rinviato quella Finanziaria 
colabrodo? «Diciamo per non . 
imputabilità giuridica del suoi 
autori che ♦ mi hanno .spiegato ' 
il maestro Carli, l'amico Formi¬ 
ca c il buon Cirino Pomicino • 
hanno agito in stalo di necessi¬ 
tà. 1 ministri mi hanno dello 
' che se continuavo a intestar¬ 
dirmi a considerare reali le co¬ 
se scritte, avrei avuto ragione a 
rinviare la legge ma uccidevo 
: lo Stato c l’economia». Copre, 
a Cossiga, le «forzature» del go¬ 
verno. ed addebita ai parla¬ 


li presidente Francesco Cossiga 


mentari in blocco «i 100 modi 
per frodare l'articolo 81 della 
Costituzione», quello sulla co¬ 
pertura finanziaria, e«sercilati 
con una «delizia particolare» 
nella «fantasia* per «commette¬ 
re crimini». Come ncITappro- 
vazlone delle ultime «50 leggi 
in poche .settimane, al ritmo di 
una ogni due ore c mezza, am- 
mes«so che abbiano lavorato 
24 ore su 24»: «Se un privalo 
imprenditore usasse i raffinati 
.strumenti della finanza pubbli¬ 
ca finirebbe in galera...». . » - 
Sì é scaricalo, Cossiga? Non 
ancora. Richiama Churchill: 
«Una volta di«sse che c’ò un «so¬ 
lo modo nel quale i parlamen¬ 
tari debbono morire: d’infarto, 
Per evitare peculato c concus¬ 
sione». Sì scaglia contro chi gli 
contesta di rinviare leggi p>er 
•puri motivi di opportunità po¬ 
litica»: «All’esame di diritto co¬ 
stituzionale chi sostenesse 
quc«sta tesi sarebbe boccialo. 
Invece pare che possa servire a 
cs.sere rieletti*. E i vescovi? «Tra 
i mici guai c’é la teologia c 
«specialmente la teologia politi¬ 
ca». Ma questo é un terreno mi¬ 
nato per Cossiga. Ci poggia ap¬ 
pena appena il piede: «Non 
chiamiamo certo il popolo a 
decidere sulTcsìstcnza dell’a¬ 
nima, sul valore normativo del¬ 
la co.scicnza c se gli angeli ab¬ 
biano sesso ma.schile o femmi¬ 
nile*. .. -, . ---.S, , ; 


Martedì si toma in aula, quattro giorni per approvare la legger Ieri respinte le pre^udiziali di Msi e Pri 
Pds, Verdi e Rifondazione denunciano il tentativo del governo di introdurre modifiche-trappola : 


Legge à termine, accordo truffa, beffa: cosi Pds, Ver¬ 
di e Rifondazione hanno definito le ipotesi che il go¬ 
verno sta studiando per «emendare» l'obiezione di 
coscienza. Ieri la Camera ha respinto le pregiudizia¬ 
li e le sospensive chieste da Msi e Pri, ma l’esame 
della legge rinviata da Cossiga comincerà martedì, 
alle 16. Per approvare un nuovo testo, quasi 24 ore 
di interventi, divisi in quattro mezze giornate. ■ • 

NADIA TARANTINI . 


H ROMA. Corsa contro il 
tempo, paura deH’ostruzioni- 
smo, rivolta contro gli emen¬ 
damenti «truffa» che il gover¬ 
no sta per presentare. È il cli¬ 
ma dellaseconda - e ultima, 
per questa settimana - gior¬ 
nata dedicata alla legge sul¬ 
l'obiezione di coscienza, rin¬ 
viata dal capo dello Stato alle 
Camere il primo febbraio 
scorso. Il governo non ha an¬ 
cora presentato gli emenda¬ 
menti frutto doll'accordo tra 
Il Psi e la De, ma ne circolano 
numerose bozze, che vengo¬ 
no continuamente limate c 
ri.scritte, sotto la paziente 
penna del relatore de. Paolo 
Caccia, che ieri mattina si 0 
Ui-sciato scappare un «non se 
ne può più». Ieri la Camera 
ha respinto, con quelle mag¬ 
gioranze che il lessico parla¬ 


mentare definisce «.schiac¬ 
cianti», le richieste ostruzio¬ 
nistiche dell'Msi e del l^i 
(quasi identiche): prima, di 
considerare la discussione 
della legge incostituzionale 
(343 no e 25 si), poi di so¬ 
spenderla e rinviarla al futuro 
esame della riforma della le¬ 
va (362 contro 37). Infine, 
alle 18,15 di ieri sera, con 33'7 
voti contro 15, ò stato respin¬ 
to anche l'ordine del giorno 
missino per il «non pas.saggio 
agli articoli» della iegge. Poi 
la seduta è stata aggiornata a 
martedi’ prossimo, alle 16, 
cosi' come decLso, all'inter- 
vallo di pranzo, da una con¬ 
ferenza dei capigruppo. Mer¬ 
coledì' all’obiezione sarà de¬ 
dicata la mattinata c il pome¬ 
riggio fino alle 22: giovedì' in¬ 
fine .si discuterà fino alle 15, 


Ieri mattina la direzione 
del Pri ha precisato che i de¬ 
putati repujbblicani devono 
•motivare approfonditamen¬ 
te» il loro dissenso usando 
tutte le pieghe del regola¬ 
mento, ma senza fare un ve¬ 
ro c proprio ostruzionismo. Il 
segretario Giorgio La Malfa, 
in più, ha detto che «Il Pri vo- 
' terà contro la legge sull'obie- 
zione di coscienza, ma non 
attuerà alcun ostruzionismo: 
non è nella nostra tradizione 
0 nella nostra storia». E in ef¬ 
fetti. ieri, solo il vice presi¬ 
dente Raffaele Gorgoni, par¬ 
ticolarmente vivace anche 
nella volgarità militarista, si è 
distinto per i continui inter¬ 
venti. Contenuto e corretto 1’ 
o.struzionismo della prima 
giornata, la preoccupazione - 
e rallarme sono tutti spostati 
sul testo-monstre che potreb-, 
be uscire dalle modifiche del 
governo. «Il diritto soggettivo 
all'obiezione resterà sulla 
carta e non si realizzerà il ser-, 
vizio civile, raccogliendo il 
mes,saggio del presidente 
Cossiga. che la patria si può 
difendere solo con le armi»: ■ 
cosi' Cristina Bevilacqua 
(Pds) in aula ieri, mentre ■ 
Giulio Quercini, capogruppo ; 
e Luciano Guerzoni, ministro 
deirUniversità del governo 
ombra, hanno dichiarato alle 


agenzie: «E' un vero e proprio 
accordo truffa quello che si 
va delincando in queste ore , 
tra De e Psi. Si vuoie limitare 
sin da ora la validità della 
legge, si sospende l’efficacia 
delle nuove norme. In so¬ 
stanza, fingendo di salvare la 
legge, la si affossa con l’uni¬ 
co risultato di penalizzare gli 
obiettori rispetto alla situa¬ 
zione attuale: l’unica norma 
che resterebbe sarebbe il 
pas.saggio a 15 mesi del servi¬ 
zio civile». ■ - . . 

La trovata di Craxi e Forla¬ 
ni di modificare l’articolo 1 
della legge legandone la ef- , 
fettiva operatività alla futura 
approvazione del «nuovo • 
modello di difesa», ò stala 
scritta o riscritta, per tutta la ■ 
giornata di ieri,' in forme di¬ 
verse. Il significalo che deve 
avere ò stalo ripetuto da Bet¬ 
tino Craxi a Modena: per i so¬ 
cialisti il correttivo fonda¬ 
mentale ò definire II carattere 
transitorio della legge. ; La 
provvisoria ultima formula¬ 
zione dell’articolo 1, dunque, 
cosi’ diceva ieri sera: «Le mo¬ 
dalità c le norme concernen¬ 
ti lo svolgimento del servizio 
civile di cui alla presente leg¬ 
ge saranno raccordale con la 
disciplina organica del reclu¬ 
tamento che entrerà in vigore 


, in attuazione del nuovo mò- 
dello di difesa nazionale»., ■ 
Una pesante ipoteca, resa 
più stretta dalle modifiche 
agli articoli 8 e 24. che rinvia¬ 
no il dipartimento del servi¬ 
zio civile al futuro, lasciando 
nelle mani delle gerarchie 
militari - la ' gestione - degli 
obiettori. «Avremo un nuovo 
modello di difesa, in cui sarà 
sempre più estesa la leva 
professionale, ma non avre¬ 
mo un esercito di profe.ssìo- 
, nisli. Perciò, accanto al scrvi- 
' zio militare, anche in futuro 
ci sarà un servizio civile na¬ 
zionale come esige la co¬ 
scienza di migliaia di piovani 
c le esigenze della difesa»; è 


Giudizio preoccupato del dirigente pds; vogliono una legge-inganno 

Violante contro Taccordo Dc-Psi: 
«Truffa sul servizio civile» 



QIORCIO FRASCA POLARA 


!■ ROMA. Che «succedo della 
legge sulTobiczionr in base 
agli accordi Dc-Psì? «L’obiezio¬ 
ne in qualche modo rc«sta. ma 
.SI attacca, sino a demolirlo, Ti- 
stitutodel servizio civile». Il giu¬ 
dizio di Luciano Violante sulla 
scorta delle bozze del compro¬ 
messo Craxi-Forlani, é preoc¬ 
cupalo. Tre le «tmffo»: tempo¬ 
raneità delle norme, sparizio¬ 
ne del Dipartimento del .ser/i- 
ZIO civile, raslituzione di tutti i 
poteri alla Difc.sa. ’• 

Violante scorre le prime 
bozze degli emcndamenli-mo- 
ditica della logge «sulTobiczio- 
ne che De e si apprestereb¬ 
bero a presentare, l^a prcoccvi- 
pazione é evidente: «Cosi ri¬ 
schia di diventare una legge- 
inganno». Ma. per dimostrarne 
la fondatezza, preme al vice¬ 
presidente vicario dei depul.iti 
Pds partire dalTas-sunto della 
originarla leggo impugnata da 


Cos.siga. «La grande novità in« 
irofJotla da quc«sla legge 0 che 
Tobbligo di «servire la patria si 
adempie tanto con il servizio 
militare quanto con il «servizio 
civile». Quc.sio in attuazione 
delle sentenze delia Corte co¬ 
stituzionale che hanno intro¬ 
dotto un concetto più moder¬ 
no c più ricco del «servire la 
patria». E. attenzione, sottoli¬ 
nea ancora Violante: «Con' le 
nuove Ipotesi di difosii che si 
impongono dopo la caduta 
del bipolarismo, «si può conta¬ 
re già oggi, e ancor più doma¬ 
ni, su forze giovani e valide da 
impiegare in servizi di grande 
importanza sociale: protezio¬ 
ne civile, vigili del fuoco, le 
mille forme di assistenza e soli¬ 
darietà che vanno na.sccndo*. 

Ora, gli emendamenti in via- 
di definizione Ira De e Psi ten¬ 
dono proprio a demolire il 
principio-cardine del servizio 


civile consideralo come adem¬ 
pimento dclTobbiigo costitu¬ 
zionale di servire la patria. Ti- ' 
mori infondati? Iixitcsi allarmi¬ 
stiche? Violante prende le trac¬ 
ce di Ire .soli emendamenti, e 
‘ su questi costniisce il suo ra¬ 
gionamento. Primo emenda¬ 
mento, . «aggiuntivo* all’art.l 
che siinci.sce il diritto alToble- 
zionc c, insieme. Taltcrnativilà 
, del servizio civile «diverso fX‘r 
natura c autonomo dal servizio . 
militare». L'cmcndamcnloédi 
poche parole (e viene conti¬ 
nuamente ri.scnlto, in quc.ste 
ore, nel tentativo di ammorbi¬ 
dirne la portata): quante ba¬ 
stano per prc\:isare che questo 
princìpio vale solo «in attesa 
delTcntrala in vigore della di¬ 
sciplina organica del recluta¬ 
mento in attuazione del nuovo 
modello di dife.sa nazionale*. 
Ecco, fa Violante; «I/introdu- 
zione della tcmp>oraneità delle 
norme mina alle fondamenta 
' la novità della legge. È un 


a|x*rto invito a guadagnar tem¬ 
po. a non far funzionare Tìsli- 
luzionc del servizio civile co¬ 
munque destinata ad c«sscr 
smantellata». « 

Lii riprova? Eccola aiTail.8. 
Al primo comma del testo re- 
s|?info da Co.s.siga .si stabilisce: 
«E Lstituito prevso la prc.sidcnza 
del Con.siglio il Dipartimento 
del servizio civile nazionale», 
cioè proprio la .struttura che dà 
coerenza ai principio dei due 
modi alternativi di «servire la 
patria». Un cnicndamcnto Dc- 
Psi cancella questa frase. «E 
cosi questo nuovo, specifico 
Dipartimento non esiste più», 
constata Luciano Violante: «1 
compili concernenti il servizio 
civile sono affidati al Diparti¬ 
mento affari .sociali della pre.si- 
denza del Consiglio ma, atten¬ 
zione. .sempre e solo sino all’e¬ 
manazione della disciplina del 
nuovo modello di dìfc.sa. Qui 
la conferma e anzi l'accentua-. 
zione del carattere del lutto 


Luciano Violante 


traasitorìo del regime crealo 
con la riforma dclTobiczione 
di coscienza*. ' 

prova del nove? I-a nuova 
versione dcll’art.24 con cui og¬ 
gi SI stabilisce che sulle do¬ 
mande già presentate- dagli 
obiettori sì decide in ba.se alla 
nuova normativa (c quindi an¬ 
che in base al princìpio del si¬ 
lenzio-assenso) . «Ora invece - 
os.sciva Violante - si intende 
lasciare alla Difesa il potere 
e«sc!usìvo di gestire il servizìn 
civile, in pratica senza alcun 
termine finale*. Un emenda- 
mento aggiuntivo rinvia infatti 
la nuova organizzazione ■ «a 
quando non «siano emanali ì 
regolamenti* .,-d'attuazione. 
Campa cavallo... • «.. ' 

In conclusione, tre osserva¬ 
zioni di Violante. La prima: 
«Questa é una legge del Parla¬ 
mento non del governo c mcn 
che mai della maggioranza. 
Perciò il ministro della Difcs<i 
Rognoni metta subito a dispo- 


Craxi punta ancora tutto sulla De: 
«Dopo il voto non c'è alternativa» 

(^lo democristiano 
per il presidente 
«Meglio stare zitti» 


FABRIZIO RONDOUNO 


la frase con cui il ministro 
Virginio Rognoni, replicando 
' ai. deputati alla fine della di¬ 
scussione generale sulla leg- 

■ ge, ha voluto rassicurare i 
preoccupati e gli allarmati, 
che non stanno solo tra le 

- opposizioni, ma anche tra i 
' de. I Verdi hanno già annun¬ 
ciato. • comunque, che se 

■ ' queste ■ modifiche ■ saranno 

■ • confermate, non partecipe- 

■ ranno al voto. Il Pds, che con 
la sua assidua presenza ha 

' garantito tutti i voti di ieri, de- 
' ciderà martedì' mattina l’at¬ 
teggiamento da prendere. Se 
• gli emendamenti del gover- 
:t no, nel frattempo, saranno 
usciti dalla clandestinità. - .- 


ROMA I demoerLstiani. or¬ 
mai da tre giorni rinchiusi in 
conclave p)er contrattare capi¬ 
lista e collegi senatoriali sicuri, 
preferiscono non commentare 
i’ultima esternazione di Cossi¬ 
ga. DI più: quel che ha detto il 
presidente non interessa pro¬ 
prio. «Stiamo- lavorando», ta¬ 
glia corto Antonio Cava. E cer¬ 
to il «lavoro» sulle liste 6 più im- 
piortanlc dell'ennesimo insulto 
di Cossiga al Parlamento e ai 
partili, almeno dalla prospetti¬ 
va di piazza del Gesù. I capi de 
avevano già mostrato qualche 
lastidio per la «matassa» dell'o¬ 
biezione di coscienza che an¬ 
dava uigcnicmentc sbrogliata. 
Poi, registrata la ritirata di Cra¬ 
xi, son tornati ad occuparsi di 
cucina elettorale, r '*."■ 

Cossiga respinge " un’altra 
legge? «Non so neppure qual è 
- replica Cava - e comunque ù 
un suo diritto». E Amintore 
Fanfanl, sul portone di piazza 
del Gesù, s’ìnlorma ironico; 
»C’è staia.una nuova espansip-, 
ne?». Dice proprio cosi, l'anzia¬ 
no <avallodi razza». Poi si tap¬ 
pa metaforicamente la bocca: 
"Avrei una bella cosa da dire... 
ma non fatemela dire». E con¬ 
clude rassicurando I cronLsu 
presenti: -Dopo tutte queste 
riunioni siamo spossali, ma 
non siamo sfossati». • • ' 
Soltanto Oscar Luigi Scalfa 
ro, da tempo tenace opposilo 
re di Cossiga in nome dell’au 
lonomia del Parlamento e de 
rispetto della Costituzione, evi 
la le battute ed entra nel meri 
to del nuovo attacco del capo 
dello Stato al Parlamento. «D 
lutto si può discutere - sottoli 
nca Scallaro - tranne che del 
l'articolo 61 della Costituzione 
che ha un solo difetto: quello 
di e.sscre chiaro». Il parlamcn 
lare de allude a quell'articolo 
(più volte «interpretato» da 
Cossiga a modo suo) in cui si 
.specifica che i poteri delle Ca¬ 
mere sono ' prorogati finché 
non si riuniscono le nuove. «Se 
per paradosso • - aggiunge 
Scalfaro - tra il 5 e il 23 apriie 
(cioè fra la data delle elezioni 
e quella della prima riunione 
del nuovo Pariamento, Ndr) 
accades.se qualcosa di grave 
per cui é neces-sario convocare 
d'urgenza le Camere, si riuni¬ 
rebbe questo Parlamento, an¬ 
che se alcuni deputati o sena¬ 
tori non los.scro stati rieletti». . 

Bettino Craxi. ieri a Modena, 
preferisce invece non parlare 


di Cossiga. Anche se sembra 
un’assicurazione indirizzata ai 
Quirinale la fra.se in cui ncorda 
che "il ca.so Moro non é argo- 
mc nto di campagna elettorale, 
coiti come non lo é il ca.so Gla¬ 
dio. Ognuno - dice ancora 
Crtixi - vuole far volar.' gli 
smiccl per colpire l'altro». Ri¬ 
cucita l'alleanza con la De. il 
, leader .socialista sta lavorando ti 
in questi giorni per evitare che * 
il «caso Cossiga» precipiti. E in- 
. somma che la campagna elei- • 
torale, giocala aH'ombra del ' 
Quirinale, rischi di allargare il 
fossato fra via del Corso c piaz- - 
zadelGesù. - . •• v- i>iii 

Appellandosi al •realismo»,’' 
Craxi spiega infatti che «doven- '- 
' do dare un governo e una '. 

■ maggioranza al paese, non si • 
poteva scegliere tra un’alterna- 
tiva e l’altra. Avete fatto i conti? 
Solo l’accordo con la De è rea- ' 

' ILstico». Anche se, precisa Cra- » 
xi non si sa con quanta convin- * 
zione, "Vedremo poi se le con- „ 

, diziorti|Wanno,^^ttabili». E. “ 
aggiunge,' '/«questa, rposizlono f- 
non é incompatibile con le ■' 
po-ssibilità fulur^i^^r^, .sol- / 
tolir.ea Craxi, di «una direzione 
: di marcia da seguire, che non 7 
' c'entra con la logica dei patti. ■ 
j Noi siamo comunque disponi- 
bili a negoziare con altri partiti, 
che dovranno dire se intendo- f 
no collaborare o meno». Per il ’• 
resto, Craxi iasistc sulla «tabi- ; 
lità» e concede alla De la pno- ' 

' rità della riforma elettorale per ; 
superare «uno stato confusio¬ 
nale notevole». Poi, prendendo t 
’a pretesto la nebbia padana, ‘ ■ 
spiega che «sulle nebbie della '• 
politica voglio intervenire». ■« ■„ 
Contro lutti, come .sempre, • 
Giorgio l-a Malfa; che definisce 
l'alleanza Dc-Psi «quanto di 
peggio il paese po.ssa avere». A ; 

■ Craxi, però, il leader repubbli- . 
cano sembra offrire un ramo- 

■ scello d'ulivo, auspicando la 
riapertura di una dialogo con i : 
socialisti «per superare una si- ’ 
luazione politica e lormule di 
governo senza più prospetti- . 

‘ ve». Ma la novità nell'inlerven- ,, 
lo di La Malfa sembra e.sscre , ■ 
un'altra: che .suona come un ' 
paradossale ro'resciamenlo di '• 

'• una tipica parola d'ordine re¬ 
pubblicana. Se La Malfa padre v 
amava insistere sui programmi 
c sulla loro concretezza. La 
Malfa iunior ora spiega che "il 
problema non é più il prò- /, 
gramma, ma le formule politi- - 
che che lo sorreggono». 


Un nuovo patto 
per sostenere 
deputati pacifisti 


, sizionc di tutte le forze del Par¬ 
lamento I testi degli emenda¬ 
menti: bisogna valutarli insie¬ 
me alle as,sociazionì che espli¬ 
cano da anni la loro attività nel 
campo dell'obiezione di co- 
I scienza c del servizio civile». La 
seconda osservazione riguar¬ 
da specificamente la De e «le 
sue non lievi responsabilità 
verso il mondo ■ cattolico»; 
•Nessun gioco delle parti ò am¬ 
missibile in questo momento e 
su una materia co.sI delicata. 
1 ji De non può nascondere le 
sue incertezze dietro le pres¬ 
sioni .socialiste». Infine: "Cò un 
malessere reale delle Forze ar¬ 
mate, ma le prende in giro chi 
ritiene di alfrontarc questo ma- 
les.scrc solo con aumenti di sti¬ 
pendio c ostruzionismo sull'o¬ 
biezione. CO bLsogno di una ri- 
colloeazionc profc.ssionalc di 
tutte le forze armate in relazio¬ 
ne ,1 quanto é cambiato nel 
mondo. È su questo terreno 
che si'alfronlano i problemi». , 


BB ROMA Un patto tra candi¬ 
dati fondato sull’impegno for¬ 
male a baltcmi «per il ripudio 
della guerra», per i valori della 
.solidarietà, per la protezione 
dell’ambiente e a favore di una ■ 
•democrazia trasparente»; un !- 
•o.sservalorio permanente» por ‘ 
verificare, durante la prossima ' 
legislatura, il rispetto degli im¬ 
pegni assunti. È quanto propo- . 
ne il «documento di impiegnati- 
va» dal titolo Democrazia epar- 
lecipazione, sottoscritto da una ’. 
ventina di associazioni pacifl- •. 
ste ed ecologislo, laiche o cat- ■ 
tolichc e presentalo ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, I nomi dei candidali che 
avranno aderito al patto ver- ; 
ranno resi noti dai promotori ;• 
deH’inizialiva (Adi, Associa¬ 
zione per la pace, l-ega am¬ 
biente. Emmaus, Chiese evan- • 
geliche, Missione oggi, Nigri- 
zia. Pax Christi, Mani tese, Ser¬ 
vizio civile intemazionale) en¬ 
tro il 20 marzo pro.ssimo. 


•Il patto - ha spiegato il pre¬ 
sidente di Ernniaus, Graziano 
Zeni - 0 possibile e può es,serc 
efficace grazie alla preferenza 
unica». «Nel prossimo Parla¬ 
mento - ha aggiunto il porta¬ 
voce dcll’As.sociazionc per la 
pace, Flavio Lotti - il nodo del- ' 
ia pace c della guerra sarà cen¬ 
trale; ad esempio, si discuterà 
il nuovo progeto di difc.sa che. 
secondo i nostri calcoli, rad¬ 
doppierebbe le spese militari». 
•Il patto é necc.s,sario. non ba¬ 
sta scegliere una li.sta», dice 
Franco Corega, delle Adi. 
mentre la Federazione delle ■ 
Chiese evangeliche non dirà, 
come é nelle sue regole, agli 
elettori ix-r quale candidato 
volare, ma chiederà ai cittadini ■ 
di lar sottoscrivere il patto. Il ' 
documento, die rapprccsenUi ' 
per Zoni una «nuova loima di 
Ira.sversalismo». propone, fra 
l'altro, che i candidali si b,tita¬ 
no per una coninii.ssione d'in- ‘ 
chie.sla sulle sp<*se ix?r la coo¬ 
pcrazione allo .sviluppo 












PAGINA 4 L'UNITÀ 


Verso 
le elezioni 



Politica interna 


La parlamentare della Quercia si candida con il Garofano 
Non era stata ripresentata a Napoli, dopo due legislature 
Di Donato sprezzante: «I riformisti rischiano la decimazione» 
Jeff Koons a Ilona Staller: «Se ti candidi voglio il divorzio» 


venerdì 28 FEBBRAIO 1992 


Candidati in pista, Martìnazzoli non c’è 

Deputata Pds col Psi. Napolitano: Craxi è senza scrupoli 


Dopo il caso-Borghini, il caso-Francese: una deputa¬ 
ta del Pds (area riformista), rimasta fuori dallo liste 
della Quercia, sarà candidata col Psi a Napoli. Napo¬ 
litano denuncia la «spregiudicatezza e la mancanza 
di scrupoli» con cui si è mosso il partito di Craxi. Oc- 
chetto: «Non è una perdita grave». Nella De Martinaz- 
zoli non si ricandida, esame dei candidati al rallenta¬ 
tore. Andreotti: «Così finiamo fra un mese». 


M ROMA. L'on. Angela Fran¬ 
cese. membro del Consiglio 
nazionale del Pds ed esponen¬ 
te dcH’area riformista, si candi¬ 
derà come indipendente per il 
Psi nella circoscrizione di Na- 
poli-Caserta, e forse anche in 
due collegi senatoriali. La de¬ 
cisione ò stata prc.sa dopo un 
incontro che si ò tenuto l'altro 
ieri a Roma; attorno al tavolo, 
con Bettino Craxi e Giulio Di 
Donato, c'erano la Francese e 
un altro deputato eletto cinque 
anni la nelle liste del Pei. Silva¬ 
no Ridi. 

Martedì scorso il Pds campa¬ 
no aveva licenziato le proprie 
liste' Angela Francese era stata 
esclusa pcrchò ha già alle spal¬ 
lo più di duo legislature. Ieri 
mattina, al segretario della fe¬ 
derazione napoletana. Salva¬ 
tore Vozza, è giunta una lettera 
con la quale la deputata an¬ 
nunciava le dimissioni dal par¬ 
tito. Poche ore dopo, la Fran¬ 
cese ha sentenzialo sul «falli¬ 
mento» deH'ipotosi politica da 
cui è nato il Pds, e ha spiegato: 
•Ho deciso di accettare la pro¬ 
posta avanzatami dal Psi nella 
convinzione che simili scelte 
possano e debbano accelerare 
il processo di unificazione del¬ 
le forze di ispirazione sociali¬ 
sta,' di cu'f 'la sinistra e il paese 
hanno bisogno». Ridi, invece, 
precisa; «L'ho solo accompa- 
gnbtaaquelllincontro». 

Per il Pds. e in particolare 
per i riformisti, ò i’enncsimo 
coipo basso. La reazione più 
accorata, infatti, ò quella di 
' Giorgio Napolitano: >£ per me 
molto penoso - ha dichiarato 
ieri -, politicamente e umana¬ 
mente, dover prendere atto 
della scelta di Angela France- 
.se. Partkiòlarmente penoso 6 il 
fatto che questa scelta sia stata 
compiuta all'indomani della 


definizione delle ILstc elettorali 
del Pds. Quel che a mio avviso 
merita il giudizio più .severo ù 
la spregiudicatezza, la man¬ 
canza di scrupoli, con cui si ò 
. mosso il Psi. nella caccia a 
candidature di rottura nei con¬ 
fronti del Pds. e segnatamente 
nei confronti dell'arca riformi¬ 
sta del Pds». 

U,n altro dirigente vicino a 
Napolitano, Gianni Cervetti, in¬ 
veisce contro i leader del Garo¬ 
fano; «È una porchena latta dai 
■ socialisti - dice -. sono degli 
.sciagurati. Questo mette in dif¬ 
ficoltà tutti, noi riformisti, il 
partito e i rapporti col Psi». Di 
tante preoccupazioni, però, 
non fa gran conio Giulio Di 
Donato, vero regista del tra¬ 
ghettamento di Angela France¬ 
se; «Se los,si in Napolitano - 
commentava sprezzante ieri 
sera - mi preoccuperei dell’a¬ 
rea migliorista, che ri-schia di 
essere decimata nella resa dei 
conti interna al Pds. Se il disa¬ 
gio e i dissensi che da tempo 
covano nella Quercia si dirigo¬ 
no verso di noi, noi ne teniamo 
conto». 

Nel complesso il giudizio 
‘ del Pds su qucst'enncsima 
•conversione» • ò perentorio; 
•Non ò una perdita grave - ha 
dótto Achille Occhetto - . In 
ogni caso, quello che dice uno 
che se ne va, anche sbattendo 
la porta, dopo che sono state 
chiuse lo liste, non ha valore. 
' Comunque, è meglio che i 
passaggi da un partito a un al- 
' tro avvengano prima del voto, 
piuttosto che dopo». Pietro In- 
grao non ò sorpreso dall'acca¬ 
duto; «Che ci siano iscritti o di¬ 
rigenti del Pds che trasmigrano 
' nel Psi perche politicamente 
convinti - dice -. non lo trovo 
' affatto scandaloso; c'e liberta 
di opinione, in Italia. Piuttosto, 


trovo singolare che questo av¬ 
venga alla vigilia della campa¬ 
gna elettorale e alla chiusura 
delle liste». 11 leit-motiv non 
cambia pas.sando a Tortorella; ' 
•Più che alla politica - dice - 
siamo al mercato dei candida¬ 
ti». Anche Vozza e il segretario 
regionale della Campania, An¬ 
tonio Napoli, attaccano la «vo¬ 
lontà di laccr;izione a sinistra, 
sciocca c irresponsabile», che 
anima il Psi e trasforma «disagi 
personali in fatti politici». 

Se il caso-Francese ieri ha 
tenuto banco, sono da regi¬ 
strare altre novità sul versante ' 
delle candidature. La De lenta 
di sciogliere i nodi più com¬ 
plessi. Uno era quello posto a 
Brescia dal binomio Martinaz- 
zoli-Prandini. In un'intervista al 
•Mattino»,'perù, il ministro del¬ 
le Riforme istituzionali ha la¬ 
sciato capire che non si ncan- 
diderà. Sempre nella De, ù sta¬ 
to «ripescato» in Umbria Lucia¬ 


no Radi; si sposterà al Sonalo, 
a Perugia. 

In casa repubblicana i gio¬ 
chi sono ormai quasi tutti fatti. • 
La Malfa ieri ha confermato 
per Palazzo Madama lo candi¬ 
dature di Antonio Maccanico 
(in duo collegi a Milano), del 
petroliere Garrone in Liguria. 
doU'imprenditore Gaz.zoni in 
Emilia Romagna. Ma ha anche 
annunciato che Luciano Be- 
netton, superale le remore, .si 
presenterà nel collegio di Tre¬ 
viso. Rinuncorà alla corsa clel- 
torale, quasi cortamente, Mi¬ 
chele Placido. Per la Camera, 
ancora in Emilia-Romagna, .sa¬ 
rà candidata nel Pri anche Mir¬ 
ica Viola, l'ex miss Italia poi pri¬ 
vala del titolo. 

Un piccolo giallo circonda 
la pre.senza di Ilona Staller nel¬ 
le liste del Partito deiramore. 
Una sene di inquietanti fax ri¬ 
cevuti ieri nelle redazioni da¬ 
vano la pornostar in fuga per 


l'Europa, inseguita dai legali 
del manto. Jeff Koons, che ha 
chic.sio il divorzio perche con¬ 
trario all'adesione della moglie 
alla lista di Schicchi. Il mana¬ 
ger di Diva futura denuncia il 
complotto, chiamando in cau¬ 
sa addirittura la Cui. c .speran¬ 
do nella pubblicità a buon 
mercato. 

Infine. Bettino Craxi: ieri e 
andato a pranzo, a Modena, 
con Luciano Pavarolti, ma ii 
cantante lirico non sarà candi¬ 
dato nelle liste del Garofano. 
Poco male: Craxi può conso- 
laisi con il leizo commeresalc. 
Tony RenLs, che l'ha giudicato 
•il maggior politico italiano». 
Sempre nel Psi. Rulfolo sarà 
confermato a Milano e si trove¬ 
rà un seggio per Franco Piro. 
Uno che invece piensa che le 
Camere possono fare a meno 
di lui e Ma.s.simo Nicolazzi: ha 
.senno al P.sdi una lettera per 
non es.sere candidalo. 



Angela Francese 


«Oggi porteremo le prove dello scandalo», dicono. Silenzio, per ora, dal Psi 

I Verdi accusano via del Corso: 
«Organizza liste fantasma contro di noi» 


M ROMA. È lite grossa tra 
Verdi c Psi. 11 «Sole che ride» 
accusa senza mezzi tcirnini 
via del Corso di e.ssere «dietro 
il tentativo di costruire a tavo¬ 
lino la lista del gruppuocolo 
Verdi federalisti», per divide¬ 
re il mondo ambientalista al¬ 
la vigilia delle elezioni. Oggi, 
affermano i Verdi, «portere¬ 
mo a Montecitorio in una 
conferenza stampa le prove 
di quanto diciamo». 

Intanto ien hanno fornito 
le anticipazioni di quello che 
rischia di diventare un oso» 
con molti strascichi e che si • 
aggiunge alle polemiche sol¬ 
levate da alcune candidature 
di ex miglioristi del Pds nelle 
liste del Garofano. Secondo 
una nota diffusa nel pome¬ 
riggio di ieri dai Verdi, nell'o¬ 


perazione disturbo delle liste 
verdi c’è «il diretto coinvolgi¬ 
mento del Psi» e il capolista 
del «Sole che ride» Pecoraro 
Scanio denuncia «la indeco¬ 
rosa azione della federazio¬ 
ne socialista napoletana che 
sta dando ospitalità a due 
persone venute da Roma irer 
raccogliere delle firme al fine 
di presentare a Napoli una li¬ 
sta verde di disturbo e asso¬ 
lutamente priva di reali riferi¬ 
menti in Campania». 

«È la federazione provin¬ 
ciale del Psi - sottolinea - la 
base di appoggio per una li- 
.sta di disturbo ai Verdi». Pe¬ 
coraro Scanio aggiunge poi 
che «questa lista di sedicenti 
verdi federalisti ha già cerca¬ 
to, per ora senza successo, di 
presentare al ministro dell'in- 


temo un simbolo simile a 
quello dei Verdi e ora a Na- ■ 
poli è evidente che l’opera¬ 
zione è eterodiretta dal Psi 
locale che fa riferimento al 
visegretario nazionale del 
partito». «Inoltre, conclude, la ' 
dicitura federalista appare 
tanto più ridicola perchè l’o¬ 
perazione è di puro stile co- . 
lonialista con i promotori ca-. 
lati da Roma per inventare 
una lista di disturbo contro i 
Verdi». Il gran tessitore dell’o¬ 
perazione disturbo dei Verdi 
sarebbe insomma, secondo 
le accuse, il vicesegretario 
Giulio Di Donato, capolista 
del Psi a Napoli. Il quale, im¬ 
pegnato ieri nella definizione 
delle liste, perora, non repli¬ 
ca. Cosi che il verde France¬ 
sco Rutelli può rincarare la ■ 
dose; «Abbiamo denunciato 


da molte ore un caso che. 
credo, non ha procedenti 
nella vita politica ed elettora¬ 
le italiana: un partito, il Psi, 
sta organizzando la presen¬ 
tazione di un’altra forza poli¬ 
tica inventata a tavolino p>cr 
danneggiare i Verdi, eppure 
non è arrivata nessuna repli¬ 
ca. nè precisazione da via 
del Corso. È un silenzio - ha 1 
aggiunto Rutelli - che equi¬ 
vale ad un’ammissione: Per ' 
quanto mi riguarda, i sociali¬ 
sti dovrebbero andare a na¬ 
scondersi per la vergogna di 
un comportamento del ge¬ 
nere». Ma anche a queste ac- ' 
cuse, da via del Corso non è 
arrivata, fino a tarda sera, 
nessuna replica ufficiale. Re¬ 
plicano, invece, i sedicenti, 
Verdi federalisti accusati dal ' 
•Sole che ride». «La stampa - 


affermano - che viene ripetu¬ 
tamente diffidata dalla fede¬ 
razione dei Verdi con uno sti- 
'.le in perfetta sintonia con gli 
attuati indirizzi politici che 
dominano aH’intcmo di essa, 
può rendersi ben conto che 
le affermazioni «listarella di 
disturbo» oaigmppuscolo se¬ 
dicente verde» sono destitul- 
.. te di ogni fondamento c sin¬ 
tomo della paura di confon- 
tarsi con la spaccatura politi¬ 
ca che essa ha deliberata- 
mente creato. Per altro sem¬ 
brano, inoltre, incapaci di 
accettare una realtà che ha 
I dimensioni europee; i Verdi 
in tutta Europa hanno due 
anime impossibilitale a con- 
, vivere all’intemo di uno stes¬ 
so soggetto politico». La lite, 
c’è, oggi si capirà che conse¬ 
guenze potrà avere. , ■ „ 


Distinto da quello di Giannini 
Segni in minoranza sulFuso 
Un italiano su tre pronto 
a votare per i «riformatori» 

Nuovo simbolo 
per il patto 
referendario 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. Il patto referen¬ 
dario promosso da Mario Se¬ 
gni e dal Comitato «9 giugno» 
cambia simbolo.-Non sarà' 
più un grande «si» dentio un 
circolo, dopo che un disegno 
analogo è diventato il simbo¬ 
lo elettorale della li.sta Gian¬ 
nini. «È un uso improprio, 
quello che ne hanno fatto - 
si commenta a Largo del Na- . 
zareno, sede del comitato 
dei referendum elettorali- 
ma noi non cerchiamo liti, 
dopo il 6 aprile dovremo la¬ 
vorare ancora tutti insieme. 
Per questo, con sen.so di re¬ 
sponsabilità, adotteremo un 
altro "marchio di garanzia" 
per contra.sscgnare i candi¬ 
dati delle diverse liste che si 
impegnano a sostenere in 
Parlamento le riforme eletto¬ 
rali». Il nuovo simbolo do¬ 
vrebbe rappre.sentare’i.in 
qualche modo l'emiciclo di 
Montecitorio. Vi figureranno, 
a quanto si sa, le parole •pat¬ 
to», «referendum elettorali», 
«riforma». Ieri, nel corso di 
una riunione della presiden¬ 
za del comitato e dei garanti, 
st è discusso a lungo .suiru.so ■ 
di questo simbolo. A chi 
Sf>etta servirsene nel corso 
della campagna elettorale? 
Non è stata una decisione fa¬ 
cile. ■ • >, I • 

Alla fine è prevalsa la tesi - 
sostenuta dagli esptonenù del 
Pds, dal garante Pietro Scop- 
I>ola. dal liberale ■ Alfredo 
Biondi - che solo il comitato, 
con le .sue articolazioni loca¬ 
li, può utilizzare il contras.se- 
gno per sostenere i candidati ; 
aderenti al p'àtIo’.’SOstegnbIn : 
senso tr.Tsversale, si insìste; 
riferito cioè a serie di nomi ’ 
presenti in liste diverse. No, ’ 
dunque, all’utilizzo indiscri¬ 
minato nella propaganda dei 
sìngoli concorrenti ai seggi ; 
parlamentari. È finita cosi in ‘ 
minoranza l'impostazione di ^ 
Mario Segni, preoccupato di '' 
«trainare»' gli amici di partito. 

E proprio suH’ìmpegno elet- ■ 
torale del deputato sardo 
(solo comizi de o anche ma¬ 
nifestazioni all’insegna della 


trasversalità referendaria?) 
non SI è ancora trovata una 
linea d’intesa. Se ne riparlerà 
la prossima settimana, prima . 
della riunione con i comitati f 
locali, convocala per il 7 ' 
marzo. Si di.scute anche delle ' 
spese per la propaganda. Si ■ 
Lineerà una sottoscrizione 
nazionale, estesa a quanti ' 
tianno sostenuto la campa¬ 
gna per i referendum. Si vuo- ^ 
le evitare che. aH’ombra del ' 
patto, si riproducano sprechi 
e comportamenti che prò- ■ 
prio la battaglia e il succe.sso . 
del voto .sulla preferenza uni¬ 
ca hanno concorso a denun¬ 
ciare. 

Già alcune'centinaia di 
aspiranti deputati e senatori 
hanno preannunciato la loro '■ 
adesione all'iniziativa. Sono ' 
esponenti de, pds, pri (ieri , 
c'è già stata una .sorta di «au¬ 
torizzazione» da patte della • 
segreteria dell’edera). pii,’’ 
verdi e rete. E ci sarebbe p>er- 
sino l'interessamento di un 
imprenditore milanese can- ' 
didato nel Psi. Massimo Seve- ' 
ro Giannini, per parte sua, ' 
manda una lettera ai garanti » 
per conoscere le condizioni ; 
della qualifica di «refetenda- ( 
no». Intanto, un sondaggio 
condotto dallo studio del ‘ 
professor Renato ■ Manhei- 
mor(800 inteiviste effettuate ' 
dal 31 gennaio al 4 febbraio) ■ 
accerta che il 37,5 per cento I 
degli interpellati è orientato a ' 
dare la preferenza ad un can¬ 
didato sottoscrittore del pat¬ 
to. Il 57 per cento si è detto 
indifferente, solo il 5 decisa- 
menie contrario. Un risultato 
incoraggiante, a detta dei ga- 
rantl/'che esprimono invece 
preoccupazione per il fatto . 
che solo il 24 percenlo degli ■ 
intervi-stati sa che il 5 aprile si 
voterà con la preferenza uni-. 
ca. E rivolgono un appello al ’ 
presidente del Consiglio al- ’ 
finché dia immediatamente 
il via ad una campagna di 
«informazione istituzionale», ' 
perchè i cittadini siano messi ' 
in grado di esercitare corret¬ 
tamente il loro diritto di elei- ' 
tori. • ' » L- ..i/" A K ' * 
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Economia E Lavoro 


Un allarme lanciato dagli economisti Monti e Spaventa 
La Malfa: «Hanno ragione, il loro programma è il mio» 
Sotto accusa improvvisazioni, reticenze ad assumersi 
responsabilità, miopie. Idee per un'agenda di priorità 
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«Can politici, ci state ingannando» 

Italia in Europa: chi paga il conto? I partiti parlano d'altro 


Tra «picconale» e galoppinaggio c’è un grande as¬ 
sente nella campagna elettorale: Teconomia. Mario 
Monti e Luigi Spaventa lanciano un allarme ai politi- ■ 
ci: state ingannando il paese, la società e il sistema 
dei partiti devono pagare un prezzo salato perché 
l’Italia resti in Europa. C’è una malattia profonda 
che contamina tutta la classe politica: la miopia. La 
Malfa esulta: «È il nostro programma politico». 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M ROMA. Mario Monti Ci rct- . 
toro deil'università Bocconi, 
tempio milanese della cultura 
e della formazione deH'impre- 
■sa privata. Con Gianni e Um¬ 
berto Agnelli, Cubetti e Romiti, 

1 economista fa parte dell’e.se- 
cutivo della Fiat, il ponte di co- : 

. mando del . più importante 
gruppo nazionale. Luigi Spa¬ 
venta ù professore di econo¬ 
mia politica, sempre a cavallo . 
tra la ricerca e la consulenza 
istituzionale. ' Entrambi ■ laici. ■ 
entrambi impegnati in una li¬ 
nea di inflessibilità e di rigore 
nei giudizi sulla politica eco¬ 
nomica nazionale. Entrambi 
rappresentano idee e ambienti 
che oggi si trovano troppo ,V 
stretti in una discussione com- • 
pressa tra le picconate di Cos- 
siga e il galoppinaggio eletto- . 
rate, tra il millantato credito ‘ 
del ministro al Bilancio Pomici- • 
no che si rallegra perche l'in- . 
nazione scende dimenticando ’ 
che l’Italia si trova in recessio¬ 
ne e l'idea del ministro del Te- • ■ 
.soro Carli secondo il quale gli . 
Italiani SI devono ormai abitua¬ 
re a correggere di anno in an¬ 
no previsioni sballate e mano¬ 
vre tampone pierchò l’econo¬ 
mia italiana è sotto il duro vin¬ 
colo delle variabili congiuntu¬ 
rali intemazionali, 'i. . ■ ■ ■ 

La lettera aperta >a tutti i 
partiti, dei due economisti ■ 

, pubblicata sulle prime pagine ’ 
di Repubblica e del Corriere 
delta Sera contiene parole pre¬ 
cise, secche. Un allarme. Un . 
atto di accutia doU’improwisa- : 
zione di partiti di governo che ■ 
sotto ■ sotto vorrebbero ma- 
.scherarsi dietro TLsolazIoni- 
smo britannico o le «rigide pru- ' ■ 
denze» della Bundesbank per : 
rinviare l’appuntamento con 
l’agenda europea definita due • 
. mesi fa per non mettere in di¬ 
scussione il piotere dei partili . 
nelle banche, nella gestione ' 

: della spesa pubblica, nelle re- ■ 

, lazioni con le grandi imprese. 

, Una indicazione di lavoro per ■ 
un ribaltamento di prospettive ■ ■ 
nella gestione della cosa pub- ; 
blica. Tutte queste cose e 
un’altra ancora, forse la più ' 
importante: un tentativo di co- ’ 
prire in qualche settimana una 
‘ dbtanza tra paese «legale» - o 
meglio una parte sostanziosa ; 
del paese legale - e paese «rea¬ 
le» che ò abissale, che non so- 
. ■ lo riduce a puro fatto di potere 
la discussione e la competizio- • 

: ' no politica, ma scarica .sulle 
_ generazioni future il prezzo da . 
’ pagare per scelte che devono ' 

! essere prese oggi. . , . 

Monti e Spaventa dichiara¬ 
no subito i timiti della loro ini- 
' ziativa: «Non abbiamo la pie- , 
sunzionedi dettare programmi .. 
. politici», ma dobbiamo consta- ■ ) 
tare che dei costi da sostenere 
■ e da ripartire perche l’Italia cn- 
tri in Europa con una econo¬ 


mia non marginalizzata si di¬ 
batte poco o nulla». I due eco¬ 
nomisti si rivolgono a tutti i 
partiti .senza distinzione alcu¬ 
na. Di governo e di opposizio¬ 
ne. quelli che hanno firmato e 
controfirmato leggi finanziarie 
e manovre economiche boc¬ 
ciato dalla Ccc e dagli organi¬ 
smi intemazionali e quelli che 
non lo hanno latto ma che 
vengono implicitamente accu- 
.sati di aver latto cre.scere il 
mercato della spesa pubblica 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari. Tutti .sullo ,stes,so piano, 11 
.segretorio del Pri La Malfa ò 
entusiasta e sposa parola per 
. parola la lettera dei due eco- ' 
nomisti sbilanciandosi cosi; «I 
loro suggerimenti rappre.senta- 
no il cuore di un programma di ■ 
; governo». Ma ii problema ita¬ 
liano - aggiunge - «non riguar¬ 
da più i programmi bensì le 
formule di governo che devo¬ 
no sorreggere i programmi e 
consentire la loro effettiva rea¬ 
lizzazione. A parole tutti i parti- 
! ti dell’altuale maggioranza di 
governo sottoscriveranno la ri¬ 
cetta Monti-Spavento, ma poi 
allo parole non faranno segui¬ 
re i latti»,-- 

I due economisti mettono il 
dito sulla piaga italiana: la di- 
, vergonza • nell’inflazione, nel 
disavanzo e nel debito pubbli¬ 
co. rispetto ai più forti partners 
europei che rendo il vincolo 
europeo «particolarmente im¬ 
pegnativo e oneroso». E oggi 
nessuno vuole.correre il ri¬ 
schio di dire • in anticipo - chic 
quanto dovrà pagare. Nessuno 
- questo il messa^io - ù in gra- 
, do di proponoun patto sociale 
che definisca una gerarchia 
: nuova di interessi e di urgenze. 

: Ecco la loro «ricetta». . . ..■ 
Inflazione. Il blocco di prezzi 
e salari spwrimenlalo con esiti 
dubbi in situazione 4i inllazio- 
nc elevata e generalizzato non 
sarebbe cificacc. Meglio inve¬ 
ce liberare il mercato dalle 
barriere alla concorrenza che 
creano le condizioni per una 
bassa produttività c un’alloca- 
' zione inefficiente delle risorse. 
L’Autorità antitrust deve ri¬ 
muovere le norme e le prati¬ 
che che .sanciscono situazioni 
' di vero monopolio, perpetua¬ 
no la sopravvivenza di imprese 
con eccesso di capacità c costi 
troppo alti, fissano prezzi am¬ 
ministrati, 

; Stipendi pubblici. 1 governi 
. predicano la politica dei reddi¬ 
ti al settore privato, ma non 
hanno mostrato alcuna capa¬ 
cità di praticarla nel settore 
: pubblico. '■ 

Conti dello Stato. Il fabbiso- 
, gno statale non scende al’di 
) sotto del lO.SSldel prodotto in¬ 
terno lordo. Nonostante gli in¬ 
terventi disposti con la legge fi¬ 
nanziaria, il fabbisogno del 


1992 toccherà i 160 mila mi¬ 
liardi; senza ulteriori interventi 
correttivi quello del 1993 po¬ 
trebbe raggiungere i 190 mila 
miliardi. Il debito cresce più di 
quanto cre.sca il prodotto c il . 
maggio debito contratto nel 
199i ò .servito per meno di un 
terzo a finanziare gli investi¬ 
menti. Per avvicinarci alle con¬ 
dizioni di Maastricht bisogne¬ 
rebbe raggiungere entro due 
anni una riduzione duratura 
del fabbisogno deH’ordine del 
.5% del prodotto lordo (80 mila 
miliardi). Una tale correzione 
dove riferirsi principalmente 
sulla spesa ma non può non ri¬ 
guardare anche la pressione li- 
scale. «Si dica al contribuente 
qual ò il conto da pagare nei 
pros,simi anni; si dia rnodo al- 
i’amministrazione finanziaria 
di gestire un sistema corto e 
chiaro, invece di obbligarlo a 
inseguire un torrente dilegisla¬ 
zione confusa. Dicano dunque 
i partiti in quale modo ciascu¬ 
no di ossi intenda ottenere l'i¬ 
nevitabile aumento di pressio¬ 
ne fiscale». Lo sforzo maggiore 
deve es.sero compiuto sulle 
spc.so correnti: «l’utti lo ricono¬ 
scono. nessuno dice quaii spc- 
,se devono es.scre contenute». 
La sanità non può .subire ridu¬ 
zioni nò di servizi già scadenti 
nò aumenti di contribuzioni 


già elevate. LI vanno eliminati i 
costi delle interferenze politi¬ 
che e della corruzione. Biso¬ 
gna agire invece su previdenza 
e pubblico impiego dove «vi ò 
stata sinora concordia .sostan¬ 
ziale di tutte le forze politiche 
nel dare». 

Nuova flloaofla. Tutti i vincoli 
stabiliti a Maastricht, a comin¬ 
ciare dalla stabilità dei prezzi 
quale as.se della politica mo¬ 
netaria, vanno rispettati. Cosi 
come vanno rinviate le leggi 
non coperto finanziariamente, 
va sancito il divieto di indebita¬ 
mento per le spo,sc correnti, 
«Quando si propongono misu¬ 
re di rilancio dal lato della do¬ 
manda. con grandi programmi 
di investimenti pubblici, si de¬ 
ve diro chiaro che gli oneri ag- 
giuntivi rendono ancora più 
stringenti i vincoli da imporre 
alla dinamica della spesa cor¬ 
rente e più stretto il cammino 
della convergenza dell’infla¬ 
zione. che non 6 più possibile 
dare senza togliere». 

Contro la miopia. «Non si 
chiede alla politica di non es- . 
sere, si chiede di non es,scre 
miope, di riconoscere i proble¬ 
mi da affrontare anche quan¬ 
do farebbe comodo dimenìi- 
Carli, di valutare le conseguen- i 
zc nel tempo di azioni e omis- ’J 




Indicatori di 
della finanza! 


Libblica(1991) 






.•Creda 












^ITALIA 










1 

Portogallo « 

Belgica 

Càennan 
L . 

% 


Jlandi 


FrandaSj ^ 

1 A 

Bretagna* 

• Danimaic 

lilanda 

rn— 


La tabella mostra la posizione 
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Politica dei redditi e ri¬ 
duzione del costo del 
lavoro; no a taglio sca- 
lamobile , 


Tregua ’ prezzi-salari, , 
riduzione del costi 
delle imprese : 


Politica del redditi, ri¬ 
duzione del costo del 
lavoro 


Assoluta libertà di 
mercato con attenzio¬ 
ne ai problemi delle 
piccole e medie im¬ 
prese ' ' . 


Spesa pubblio 

Superare : l’intervento 
straordinario nel sud,- 
riformare il ■ sistema 
appalti, trasformare in 
spa le aziende Ppss, 
spesa ,,plù. efficiente 
per le infrastrutture - 


Potenziamento delle 
infrastrutture,, riquali¬ 
ficazione della spesa, 
ammodernamento 
della pubblica ammi¬ 
nistrazione 


Stop alla crescita de¬ 
gli stipendi pubblici e 
alle spese correnti del, 
bilancio statale: priva¬ 
tizzazioni ■ 


Vendita delle aziende 
di Stato, migliore ge¬ 
stione del patrimonio, ; 
stop alle spese clien¬ 
telar! dello Stato cen- 
tralistico 


Fisco 

Riforma per alleggeri¬ 
re il carico tributarlo e ‘ 
lotta all’evasione per 
allargare la base im¬ 
ponibile; fiscalizzazio¬ 
ne dqi contributi sani¬ 
tari’ : 


Aumento della pres- • 
sione fiscale . prmci- : 
palmento attraverso la 
lotta all evasione, . 


Recupero della base , 
imponibile e modesto 
. aumento della pres¬ 
sionefiscale ^ 


Autonomia impositiva 
. esclusiva ;; e diffusa ’ 
delle autonomie locali - 


Pensioni _ 

No all'allungamento 
obbligatorio dell'età 
pensionabile, " unifica¬ 
zione dei regimi si, I 


Modifica del periodo 
, di. calcolo, : libertà di 
scelta sull’età di quie¬ 
scenza ■ 


Riforma radicale del 
sistema, previdenzia¬ 
le, unificazione dei re- 
.. gimi . 


Riforma «morbida» 
del sistema, non ser¬ 
vono grandi sacrifici, 
bisogna -' tagliare - gli 
sprechi • • 
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Il programma economico non è stato ancora presentato 


E Carli si infiamma: la Cee non 


Gli accordi sull’unione economica ' 
nell’interpretazione del ministro 
Una ricetta rigidamente liberista 
Progr^mare mai; basta il mercato 
E la Finanziaria? Nel dimenticatoio 


RICCARDO LIQUORI 


• H ROMA Lo ha detto c ripe¬ 
tuto tante volte. Guido Carli. 
Con la firma del trattato di 
Mau.stncht .sull’unione mone- 
tana ed economica europea 
ha coronato un suo sogno per¬ 
sonale. E ieri - nel corso della 
pre.scntazione degli atti della 
commussione guidata da Ma.s- 
simo Severo Giannini per la ri¬ 
forma del bilancio dello Stato 
- l’anziano ex governatore del¬ 
la Banca d’Italia ha voluto dare 
. la «sua» interpretazione di quel 
sogno. È un «filo sottile» quelfo 
che ci lega ull’Europa del dopò .- 
' Maastricht, dice Carli. Un tifo ' 
' esile quanto la traccia dell'in¬ 
chiostro della firma posto l'au¬ 
tunno scorso da Andreotti in 


calce al trattato sull'unione 
economica e monetaria. Solo 
la volontà di aderire a quell’u¬ 
nione ci tiene ancora appesi 
' alla comunità. Por il resto, in 
■ campo economico l’Italia ri- 

- corda quello società primitive 
descritto dal capitano Co<3k 
nei suoi diari di viaggio nel Pa¬ 
cifico; società in cui i sudditi 
agivano .sotto l'impulso di onJi- 

' ni impartiti da un capo che evi¬ 
dentemente ritenevano es.sere 
ispirato da una divina infallibi- 

- lità. E invece «ra.s,sclto sociale» 
-, implicitamente accettato an- 
. che dall'Italia con gli accordi 

di Maa.stricht pre.suppone un 
potere che fi.s.si solo i punti ol¬ 
tre i quali gli uomini non pos¬ 


sono andare senza nuocere ad 
altri. - . 

E questo vale soprattutto per 
l'economia: «Non esiste un'au¬ 
torità munita del potere arbi¬ 
trario di decidere quali siano i 
prioritari interessi generali del , 
paese». In pratica, la rinuncia a 
qualsiasi principio di program¬ 
mazione. Tutto ò affidato al 
mercato, in cui «i comporta¬ 
menti di produlori e consuma¬ 
tori .saranno orientati solo dal¬ 
le variazioni relativo ai prezzi». 

È una visione rigidamente li¬ 
berista quella che il ministro 
del tesoro Guido Carli dà degli 
accordi sull’unione economi¬ 
ca. Poco importa se le sue ar¬ 
gomentazioni fanno letteral¬ 
mente a pozzi il lavoro di tre 
anni della commissione Gian¬ 
nini. Un lavoro roso in gran 
parte obsoleto proprio dal trat¬ 
talo di Maastricht: quale mi¬ 
glioramento del raccordo tra le 
fasi di preparazione del bilan¬ 
cio e gli obiettivi stabiliti nei 
documenti programmazione - 
.sembra chiedere Carli a Gian¬ 
nini - quando non c'ò più nul¬ 
la da programmare? Che senso 
ha anticipare al 28 febbraio di 
ogni anno le lince generali del¬ 


la legge finanziaria, quando la 
finanziaria stessa ò uno stru¬ 
mento da buttare? Del resto, in 
«un’economia mobile, conti¬ 
nuamente variabile, in cui gli 
uomini lottano, cadono, si rial¬ 
zano c di nuovo .si elevano al- 
travarso esperienza di successi 
c insuccessi», poco .sen.so an¬ 
che le previsioni di finanza 
pubblica, il fissare obiettivi che 
vengono regolarmente disatte¬ 
si, esponendo «aH’e.secrazione 
della pubblica opinione gli er¬ 
rori dei prevlsori». 

Al «mito» (cosi lo definisce) . 
della programmazione econo¬ 
mica, Carli ne sostituisce un al¬ 
tro, nemmeno tanto nuovo. 
Quello del pareggio del bilan- ' 
ciò statale. E anche in questo 
caso - afferma - ò TEiiropa ad 
imporcelo: in pochi anni l’Ita¬ 
lia dovrà riportare il suo disa¬ 
vanzo al tre por cento del red¬ 
dito nazionale. Nel 1991, le ci¬ 
fre ufficiali del Tc.soro sono 
state diffuse proprio ieri, il deli- . 
cit ha oltrepas.sato i 1.52mìla 
miliardi, circa il 10», del pii. 
Carli ho già avuto modo di af¬ 
fermare in pa.ssato che il Bel 
Paese non dovrà stringere ' 
troppo la cinghia per mettersi 
al pari con gli altri partners eu¬ 


ropei. Dovrà invece «rcstringe- 
. re la distruzione di risparmio 
da parte del settore statale, c in ; 
ogni caso restringere l’impiego 
di esso per finanziare iniziative 
decise dallo Stato». In sostan¬ 
za. tagliare tulle le spc.se. poco 
importa se si tratto di quelle 
corrcnii o dc.stinatc ad investi¬ 
menti nei vari settori deU’cco- 
nomia, una distinzione invece 
raccomandata dalla commis¬ 
sione Giannini. Anzi - conti¬ 
nua Carli - vi.slo che «i tempi 
dello Stato imprcndilore sem¬ 
brano essere giunti al termine», '. 
il pubblico deve ripiegare sullo 
attività che gli sono proprio: ' 
giustizia, incolumità dei citta¬ 
dini, istruzione gratuita, sanità. . 
In una parola: «governare me¬ 
no per governare meglio». 

Tradotto in termini pratici, il 
Carli-pcnsicro significa ba-sta 
con i bilanci dello Stalo «co- . 
slmili sulla pubblica piazza», . 
ba.sla con le .mediazioni parla- • 
mentori. L’esecutivo presenta, 
il suo programma di spese c di 
entrale ale Camere: .sta a que¬ 
ste accettarle o respingerle in 
blocco, con un atto «equiva¬ 
lente alta dichiarazione di sfi¬ 
ducia». ... . 


primitivi» 





Il ministro del Tesoro Guido Carli 


Lettere 


Bruno Vespa ha 
un nuovo codice 
che però non 
vale per la De 


■■ Caro dirctlorc, l'inso- 
lon/a con cui roncrcvole 
Veltroni ha accusato la dire¬ 
zione delTgl perla presunta ’ 
censura della manifestazio¬ 
ne del Pds di sabato ò del tul- - 
lo imnioTivata. Non bado alla 
forma; mi spiace che lonorc- 
\’ole Veltroni abbia perduto - 
la buona educazione che gli ' 
si conosccN’a. Ma questo 6 un 
problema suo. A me interes¬ 
sa la sostanza.. 

E la sostanza ò questa. Esi¬ 
stono due tipi di avvenimenti 
politici; manile-stazioni > di 
partito più o meno Istituzio¬ 
nali e comizi elettorali. In li¬ 
nea di mas.sima il Tgl cerca 
di seguire i primi con servizi 
.luioriomi c inserisce i sccon- - 
di nei re«soconli della gioma- 
t.i. Il consiglio nazionale del 
Pds del 17 e del 18 febbraio 
ha avuto servizi autonomi iti ' 

• tutte le edizioni delTgl. 

Liì frianife.stazionedi.saba- 
lo scorso era in realtà un co¬ 
mizio, sia pure tenuto davan- , 
ti a una gran folla, Abbiamo 
dato il senso dell’intervento ' 
di Occhetto (con le immagi¬ 
ni di piazza San Giovanni) 
nel resoconto della giornata 
jKjlilica nel Tg delle 20. Ab¬ 
biamo fatto la stc.ssa cosa nel 
'l'g di mezza.scra c notte par- • 
landò di «grande manifesla- 
ziuncdel Pds». il'.*' ‘V,-. 

Che sia provocatorio par¬ 
lare di ccn.sura del Tgl lo di¬ 
mostrano le cose che ho del- , 
to e il mode.sti.sslmo risalto . 
dato alla «manife.stazionc* • 
dai .P principali '' quotidiani. 
Una congiura : collettiva, ' 
un'associazione per delin¬ 
quere? Mi farebbe piacere ; 
che l'onorevole Veltroni di- 
rnostra.s.sc pari sollecitudine 
quando il Tgl lo invita a col- r 
laborare alla buoba riuscita ’ 
delle sue iniziative. 

Quando furono scoperte i- 
Ic manipolazioni alla lettera 
di Togliatti TfiI Selle voleva 
mettere a confronto due sto- : 
rici, Giu.seppe Tamburrano, ; 
di arca socialista, c Nicoli’. ' 
Tranfjglla. ncino ‘a! Pds. •- 
Tamburrano dis.se subito di '' 
' si. Tranfaglia prima disse si, "j 
poi ci ripensò. Per un’intera • 
giornata chiamammo (’ono- . 
rcvole Veltroni per chiedergli 
findicazionc • di un ■ altro 
esporta Ma l’onorevole ave¬ 
va altro da fare,.. ;;'i-; ' -v ’ 

Per quanto riguarda il pa*’- 
ragonc con • Ceausescu. è ' 
troppo facile ribattere che i! 
Tgl 6 sempre stalo dall’altra : 
parte. U\ stcsjia cosa, pur- l 
troppo, non si può dire per 11 
partito deironorc^vole Veltro- 
ni. ' ^ _ V.- • ' ■ 

•.Bruno Vespa. ‘ 
Direttore dclTgl. Roma 

Apprendiamo che il Tgl ha 
un cofJicc, finora rimasto se¬ 
greto. Esso distingue tra rna- • 
nifestazioni (più o meno isti' 
tuzionali, sic!) e comizi e/ef- 
forali. Qual <? il confine Ira gli : 
uni c gli altri? Forse il luogo ^ 
dotx'si svolgono? Al chiuso o ' 
all'aperto, nei cinema o in ; 
piazza? Ciornalisficamentv 
un comizio può essere più 
irnporiantc di un convegno, 
se non striglio. Il Tgl comun» 
que riferisce, per non sbaglia' ' 
re, dei comizi Oc, al chiuso, e . 
dei conix-gni De, quale che sia ' 
la corrente che ii promuove c 
quale il luogo in cui si svolgO' ; 
no. E lo fa con una certa por^ 
U*cipfizione emotiva. Come 
nel caso della notìzia data, 
per diversi minuti, net tele¬ 
giornale delle 20.00 del 21 
febbraio. • , • ' ' 

// sewizio sul convegno '■ 
sulla famiglia di Bologna ve- • 
nii?a annuncialo così dalla re- 
■ dazione.' ’AIcentro dell'aftcn' 
zione della De sono da sem¬ 
pre i temi legati alla famiglia. 
La famiglia quindi diventa ■■ 
uno dei punti qualificanti del \ 
programma elettorale della ■ 
Dcr Ferchó Vespa si risente? " 
Ao stesso giorno, al Tgl delle 
13.30, andava in onda un sa- ' 
pido servizio di due minuli ‘■ 
sulla De in discoteca che così 
rocitoix): •] problemi dello po¬ 
litica e della società dibattuti 
in discoteca. Da ieri ù partita ; 
la carovana dell'amicizia dei ' 
giovani della De... Nel tentati- . 
DO che la politica sta facendo > 
di rirnetlersi in sintonia con la 
sodetà ieri .sera in ano disco- 
teca di Ri^io Emilia abbia- - 
mo assistito ad un interessan¬ 
te f'SfM^rimento. . un nuovo 
cocktail... Segue un saluto di¬ 
screto del responsabile della 
stampa e propaganda demo- ■ 
cristiana Pier Ferdinando Ca¬ 
sini. Infine quattro salti in al- - 
hgria al ritmo della externa- ' 
fiori dance-. ! -quattro salti in 
allegria- rientrano nei conve¬ 
gni più o meno istituzionali? 

Il giorno della rnanifi'sta- 
zinne dei Irecentomila di Ro¬ 
ma il Tgl ha mandalo in on¬ 


da un -pastone- politico con 
dichiarazioni di De Mita, For- 
Ioni, Cava. E con un lungo 
-redazionale- che così co- . 
tninciava: -Contro lo sfascio 
p<r la stabilità e le riforme. In 
una campagna elettorale tan¬ 
to difficile la De si attesta su , 
questa posizione-. Lì in mez¬ 
zo. per dodid secondi, com¬ 
pariva fimme^ine di Occhet¬ 
to ripresa dal basso, per non ■ 
mostrare la folla, per non far 
capire dove aveva parlato. È . 
tutto normale, per Bruno Ve- 
■ spa? -, ■■■ 

È un fatto che se il conve¬ 
gno della famiglia della De ha 
avuto tre servizi alle 20.00 • 
non altrettanto <? successo, 
per esempio, al convegno del ' 
Pds -Le idee della sinistra- 
che era -più o meno istituzio¬ 
nale- c che si à svolto nella 
giornata di ■ mercoledì 26. 
Tonfò. Il giorno della manife- ' 
stazione il vice-diretlore del :• 
Tgl Enrico Messina fu contai- ■ 
fato telefonicamente da! con- ■_ 
sigiiere di amministrazione 
de! Pds Antonio Bernardi. As¬ 
sicurò che la manifestazione 
sarebbe stata seguita e non /e-, 
ce nes^n cenno ad impedi¬ 
menti derivanti da! codice de! 
Tgl. . Questo codice deve, * 
dunque, essere fresco, molto 
fresco, quasi di giornata. Co- l 
rnunque sono Certo che ad es- ■ 
so si atterrò il direttore del ■ 
Tgl seguendo tutti i comizi i- 
elettorali della De, anche ^ 
quelli nei cinema, con gU stes- » 
si dodid secondi delta mani- ' 
festazionedei treccntomlla. m» 
WALTERVELTRONl' 


Chiaromonte: 
a Taranto via ; 
i consiglieri » 
compromessi 


■i Caro dirctlorc, sono co¬ 
stretto, ancora una volte, do- . 
po pochi giorni a smentire - 
quanto pubblicato sul gior- ( 
naie da te diretto, sempre ‘i 
sulla questione dello sciogli- J 
mento del Consiglio comu -. 
naie • di Taranto. Parlando f 
l’altro ieri a Lecce e Brindisi » 
io ho richiesto di nuovo al ;■ 
«ministro Scotti, non di scio- 
'glierc il Consiglio comunale 
di Taranto, ma di nmuovere 
sulla base delle leggi vigenti, ' 
i membri di quel Consiglio 
comunale che si trovano in • 
situazioni gravi di rinvio a ' 
giudizio o addirittura, in un ■ 
caso, di una sentenza di con- ' 
danna passato in giudicato. ’ - 
" Gerardo CUoromontc 




Cossutta contesta 
e dimentica 
quanto pubblicato 
sul «Manifesto» 


■■ Caro Fod, Il tuo gioma- . 
le sostiene • con ampio rilic- • 
vo tipografico • che lo avrei ^ 
affermalo al recente Con- ^ 
grosso del mio Partito che 
non si poteva usare la dizio- 
nc «Partito comunista» per- ' 
ch6 e.ssa «sarebbe proibita 
dalla magistratura. ' > -rr .. 

Non ò vero. Non ho mai 
detto una sciocchezza simi¬ 
le. Io .stesso ho presieduto la ) 
Commissione ^ congressuale ^ 
. per lo statuto nella quale ho ? 
proposto che il nome del 
Partito fos.se «Partito della ri- 
fondazione comunista», o • 
che il simbolo elettorale del • 
Partilo recasse la scritta «Par- - 
tlio comunista». Co.sl ò stato 
deciso e tutto questo à agli 
atti del Congresso. Ho inoltre ■ 
precisalo, rispondendo a di- ' 
versi compagni che lo richie- 
devano, che la antica dizione 
del Pei, «Partito comunista ^ 
italiano», purtroppo non si 
poteva usare perché intcr- . 
detta da una ordinanza della , 

. magistratura. Ma se non era 
possibile usare per esteso la 
dizione del vecchio Pei (ri- ’ 
peto:'«Partito comunista ila- i 
liano») era ed è invece del 
lutto legittimo e possibile’ 

^ usare una dizione tronca co¬ 
me quella che abbiamo deci- ■ 
so di utilizzare e cioè «Partilo 
comunista». •• • v ’ 

Questa ò la verità, che ti,. 
prego di pubblicare. Per il re- " 
sto tomo a confermare fer-. 
mamentc la mia .sdegnata 
protesta contro la ma,scalzo- 
, ncsca decisione del ministro 
Scotti e contro i .suoi noli ispi- 
TOtori. . - •' ■ •«V 

Annando Cossutta. Roma 


L'affermazione di Cossutta, 
dìe ora viene contestata, ven¬ 
ne testualmente pubblicata 
.su/Manipolo de! 15 dicembre 
.scorso. E non fu smentita, al¬ 
lora, nò da Cossutta nò da al¬ 
tri. 

■ ' (RIn,)' 



























PAGINA 6 L'UNITÀ 


Verso 
le elioni 



Politica Interna 


L'appello alla mobilitazione a favore dello Scudocrociato 
ha creato malumori tra i parroci della capitale 
«Almeno Poletti diceva che era un po' disgustato.... » 

E i gran capi democristiani sprizzano soddisfazione 


«Fate campagna per la De o tacete» 


Cossiga-Cei 
frapporti 
restano ; y ^ 
diffìcili 

ALCESTE SANTINI 

■■CITTA' DEL VA'nCANO. La 
soddisfazione che si poteva ri¬ 
scontrare ieri tn Vaticano per 
la chiusura del •caso» aperto 
tra lo Stato italiano c la Chiesa 
cattolica dal presidente Cossi- 
ga. non ha fugato il disappun¬ 
to prodotto in Segreteria di Sta¬ 
to e nello stesso Pontefice da 
un «passo diplomatico» che 
poteva essere evitato. In tempi 
più sereni - 0 stato osservato 
da un prelato di Curia - tutto 
sarebbe stato risolto con una 
telefonata <ordlale e chiarifi¬ 
catrice», senza la pubblicità e 
le polemiche che ne .sono se¬ 
guite. Perchè questo scontro è 
potuto accadere con un presi¬ 
dente cattolico al Quirinale? 1 

Per esempio non c’è stata 
nessuna reazione da parte del 
Quirinale allorché L‘Osservalo- 
\ re Romano del 24 febbraio, si 
era schierato a favore dei pieni 
potori del Parlamento [»r ridi -1 
scutere la legge sulTobiezione 
di coscienza. In fondo, l'orga¬ 
no vaticano aveva dissentito 
' dalla posizione di Cossiga tro¬ 
vandosi d'accordo con 1 presi¬ 
denti della Camera c del Sena¬ 
to, lotti e Spadolini, con il pre- 
' sidcntc del consiglio, Andrcot- 
ti, Ma L'OsservaioreRomano (: 
il giornale ufficiale della S. Se- ' 
de od una presa di posizione 
del capo dello Stalo italiano 
avrebbe .sicuramente significa¬ 
to una interferenza negli affari 
Interni di un altro Stato, met¬ 
tendo in discussione, non solo,. 
l'Accordo del 1984 ma il Trat¬ 
tato che è stato posto a presi¬ 
dio della sua sovranità c indi¬ 
pendenza. Ne sarebbe scaturi- 
' lo un <aso» mollo più clamo¬ 
roso pen^è di portala storica e 
con Implicazioni intemaziona¬ 
li. . ■■ .. . ... ... . ; 

- i. Éi stata, invece, chiamala in 
causa la Conferenza episcopa¬ 
le italiana, ritenuta un soggetto 
' giuridicamente valido per tiat- 
• tare con il governo italiano le 
varie «intese» su questioni di¬ 
verse. ma pur sempre una Isti¬ 
tuzione italiana. Perciò, Inve- 
' stendo il governo della que¬ 
stione «Cei-Awenire» e provo¬ 
cando il «posso diplomatico» 
che ne è seguito, il capo dello 
I Stato ha miralo ad ottenere 
. dalla S, Sede, quale grwmo 
. centrale della Chiesa universa¬ 
le. non solo, un attestato di sti¬ 
ma. ma anche una dichiara- 
. zione in cui è stato detto che 
«nè la Cei, nè un altro organi¬ 
smo cattolico» avevano pensa¬ 
to di avanzare Tipotosi di sue 
‘ dimissioni dall'alta carica. 

11 presidente Cossiga può, 
cosi, ritenersi appagalo, ma ri¬ 
mangono problematici 1 suoi 
rapporti con il presidente della 
Coi. card. Camillo Ruini c con 
la stessa S. Sede. 


« 


Come ha accolto la Chiesa di Roma l’appello di Rui¬ 
ni aU’unità politica dei cattolici? Con gelo e silenzio. 
Non vogliono parlare, parroci e vescovi della capita¬ 
le. Ma le critiche sono molte. «Vuole una specie di 
frontismo», accusano. E aggiungono: «La sua fòrza è 
la Chiesa del silenzio». Intanto c’è chi organizza mo¬ 
stre in «omaggio ad Andreotti». Sbardella: «Ruini in¬ 
terpreta nel modo migliore il pensiero della Chiesa». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA L'autorevole gesui¬ 
ta. docente della Cr^oriana, , 
sospira. «L'unità politica dei 
cattolici? Bravo, mi rallegro; 
scriva e poi mi faccia avere il 
suo articolo», dice poi. Beh, ve¬ 
ramente interessa anche il suo 
parere... «Guardi, io su questa 
faccenda sono cieco, sordo e 
muto. Magari, un giorno, si po¬ 
trà non csserio più». Cortese e 
ironico, il padre gesuita. Ma 
delTappcllo lanciato e rilan¬ 
ciato in questi giorni dal cardi¬ 
nale Camillo Ruini proprio non . 
vuol parlare. E non è il solò,. 
qui a Roma, la diocesi di Gio¬ 
vanni Paolo II di cui il presi¬ 
dente della Coi è anche Vica¬ 
rio. L’ordine impartito dal pa¬ 
lazzo rosso del Lalerano alle . 
centinaia di parrocchie e al mi¬ 
gliaia di sacerdoti è secco e 
netto; acconsentire o tacere. 
Acconsentire, ovviamente, a 


lare campagna elettorale per 
. la De, a darvita, come dice un . 
sacerdote dell'estrema perife¬ 
ria della capitale, «ad una spe¬ 
cie di frontismo contro la sini¬ 
stra». . - 

Sulla Chiesa di Roma, il pu¬ 
gno di ferro di Ruini è calato 
più pesante che altrove. «Quel¬ 
lo mica scherza, si è messo sul 
piano Inclinato di far votare a 
tutti . i costi democristiano», 
borbotta un sacerdote che la¬ 
vora in Vicariato. È quasi una 
•Chiesa del silenzio», in queste 
settimane, quella romana. Il 20 
febbraio il Cardinal vicario ha 
. convocato alla Laterancnsc 
320 parroci della città. E, senza 
tanti giri di parole, ha detto che 
. bisogna darsi da lare per lo 
scudocrociato. Poi. ha messo 
‘ in bella copia la parte centrale, 
quella più «politica», del suo in- 
lervenlo, e i'ha spedita a tutte 


le parrocchie di Roma. Lina ve¬ 
ra circolare, una direttiva che 
tantissimi parroci hanno ac¬ 
colto in maniera gelida, ma 
che nessuno osa contestare 
apertamente. È un linguaggio, 
quello del cardinale, che copia 
in maniera impressionante 
quello adottato nei mesi pas¬ 
sati da Forlani; c’è l'allarme 
per lo «sfa-scio», si vuole «dele¬ 
gittimare il ruolo pubblico dei 
cattolici», «si tende a presenta¬ 
re un'immagine il più possibile 
negativa dell'Italia». E quindi, 
«proprio il bene della nostra 
nazione richiede una presenza 
e un impegno non minore ma 
maggiore di noi cristiani a livel¬ 
lo personale, a livello ecclesia¬ 
stico, ma anche a livello pub¬ 
blico e sociale». Chiaro, no? Si¬ 
stemato tutto questo in bella 
copia, ci ha messo sotto la fir¬ 
ma. «Camillo, card. Ruini, Vi¬ 
cario generale di Sua Santità», 
c l'ha spedito al parroci. «Sta 
. tentando di arrivare al voto alla 
De attraverso la rete capillare 
delle parrocchie - commenta 
un sacerdote presente all’in¬ 
contro alla Lateranense -, 
molto più insidioso che in pas¬ 
sato. La sua forza è proprio la 
Chiesa del silenzio. Gli altri ve¬ 
scovi della capitale? Per so¬ 
pravvivere si devono adattare». 

Cosi, dai saloni del palazzo 
del Laterano fino alla più sper- . 


duta parrocchia della periferìa, 
sistemata ancora dentro un ga¬ 
rage. sale il rimpianto per il 
vecchio cardinale Poletti, il 
predecessore di Ruini. «Lui pu¬ 
re disse di votare De, alla fine, 
ma almeno ci aggiunse che 
era un po' disgustato», annota 
un anziano parroco del centro 
storico. Che Ruini abbia molti 
collegamenti con piazza del 
Gesù è cosa nota. Ma a Roma, 
dove è Cardinal vicario, con 
quali politici ha rapjjorti? 
&uotc la testa un sacerdote 
che per anni ha collaboralo 
con Poletti in Vicariato; «No. 
con nessuno. Lui se la fa a li¬ 
vello nazionale, con Forlani e 
con Andreotti. Non si riferisce 
nè perde tempo con Sbardella 
c compagnia; questi li utilizza 
soltanto e basta». La macchina 
messa in moto da Ruini funzio¬ 
na già quasi a pieno ritmo. Ri¬ 
dacchiano a piazza Nicosia, 
sede della De romana: «I preti? 
Stanno sempre a chiedere fa¬ 
vori. Ah, certo, lo fanno con di- 
.scrczione, si rivolgono alle va¬ 
rie segreterie dei politici». Fa¬ 
vori? E cosa chiedono? «Magari 
la luce davanti alla parrocchia, 
i panettoni per Natale, un fi- 
nanziamente per ripulite la 
facciata...». E gongola, lo scu- 
docrocialo della capitale, che 
con Poletti in Vicarialo - e Pie¬ 
tro Giubilo sindaco - aveva 


avuto con la Chiesa un durissi- ; 
mo scontro che a momenti “ 
sconfinava nelTinsulto. E si fi- ; 
nisce anche per dar vita ad ini¬ 
ziativa un po' grottesche, co- . 
me quella messa in piedi dai 
Padri Agostiniani di S. Maria 
del Popolo, che hanno orga¬ 
nizzato una mostra, che si . 
chiude dopodomani, di ritratti 
del presidente del ■ Consiglio. ■ 
Proprio cosi; una sfilza di ac¬ 
quarelli c di dipinti ad olio, che 
hanno come unico .soggetto T 
l'eterno Giulio, e un titolo che * 
non si presta ad ■ equivoci; ; 
«Omaggio ad Andreotti». -■■■[. 

1 segni del ■ malessere, di 
fronte al «Pronti? Via!» dato da 
Ruini, sono diversi, nel gran . 
corpo della Chiesa romana. Ed 
infatti, i parroci piuttosto che . 
acconsentire pubblicamente > 
preferiscono tacere. O critica¬ 
re, coperti dalTanonimalo. An¬ 
che i vertici del Vicarialo non - 
parlano. «Ci siamo dati questa ; 
linea. Di questi temi parleremo 
dof>o il 6 aprile», conferma 
monsignor Clemente Riva, ve¬ 
scovo ausiliare della città, uno 
dei protagonisti del rinnova- 
mente del mondo cattolico ' 
nella capitale, artefice di quel - 
convegno sur «mali di Roma» ' 
che nel '74 mandò su tutte le, 
furie la classe dirigente demo- ? 
cristiana ■ della capitale. «Di L 
questo tema delTunità politica ^ 


«Noi diamo indicazioni di voto, poi ognuno decide come vuole» 

E il cardinale 
<<I vescovi 


«I vescovi danno delle indicazioni, mica obbligano 
qualcuno. Mica possiamo dire: "Se non votate quel i 
partito fate peccato mortale"», li cardinale Silvio Od¬ 
di commenta cosi, in un’intervista all'Unità, l’appel¬ 
lo di Ruini. «In Italia la posizione della Chiesa è sem¬ 
pre meno difesa», dice. E accusa i ministri de che 
hanno firmato in passato le leggi su divoizo e abo/-, 
to: «Hanno fatto male, meglio se si dimettevano». - 


■B ROMA : «Ma guarda che 
faccenda strana; qui in Italia 
possono parlare tutti, tranne 
noi vescovi?». Il cardinale Sil¬ 
vio Oddi, SI anni portati be¬ 
nissimo, già prefetto per la 
Congregazione per il clero, ' 
nonostante gli anni passati : 
nei palazzi della Curia vatica¬ 
na, è uno che non si la prega¬ 
re nè per dire la sua. nè per 
dirla in maniera chiara. E dcl- 
Tappello di Ruini a votare de¬ 
mocristiano , pensa un gran 
bene, ovviamente; «Trovo lo¬ 
gico che i vescovi intervenga¬ 
no. Loro danno una direttiva 
ai fedeli in quanto padri della 
diocesi, poi i fedeli seguiran¬ 
no la loro coscienza». Ma 
qualcosa da dire, il cardinale 
ce l’ha anche sulla De. E parla 


fuori dai denti, sua eminenza. 

Dunque, eminenza, comln- 
damo dal principio. E cioè 
da questo ennerimo appel¬ 
lo di Rulnl all'nnità politica 
delcanolicl... 

Senta un po', ma qui mica si 
fa obbligo a nessuno! Io per¬ 
sonalmente spero che la gen¬ 
te non voti programmi che 
siano in contrasto con quelli 
della Chiesa, perchè ci sono 
certamente i giro dei partiti - 
anche se non voglio far nomi 
- che o non parlano di politi¬ 
ca o che fanno interessi con¬ 
trari a quelli della Chiesa. . ’ 
ParUawo un po’ di Roma, la 
diocesi del Cardinal Ruini. 
Lei conosce questa città. 
Co¬ 


me è stato accollo qui i'ap- 

peno? 

Mah. conosco... È diffìcile co¬ 
noscere Roma. È una città in¬ 
temazionale, e anche tra noi 
cattolici c'è gente che viene 
da ogni parte del mondo e 
che si porta dietro le sue ten¬ 
denze. L'autorità ecclèsistica 
dà le sue direttive, anche se 
certo non può dire; "Chi non 
vota in un certo modo la pec¬ 
cato mortale". Ma, intendia¬ 
moci, il nostro diritto di inter¬ 
venire c'è. Anche perchè qui 
parlano tutti... . , 

' Senta, <■ eminenza; trova 
cambiata la Chiesa, per 
quanto riguarda U suo In¬ 
tervento nella vita pubbli¬ 
ca, rispetto ai tempi passa- 
tir , ,, - 

Certo, è mollo cambiata, so¬ 
prattutto dopo il periodo di 
Pio XII. C’è meno interessa¬ 
mento diretto ai problemi po¬ 
litici e sociali, meno impegno. 
Gli stessi istituti ecclesiastici 
lasciano correre molto di più. 
lo penso che è meglio impe¬ 
gnarsi che lasciar fare. Non è 
d'accordo? Cosi precisiamo 
meglio le nostre posizioni. . 
Però non mi sembra che la 
Chiesa non sia garantita In 


questo paese. O che corra 
' qualche pericolo. Sbaglio? 
Sicuro. Guardi che in questo 
paese la posizione delia Chie¬ 
sa è sempre meno difesa. Suv¬ 
via, ci pensi un po'; prima il 
divotzio, poi l’aborto. Ora vo¬ 
gliono sopprimere la bestem¬ 
mia come realo. E. addirittura, 
vogliono la parità di diritto an-, 
che per le coppie che vivono i 
in stato di sodomia. Roba da ' 
pozzi. Qui. caro mìo. passa ■ 
tulio! C’è un rilassamento ge¬ 
nerale dei costumi, e quindi i 
■ nostri valori devono essere di¬ 
lesi dalle forze politiche e dal¬ 
la forza pubblica. , 

E questo può fsrio meglio 
un deputalo di un altro? . 

È chiaro. Se i deputati non si 
sono formati secondo i pre-. 
ceni cristiani, saranno sempre 
più contestati. Ma l'ha visto, ; 
Iqi, quello che succede alla : 
Rai o sui mass media? Si parla .. 
di se.sso, nudità dappertutto. E 
altre cose scandalose e schi¬ 
fose. Qui ci si permette un po’ 
tutto, ormai, caro mio. 

Però, eminenza, to stesso 
Andreotti ha detto che la De 
è un partito con un senso 
laico dello Stalo. Divorzio e 



VENERO! 28 FEBBRAIO 1992 


Dopo dolorosii c lunj^ìi maUitiiu 1 "^ 
dixrcNjuto ilcompuRno - 

CARLO MORONI 


i compoRni del Pds di AbbialeRra-vio 
con immenso dolore c malinconia 
ricordano la coerenza e l'impeRno 
[X)lit»co del Presidente della com¬ 
missione di garanzia della Sezione, 
svolto sempre con {ode carica idea¬ 
te che ha percorso tutta la sua vita. E 
ricordiamo l’impegno negli anni dii- 
licili della liberazione e dei dopo¬ 
guerra, nelle sezioni dilficlli della li¬ 
berazione e del dopoguerra, nelle 
sezioni del Partito, nella Oisa del 
Popolo, nelle /esce de l'Unità, un im¬ 
pegno svolto sempre con grande 
passiono. I compagni lo rimpiango¬ 
no con tanta commozione e profon¬ 
do dolore. Annunciano che i funera¬ 
li si svolgeranno oggi alle ore IG, 
partendo daU’abltazione di via No¬ 
vara l,Abblalcgrajiso. r . 

Abbiategmsso, 28 febbraio 1992 


. aborto SODO leggi che por¬ 
tano la (Irma anche di mini¬ 
stri democrisdonL.. 

Bella roba. Purtroppo è cosi. 
Quelli si dovevano dimettere, . 
invece dì firmare leggi del ge¬ 
nere. Dovevano operare se- 
condo coscienza, non secon- • 
do convenienza. E siccome la 
coscienza viene prima, dove- ' 
vano dimettersi. Èchiaro? 

Chiaro si. Però quelle erano 
leggi dello Stato, qualcuno ’ 
doveva pur nimorie... 

Ma ha visto come ha latto il re - 
del Belgio? Si è aulosospeso ’ 
piuttosto che volare la legge 'i 
sulTaborto, Ora la legge c’è lo L 
stesso, ma almeno non porta ■ 
la firma di un cattolico. Niente ì; 
da lare; chi ha firmalo quelle ■ 
leggi ha fatto male, piuttosto ' 


U* compagno ed i commigni della Fe- 
doraziono forineH* del Pds c* i compa- - 
gni del Sunia tonnesc sono pariicolar- 
mciilf vicini il Silvana Litorre por 
['improvvisa scomparsa del suo caro 

PAPÀ 

A Silvana «sd alla famiglia tutta giunga¬ 
no le nostro più sentito condoglianze, 
Sottosenviamo in .sua memoria. , - .. 

Tonno, 28 lobbraio. 


Il nuovo indirizzo è; ' 

Via Felice Casati, 32 
20124 Milano 

I nuovi numeri - -. 
di telefono saranno; .! 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 . 


dei cattolici e delle indicazio¬ 
ne del cardinale Ruini discute¬ 
ranno in questi giorni, in una 
riunione, anche i vari settori t 
della diocesi, e quindi non 
posso anticipare alcun giudi¬ 
zio», alferma monsignor Mario ■ 
Canciani, della parrocchia di ■ 
San Giovanni Battista dei Fio- ' 
rentini. Sottolinea invece un al- . 
Irò parroco del centro storico. % 
che non vuole II suo nome sul A 
giornale; «Hai notalo come il ■' 
cardinale, nel suo discorso, l ' 
per questi favori alla De, parla '- 
della parola della Chiesa c non 1 
di quella di Dio? Perchè è tur- ; ■ 
bo, dal momento che Dio non L 
ha mai detto niente suITunltà 
politica dei cattolici». 

I gran capi della De di Ro- - 
ma. ovviamente, sprizzano ; 
soddisfazione. A cominciare ■; 
da Vittorio Sbardella, padrone f 
assoluto del partilo nella capi- *' 
tale e nel Lazio; *11 Cardinal 
Ruini sta interpretando nel 
modo migliore la posizione j 
della Chiesa», afferma. Logico; : ' 
porta voli... «Non è cosi - rapii- ■, 
ca Sbardella -, non la campa- ; ■ 
gna elettorale per la De, ma di- L 
Icnde con il voto i valori della ' 
Chiesa. D'altra parte, con Tag- v 
grcssione laicista m atto, è una 
strada . obbligata». Insomma, : 
non la campagna per la De, ' 
ma chiede voti per la De. Gra¬ 
zio lo stesso, eminenza. , • 


che farlo era mollo meglio se 
si dimetteva. 

E laidor (binare ad altri? 

Sicuro, a dei non cattolici. Do¬ 
vevano lasciare la responsabi- ; 
Mia alle coscienze degli altri, 
che poi al momento opportu- •.• 
no se la sarebbero vista con 
Dio. Ma purtroppo, anche i ■ 
governi guidati dai democri- .! 
stiani invece idi dimettersi V 
hanno firmato.. Me lo lasci di- 
re; un modo di lare che io non l ■ 
condivido per niente, che non !' 
approvo affatto. Ripeto; me- f 
glio dimettersi che entrare in F. 
conflitto con la propria co- ' 
.scienza. Un cattolico dovreb- ■ 
be saperlo benissimo che i ■ 
principi non si possono met- i 
tere in dubbio, anche quando .r 
si guida un governo. DS.D.M. ‘ ’ 


. IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI * > .> r 
DEL GOVERNO OMBRA • > 

E L'AREA DELLE POLITICHE CULTURALI DEL PDS 

promuovono un incontro sul tema: : : ' 

LA CIRCOLAZIONE DEI BENI CULTURALI 
NEL MERCATO EUROPEO 

' - presiede ' • 

Claudia Mancina 
ore 15 apertura - 
Giulio Cario Ar^n - 

Minisiro "Governo Ombm" per i Beni Culturali - ' 
relazioni: ''' .T, 

Le proposte della Comunità Europea 
' Roberto Barzanti ' • • 

■ . Viccprcsicicntc del Porlamcnio Europeo 1 . 

" Gli orienteanenti del Governo italiano • ■ 
e la posizione del PDS 
Stefano Rodotà - ■ ' 

PreNÌdente del Consiglio Nazionale de) PDS 

ore 16 JO • coordina il dibattito 

Marisa Bonfattì Paini f^ 
ore 1830 - interventi riassuntivi 
Doriana Valente e Giuseppe Chiarante ' - 

Hanno assicurato il toro intervento: Cuctano Arft, Giorgio Bon.san- 
ti. Bruno Conturdi. Michele Cordaro, Bruno D'Agostino, Adria¬ 
no La Regina, Giuseppe Vacca c Emimulela Vesci, Paolo Leon. 
Renato Nicolini «;. •» ■•;■«■• y'.-i'-'' ' " • . ' 

■ , . ,,, / . Roma, 28febbraio 1992 V , , 

Sala del Senato - Via di S. Chiara 4 (rx Hotel Bologna) 


LO SCHERMO ^ 
IRRESISTIBILE 

Se la tv prende il posto 
della politica * ^ 

ne discutiamo lunedì 2 marzo. 

alle ore 9,30 

alla Sala dell'Arancio 

via dell'Arancio 55^ Roma ! 



Area delle politiche femminili 
Sezione emittenza privata 


COMUNE DI NORMA 

. Provincia di Latina 

AMMINISmAZIONE COMUNALE DI NORMA 
Estratto di esito di gara (art. 20 legge n.55/90) « 

Si rendo noto che questa Amministrazione 
Comunale ha provveduto all'aggiudicaziqne del¬ 
l’appalto dei lavori di: STTìUTTURA BICETTIVA 
TURISTICA-SPORTIVA A NORMA mediante lici¬ 
tazione privata, esperita con il sistema di cui 
all’alt. 24 lettera b) della leggo n. 584/1977. ■,«. . 

Irnporto a base d'asta E. 644.336.000.'^'' f 
Dine invitate n. 22; ditte partecipanti n. 5. 

Ditta aggiudicataria EDILCOOP SOC. COOP. 
a.r.l. via della Guisa 24, 40014 Crevalcore, Bolo¬ 
gna. Capogruppo, associata con l'impresa 
ANTONNICOLA Saturno, via Ninfina 22, 04010 
Sermoneta, Latina, mandante, «s... - 4^ .- ,. 

Ribasso percentuale di aggiudicazione 6% 


U sindaco 
Mario Caaoonl 


CHE TEMPO FA 









M 


SERENO VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'area di bassa pres¬ 
sione in quota, centrata immediatamenle ad 
ovest della Sardegna mantiene attivi i corpi 
nuvolosi che continuano ad interessare le 
regioni italiane. SI tratta di nuvolosità per lo 
più senza conseguenze salvo sporadiche 
precipitazioni locali. La nebbia Insiste sulle 
pianure del nord e lungo II litorale dell'alto e 

medio Adriatico. . » 

TEMPO PREVISTO. Sulle Isole maggiori o 
lungo la fascia del medio e basso Tirreno ' 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di deboli pioggle Isolate e di breve durata. 
Su tutte le altre regioni annuvolamenti Irre¬ 
golari, prevalentemente stratificati, a tratti 
accentuati a tratti alternati a schiarite. Neb¬ 
bia abbastanza persistente e comunque In 
accentuazione durante lo oro notturne e 
quella della prima mattina, sulla pianura Pa¬ 
dana e lungo la fascia adriatica settentriona¬ 
le e centrale. Temperatura senza notevoli 
variazioni od allineata con I valori normali 
della stagione. .. .. 

VENTI. Deboli provenienti dai quadranti sud- 
orientali, .. 

MARI. Generalmente calmi o poco mossi i 
mari di Sardegna e di Sicilia. . 

DOMANI. Il tempo rimane orientato verso la 
variabilità. Su tutte le regioni Italiane si 
avranno formazioni nuvolose regolarmente 
distribuite e alternate a schianto più o meno 
ampio. La nebbia è sempre presente sulle 
pianure del nord o su quelle minori dell'Ita¬ 
lia centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

.1 

16 

L Aquila 

-2 

14 

Verona 

3 

12 

Roma Urto 

3 

17 

Triesie 

5 

10 

RomaFiumic. 

5 

16 

Venezia 

0 

12 

Campobasso 

4 

11 

Milano 

4 

n 

Bari 

3 

15 

Torino 

4 

“io 

Napoli 

5 

16 

Cuneo 

0 

5 

Potenza 

3 

11 

Gonova 

10 

13 

S. M. Leuca 

9 

14 

Bologna 

3 

12 

.. Reggio C. 

9 

1B 

Firenze 

2 

16 

Messina 

13 

16 

Pisa 

4 

18 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

6 

9 

’ Catania 

4 

17 

Perugia 

6 

16 

■ Alghero 

9 

75 

Pescara 

1 

11 

' Cagliari 

3 

14 

TEMPERATUREALL’ESTERO : 

Amsterdam 

4 

11 

Londra 

9 

14 

Atene 

2 

15 

1 Madrid 

4 

le 

Boriino 
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ItaliaRadio 

Programmi 

3.30 Moby Prinea; spunta II «Sanlax», 

con Romano Schiavi e Alfredo Ga¬ 
lasso. ■ • .. 

9.13 I tempi dalla donna cambiano II la¬ 
voro, con Siena Cordoni e Laura 
Pennacchi. . 

9.30 L'Informazione negata. In studio . 

Pierluigi Battista (La Stampa] e Al- ’ 
berlo Leiss (l'Unità). , 

0.10 II PDS verte le elezioni. Filo diretto. 
In studio Claudio Petruccioli. Per in¬ 
tervenire lei. 06/6796539-6791412. ■ 

1.10 I dovari dal giornalista, con Claudio 
' Faustinipres.ordlnedeigiornalisti. . 

1.30 Germania: nella oz dalla OdrIabbrI- 
che all'asta, in studio Heinz Tim- 

■ - mormann. !.»<■■: - ir”- ■ -- - " 

9.30 Consumando. Manuale a difesa del ' 

cittadino, . 

6.30 Geo. Settimanale di ecologia. " 

3.20 Droga: alla conquista dsH'EsL Con 
- Franco Marullo, consulente Onu. 

7.20 Umberto Eco; Il nomo della risata. 
Intervista a M.W. Bruno. ■ 

3.20 Rokland. La storia del rock. Yes. 

0.00 Nolte blu. ■; - ; 
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n leader del Pds al conve^o sulle «idee della sinistra» 
rilancia valori ed obiettivi della svolta 
«Servono innovazioni radicali nello Stato e nel mercato» 
Polemica sull'informazione che ha censurato Tiniziativa 


«Una nuova frontiem democratica» 

E Occhetto attacca i ^ornali: «Cè una cultura da regime» 


■ Dal convegno sulle «idee della sinistra» Occhetto ri- 

■ lancia la scelta di fondare un «partito democratico 
della sinistra». Una nuova concezione dello Stato e 
. del mercato, da giocare nello scontro attualissimo 
' contro le tendenze neoautoritarie. Parole dure con¬ 
tro l’informazione che ha pressoché ignorato l'ini- 

■ ziativa: «Sono indignato, c’è una sottocultura della 
stampa italiana e una tendenza al regime». 


ALBERTO LEISS 


; ■■ ROMA. ■ "Perchii abbiamo 
' avuto l’ardire di fondare un 
! nuovo partito, e perchè ci sia- 
• mo chiamati Partito democra- 
, tico della sinistra?»: è questa la 
domanda a cui ha risposto ieri 
' Achille Occhetto, collegando 
i strettamente la discus.sione ' 
svolta a Roma al convegno sul- 
' le "idee della sinistra» alla sfida 
' politica di «un difficile, tormen- 
' tato, rischioso passaggio d'e- 
. poca». Le idee della sinistra >cl 
sono», ha detto Occhetto rife¬ 
rendosi alla d’iscussione tra • 
tanti intellettuali e politici ita- , 
liani e europei, e ha ricostruito 
un po' la genealogia del Pds: 
citando l’87 (l'avvio del «nuo- 
■ vo corso»). con l'analisi sulla ■■ 
fine di una lunga stagione noli- 
, tica italiana segnata dal <on- 
sociativismo», e r89. con la • 
scelta di trarre tutte le conse- ‘ 


guenze dalla line della guerra 
fredda. Per Occhetto erano 
«scelte concettualmente salda¬ 
te: runa e l'altra intuizione ci 
dicevano che l'assetto delle 
culture politiche nazionali era 
alle .soglie di una profonda di¬ 
scontinuità, e che per tutti ora 
necessario un nuovo inizio». 
Per questo dal Pei ( che certo 
«ha fatto la sua parte» nei de¬ 
cenni della costruzione dello 
Stato democratico della cresci¬ 
ta economica italiana ) è nato 
un nuovo partito. E il leader 
del Pds ha sottolineato che il 
cambiamento riguarda tutte le 
altre forze politiche: proprio 
dalla resistenza opposta «ad 
. uscire davvero dagli schemi 
della guerra fredda» nasce in 
gran parte la crisi italiana, e 
quel clima di ' «regressione 
ideologica» che sta segnando il 


confronto tra lo forze politiche. 

Occhetto ha rivendicato 
quel primo ritornare della 
«svolta» alle «fonti della moder¬ 
nità politica», A quelle idee di 
•liberta, fraternità e uguaglian¬ 
za» che poi, nel concreto cam¬ 
mino della storia dopo il 1789 
hanno seguito .strade diverse e 
incontrato ' slide impreviste. 
Una «libertà» a Occidente mai 
davvero piena, una «ugua¬ 
glianza» a Oriente trasformata 
in un «soffocante autoritari¬ 
smo». e soprattutto il fatto che 
quelle idee hanno dovuto lare 
i conti «col problema tutto mo¬ 
derno dello sviluppo industria¬ 
le». II problema irrisolto è quel¬ 
lo del rapporto tra «libertà, 
uguaglianza e sviluppo», c da 
qui deve ripartire «una nuova 
grande politica, democratica». 

Citando il Roosvelt che giù 
nel ’4'1 definiva «non più ap¬ 
propriata» l'espressione «civiltà 
occidentale», e parlava di una 
<iviltù mondiale» in procinto 
di essere formata dalla spinta 
delle «necessità comuni del ge¬ 
nere umano», Occhetto ha ri¬ 
badito che il nome «democra¬ 
tico» deriva da una concezione 
del socialismo inteso come 
«democratizzazione integrale 
della società, come frontiera in 
continuo movimento verso la 


conquista di nuovi territori». È 
in.que.sto quadro che la sini¬ 
stra deve ripensare «lo .svilup¬ 
po oltre il modello indu,striale». 
la «statualità oltre il paradigma 
nazionale». Il segretario del 
Pds si è soffermato a luogo sul¬ 
le nuove nozioni di «stalo» e 
«mercato» che possono sostan¬ 
ziare un programma di sinistra 
la-sciandosi alle spalle la «tradi¬ 
zione statalista da Kautsky a 
Lenin» e affrontando anche fa 
crisi dei modelli di «.stalo socia¬ 
le» in Occidente, cosi come «i 
fallimenti del mercato autosuf- 
licienlc» teorizzato dal ncoli- 
berismo. L'alternativa non è 
«più Stalo o più mercato», cosi 
come non tutta la dimensione 
«politica» e «pubblica» è com¬ 
presa dallo Stato, nò tutta quel¬ 
la «privata» è nel mercato. 

Del resto questi concetti 
hanno una relazione concreta 
con una .situazione italiana in 
cui il «pubblico» è distorto da 
un vecchio sistema di potere 
che «corrompe e privatizza lo 
Stalo», mentre i grandi poten¬ 
tati economici esprimono «una , 
dinamica predatoria», «incline 
al compromcs,so clientelare 
col ceto di governo». Anche 
per questo - ha detto Occhetto 
entrando nel vivo del confron¬ 
to politico - non è suflicicntc 


la critica al sistema di potere 
de «che pure avanza La Malfa». 
La stessa richiesta di onestà, 
senza cogliere il senso dei pro¬ 
cessi reali di potere e strutturali 
•6 un'aspirazione necessaria, 
ma non sufficiente». Toma in 
campo qui l'idea di una demo¬ 
crazia come «sistema aperto», ■ 
come «processo capace di col- 
legare i conflitti di classe intor¬ 
no a interessi, in conflitti di cit¬ 
tadinanza intorno a diritti», odi 
tradursi in «progetti di radicale - 
innovazione dello Stato». Non 
sì tratta, di astrazioni teonche. 
ma del concretò dilemma, og¬ 
gi aperto in Italia, tra una via 
d'uscita neoautorìtarìa alla cri¬ 
si delle ì.stituzioni c dcH'ccono- 
mia, oppure di soluzioni - co¬ 
me quelle per cui si batte il Pds 
- fondate su un allargamento 
degli spazi democratici. 

Occhetto, aggiungendo al¬ 
cuno frasi a braccio, ha poi cri¬ 
ticato a fondo la disattenzione ‘ 
dell’informazione per un'ini-. 
ziativa come quella organizza¬ 
ta a Roma dal Pds. «Sono indi¬ 
gnato - ha detto ad un certo . 
punto - per come la stampa 
non ha seguito questo con¬ 
fronto. Basterebbe che ora 
parlassi di Cossiga o del sim¬ 
bolo di Rifondazione per con¬ 
quistare le prime plagine. Il mio 
capo ufficio stampa mi aveva 


scoasigliato di dire queste co- 
.se. Ma fra le tante cose che 
non funzionano in Italia c'è la 
sottocultura della stampa ita¬ 
liana: SI tratta di una cultura di - 
regime quella che si sta instau¬ 
rando come egemone in que-, 
sto momento». Poco dopo, in¬ 
terrogato dai cronisti, Occhetto 
ha ricordato che quasi nessu¬ 
no ha parlato del latto che 
Umberto Eco era venuto a «sa¬ 


li diligente della Spd e il socialista francese Collomb al convegno culturale del Pds 


dote lancia un allarme per 
«Ma la sinistra è in grado di rèa^e 



» 


Al convégno ad Pds su «Le idee della sinistra» spic¬ 
cano le voci dei socialisti europei con gli interventi 
del tedesco Peter Glotz e del francese Gerard Col- • 
lomb. L’allarme del cecoslovacco Jicinsky sull’Est; 
«Senza l’Europa non possiamo farcela». Napolitano 
sostiene l’esigenza di politiche transnazionali fon¬ 
date su nuove «Uleanze sociali. Le relazioni di Veca, 
De Giovanni, Francesca Izzo, Salvadori, Marramao, 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


■i ROMA. «Uno spiettro si 
aggira per l’Europia. Lo spiet¬ 
tro del nazionalismo». È l’al- , 
tarme lanciato da Zdenek Ji- ^ 
cinsky, ~ vicepresidente del ’ 
parlamento cecoslovacco. ■ 
nella seconda giornata del 
convegno nazionale del Pds 
indetto al parco dei Principi 
di Roma. Un allarme coniato • 
parafrasando il «vecchio 
Marx», e che la dice lunga sui ' 
contraccolpi scaturiti ad est 
dal crollo dei regimi comuni¬ 
sti. Segnale chiaro di come 
all’est la transizione alla de- 
mocrtizia sia disseminata di 
formidabili ostacoli: regres¬ 
sione etnocentrica, penuria . 
economica. Imbarbarimento : 
del conflitto. Senza l’occì- . 
dente e la sinistra europiea, 
dichiara Jicinsky, «il nostro 
paese non può farcela», mal¬ 


grado certe nobili tradizioni 
del passato. 

Solo che l'Europa, lo dice¬ 
va Peter Glotz nel suo inter¬ 
vento a metà mattinata, non 
dispione di risorse supple- 
' mentali dinanzi al piericolo 
di recessione mondiale c al¬ 
l'alluvione migratoria che sta 
per sommergerla. Eppure, 

. crollato il bastione orientale, 
che puntellava indirettamen¬ 
te equilìbri di mezzosecolo, 

, anche l’Ovest è costretto a ri- 
piensare il suo ruolo, a diven¬ 
tare davvero interdipenden- 
' te, come sosteneva la miglio¬ 
re socialdemocrazia di inizio 
t secolo (Hilferding, ad esem¬ 
pio), e come fino all’ultimo 
ha sostenuto . Gorbaciov.. 
Quella del venir meno delle 
•nicchie nazionali», oltre che 
in Glotz, è stato cosi un moti¬ 


vo ricorrente nelle relazioni 
di Veca, Napxilitano. De Gio¬ 
vanni, e di Gerard Collomb. 
membro della segreteria po¬ 
litica del Partito socialista 
francese. Soltanto alla fine, 
degli anni settanta, ha detto 
Collomb, la sinistra si è ac¬ 
corta di due cose fondamen¬ 
tali: l'impossibilità di soste¬ 
nere redditi e consumi socia¬ 
li tramite le statizzazioni, l'av¬ 
vento della rivoluzione post¬ 
fordista che spiantava classi, 
ceti, e intere culture del lavo¬ 
ro industriale. Tuttavia alla 
fase montante della cosid¬ 
detta ondata neoliberista il 
movimento operaio si è con¬ 
trapposto spesso in modo di¬ 
fensivo e senza la percezione 
intemazionale dei processi. 
Di qui, nell’analisi del france¬ 
se, scaturivano temi essen¬ 
ziali. che tornavano anche 
nelle conclusioni di Achille 
Occhetto al convegno: il 
nuovo rapporto tra stato ed 
economia, tra democrazia 
del pubblico, apparati pro¬ 
duttivi e innovazione,' Un ver¬ 
sante su cui le analisi e le 
proposte sia di Collomb che 
Glotz, esponenti del sociali¬ 
smo europeo, non appariva¬ 
no distanti da quelle del se¬ 
gretario del Pds. Vale la pena 
ai soffermarsi su certe affini¬ 
tà, per registrare concrete 


convergen^^'di ' ptpgramtna 
e non solo ijmiori: uno stato 
che controlli ma non gestisca 
. (lo «scudo industriale» di cui 
parlava Alain Mine), che 
promuovà è regoli senza sof¬ 
focare. che redi.stribuisca, ri¬ 
lanciando le occasioni pro¬ 
duttive. E ancora: uno stato 
. liberato dai partiti, (nella de- 
clinazione specifica di Oc¬ 
chetto) oche proprio perchè 
i credibile all’Interno può con¬ 
correre ■ aU'estemo ad un 
quadro transnazionale di po- 
• litiche anticrisi. In questa lu¬ 
ce. come ricordava Giorgio 
Napolitano discutendo l’in¬ 
tervento di Salvati, il riformi¬ 
smo può allora ridiventare 
' progetto ambizioso, riscopri¬ 
re una sua vocazione forte 
centrata su larghi interessi. 
Può mobilitare le risorse e le 
solidarietà per far prevalere i 
diritti. 

Ma questa seconda gior¬ 
nata del convegno non è sta¬ 
ta soltanto, per cosi dire, una 
rivincila della «grande politi¬ 
ca», attenta all^ emergenze 
di ampia scala. È stala anche 
l’occasione per passare an¬ 
cora una volta in rassegna al¬ 
cune parole chiave del lessi¬ 
co intellettuale della sinistra. 
Dopo «individuo», centrale 
nella prima giornata , è toc¬ 


cato a nozioni quali «moder' ' 
no», «limite», «differenza», 
«conflitto». Del «moderno» ha ' 
parlalo De Giovanni, descri¬ 
vendolo come concentrazio¬ 
ne massima di possibilità 
contrastanti: il massimo di ’ 
oppressione e sofferenza in I 
questo secolo e il massimo di ' 
potenzialità liberatorie. Que¬ 
sto contrasto, compresso. 
nella morsa di una filosofia 
della storia a disegno (la se¬ 
quenza -giacobino-leninista ' 
1789-1917 come blocco di 
eventi) ha prodotto «terrore». 

. Tragico paradosso restaurati¬ 
vo prodotto da un movimen¬ 
to radicale che pure scaturi¬ 
va dalla critica di ogni aerar- - 
chia tradizionale. La libertà 
dei moderni ricomincia allo¬ 
ra per De Giovanni, tra l'altro, . 
dalla percezione del «limite», 
dalia capacità «metapolitica» 
di recuperare forme di vita 
diverse e molteplici dentro la ' 
politica. In fondo il «moder¬ 
no» con la sua indecisa con¬ 
flittualità è proprio questo. • 

. Per Francesca Izzo, vice¬ 
versa l'anima vera delia mo¬ 
dernità è decisamente la «dif¬ 
ferenza». Non «le differenze» 
soltanto, ma quella specifica 
contrapposizione interna al 
genere uniano che spacca 
quest’ultimo in due. Bisogna 
fermarsi qui e rinunciare ad 


Achille Occhetto -- 


ogni riferimento valevole in . 
qualche modo per tutti? Op¬ 
pure «sessuate» « la politica 
implica una prassi, che retti¬ 
fica astrazioni cattive e par¬ 
ziali, come sostiene Gióvan- , 
na Zincone, esaltando l’aspi¬ 
razione comune alla piena 
•cittadinanza» oltre la subal¬ 
ternità del «.suddito»? -- 

Una rispo.sta anche questa 
inevitabilmente affidata al 
«conflitto» e alla sua gramma¬ 
tica civilizzatrice, analizzata ^ 
ampiamente - da Massimo 
Siilvadori che ne ha ricostrui¬ 
to il ruolo nella filosofia poli¬ 
tica europea: dall’anatema ’ 
platonico al liberalismo so¬ 
cialista di Eduard Bemstein, ■ 


Simbolo bocciato 
Garavini presenta 
il ricorso 


FRANCA CHIAROMONTE 


lutare i perseguitati»: probabil¬ 
mente Eco «aveva ben presen¬ 
te gli attacchi di cui siamo og¬ 
getto, e i silenzi con i quali la 
stampa copre le iniziative serie 
in cui si parla di programmi». 
Ma non teme ora i contrat‘,ac- 
chi dei giornali? «No. che ven¬ 
gano. lo ho te carte in regola. 
Parlo per il mio diritto all'infor- 
mazione c por il diritto dei cit¬ 
tadini ad essere informati». • ■ ‘ 



vero capostipite in questo 
senso della «sinistra euro¬ 
pea*. Delle regole e del con¬ 
flitto aveva parlato anche 
Giacomo Marramao, secon- 
, do il quale entrambi •posso¬ 
no includere oggi la comuni¬ 
tà universale dei senza co¬ 
munità, » ovvero l’umanità 
multietnica. svincolata dalle 
antiche fraternità locali o di 
classe». Nonostante l’attuale 
esplosione dei nazionalismi. 
Un’intuizione parallela a 
quella «cittadinanza cosmo- 
plitica» evocata da Salvatore 
Veca .sul finire della sua rela¬ 
zione. E riassumibile oggi in 
uno slogan: la. democrazia è 
la casa comune dei popoli. ■ 


■■ ROMA. «Ai sensi dell'an. 

16 T.U. delle leggi per l'elezio¬ 
ne della Camera dei deputati, i - ’ 
sottoscritti onorevole Andrea ' ' 
Sergio Garavini e senatore An¬ 
gelo Dionisi espongono quan¬ 
to segue». Quanto segue è il ri¬ 
corso in Cas.sazione, pre.senta- • 
to da Rifondazione comunista 
contro la bocciatura del suo 
simbolo operata dal ministero '■ 
degli Interni. Provvedimento ■ 
che viene giudicato «illegitti- . 
mo», dato che - si legge nella 
motivazione del ricorso - «il 
nome partito comunista non è 
mai appartenuto ad alcun par¬ 
tilo» e che. esistendo attuai- ' 
mente in Parlamento il partito 
della Rifondazione comunista 
e il partito democratico della 
sinistra, «che ha volutamente e • 
notoriamente rinuncialo al¬ 
l’appellativo comunista», il no¬ 
me «partito . comunista , non 
può ingenerare alcuna confu-, 
sione». - 

Rifondazione chiede, dun¬ 
que, che sia dichiarata «l'ille- 
gittimità del provvedimento 
del ministero degli Interni» e 
che sia ammesso «il contras.se- 
gno elettorale della Rifonda- 
zione comuniiita». Più in gene¬ 
rale, il partito di Garavini sotto¬ 
linea che «il tentativo di vietare 
di latto in Italia la costituzione 
del partito comunista è un ar¬ 
bitrio inaccettabile, che viola 
la Costituzione». ,• Quanto al ■ 
Pds, «ci si aspetta - si legge in , 
un comunicato-che esca dal- ■ ■ 
la sua indifferenza», visto che ' 
«anche se il Pds è un partito ' 
non comunista, esso è comun- ' 
que chiamalo in causa quan-. 
do si delinca una minaccia ai ' 
diritti costituzionali». «Abbia¬ 
mo piena fiducia nel giudizio - 
che sarà espresso dalla Cassa- - 


Bologna. 

Il fondatore 
abbandona 
la Lega Nord 


H BOLOGNA. «Quello che di¬ 
rò è pazzesco», preannuncla 
Massimo Carli,fondatore della 
lega Nord sotto le Due Torri. «Il 
latto pazzesco - dichiara Carli, 
consigliere provinciale della 
Lega, durante una conferenza 
stampa per annunciare l'addio 
alla truppe di Bossi - è accadu¬ 
to un anno la, a prendere il se¬ 
natore Bossi per portarlo a ve¬ 
dere la nuova sede fondata da 
me. Strada facendo parlammo 
del consigliere comunale Pi- 
razzini - (caduto in disgrazia 
per un’accusa di soldi scom¬ 
parsi. ndr) ed io gli raccontai 
tutto. Lui rispose, testuali paro¬ 
le: Se hai bisogno telefonami 
ai Senato, dicendomi nel corso 
della telefonata per due volte 
“Grazie Bossi, grazie Bossi". 
Questo era il segnale, che poi 
avrebbe mandato due macchi¬ 
ne della Lega Lombarda per 
picchiarlo e scaricarlo giù per 
un fosso». s , , ■ 

L’altra bordata l'ex leghista 
l’ha riservata al segretario della 
Lega in Emilia Romagna, Fa¬ 
bio Dosi. «Una volta è venuto a 
casa mia, a San Lazzaro, ed ha 
visto che neH'appartamento di 
fianco al mio c’era un negro. 
"Tu devi fare qualcosa - mi ha 
detto - spaccagli la macchina, 
taglia le gomme». Il consigliere 
ha però ammesso di «non ave¬ 
re presentalo denuncia» per 
questi fatti. - . . , . , - 


zionc chiamata ad applicare la 
legge elettorale vigente», .scri¬ 
ve. in risposta, il partilo demo¬ 
cratico della sinistra, il quale 
annuncia anche che «non pre¬ 
senterà, come - .sarebbe suo 
buon diritto, le proprie ragioni 
in tribunale». «Non è nostra in¬ 
tenzione - continua il comuni¬ 
cato di Botteghe oscure - apri¬ 
re la campagna elettorale con 
una nuova controversia giudi- , 
ziaria nei confronti del partilo 
della Rifondazione comunista. ■ 
Siamo già stati coinvolti, per , 
loro iniziativa, in una analoga ’■ 
vicenda, che si concluse con * 
una inequivoca sentenza circa « 
l'eredità giuridica del Pei che ’’ 
vive nel Pds». . - ■ • 

La volontà della Quercia di.. 
sottrarsi alla vertenza giudizia- - 
ria, però, «non ci esimo dal for¬ 
mulare alcune considerazioni ' 
politiche». Prima di tutto, si ri- . 
corda l’atto di fondazione del 
Pds, «che ha per simbolo l’al¬ 
bero della sinistra, alle cui ra¬ 
dici è raffigurato l’attuale sim- ■ 
bolo dei comunisti italiani». 
•Con tale atto - si disse al con- ' 
grosso -* non viene meno il 
rapporto associativo nel Pei 
che prosegue nel nuovo parti¬ 
to». In secondo luogo, si sotto- ' 
linea il «paradosso di un parti- • 
to che, Pier indurre confusione i 
negli elettori, intende presen -1 
tarsi alle elezioni con il nome * 
respinto da un congresso so- » 
vrano (che scelse il nome: par-. 
tito della Rifondazione comu- '■ 
nisla.ndr) e non con quello ' 
approvalo*. .Infine, Botteghe ' 
oscure rileva r«evidente stru- 
mentalità elettorale della cam¬ 
pagna che. con il compiacente ; 
sostegno di organi di informa- ' 
zione, fa parte dell’attacco '• 
concentrico rivolto a colpire il • 
Pds*. ■ I 


Il postino 
eWambretti 
ha trovato 
Cossiga 


■1 ROMA, Il postino Chiara- 
bretti è finalmente riuscito a 
consegnare la cartolina a Cos¬ 
siga. Lo ha raggiunto alla casi- 
ma Valadler, sul Rncio, tanto ' 
che la lolla che sì è radunata ' 
attorno ai due ha potuto assi¬ 
stere ad un insolito teatri-. 
no.'Tìmido, pacifico, tolleran¬ 
te e discreto», cosi si è definito > 
Cossiga, che pero’ ha aggiun- > 
to: «poi cerco di fare il meglio 
pjossibile certe cose, anche l'e- ‘ 
stematore». Piu’ in là ha am¬ 
messo: «tutto si può’ dite, huor- - 
chè che lo sia un diplomatico». . 
Cossiga tra l’altro ha detto di . 
non potere concedere la «gra¬ 
ziò» (richiesta da Chiambretti) » 
a Jo Squillo, e neppure a Mario ' 
Tanassi, mentre ha assicurato 
rintervistatorc che non se ne ■ 
farà niente di una denuncia ' 
contro dì lui, per aver detto i 
«Cossiga certe volte è piu' di-1 
vertente di certi comici». 11 pre- ■ 
sidente ha pure riferito che ; 
quelli che «sbiancano» di piu' ; 
alle sue . esternazioni. «sono ; 
quelli della de», comunque for- ; 
lani resta «un grande amico ì 
senza virgolettò». Tra gli spetta- i 
tori, ad un certo punto, si è av- ; 
vicinato un tizio mascheralo f 
da antico romano: si è prensato 5 
ad un’altra provocazione di « 
Chiambretti, ma il gladiatore 
non era stalo ingaggialo da 
Raitre, era davvero una ma¬ 
schera di carnevale. . . 


A Roma il congresso deirassociazione propone un «patto tra le forze vive del paese per rinnovare Tltalia». 
«La politica corre il rischio di staccarsi dalla vita». Un nuovo coordinamento si occuperà di «solidarietà» 

L’Ara: «Diamo più forza alla società dvile» 


PAOLA BACCHI 


■I ROMA. L’eschimo è stato 
.sostituito da un giaccone blu 
stile casual-elegante, la sago¬ 
ma degli occhiali, nera e squa¬ 
drata, che metteva in risalto 
l’espressione degli occhi sof¬ 
ferta c profonda, è stala cam¬ 
biata con un’altra più lumino¬ 
sa e sottile. I modi sono resi 
ancor più gentili ed affabili da 
un che di leggero che traspare 
dal suo sorriso. Nella platea ' 
del decimo congresso Arci, 
apertosi ieri a Roma, c'è anche 
lui, Alberto Franceschini, dele¬ 
gato in «semilibertà». Delegalo 
dairas-sociazione «Arci ora d'a¬ 
ria» presente a Rebibbia - dove 
Franceschini è detenuto con 
una formula che gli permette il 
lavoro aU’estemo - e in altri 
carceri italiani. Ci mo.stra i gior¬ 
nali da lui redatti insieme agli 
altri, ci parla di un videotape, 
con la colonna sonora delle 
canzoni dei Nomadi, su come 


si vive e si lavora a Rcbibbia- 
con la legge Gozzini «che dove 
es.sere a.s.solutamenle sahata». 
Dà un colpo d’occhio alla pla¬ 
tea c dice: «Questo è l’unico 
luogo della società civile che 
accoglie al suo interno i dete¬ 
nuti». Questo per Alberto Fran¬ 
ceschini è anche «un ritrovarsi 
tra compagni», «il tentativo di 
uno che si sforza di restare a .si¬ 
nistra», dopo 1 traumi dogli an¬ 
ni di piombo. Accanto a lui ci 
sono altre tre detenuti del car¬ 
cere romano, anche loro dele¬ 
gati al congresso. Ed ancora, 
accanto a loro siedono uomini 
anziani. daU'acccnto nordico 
ed il volto ruvido, un po' ab- 
• bronzato. daH'cspressionc gio¬ 
vale. Fanno parte dell'Arci-pe- 
sca, gruppo storico dell’asso- 
ciazionc. E poi. i rappresen¬ 
tanti deH'Arcì-gay. doll'Arci- 
donna, un gruppo di immigrati 
di colore, i volontari impegnati 
’ con i ragazzi dei quartieri più 


disastrati di Palermo, i giovani 
che hanno dato vita a Sloma- 
ra, nelle Puglie, a centri di ac¬ 
coglienza per i nordafricani ve¬ 
nuti a raccogliere pomodori. 

È un mondo composito, so¬ 
lidale. tollerante, dai toni .sobri, 
pacati e civili, che si è dato ap¬ 
puntamento da ieri fino a do¬ 
menica, quando il congrc.s,so 
terminerà, in que,sto teatro ro¬ 
mano, un po' decentrato, nel 
quartiere Appio. É l'Arci, pro¬ 
motrice di solidanctà laica c di 
sinistra sin dal 1957, e che ora, 
con un patrimonio eli un milio¬ 
ne e 600.000 i.scrilti riuniti in di- 
cia.s,settc a.ssociazioni rette da 
un sistema confederativo, in¬ 
tende lanciare una sfida alla 
crisi dello Stalo sociale e so¬ 
prattutto a quella politica che, 
parafrasando Gorbaciov, ri- 
■schia di allontanarsi sempre 
più dalla vita. L'obiettivo è da¬ 
re .sempre più forza, forza an¬ 
che politica, a quella società 
civile che. con i suoi fermenti 
innovatori, è chiamata a dare 


una scos.sa profonda al «Palaz¬ 
zo». . ■ ■ 

Giampiero Ifasimelli, presi¬ 
dente nazionale dell’Arci, nel¬ 
la .sua relazione introduttiva, - 
parto proprio da quella sempli¬ 
ce ed eflicacc lra.so che Gorba¬ 
ciov desse ad Uonekcr nella ' 
Berlino del 1989. «È tempo - ■ 
dice Rasiinelli - che la politica 
si accorga del réschio che corte 
di staccarsi dalla vita. Ed è 
tempo che la .società si mobilili 
consaiK-voImcnte per rinnova¬ 
re la politica e la democrazia». 
•Solo - prosegue - un nuovo 
patto di .solidarietà tra le forze 
vive e positive del paese può 
spingere avanti l'Italia. Questo 
è il sen,so della nostra tra.sver- 
salitù che non è un valore poli¬ 
tico di schieramento». Si tratta , 
deH'impegno «a mobilitarsi per 
affermare i diritti di ogni citUi- 
dino e per aiutare i più deboli, 
per rinnovare l’Italia e contri¬ 
buire a costruire un nuovo or¬ 
dine ed una nuova .solidarietà 
intemazionale». 


La proposta per sviluppare 
quella «politicità» neccs.saria 
ad una società civile che vuol 
veramente contare è quella di '■ 
creare un coordinamento a,s- 
socialivo che si chiamerà Arci- 
.solidariclà. «Un organùsmo - 
spiega Rasimelli - nel quale 
pos,sono ricondursi e autono¬ 
mamente organizzarsi singole 
esperienze di volontariato pro¬ 
mosso dal nostro as.sociazioni- 
smo, .soggetti associativi di vo¬ 
lontariato o gruppi di iniziativa 
sociale che chiedono, in quan¬ 
to tali, di conlcdcrarsi aH’Arci, 
.soggetti c organi.smi nati dalla 
collaborazione con noi e altre 
as.sociazioni o movimenti in 
quc.sti campi dì intervento». 
•Noi - aggiunge Rasimelli - la¬ 
voriamo ad aggregare la sini- 
.stra che c'è nella società, la si¬ 
nistra disponibile, la sinistra rc- 
spon.sabile». L’obiettivo è svi¬ 
luppare c consolidare quella 
solidarietà laica, .sui cui fonda¬ 
menti teorici l’Arci sta anche 
lavorando (è questo il senso 


della tavola rotonda alla quale 
ieri sera hanno partecipato, tra 
gli altri. Peter Glotz, Di Giovan¬ 
ni e Marramao) e che intende 
trovare ed oslonderc sempre 
più l'unità con il mondo catto¬ 
lico, facendo convivere le dif¬ 
ferenze in un sistema pluralisti¬ 
co. Questo |x;r l’Arci è anche 
un modo per combattere quei 
rischi, «ncocollaterallslici, e 
neoconfessionali» che parole, 
come quelle del Cardinal Rui¬ 
ni, possono far riaffiorare. La 
collaborazione con i cattolici, 
cosi come con tutte lo forze 
democratiche e progressiste, è 
preziosa per l'Arci che vuol di¬ 
ventare .sempre più soggetto 
attivo nella costruzione di un 
nuovo progetto per una sini¬ 
stra più ampia c ricca, l’emi sui 
quali oggi interverranno, tra gli 
.litri. Occhetto. il presidente 
delle Adi Bianchi, il ministro 
Rus-so lervolino, ii coordinato¬ 
re di «Rifodazioiie comunista» 
Sergio Garavini. ■ 


Rinuncia alle lezioni universitarie per «esaurimento» 

Andreucci va in malattia 

a Pisa 



ANTONELLA SERANI 


H PISA, Una riunione con gli • 
studenti rinviata dal 28 feb- 
braio al 6 marzo, e un'as.scnza 
di almeno una .settimana desti¬ 
nata a protrarsi. Franco An- ’ 
dreucci, lo .storico implicato 
ncll'»affairc» Togliatti, al dipar¬ 
timento di storia moderna c 
contemporanea dell’Universi¬ 
tà di Pi.sa non c’è. Ha prc.scnta- 
to un certificato medico che 
giustifica la sua as.scnza per 
«esaurimento -, psico-fisico». 
Con la fine dì questa .sctiimana ' 
quel certilicato scadrà, ma è 
probabile che lo storico accetti 
l'Invito velatamente formulato 
dai SUOI colleghi pi.sani di stare 
almeno un anno lontano dal . 
dipartimento co.sl da far -sbol¬ 
lire le acque». ■«- 

Da giorni ormai nel diparti¬ 
mento di storia di Pisa si discu¬ 
te della vicenda della lettera ' 
manipolata. -Era un dovere 


farlo, soprattutto nei confronti 
degli studenti» è l’opinione dei 
docenti. Poi la lettera di alcuni 
studenti che invitavano An¬ 
dreucci a dimettersi. Mercoledì 
scorso i docenti del diparti¬ 
mento hanno discusso foimal- 
mer.le della vicenda c alla fine 
hanno approvato un docu¬ 
mento. Nessun provvedimento 
dLsciplinarc nei confronti di 
Andreucci. «Non abbiamo 
compiti di questo tipo», spiega 
il direttore del Dipartimento, 
Adriano Prosperi. Ma «il dipar¬ 
timento - si legge nel docu¬ 
mento “ deve prendere atto 
con rincrc-scimonto del latto 
che il collega Franco Andreuc¬ 
ci è venuto meno in questa oc¬ 
casione ad una regola elemen¬ 
tare del nostro mestiere, quella ' 
che vieta di ullcrarc le fonti». ■, 
C’è un inciso immediata¬ 
mente dopo quel «in questa 
occasione», che recita: ■ «A 


quanto egli stesso ha dichiara¬ 
to e pubblicamente ammes¬ 
so». Qualcuno, a quanto si dice ' 
nei corridoi, cotica il compor- 
• lamento di Andreucci: ma tra i ' 
suoi colleglli c'è anche chi lo * 
ritiene professionalmente trop- ; 

■ po atlenlo per commettere un 
. errore di questo genere, e pen¬ 
sa invece che sotto questa vi¬ 
cenda ci sia un’operazione i 
nella quale Andreucci si è tro¬ 
vato invischialo. E il documen¬ 
to aggiunge: «Si è trattato co-, 
munque di un episodio che ha ■ 
reso evidenti i meccanismi di ; 
un .■ possibile stravolgimento ' 
del ruolo degli studiosi e degli ! ■ 
intellettuali, sempre più spes,so 
chiamati a far da garanti o da 
comparse secondarie a opera¬ 
zioni di immagine». «11 nostro ■ 
documento - spiega ancora ' 
Ihosperi - vuole es.sore un ri¬ 
chiamo ad operare in senso 
correttivo rispetto a quei mec¬ 
canismi di stravolgimento». 

















L’Italia 
le cosche 



Annullando la sentenza della Corte d’assise di Torino 
il presidente della prima sezione della Cassazione ha voluto negare 
persino che i boss avessero agito mediante un’associazione 
Decine di omicidi, sequestri, rapine: anni di indagini cancellati 


«n clan dei catanesi non è mafioso» 

D giudice Carnevale supera se stesso, stangati i «pentiti» 


Toma in scena Corrado Carnevale, il giudice am- 
mazzasentenze. Questa volta è arrivato a negare 
che il clan dei catanesi sia un’associtrzione mafio- 
sa. Tra il 70 e l’SO misero a segno 61 delitti, decine 
di ferimenti, 4 sequestri, centinaia di rapine e un 
clamoroso traffico di stupefacenti. Colpiti soprat¬ 
tutto i pentiti, che non potranno usufruire dei be¬ 
nefici della legge. j , 


CARLA CHELO 


■i ROMA. La mafia non esi¬ 
ste. firmato Corrado Carneva¬ 
le. Per il presidente della prima 
sezione penale della Cassazio¬ 
ne. il <lan dei catanesi» è solo 
un nome ad effetto, non un'as-. 
sedazione a delinquere. 1 61 
omicidi, i quattro rapimenti, le 
centinaia di rapine avvenute a 
Torino e in Piemonte tra gli an¬ 
ni 70 e gli '80 tornano ad esse¬ 
re un mistero, con una sola 
certezza; non sono stati com¬ 
piuti da un’organizzazione. I 
più daneggiati saranno i penti¬ 
ti Quelli soprawìssnti ai tanti 

agguati di mafia, venendo a 
cadere l’associazione maliosa, 
non potranno usufruire dei bc- 
netici oeiia legges^toiato ae- 
finitivamente il lavoro paziento 
di dedne di giudici che aveva¬ 
no ricostruito le imprese di una 
banda sanguinaria ramificala 
e con le mani in pasta in tanti 
afiarisporchl. Grazie a quell’in- 
chiesla venne alla luce la pista ' 
turca nel traffico degli stupefa¬ 
centi e si arrivd alPartesto di 
Angelo Epaminonda. ■ 


Tutto da rifare. Fatica spre¬ 
cata persino quella dei killer 
della mafia che ad uno ad uno 
uccisero per rappresaglia pcn- 
tiU e familiari che avevano per¬ 
messo ladiffidlc ricostruzione. 
Ci hanno pen.sato i giudici del¬ 
la Cassazione ad azzerare tut¬ 
to. - ■ 

Per i magistrati, gli avvocati, 
gli inquirenti impegnati contro 
al cnminalltù organizzata 0 
una doccia fredda. Il mese 
scorso dal aPalazzaccio» di 
piazza Adriana era partito un 
sanale incoraggiante: le se¬ 
zioni nunlte avevano emes-so 
una sentenza contro la malia 
siciliana che riconosceva lava- 
iioita aet lavoro aci giudici del 
primo maxiprocesao a Cosa 
nostra. In un paio di importanti 
processi per strage Corrado 
Carnevale, sotto inchiesta al 
Csm per gli errori commessi 
dalla sua sezione e travolto 
dalle polemiche, aveva preferi¬ 
to mettersi da parte. £ tornato 
in scena prepotentemente con 
questa nuova sentenza che ha 



giù sollevalo critiche c conle- 
,stazioni. U-nrociiralore.Dfinera- 
le Bruno Ranien, non ha na¬ 
scosto la sua sorpresa, appcno 
terminato di ascoltare il dispo¬ 
sitivo della sentenza: quello 
dcH’assodazionc di stampo 
mafioso ero uno dei pochi ar¬ 
gomenti sui quali non si era 
soffermato dando per .scontata 
l’evidenza della •mafiosità» 
dell’attività degli imputati. - 
L’avvocato del superpentito 


Salvatore Parisi, (ha confessa¬ 
to 18 omicidi dando iin contri¬ 
buto determinante aU’inchio- 
sta) ho protestato con una no¬ 
ta: «Avevo invitato il presidente 
Corrado Carnevale ad astener¬ 
si dal giudicare in questo pro- 
CCS.SO». L’avvocato ricorda che 
una precedente sentenza di 
Carnevale che riguardava il 
suo difeso ha già portato ad un 
’ esposto al Consiglio supcriore 
della magistratura. Si tratta del 


processo per la strage di S.Gie- 
oorio A Parisi non sono stato 
riconoscile le attenuanti per i 
pentiti. «Secondo me era dove¬ 
roso operare la massima, dra¬ 
stica riduzione possibile per 
mantenere vivi e operanti i gn- 
maldclli per entrare nei segreti 
della malia c combatterla. Cer¬ 
to - conclude polemico - biso¬ 
gna pensare almeno che la 
mafia esiste». ...... 

Ora si dovrà fare un nuovo 


Il giudice 
Corrado 
Carnevale 
presidente 
della prima 
sezione penale 
della ■- 
Cassazione 


procc-sso per rivedere la posi- 
vione rleoll imniitati chiamati a 
' rispondere di una quindicina 
di oiiiiciUi. Ud i quali quello di 

Ubaldo Magioncalda, titolare 
di un banco dei pegni c ucciso 
durante una rapina che fruttò 
un miliardo e mezzo, e di Fran¬ 
cesco Gras,so. . „ 

Nuovo processo per Michele 
Arculeo, un magistfato accu¬ 
sato di corruzione ed assolto in 
secondo grado. È una delle 


Killer in azione Tortòrici, gravi danni. A Sant'Agata incendiato e distrutto un negozio 

Attentato nel paese M racket - 
vicino Céfalù rFaitto saltare il posto di polizia 

«Al lAItlI A'K'A - ^ ^ 


■i POLLINA ' (Palermo). Due 
persone sono .state uccise ieri 
sera con colpi'd’arma da fuo¬ 
co a nnalc. frazione rivierasca 
di Pollina, un paese di collina a 
un centinaio di chilometri da 
Palermo. 1 cadaveri sono stati 
trovati dai carabinieri in una 
«Peugeot» ferma in uno slargo 
antistante il villaggio - vacanze 
•Valtur», subito dopo l’abitato, 
sulla strada statale 113. Le vitti¬ 
me sono Francesco Catanzaro 
e Angelo CasUglia. di 32 e 24 
anni, residenti a Cefaiù, la se¬ 
conda stazione turistica della 
Sicilia, a una quindicina di chi¬ 
lometri dal luogo dell’ agguato 
e a 60 da Palermo. Entrambi 
erano appassionati di sport 
motoristici e avevano parteci¬ 
palo ad alcune gare automobi¬ 
listiche. Mentre non risultano 
precedenti penali a carico di 
Castiglia, ■ Catanzaro avrebbe 
precedenti, ma in ogni caso è 
esclusa una sua collocazione 
in ambienti maliosi. 1 respon¬ 
sabili delle indagini stanno tut¬ 
tavia accertando eventuali pa¬ 
rentele o contiguità di Catan¬ 
zaro con uno degli inquisiti 
nell’ambito di una inchiesta 
della fine degli anni ’80 sui pre¬ 
sunti appartenenU alla cnmi- 
nalità organizzata del com- ' 
prensorio. 

Catanzaro, figlio del titolare 
di una fabbrica di ceramiche 
di Santo Stefano di Camastra, 
un paese del comprensorio 
dove 6 fiorente questa attività, 
secondo gli investigatori con- 
ducev'a un tenore dt vita appa¬ 
rentemente al di sopra delle 
propnc possibilità. A Cefaiù e 
nei dinlomi era solito spostarsi 
con automobili e motociclette 
di grossa cilindrata. Castiglia 
aveva lavorato in un’officina 
meccanica e divideva con l’a¬ 
mico la passione per le mac¬ 
chine. - ■ -. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione. i due probabilmente so- 
. no stati assassinati da persone 
. con le quali avevano appunta¬ 
mento nella zona, m contrada 
Rais Cerbi (nel mare antistan¬ 
te fu girato l’episodio conclusi- 
' vo di una delle "Piovre» televisi¬ 
ve). I loro corpi sono stati tro¬ 
vati sul terreno, dalla parte del 
posto di guida della Peugeot, 
di proprietà di Catanzaro. Per 
ucciderli ò stata usala una pi¬ 
stola. Il coordinamento delle 
indagini è della procura della 
Repubblica di Termini Imere- 
.se. • - ' .. : 

Al duplice delitto avrebbe 
assistito un testimone, forse 
una donna, che ieri notte sa¬ 
rebbe stata ascoltata dal magi¬ 
strato e dagli investigatori, i 
quali non hanno perù confer¬ 
mato la circostanza.., , 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


mm TORTORICI, il posto fisso 
di polizia non c’ò più. Con una 
bombola di gas c una miccia a . 
lenta combustione, il racket ha 
fatto piazza pulita di quel timi- ; 
do presidio istituzionale che 
coniava appena quattro mesi 
di vita. Tortorici diventa im¬ 
provvisamente scenario di una 
guena che sinora l’aveva ri¬ 
sparmiata. Con una inquietan¬ 
te sincronia le sanguist^hedcl 
«pizzo» si scatenano in con¬ 
temporanea a Sant’Agata di 
Milltcllo, nella fascia tirrenica 
del Messinese, e in una delle 
zone più impervie e inaccessi¬ 
bili dell'entroterra. All’una e 35 
salta per aria il posto di polizia, 
cinquanta minuti dopo viene 
distrutto il negozio di lerra- 
mcnta di Calogero Cordici, di¬ 
rigente dell’Acis di Sant’Agata, 
segretario della sezione del 
PcE e consigliere comunale. 
Due giorni prima Cordici si era 
battuto in consiglio comunale 
per far aumentare il «fondo di 
.solidarietà» istituito dal Comu¬ 
ne a favore dei commercianti 
vittime delle estorsioni. 

È un caso’ Difficile crederlo. 
È, invece, la dimostrazione - 
ha dichiarato il scn. Emanuele 
Macaiuso - che la «criminalità 


mafiosa ha sferrato un contrat¬ 
tacco intimidatorio per ripristi¬ 
nare un pieno e totale control¬ 
lo del territorio». Purtroppo - 
aggiunge - se lo «Stato non in¬ 
terviene con mezzi adeguali» a 
difendere i cittadini «che non si 
piegano e lottano a viso aper¬ 
to* contro la mafia, gli «effetti 
sono devastanti». E - conclude 
' Macaiuso - «il quadro che si va 
delincando in questa vigilia 
elettorale ò, sotto il profilo del¬ 
l’ordine pubblico, afiarmanle». 

La polizia di Tortorici nel¬ 
l’ultimo periodo non aveva da¬ 
to vita ad operazioni o blitz 
particolari che potessero in 
qualche modo giu.sliflcaie la 
rappresaglia. E che il presidio 
fosse Umido lo dicono le cifre: 
quattro agenti in tutto. Tre 
compongono ■ l’equip.iggio 
della volante che perlustra il 
paese, il quarto uomo sta in .se¬ 
de a ricevere le chiamate (pa¬ 
re comunque che il telefono 
non squilli molto) ed ò in con¬ 
tatto diretto via radio con i suoi 
collcghi. Lavorano dalle 7 del 
mattino sino alle 20, minuto 
più minuto meno. Poi vanno a 
casa. 

Cosi i guaslalorì hanno avu¬ 
to via libera, hanno trasportato 
la bombola al primo piano 


deircdificio che si affaccia in 
via Fiume, a pochi passi dalla 
piazza centrale del paese, 
hanno sistemato la micaa e se 
ne sono andari senza che nes¬ 
suno si accorgesse della loro 
presenza. Pochi minuti dopo, 
li boato. Il tetto si ò icttcral- 
mcntc .scoperchialo, il salone. 

Il corridoio e due piccole stan¬ 
ze si sono ridotte a un cumulo 
di macerie. Al piano terra, do¬ 
ve c’ò l’ingres,so secondario 
che immette nella biblioteca 
comunale, i danni sono stati 
invece di minore entità e la bi¬ 
blioteca i stata risparmiala. 
Sono rimasti scheggiati i vetri 
antiproiettile dell’agenzia del 
Monte dei Paschi, i vigili del 
fuoco non hanno trovalo trac- . 
ce di esplosivo. 

Sono originari di Tortorici ' 
molti dei taglieggiatori con¬ 
dannati per as.sociazione ma¬ 
liosa al processo di Patti che si 
ò concluso a novembre, È di 
Tortonci Ce.sarc Bontempo ' 
Scavo, indicalo come il boss 
che si ò contrapposto in questi ' 
anni alle famigrie Galati-Gior- 
dano, anch’essa all’assallo dei ■ 
commercianti di Capo d’Or- 
landò. Con 9mila abitanti, una 
settantina di contrade dissemi¬ 
nate su per i Nebrodi, Tortorici 
ò stata sinora la grande riserva 
delle sanguisughe. Anche i ca¬ 


rabinieri, cite vantano un’an¬ 
zianità di servizio in questa zo- ' 
na molto maggiore dei poli¬ 
ziotti, faticano parecchio a te¬ 
nere sotto controllo un territo¬ 
rio vastissimo e che ricorda 
mollo l’Aspromonte. Ma a Tor¬ 
torici non si cr.ino ancora av¬ 
vertiti i contraccolpi della guer¬ 
ra del racket. Il boato dell'altra 
notte loKC ha contribuito a da¬ 
re la sveglia anche ai più rilut¬ 
tanti. Sebastiano Lupica, il sin¬ 
daco de che guida una mag¬ 
gioranza Dc-Psi c lista civica, 
ha indetto per ieri sera la sedu¬ 
ta straordinaria dei Consiglio 
comunale. Ha manifestalo rin- 
lenzione di collobararc affin¬ 
ché la polizia piossa essere 
ospitala subito da un’altra pat¬ 
te. E venuto Ciro Lo Mastro, il 
questore di Messina che in 
questi anni òsiato molto vicino 
all’Associazione imprenditori 
e commercianti di Capo d’Or- 
lando. «Mi rendo conto - ha 
commentalo - che con la no¬ 
stra semplice presenza diamo 
fastidio ai disonesti, ma il no¬ 
stro lavoro ò propno questo». 
Ha ribadito la necessità di un 
notevole potenziamento delle 
forze cri polizia presenti a Tor¬ 
torici. È definito di valore alta¬ 
mente «simbolico» l’attentato 
dell’altra notte. 


Tane Grasso, leader dei commercianti antì-racket di Capo d'Orlando 

«La mafia vuole spazzarci via 
lo Stato non può abbandonarci» 


Il grido d’allarme di Tano Grasso: «C’è in atto una 
avanzata criminale rivolta contro obiettivi simbolici 
per destabilizzare il fronte di resistenza alla mafia. 
Lo Stato deve garantire sicurezza a chi si batte in pri¬ 
ma linea. Su questo gioca la sua credibilità». Paura? 
«Come si fa a non averne? Poi per fortuna passa. Qui 
c’è in gioco l’idea stessa di liberare la Sicilia dalla 
mafia. Non ci si puà tirare indietro». 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA. «Avevo lancialo 
un grido d’allarme... denuncia¬ 
to un pericolo, non solo per i 
commercianti di un comune, 
ma per tutta una realtà. Il peri¬ 
colo che si stesse attuando una 
vera e propria strategia della 
tensione da parto delle orga¬ 
nizzazioni malio.se che si ca- 
ratlenzzava con una continua 
escalation di atti criminali, ri¬ 
volli contro obiettivi simbolici. 
Un appello ripreso in un’inter¬ 
vista a IVnilàed un intervento 
su un quotidiano nazionale. 


Adesso queirailarme trova una 
conferma drammatica. Quello 
che ò accaduto a Tortorici o 
Sant’Agata di Militcllo ù un sc- 

g nale bruttissimo...», Tano 
ira.sso, il leader dei commer¬ 
cianti di Capo d’Orlando, oggi 
candidalo per il Pds alle ele¬ 
zioni politiche, parla con af¬ 
fanno. È appena scc.so dall’ae¬ 
reo che da Roma lo riporta m 
Sicilia dopo l’annuncio dei 
drammatici avvenimenti in 
provincia di Messina. Ha poco 
tempo. A Sant’Agata di Militcl- 


10 lo aspetta un’assemblea 
straordinaria dei commercian- 

11 dell’Acis. sopraltullo lo 
aspetta Calogero Cordici, suo 
amico da sempre, oggi finito 
vittima di un’escalation cnmi- 
nalc che forse punta alla de¬ 
stabilizzazione. 

Perché gli obiettivi delle not¬ 
ti .scorse? «Il posto di polizia 
certamente per colpire un’isti¬ 
tuzione che é stata vicina ai 
commercianti. Questa meravi¬ 
gliosa primavera siciliana é 
siala caratterizzata da una for¬ 
te collaborazione con le forze 
dell’ordine. Il commissariato . 
per colpire un simbolo, dun¬ 
que. Non so cosa dovremmo 
aspettarci ancora. Voglio dire 
con estrema (orza che questa 
spirale va immediatamente in¬ 
terrotta. Bisogna farlo ade.sso, 
subito... bLsogna capire che su 
questo si gioca tutta la credibi¬ 
lità di uno Stalo che sarà credi¬ 
bile .solo se riesce a difendere 
queste persone che coraggio¬ 
samente SI espongono in pn- 


ma linea nella rivolta contro la 
mafia». 

Dopo 1 primi successi del 
movimento antiracket si è 
creduto che la battaglia (os- 
segiàvinta? . 

Dopo aver ascoltalo la senten¬ 
za del Tribunale di Palli che ■ 
condannava gli estorsori, dLs.si • 
ai giornalisti che mi mtervi,sla- ■ 
vano che da quel momento la 
strada sarebbe .stata tutta in sa¬ 
lita. Dissi a Scolli che per noi. 
dopo quella sentenza, si apriva 
la fase più dillicilc. Un periodo 
duro non solo per i commer¬ 
cianti di Capo d’Orlando. Tutta 
la zona é ormai divenuta un 
simbolo. Si vuole o non si vuo¬ 
le capire che se crolla questo 
simbolo, crolla tutta una pro- 
.spettiva esaltante, crolla la 
passibilità di credere ad una 
sconfitta della mafia. 

Cerchiamo di analizzare quello 
che sta accadendo. Sembra di 
essere di fronte ad una strategia ' 
lucida. Apparo difficile che le 


poche richieste della Procura 
generale accolte dalla Cassa¬ 
zione. ' • 

L’inchiesta sul clan dei cata¬ 
nesi parti nel settembre dell’84 
propno con l’arresto del killer 
Salvatore Parisi che. iniziò a 
collaborare. Senza il suo con- 
mbuto non sarebbe stato pos¬ 
sibile nscostruire i 61 delitti, le 
decine di ferimenti, i sequestri, 
i traffici di .stupefacenti orga¬ 
nizzati dal Clan dei Catanesi. 
Dopo di lui altn collaborarono 
con la giustizia: i fratelli Fran- 
cc.sco e Roberto Miano, Salva¬ 
tore Costanza, Pietro Randelli, 
Vincenzo Tomalore, Carmelo 
Giuffrida, Lorenzo Catania. 
Antonino Saia. Quest’ultimo è 
ora in prigione accusalo di 
avere ucciso Pietro Randelli 
per ul litigio sulla spartizione 
del ricavato di una rapina. — 

Il primo processo ai clan dei 
catanesi, nell’88. si concluse 
con 26 ergastoli. 104 condan¬ 
ne per un totale di selle secoli 
di carcere. 68 as.soluzioni. Altri 
11 ergastoli vennero inflitti in 

un altro processo contro il 
•gruppo milanese» della ban¬ 
da, nel dicembre 1988. In se- 
conao graao i giudei riconsi¬ 
derarono la posiziono di divcr 
. si imputati. E il 27 novembre 
■ 1990 il processo d’appello sì 
, concluse con 1 ! ergastoli e 76 
condanne. Una conferma par¬ 
ziale delle prove riconosciute 
valide al primo processo. Ma 
nessuno mise mai in dubbio 
che si trattava una banda di 
maliosi. ’ 












cosche dei Nebrodi siano in 
grado di elaborare un attacco 
cosi mirato. È possibile che vi 
siano altri soggetti a dmgere 
questa fase? Che la mafia. Cosa 
Nostra, mlcivcngu dircttaracnlc 
attuando una strategia mirata? 
Dio mio, e chi lo sa? Come si la 
a dirlo coacertezza. Un fatto ò 
certo. Quelli che abbiamo di 
ironie sono episodi Inediti non 
solo in quella zona, ma in Sici¬ 
lia. Un me.se fa mi trovavo a 
San Vito dei Normanni. Alla fi¬ 
ne del dibattilo scoppiarono 
due bombe nelle scuole. Agli 
amici di San Vito dissi elle in 
Sicilia la malia queste cose 
non le la. Dopo un mese sono 
stato smentito. Questi talli so¬ 
no e.stranoi alla cultura mafio¬ 
sa tradizionale c non c’ò dub¬ 
bio che indicano un salto di 
qualità nella strategia. Questo 
é un (alto e.stremamente in¬ 
quietante. • . 

Questa volta é stato colpito 
un commerciante impegna- 




Dopo il ferimento di Donato Carelli 
tremano i «palazzi» di Taranto 

Scotti non scioglie 
il consiglio comunale 
più inquinato dltalia 


ENRICO FIERRO 


M ROMA. Trema la Taranlo 
dei palazzi dopo la gambizza¬ 
zione del leader degli indu¬ 
striali Donato Carelli. Quei tre . 
colpi di pistola esplosi da un 
killer incappucciato mercoledì 
sera contro uno dei nomi più 
illustri della città sono un av¬ 
vertimento chiaro: le potentis¬ 
sime gang ioniche hanno deci¬ 
so di faro la loro campagna 
elettorale. E a colpi di calibro . 
38. Come quelli che hanno bu¬ 
cato la coscia sinistra di Carel- ■ 
li. uomo della Taranto che 
conta (leader di una serie di ' 
imprese di pulizie che lavora¬ 
no nel colosso sidehirgico del- ' 
l’Uva, presidente dei Taranto ‘J 
football club, proprietario dol- 
Tippodromo, ed infine presi¬ 
dente dell’Assoindustria), e 
che aspira a fare politica alla 
grande. Un passalo di miiitan- , 
te socialista sotto le ali protret- • 
trid deH’onorevole Biagio Mar- . 
zo, Carelli ò oggi candidato al 
Senato per il Psdi, ed ò ben de- • 
terminato a conquistare uno 
scranno a Palazzo Madama. 
«Quei colpi non mi fermeran- > 
no», ha dichiarato a giornali c 
Tv. E intanto la città dei due - 
mari assiste indifferente a que¬ 
sta nuova tragica commedia. -. 

Un palcoscenico strano che 
parte da Taranto ed arriva fino 
a «orna, nelle stanze ovaitate 
del Viminale, dove un impac- <i 
ciato ministro Scotti cerca di 
spiegare i motivi del mancato 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale della città: il più inqui- - 
nato d’Italia. ■ • - 
È in scena la polizia, che se¬ 
gue la pista delle coree trucca¬ 
te all’ippodromo. Una brutta 
storia, che fu propno Carelli a 
denunciare ■ nel novembre ' 
scorso. Due «uomini di panza», 
Antonio Cianciaruso c Gaeta- • 
no Giannone, astri nascenti ' 
delle cosche che si massacra¬ 
no per il controllo della città 
vecchia, avevano deciso’di far 
vincere i loro ronzini a tutti i 
costi, anche ncorrendo alle in¬ 
timidazioni. Dopo la denuncia 
I due finirono in galera, ma 
non dimenticarono lo sgarro di ' 
Carelli. E il latto che II lerimcn- 
to sia avvenuto proprio al • 
quartiere Paolo Vi, la zona dei ; 
due piccoli boss, «significherà ; 
pure qualcosa», dicono gli in¬ 
vestigatori, che ieri hanno sol- ’• 
toposto tre persone alla prova 
del guanto «stube». Ma il mo¬ 
vente del ferimento può essere ■ 
legalo alla disastrosa situazio- '. 
ne finanziaria di Carelli, rhe 
p>cr salvarsi ha dovuto cedere 
consistenti pacchetti azionari "’ 
delle sue società all’lcront del ' 
gruppo Uva. Forse, ipotizzano ' 
in città, li presidente della ' 
squadra di calcio per tampo¬ 
nare i suoi debiti ò stalo co¬ 
stretto a far ricorso ad una del¬ 
le 200 finanziarie che affollano ' 
li capoluogo ionico. Tante si- ■ 
gle (nell'intera Puglia opera l’8 
per cento delle finanziarie ila- . 
liane), molle legate ai gruppi 
criminali che hanno bisogno '■ 
di canali puliti per il riciclaggio ■ - 
dei miliardi ■ guadagnati - col ’ 
contrabbando, col traffico del¬ 
la droga c delle armi. Ipotesi. b> 
Ma il proiettore del futuro ' 
senatore Carelli, il sottosegrc- ‘ 
tarlo alla Difesa Antonio Bruno 
(distintosi per la proposta di " 
riaprire le ca.se chiuse) avanza ' ■ 
l’idea della pista politica. «È un ’ 


Tano Glasso, presidente 
dell’Associazione 
commercianti di Capo d’Orlando 
che si presenterà 
alle elezioni del 5 aprile 
nelle liste del > 

Partito democratico della sinistra 


to poUtfcameDle. Si può par¬ 
lare di un «filo rosso» che 
, collega questi episodi? Po¬ 
trebbero, in ultima analisi, 

' essere rivolti contro Tano 
Grasso? 

Non lo so... Certo Calogero ò 
un mio Iratemo amico. 1^ pri¬ 
ma lelelonata, alle 3 di questa 
[ notte, mi ò stata fatta dalla mo- , 
, glie di Cordici. Mi chiedo per¬ 
ché hanno voluto colpire lui, t, 

■ perché proprio lui... Bisogna ' 

' anche riflettere sugli altri epi- - 

sodi accaduti la settimana ' ' 
.scorsa a Caroniu. dopo l’inizia- ■ 

■' tiva alla quale avevo preso par- « 

■ te. Fatti che forse hanno una 
matnee diversa, ma che sono ■ 
comunque inquietanti. Vi é poi ■■ 
una dislocazione ■ incredibile » 
sul territorio di questa strategia 

. del terrore. Il pomo episodio a ; 
Sant’Agata, il secondo a Mari- ■ 
na di "Tusa, il terzo ancora a 
Sant’Agata e poi due episodi di ' 
.seguito a Caronia. poi ancora 
‘ ’l’ortorid e Sant'Agata. Credo ' 


attentalo ignobile - ha dicliia- 
rato ai giornali - un attacco a 
chi porta avanti con chiarezza 
alcune istanze a difesa degli t 
inlercs.si economici c sociali di t 
Taranto». Come buona parte 
dei politici di governo della cit¬ 
tà. Bruno ha memoria corta. , 
Tanto da dimenticare nei mesi ' 
scorsi che uno dei suoi più ' 
stretti collaboratori, il dottor _ 
Angelo Marangio. fu sospeso ' 
dalla carica di consigliere co- , 
munalc di San Pietro Vcmoti- . 
co perché inquisito per con- , 
trabbando. - Memoria - corta; 
Bnjno lo nominò suo stretto ' 
collaboratore, dandogli addi¬ 
rittura una stanza, con relativa ; 
segretana. al ministero della ’ 
Difesa. Memoria corta ha an¬ 
che un altro politico di rango, ; 
il capogruppo consiliare della 
De, Cosimo Monfredi. Al ca¬ 
pezzale dell’illustre lento ha 
detto sconsolato; «Speravamo 
che l’ondata criminale si fos.se 
placata, e invece non è cosi». 
Speranza vana: come può pla¬ 
carsi «l’ondala criminale» in 
una città stritolata da clan ma¬ 
liosi in lotta e dove sei consi¬ 
glieri comunali risultano de¬ 
nunciati o imputati per reati 
contro la pubblica amminuslra- I 
zione, interesse privato in atti 
d’ufficio, cd altn otto hanno ‘ 
preceoenti penali por reati ai ; 
vario genere? Lo «tesso Mon- t 
fredi, coinvolto in un giudizio : 
per bancarotta fraudolenta per ? 
il crack di un giornale locale. [ 
affolla lo pagine di un dossier • 
del superprefetto • Domenico ■ 
Sica sui rapporti ira mafia o ' 
politica a Taranto. Insieme a i 
lui l’ex as.sessore al commer- ; 
ciò Anlonio Pago (De), sco- ' 
porto al valico di V'entimiglia ' 
con 700 milioni nella valigetta; \ 
l’ex vicosindaco democristia- > 
no Nicola Melucci, i cui affari : 
con una serie di cooperative : 
sono radiografati al millimetro; . 
ed inftneOiancarlo-Cito. capo t 
indiscus.se. - della ' lista civica 
•Atr» (sci consiglieri comuna¬ 
li) ; la notte di Natale dcll’89 fu • 
scoperto dalla squadra mobile ’ 
a casa di Gianfranco Modco, ' 
capo di una delle co.<ichc più ‘ 
polenti della città e fratello di.» 
Antonio, li «messicano*. Carte ' 
conosciute, frutto di un lavoro I 
investigativo duralo mesi, che ■ 
solo il.ministro dell’bitemo, l 
Vincenzo Scotti, si ostina ad f 
ignorare. Mercoledì mattina il *• 
presidente dell’Antimafia, Ge- . 
rardo Chiaronionte, lo aveva 
invitato ad "alziire il telefono ; 
per chiamare il prc'eilo di Ta- ’ 
ramo e sollecitarlo ad applica- ' 
re la legge sullo scioglimento v 
dei coasigli comunali prima 
delle elezioni». Risentilo, ieri il . 
ministro ha risposto: "Le ipotc- ' 
si di scioglimento dei consigli ■ 
comunali, o di sospensione di [ 
singoli 1 amministratori, • sono '• 
soggette ! eslusìvamcnte alla ' 
doverosa definizione di istrut¬ 
torie complete e corrette, in 
grado di far assumere piovve- , 
dimcnti legittimi». In pratica, t 
spiegano al Viminale, «gli ele¬ 
menti a disposizione del mini- ■ 
stro sulla situazione di Taranto ' 
non .sono sufficienti». E le 141 ■ 
pagincscrittedaSica?• - 
Dormono in qualche casset¬ 
to eccellente, mentre a Taran- , 
lo le co.sche hanno deciso di ' 
aprire alla grande la loro cam¬ 
pagna elettorale. , ■ ' 


che in questo momento vi sia 
qualcuno che pensa di poter 
saldare i conti con qucsio mo¬ 
vimento che ha rappresentalo • 
una grande spxtranza per tutti. ' 
Anche questa volta dovremo ‘ 
reagire. Riuscire a dimostrare ■ 
di essere più forti c, soprattut¬ 
to, più intelligenti. . 

Lei per primo ha parlato di 
«atrategla della tensione». 
Crede che questi episodi In- 
teiflerlranno nella campa¬ 
gna elettorale In Sicilia? 

Non c’é dubbio che tatti di , 
questo tipo interferiscono con 
lutto. Mi chiedo con quale 
tranquillità ci si può impegna- , 
re in una battaglia civile, per ,, 
degli ideali, perdei programmi 
in questo clima. . , .. . 

In Sicilia sta per arrivare 11 
ministro < dcUTnterno ' Vin¬ 
cenzo Scotti. Cosa gli dirà? 
Basterà ripetere le cose che 
abbiamo già detto al ministro. 
Bisogna capire che queste 


realtà, dove esistono esixrien- 
ze di rivolta contro la mafia, 
hanno la precedenza su lutto. 
Qui non c’é il giudice o il poli- ' 
ziotto che si espone, ma il 
semplice cittadino che espo¬ 
nendosi in prima persona, fa 
saltare un vecchio mito sccon- ' 
do il quale la lotta alla mafia ? 
deve essere sempre delegata ■' 
allo Stalo, a qualcuno o a qual¬ 
cosa che viene da fuori, dall’c- 
.slemo della Sicilia... ‘ ...'-i,. 

Un clima pesante. Quali so- ' 
no I benttmenti di Tano Gras¬ 
so in questi momenti. Au- ' 
menta la paura? . « 

.Ma certo, come si (a a non ave¬ 
re paura quando colpiscono 
un amico. Poi per fortuna pas¬ 
so. Capi.sci che devi andare as- 
.solutamente avanti, che non 
puoi tirarti indietro. Qui non > 
c’é in gioco il destino di una ? 
piccola comunità, ma l’idea ) 
sle.ssa di liberare questa Sicilia " 
dalla mafia... Di fronte a que¬ 
sto non ci si può tirare indietro. 


/ 
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Sentenza durissima del tribunale di Milano 
nei confronti di un operaio di ventotto anni 
che già nel 1985 era stato arrestato 
per una serie di aggressioni alle donne 


L’uomo ha confessato: «Le ho aggredite 
anche nel periodo in cui ero in semilibertà» 
I giudici hanno respinto la richiesta 
di far scontare la pena in una casa di cura i 


Stupratoire condannato a venti anni 

Died violenze in pochi mesi, aveva seminato il terrore 


Durissima condanna per stupro: 20 anni di reclusio¬ 
ne. È la F>ena inflitta dal tribunale di Milano a Massi¬ 
mo Maletti, un operaio di 28 anni accusato di aver 
violentato dieci donne. Maletti, già condannato nel 
1985 per episodi analoghi, aveva commesso le ulti¬ 
me violenze durante un periodo di semilibertà. I giu¬ 
dici hanno respinto la richiesta volta a consentirgli 
, di trascorrere la detenzione in una casa di cura. 


MARCOBRANDO 


' ■■ MILANO. Era già stato 
processato: setto anni e sei 
mesi di reclusione per atti di 
libidine su sei donne. Allora, 
nel 1985, Massimo Maletti ' 
era un ventunenne. Oijgi ha • 
28 anni: secondo i giudici mi¬ 
lanesi potrà lasciare il carce¬ 
re solo nel 2012. È stato con¬ 
dannato p«r la seconda vol¬ 
ta: 20 anni di reclusione. Un 
. verdetto pesantissimo, in Ita¬ 
lia, per reati di questo gene¬ 
re. Maletti li finito nuovamen¬ 
te alla sbarra per altri dieci ' 
episodi di violenza sessuale, ' 
commessi, in parte mentre sì >' 
trovava in stato di semìlìber- 
tà. tra il Natale del 1990 e la 
metà di marzo 1991 neH’hìn- ' 
terland del capoluogo lom- ■ 
bardo. Proprio il fatto che il 
giovane fosse un recidivo ha ■’ 
indotto la settima sezione del ' 


Pescara 

Per ii delitto 
Fabrizi' . 

4 indagati 


’ H nfSCAKA È l'amministra¬ 
tore delegato del Pescara cal¬ 
cio, Aldo Fedele, una delle 
quattro persone indagate dalla 
' magistrahira nell'ambito delle 
indagini suH'omlcidio dell'av- 
vocato pescarese Fabrizio Fa- 
brtzi, ucciso a colpi di pistola 
in un agguato la notte del 6 ot¬ 
tobre scorso. Fedele ha affer¬ 
mato di non avere conosciuto 
l'avvocato fabrizi e quindi «di 
non essere in grado di spiegar¬ 
si il perché dell'informazione 
di garanzia». Comunque, sem¬ 
bra che solo in tre dei quattro 
provvedimenti si ifxjtizzcrebbc 
il reato di concorso in omici¬ 
dio; nel rimanente si parlereb¬ 
be invece di favoreggiamento. 
Inoltre éomersochcgli investi- 
. galon hanno fatto perquisizio¬ 
ni a Pescara e Chieti nelle sodi 
I di .società che chiesero al co¬ 
mune di Pescara l'autorizza- 
. zione a realizzare nell'area in¬ 
dustriale di Sambuccto centn 
, commerciali. Unanchicstaper 
la gestione del centro com- 
■ mercialc progettato dalla «Ma- 
, gnolla» fu trovata all'Indomani 
del delitto nella cassetta di si¬ 
curezza dell'avvocato Fabnzi. 
' Le oltre perquisizioni, a Chicti, 
sono state fatte in abitazioni 
, pnvate di persone collegato ad 
uno degli indagati per l'omici- 
• dio.. 


Sanità 

Accantonato 
il decreto 
emergenza 


ROMA. Niente decreto per 
i .servizi d'emergenza. E per 
protesta il ministro della Sanità 
De Lorenzo abbandona rapi- 
. damente il consiglio dei mini- 
stn. Spiegando ai giornalisti, 
secondo il solito e ormai logo¬ 
ro copione, che lui non c'en¬ 
tra. e che le colpe del dls.servi- 
zio non vanno imputate a lui. 
Ecco lo sfogo del ministro: "Se 
la gente continua a monre la 
colpa non é mia, come non é 
mtu stata mia. Ognuno si as.su- 
ma le sue rcspoasabilità. Sono 
stanco di ritardi che la sanità 
subisce». Per colpa di chi? 11 
ministro elenca: "Una volta dai 
gruppi piarlamentari, un'altra 
daU'ordine dei lavori della Ca¬ 
mera e del Senato, più recen¬ 
temente dalle Regioni», c non 
rinuncia a lanciare anche una 
frecciata ad Andreotti. "Ho 
scritto al presidente del Consi¬ 
glio per sottolineare l'urgenza 
del provvedimento», ha spie¬ 
gato Do Lorenzo. 


tribunale penale di Milano a 
u.sare la mano pesante. Un 
precedente che 'potrà in¬ 
fluenzare l'esito di altri pro¬ 
cessianaloghi. ■ . ■■ 
Piccolo, pallido, emaciato, ' 
un volto da ragazzino spauri¬ 
to, avvolto in una tuta della 
nazionale azzurra di calcio. 
Cosi, quasi sempre assorto in 
chissà quali pensieri. Massi¬ 
mo Maletti ha assistito a par¬ 
te del processo. Non ha, in 
apparenza, l'aspetto del bru¬ 
to. Eppure durante quei tre 
mesi e mezzo era diventato il 
terrore dei comuni ad est del¬ 
la metropoli, nei pressi del¬ 
l'aeroporto di Linate. In quel 
periodo ha commesso atti di 
libidine su dieci donne, tre 
delle quali minorenni; una 
aggredita in vìa Palmanova, a 
Milano, le altre a Peschiera 



Massimo Maletti, lo stupratore recìoivo condannato a 20 anni, a Milano 


Borromeo e a Segrate. In ge¬ 
nere le bloccava la sera, 
mentre rientravano a casa. 
Violenze consumate sotto la - 
minaccia di una pistola finta, 
per lo più nelle automobili 
delle vittime, nei box e negli 
a.<icensori delle lorocase. 

Un processo svolto a porte . 
chiuse, per salvaguardare le ' 
vittime, pronte, malgrado la . 
comprensibile angoscia, a . 
rievocare in aula circostanze ' 
dolorose. Tutte le donne 
chiamate a testimoniare ave¬ 
vano confermato ai giudici di ' 
aver riconosciuto il loro ag¬ 
gressore, ribadendo quanto 
già detto più volte agli inqui¬ 
renti. li pubblico ministero. 
Pietro Forno, al termine della, - 
sfilata dei testimoni, aveva ' 
chiesto 17 anni e mezzo di- 
carcere per Maletti. Ma il tri¬ 
bunale, presieduto da Mauri¬ 
zio erigo, ha ritenuto alla fi¬ 
ne che la punizione del gio¬ 
vane dovesse essere esem¬ 
plare. Mostrandosi ancor più 
severi della pubblica accusa, 
i giudici hanno sommato le 
varie piene relative alla gravi¬ 
tà di ogni episodio. Il risultato ' 
finale: 20 anni di reclusione, 
dieci anni di interdizione dai 
pubblici. 12 milioni e SOOmi- 
la lire di multa, il risaicimen- . 
lo dei danni alle vittime, il pa¬ 
gamento delle spiese proces¬ 


suali. Né Maletti piotrà conta¬ 
re sulla possibilità di sconta¬ 
re il picrìodo di detenzione in 
una casa di cura; il tribunale 
ha respinto tale richiesta fatta , 
dal suo avvocato difensore. 

Per il giovane operaio tor¬ 
nitore di Brugherio (Milano) 
le piorte del carcere rischiano 
di non aprirsi più per un ven¬ 
tennio. Difficilmente > piotrà 
ottenere le stesse agevolazio¬ 
ni di cui aveva usfruìto du¬ 
rante il primo pieriodo di de- '■ 
tenzione. Arre.stato nel 1985 ' 
per lo .stupro di altre sei don¬ 
ne, era stato condannato in ' 
primo grado a‘8 anni e tre . 
mesi, ridotti a 7 anni e sei - 
mesi in appiello. Dal 19 mar¬ 
zo 1990 al 25 dicembre suc¬ 
cessivo aveva goduto della ' 
semilibertà: poteva uscire dal ' 
carcere alle 6 pier rientrarvi •; 
alle 22; tempio sufficiente pier 
compiere altri atti di violen¬ 
za. Il giorno di Natale 1990 le ■ 
porte della prigione si aprirò- : 
no una volta pier tutte: tra uno 
sconto e l'altro, aveva finito ‘ 
di espiare la piena in carcere. 
Tre mesi dopio, il 16 marzo -, 
1991, le manette scattarono) 
nuovamente ai suoi polsi. , 
Era lui l'uomo che aveva ter- ; 
rorizzato la pierìferia milane¬ 
se. • - - ' • - • j 

■ Pentito, adesso? Chissà.- 


Restano le spiegazioni fomi¬ 
te agli inquirenti durante l'at¬ 
tività istruttoria. «La rapina ' 
era quasi un pretesto pier av¬ 
vicinarmi alle donne. Il vero * 
motivo che mi spingeva ad 
agire era l'itrefrenabile biso¬ 
gno di sfogarmi», ha raccon-, 
tato. Al giudici ha descntto, 
con dovizia di piarticolari, tut¬ 
te le sue imprese, citando ’ 
giorno, -luogo, vittima. Ha , 
spiegato come fin da bambi- ' 
no SI fosse sentito «strano, ec¬ 
citato» ogni qual volta aveva 
a che lare con una donna. 
Poi, da adulto, la scelta della 
violenza, ad ogni costo. Il suo 
racconto é stato allo stesso 
tempo lucido e allucinante: 
«Durante il pieriodo di semili¬ 
bertà ho effettuato solo due o 
tre 2 ^gressioni. Sapete, dove¬ 
vo rientrare in carcere la se¬ 
ra, subito dopo aver termina- > 
to la mia attività lavorativa. 
Cosi mi restavano poche ore ' 
a dispiosizione». una voca¬ 
zione alla violenza tenuta na¬ 
scosta anche allo psicologo 
cui era stato affidato dalla i 
magistratura. La spiegazione 
fornita da Mario Maletti: «A ] 
lui non ho mai detto nulla di ' 
quello che facevo. Erano co- i 
se che mi davano piacere.Se ; 
glìel'avessi raccontato -imi 
avrebbe detto di smettere». -., 


Il pm al processo di Verona; «Se non si infligge in casi come questo, allora quando?»; 
Chiesti 30 e 28 anni per gli amici di Pietro che parteciparono al massacro dei suoi genitori 

«E Fergastolo la pena giu^ per Maso» 


Ergastolo per Pietro Maso, nonostante l’attenuante 
della seminfermità mentale. Trent'anni a Paolo Ga¬ 
vazza, il gregario furbacchione. Ventotto a Giorgio 
Carbognin, il luogotenente «plagiato». «Sono le pene 
giuste», sostiene il pm al processo contro i massa¬ 
cratori di due genitori. Ed accusa l’ambiente sociale 
dei ragazzi: «È in questa società che si sviluppa l’o¬ 
micidio. Hanno agito spinti dal mito dei soldi». ' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MICHBLB SARTORI 


■■ VERONA «Se non si inflig¬ 
ge in casi come questo, allora 
quando?». Mario Giulio Schi- 
naia non ha dubbi. Pietro Ma¬ 
so merita l'ergastolo. Per quel¬ 
lo che ha fatto, per come c 
perchè lo ha latto, e un po' 
anche <ome monito per que¬ 
gli sciagurati che gli scrivono, 
che lo vedono come eroe e 
magari potrebbero comincia¬ 
re a nutrire gli stessi propositi». ' 
Gli riconosce tutte le atte¬ 
nuanti possibili - incensura- 
tezza, giovane età, confessio¬ 
ne immediata, perfino la sce¬ 
mata capacità di intendere e 
volere - ma le aggravanti sono 
troppe: «Lui che ha ideato, 
perseguito, coagulato, insisti¬ 
to, tentato e fatto, non può in¬ 
vocare che il piatto della bi¬ 
lancia penda dal lato della se¬ 
minfermità». Ai due amici che 


lo hanno aiutato ad ammaz¬ 
zare i genitori sperando in 
una quota dell'eredità, l'accu¬ 
sa concede uno sconto. Tren¬ 
t'anni per Paolo Gavazza, c 
forse sarebbero meno senza 
la disastrosa deposizione in 
aula del ragazzo. <che ha pro¬ 
vato a mistificare la realtà e 
scaricare sugli altri le propne 
responsabilità». Ventotto per 
Giorgio Carbognin. il fedelissi¬ 
mo luogotenente di Maso. 
«leale» nel processo e comun¬ 
que un po' plagiato dal capo. 
«Mi auguro che nessuno so¬ 
spetti che si cerca vendetta, 
^no solo pene giuste», dice 
Schinaia. L'aula è gremita, il 
pubblico resta in silenzio, i 
parenti degli imputati sono 
accasciati sulle sedie. E loro? 
Impassibili come sempre, se¬ 
duti immobili per due ore ad 


ascoltare il pm, come se par¬ 
lasse di qualcun altro. Maso, 
nel giro della giornata, ha fat¬ 
to in tempo a cambijue abito 
tre volte. Quando Schinaia 
pronuncia la parola «ergasto¬ 
lo» indossa un giubbetto di 
' panno coior quaresima. Rien¬ 
tra nella gabbia, sorride all'av¬ 
vocato. non dice parola. Ma si 
morde le unghie. Forse ha ca¬ 
pito. O forse pensa che rischia 
di non vedere più una Bmw 
dal vivo. Per i due amici le co¬ 
se potrebbero invece andare 
meglio. Molto meglio. Sul ta¬ 
volo di avvocati e pm c'è una 
sentenza recente della Cassa¬ 
zione. Quando il reato è da er¬ 
gastolo ma la condanna testa 
al di sotto, anche se è stato ri¬ 
fiutato il rito abbreviato si può 
comunque concedere lo 
' sconto di un terzo della pena. 
Una decina di anni in meno. Il 
che vuol dire che. prima di 
compiere trent'anni. Gavazza 
e Carbognin potrebbero già 
uscire dal carcere in semili- 
bertà. Maso. no. È il più colpe¬ 
vole di lutti. Ma Schinaia. in 
due ore di requisitoria, accu.sa 
anche l'ambiente .sociale in 
cui viveva il gruppo di assassi¬ 
ni: «Sono dei mostri? Tutti, in¬ 
consciamente, abbiamo spe¬ 
rato che saltasse fuori qualche 
perito a dircelo. Purtroppo 
dobbiamo riconoscere che 


queste cose succedono per-. 
chè abbiamo creato una real¬ 
tà che produce anche frutti si- ■ 
mili». Cita l'analisi dello psi¬ 
chiatra Vittorino Andrcoli su 
Montecchìa e dintorni, paesi 
che vivono di apparenza e de¬ 
naro: «Maso, Gavazza. Garbo-, 
gnin sono ragazzi imbevuti 
dei messaggi lanciati da que¬ 
sta società: pensavano alle 
grosse auto, ai gioielli, ai vesti¬ 
li di lusso, al telefonino cellu- ■ 
lare. Provavano lo smodalo 
desideno di avere tanto dena- ' 
ro e subito, senza passare per ' 
il cammino del lavoro, della 
fatica. Il dio denaro lì ha co¬ 
stretti ad agire. 1 soldi sono Pu¬ 
nico argomento agitato, an¬ 
che nei momenti di dissenso 
tra loro». Si volta a metà, il pm. > 
in modo da farsi vedere anche 
da quella mezza Montecchia 
che lo sta seguendo dal fondo 
della sala: «E temo che tanti 
ragazzi che hanno frequenta¬ 
to quest'aula si sentano in 
qualche modo solidali. Ho 
paura che chi pensa ad otte-. 
nere tutto e subito abbia già - 
trasformato questi ragazzi in 
eroi. E la reazione scomposta ■ 
della comunità di appiarte- 
nenza. che subito dopo il fatto 
si è chiusa a riccio in una dife¬ 
sa ad oltranza del buon nome 
del paese?». Un crimine nuo¬ 
vo. un delitto-archetipo, quel- 







Pietro Maso e gli altri imputati mentre lasciano l'aula del processo dopo 
le richieste del pubblico ministero » 


lo di Maso e compagni. Senza ' 
cause scatenanti, senza con- * 
flitluaiità familiari, senza ver- 
gogna, senza emozioni. Sarà )■ 
anche incancrenita la mente 
del figlio-killer, ma attorno al ; 
progetto, sottolinea Schinaia, » 
•è riuscita ad aggregare altre 
Ire, quattro persone, forse in 
origine anche di più». E ne.ssu- 


no è pazzo. Ieri la corte ha ri¬ 
fiutato la richiesta dei difenso¬ 
ri di dispiorre nuove perizie. 
Intanto a Venezia il gip rinvia¬ 
va a giudizio il minorenne del 
gruppo. D.B., che sarà proces¬ 
salo l'8 aprile. E il più fortuna¬ 
to: al momento del massacro 
gli mancava una settimana 
per compierei! 8 anni. 



PAGINA 9 L’UNITÀ 


8 marzo; 
concerto 
in mondovisione 
per le donne 


Si avvicina r8 marzo e le responsabili dei coordinamenti 
donne della Cgil-Cisl-Uil hanno presentato len matuna, nel¬ 
la sala della piccola protomoteca In Campidoglio, il pro¬ 
gramma delle manilcstazioni che si terranno in tutta Italia 
per celebrare la festa delle donne. Fiore aH'occhicllo del- ' 
rappuntamento femminile dell'anno sarà il concerto «Swing ' 
ladies 1992» che si terrà al teatro brancaccio di roma. Sara ' 
trasmesso in mondovisione e vedrà la partecipazione di set 
formidabili signore della canzone del calibro di Joan Arma- 
trading, Chaka Kan, Kichic Lee Jones ecc. La manifestazio¬ 
ne ludica sarà preceduta e seguita ,in diverse regioni, da al¬ 
tre iniziative di carattere sindacale: in Lombardia «i ten-à il 
dibattito sulle «donne in Europa», in Fnuli, «la cnsi occupa¬ 
zionale Icmminiile», in Liguna verrà presentato il lancio del¬ 
la campagna pubblicitaria sulle molestie sessuali. . 

Brìndisi: r., ' Il pubblico ministero Miche- 

Emiliano ha chiesto il rin- 
ITCUICI mCOICI ' ■■ vio a giudizio per tredici me- 
rìnviati a aiudizio dcirospedale di Brindisi ' 

. j che, secondo I accusa pre- 

PCr trutta " senvevano farmaci, alcuni 

^ . • ■ a.ssai costosi, a degenti già • 

dimessi o addirittura morti. ; 
L'inchiesta fu avviata alcuni ' 
mesi fa dai Garabinieri del gruppo di Brindisi che presero a ' 
campione sei reparti - chirurgia generale, medicina, otorino- 
lanngoiatria, ostetricia, neurologia e geriatna -dell'ospedale 
per una venfica sui consumi di medicinali. 1 militan accerta- ■ 
rono che in questi reparti veniva prescntta una quantità no- 
tevole di medicinali ad alto costo. Dalle cartelle cliniche ac¬ 
certarono poi che le medicine stranamente venivano pre- ' 
scritte a pazienti già dimessi c. addirittura, in alcuni casi, a 
persone già deredute. • ’ ■ 

Terrorìsmo: ■ ' • Nove anni di reclusione a 
Garla Biano e assoluzione 
COnOdilllaCa ' per Ippazio Luceri; questa la 

Cuti» Riann sentenza emessa icn dai giu- 

una Diano . ^ d'Assise di 5 

assono Lucori Firenze al termine del prò- 

cesso contro la donna, rite- 
nuta appartenente alla 
«guerriglia metropolitana 
per il comuniSmo», arrestata il 3 agosto scorso dopo essere 
stata trovata in possesso di cartine e fotografie del palazzo • 
che ospita il consolato Usa a Firenze. La donna, cosi come 
aveva chiesto ieri il pm Gabriele Chelazzì, è stata riconosciu- ; 
ta colpievole di organizzazione di associazione sovversiva e >' 
falsità documentale aggravata e condannata anche a due y 
anni di libertà vigilata una volta ultimata la pena, mentre è 
stata assolta, «perchè il fatto non sussiste», dall' accusa di ' 
banda armata. Dalla stessa Imputazione e con la stessa mo- - 
tivazione è stato assolto anche Lucen, assolto anche dall'ac- •. 
cusa di partecipazione ad associazione sovversiva «per non > 
aver commesso il fatto» (il pm aveva chiesto una condanna ■ 
a quattro anni di reclusione). -. ....... . 

'l't," ., .... 

Csm:."’'-”'’ '■ ■ Un avviso di garanzia per il 

At ' procuratore circondariale di 

dWISO Ul yaranZIa i Napoli. Augusto Coppola, è ' 
nor il ntiimrA stato inviato ieri dalla prima ; 

ucr II UlUUIbC , commissione del Consiglio r 

AUQUStO COPPOra Superiore della Magistratu- ‘ 

, ■ . . ra.IICsmhacosIfotmalizza- 

^^^^^^_^^_^_,^ to. dopo un'indagine preli- " 
minare, l'avvio di una proce- »■ 
dura per il trasferimento d'ufficio de' magistrato, chiesto nel ¥ 
settembre scoiso dal ministro di Grazia e Giu.stizìa, Claudio 
Martelli, sulla base dei risultati di un'ispezione ministeriale t 
dell'ufficio giudiziario di Napoli. Nella relazione del ministe- . 
ro si parlava di «incapacità di gestione dell'ufficio». La prima ,. 
commissione, pur nconoscendo Tobìettlva difficoltà di gè- 
stione dell'ufficio giudiziario di Napoli, ha comunque menu- : 
lo che ci fossero gli estremi per l'avvio di una procedura di ' 
trasferimento d'ufficio. .. .. i- 


Terrorìsmo: 
condannata 
Caria Biano. 
assolto Luceri 


a quattro anni di reclusione;. 

Csm:."’'-”'’ '■ 

avviso di oaranzia 
per li giudice 
Augusto Coppola 


Terni: " ~ * carabinieri, aluUiti nella ri- 

cerca da agenti della Cuar- 

SCOPertO un covo dia forestale e dai Vigili.dcl 

dpIrAnnnillljl ' fuoco hanno .scoperto, nelle 

oeil anonima _ ,■ campagne di San Venanzo, 

SeOUeSul sarda ih provincia di Temi, moltis- 
sime armi ben nascoste in ‘ 
alcune condotte di scolo, a 
poche decine dì metri dal i 

ca.solare abitato dalla famiglia Coddi. II luogo del ritrova¬ 
mento ed il nome degli arrestati portano direttamente all'a- ' 
nonima sequestri sarda. Le manette, infatti, sono scattate at¬ 
torno ai polsi di Antonio e Salvatore Goddi, di 33 e 35 anni, 
fratelli di Fkanccsco e Giovanni, in attesa di giudizio (saran¬ 
no processati dai tribunale di Perugia il prossimo 5 marzo) » 
perchè coinvolti nel sequestro del piccolo Augusto De Me- 

§ ni, liberato dai Noes dopo tre mesi di prigionia. Cerano 
ue fucili automatici calibro 12 a canne mozze; un fucile au¬ 
tomatico calibro 12; una pistola calibro 7,65 e parti di altre 
due pistole: SO cartucce a palla ed a pallettoni. Di qui l'arre¬ 
sto di Salvatore ed Antonio Goddi per detenzione di armi co- ' 
munì e da guerra. . - ■ - - - - 

Si fingeVU ’ l ' ' un artigiano milanese che 

aveva per arrotondare le en- ' 
lUnZIDlMrlD trate, si era trovato un singo-, 

K pir iiirA«Arp «doppio lavoro», quello 

er mea^re funzionario - pubblico 

UStUFClIC pronto ad essere corrotto. 

Probabilmente convinto che 
spacciandosi ora per ispet¬ 
tore della Usi. ora per impie¬ 
galo dell'ispettorato del lavoro c'era da farsi ricchi con le bu¬ 
starelle. Fortunato Bretti di 44 anni, sposato, incensurato, si 
è messo a girare per le aziende artigiane del comasco per n- 
levare presunte irregolarità sulle quali «chiudere un occhio». 
In cambio chiedeva cifre modeste. 100-200 mila lire, a se¬ 
conda della gravità della violazione che riusciva ad inventa¬ 
re. Ha funzionato solo per qualche settimana fino a quando ? 
una delle sue vittime non lo ha denunciato tri carapinieri. 
Eretti è stato denuncialo a piede libero per truffa ed estorsio¬ 
ne. , ... V- - - 


QIUSBPPC VITTORI 


Si fingeva ’ i 
funzionarìo 
per incassare 
bustarelle 


Cagliari, i vigili del fuoco hanno detto no al trasporto 

Rifiutata Fambulanza 
ad un malato di Aids 


Continua il processo all’inseghante del liceo «Franchetti» di Mestre 

«Odiava Fallieva perché veniva dal Sud» 
n padre della suicida accusa la prof 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI. Va bene (ov* 
viamentc) un caso d’incendio. 
Va bene anche un incidente 
stradale, un’esplosione, una 
fuga di ^as. Persino rintcrvento 
per gatti e cani in difficoltà. Ma 
I malati di Aids no, quelli non 
sono previsti fra 1 casi di soc* 
corso urgente da parte dei vigi¬ 
li del fuoco. Nc ha fatto Tama¬ 
ra scoperta un giovane tossico¬ 
dipendente cagliaritano, affet¬ 
to dal virus e paziente del cen¬ 
tro anti-droga (Cmas): Taltro 
giorno ha atteso per oltre un’o¬ 
ra un’ambulan/a dalla caser¬ 
ma dei pompieri, poi hanno 
dovuto provvedere alcuni vo¬ 
lontari a trasportarlo d’urgenza 
alla clinica medica dell’Univer¬ 
sità. Dove attualmente si trova 
ricoveralo in gravi condizioni. 

A denunciare la sconcertan¬ 
te vicenda sono stati gli stc«ssi 
sanitari de) Cmas. protagonisti 
di una vera c propria "Irattali- 
va», drammatica, con il co¬ 


mando dei vigili del fuoco. Si¬ 
lenzio, invece, almeno per ora 
dall’altra parte. Non si esclu¬ 
dono sviluppi clamorosi, come 
una denuncia per «omissione 
dì soccorso». 

Al centro del caso un tossi- 
codipendete 25cnne. sposalo, 
affetto da tempo dal virus. Uno 
dei circa settanta pazienti assi¬ 
stiti ogni giorno dal Centro, at¬ 
tualmente .senza direttore. 
Quando arriva il suo turno, il 
prof Paolo Emilio Manconi, 
immunologo impegnato da 
anni nella nccrca c nella lotta 
contro TAids, capuscc .subito la 
gravità del caso. II giovane pa¬ 
ziente 0 fortemente debilitato, 
ha bisogno di essere ricoverato 
urgentemente in ospedale p>er 
cure Intensive Dal Cmas parte 
una richiesta di ricovero alla 
Clinica medica, dove il giova¬ 
ne ò stato già altre volto in cu¬ 
ra. 1! letto c'ò. la disponibilità 
dei sanitari pure. Bisogna solo 


trasportare il maialo. Come? Al 
reparto di collegamento c smi¬ 
stamento delle ambulanze, 
operante presso la Protezione 
civile. Invitano a cercare pres¬ 
so i vigili del fuoco; sono loro 
di turno per le urgenze. Prima 
telefonala alla Citscrma di viale 
Marconi senza successo: tutte 
le ambulanze sono impegnate 
in altre operazioni di soccorso. 
Il secondo tentativo, qualche 
minuto più tardi, sembra più 
fortunato: c’ò un’ambulanza 
dlsp>onlbiIc, «dove la mandia¬ 
mo?». Ma già la sigla del Centro 
antidroga suscita pcrple.ssità, 
figurarsi se il paziente da soc¬ 
correre ù un malato di Aids. 
«Non possiamo trasportarlo», 
spiegano al telefono alla ca¬ 
serma dei vigili del fuoco. Inu¬ 
tile protestare. Ai vigili del fuo¬ 
co «non compete» il soccorso 
ai malati di Aid.s, ma solo quel¬ 
lo nei casi prevusti dalle circo- 
lan mlnislcnah (appunto in¬ 
cendi, disastri, c.splosioni. 
etc). 


È stato, forse, un pregiudizio razzista a spingere Al¬ 
bertina Gurian, insegnante in un liceo di Mestre, a 
perseguitare la sua allieva, Adelaide. A sostenere 
questa tesi è il padre della ragazza, suicidatasi sei 
anni fa. Adelaide aveva superato in Sicilia gli esami 
di riparazione per accedere alla seconda liceo. E il 
padre fu rimproverato: «È un affronto accettare un 
giudizio pronunciato in una scuola del Sud». ' 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ VENEZIA. È Malo un pre¬ 
giudizio razzisla a .spingerò la 
professoressa Albertina Gurian 
a perseguitare una sua allieva 
lino a spingerla al suicidio? È 
questa la tesi sostenuta dal pa¬ 
dre di Adelaide, Giovanni 
Mandara. durante la sua depo¬ 
sizione di fronte ai giudici della 
seconda sezione del tribunale 
di Venezia. 

Ieri c'é .stata la seconda 
udienza del processo alla inse- ' 
gnantc accusata dì aver spìnto 


al suicidio, con il suo compor¬ 
tamento ngido e |x:rscx;utorio, 
una sua allieva. Maria Adelai¬ 
de Mandara, che si tolse la vita , 
nel gennaio delI'SG. Secondo il 
padre la giovane diciannoven¬ 
ne. che frequentava del liceo 
classico «Franchetti. di Mestre, ' 
avrebbe commovso lo «sba¬ 
glio» di sostenere c superare in 
Sicilia gli esami di riparazione 
di greco c latino por accedere 
alla seconda liceo. Mandara,, 
origintirio di Palermo, ha aller- 


mato di avere ricevuto lamen¬ 
tele da parto del preside del li¬ 
ceo c ha aggiunto; «Qualcuno 
ncirislitulo ha detto che era un 
afironlo accettare un giudizio 
pronunciato in una .scuola del 
Sud dove non c'é né storia né 
cultura ma solo mafia. E dove 
le cose vengono fatte con i sol¬ 
di c con gli imbrogli». Il padre 
della ragazza, che non si é co¬ 
stituito parto civile nel proces¬ 
so. ha però ammes.so di non 
poter altnbuirc quc.sta frase al¬ 
ia profe.vsores.sa sotto accusa. 

Rimangono comunque tutti 
gli epusodi di allrito Ira la stu- 
dcntc.vsa e la sua prof. Un attri¬ 
to culminato in una querela 
per oltraggio c lesioni fatta da 
Allyertina Gurian nei confronti 
di Adelaide. Il padre racconta 
che la citazione a comparire 
davanti al pretore rappresentò 
per la figlia «un fulmine a del 
sereno». Sci giorni dopo la gio¬ 
vane si gettava dal dodicesimo 


piano. Secondo il pm. Antonia 

■ Foiadelli. fu proprio quella no- 
tifica a «sconvolgere il fragile 

•: equilibrio psicologico della ra¬ 
gazza». Adelaide era stata so¬ 
spesa il 24 maggio del 1985 
per il rc.slo dell'anno scolastico 
f perché, provocata, aveva dato 
‘ un pugno alla profes-soressa. 
' Ma, secondo il padre, il trauma 
della sospensione era stato su- 
• perato e la giovane aveva ri- 
guadagnato la serenità. Man¬ 
dara ha raccontato di avercer- 

■ cato in tutti i modi di parlare 
con l'insegnante per riuscire a 
farle cambiare idea .sulla de¬ 
nuncia. ; L'uomo ha - anche 

' chiesto agli altri prolc.ssorì una 
5- mediazione, che però è rima- 
' sta senza esito. Alcuni docenti 
. dcH'islilulo, intervenuti nella 
, vicenda, gli avrebbero parlato 
- di un «accanimento inspiega- 
bilc» da parte di Albertina Gu- 
nan nei conironti di Adelaide. ‘ 

■ Dalle deposizioni dei testi¬ 


moni é emerso che il suicidio 
della giovane, avvenuto il 30 
gennaio 1986, era già stato ' 
procc-duto da altri tentativi 
analoghi. La prima volta la ra- 
' gazza, che allora frequentava '• 
la quarta ginnasio, si feri ai poi- ' 
SI. Poi, nel giugno del 1983, si - 
gettò dalla finestra riportando ■ 
alcune fratture. Nel maggior 
dcirSS, poco dopo essere .stata t 
sospesa, ingerì dei barbiturici /■ 

, ed entrò in coma. Nel novem¬ 
bre dello stesso anno Adelaide 
SI feri al collo con un rasoio c > 
lu ricoverata per aJcuni giorni > 
nel reparto psichiatrico dell'o- . 
spedale di Mestre. Secondo lo 
psichiatra Francesco Cabrini. 
interpellalo come consulente • 
della difesa, gli elementi oggi v 
disponibili per analizzare la 
mente della ragazza eviden¬ 
ziano una «patologia di tipo 
dopres-sivo», che, in certi sog¬ 
getti può anche dar luogo al . 
suicidio. 
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Toghe rosa 

«In troppe 

trasferite 

d’autorità» 


■■ ROMA. La legge che im¬ 
pone la copertura d'autorità 
dei posti vacanti in sedi disa¬ 
giate "Crea situazioni di grave 
difficoltà sia per gli uomini 
che per le donne». «Di fronte 
a questa legge si pone un 
problema di carattere gene¬ 
rale - osserva il presidente 
dell'associazione delle don¬ 
ne magistrato Gabriella Luc¬ 
cioli - ed è improponibile 
una differenziazione tra uo¬ 
mo e donna. Il caso di Mari¬ 
na Meloni, pretore a Velletri 
trasferita a Nuoro, può solo 
sottolineare una ulteriore de¬ 
bolezza della donna che ac¬ 
canto ai problemi di carriera 
deve fare anche i conti con 
quelli della famiglia». 

La situazione dei magistra¬ 
ti trasferiti qui e II in Italia po¬ 
trebbe anche peggiorare, co¬ 
me spiega Gabriella Luccioli, 
se il prossimo parlamento 
approvasse una legge che 
prevede la rotazione dei ma¬ 
gistrati ogni quattro anni e 
che nel corso della decima 
legislatura era già stata ap- 
. provata dalla Camera dei de¬ 
putati. ' . ^ . 

Nei confronti di questa leg¬ 
ge, definita «debole», le don¬ 
ne magistrato hanno ben eli¬ 
tre obiezioni. «Questa legge- 
ha detto Simonetta Matone, 
una delle esponenti delle to¬ 
ghe rosa - viola il principio 
costituzionale dell'inamovi¬ 
bilità del magistrato e nello 
stesso tempo non risolve i 
gravi problemi della magi¬ 
stratura. Nei prossimo mesi 
saremo inondati da ricorsi al 
tar da parte dei mag'istrati, 
uomini e donne, trasferiti 
d'autorità». 


/N Italia 


Milano, dopo Tarresto del presidente 
deU’istituto delle tangenti 
la segretaria ha fatto sparire 
i documenti: perquisizione a vuoto 


venerdì 28 FEBBRAIO 1992 


Il segretario del Psi commenta: 
«Siamo stati e saremo inflessibili; 
nei 50 anni di governo della città 
nessun socialista è stato condannato» 


«Ripulito» l’ufficio di Chiesa 

E Craxi dice: «Questo caso d mette in difficoltà» 


«Io lavoro per tessere una tela, percreare un’immagi¬ 
ne. Di fronte a episodi del genere mi prende lo scon¬ 
forto». Lo ha detto Bettino Craxi, nel commentare la 
vicenda di Mario Chiesa, presidente socialista del Pio ' 
Albergo Trivulzio arrestato a Milano per concussio¬ 
ne. Perquisito il secondo ufficio privato di Chiesa. Se 
ne cerca un terzo? Avviso di garanzia a Mario Scian- 
nameo, fedelissimo deH'amministratore inquisito. 


MARCO BRANDO 


M MILANO. Il COSO di Mario 
Chiesa, il presidente sociali¬ 
sta del Pio Albergo Trivulzio 
anestato dodici giorni fa a 
Milano mentre incassava una 
tangente, sta innervosendo il 
segretario del Psi. Bettino 
Crrixi ieri ha parlato a Mode¬ 
na per farsi capire a Milano: 
«lo lavoro per tessere una te¬ 
la, per creare un'imm^ine. 
E di fronte a episodi di que¬ 
sto genere mi prende lo 
scontorto». Tanto più che 11 
capoluogo lombardo è la sua 
città e che il segretario citta¬ 
dino del partito è suo figlio 
Bobo Craxi. Un intervento 
fatto proprio mentre l’attività 
investigativa sembra accen¬ 
tuarsi. Nel secondo ufficio 
privato di Chiesa la polizia 
giudiziaria e il pubblico mini¬ 
stero Antonio Di Pietro sono 


giunti intorno alle 23 dell'al¬ 
tra sera. Poche ore prima i lo¬ 
cali di via Castelfidardo 11 
erano già stati Individuati da 
alcuni cronisti, 

Un appartamentino di 60 
metri quadri. Fino al 1988 vi 
erano passati tanti compagni 
di partilo (Alfredo Mosini, ex 
presidente deH’ospedalc Fa- 
tebenefratelli e attuale asses¬ 
sore comunale, ha smentito 
di essere stato tra questi) del 
presidente del Pio Albergo, 
finito in manette il 17 feb¬ 
braio scorso poco dopo che 
aveva ottenuto un «pizzo» di 
7 milioni su un appalto. Una 
piccola parte del «tesoro» 
scoperto per ora dagli inqui¬ 
renti: quasi 11 miliardi di 
oscura provenienza. Nel pri¬ 
mo ufficio privato, quello di 
via Soresina. erano già stato 



Mario Chiesa, arrestato a Milano per aver riscosso tangenti 


sequestrati documentie flop¬ 
py-disk, in via di decifrazio¬ 
ne. . . 

E in via Castelfidardo? Gli 
investigatori hanno trovato 
solo le tracce di un frettoloso 
trasloco e pochi documenti. 
Si era già appreso che Stella 
Monfredi - consigliere di zo¬ 
na del P.si. da un decennio 
segretaria di Chiesa (all’ini¬ 
zio solo nelle vesti di politico. 


poi anche come presidente 
del Pio Albergo) - pochi 
giorni prima dellarresto del 
presidente, vi aveva portato 
alcuni involucri. Com’era già 
noto che dall’ufficio di via 
Soresina. anticipando gli in¬ 
quirenti, era stato portato via 
del materiale. Ieri si è saputo 
che. poco tempo dopo il blitz 
costato caro a Mario Chiesa, 
ia Monfredi si ò riprcscntata 


in via Ca.stefidardo per trasfe¬ 
rire altrove qualcos’altro. E 
Stella Monfredi 6 la donna 
sotto il cui nome è stala tro¬ 
vata, in una banca di Paullo 
(Milano), una cassetta di,si¬ 
curezza contenente 5 miliar¬ 
di in valuta. C’è forse un terzo 
luogo in cui sono cu.stoditi i 
documenti che potrebbero 
es,serc spariti da via Soresina 
c via Castelfidardo? Questo,, 
probabilmente, è uno degli' 
obiettivi cui stanno puntante 
gli inve.stigatori. . ■■ . 

Frattanto l'altra sera è stato 
recapitato a Mario Scianna- 
meo. fedelissimo di Chiesa, 
un avviso di garanzia per 
concorso in corruzione e 
abuso d ufficio. Sciannameo, 
che sarà interrogato oggi dal 
pm Di Pietro, è compagno di 
partito c amico . di Mario 
Chiesa da vent'anni ed è un 
leatler a Milano nel campo 
delle pompe funebri. Di sua 
propnelà l’appartamento di 
via Soresina u.sato, gratuita¬ 
mente, da Chiesa. Pare che 
Sciannameo abbia dal 1987 
due convenzioni con il Pio 
Albergo per i servizi mortua¬ 
ri: due su tre. Gli inquirenti 
dunque .sospettano che l’im¬ 
presario avcs.se con il presi¬ 
dente del Trivulzio rapporti 
più solidi di quel che potreb- 





Il sospetto di un attentato terroristico si estende sulla 
tragedia del Moby Prince. Tra i sette esplosivi rin¬ 
tracciati ’a bordo è stato trovato anche il «Semtex», 
un micidiale plastico utilizzato anche per colpire il 
rapido 904 e far saltare in aria una palazzina a Firen¬ 
ze. Per il magistrato siamo di fronte «a uno scenario 
più inquietante», anche se ancora non lega l’esplo¬ 
sione con le cause dirette del disastro. 

' dal NOSTRO INVIATO • 

PIERO BKNASSAI 


' Le operazioni ài spegnimento del traghetto Moby Piince nel porto di Livorno 


B LIVORNO. La tragedia del 
Moby Prince è sempre «meno 
dissimile da quella di Ustica». 
A bordo dei traghetto della Na- 
varma c’era una miscela di 
esplosivo «firmata». Tra i sette 
componenti individuati dalla 
perizia compiuta dall’esperto 
della Criminalpol, Alessandro 
Massari, che indaga anche sul¬ 
l’incendio del teatro Petruzzelli 
di Bari c l’attentato alla villa di 
Pippo Baudo, è .stato trovato ii 
•Semte.x», uno dei più micidiali 
tipi di plastico, composto da 
Td e pentrite. Gli aitri cinque 
invece sarebbero gelatine c tri¬ 
tolo definiti di «uso civile». Il 
■Semtex» è la stessa sostanza 
utilizzata per l’attentato al rapi¬ 
do 904, compiuto il 23 dicem¬ 
bre 1984 nella galleria tra le 
stazioni di Vemio c San Bene¬ 
detto Val di Sambro sulla linea 
Firenze-Bologna, che causò 16 


morti c 264 feriti. Circa due an¬ 
ni dopo, in concomitanza con 
il rinvio a giudizio dei presunti 
autori di questa strage, tra i 
quali figuravano esponenti del 
terrorismo nero, uomini della 
camorra e della malia, come 
Pippo Calò, un palazzo in via 
Toscanini a Firenze saltò in 
aria con lo stesso tipo di esplo¬ 
sivo. Ma l'attentato non fu mai 
rivendicato. 

"La scoperta di questa .so¬ 
stanza - afferma il so,stituto 
procuratore Luigi De Franco - 
ci mette di fronte ad uno .sce¬ 
nario più inquietante. Ora ab¬ 
biamo la certezza che .sono ’ 
stali usati strumenti più sofisti¬ 
cati di quelli che potevamo 
pensare. La pista politica, che 
non è mai stata esclusa, ha 
preso un po' più di fiato«. 
Un'affermazione allarmante. 
Mai poi il magistrato cerca di 


smorzare il senso delle sue di¬ 
chiarazioni aggiungendo che 
prima di spingersi in questa di¬ 
rezione vuole «approndire le 
conoscenze su quella galassia, 
che è abbaslanzai ootorio esi¬ 
sta. formata da ex terroristi c 
criminalità organizzata, ma 
questo non vuol dire che que¬ 
sto sia il nostro caso. Anche se 
ci troviamo di fronte a sostanze 
che non si trovano in commer¬ 
cio. non è cosi difficile il loro 
reperimento». E il magistrato ■ 
annuncia che, oltre a dare l'in¬ 
carico al dottor Massari di ac¬ 
certare anche l'ipotesi che l’e¬ 
splosione possa c.s.scre stata 
causala dall’urto contro l’Agip 
Abruzzo o dal fuoco, chiederà 
anche che sia comparala la 
miscela trovata a bordo del tra¬ 
ghetto con quella utilizz.ala per 
gli attentali lerrorislici compiu¬ 
ti in Italia. . - 

A que.slo proposito il gene¬ 
rale dell'artiglieria in pensione 
Ignazio Spampinalo, che ha 
compiuto le perizie suli’csplo- 
sivo usalo per l’atlenlalo al ra¬ 
pido 904, il cui processo di ap>- 
pello si sta svolgendo nuova¬ 
mente di fronte ■ alla Corte 
d'appello di Firenze, dopo che 
la precedente sentenza è .stata 
annullala per vizio di forma 
dalla Ca.ssazione. sostiene che 
il «Semtex mollo spc.s.so viene 
mescolato con esplosivi comu¬ 


ni per rendere difficile il pro¬ 
cesso di individuazione», co¬ 
me è avvenuto per il Moby 
Prince, e ricorda che la produ¬ 
zione di questo tipo di plastico 
•è iniziato in Cecoslovacchia 
alla fine degli anni '60 c dal 
1975 tramile il l.ibano è stalo 
distribuito in tutto il mondo». . 

L'ombra di un attentato icr- 
rorLstico, indicato inizialmente 
dal magistrato come seconda 
ipotesi su cui lavorare, si cslen- 
de su questa tragedia, anche 
se ancora gli inquirenti non so¬ 
no in grado di ipotizzare un 
collegamento direno tra l'e- 
.splosionc ed il di.sastro. che ha 
causato 140 vittime. «Dobbia¬ 
mo attendere - insiste il dottor 
De Franco - il respoaso ai nuo¬ 
vi quesiti che verranno posti al 
perito della Criminalpol. e for¬ 
se SI renderà necessario anche 
simulare una nuova esplosio¬ 
ne. Ed anche gli altri esperti 
ora dovranno rivedere il lavoro 
finora svolto, alla luce di quo- 
stanovità». ’ 

•Siamo indubbiamente - af¬ 
fermano gli avvocati Alfredo 
Galasso e Bnino Neri, che rap¬ 
presentano il sindacalo dei 
marittimi della Filt-Cgil - di 
fronte ad un fallo nuovo ed in¬ 
quietante. ed ad una perizia 
mollo dettagliata che compor¬ 
terà una nuova verifica di tutto 
il matonaie proce.ssuale. Del 


Md SU Gladio 

«La Procura 
è il porto 
delle nebbie» 


' tm ROMA. La decisione del 
Prrxuralore della Repubblica 
di Roma. Ugo Giudiceandrea. 
di chiedere 1' archiviazione 
dell’inchiesta su «Gladio, non 
è stata condivisa dalla sezione 

• romana di Magistratura Demo¬ 
cratica. che ha espresso «una 
critica ferma c severa nei con¬ 
fi onti del provvedimento. Do 
po una serie di considerazioni 
che l’hanno portala a definire 

• la prtxtura di Roma come il 
«porto delle nebbie». Md critica 
«il modo in cui è stata affronta- 

' ta la questione della nascita di 
' Gladio c come è stato risolto il 

• nodo della .sua legittimità». La 
corrente, poi. ha criticato le 

«•sottovalutazioni . contenuto 
nella richiesta di archiviazione 
.su aspetti cruciali della que- 
, stione Gladio come l’operazio¬ 
ne Delfino e per l’tissenza di 
esplorazioni in ordine ai possi- 
: bili collegamenti tra Gladio ed 
■ alcune delle vicende più in¬ 
quietanti della storia della re¬ 
pubblica come il golpe Bor¬ 
ghese e la Rosa dei Vent'*. ■ • 


La Commissione Stragi dopo'le inquietanti rivelazioni su piazza Fontana 
L’anziano senatore democristiano: «Sono cose che ho già detto...» 


(Tavìanì 


Duro botta e risposta tra il senatore Taviani. il senato¬ 
re Mazzola e i parlamentari della commissione Stra¬ 
gi. Taviani aveva parlato della bomba di piazza Fon¬ 
tana accusando i servizi segreti. Mazzola, invece, , 
aveva rilasciato una clamorosa intervista su Moro e 
gli interventi della Cia in una specie di «guerra del pe¬ 
trolio». Dalla commissione Stragi raccusa:« Perché 
questecosenonleavetedetteinsedeufficiale?». • 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA. Le rivelazioni di 
Taviani su Piazza Fontana 
(«la bomba è stata messa con 
la copertura dei servizi segreti, 
ma non avrebbe dovuto esser¬ 
ci la strage, perchè la Banca 
dell'Agricoltura, all'ora dello 
scoppio, avrebbe dovu'o es- 
■sere chiu.sa») hanno provoca¬ 
to un putiferio. Soprattutto 
neH'ambilo della Comnimis- 
sione stragi. I prestigiosi parla¬ 
mentari che ne fanno parte, 
hanno accusato Taviani di 


non aver mai detto queste co¬ 
se nella sede ufficiale della 
stessa Commissione. La .stessa 
accusa è stata rivolta anche al 
senatore Franco Mazzola, vi¬ 
cepresidente del gruppo de a 
Palazzo Madama. Mazzola in 
una intervista al «Sabato», ave¬ 
va ipotizzato nuovi scenari 
per quanto riguarda il .seque¬ 
stro e l'uccisione di Aldo Mo¬ 
ro, parlando di una «guerra 
del petrolio» con trame del 
Kgb che avrebbe aiutalo lo 


Brigate rosse, mentre la Cia, 
informala di lutto, «avrebbe 
lasciato tare». Insomma, lo 
avrebbe tranquillamente la¬ 
sciato morire per gli «interessi 
.supremi degli Stati Uniti». Si 
tratta, cóme si vede, di notizie 
gravissime e inedite. Il senato¬ 
re Taviani, ieri, con una .secca 
nota all'Agenzia Italia, ha fat¬ 
to sapere che «non c'è nulla di 
nuovo in quanto dichiarato al 
•Secolo XIX» sulla strage di 
Piazza Fontana e che comun¬ 
que, suH’argomenlo. ho testi¬ 
monialo a suo tempo nelle .se¬ 
di competenti». Taviani ag¬ 
giunge poi che le notizie sulla 
sua deposizione erano già ap¬ 
parse su diversi giornali nel 
1991. Il senatore Francc.sco 
Macis, capogruppo del Pds 
nella Commissione stragi, ha 
detto: «Sono dichiarazioni 
gravi, lo ricordo che il senato¬ 
re Taviani,, quando venne 
ascoltato, parlò esplicitamen¬ 


te di Piazza Fontana con una 
serie di os,servazioni .sulla de¬ 
mocrazia e i giovani, ma non 
fece i riferimenti precisi che 
poi ha fatto in queste ultime 
dichiarazioni». ■ , • • , 

Il .senatore de e componen¬ 
te della Commissione stragi 
Luigi Granelli, in una dichiara¬ 
zione rilasciata alle agenzie di 
stampa chiede al senatoreTa- 
viani e al collega Mazzola, di 
fare avere alla Commissione 
.stragi, entro l’S aprile, una me¬ 
moria su quanto non detto 
nelle precedenti audizioni da¬ 
vanti aH’organismo bicamera¬ 
le. Granelli ha po\ aggiunto 
che la dichiarazione di Tavia¬ 
ni su Piazza Fontana e cioè 
che i servizi segreti hanno da¬ 
to co|X‘rtura per la collocazio¬ 
ne delle bombe che hanno 
provocalo la strage, è «gravis¬ 
sima e .sconcertante» e che 
deve cs.sere ripetuta davanti ai 
magistrati perchè si tratta di 


falli decisivi per una «svolta 
nelle indagini c per arrivare al¬ 
la verità». Il missino Giulio Ma- 
ceralinì parla di atteggiamen¬ 
to vergognoso sia di l’aviani ' 
che di Mazzola,i quali non ■ 
hanno mai raccontalo ■ in 
Commls.sionc quelle verità. «Si 
tratta di dichiarazioni gravissi¬ 
me» ha aggiunto Maceralini e 
che vengono da ixirsonaggi ' 
.sentiti e risentiti dalla nostra '■ 
commissione. Ora, Taviani e 
Mazzola- ha concluso il rap¬ 
presentante del Msi- se ne 
escono con que.sta «pa.sscrella 
elettorale». In eliciti le dichia¬ 
razioni rese circa una anno fa 
da Taviani ad alcuni giornali a 
proposito di Piazza Fontana 
affacciava l’ipotesi di una stra¬ 
ge di destra portata a termine 
•con il Sid deviato». Questa 
volta, invece, l'anziano leader 
emocrìstiano ha fornito parti¬ 
colari più precisi specificando - 
|)crsino che la «bomba di 




be apparire a prima vista. 

Nel pieno di questo terre¬ 
moto politico-giudiziario, 
giunto per di più in campa¬ 
gna elettorale, si è inserito il 
commento di Bettino Craxi. 
, L'episodio di Chiesa, ha det- 
' to, «pur in tutta la sua gravità 
non può in alcun modo de- 
•' turpare l'immagine di grande 
tradizione amministrativa e 
tutto quello che i socialisti 
hanno fatto per Milano». An¬ 
cora: «Nei 50 anni della storia 
amministrativa del Comune 
di Milano e degli enti cittadi¬ 
ni milanesi non c’è stalo un 
, solo amministratore condan¬ 
nato per un reato grave con¬ 
tro la pubblica amministra¬ 
zione». «Siamo in difficoltà - 
ha aggiunto Craxi - come lo 
sono le famiglie quando sco¬ 
prono che il loro ragazzo è 
un poco di buono. Siamo 
.stati inflessibili in questo ca¬ 
so come lo saremo in altri. 
Tutte le liste elettorali saran¬ 
no attentamente vagliate per 
fare in modo che i candidati 
siano perfettamente in rego¬ 
la». Proprio una delusione 
per Bettino Craxi: nel dicem¬ 
bre scorso, tra i flash dei foto¬ 
grafi, aveva partecipato con 
Mario Chiesa all'inagurazio- 
ne di una nuova ala del Pio 
Albergo Trivulzio. . . <■;.• 


■ . I periti hanno trovato tracce del «Semtex», il micidiale plastico usato neir84 per l’attentato al rapido <<904» 

Il ma^strato Luigi De Franco: «Questa scoperta ci mette di fronte ad uno scenario inquietante» 

Sul Molv Prince resptosivo d#^ strage dì %tale 


, resto nessuno dei te.stimoni ha 
. mai detto di aver udito l’esplo¬ 
sione. Ci .sono comunque re¬ 
sponsabilità • concomitanti ■ e 
successive al disastro che ri- 
: mangono inconfutabili. 1^ ca- 
pilanoria di porto di Livorno 

• quella sera era eflicienlecome 
la portineria di un palazzo la 

: domenica .sera. In mare c’era 
navi con armi e migliaia di ton¬ 
nellate di petrolio a bordo ma 
la responsabilità del servizio ri- 
.' cadeva .sulle spalle di un pove¬ 
ro marinaio di leva». E con la 
consulenza del comandante di 
lungo corso, Enrico Pelagna, i 
legali ricostruiscono, daù alla 
mano, quello che sarebbe suc¬ 
cesso quella notte. Lo studio 
delle carte nautiche e Te-same 
' dei sistemi di pilotaggio del 
traghetto porta a concludere, a 
loro giudizio, che il Moby Prin¬ 
ce a meno di un chilometro di 
distanza dall’Agip Abruzzo si è 

• trovato di fronte «un ostacolo 
improwi.so, ha tentato un'ac- 
costata a dritta per poi virare di 
nuovo, ma il limone non ha 
potuto ricevere questo coman¬ 
do in quanto la pompa che lo 
aziona è andata fuori uso». Ma 
cosa era • qucH'oslacolo im¬ 
provviso? ’ua domanda resta 
ancora .senza rispo.sta ed i le- 

' gai! di parte civile insistono 
- nella richiesta delle foto che 
; sarebbero state scattate da un 
.satellite geostazionario Usa. - - 



Paolo Emilio Taviani 


Piazj’.d Fontana non avrebbe 
dovuto uccidere nessuno per- 
chè la banca, a quell'ora, 
avrebbe dovuto c.ssere chiusa. 
Anche su Moro, le dichiara¬ 
zioni di Mazzola, all'epoca 
sottosegretario alla Difesa e 
«controllore» dei .servizi, que¬ 
sta volta sono state più precise 
e dettagliate. La sensazione è, 
insornma, che qualcuno con¬ 
tinui. nonostante tutto, a men¬ 
tire o a nascondere lond.i- 
mentali brandelli di verità. 











Codice della strada 
Nuove norme 
in vigore a gennaio 


Multe salatissime per chi supera i limiti di velocità, 
contrassegno per i ciclomotori, revisioni periodiche . 
a tempi ravvicinati per le auto, educazione stradale ; 
nelle scuole, limiti per i neopatentati. Dopo 25 anni ; 
di discussioni, il nuovo codice della strada si avvia a 
diventare finalmente una realtà. Approvato, ieri-defi- 
nitivamente dal governo, dovrebbe entrare in vigore 
il 1" gennaio del prossimo anno. ■ • ' > 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


ROMA. Meglio lardi clic ' 
mai. Il nuovo codice stradale- 
destinato a .sostituire quello, 
ormai del tutto inadeguato, in " 
vigore dal 1959, quando in Ita¬ 
lia circolavano appena due • 
milioni di automobili -è stato . 
approvato definitivamente ieri ■ 
pomeriggio dal Consiglio dei * 
ministri. Se verranno rispettate 
le prossime .scadenze - entro il 
13 luglio devono cs.scre orna- ■ 
nati gli appositi regolamenti at- ' 
tuativi -, dal 1" gennaio del 
prossimo anno i 240 articoli ' 
del codice andranno in vigore 
a tutti gli elfctti. - ■ 

Il lesto approvato ieri dal go¬ 
verno è quasi esattamente - ) 
l’unica modilica concerne la [ 
possibilità per gli ufliciali me¬ 
dici militari dt ellcttuarc le visi¬ 
te di'contrtjlló 'per Iq j>ateh(i,j 
ma 'sólo 'in” focali idonei» - 
quello licenziato un me.se fa 
dallo stes.so Con.siglio dei mini¬ 
stri c approvato nei giorni suc¬ 
cessivi dalle Camere, appena 
prima dello scioglimento, al 
termine di un lomieiituto iter 
durato venticinque.anni - le 
prime proposte di modifica del 
codice del '59, che già comin¬ 
ciava a mostrare le prime ru¬ 
ghe, ri.salgono addirittura al 
1966 - che aveva visto sia via 
modificarsi, anche profonda¬ 
mente, il progetto, sottoposto 
anche negli ultimi mesi a criti¬ 
che molto dure per l’inadogua- . 
tozza di una .serie di norme, so¬ 
prattutto in materia di sicurez¬ 
za e di tutela deH’ainbiente. 

Molle comunque lo novità 
introdotte dal nuovo codice - 
che recepisce, tra l’altro, 116 
delle 146 proposto di emenda¬ 
mento formulate da Camera c 
Senato a dicembre dello scor- 
,so anno, in occa.sione di una 
prima lettura del testo -, a par- ■ 
tire dall'obbligo di revisione ' 
per gli autoveicoli quattro anni 
dopo la prima immatricolazio¬ 
ne c, successivamente, ogni ■ 
due anni. Una norma tanto più 
importante in un paese come 
l'Italia in cui - a differenza del¬ 
la maggior parte degli altri 
paesi dell'Europa occidentale • 
- circolano milioni dì vetture - 
decisamente vecchie c usurale 


che," in a.ssenza di periodici 
controlli .seri o approfonditi, 
rappresentano non solo un 
grave pericolo per la sicurezza, J 
ma anche una fonte di spreco r 
e di maggiore inquinamento: è t 
nolo che-controlli ' periodici 
con.sentono di ndurre almeno b 
del dieci per cento consumi di 
carburante ed emis.sioni noci¬ 
ve. '• -ir -,1 . . 1 , ; 

Altre novità rilevanti sono le . 
conlerrne dei limiti di velocità < 
- 130 chilometri orari sulle au- 
tostrade, 110 sulle strade ex-. 
traurbane principali, 90 su ; 
quelle secondarie, 50 nei ccn- 
bi abitati-con relative, pesanti « 
sanzioni in caso di supera- ’ 
mcnlo: fino a 2 milioni di mul- * 
la e, in caso di-recidiva, .so,- * 
spcnsione.della patente: il d)- ’ 
vieto, ncV primiere ajmiidbco 
•l^èntilientè detta'liatbrtlfe.'^di 
mettersi alla guida di auto e [ 
moto il cui rapporto pe.so/po- * 
lenza superi determinati linritti; j 
la disciplina dei veicoli «alter- ) 
nativi» (elettrici, ibridi, multi- - 
modali); l'obbligo per i pro¬ 
prietari di ciclomotori di uUliz- » 
zare un contra-ssegno persona- : 
lizzato (non una vera targa) ,; 
che renda comunque ricono- 
scibile il veicolo; l'obbligo per i S 
piossessori di patenti A, B o C di ? 
sottoporsi, dopo 1 settanTannl i 
a visite triennali per la conler- - 
ma del permesso di guida; l'in- ‘ 
formalizzazione degli archivi e ì 
il conseguente snellimento ? 
delle pratiche, attualmente an-. 
nosc, per ottenere un pa.ssag- 
gio di proprietà o un duplicato 
della patente o del libretto di ’ 
circolazione. ■ ■■ 

Di rilievo è, infine, l’Introdu¬ 
zione dell’educazione stradale p 
nelle .scuole «di ogni ordine e ' 
grado», il cui costo sarà in par- r 
te finanzialo grazie alla desti» ' 
nazione del 5% dei proventi l 
delle muKe a «campagne'per 
educare l'opinione pubblica». 
Un altro capitolo rilevante ri¬ 
guarda la salvaguardia am- » 
bienlale «con particolare atten-. 
zione - assicura il ministro dei 
Lavori pubblici Gianni Prandi- ' 
ni - aH'inquinamenlo almosfe- % 
rico e acustico» o con il divieto 
di aumentare la pubblicità lun¬ 
go Icstradc. o,„, . . ■ , 


Modifiche alla legge Martelli 

Un decreto inasprisce 
i provvedimenti di espulsione 
contro gli irnmigratì C'', : 7 1 


■■ ROMA. !1 Consiglio dei mi* 
nistri ha approvato ieri sera un 
decreto legge che. come an- ' 
nunciato nei giorni scorsi, ina- '• 
«spriscc l'articolo 7 della legge •’ 
Martelli, la legge numero 39, 
quella sull'immigrazione. - 

11 decreto prevede l'espul¬ 
sione immediata con accom¬ 
pagnamento alla frontiera |x*r 
gli immigrali rOsidenti nel no¬ 
stro territorio che » abbiano 
commc.sso reali con l’utilizzo^- 
dei minori, anche al di fuori. 
della flagranza, o che siano 
entrati clandestinamente nel 
territorio italiano. 

Non solo; viene anche allun¬ 
gata la Ihsta dei reali che preve¬ 
dono l'espulsione, ed ò un 
elenco che lo «stes«so ministro 
l3oniver annunciò già la scorsii 
settimana a palazzo Chigi; por¬ 
to abusivo di armi, incendio, 
lesioni gravi, n.vsa aggravala, 
schiavitù, tratta o commercio 
di sclìiavi, acquisto di schiavi, 
seciuestro di }x*rsona. violenza 


privala, furto, rapina, estorsio¬ 
ne. associazione a delinquere. 

«Con questo provvedimento 
- ha precisato il ministro Boni- 
vcr- il governo intende contri- ' 
buirc alla lotta contro la crimi¬ 
nalità che ò sicuramente un fe¬ 
nomeno che tocca e coinvolge 
solo marginalmente il fenome¬ 
no deii’immlgrazionc. E co¬ 
munque. se noi non perseguis¬ 
simo duramente un certo tipo ■ 
. di reato, non faremmo altro ' 
che danneggiare la categoria ' 
degli Immigrali, uno calegona ; 
che invece deve sempre gode¬ 
re. in Italia come ovunque, del¬ 
la massima tutela». •••' '' ‘ 

Il decreto, inoltre, ha spiega¬ 
to il ministro per l’Immigrazio¬ 
ne. «raddoppia, da 30 a 60 mi- * 
Nardi, la cifra dei fondi fomiti ‘ 
alle regioni per crearq centri di • 
^ prima accoglienza c di prima 
, iiilegrazionc-. j 

Dure reazioni del coordina- 
Inento immigratiuelia Cgil. . 
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Alla Conferenza di Washington i delegati Dalla giurisdizione sono esclusi gli ebrei 

dlsraele propongono una Ènitata autonomia e non si accenna agli insediamenti 
per una dozzina di zone dei territori e al ritiro della truppe di occupazione 

ma non è previsto un governo centrale Per ora si tratta, ma Baker non media 

Palestinesi e israeliani a muso duro 

Secco no al piano di Shamir. «Vogliono Tapartheid» 


Al tavolo della Conferenza di pace a Washington gli 
israeliani heinno presentato il loro piano per l’auto- 
determinaizione nei territori occupati. Fa a pugni col 
piano palestinese presentato la sessione preceden¬ 
te. Questi lo contestano come l’offerta di una sorta 
di «apartheid». Sono al momento tanto distanti che 
Baker non tenta ancora di mediare. Ma è la prima 
volta che si negozia sul concreto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OINZBERO 


■i NEW YORK. Tra il piano 
israeliano e quello palestinese 
c’è tanta distanza che nemme¬ 
no il segretario di Stato Baker si 
astarda ancora a tentare una 
mediazione. Sono corse paro¬ 
le forti, addiritura insulti tra ie 
parti. Ma la gran sorpresa non 
è solo che continuano a nego¬ 
ziare. ma che negoziano, per 
la prima volta dall'apertura ' 
della conferenza di pace l'an¬ 
no scorso a Madrid, su questio- 
nldi merito, su posizioni e pro¬ 
poste concrete messe nero su 
bianco da entrambe ie piarti. 

. ii portavoce della deiegazio- 
ne israeliana a Washington, ' 
Yossi Gal, nel rendere pubbli¬ 
che le 10 cartelle del piano per 
l'autoderminazione presenta¬ 
to lunedi aH’apertura del nuo¬ 
vo round di negoziati, ha insiti- 


to nel definire «notevolissimo» 
l'elenco delle funzioni di auto- . 
governo che verrebbero trasfe¬ 
rite al milione e setteccntomila 
palestinesi che vivono in Ci- 
sgiordania e a Gaza. E ha stig¬ 
matizzato come «disinforma¬ 
zione» ia reazione negativa 
della controparte. ■ 

La piortavoce dei palestinesi, 
Hanan Ashrawi, ha ribadito 
che la proposta israeliana è 
inaccettabile perchè «parte 
daH’assunto che gli abitanti dei 
’ territori occupiati non hanno 
alcun diritto*... 

Altri esponenti della delega¬ 
zione palestinese sono stati 
anche più duri. Hanno detto 
che la propiosta israeliana è 
«un'insulto aU’intelligenza», 
«viola i termini in base ai quali 
si sta negoziando c cerca di Ic- 



La delegazione Israeliana alla Conferenza di pace per II Medio Oriente a Washington 


gitlimizzare l’occupazione». 
ITaticamente è una proposta 
«per creare un’apartheid come 
in Sudafrica nei temtori» - ha 
rincarato uno. Su que.sta base 
non SI può assolutamente trat¬ 
tare, dicono tutti e hanno addi¬ 
rittura chiesto al rappresentan¬ 
te di Baker ai colloqui, il sotto- , 
segretario per gli affari medio- ' 
onentali Dieredjan, di interve¬ 
nire perchè la proposta «non li 


tratta da osseo umani». 

Ma grida e sttepili a parte, 
sta di fatto die nessuna delle 
due parti si è alzata dal tavolo, 
ha smesso di trattare. 

Anzi. Le 10 cartelle della 
proposta israeliana, intitolata 
«Idee per la coesistenza pacifi¬ 
ca durante il periodo ad inte¬ 
rim», rispondono alle due car¬ 
telle della proposta palestine¬ 
se, dal titolo «Modello di auto¬ 


ma di governo palestinese ad 
interim», presentata alla .sessio¬ 
ne di gennaio. I due documen¬ 
ti sono distantissimi per conce¬ 
zione e «filosofia». Quella era 
una una ricetta per la transizio¬ 
ne ad uno Stato palestinese, 
sulla base del ritiro totale delle 
truppe israeliane, prevede l’as¬ 
sunzione piena di ixilcri, dal¬ 
l’economia alla giustizia, da 
pane di un governo palestine¬ 


se regolamiente eletto. 

La proposta israeliana inve¬ 
ce elenca una dozzina di aree 
in cui trasferire la gestione dal¬ 
le autorità militari ai civili p.ilc- - 
stincsi; agricoltura, istruzione e 
cultura, bilancio e fisco, .saniti, 
indu.stria, commercio e turi¬ 
smo. politiche del lavoro e d«*i- 
l’assistenza sociale, giustizia e 
prigioni per crimini non politi¬ 
ci. trasporti e comunicazioni 
locali, affari municipali e reli¬ 
giosi. i- ■’ 

Quel che attira gli strali della 
controparte è che all’indica¬ 
zione di queste aree di auto¬ 
governo non si accompagna 
alcun impegno sul cessare gli 
insediamenti, e che la giurisdi¬ 
zione locale palestinese nei 
territori occupati si estende so¬ 
lo agli arabi, non agli ebrei, 
creando di fatto una sona di . 
apartheid. Inoltre manca i! mi¬ 
nimo riferimento ad un’auton- 
ta palestinese che possa coor¬ 
dinare ii complesso dell’auto- 
govemo e. soprattutto, ad un, 
processo per l’elezione dei ’ 
rappresentanti palestinesi. 

Su questo, in privato, i rap¬ 
presentanti israeliani sono più 
possibilisti di quanto non sia¬ 
no nelle dichiarazioni ufficiali. 
Fanno notare che non viene 


decisamente e.sclusa l'istituzio¬ 
ne di un’autorità centrale di 
governo palestinese, ma che 
Shamir non poteva consentire 
nemmeno un accenno in que¬ 
sta direzione nel bel mezzo di 
una campagna elettorale in¬ 
fuocata come quella che è ini- ' 
ziata in Israele. ■ ■ - . 

Alla stessa ragione sarebbe ■ 
dovuto il fatto che questa pro- 
posUi non parla delle elezioni 
con cui i palestinesi dovrebbe¬ 
ro scegliere i loro amministra- ■ 
ton e, da questo punto di vista, 
rappresenta una marcia indie- ■ 
tro anche rispetto al piano pro¬ 
posto da Shamir nel 1988. Cosi ' 
come, dichiaratamente - è sta- . 
to fatto notare dallo stesso >• 
Shamir nei giorni scorsi - il pia¬ 
no la marcia indietro anche ri-, 
spetto agli accordi del 1978 
con Sadat a Camp David sotto 
gli auspici di Carter. » 

Lino dei cardini dcH'accor- 
do di allora era che le truppe . 
israeliane si sarebbero ritirate ; 
in «specifiche duslocazioni», la- - 
sciando i compiu di sicurezza 
a «forze di polizia locale». La 
giustificazione di Shamir per la 
in.ircia indietro è che allora in 
Giudea e Sam.aria • c’erano 
10.000 coloni ebrei, ora ce ne 
sono 110.000. . . 


«lienin non è in vendita» Entro marzo nuova liberalizzazione dei prezzi in sintonia con il Fmi 

• * «« • « J» « «« • In Russia scattevà una nuòva stanata 

sino a 27 milioni di dollari • • i 

Mosca rifiuta ogni offerta Eltsui: 2 amu di concuiazione nazionale 


■■ MOSCA 11 corpo imbalsa¬ 
mato di Vladimir Ilic, detto Le¬ 
nin, non si vende, anche se 
qualche uomo d'affari occi¬ 
dentale ha offerto somme in¬ 
gentissime per venirne in pos¬ 
sesso. . , 

Lo ha dichiaralo ieri con for¬ 
za un alto funzionario del mi¬ 
nistero per la Sicurezza della 
Repubblica russa, ai line dì 
porre line alle speculazioni ' 
sulla sorte della salma del fon¬ 
datore deU’Urss. -v L’addetto 
stampa del ministero. Andrei 
Cemenko. ha definito «una 
barzelletta» la possibilità che le 
spoglie di Lenin possano esse¬ 
re cedute a paesi o enti stranie- 
n in cambio di denaro. 

Cemenko ha rivelato che so¬ 
no pervenute offerte sino a 
ventisette milioni di dollari da 
parte di aspiranti acquirenti: 
•Ma vorrei informarvi ullicial- 
mente che nessuna organizza¬ 
zione o istituzione governativa ' 
ha mai preso in considerazio¬ 
ne la possibilità di vendere o 
trasferire il corpo di Lenin». 
Nella conferenza stampa, te¬ 
nutasi ieri alla Lubianka, il 
grande edificio che ospitava 
prima il Kgb, il portavoce del 
ministero per la Sicurezza sta¬ 
tale ha dichiarato di avere rice¬ 


vuto una «vala.nga di lettore», in 
particolare dagli Usa, con of¬ 
ferte di acquisto cd altre pro¬ 
poste sul modo migliore di uti¬ 
lizzare il cadavere imbalsama¬ 
to di Lenin. 

Stas Namin, organizzatore 
di concerti rock, aveva lancia¬ 
to l’idea di portare la mummia 
in tournée per esporla in visio¬ 
ne al pubblico pagante. Il pa¬ 
dre del socialismo sovietico in¬ 
somma sarebbe diventato la 
principale attrazione di una 
mostra funebre Itinerante. Il 
«capozzone» di Stas Namin in 
un anno avrebbe toccalo le 
principali capitali del mondo. 
L’organizzatore era certo di 
mettere insieme con questa 
iniziativa almeno due miliardi 
di dollari, che sarebbero poi 
stati destinati alle popolazioni 
bisognose delia Russia. Il pro¬ 
getto era stato pubblicizzalo 
sul giornale «Argomenti e fatti». 

La guardia al mausoleo di 
Lenin, sulla piazza Rossa, un 
tempo assicurata dal Kgb, è 
oggi affidata ai servizi di sicu¬ 
rezza rinnovati. Molti respon¬ 
sabili del ministero russo per ia 
Sicurezza hanno collo l’occa¬ 
sione per spiegare che la loro 
organizzazione è radicalmente 
diversa rispetto al Kgb. 


Altri dolori in vista per i russi. Il governo Eltsin ha an¬ 
nunciato una seconda liberalizzazione dei prezzi 
entro marzo. Approvato un «memorandum» sulla 
politica economica concordato con il Fnii. Esclusi 
dagli aumenti solo i medicinali, i prodotti per bam¬ 
bini e i servizi comunali. Eltsin propone «due anni di 
conciliazione nazionale». Rutskoi potrà utilizzare i 
militari per la riforma agraria. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' _ 

SERGIO SERQI 


■■ MOSCA Stringere ancora 
la cinghia. È il nuovo imperati¬ 
vo del governo ElLsin per il po¬ 
polo russo, dopo la prima 
stangata del due gennaio 
quando scattò la liberalizza¬ 
zione dei prezzi per un consi¬ 
stente numero di generi di pri¬ 
ma necessità. La coppia Eltsin- 
Gaidar ha giocato ieri la carta 
del rilancio, allontanando le 
voci su cambi di rotta. E ha ri¬ 
confermalo la scelta strategica 
di «lacrime e sangue» per sfon¬ 
dare nel mercato, e prendere 
posto all’intcmo del Fondo 
monetario intemazionale, a 
conclusione di una riunione 
dell’esecutivo alla quale, pro¬ 
prio per sottolineare il signifi¬ 
calo politico della seconda fa¬ 
se, sono stati invitali anche i 
massimi dirigenti delle repub¬ 
bliche autonome della Russia. 


il governo ha, pertanto, varato 
un «memorandum» sulla politi¬ 
ca economica che. come ha 
.sottolineato l'agenzia Itar- 
Tass, costituisce di fatto il «pro¬ 
gramma economico della Rus¬ 
sia concordato con il Fondo 
monetario». Che, per la gente, 
vuol dire ancora sacnfici, an- ' 
cora impoverimento a causa 
dell’imminente scongelamen¬ 
to dei prezzi controllati di quei 
prodotti che non sono stati 
toccati dalia bufera scoppiata 
a gennaio. Gaidar, che eviden¬ 
temente ha mantenuto ancora 
in pieno la guida dell'opera- 
■ zione riformatrice dopo aver 
ceduto il ministero dell'Econo¬ 
mia al fedele Andrej Nechaev 
lenendo per sè le Finanze, ha 
detto: «Entro marzo sarà can¬ 
cellata ogni regola ammini¬ 
strativa per una serie di merci 


di consumo ad esclusione sòl- . 
tanto de! mcdicmuli. dei pro¬ 
dotti per bambini c dei scivizi 
comunali». In altre parole: via 
libera a lutti l prezzi sui quali vi 
Cia un tetto massimo. L’Itar- 
Tass ha parlato, di conseguen¬ 
za. di un altro •difficile perio¬ 
do» per i russi che troveranno 
aumentati anche i prezzi dei ' 
prodotti energetici, a comin¬ 
ciare dalia benzina. 

Egor Gaidar, il •ministro ba- - 
cello», dal soprannome che la ' 
gente gli ha affibbialo per via 
di un curioso risucchio emesso 
nel corso delle interviste televi¬ 
sive, ha preventivato una cre¬ 
scita dei prezzi delle materie 
prime «energetiche», un au¬ 
mento sia pure graduale, che 
dovrebbe aggirarsi attorno al 
trenta per cento di quelli mon¬ 
diali. I»a conseguenza imme¬ 
diata si avrà sui prezzi al minu¬ 
to: «Si tratterà - ha detto il mi¬ 
nistro - di un aumento tra il 50 i 
e il 75 per cento del livello 
odierno, a seconda della mi¬ 
nore o maggiore rigidità della 

E olitica creditizia del governo». 

il pedaggio, cosi viene spie¬ 
gato, da pagare per la mano¬ 
vra di awicinamenlo al Fmi. Si 
tratta di «misure concordate» 
che. sempre a dire di Gaidar. 
con,scnliranno l’avvio «entro la 
fine dell’anno di un normale 


meccanismo di mercato con 
un basso ritmo di inflazione, 
qualcosa come il duc-tre per 
cento al mese». Il ministro è 
corto che, nello stesso icmi», 
lu struttura dei prezzi dovrebbe 
awicinatsi a quella mondiale. 
Lei manovra del governo russo, 
inoltre, assumerà un volto du¬ 
ro anche nei riguardi delle im¬ 
prese monopolistiche c, ciò, 
allo scopo di difendere i con¬ 
sumatori. Nella riunione di ieri 
è stalo deciso di assumere mi¬ 
sure provvisorie ma decise che 
puntano a ■ ristabilire, anche 
coercitivamente, i legami eco¬ 
nomici interrotti. C'è la minac¬ 
cia di ritirare le licenze di 
esportazione c di sospendere 
il contributo statale alle azien¬ 
de, sino alla sostituzione degli 
interi gruppi dirigenti se osta¬ 
coleranno i piani govcmalivi. 

Nella giornata di ieri Eltsin 
ha affrontato altri due nodi 
non sciolti. Cera da misurarsi 
con i rappresentanti dei poteri 
locali convenuti a Mo.sca, in 
particolare quelli delle repub¬ 
bliche autonome interne alla 
Russia. È stata l’occasione per 
il presidente di lanciare una 
proposta che ha fatto clamore. 
Eltsin, infatti, ha chic.slo due 
anni di «conciliazione nazio¬ 
nale» durante i quali dovrebbe 
cessare la interminabile serie 


. Violata la tregua concordata, salta la tappa del ministrò iraniano 

Fuoco ìncrodato tra armeni e azeri 
In bilico la mediazione di Veko^ati 


Il cessate il fuoco nella guerra del Nagomij Karaba- 
kh è stato violato, tra azeri e armeni ieri è stato anco¬ 
ra scontro. Incerto l’esito della missione di media¬ 
zione dell’iraniano Velayati, costretto a sospendere 
il viaggio a Erevan. 11 presidente armeno Ter-Petros- 
ian si rivolge alla comunità intemazionale con un 
«piano di pace». 11 ministero della Difesa armeno an¬ 
nuncia la costituzione dell’esercito nazionale. 


PAVELKOZLOV 


!■ MOSCA II tanto atteso ces¬ 
sate il fuoco nella zona di guer¬ 
ra tra armeni e azeri nel Nagor- 
nij Karabakh, scattato a'Ie no¬ 
ve di ieri, è stalo interrotto do¬ 
po poche ore con una intensa 
sparatoria tra le due parti belli¬ 
geranti che si sono recìproca¬ 
mente lanciate le accuse di 
aver violato l’accordo. Le fonti 
' armene hanno riferito di una 
larga offensiva nei pressi della 
località di Askeran con l’utiliz¬ 
zo di carri armati e elicotteri 


(uno degli elicotteri azeri è 
stato abbattuto), mentre l’a¬ 
genzia azera ha denuncialo un 
attacco missilistico vicino alla 
città di Agdam. Gli ultimissimi 
dispacci di ieri sera, tuttavia, 
hanno comunicato una preca- 
na stabilizzazione e l’arresto 
delle azioni militarr. 

La moratoria - che doveva 
scadere il 1 marzo dopo 72 ore 
esatte - era stata concordata 
durante una missione di me¬ 
diazione del ministro degli 


estcn Iraniano Velayati, il qua¬ 
le dopo due giorni di colloqui 
a Baku doveva dirigersi ieri nel 
Karabakh, per visitare la capi¬ 
tale Stepanakert c la città di 
Shushà. In tardissima serata il 
ministro avrebbe dovuto pro¬ 
seguire per Erevan. Ma secon¬ 
do le ultime notizie, pervenute 
ieri, le azioni belliche riprese 
l’hanno costretto a ritom.ire a 
Baku. 

La mediazione del capo del¬ 
la diplomazia iraniana è stata 
interpretata da numerosi os¬ 
servatori come continuazione 
di un braccio di ferro tra l’Iran 
e la Turchia - sempre più lor- 
lemenlc appoggiata sotto que¬ 
sto profilo dagli Usa - per 
estendere la zona di influenza 
.sugli Stati mendionali della 
Csl. Il momento scelto per que¬ 
.sta mis.sione è quantomai op¬ 
portuno considerato il falli¬ 
mento o, comunque, un insuc- 
CCS.SO dei molteplici sforzi del¬ 
la Russia per sciogliere il più 


duraturo conflitto interetnico, 
a partire dal viaggio di Eltsin 
nel Karabakh nell'autunno 
dell’anno pa.ssato per linire 
con la riunione moscovita dei 
ministri degli esteri delle parti 
contrapposte, presieduta da 
Kozyrev, il 20 febbraio scorso. 
Velayati appare una figura giu¬ 
sta per ambedue gli interessati, 
in quanto l’Armenia considera 
l’Iran come un contrappcso al- 
l’inflùcnza turca nell’intera re¬ 
gione, e in primo luogo in 
Azerbaigian, Mentre |x:r Baku, 
ovviamente, il musulmano Iran 
è il più preferibile dei negozia¬ 
tori nella controversia con la 
cristiana Armenia, se si tiene 
conto anche dell’impossibilità 
di un’a.ssolula imparzialità ira¬ 
niana preclusa dalle spinte in¬ 
terne dell’influente diaspora 
azera. 

Intanto i due presidenti, no¬ 
nostante la npre.sa delle ostilità 
che ha impedito loro di andare 
a Helsinki per firmare l’Alto 


conclusivo della Csce, non 
lianno abbandonalo i tentativi 
di giungere ad una tregua. 
Mentre il ministero della Difesa 
armeno annunciava la costitu¬ 
zione dell’esercito nazionale e 
lanciava l’appello ai soldati ar¬ 
meni dcirc.\ esercito sovietico, 
il leader anneno Levon Tur-Pe- 
trosian ha invialo ieri un nies- 
.saggio ai dirigenti di l'I Stati, in 
particolare una lettera perso¬ 
nale al presidente Bush, in cui 
li ha esortati .id esercitare pres¬ 
sione suH’Azcrbaigian perchè 
•SI ponga fine al genocidio de¬ 
gli armeni" e per far desistere i 
vertici azeri dall’idea di creare 
un esercito nazionale. 

In una .sorta di «piano di pa¬ 
ce» Tcr-Pctrosian fa un appello 
a non infrangere l’esistente 
equilibrio di forze nella regio¬ 
ne, si dice dusponibilc a con¬ 
vincere le aulontà del Karaba¬ 
kh a dichiarare un altro cc.ssa- 
fuoco di 2-1 ore invitando la 
parte opposta a fare alircttani» 



Combattenti azeri preparano le armi 


e propone l’invio di gruppi in¬ 
temazionali di osservatori. 
Un’altra proposta è quella di ri¬ 
nunciare a impossessarsi delle 
munizioni oppure a usare le 
truppe della Comunità ancora 
dislocale sia in Armenia che in 
Azerbaigian, in questo gli la 


eco anclic il presidente azero 
Ajaz Mutalibov che ieri ha in¬ 
vocato un atteggiamento leale 
vor-o le truppe della Csi atti¬ 
rando immediatamente su di 
.sè lo sdegno dell’opposizione 
■ ior.damentalista che ha chie¬ 
sto le sue dimissioni. 


Haiti 

«Sì» dei deputati 
al ritorno 
di Aristide 


La Camera dei deputati di HaiU ha dato ieri il suo assenso «di 
principio» all'accordo che dovrebbe consentire all’ex presi¬ 
dente Jean Bertrand Aristide (nella loto) di nprendere il po¬ 
tere usurjjato dai militari. Sarà ora la volta del prenuncia- • 
mento dei senatori che dovranno dire la loro sul patto stipu- s 
lato domenica scorsa a Washington tra i presidenti delle due 
Camere e lo stesso Aristide con la mediazione dell’Organiz¬ 
zazione degli Stati Americani. Se oggi il Senato ratificherà 
l’accordo, si procederà all costituzione del nuovo governo e 
li presidente Aristide potrà tornare nel suo paese. Da Gine¬ 
vra, dove si trova in esilio, Aristide ha mcs.so in guardia i gol¬ 
pisti: -Dovrà dar conto alla giustizia dei suoi crimini», ha det¬ 
to riferendosi al loro capo, li generale Raoul Cedras. , 


Presidenziali Nuova «gaffe» dì Bill Clinton: | 

neali Usa* '* governatore dell’Arkansas 

in gara per la •nomination» 

nuova Oaffe democratica nelle elezioni ‘ 

Ai Rill riintnn presidenziali negli Usa ha 

Ul DII! Uiniun completamente le ’■ 

staffe quando un giornalista - 
gli ha dato la nouzia - falsa - 

che il leader nero Jesse Jakson aveva dichiarato il suo ap- > 
poggio per un altro candidato, il senatore Tom Harkin. «È . 
una vergogna. È una cosa sporca, doppiogiochista. È una • 
pugnalata nella schiena. Farmi questo... È un gesto di diso- • 
noro totale», è sbottato Clinton. Il governatore - perseguitato 
da storie di adulterio e imboscamento alla leva - si trovava ’ 
nello .studio di una televisione dell’Arizona, «Klsp», e ha par¬ 
lalo a ruota libera pensando che nessuno registrasse la sua j 
sfuriata. Si sbagliava. Un fonico della stazione televisiva ha % 
immortalalo su nastro le sue dichiarazioni che sono state r 
mandate prontamente in onda. Cruciale per ottenere il voto ■ 
delle comunità di colore, Jesse Jackson non si è finora ‘ 
.schierato con nessuno degli aspiranti presidenziali demo- ' 
cralici ma si è detto «deluso* e «infastidito» dal tono della ‘ 
■esagerata reazione» di Clinton davanti a notizie non verifi- " 
cale. , . - - . 


La Csi smentisce •Pure fantasticherie". Cosi ie- | 

■a uAn/Irl'A . ’’’ definite le affer- • 

ta venuiui ■ • mazioni di alcuni organi di ' 

di uranio-238 stampa stranieri secondo le •; 

Ri milClllmani Tagikistan (sul cui 

ai musulmani tcrritono sorge l’unico stabi¬ 

limento della Csi per la prò- ■ 
duzione di uranio-238 usato r 
per la produzione di armi nucleari), venderebbe «segreta- . 
mente» questo materiale ai paesi islamici, «Tali affemiazioni 
.sono dirette a fomentare la diffidenza nei confronti del presi- , 
dente del Tagikistan cd alimentare la tensione nella repub- ’. 
blica centroasiatica-, ha condannalo il direttore dello stabili¬ 
mento Tagiko produttore dell’uranio-238. «Iran, Irak e Libia 
non dispongono di centri per rarricchlmenlo di questo ma- ' 
icriale», ha aggiunto sostenendo che l’unico paese in grado ^ 
di arricchire l’uranio-238 6 il Pakistan. . 


La Crìmèa Nei prossimi giorni la Cri- 

dicrutP - ' ' Ttca metterà in agenda il 

' suo futuro di «Stato demo- 

I indipGlludlZa cratico di diritto». A dare la : 
/iRll’llz-raìnR notizia ieri è slato il quotidia- 

uall uuallld ■ ^ pQ Izviestia. li Parlamento, 

'• * ' approvando il primo artico- : 

lo della nuova Costituzione, ' 

’ ha abolito infatti la vecchia dcnomìnasùone di «repubblica 
autonoma sociali.sta sovietica» c l’ha sostituita con quella di [ 
«Repubblica di Crimea». L’assemblea parlamentare ha volu- ' 
lo andare ancora più avanti eliminando dal progetto in di¬ 
scussione l’inciso che collocava la repubblica «all’Interno 
deirUcraina», gettando cosi le basi della fuhua indipenden¬ 
za. ' -, .... . ... . 


' di appelli e dichiarazioni di so¬ 
vranità da questa o quell’altra 
porte del tcrritono russo. La ' 
proposta è segno clic il Gremii- 
-. no teme lieti poco I rischi di di- - 
. .sgrcg--zione imcrnu, il pericolo 
• di una «disunione» della Rus- 
sìa, dopo quella dell’Urss. -■ 

Per Eltsin, infine, c'era da 
chiudere la partita con il suo 
vice, li generale ■ Alexander 
Rutskoi, dopo le settimane di 
’ contrapposizione. Il presiden¬ 
te ha firmalo il decrelo che sta- 
‘ bilLsco i poteri di Rutskoi. prc- 
i valentemente incaricato di se- ’ 
guirc, passo dopo passo, la ri-, 
forma agraria. Ma vi ha aggiun- 
. lo anche l’incarico di respon- ' 
sabile per - l’esportazione, e 
( i dunque la vendita, del mate- - 
riale bellico, oltre ad indicarlo ■ 

■ come il responsabile del pro- 

, gromma di riconvcn>ione. L’a- \ 
genzia «Interfax» ha roso noto '• 
.' che il vicepresidente è stato ’' 
f. autorizzato a ; impiegare in ' 
agricoltura il personale milita- 
' re che lientrerà in Russia dal¬ 
l’estero, con l’evidente scopo 

■ di alleggerire la situazione oc¬ 
cupazionale. Rutskoi, infine, 
cosi come aveva chiesto, avrà 
il diritto di proporre ad Eltsin di 
sosp>endere gli atti dei governi i 
locali se saranno in contrasto 
con le leggi c le decisioni del 
governo in agricoltura. ■ , ■ o. ■ 


R63Q3n ChidrìSCG ''' Ronald Reagan ha smentito . 
aCnn Riich ' Washington Post che ave- 

\.vii UU9II yg riferito un suo commento ■ 

nessuna sulla campagna elctioraJe a f 

HiuprnpnTR» rischio dell’inquilino' della ' 

ulvergenzd» ^ citazione • 

■ del giornale non è corretta - 

ha dichiarato ieri - chiunque i 
mi circondi sa bene che non avrei mai dello questo c che - 
non ho mai fatto affermazioni di questo tipo», il giornale che ; 
tia confermato l’attendibilità delle sue fonti ha riferito che f 
martedì scorso Reagan, prima delle primarie del New Ham- j 
pshire, aveva detto ad alcuni amici di vedere male la ricon- ' 
ferma di Bush «perchè non dà l’impressione di impegnarsi in 
qualcosa dì preciso». . . r.. . ■ 


Albania Per il terzo giorno conscculi- 

Tpi 70 flioran migliaia di persone han- - 

■ CIAV Miuiiiu no dato l’assalto ai magazzi¬ 
ni saccheggi ni alimentari deila localitaà 

albanese di Pogradec. Radio ' 
Tirana ha riferito ieri che , 
' nella zona industriale la folla : 
ha saccheggiato la fabbrica 

per la produzione della farina c del pane. L’emittente ha re- r 
so noto inoltre che nei giorni scorsi due giovani sono morti c . 
30 militari sono rimasti feriti, intanto il governo albanese si è : 
riunito in seduta straordinaria per valutare la situazione. Le i 
forze deH’ordinc sono state già autorizzate ad adottare tutte ' 
le misure necessarie per prevenire l’estensione dei disordini ■, 


VIROINIALORI .... 

Porta di Brandeburgo 

Lo storico monumento 
di Berlino sprofonda 
Allarme per le crepe 


■■BERUNO. La porta di 
Brandeburgo, impionente 
simbolo dell’unità tedesca e 
di Berlino, crepa e si affossa: ' 
i tecnici sono al lavoro per 
accertarne le cause e pro¬ 
porre i rimedi ma al momen¬ 
to. come afferma oggi l’as¬ 
sessore cittadino ali'eim- 
biente Volker Hassemer dal-. 
le pagine di un quotidiano, 
si brancola nel buio. 

Restituito alla cittadinan¬ 
za lo scorso agosto, nel bi¬ 
centenario ' dell’apertura, 
dopo lavori di restauro dura¬ 
li mesi, il monumento di pie¬ 
tra largo 65 metri e alto 26 
viene periodicamente ispe¬ 
zionalo da tecnici che nei 
giorni scorsi hanno scoperto 
su di un’architrave una cre¬ 
pa lunga 30 centimetri di re¬ 
cente formazione. «E quasi 
certamente dovuta a feno¬ 
meni di‘asse-stamento del 


terreno sottostante», ha det¬ 
to Hassemer a! quotidiano 
’Tagesspiegel’. ■ 

Se non è un fenomeno 
nuovo, Fapparizione di cre¬ 
ile sulla porta è però preoc¬ 
cupante e Hassemer ha su¬ 
bito disprosto esami con 
l'impiego anche di apparec¬ 
chiature ad ultrasuoni. Fra le ' 
cause ritenute possibili, le vi- • 
brazioni sotterranee causate ] 
dai lavori di riattivazione di ' 
una galleria della metropoli- i 
tana nei pressi del monu- ; 
mento. Rimasta chiusa negli « 
anni del muro per imp>edire ^ 
fughe all’ovest, la galleria ^ 
dovrebbe essere riaperta ai - 
convogli domenica prossi¬ 
ma dopo lavori di restauro. È ■ 
al vaglio dei tecnici l’ipotesi 
precauzionale di far rallen- " 
tare i treni nel tratto sotto¬ 
stante la porta. ■ ; • 
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Due studenti assassinati 
da un compagno di classe 
Un terzo tenta il suicidio 
una lunga catena di sangue 


La Jefferson di Brooklyn 
da istituzione modello 
a simbolo della violenza 
degli adolescenti emarginati 


New York, Rovani killer 
fifa i banchi di scuola 


Due studenti assassinati da un compagno di scuola, 
un temo giovane che, sconvolto, tenta il suicidio. La 
Jefferson High School di Brooklyn, marcata da una 
lunga storia di sanguinosi episodi, è diventata il tra¬ 
gico simbolo della violenza che affligge il sistema 
scolastico pubblico nelle inner cities. Ecco come la 
«legge della strada» ha finito per travolgere le buone 
intenzioni d’una «istituzione modello». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. -Nero È bello, 
bianco 0 bello, rosso è bello. , 
La vita è più bella se tutti ci ri- ' 
spettiamo l’un l'altro». Questo ‘ 
dice il poster che campeggia 
nel grande atrio della Thdmas 
Jefferson High School di Ea.st 
New York, agli estremi confini 
nord di Brooklyn. Ed oggi, nel¬ 
la strana quiete che segue ogni 
tragedia, sembra il proclama , 
di una battaglia perduta. Nar¬ 
rano le cronache come marte¬ 
dì mattina, poco prima delle 
nove. Khalil Sumpter, IS anni, 
sia entrato nel vecchio Lsututo 
di mattoni rossi che frequenta 
da due anni; e come, salito al 
secondo piano, abbia freddato ' 
con un colpo di pistola alla te- , 
sta, davanti a decine di studerv . 
• ti terrorizzati, due compagni 
appena più vecchi di lui: Tyron - 
Sinklerdi 17 anni clan Moore, 
di 16.1 motivi del duplice orni- ' 


cidio non sono ancora chiaris¬ 
simi. Ma i poliziotti che hanno 
interrogato Khalil .sostengono 
che propno «rispetto» fosse ciò 
' che il giovane assassino anda¬ 
va cercando. Non quello della 
tolleranza che il poster pateti¬ 
camente reclama dalle pareti 
dell'atrio, ma quello che, fred¬ 
do e materiale, gli dava il peso 
di una calibro ^ pronta all'uso 
nella tasca della giacca. Tra le 
leggi della convivenza e quelle 
brutali della strada, anche lui - 
come molti dei suoi coetanei 
di Ea.st New York - aveva infine 
scelto le .seconde. Dice oggi 
Carol Burt-Beck, preside delia 
Thomas Jefferson: «È colpa 
mia. Mia, dei miei insegnanti, 

' di tutti noi..». 

Un'autocntica coraggiosa. E 
tuttavia parlarcdawcro di <ol- 
pe» è, nel caso della Jefferson, 
quasi lmpo.s.slbile. Perchè qua¬ 


si impossibile - in quest'intrec¬ 
cio di storie dove le vite dei 
carnefici e delle vittime conti¬ 
nuamente SI sovrappongono e 
SI confondono - 6 in realtà li¬ 
berarsi dal senso d'impotenza 
che ti afferra alla gola soffo- • 
cando ogni tentativo di razio¬ 
nalizzazione dei fatti. Khalil 
Sumpter, spiegavano ieri i gior¬ 
nali, ha «probabilmente» ucci¬ 
so Tyron Sinkler perchè que¬ 
st'ultimo lo andava accusando 
di es.sere un rat. un traditore. 
Una vecchia stona. Insieme, - 
due anni la - quando uno ave¬ 
va 13 anni e l'altro 15-Khalil e 
Tyron avevano compiuto una 
rapina a Ea.st New York. Tyron 
era stato arrestato ed aveva 
passato un anno e mezzo nel¬ 
lo Spolford Juvenile Detention 
Center. Khalil era rimasto libe¬ 
ro. E da allora tra i due era ri¬ 
masta la ruggine di un conto in 
.sospeso. Meno gravi - ma me¬ 
ritevoli di identica pena - era¬ 
no invece, aggiungono i gior¬ 
nali, I delitti di lan Moore, la se¬ 
conda vittima: era l'amico del 
cuore di Tyron e mesi prima, in 
.segno di sfida, aveva calpesta¬ 
lo 1 candidi srieacker:,, le .scar¬ 
pe da ginnastica, di Khalil 
Sumpter. Una semplice se¬ 
quenza di eventi e di motivi, 
questa, che segnala una verità 
aggiacciante ed elementare, 
quello che si è consumalo 


martedì mattina nei corridoi 
della Jefferson 6 qualcosa di 
più e di peggio d'un .semplice 
crimine' è una regola di vita, 
un codice di comportamento. 

Kahlin, Tyron e lan erano 
tutti e tre neri e tutti venivano 
dal medesimo blocco di ca.se 
popolari, lo Linden Houses, 
che si innalzano lungo Penn¬ 
sylvania Avenue, a poco di¬ 
stanza dalla scuola. 1 cronisti 
che, martedì, sì sono addentra¬ 
ti in questa kasbah alla ricerca 
di notizie sulle vittime, hanno 
notato, tra i giardinetti sudici, 
almeno tre zone recintale dai 
nastri gialli della polizia. Erano 
i luoghi di altri omicidi consu¬ 
mati nelle ultime ore. East New 
York (74 per cento di popola¬ 
zione nera, 21 percento di 
ispani) è, dicono lo statistiche, 
al secondo posto dello classifi¬ 
che cittadine della criminalità, 
uno dei gironi più profondi 
dell'inferno metropolitano. Chi 
può se ne va. Chi resta vive nel¬ 
l'angoscia o cerca, a sua volta, 
il «rispetto» della violenza. 

La Thomas Jefferson si erge 
come un fortino nel mezzo di 
questo campo di battaglia. E 
sbaglierebbe chi la immagi- 
nas.se come un semplice ed in- 
distiguibile punto nei panora¬ 
mi di misena e di abbandono . 
che la circondano, l-a sua fac¬ 
ciata di mattoni rossi è pulita. 


libera dai graffiti che. in questo 
quartiere, cantano da ogni mu¬ 
ro la disperazione della droga. 

Il suo atrio è accogliente, le 
sue classi ordinate. La preside. 
Carol Burt-Beck, una negra di 
so anni, è considerata la mi- ' 
gliore educatrice di tutta New , 
York, il più abile c più valoroso 
tra gli ufficiali del piccolo eser¬ 
cito che. a City Hall, ancora 
combattono contro la disgre¬ 
gazione della prenferia. La Jef¬ 
ferson è, grazio a lei. una scuo¬ 
la modello, un ultimo bastio¬ 
ne, una delle poche «fabbriche . 
di speranza» sopravvissute alla 
crisi finanziana che affligge ■ 
New York City. .• ■ ; 

Eppure la sua ò una storia di ' 
sconfitte. Martedì, poco dopo 
l'ora del delitto, il sindaco Din- 
kirus aveva programmato una 
VLsIta all'Istituto. Intendeva 
passare in rassegna e compli¬ 
mentare le sue truppe migliori, 
impegnate m prima linea. Gli è , 
toccato, invece, piangere le 
duo vittime di un'ennesima riti¬ 
rala. ix> scorso novembre un 
altro studente, il sedicenne 
Danyl Sharpe. era stato a.ssa.s- 
.sinato - bersaglio innocente di 
una sparatoria Ira compagni - 
durante le ore di lezione. An¬ 
che un insegnante ora stato' 
gravemente ferito. Ed era stalo •. 
dopo que.sl'cpisodìo che . la 
pre.side. vincendo la sua com- 



Un giovane della pentena di una città statunitense 


prcnsibile riluttanza di educa¬ 
trice. aveva latto mettere il me- 
tal-delcctor airingre.sso della 
.scuola (breve inciso statistico: 
questa forma di controllo, nel¬ 
l'ultimo anno, ha portato al re¬ 
cupero, in tutta New York, di 
1900 armi letali). A gennaio al¬ 
tri .SOI .studenti erano .stati ac¬ 
coltellali fuori dall'i.slituto. E 
già qualche mese prima la Jef¬ 
ferson SI era qiiadagnata la co- 
liertina del New York Posi per 
una singolare iniziativa della 
preside: l'istituzione di una 
moumtng roani, una stanza 
del lutto nella quale gli studen¬ 
ti piangevano i compagni ca¬ 
duti. Izi lista eia quella d'una 
guerra: tre ncH'ullima settima¬ 
na, almeno settanta negli ulti¬ 
mi (luattro anni. «Il nostro .sco- 
|x> - aveva detto allora Carol 
Burt-Beck - è recuperare il pri¬ 
mo e più cs,scriziaio dei valori: 


■ il rispetto della vita.,.». 

Martedì, come I più dignitosi 
tra i generali, Carol Burt-Beck 
non ha cercalo i responsabili 
tra le trupi^. E, respingendo 
- ogni armistizio, ha a.ssunto su 
di sò tutta la responsabilità del¬ 
l'ultima sconfitta. «Quello che 
è accaduto - ha detto - ci se¬ 
gnala che dobbiamo lavorare 
ancora più duro». Un appello 
che. ormai, non tutti hanno la 
' forza di raccogliere. «Poche 
' ore dopo la strage - informava 

• litri la cronaca del New York 
Times - un.terzo teenager, 

■ amico degli uccisi e studente 
Cella Jefferson, è stato trovato 
nella sua casa di East New 
York con una ferita d'arma da 

I fuoco alla tCLsta. Si tratta, al- 

• l'apparenza, di un tentativo di 
suicidio. 11 giovane, .Marlin 

, Smith dì 16 anni, è ora in fin di 

■ vita aH'ospcdale...». 


La Nato e il trattato Cfe 

Timori per Tapplicazione 
dell'acxordo sul disarmo 
nelle repubbliche ex Urss 


I latinoamericani divisi sulle strategie per battere il narcotraffico ' 

Summit anti-coca, Bush a mani vuòte 
Non passa la linea dura contro i narcos 


m BRUXELLES. Costretta dal ; 
trattalo Cfe per la riduzione . 
delle forze convenzionali in ) 
Europa a eleminare buona ' 
parte dei propri mezzi bellici ' 
pesami-ritenuti peraltro super- . 
fluì in Europa centrale dove 
non esistono più I tradizionali 
avversari del Patto di Varsavia- " 
la Nato ha deciso di rinunciare ' 
alla parte più antiquata dei 
suoi arsenali e di spostare gli ' 
armamenti più moderni dalla 
Germania al fianco sud. Entro 1 
prossimi mesi c con una spesa . 
di cixa cento milioni di dollan i 
.soprattutto la Turchia e la Gre¬ 
cia. ma anche Spagna. Porto¬ 
gallo e marginalmente altri 
paesi riceveranno carri armati, 
pezzi d'artiglieria e blindati dei 
modelli più recenti. Per non ' 
violare i tetti stabili dal trattato 
eie i paesi che riceveranno gli 
armamenti elimineranno il 
materiale più vecchio in loro 
possesso. ,■ 

Sull'entrala in vigore del trat¬ 
tato eie il segretario generale 
della Nato Manired Woemer 
ha cercato di tamponare con i 
un appello aH'ottimismo le -' 
perplessità che riguardano lo • 
repubbliche • e.z .sovietiche. 
Woemer ha ricordato che la 
settimana scorsa alti funziona- ' 
n dei paesi parti del trattato 
hanno concordato un calden- 
dano che prevede per la line di 


maf^io la ridistribuzione de: 
tagli fra lo repubbliche ered: 
dell'Urss ed entro luglio il com¬ 
pletamento delle ratifiche e 
quindi l'entrata in vigore dei 
trattato, che è stato firmato nel 
novembre 90 dai 16 paesi della 
Nato e da quelli del disciolto 
Patto di Vareavia. Allora firmò 
l'Unione Sovietica. La sua 
scomparsa ha posto li difficile 
problema della ridistribuzione 
delle riduzioni di armamenti 
fra una decina di repubbliche 
ex sovietiche, spesso in tensio¬ 
ne Ira di loro proprio sui temi 
della difeso. 

Ma nonostante la nunionc 
.svoltosi la settimana scorsa per 
gli ambienti Nato restano i 
dubbi e le incognito che grava¬ 
no sulla ripartizione dei tagli 
fra le repubbliche della Csi e 
quindi dell'applicazione - del 
trattato. Woemer ha affermato 
che tutti gli stati della Csi sono 
favorevoli alla ratifica e l'appli¬ 
cazione del trattato. Ma esperti 
atlantici sottolineano le delica¬ 
tezza delle questioni: in parti¬ 
colare 1 problemi dell'Azcir- 
baigian e della Georgia, che 
non accettano l'idea di una 
forza unica della Csi e la que¬ 
stione dell'Ucraina, che Ira l'al¬ 
tro è tagliala in due dalle lince 
che nel trattato Cfe separano 
zone di diversa concentrazio¬ 
ne delle forze. 


Non è passata la linea dura contro i narcos proposta 
dal presidente colombiano e appoggiata dal presi¬ 
dente Usa. Così il vertice antidroga di San Antonio si 
è chiuso senza la scelta di precisi obiettivi nella lotta ■ 
al traffico e alla produzione di cocaina. Gli accordi, 
tutti molto modesti, mirano solo a rafforzare la coo¬ 
perazione tra paese consumatore (gli Usa) e paesi 
produttori (Colombia. PerO, Bolivia etc.) 


■1 SAN ANTONIO (Texas). Di¬ 
viso tra la retorica dei grandi , 
piani e la realtà spiacevole di 
un problema senza facili solu¬ 
zioni il vertice anti-droga di 
San Antonio, tra gli Stati Uniti e 
sci paesi latino americani, si è 
concluso ieri nel Texas con la ' 
firma di una sene di modesti 
accordi che mirano a rafforza¬ 
re la coopcrazione tra paesi 
consumatori c produttori di 
stupefacenti. Il presidente 
americano George Bush, intcr- 
rom^iendo la sua campagna 
elettorale, hadiscu.sso con i sci 
leader ospiti (solo II presiden¬ 
te de! Venezuela non è venuto, 
a causa del recente tentato 
golpe, mandando il ministro 
degli Esteri) le nuove iniziative 
per combattere con maggiore 
efficacia la «guerra ai traffican¬ 
ti» già dichiarata due anni la al . 


primo vertice del genere, tenu¬ 
to a Cartagena (in Colombia). 

Pungolato dalle critiche del 
congresso sulla scarsità di ri¬ 
sultati concreti ottenuti dagli 
Stali Uniti nonostante gli oltre 
2.2 miliardi di dollari stanziati ' 
a favore dei paesi andini, Bush 
questa volta si è presentalo in 
Texas a mani praticamente 
vuote sul fronte degli aiuti fi¬ 
nanziari. 

«Tutti hanno più bisogno di 
.soldi, compresi noi», ha affer¬ 
mato Bush. Ben diversa la posi¬ 
zione dei latino americani. «La 
buona volontà non basta: la 
guerra alla droga richiede 
grandi rusorsc finnnziarie«, ha 
osservalo Rodrigo Bona Ccval- 
los, presidente dell'Ecuador. 
«Non è possibile fissare tra¬ 
guardi quando i finanziamenti 
non sono garantiti e sono por 



fi presidente peruviano Alberto Fuiimoii durante il suo intervento a San Antonio 


giunta assolutamente non rea¬ 
listici». ha os.servato il presi¬ 
dente del Perù Alberto Fujimo- 
ri. 

Proprio i pcruvi.ini .sono .stati 
I maggiori oppositori ad un do¬ 
cumento elaboralo dai consi¬ 
glieri di Bush che fissava f 
obicttivo di dimezzare la pro¬ 
duzione dì cocaina entro l'an¬ 


no duemila. Con oltre 200 mila 
agricoltori peruviani che vivo¬ 
no col raccolto delle foglie di 
coca qualsiasi dra.slica riduzio¬ 
ne, non accompagnala da in¬ 
dennizzi adeguati, rusctiia di 
provocare pericolose reazioni 
inleme in Perii e negli altri pae¬ 
si produttori. 

Il consenso nel vertice è sta- 


Il documento bilaterale firmato ieri non risolve i problemi più spinosi: confini e proprietà dei profughi 
Le esitazioni di Kohl dovute alla paura di contrariare la destra. Malumori anche fra i cecoslovacchi : 

Praga-Bonn, quasi un «trattato d’inìnucizia» 


Raramente un trattato d'amicizia era stato accom¬ 
pagnato da tanti segnali di inimicizia. 11 documento 
che regola i rapporti bilaterali tra la Germania e la 
Cecoslovacchia, firmato ieri a Praga dal cancelliere 
Kohl e dal presidente Havel, è contestato in tutti e 
due i paesi e non risolve i nodi più delicati sulla via 
della riconciliazione tra i due popoli; le proprietà ri¬ 
vendicate dai profughi c la certezza dei confini. ‘ 

- ' - ■ -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Per Helmut > 
Kohl la firma del trattato ò un 
•evento storico* Ma stavolta 
rcntasi del cancelliere appare 
davvero un po’ ecccvssrva. Il te¬ 
sto che ha firmato ieri a Praga 
insieme con il prcvSidente ce-, 
coslovacco VacUv Havcl c con 
un ritardo di parecchi mesi fa 
fare certamente un pa.sso in • 
avanti allo relazioni ira i due 
paesi, ma ò ben lungi dal rap¬ 
presentare quel «decisivo su¬ 
peramento cloirercdità ■ dei 


pas»sato» di cui s'ò parlato an¬ 
che ieri a Fh'aga. Anzi, per quel¬ 
lo che dice c per quello che 
non dice, l'intesa certe ombre 
del passato rischia dì farle tor¬ 
nare piuttosto che richiuderle 
nel ripostiglio della Storia. Ed C* 
un fatto che raramente un trat¬ 
tato «d’amicizia» tra due paesi 
era stato firmalo in mezzo a 
tanti sognali d'inimicizia, a tan¬ 
te recriminazioni c a tante ri¬ 
servementali ^ 

Che cosa’c’ò, dunque, che 


non va neH’accordo? Intanto il 
modo in cui ci si ò arrivati. Il le¬ 
sto era pronto ' neirollobre 
scorso, ma il cancelliere ha 
trovalo tutte le scuse per rin¬ 
viarne la fuma, fino a farla ca- ^ 
dcre nel momento peggiore 
[>er i dirigenti cecoslovacchi. 
Questi infatti si trovano ora a 
difendere le loro concessioni 
in piena campagna elettorale, 
esposti al fuoco incrocialo del¬ 
le critiche delle sinistre e di 
uno stalo d’animo dell’opinio¬ 
ne pubblica che. per tanti mo¬ 
tivi c non lutti alimenti al tratta¬ 
to. sta riscoprendo Inquietudi¬ 
ni e timori che sembrava aver 
rimovso nei confronti del 
Grande Vicino. L’esitazione di 
Kohl era dovuta, si sa, alla sua 
solila ossessione di non dispia¬ 
cere alla destra -nostalgica», la 
quale ha fatto di tutto per otte¬ 
nere una -nncgoziazionc» del 
trattalo propno sul punto in CUI , 
i cecoslovacchi orano nella 


posizione più debole le prete¬ 
se dei profughi dai Sudeti. La 
Csu c settori della destra Cdu 
avrebbero voluto imjjorrc una 
«soluzione» che permettesse ai 
tre milioni circa di cittadini 
d’origine germanica che dopo 
il 45 furono espulsi dalla Ceco¬ 
slovacchia. o ai loro eredi, di 
rientrare in possesso delle pro- 
, prietà che furono confiscate 
allora. Una pretesa che mai 
l^aga avrebbe potuto ticcetta- 
re. ma alla quale I lavcl. con un 
certo coraggio, cercò comun¬ 
que di andare incontro propo¬ 
nendo di concedere la cittadi¬ 
nanza cecoslovacca agli ex 
profughi, c mettendoli cosi in 
grado di partecipare alle aste 
con cui vengono assegnati i 
beni confiscali, purchó Bonn 
accettasse di considerare «nul¬ 
lo dairmizio» il trattato di Mo¬ 
naco del 38 in ba.se al quale la 
Germania nazista .si era impos- 
sc.s.sijta elei territori «germanici* 


in Boemia c Moravia. L’accor¬ 
do su questo punto 6 mancalo. • 
ma Havcl aveva già fatto un'ul¬ 
tra concessione che gli sta co- > 
stando molle critiche ed 0 uno • 
dei motivi del disagio diffuso in ' 
larghi settori dctropinione del 
suo paese. Per la prima volta. ’ 
infatti, net trattato firmato ieri si " 
parla di «espulsione» operala 
«con la violenza» anziché, co¬ 
me da parte cecoslovacca se- 
ra sempje fatto, di «trasferi¬ 
mento» a proposito dei tccle- 
«schi dei Sudcli. Non è una sfu¬ 
matura: l’uso del termine im¬ 
plica li riconoscimento di un 
torto (alto, a suo tempo, a co¬ 
loro che vennero «espulsi». 
Ora, 1 cecoslovacchi sono 
pronti ad ammettere, come ha 
fatto il loro presidente, che ef¬ 
fettivamente delle ingiustizie 
furono consumate, allora, m 
nome della logica della «colpa 
collettiva*, ma non è disposta 
ad accettare che, come si .sta 


facendo con troppa dusinvoltu- 
ra da parte tedesca, si finisca 
per mettere sullo stesso piano i 
torti compiuti dal governo de- - 
inocratico di Benes, i) quale 
peraltro applicava disposizioni ' 
SUI «trasferimenti di popolazio¬ 
ne germanica» decise dagli Al¬ 
leati nella conferenza di Pot¬ 
sdam, con quelli subiti dal 
paese da parte della Germania 
nazista da Monaco in poi. 11 vi- , 
zio tedesco di fare un fascio di > 
due erl>c cosi diverse non può , 
che crtìarc irritazione c impe¬ 
dire propno quella «riconcilia- 
zionc* che dovrebbe es.sere 
Tobietlivo esseivAìule del tratta- ■ 
lo. Ma neppure Kohl sembra 
essenionc reso conto, a giudi¬ 
care dal duscorso pronunciato 
ieri dopo la firma, quasi tutto 
dedicato al problema delle 
«minoranze icdcsclic», come 
se fos»<‘runico.. , . - 

Malumore e sospetti son sta¬ 
ti sollevati anche* da! fatto che 


Milosevic al Parlamento 

«La guerra civile è finita 
ora pensiamo alla crisi; 

I soldati torneranno a casa» 


■M BELGRADO «Ed ora occu¬ 
piamoci dcH'cconomia.. Pare 
proprio che dopo tanto orrore 
nella ex-Jugo,lavia soffi final¬ 
mente un vento di pace. An¬ 
che .se mille focolai di violenza 
sono pronti a naccendersi. 
Mentre a Zagabria il presiden¬ 
te Tudjman ordinava la smobi¬ 
litazione di ventimila riservisti • 
coinvinto che ormai non ci sia 
più bisogno di loro al fronte, a ' 
Belgrado Milosevic dichiarava 
finita la guerra civile. 

Il leader nazionali.sta ha par¬ 
lalo per circa mezz'ora nel cor¬ 
so di una .seduta straordinaria 
del parlamento serbo. «Ora '• 
dobbiamo dedicarci alla cura • 
della nostra economia - ha 
esordito Milosevic - c possia- ■ 
mo dire che è finita in gran 
parte l'agonia del nostro paese 
od esistono le condizioni per 
una soluzione pacifica e de¬ 
mocratica della crisi jugosla¬ 
va». - 

Milosevic, per la prima volta. ■ 
ha insomma annunciato la fi- • 
nc del conflitto: «I soldati pos¬ 
sono finalmente tornare alla . 
loro case e la Serbia .sarà final- ’ 
mente in grado di affrontare i 
propn problemi». Milosevic ha 
poi ammes.so, anche in questo ‘ 
caso per la prima volta, di aver * 
aiutato le formazioni irregolari 
serbe ■prima sul piano ccono- ; 
mico e politico,..ma infine, '• 
quanto tutto ciò è risultato in- > 
sufficiente, con le armi». Infine , 
le immancabili accuse a Tudj- 
man che rappresenta un "regi¬ 
me totalitario c .sciovinista». 
Belgrado dunque volta pagina, 
e indiscutibilmente la pressio¬ 
ne fortis.sima dell'opposizione 
e dei pacifisti serbi, che in po¬ 
chi mesi hanno raccolto oltre 
trecento firme per chiedere le 
dimissioni di Milosevic, hanno 


giocato un ruolo decisivo. La 
situazione economica sempre 
più grave della Serbia ha del 
resto rafforzato la protesta del¬ 
l'opposizione. » ■ 

Nella riunione del parla¬ 
mento serbo Zoran Hoivan, 
leader del movimento del rin- 
novamenlo serbo, il pnncipale 
gruppo deH'opposizione, ha 
chiesto le dimussioni di Milosc- 
vic accu.sandolo di aver delibe¬ 
ratamente cercato lo .scontro 
con la Croazia nella sparanza i 
che, nsvegliando il nazionali¬ 
smo, la popolazione desse 
meno pe.so alle conseguenze ■ 
del tracollo economico. «Milo- 
sevic - ha detto il leader del¬ 
l'opposizione - ha provocalo la 
guerra per salvare il suo potere 
ed ora migliaia di nuove tom¬ 
be sono disseminate per la 
.Serbi.! e noi siamo perseguitali 
dallo spettro della fame». Hn ^ 
qui l'ufficialità di Belgrado. Ma ' 
dalla linea del fronte arrivano 
ben altre notizie. Secondo fon¬ 
ti croate almeno cinquecento 
proiettili di artiglieria .sono ca¬ 
duti su Osijek tra martedì e 
mercoledì: altri ■ attacchi “ su 
Vinkovci c Scbenico. sulla co¬ 
sta dalmata. Tutto ciò mentre 
alcuni paesi, tra i quali Francia 
e Stati Uniti, avanzano nuove 
pcrplesiiità .sull'invio dei ca.schi 
blu dcll'Onu per l'eccessivo 
costo economico dcll'opera- 
zione. La crisi non è insomma 
nsolta. Due attentati la notte 
scorsa in Bosnia Erzegovina 
hanno di.strulto un monumen¬ 
to a Tito e danneggiato una 
moschea propno alla vigilia 
del referendum ■ suH'indìpe- 
denza della repubblica. E a Pri¬ 
stina. capitale del Kosovo, i vo¬ 
lontari serbi hanno aperto un 
•centro di reclutamento» con 
l'obicttivo di «prevenire attac¬ 
chi dei separatisti albanesi». 


Ancora proteste in Algeria 

Gli universitari islamici 
chiamano gli studenti 
a cinque fiorili di'Sciopero 


le raggiunto piu che altro su 
' obiettivi piu' modesti come la 
ctcezionc di centri regionali 
pitr I' addestramento delle for¬ 
ze anti-droga, norme per com¬ 
battere il riciclaggio del denaro 
sporco, per rendere più difficili 
gl. sjKislamenti dei trafficanti, 
per amionìzzarc i trattati di 
estradizione, per regolare la 
diffusione dei prodotti chimici 
uLiizzati p>er la produzione de¬ 
gli stupefacenti. ..... 

Tutti i partecipanti al vertice 
hanno concordalo inoltre nel 
chiedere t la 'collaborazione 
dell' curopa c dell' asia per ar¬ 
monizzare ulteriormente v 1' 
operalo delle forze anti-droga. 
Al vertice gli Stati Uniti hanno 
preso atto della opposizione 
dei paesi Ialino americani al¬ 
l'uso di forzo militari per com¬ 
battere i trafficanti di .stupefa¬ 
centi. La militarizzazione, oltre 
ad indebolire l'ordine demo- 
cr.tlico, tende infatti a far na- 
'' scoro una alleanza naturale tra 
I trallicanti ed i movimenti di 
’ guerriglia che in certi paesi, 
come il Perù, .sono notcvol- 
, mente organizzati. Al vertice di 
Siin Antonio hanno partecipa- 
, to, insieme agli Stati Uniti, an- 
, che Colombia, Perù, Ecuador, 
Ve nczuela, Messico e Bolivia. 

, , ■ , ' ■ 0(Ansa) 


■■ ALGERI. Il «Movimento 
universitario per la difesa della 
scelta del popolo», vicino al 
Fronte di salvezza isltimico 
(Fis), ha invitalo .studenti e li¬ 
ceali algerini ad attuare uno ' 
sciopero di protesta a partire ' 
da domani fino a mercoledì 
della settimana prossima. Lo 
afferma un comunicato diffuso 
dalla - stessa organizzazione 
sludenic.sca ieri poiiicriggio 
nella capitale algerina, i 
Scopo della prote.sta, si pre- 
cLsa nel comunicato, è ottene¬ 
re il rilascio di «lutti i detenuti, 
in particolare degli studenti» 
arrestati recentemente, non¬ 
ché «il proseguimento del prò- ■ 
cesso elettorale». Il riferimento 
6 all'annullamento delle eie- . 
zioni legislative, dal cui primo 
turno, svoltosi il 26 dicembre, il , 
Fis era uscito largamente in 
vantaggio. f • ■■■ . ■ ■ ■ ' 

Diverse università algerine 
sono teatro da due settimane 
di manilestiizioni organizzate 
da studenti integralisti. La poli- ■ 
zia anti-sommossa e interve- ■' 
nula sabato scorso aH'univcrsi- 
là di Bab Ezzouar, la più gran¬ 
de di Algeri, per disperdere i 
dimostranti che impedivano lo 
svolgimento degli esami 


Negli scontri, secondo il mo¬ 
vimento dei • giovani fonda¬ 
mentalisti, quattro studenti so- 
. no stali feriti da colpì d'arma 
da fuoco e un centinaio sono _ 
stati arrestati, len mattina gli ' 
esami sono ripresi sotto la pro¬ 
tezione delle Forze di polizia. •' > 
Gli atenei di Blida (cinquan¬ 
ta chilometri a sud delia capi-, 
talo),c di Séti! (nella parte 
orientale del paese) sono stati . 
, chiusi la settimana scorsa m . 
' seguito ad incidenti. Le lezioni 
a Blida .sono riprese soltanto 
l'altro ieri,■» . , «-i. 
Nel paese maghrebino da al¬ 
cune .settimane è in vigore lo ‘ 

■ stalo d'emergenza deciso dal¬ 
l'Alto comitato statale, massi¬ 
mo organismo di potere, crea-, 
lo dopo il golpe bianco dcll'11 

■ gennaio scorso. Il Fronte di sal¬ 
vezza islamico è di fatto fuon ' 
legge. Le procedure per <Ji- 
ctiiararlo illegale non sono an¬ 
cora state completate, ma in 

; sostanza! dirigenti c molti mili¬ 
tanti del p)arlito integralLsta so¬ 
no costretti a vivere nella clan- • 
' dc.stinita per evitare di e.sscrc 
arre.stali e raggiungere in pri¬ 
gione le centinaia di compagni [■ 
di partilo incarcerati nel corso 
degli ultimi duo mesi. 


nel lesto tedesco del trattalo si 
parla dei confini «attualmente 
esistenti» tra i due paesi. Si trat¬ 
ta forse solo di un'ipocrisia for- . 
m.alo per non dispiacere trop¬ 
po, al solilo, alla destra e non ' 
autorizza certo .sospetti di «re- 
van.scismo» territoriale da par¬ 
te di Bonn. Ma è un altro se- ' 
gnalc di elefantesca in.sensibi- 
lit.l. Una insensibilità testimo¬ 
niata anche, l'altra sera, da un ' 
alto dirigente della Csu che è ■ 
arrivalo a lamentarsi dcll'atteg- 
gianicnto «ostile» mostralo dai : 
cucoslovacchi i quali «con la 
scusa delle privatizzazioni» sta¬ 
rebbero mettendo all'asta le ■ 
pioprietà dei tedeschi. Di fron¬ 
te a questi «argomenti», e al 
proposito della destra de di lar 
vcitarc dal Bundestag una riso¬ 
luzione che in pratica .smenti¬ 
rebbe il trattato, non c'è da Mii- • 
pirsi so il clima fra i due paesi 
vcilgo al bnitto propno mentre 
SI firma il trult,alo «d'amicizia». • 



La stretta di mano tra Helmut Kohl c Vaclav Havel 
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ECONOMIA&LAVORO 


Agnelli lo nega: «Siamo tutti uniti». Resta 
il fatto che i tre sag^ hanno concluso ieri 
le loro consultazioni senza aver trovato 
«il nome» del successore di Pininfarina 



n 12 marzo comunque scioglieranno ogni 
riserva. L'imprenditore romano resta in 
pole position ma De Benedetti, Pirelli e altri 
preferirebbero un candidato«stile Romiti» 


Confindustrìa, i big divìsi su Abete 
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Romiti-Fiat 
È solo 
questione 
di feeling? 
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1 tre saggi Agnelli, Lucchini e Merloni hanno conclu¬ 
so Ieri le loro consultazioni e comunicheranno il 12 
marzo alla giunta della Confindustria 11 nome del 
prossimo presidente dell'associazione. In «pole po¬ 
sition» resta Abete, ma su di lui i big deH’industria, 
consultati ieri, hanno espresso molte perplessità. Pi¬ 
relli e De Benedetti i più ostili. Bocche cucite sulla 
rosa dei candidati. Numerosi i forfait. 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ Cosare Romiti Adunque scomparso dallo scenario del- , 
la competizione elettorale per la prestigiosa canea di presi¬ 
dente della Confindustria. Non 0 stravagante porsi perù 
qualche interrogativo. Le motivazioni date per giustificare 
tale .scomparsa non sembrano convincenti, il summit della 
Rat si è infatti improvvisamente riunito ed ha stabilito ctie in 
•un momento difficile» per lo sorti doU'auto ntizionale, non si 
poteva fare a mono del suddetto Romiti. Qui nasce II primo 
elementare, inquietante interrogativo; perché non lo hanno 
detto prima? L'Avvocato Agnelli e gli altri "saggi» sono andati ' 
avanti per due mesi, consultando, lungo tuttala penisola, un 
imprenditore dopo l'altro. Quasi tutti pronunciavano quel¬ 
l'unico fatidico nome; Romiti. Un vero e propno plebiscito c 
proprio di un plebiscito - molti senvevano - c'era bisogno 
per dare all'uomo il prestigio necesstirio, per convincerlo. 
Persino i sindacati facevano trapelare la loro preferenza nei 
confronti di un candidato forte e autorevole. Invece, no. Lo 
stassount«B!isato,,Romiti, lasciava lare, la.scifiva dire, non si 
produceva In clamorose smentite Ore e ore di consultazioni 
(oppure il tempo ù denaro!) buttate via. È tutto da nfare. Ma 
perché é successo questo? Come si é potuta formulare una 
Ipotesi cosi ornata? Quanto ci piacerebbe chiedere una con¬ 
fidenza ^lo stesso Romiti o addirittura ail'Avvocaio! La Rat 
non eta'bene al corrente del propno stato di salute? Non 
sembra verosimile. C'é un altra tesi. La Rat, secondo questa 
seconda tesi, avrebbe voluto promuovere Romiti alla Con- 
findustria. Il manager degli anni Ottanta aveva .salvato a suo 
tempo l'azienda e tutti gli erano riconoscenti per questo. Ma 
ora c'era bisogno di una svolta nuova c diversa, con uomini 
nuovi, li suo modo di interpretare l'operazione "qualità tota¬ 
le» aveva sollevato qualche perplessità. Intanto, aveva osser¬ 
vato qualcuno, non si prende proprio una formula "giappo¬ 
nese» per battere la concorrenza giapponese Eppoi non si 
può adottare una immagine (la ‘qualità totale»), caricando¬ 
la di implicazioni negative, dando quasi per scontato che 
oggi la "qualità» sia modesta, canea di scatti. E quel disconio 
di .Vlarentino sulla «fabbrica Inste», quelle riflessioni che suo¬ 
navano offensive per una ancora potente gerarchia burocra¬ 
tica di fabbrica? Tanti problemi, insomma, tante cose da 
correggere, con buona pace di quei sindacalisti che aveva¬ 
no letto in quella fomiula, la «qualità totale», un diabolico c 
limpido disegno capitalustico per impadronirsi repentina¬ 
mente anchedcH'anima operaia. . . 

È andata cosi? Non lo sapremo mai. Ma bisogna dtire atto 
che Romiti ha preso per le redini bnllantementc la vicenda. 1 
risultati sono tutti a suo favore. Ha lasciato fare ed i! plebisci¬ 
to per la pre.sidenza della Confindustria ha aumentato enor¬ 
memente Il suo potere contrattuale dentro la Fiat. Se é vero ' 
che qualcuno aveva in animo di ostacolarlo o condizionar¬ 
lo. sperando in una sua promozione, quel qualcuno ora é ri¬ 
dotto al silenzio. Ma c'é un altro resultato, non troppo brillan¬ 
te, che scaturisce da questa stona. La candidatura del giova¬ 
ne Luigi Abete ò uscita sovrastata e in qualche modo bru¬ 
ciacchiata dall'ombra pesante di Ce.sare Romiti. Anche se 
sarà «npo.scato». avrà .sempre quel marchio addo.s.so. quello 
deH'uomo, ad esempio non gradito ai lombardi (anche se 
la parte della Giunta dell'AsMlombarda). No, non é stata 
una operazione felice. Nella Confindustria, come ha scritto 
uno che se ne intende. Giuseppe Turani «si é aperta una feri¬ 
ta». E l'Avvocato avrà il suo bel daffare per rimarginarla. 


■1 RO.MA. In Confindustria si 
continua a corcare il «candida¬ 
to che non c'é». In pole posi- 
tion resta Luigi Abete ma sono 
in molti a storcere il naso e a 
porre riserve sul suo conto. Ieri 
Gianni Agnelli, conclu.se le 
consultazioni al palazzone 
della Confindustria all'Eur, ha 
prc.so posto sulla sua Croma 
grigia. Lui al volante, l'autista 
al suo fianco c dietro Luigi 
Lucchini e Vittorio Merloni, gli 
altri duo saggi, incaricati di de¬ 
signare il successore di Pinin- 
farinai In procedenza, i tre, 
avevano passalo tutta la matti¬ 
nata ad a.scoltaro il gotha dcl- 
l'industria italiana; Co-sarc Ro¬ 
miti, l'uomo del gran rifiuto. 


che si é presentato in viale dcl- 
l'Astronomia al volante della 
nuova 500 (anche lui con l'au¬ 
tista al fianco; una specie di 
vezzo in casa Fiat). Poi Leo¬ 
poldo Pirelli, Carlo De Bene¬ 
detti, Il numero due della R- 
ninvest. Fedele Confalonieri, 
Ennio Presutti, Giuseppe Garo¬ 
fano. Giampiero Pesenti. E, no¬ 
nostante l'ottimismo di faccia¬ 
ta, le cose non devono essere 
filate troppo lisce. «Non c'é an¬ 
cora un nome. - dice Agnelli a 
fine consultazione - ci sono 
delle indicazioni, poi ci mette¬ 
remo d'accordo e il 12 marzo 
ci pronuncoremo». 

Eppure mercoledì sera sem¬ 
brava fatta intorno al nome di 


Abete. Poi dev'cs.scre .successo 
qualco.sa. Tanfé che Agnelli 
ha definito «degli imprudenti e 
degli indiscreti» coloro che si 
sono lasciati sfuggire nomi. ■ 
Anche se va ncordato che era 
stato proprio Agnoli, mercole¬ 
dì sera, a tirare la volata di 
Abete. «É il più propolarc - ave¬ 
va detto - c m Confindustna 
tutti gli vogliono bone». Una 
presentazione cosi calorosa 
da sembrare quasi una candi¬ 
datura. Ma ieri Agnelli ha in¬ 
granato la retromarcia; «Abete? 
Anche lui ha larghi conscn.si». 
Ed ha aggiunto; «I candidati 
comunque sono pochi». 

Ma chi sono? Difficile dirlo, 
dopo il forfait di Romiti e Luc¬ 
chini. cui ieri sono seguiti quel¬ 
li di Pirelli e Pesenti, nonché 
quello del vice presidente del¬ 
l'associazione degli industriali, 
Carlo Patrucco, che si presen¬ 
terà come capo-lista del Pii .al¬ 
le pros.simc elezioni, nella ci»- 
coscnzioric di Como-Sondrio- 
Varese. A questo punto, dun¬ 
que. por la Conlindu,stna gran¬ 
di candidature in vista non se 
ne vedono, anche se si fanno i 
nomi del «ministro dogii esteri» ' 


Rat. Renalo Ruggero e di En¬ 
nio Presulti, o Piero Marzotio 
come vice presidenti al fianco 
di Abele. Ma si tratta solo di vo¬ 
ci. . ■ ■ 

Quello che é ceno é che ieri 
qualcuno dei big ha posto il 
suo allolà su Abete, Da che 
parte è venuto l'attacco? De 
Benedetti, sicuramenle, non 
ha mai visto di buon occhio la 
candidatura dell'imprenditore 
romano. Abele, infatti, con i 
SUOI legami con la De e con 
quella .sua azienda editoriale 
cosi ben piazzata nelle com¬ 
messe di Stalo, usuila proprio 
l'opposto del duro alla Romiti, 
capace di far la voce grossa al . 
governo. De Benedetti, co¬ 
munque. a (ine consultazione, 
si é limitato ad una dichiara¬ 
zione a doppio senso. «Le indi¬ 
cazioni della base sono state 
chiarissime» ha detto, ben sa¬ 
pendo che la ba.se ha indicato 
Abele come seconda preferen¬ 
za dopo Romiti ma ha anche 
chiesto un candidato con le 
sle.ssc caraUerisliche dell'am- 
ministralore delegato Rat. - 
Anche Pirelli ha detto chiaro 
che «esistono alternative ad • 


Abete». E Pininfanna. ricordan¬ 
do che alla Confindustria «.ser¬ 
ve una linea alla Romiti», non 
ha certo fatto una favore al suo 
•vice». Per Abete invece si é 
schierato apertamente Confa- 
lonieri, contravvenendo alla 
regola che non bisognava (are 
nomi. E per questo si é preso 
una bacchettala da Pirelli: ■! 
cattivi esempi non si seguono». 

Scaramucce comunque. Re¬ 
sta il (attoche. perora, alterna¬ 
tive vere ad Abate non se ne 
vedono e che Agnelli lo ha di¬ 
feso da chi lo accusava di esse¬ 
re un candidato troppo politi¬ 
cizzato: «La questione del pre¬ 
sidente non ha niente a che fa¬ 
re col potere politico». Poi il 
presidente della Fiat ha ripetu¬ 
to la formula magica; «Ce la fa¬ 
rà chi ha avuto la più larga de¬ 
signazione di. ba.se» ed ha 
escluso fratture in Confindu- 
slria: «Siamo tutti dalla stessa 
parte. Non ci sono schiera¬ 
menti». Il prossimo appunta¬ 
mento. dunque, é la giunta 
della Confindustria del 12 mar¬ 
zo, anche se al grosso conve¬ 
gno degli industriali di Genova, 
del 6 e 7 marzo, indiscrezioni ’ 
non no mancheranno. • 


Il 740 va al 30 giugno 

A Palazzo Chigi prorogati^ 
condono fiscale 
e dichiarazioni dei redditi 


FRANCO DRIZZO 


La Lombardia si chiama fuori: «Disponibilità politica sì, ma i sòldi ce li metta lo Stato» 

Rischia dì saltare raccordo Olivetti? 
Nulla di fotto sul consorzio per Crema 


La Regione Lombardia si chiama fuori dal consor¬ 
zio pubblico-privato che deve sorgere contestual¬ 
mente alla chiusura della fabbrica Olivetti di Crema. 
E senza consorzio, dicono i sindacati, rischia di sal¬ 
tare l'intera impalcatura dell’accordo firmato il 16 
febbraio. Finisce con un rinvio l'Incontro al ministe¬ 
ro del Lavoro, mentre sotto protesta una foltissima 
delegazione di operai di Crema e Pozzuoli. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■1 ROMA. La Regione Lom¬ 
bardia si chiama luon dal con¬ 
sorzio per Crema, e cosi ri¬ 
schia di saltare tutta l'intesa 
per il gruppo Olivetti. Ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro c'era il pri¬ 
mo appuntamento program¬ 
mato per la verilica dcirintc.sa, 
dedicalo appunto alla costitu¬ 
zione del consorzio per l'intor- 
malica pubblico-pnvalo che 
dovrebbe sorgere nella città 
lombarda, contestualmente al¬ 
ta chiusura dello slabllimcnto. 

Sotto ruflicio del ministro 
■Marmi si sono presentati an¬ 
che tanti lavoralon della fab¬ 
brica di Crema (circa un centi¬ 
naio). poi raggiunti nel pome¬ 
riggio da una foltissima dele¬ 


gazione deH'allro stabilimento 
che verrà chiuso, quello di 
Pozzuoli, Come noto, i lavora¬ 
tori di Crema e Pozzuoli hanno 
decisamente respinto l'intesa, 
e ieri i crcmaschi hanno accol¬ 
to le vane delegazioni che 
man mano giungevano al gri¬ 
do di -bulfoni, buffoni», •l’cr 
noi - spiega Fiorangclo Sala- 
da, membro del Cdf - non tut¬ 
to l'accordo deve essere butta¬ 
to, ma va nempito di contenu¬ 
ti: Il consorzio oggi é una sca¬ 
tola vuota». A seguire giungo¬ 
no quelli di Pozzuoli, che non 
perdono il lavoro, visto che do¬ 
vranno quasi lutti Irasferiisi 
con le loro produzioni a Mar- 
cianise. Non per questo sono 


meno arrabbiati, con De Bene¬ 
detti e Marini, ma soprattutto 
con i sindacalisti; si dice siano 
giunti con pullman pagati dal 
Comune, e scoperto che all'or¬ 
dine del giorno c'é .solo la que¬ 
stione di Crema, si crea qual¬ 
che momento di tensione, su¬ 
bito ncntrato. 

La creazione del con-sorzio 
(cui rOlivetti dovrebbe parte¬ 
cipare con una quota del 15%) 
é ovviamente un elemento • 
chiave dell'intera impalcatura 
dell'accordo, di persé già mol¬ 
to complicato e ncco di aspetti 
tutti da verificare, come l'in- ' 
gente sostegno finanziario (m 
termini di domanda pubblica 
di inlomiatica e di sostegno al¬ 
l'Innovazione tecnologica) 
promesso dal governo. Dei 650 
dipendenti della fabbrica di 
Crema (che fa stampanti, 
macchine da scrivere e sistemi 
di vidcoscrittura) 300 lavorato¬ 
ri dovrebbero passare nella 
pubblica amminustrazionc; 

150 dovrebbero cs,serc trasfen- 
ti negli stabilimenti del canave- 
sc, altrettanti in altro industrie 
dell'area cremasca, mentre 
circa 50 dovrebbero cs.scrc as¬ 
sunti nel futuro coasorzio. 


Nei giorni .scorsi a sorpresa 
la Regione Lombardia (che 
dovrebbe partecipare con una 
quota del 51%) ha avvertito 
■sindacati, governo e Olivetti 
che per la creazione del con¬ 
sorzio di Crema era disposta a 
offrire tanta disponibilità politi¬ 
ca. ma che i soldi ce li doveva 
mettere lo Stato. «Noi non met¬ 
tiamo capitali di rischio - ha 
dello len il presidente della 
giunta, il democristiano Giu¬ 
seppe Giovenzana - le ri.sorsc 
del bilancio regionale sono 
mollo ridotte rispetto alle ne¬ 
cessità della crisi industriale. I 
pochi .soldi che abbiamo pos¬ 
sono essere destinati per pro¬ 
muovere e attivare, attraverso 
la costruzione di infrastrutture, 
iniziative produttive. Non spet¬ 
ta alle regioni soslltulrsi agli 
imprcndìtori.Se I soldi li motte 
il governo, ben vengano; certo 
non é irossibile (are il consor¬ 
zio con le nostre risorse». Più 
chiaro di co.sl... , . 

Franco Marmi prova a ncu- 
cire (si é parlalo di utilizzare n- 
.sorse della legge a .sostegno 
della p.ccola impresa), ma la 
lacccnda non é semplice: sen¬ 
za soldi dello Stalo non c'é il 


' consorzio, e .senza il consor¬ 
zio. come dice il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Cofferati, «rischia di saltare 

• l'accordo». In tarda serata. l'In¬ 
contro finisco con un rinvio: se 
ne nparlerà alla fine della 
prossima settimana, mentre in- 
tanto a livello tecnico si appro¬ 
fondiranno gli aspetti finanzia¬ 
ri del consorzio di Crema. 
«Nessuno dice che raccordo è 
defunto - spiega II leader Rom 
Fausto Vigevani - lavoriamo 
per verificare le . alternative 
possibili, nconfermando, per 
altro, Il contenuto essenziale 
dell'accordo sindacale che 
prevede la creazione di uno 
strumento per la rcindustrializ- 
zazionc dell'area cremasca». 

' D'accordo (con varie sfumatu¬ 
re) anche Firn e Uilm. E intan¬ 
to. rOlivetti ha • comunicato 
che (come da programma) 
dai primi di marzo andranno 
in cassa integrazione straordi¬ 
naria 274 lavoratori (144 nel 
canavesc e 130 nella divisione 
commerciale), che si aggiun¬ 
geranno ai 500 già in Cig. La 
Cigs per i dipendenti di Crema 
c Pozzuoli comincerà soltanto 

• ad aprile. . ■ » . . 


■i ROMA II Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato il decreto 
del ministro Rmo Formica che 
sposta a fine giugno la data di ‘ 
presentazione della denuncia 
dei redditi. Lo ha dotto il porta¬ 
voce del minislero delle Finan- ■ 
zc conversando con i giornali- , 
sii nella sala stampa di palazzo 
chigi. 

La conferma dell'approva- , 
zione del provvedimento è sta- , 
la data, al termine della riunio¬ 
ne. dal sottoscgrctano alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, Nino 
Cnslofori, ! termini per la pre- ■ 
sentazionc della dichiarazione 

- ha spiegato Cristofori - sono _. 

stati spostati al 30 giugno, an- ' 
che lo imposte dovute dovran- ' 
no essere versato entro il 19 ! 
giugno. Per quanto riguarda il 
condono per le lasse di regi- 
stro. ipotecarie, catastali, di ■ 
succe.ssionc, per donazioni e 
Invim, il termine di presenta- , 
zionc é stato spostato dal 2 al 
31 marzo. 11 termine per la pre-, 
senlazione delle dichiarazioni ' 
per II condono Iva e delle im- ' 
posic sui redditi é stata .sposta- • 
ta dal 30 aprile al pnmo giu- ' 
gno, mentre II versamento del- ' 
la relative prime rate dovrà es- ■ 
sere elfcttualo entro il 20 mag¬ 
gio, I versamenti Iciap potran¬ 
no. invece, • essere effettuati ■ 
(ino al 31 luglio. - - . ■ 

■A decorrere dall'anno 1992 

- ha poi aggiunto Cnslofori - il 
decreto legge ha concc.sso all' ' 
Unione italiana ciechi un con¬ 
tributo annuo di quattro miliar¬ 
di. Il provvedimento autorizza, 
inoltre, per l'anno '92, la spesa I 
di cento miliardi per il sistema 
informativo dell'amministra¬ 
zione finanziaria. La copertura 
finanziaria , naturalmente, é 
prevista nella legge». - „ 

Il decreto approvalo precisa 
che i criteri di calcolo più favo¬ 
revoli per la deduzione delle • 
spese mediche gcncnchc (li- ' 
mite del 3'% (ino a 30 milioni, e ■ 
del 10% oltre questa soglia) so¬ 
no applicabili dalla prossima 
dichiarazione dei redditi, per ' 
l'anno d'imposta 1991. Lo 
.stanziamento per l'informatiz- 
zazionc deH'amministrazione 
linanziaria riguarda la predi¬ 
sposizione deirinventano de¬ 
gli immobili pubblici, i s'Lstemi 
di controllo informatizzato del¬ 
le dichiarazioni di condono, i - 
servizi di automazione relativi 


aH'istituzione dei Cai (Centri ■ 
di assistenza fiscale) c del 
conto corrente fiscale; e poi la ‘ 
semplificazione delle proce¬ 
dure. i servizi d'informazione ' 
al conttibuenle, l'attuazione ' 
dello scambio di dati Iva e ac- ' 
CISC fra gli stali membri della ■ 
Cee in seguito aH'abolizione 
delle frontiere. ^ ■ 

Inoltre il Consiglio dei mini- , 
stri ha emanalo un decreto le-, 
gislativo (in attuazione di una , 
delega del lulgio 1991) per i 
seguenti adempimenti: si rego¬ 
lamenta la realizzazione del ■ 
censimento generale dei beni 
demaniali e del patrimonio in- 
disponiblle, e la denuncia del¬ 
la concessione di tali beni da 
parte degli utilizzatori; e questi, 
ultimi, a partire dal 1 gennaio ‘ 
1993, dovranno pagare una- 
imposta del 5% del canoneche 
ogni anno pagano per utilizza- ' 
re quei beni pubblici. 

Non tutti, però, avranno tale 
imposta. Sono infatti esonera¬ 
te le ammin'istrazioni sta'iali ' 
che utilizzano, per sede dei ‘ 
propri uffici e servìzi, immobili ^ 
di proprietà delle regioni, prò- ' 
vincie c comuni: ed é prevista ’ 
la sospensione del pagamento 
pwr il primo biennio di entrata , 
in vigore de) provvedimento, 
per quegli utìlizzaton che dal I , 
gennaio 1990 si son visti rivalu¬ 
tati I canoni relativi alle con- - 
cessioni, locazioni ecc., sem¬ 
pre degli stessi beni demaniali. 

Il ministero delle Rnanze fa sa¬ 
pere che l'imposta é intera- . 
mente deducibile sia dall'lrpcf 
sia dairirpeg, c deve essere 
versata aH'Ufficio del registro 
competente. ^ r ■', 

Ed ecco alcune delle nuove 
scadenze del condono. ' - - „ 

Imposto indirette; 1 gennaio 
-31 marzo 92; - 

Iva. Impstc sui redditi, sosti¬ 
tuti d'imposta: dichiarazione . 
integrativa da aprile al 1 giu¬ 
gno, prima rata il 20 maggio; < . 

Contenzioso, ‘ per la ■ so- 
spesnsione dei giudizi in cor- 
-so’1 giugno'92; ' - , 

Cosi invece per le dichiara¬ 
zioni dei redditi; Per le per¬ 
sone fisiche e lo società di per- , 
sono (Irpef, Ilor, Irpeg ecc.) il ’ 
versamento va fatto tra II 21 
maggio c 1119 giugno, e i mo¬ 
delli 740, 750, 760 vanno pre- ' 
sentati entro il 30 giugno. 


Si moltiplicano i misteri del giallo Auletta. Il Pds chiede «indagini a tutto campo. Anche della magisLraLura, se è il caso» 

Un gruppo di banché dietro l’assalto à Bna 



Il giallo della Bna si arricchisce di un nuovo capito¬ 
lo: dietro le mos.se di Gennari operava un consorzio 
di banche. Polemiche sul ruolo di Agostino Cambi¬ 
no, commissario Federconsorzi e consigliere Bna. 
«Non ho fatto il garante - dice - ma conoscevo il 
progetto dairi 1 febbraio». Per il Pds ci vuole «un’in¬ 
dagine approfondita, anche della magistratura se è 
il caso». Sullo sfondo il crack Federconsorzi 


OILDO CAMPESATO 


■i ROMA. Dietro Gcrman c’c- 
ra un consorzio di banche: so¬ 
no loro che dovevano tirar fuo¬ 
ri i 1.200 miliardi necessari alla 
conquista della Bna. Il giallo . 
della Banca dell’Agncoltura si 
arricchisce di un nuovo, cla- 
moro.so capitolo. - Lo rivela 
l'aw. Agostino Gambino, uno ■ 
dei personaggi balzati in pnmo ' 
piano nella rus-sa tra il finanzie¬ 
re toscano ed il conte Giovanni 


Auletta Armcni.se. padre-pa¬ 
drone (tutt’ora od ex. non è 
chiaro) del pacchetto di con¬ 
trollo della Banca Nazionale 
doU’Agricoltura. Gennan é sta¬ 
to chiamato in causa dai gior¬ 
nali come «testimone» o addi¬ 
rittura •mediatore» del fanto¬ 
matico patto tra Auletta e Gen¬ 
nan. Ieri sera, dopo due giorni 
di indiscrezioni a ruota libera, 
Gambino ha steso una nota 


per smentire di aver avuto co¬ 
noscenza di •documenti nego¬ 
ziali» e negare di aver sostenu¬ 
to un ruolo di ■garante o fidu- 
ciitrio». Ma Gambino non si li¬ 
mita a chiamarsi fuori. Fa sa¬ 
pere che lo scorso 11 febbraio 
Gennan gli ha consegnato un 
•suo memorandum, contenen¬ 
te un articolato progetto, a cui 
aveva dimostrato interc.sse Ar- 
menise. Il progetto prevedeva 
un'ipotesi di ce-viione ad un 
consorzio bancuno delle par¬ 
tecipazioni di controllo di Bo¬ 
nifiche Siole». 

L'assalto alla Bna, dunque, 
parte da lontano ed ha ben al¬ 
tri protagonisti che non un fi¬ 
nanziere che gioca in proprio. 
E SI lascia dietro una scia di ul¬ 
teriori interrogativi destinati ad 
alimentare nuove, più aspre 
polemiche. Perché mai Gen¬ 
nari meline di avvertire Gambi- 
no di un piano co,sl delicato? 
Quale commi.ssario della Fe¬ 


derconsorzi In vista di una so¬ 
luzione dolce, fatta in casa, di 
uno dei maggiori crack del 
mondo democnstiano (oltre 
5.000 miliardi)? Ma allora per¬ 
ché solo Gennari c non gli altri 
due commissari venne avverti¬ 
to di un progetto che rove.scia- 
va come un guanto quanto .si è 
fatto finora per risolvere l'intri- 
cata vicenda Federconsorzi? O 
Gambino è stato avvertito qua¬ 
le consigliere della Bna? Diffi¬ 
cile crederlo, visto che pensino 
il top management della ban¬ 
ca. amministratori delegati 
compresi, ha sapulo del pa- 
.sticciaccio soltanto dai giorna¬ 
li. È certo che l'ambigua posi¬ 
zione deH’awocato romano, m 
contemporanea commis-sano 
Fedit e amministratore della 
Bna, non può che alimentare i 
sospetti ed i dubbi che già era¬ 
no emersi (anche con interro¬ 
gazioni parlamentari) al mo¬ 
mento della sua nomina,E chi 


erano quelle banche che han¬ 
no mandato avanti Gennari in 
una operazione che por molli 
versi (a strame della legge anti-, 
trust, che ignora quella sulle . 
Sim, che alimenta sospetti di 
insider trading? Oppure Gen¬ 
nari, uno dei protagonisti della 
finanza dì questi anni, artefice 
del «salvali^gio» della Parma- 
lat di Tanzi, frequentatore do¬ 
gli ambienti della sinistra de 
viene ntenuto un visionano? E 
perchè il conte Auletta ha al¬ 
l’improvviso deciso di vendere, ■ 
proprio alla vigilia elettorale, 
quel che mai aveva voluto ce¬ 
dere nonostante tutti gli attac¬ 
chi? E perché queil'improwisa 
mancia indietro? ■ E perché 
qucll'ultrettanto impowiso an¬ 
nuncio dì Gennari suH'awenu- 
io acquisto, poi smentito dal 
Conte’?. 

Ci sono abba.stanza interro¬ 
gativi por un’indagine a tutto 
campo. In una interrogazione 


parlamentare la chiedo II de¬ 
putato del Pds Antonio Belloc¬ 
chio per il quale la Consob 
non dovrebbe esitare di rivol¬ 
gersi alla magistratura nel caso . 
•ne ricorrano i presupposti», È 
anche il momento, dice Bel¬ 
locchio. "di fare chiarezza sulle 
proiezioni partitiche di cui il 
mondo finanziario implicato 
nella vicenda potrebbe gode¬ 
re». Vincenzo Vinco, ministro ' 
ombra delle Rnanze, denun- ' 
eia pos-sibili fenomeni di insi- 
dcr iradmg. Per il momento la 
Consob SI limita alla sospen- 
.sionc dei titoli inlcres.sdti e al- , 
l'a»c.sa delle comunicazioni 
scritto dei duo protagonisti. È 
probabile che Pazzi prenda , 
tempo in attesa che il 2 marzo 
arrivino il nuovo presidente 
Enzo Borlanda e<l i nuovi com- 
mis-sari. 

Il ministro deH'Agricoltura ' 
Gona ha tentato di gettare ac¬ 
qua .sul luoco con una dichia¬ 


razione che rimane comunque 
.sibillina; "Il problema Feder¬ 
consorzi è del tutto diverso e i 
sicuramente successivo ■ ad 
eventuali assetti Bna». La "di- • 
versila» e la «successione» dei * 
tempi esistono anche nel pia- ■ 
no Gennan. Chi cerca di pren¬ 
dere decisamente le distanze ' 
.sono invece gli altn due com- 
missan della Federcon.sorzi, . 
Pompeo Locatelli ha definito 
la rls.sa Auletta-Gennari «una i 
buffonata». Giorgio Cigllana ( 
parla di •commedia: uno dei \ 
due è un bugiardo. Bugiardi cc 
ne sono tanti». Chi teme che la ' 
commedia diventi una trago- ; 
dia sono invece i sindacati: da 
tempo denunciano le carenze . 
di gestione della Bna ed ora te¬ 
mono che lo scontro sulla pro- 
pnclà possa avere come con¬ 
seguenze un'ulteriore caduta ’ 
di molo deH'istitulo con effetti 
devastanti anche sull'occupa¬ 
zione. - ■ 1 . 



I conte Giovanni Auletta Armenise 
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Alle donne il 20% dei nuovi posti 
agli uomini solo lo 0,1%. Ma cresce 
il numero delle italiane disoccupate 
(73%), contro il 61% degli italiani 


I dati vengono da una ricerca del 
Cespe e del governo ombra, che sarà 
pr^ntata oggi e domani a Milano 
al convegno «Per noi, per il tempo» 


Più occupate e piu disoccupate 

Mondo del lavoro: quasi tutta feiruriiriile la crescita 


La domanda 
«ingenua» 
che viene dalle 
lavoratrici 


M. SERENA PALIERI 

■■ Chi, o come, decide 
il •valore» del lavoro? Chi, 
e come, decide per eacm- 
pio che nell'organizzazio- 
ne aziendale vale di più il ■ 
dipendente che offre 
•mobllitù» e vale di meno ' 
quello che offre •attitudi- '• 
nc alle relazioni umane»? 
Oppure che, nella gra- ■ 
dualoria sociale dei lavo¬ 
ri, ù più importante colui , 
che fabbrica macchino di 
chi cura le persone, i ma¬ 
lati? Una domanda di fon¬ 
do. •Ingenua». Cioè radi¬ 
cale. Questa domanda, 
cosi all'osso, nasce ap¬ 
punto dall'esperienza di „ 
un soggetto nuovo. DaU'c- 
spcrienza che > 10 » donne. ■ 
diciamo piuttosto molte 
donne, negli anni Novan- ' 
ta In Italia fanno nella 
professione. Scolarizzate, ! 
cioè preparate e colte, più ' 
degli uomini. Attaccate al ' 
lavoro, come a un ele¬ 
mento costitutivo della ■ 
propria identità, ■ della 
propria vita. Tant'è che si 
fa 1 figlio c mezzo a testa. 

E non c’è proprio più, si è 
estinta, laspeciefemmini- . 
ie che dico; lavoro fino al , 
matrimonio. Però pagalo 
fé il dato nazionale) il 
'J0% meno dogli uomini. E 
ciascuna, in modo pro¬ 
prio, infermiera o giorna¬ 
lista; 'alle prese con una 
contraddittoria sensazio- > 
ne: sentirsi personalmen- . 
te •forte», ma sentirsi an-, 
che come .so si fosse una ,< 
pallottola vagante, un cor¬ 
po estraneo dentro l’orga¬ 
nizzazione del lavoro... 

•Torniamo nei luoghi di 
lavoro. Rimettiamo al 
centro il lavoro di merca¬ 
to»; Elena Cordoni, pro¬ 
motrice pxjr l'arca Politi¬ 
che Femminili del Pds di 
questo Forum, chiari.sce 
cosi l'impul.so che c'è die¬ 
tro l'iniziativa. •Torniamo» 
perchè, ■ in . questi . anni, 
l’attenzione è stata spesa 
soprattutto sul •fuori»; la 
riproduzione. O sul lembo 
di terra in cui si incrocia¬ 
no produzione e nprodu- 
zione: in.somma, si è ra¬ 
gionato e legiferato sulla 
•doppia presenza» femmi¬ 
nile, fra casa e mercato. 
•Torniamo» perchè ci so¬ 
no .stati anni in cui la •tu¬ 
tela» -- della - lavoratrice, 
•soggetto debole», ha ispi¬ 
rato molta produzione le- 
Ruslativa : le leggi .sulla 
maternità, quelle sul di¬ 
vieto di licenziamento. Fi¬ 
no alla -parità» dei sogget¬ 
ti stabilita con la le^ic 
903. Oggi rispirazionc è 
nuova: ^è omologazio¬ 
ne. nè ritorno a casa. La 
forza femminile può mo¬ 
dificare Il modello del la¬ 
voro». Che co.sa significa? 
Intanto che c’è chi -que¬ 
ste donne appunto- cerca 
uno sbocco -a sinistra», 
cioè in avanti, alla crisi 
deH'industria... Poi due ri- 
chie.sto concrete: ridurre 
l'orario di lavoro. E nmet- 
lere lo mani nella gerar¬ 
chia dei lavon: si capisca 
per quale cntorio una tes¬ 
sile vale, cioè guadagna, 
meno di un metalmccca- 
' nico; perchè un medico 
d'ospedale vale meno di 
un manager d'azienda 
_ pubblica. . . 

Ma il Forum promette 
di andare oltre lo buste 
paga e gli orari. Dentro gli 
interstizi dei modelli 
aziendali. Paola Piva, che 
ha effettuato fra le lavora- 

■ bici un questionario su 
•sessualità c sentimenti 
nelle organizzazioni», si 

’ interroga sul •paradigma 
. anaffettivo» che regge l’or¬ 
ganizzazione del lavoro 
' vigente, maschile. Cioè: 
razionalità -net lavoro, i 
sentimenti con la moglie 
e i figli a casa. Un modèllo 
. che vive come una minac- 
' eia l’amvo. sul luogo di la- 
• voro, delle donne: delle 
•mogli». L’anaffettività è 
inevitabile ed è davvero, 

■ come si pretende, produt- 

■ tiva? Oppure i sentimenti 
allignano comunque? E le 
aziende .a.sotticho e pulite, 
•micschili», sono schizoidi, 
.sotterraneamente un po’ 
pazze’' 


Tutto, o quasi, raumcnlo di occupazione dal 
1978 al 1990 è dovuto all’ingresso delle donne 
nel lavoro. Se l'occupazione maschile cre.scc 
dello 0,1%, infatti, quella femmile supera il 20'A',. 
Cre,sco però anche la disoccupazione: per gli 
uomini del 61%, per le donne del 73%. Più occu¬ 
pate e più disoccupale, con più voglia di parto- .. 
cipare, ma con più difficoltà a farlo. Più colte, 
ma. dopo la laurea, il lavoro è spesso -uno qual- - ■ 
.siasi». Dodici anni di lavoro femminile in uno 


studio del Cespe per il Governo ombra. L’analisi 
del mercato del lavoro conferma lo .svantaggio 
sociale di cui .soffrono le donne. Sers'irà a col¬ 
mare questo svantaggio la legge 125 su «pari op- 
portumià e azioni positive»? Di lavoro, formazio¬ 
ne, relazioni industriali, camere femminili...si 
parlerà nella due giorni «Per noi, per tempo. I 
tempi delle dotine cambiano il lavoro». Il Forum ’ 
nazionale delte'donne.del Pds che oggi .si apre a 
Milano, Domani le conclu.sioni di Livia Turco. 


■■ ROMA, l-e vedi dietro gli 
sportelli bancari, dietro i ban- 
com dei negozi, dietro lo catte¬ 
dre. come .sempre, c sempre 
meno nei campi. E accanto a 
729mila imprenditori ci sono 
anche ISOmila imprenditnei. 
Hanno studiato c hanno cer¬ 
cato un lavoro tardi, ma per 
continuare a farlo, non per ab¬ 
bandonarlo alla na.scita del 
pomo tiglio, hu colle, più mo¬ 
tivale, più partecipative, ma 
più disoccupate. Perchè nono¬ 
stante la grande nvoiuzione 
culturale, nonostante la fem- 
minllizzazione del lavoro, le 
donne restano .svantaggiate 
neH’accesso e nella carriera. 
Da questi presupposti parte la 
logge 125, a quo.sta conclusio¬ 
ne arriva l’indagine su •Donne, 
pari opportunità e mercato dei 
lavoro» realizzata dal Caspe e 
dal Governo ombra. La ricerca, 
realizzata da Margherita Bru¬ 
netti e Fabrizio Carmignanl, 
analizza 12 anni di mercato di 
lavoro femminile, studiato in 
rapporto a quello maschile, 
n lavoro . . ., , 

è partecipazione 
Più occupale c più dtsoccupa- 


FERNANDA ALVARO 

le insieme, più numeroso, più 
propen.se a partecipare. Un 
primo dato per valutare le mu- 
tiizioni del mercato del lavoro 
deve essere ciucilo della poirc- 
lazionc. Se cresco la popola¬ 
zione, è piutto.sto logico che 
ereticano anche le forze lavo¬ 
ro, a meno che il primo incre¬ 
mento non SI verifichi nelle fa- 
,scc d’età non lavorativa. Ovve¬ 
ro tra gli under U e gli over 6b, 
Nel periodo consideralo gli ita¬ 
liani con più di là anni cresco¬ 
no di quasi z.a milioni di unità 
tra gli uomini o di 2,6 milioni 
tra le donne. Oltre la metà del- 
l'incremento femminile è però 
costituito da donne con più di 
65 anni. Tra i 20 e i 30 anni crc- 
.scono di 620mila unità i ma¬ 
schi 0 di àSOmila lo donne. 
Dunque più donne, ma nello 
classi d’età meno attive. Le 
persone in cerca d’occupazio¬ 
ne crescono del 67.8%. gli oc¬ 
cupati soltanto del 6,4%. Ma 
non è lo stesso per uomini c 
donne: per i primi l’occupazio¬ 
ne è quasi stazionaria: più 
0.1%; per le seconde c’è un più 
20,8%. Anche sul fronte disoc- 
cupa’zidiie, ,[>erò..„lc donno 


mantengono il primiilo: più 
73% (rispetto al più 61% degli 
uomini). Perchè più disoccu¬ 
pate cfiè disoccupati mentre 
l’occupazione aggiuntiva - è 
quasi esclusivamente femmini¬ 
le? l-ti spiegazione offerta dai 
ricercatori del Cespe è nelle 
duo diverso influenzo che gli 
uomini o le donne che cerca¬ 
no lavoro subi.scono. 1 primi 
sono particolarmente influen¬ 
zati da ragioni meramente de¬ 
mografiche e quindi oggettive. 

Il cosidetto «effetto popolazio¬ 
ne», lo seconde, invece, da ra¬ 
gioni comportamentali, r«cf- 
fetto parteciptizionc». E cosi 
per le donne r«elletto popola¬ 
zione» porta sul mercato del 
lavoro 739mila unità; l'•effctto , 
paiteeipazione» nc mobilila, 

1.117mila. tn totalcquindi la ri¬ 
cerca femminile di lavoro arri¬ 
va a 1.910mila unità; di que-stc 
1.267mila ric.scono a soddisfa¬ 
re la nchieia, mentre 643mila , 
restano disoccupate. . 

Se dal dato generalo -si tenta 
di -scendere nel dettaglio si 
.scopre che l'incremento di di¬ 


prattutto dal 1978 al 1984 
( I- .500mila di.soccupale: 
-•-359mila disoccupati). Dal 
1984 al '90 rincremento della 
disoccupazione è notevol¬ 
mente più biisso (142mila per 
le donne; 89inila |x-r gli uomi¬ 
ni). Tra 1 maschi l'arre-sto della 
disoccupazione è quasi intera¬ 
mente dovuto alla crc.scila de¬ 
mografica. • mentre . scende 
r«elletto partecipazione» e re¬ 
sta praticamente ferma l’occu¬ 
pazione. Tra le donno, invrrce, 
roccupazione aumenta di più 
rispetto agli tinni ‘78-84, men¬ 
tre io forze dt lavoro crc.scono 
di meno sia per effetto della 
popolazione che della parteci¬ 
pazione. E scendendo ancora 
nel particolare, anni '87-90, ec¬ 
co affiorare quasi un arresto, 
per le donno, della partecipa¬ 
zione. •£ difficile concludere 
che siaiiiu di liulileal ragglull- 
gimento di un tolto naturale 
della cre.scita deU’occupazio- 
ne teiiiniiniie ^ susueiie Laura 
Pcnn-acchi. direttrice de.l Cespe 
(al Centro-Nord sette su dieci 
donne, tra i 25 e i 40 anni, lavo¬ 
rano) - Al contrario, credo sia 
possibile dire che .soprattutto 
al Sud. tendenze autonome 
delle donne alla parteciptizio- 
ne hanno trovalo condizioni 
nettamente .sfavorevoli. Insom- 
ma. che la troppa offerta co¬ 
minci a far sentire segni di ri- 
nus.so di fronte a una doman¬ 
da sempre più stagnante». 
Occupate 

«dopo I primi 40 anni» 

Le venticinquenni studiano o 
cercano lavoro, le quarantenni 


.soccupazione, sia femminile 
che ma.schile si è vorilicflta .SO- lavorano. Ma è mc^io dite che 

jfi ..J . ..... , 


le donne, una volta intrapresa ' 
una qualsiasi strada lavorativa, 
non la abbandonano imme¬ 
diatamente do)jo. Magari alla 
nascila del primo figlio. In lem- > 
pi non molto lontani, si entrava 
al lavoro in giovane età e con 
l>iù facilità di oggi anche per¬ 
che erano più basse le aspira¬ 
zioni. Oggi le donne comincia- 
' no in età |)iù avanzata, con un ^ 
maggior gr.ido di cultura, con 
più aspirazioni, E magari •rien¬ 
trano» in età adulta. Ma vedia¬ 
mo 1 numeri. Nel 1978 nel Ceri- ‘ 
tro-Nord risieiJevano quasi 29 ■ 
milioni di persone con più di ■ 
14 anni e al Sud 14,5 milonl - 
Gli occupati erano 14 milioni - 
al Centro-Nord e 6 milioni al • 
Sud; le persone in cerca di la¬ 
voro erano 900mila al Centro- 
Nord o 7l)0mila al Sud. Dun¬ 
que nel Mezzogiorno era con- 
ceiiiraio 11 34’v. della popola¬ 
zione. il 30'% deH’occupnzionc 
c il 43Ù’, della di.soccupazione. ‘ 
isei oooici anni io donne pie- 
si-nti sul mercato del lavoro 
crescono del 24% al Centro- ■ 
Nord e del 36.5'% al Sud. Ma il ’- 
dato aH’apparenza positivo ha 
1 suoi risvolti negativi: quasi tut- 
, to l’increincnto di occupazio¬ 
ne femminile è per il Centro- . 
Nord c quasi tutto rincremento , 
di disoccupazione femminile è . 
ixtr il Mezzogiorno, E cosi , 
mentre le donne del Sud .sono 
quelle che tra tutte hanno la 
maggior voglia di partecipare, ■ 
restano .sempre quelle che 
continuano a trovare la mag¬ 
giore difficoltà noll'acccs-so al . 
lavoro. «Questo fatto, ma nel 
complesso tutta la ricerca - „ 



sottolinea Romana Bianchi, 
ministro ombra per le Fari op- 
ixirtunitù - dimo-stra che della 
125 c’ora bisogno. Che gli stm- ■ 
menti che questa legge indivi¬ 
dua, che le azioni positive, so¬ 
no nece-Lsari per rendere vera • 
un'unguaglianza tra uomini e 
donne nel lavoro che ora è sol¬ 
tanto formale. Le regole di 
questo mercato sono fatte e ' 
)5cnsute senza queste prolago- 
riir.lo». - 

E dopo la laurea . 
un posto qualsiasi > 

Lms k»ulluiU ilIVW/ftllu Cll laVL/lt^? 

Per le donne è stalo cosi negli 
ultimi 12 anni. Ma quale lavo¬ 
ro? Troppo spcs-so uno qual¬ 
siasi, a volle quello che gli uo¬ 
mini non vogliono fare più. E 
.se le donne arrivano alle cate¬ 
gorie più prestigiose, come 
quelle manageriali, restano re¬ 
legate a compiti meno sofisti¬ 
cati e meno importanti. Al di là 
delle considerazioni, il tasso di 
allività femminile è correlato al ■ 
livello d'istruzione; sono sul 
mercato del lavoro meno di un 
terzo delle donno con la sola ' 
licenza elementare, quasi la • 
metà delle donne con licenza 
media infpriore. il 70% di quel- 


1 L-,: .. La Corte di GiustiziaÉwfòi;^ ha dichiarato illegittime le norme che lo vietano. 

. ' Il Pds denuncia i rischi di lina «deregolazione». Lunedi un convegno a Milano. 

Cee: «SÌ» al turno dì notte per le donne 


La Corte di Giustizia europea ha dichiarato illegitti¬ 
me le norme che vietano il lavoro notturno delle 
donne. Un provvedimento ispirato alla attuazione 
della parità sul lavoro che alimenta proteste e ■vivaci 
discussioni. Lunedi, con «Pari e Dispari» a Milano un 
convegno «per individuare una risposta precisa con¬ 
tro i rischi di una deregolazione», dice l'eurodeputa- 
ta del Pds Anna Catasta. 


GIOVANNI LACCABÓ 


■1 MILANO. Le norme che 
vietano il lavoro notturno delle 
donne sono illegittime: cosi 
vuole una sentenz.a della Corte 
di Giustizia europea alla quale 
i Paesi membri della CEE .sono 
tenuti ad adeguarsi. Tra i movi¬ 
menti delle donne, ma anche 
nc! sindacato, il ma!cs.sore è 
palpabile. Spinta dai • buoni 
propositi di attuare il principio 
di uguaglianza sul lavoro, (la 
direttiva comunitaria 76/207) 
la Corte ha nei latti azzerato le 


situazioni di «maggior favore^ 
vigenti in Italia, Francia, Belgio 
e altrove, 

E giusto? Per la segretaria 
Cgil del Piemonte Titti Di Salvo 
è un’altra tegola sulla lesta del¬ 
le donne, un'altra «misura pu¬ 
nitiva in un onz’zonlc da cui 
non si scorgono .segnali di mi¬ 
glioramento». Riserve ideologi¬ 
che? «Nessuna, tra lo donne 
del Piemonte. Ma ci chiediamo 
con quale legittimità un decre¬ 
to del governo potrà cancella¬ 


re un diritto delle donne. Per¬ 
chè non allargare invece i limi¬ 
li al lavoro notturno per tutti, 
uomini e donne?-. E comun¬ 
que. dice Di Sal’/o, «non è il de¬ 
creto, ma la contrattazione de¬ 
centrata a mettere in contatto, 
tramite il sindacalo, lo esigen¬ 
ze dell'impresa c del lavoro su¬ 
bordinalo». . 

Molto marcala, inlinc, l’esi¬ 
genza di chiarezza sulla porta¬ 
ta del verdetto, poictiè nei Pae¬ 
si CEE la nomialivà sul lavoro 
notturno è assai dillcrenziata. 
Alcuni lo vietano per tutti (con 
possibllllà di deroghe), allri 
non proib’iscono ma prevedo¬ 
no rigidi controlli specie sulla 
saluto, altri inlinc (come l’Uà- 
Ila) inlerdlscono solo per le 
donne (con deroghe). «La no¬ 
stra legge ri.salc al 1934, epoca 
fascista, con lo scopo di privi¬ 
legiare li lavoro maschile negli 
opifici*, spiega l’awocutessa 


Maria Grazia Cumpurì della 
•Teresa Noce» la sezione mila¬ 
nese del Pds di sole donne. Per 
questo motivo non esistono 
vincoli al lavoro notturno dello 
inicrmicre o delle donne occu¬ 
pale nel Icrziarioc ncH’agncol- 
lura. Il divieto di lavorare dalle 
24 alle 6 riguarda solo le puer¬ 
pere e le minorenni. Maria 
Grazia Campar! sottolinea co¬ 
me la Corte costituzionale ab¬ 
bia .sempre respinto le ecce¬ 
zioni di inco,stiluzionalità con- ■ 
tro l’articolo 5 della leggo 903 
che limita la normativa fascista 
prevedendo le deroghe in ca.so' 
di accordo sindacak'. 

Ed ora. dopo quc,std scnlcn- 
xa? «.Risponde ad una logica di 
razionalità di 6po capitalìstico. 
Fornisce garanzie agli interessi 
doirimpro.sa, alle sue flessibili¬ 
tà. È un '’livellamenlo al ribtis- 
so" invece di perseguire la pa¬ 
rità riconoscendo a tutti, an¬ 


che agli uomini, le tutele previ- . 
sio txtr il lavoro della donna». 

I j Corte dunque .si inchina al ’ 
capitale, una tendenza che, ’ 
os.sciva Campar!, il sindacato 
non conlra.sta con sullicicnle ' 
energia, «come si vede con la 
Fiat a Melfi: rinunci alle doro- 
gtie. ma poi li accorgi che le 
donne non vengono nemme- , 
no assume». Sui fronte istitu¬ 
zionale Il giudizio deH’curo- 
parlamcniurc Anna Catasla 
che. con Pina Madami di "Pari ■ 
c dispari», dibatterà lunedi po- 
menggio alle Stelline, ore 15. ì 
problemi sollevati dalla .sen¬ 
tenza. Per Madami la Corte 
-nega le pari otrportunità par¬ 
tendo da un concetto di parità 
I.Lsullo». , 

Al convegno di lunedi parte¬ 
cipano giurisle, siiidacalislc. 
as.sociazioni .■ lemminili, • una 
occasiono per radiografare la 
sentenza ma anche, tiene a 


precisare Anna Calasla, per 
■individuare una preci.sa ruspo- 
.sta» poiché l'Italia, per rimpiaz¬ 
zare la vecchia normativa di¬ 
chiarata [uorilegge, ora è solle¬ 
citala ad aderire ad una con¬ 
venzione che definisce restri¬ 
zioni al lavoro notturno per uo¬ 
mini c donno. .. • - - 

Ma allora la soluzione di 
una vera parità -in avanti» è a 
ixrrtata di mano? 'l-a sentenza 
impone a tutù una riflessione: 
la |x>ssibilità di una soluzione 
"progressista" • è , contrastala 
dai forti-venti contrari della de- 
regolazione. 1-a direttiva infatti 
è ferma al consiglio dei mini- 
stn c. inoltre, esisto il rischio 
elle i vari Paesi decidano in ter¬ 
mini di emergenza, cancellan¬ 
do 1 diritti delle donne ma sen¬ 
za emanare nuove norme. Par 
l’Italia questo riscliio è ancora 
più consistente perchè il Parla¬ 
mento è .sciolto». ' ' > . 


La commissione Chiappuggi tra molte, divisioni vara un documento destinato a scarsi risultati pràtici • 
Solo a metà marzo la riunione del Cipe per l’approvazione. Da Carli e Cristofori due strategie opposte 

Privatizzazioni: ì tempi si allungano 


Carli e Cristofori; stesso governo ma strategie oppo¬ 
ste sulle privatizzazioni. 11 ministro del Tesoro pensa 
a una cessione senza mezzi termini ai privati, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consiglio air«azio- 
nariato popolare». La commissione Chiappuggi, isti¬ 
tuita dal ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomici- 
' no, ha concluso tra molte divisioni i suoi lavori. Solo 
a metà marzo la riunione del Cipe. 


-GILDO CAMPESATO 


ROMA. [) ministro dui Tc* 
soro Carli: «Lo Slato dismetta i 
panni dell'imprenditore e tomi 
ad occuparsi dei compiti che 
più gli si addicono: incolumità 
dei cittadini, istimione gratui¬ 
ta. giustizia, sanità». Il sottose¬ 
gretario alia presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori, por¬ 
tavoce di Andrcotti: «L’ohictti- 
vo delle privatizzazioni delle 
aziende economiche pubbli¬ 
che non comporta necessaria- 
« mente la cessione del pacchet¬ 


to di maggioranza delle nuove 
Spa, ma la diffusione dcirazto- 
nanato jxipolare». Due modi 
opposti di concepire t'econo- 
mia, due modi opposti di con¬ 
cepire lo Stato, due modi op¬ 
posti di concepire le dismissio¬ 
ni del'c aziende pubbliche. Ma 
entrambi mirncolo.samente 
conviventi nello stesso gover¬ 
no. In mezzo a tiitla questa 
confusione, sorprende b<*n po¬ 
co che la tanto decantata com¬ 
missione Chiappugt sulle pri¬ 


vatizzazioni segni il pa.sso c ri¬ 
schi di concludere i suoi sforzi 
con un bel documento desti¬ 
nato a rimanere nei cas.sctti di 
qualche ministero. 

I commissari nominati dal 
ministro del Bilancio Pomicino 
si sono riuniti ieri per cinque 
lunghe ore per stendere il do¬ 
cumento da presentare al go¬ 
verno. una spc*cie di oadcrne- 
curn che dovrebbe orientare le 
decisioni del Cipe. Più che un 
accordo, ò stalo trovalo un 
comprome.sso che cerca di 
mettere in qualche maniera in¬ 
sieme le posizioni assai diverse 
emerso Ira i commissari. Su 
tutto una divergenza di fondo: 
ò o non ù il decreto sulle priva¬ 
tizzazioni sufficiente a guidare 
la trasforniiizione di tutti gli en¬ 
ti c tutte le aziende pubbliche 
in sj.'ia'^ Un interrogativo solle¬ 
vato esplicitamente dal consi¬ 
glio di amministrazione dell'I¬ 
na che, In contrasto con Topi- 
mone del presidente Pallosi, 
tiu chiesto una legge ad tioc 


per l’islitulo assicurativo. Ma 
anche gii altri enti candidati al¬ 
la trasfonnazione in Spa sono 
.stati a.s.sai poco «collaborativi». 
Nessuno, ad e.sompio. ha in¬ 
viato l’elenco delle aziende da 
di.snicUcrc come in un primo 
tempo pndendeva Andreotti. 
L’Enel non ha nemmeno ri¬ 
sposto .sui cnleri. generali 
aspettando l’itì.scdiamcnlo del 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione. l.’Eni ha sollevato pro¬ 
blemi giuridici che coinvolgo¬ 
no anello alcune funzioni .stra¬ 
tegiche assegnate ix?r lefy?e al- 
Tenie petrolifero, L’iri si ò tenu¬ 
to .sulle generali. w 

La commissione ha preso 
alto e si ù comportata di con- 
.seguenzd. «Il nostro non ò stalo 
un lavoro conclusivo - ha 
commentato uno dei commis¬ 
sari Giusepfx? Gatti - U» com- 
inissionc ò slaUi cosiiiuila per 
accompagnare Tinterfi proces¬ 
so di pnvatizzazioni*. .VmpK* 
Galli ha pr*rò ammesso ette ci 
vorranno «tempi lunghi». 


"Adesso Pomicino dovrà deci¬ 
dere se presentare al Cipe le 
nostre indicazioni o faro esat¬ 
tamente il contrario», ha com¬ 
mentato un po’ sconfortalo il 
•decano* degli esperti di priva¬ 
tizzazioni. il prof. Carlo Sco- 
gnamiglio. \jì riunione del Ci-. 
I>c. tra l’altro, avrebbe dovuto » 
tenersi oggi, ma non se ne farà ' 
nulla fin verso il 10 marzo. 

' A dispetto di tutto e tutti, il 
presidente della commissione,. 
l'economista Luigi Cappugi, si 
mostra soddisfallo: «Abbiamo 
scalalo la montagna». Per Cap¬ 
pugi il documento contiene gli ^ 
indirizzi, i criteri e l’elenco de¬ 
gli enti Interessati alle privatiz- ' 
zazioni: *Se il ministro 0 d'ac¬ 
cordo. la bozza da noi elabo¬ 
rata può arrivare al Cipe co.sl. 
com'ò». • ^ ■ 

Imi-Cariplo. I*. una priva¬ 
tizzazione sui generis, ma il le- ^ 
spon.sabllc economico del Psi ' 
France.s<'o Porte Mtol rendei la • 
ancor più curiosa. Definendo 
-colpo di inano clelloralc» la 


nuova offerta di Mazzolta .sul- 
l’Imi che ien ha avuto il via li- 
Ixjra, unanime, dal consiglio. 
Forte rilancia Tidca del polo 
Bnl-lmi c propone di cedere ai 
privati il resto delle banche 
pubbliche «compresa la Cari- 
pio». ’• 

liitecna. Più che con le pri¬ 
vatizzazioni. c’cntra con la ge¬ 
stione privala, o meglio partiti¬ 
ca, delle indu.stric pubbliche. 
Sc*condo indiscrezioni, il presi¬ 
dente Carlo f^vezzari sarebbe 
sul piede di partenza por tor¬ 
nare al vecchio ruolo di sena¬ 
tore de grazie ad un seggio in 
Ijombardia, forse Cremona o 
lz>di. Ci .sarà finalmente uno 
.sfoltimento dopo la spudorata 
lottizzazione che ha moltipli¬ 
cato i vortici di Iritecna? Mac¬ 
ellò. se il vicepresidente Mario 
Lupo si mette in corsa per la 
successione, • emerge prcpo- 
tenlomentc un altro candidato: 
Guido Bernardi. Referenze'^ So¬ 
natore de u.scenlc. ovviamen¬ 
te. . ., 


lo che hanno un diploma e il 
90 per cento delle laureale. 
Correlato, ma non automatico- 
negli ultimi dieci anni i) lasso 
di attività femminile ò aumen¬ 
tato complessivamente, anzi in ' 
maggior misura tra le diploma¬ 
te. Ma quali sono t lavon desti¬ 
nati alle donne? La premas.sa 
utile ò che per le lavoratrici c’ò 
stato più posto, o meno esplul- 
sionc. in tutti i settori. Ma ci so¬ 
no «iuofihi» dove l’occupazio¬ 
ne femminile 0 particolarmen¬ 
te elevata: nel commercio ie ’ 
donne aumentano dpi 
contro il 18% degli uomini, 
pdNSciiidu dal 32% nel 1978 al 
40% nel '90. Nel credilo l’au¬ 
mento ò del 214%. quello degli 
uomini del 53%. Le donne era¬ 
no soltanto il 25% degli occu¬ 
pati nel settore nel '78, paesa¬ 
no al 40% nel '90. Nella pubbli¬ 
ca amministrazione, già molto 
femminilizzata l’occupazione 
cresce quasi in ugual misura ' 
(49% donne, 40%. maschi), ma 
qui e soltanto qui !a pro.scnza 
femminile sta per eguagliare 
queilu maschile. Più occupa¬ 
zione femminile anche nelle 
co.siruzioni: 5,3% nel ‘90. Dimi¬ 
nuiscono. invece, )c donne oc¬ 
cupalo •. nelTindustna » / (del 


2.7‘u'). riicno però degli uunii- 
ni ta CUI occupazione cala 
deiril.5%: c quelle nelTagn- 
collura. 

Ma ci sono anche io impren¬ 
ditrici: crescono del 178'V. nei 
12 anni. I numeri sono ancora 
piccoli: IGOmild imprcnditnci . 
contro i 729mi!a imprenditori, 
«ma - sottolineano i ricercatori 
- lo erano ancor di più ne) ’78 ' 
quando le donne erano 58mila 
e gli uomini .39.3m))a 
guaglian/.e - aggiunge Laura v 
Pennacchi - jxa.ssono cs.sorc ' 

•j^mjTro mono v»*{Pr» romo il ri. . 

•ullalo di specifiche discrimi¬ 
nazioni. discriminazioni diret¬ 
te, ma possono risultare dal 
modo dì operare del mercato, ’ 
possono essere fuori dal mcr-. 
calo del lavoro, nei percorsi 
formalivi, nell'organizz.uionc 
iamiliare». «La legge 125-con- ' 
elùde Romana Bianchi - deve 
inlcrvenirc in questi meccani- ■ 
smi. O li modillca fino in fon¬ 
do, o rischia di produrre effetti ■ 
limitali Ih qualche realtà di la- ' 
voro già avanzata. L'impegno 
di tutte è perchè non succeda, 
L’os,scrvatorio che abbiamo 
Lstiluito pre.sso il Cespe cl aiu¬ 
terà a vedere gli spicrati muta¬ 
menti». 


La Fiat comunica il listino 

Ok il prezzo è giusto ' 
per la Cinqu^ento di qualità 
Ma è per «pòchi» fortunati 


Sarà in vendita sul nostro mercato da metà marzo, 
per un prezzo chiavi in mano dagli 8 milioni 300.000 
lire [versione 700 cc.) ai 10 milioni c 700.000 (ver¬ 
sione 900 cc. catalizzata). Si tratta dell’ultima nata 
di casa Fiat, della piccolissima Cinquecento, erede. ■ 
dopo anni di essenza, della mitica Topolino e delia 
Cinquecento a motore posteriore degli anni ’60. Per 
la casa torinese considera una sfida . . 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO 1^ nuova vclUira 
minima della Piai, con i suoi 3 
melri e 23 di lunghezza, cer¬ 
cherà di rilanciare la po.sizione 
dominante delenula per Uinli ‘ 
anni dalla casa di 'Tonno nel 
.settore delle auio da cilià. Na¬ 
turalmente in chiave moderna, 
con comfort e livelli qualitativi 
scono.sciuii in piussalo’ oltre al¬ 
la marmitta catalitica, compre- 
.sa nel prezzo, sulla 900 si po¬ 
tranno montare a richiesta ve¬ 
tri elettrici e condizionatore, c 
comunque lo schema a trazio¬ 
ne anteriore pcrmeUerà Tal- 
loggiamcnto abba.slanza co¬ 
modo di cinque pa.s,seggcri e 
di un po' di bagaglio. Ix* quali¬ 
tà stradali, velocità, tenuta di * 
.strada, .sllenziosiià, cambio c 
.sterzo, alla luco delle prove di 
questi mesi, saranno a loro vol¬ 
ta nettamente non paragona¬ 
bili con I modelli evocati dal . 
nome della nuova utìlitana. , 

Ma che dire del prezzo'^ Fare 
confronti immediati non ò faci¬ 
le [Xfrchò p<M' adesso (rx>i arri¬ 
verà : RcnaiTil) ne.ssun altro 
concorrente europeo si cimen¬ 
ta nel cosiddetto .settore A del¬ 
le auto minime, c i giap)x>nesi, 
che nc fanno di ollimc. preferi- 
.scono venire in Europa con 
modelli più grandi c lucrativi. 
Dunque i) confronto possibile, 
sul Ilio degli 11 milioni del mo¬ 
dello 900 cc, ò solo con model¬ 
li un pò più ingombranti c 
spesso di concezione anterio¬ 
re (Polo Volks-wagcn, Oik.*! 
Corsa. Renault .5. Citroen Ax) 
o anche moderni come la 100 
Peugeot, ma in ogni caso, a 
questo livello di prezzo, si trat¬ 
ta di modelli non catalizzali. 

Per la più piccola 700 1 para¬ 
goni sono ancora più difficili, 
vuslo che Renault 4 oS<*al Mar¬ 
bella 850 sono ormai moclelli 
marginali. Re.sla la conconren- 
le indiano giapponese, la pic- 
coli.vsima Muniti Suzuki, che al 
prezzo della Cinquecento più 


dolala, e con dinierusioni equi¬ 
valenti. offre nientemeno che 
aria condizionata e interno in 
pelle di ’sene, ma i volumi 
commerciali offerti sono mini- 
mi. ■ ' , 

A proposito di volumi com¬ 
merciali, vien da pensare che i 
prezzi prop<jsti da Fiat, discreti 
ma non certo .stracciati p<.*r 
una vetturetta prodotta m Po¬ 
lonia (pres.so gli stabilimenti 
Fsm) siano da collcgare alla 
disponibilità del prodotto, che 
resterà modesta sul mercato 
Italiano cd europeo |X‘r alme¬ 
no due anni. Infatti si pas.scrà 
gradualmente dai 120 000 pez¬ 
zi del '92 ai 1 GO.OOO del '93 per 
arrivare solo in seguito a quota 
240.000. Considerando anche 
le esigenze interne del merca¬ 
to polacco (un terzo del pro¬ 
dotto circa) ò evidente che 
non si tratta di grandi disponi¬ 
bilità, parlando di un modello 
che sarà significativo solo su 
grande scala. • ' ' • • . . 

Probabilmente tanta pru- 
diMiza ha a che vedere con gli 
standard qualitativi elevati, ri¬ 
chiesti questa volta dalla Fiat, 
dopt) le esperienze deludenti 
della commercializzazione di 
un'allra vetturetta polacca, la 
128 T'sm. Ora, garantiscono a 
Tfjrino, non si correranno piu 
ns<.*hi simili. . , 

Se questo sarà vero, c’ò da 
credere che la Inai potrà co¬ 
gliere un nuovo .successo stori¬ 
co. visto che la Cinquecento 
nasc’e in un momento psicoio- 
gicaiucnle perfetto per aiirar- 
re. .soprattutto con il modello 
catalizzalo, gli utenti spaventa¬ 
ti dal cn.'scendo della conge¬ 
stione o delTinquinamento ur¬ 
bano. E la prova del nove ( an¬ 
che sui prezzi) arriverà quan¬ 
do uv.’irà la sfidante -minima- 
d*'l!a Renault, una delle }X>4'lìe 
llisc capace da sempre di «m- 
ptmsienre la l-'iat sulle fasce 
basse 
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' H È nota raffermazlone se¬ 
condo cui la flloaofla non è me¬ 
ditazione sulla morte, ma ralla 
vita. Però la morte è un dato 
(ondamentale della nostra vi- 
. ta. Pnò la fUosofla Ignorare la 
morte? 

Senz’altro la morte fa parte 
della vita! E chiunque rifletta . 
sulla vita non può tarlo senza 
riflettere al tempo stesso sulla 
■ morte. Tutte le religioni cono- 
.■iciute sono in realtà risposte al 
. ' mistero della morte’. Anche la 
religione cristiana ha offerto, 

’ secondo me. la forma piO 
: compiuta di una possibile ri- 
. sposta al mistero della morte 
proprio grazie aH’incamarsi di 
' Dio in un uomo, e; all'accetta¬ 
zione deità motte da parte di 
un uomo. Questo é il scaso cri- : 
stiano che naturalmente deve 
interessare anche il filosofo;, 
ciò significa in effetti che per 
l'uomo è impossibile concepì- ' 
te che la sua chiara coscienza 
di esistere non si conserva illi- ; 
mitatamentc. cosi come ci ac- ! 
cade continuamente di peasa- 
re. Questa inquietudine Inter¬ 
na. insita nel pensiero, ò al 
tempo stesso uno stimolo co¬ 
stante ad andare oltre la fine, a 
superare la finitezza dell’esi¬ 
stenza umana. La sepoltura 
che gli uomini fanno dei loro 
morti 6. secondo me. il sinto¬ 
mo più certo ed incontroverti¬ 
bile del latto che l’uomo, pur 
i: polendo accettare la morte 
non la uuole accettare. E que¬ 
sta realtà ò stata ripetutamente 
sottolineata da poeti nonché 
da grandi religiosi e pensatori. 
Anche nel nostro secolo pro¬ 
prio il tema della morte è stato 
sentito in maniera molto forte 
da Georg Simmel c, successi¬ 
vamente, da Heidegger c da 
molti altri. Credo quindi che : 
proprio nel tema "morte» si 
manifesti la vicinanza tra reli¬ 
gione e filosofia. ■ .^ 

Le abitudini di vita del no¬ 
stro tempo - condlzloaano 
anche le Interpretazioni del-. 
le conoscenze che gU uomi¬ 
ni hanno condensato negli 



Intervista al filosofo tedesco Hans George Gadamer 
«n nostro resistere alla morte a tutti i costi 


con 


quando è solo vegetativa ricorda il supplizio di Sisifo» 


Si conclude oggi il programma del Dse della Rai, 
realizzato in collaborazione con l'istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e l’Enciclopedia Treccani, nel 
corso del quale sono state messe in onda interviste 
ai più importanti filosofi contemporanei. L’ultima è 
quella ad Hans Gadamer di cui riportiamo ampi 
stralci. Il novantenne intellettuale tedesco riflette 
sulla morte e sul rapporto di questa con la vita. 


GIUSEPPE ORSI . . RENATO PARASCAHDOLO 
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antichi miti. Lei ha recente¬ 
mente meditato suU’Inter- 
pretazlone del mito di Slat¬ 
to, d può Ulnatrare le rae ri- 
(leiuloni? 

Il mito di Sisifo È nolo corno 
quel mito che descrive la con¬ 
danna di Sisifo a subire una 
punizione del mondo dei Mor¬ 
ti. Secondo la versione omeri¬ 
ca. egli doveva continuamente 
spingere fino alla sommità di ’ 
un colle un masso di marmo, 
ma poco prima di giungere al¬ 
la sommità il masso insidioso 
gii sfuggiva sempre rotolando 
a valle. Sbifo ò stalo per l'ap¬ 
punto condannato a questa 
pena per un determinato moti- 
vo^eglLha ingannalo la: morte.' 
Come lo ha fatto? Per noi Sisifo 
significa effcliivamcntc qual¬ 
cosa di simile a scaltro, a colui 
che trova sempre una strada, 
un trucco: con i suoi inganni 
'.egli è riuscito persino ad aggi¬ 
rare il (suo) ingrcs.so nell’Ade. 

; E per punire questo, ossia per 
punire la sua volontà di sfuggi¬ 
re alla morte con l’astuzia, ò 
stato condannalo ad un tale 
tormento. Con ciò in realtà si 
intende che si può infliggere 
una punizione alla volontà di 
sfuggire alla morte solo con un 
terribile prolungamento della 
vita. Quando lessi il mito mi 
venne di colpo in mente l’uso 
che oggi gli uomini ne' fanno: ' 
•Mio Dio! Noi siamo tutti un 
po’ su questa strada, prolun¬ 
ghiamo artiliciosamenle la vi- 
, ta: negli attuali centri di terapia 
intensiva e negli ospedali ge- 
riatrici lavoriamo il prolunga¬ 
mento vegetativo della vita 
che. per cosi dire, ci allontana 
dalla morte naturale, la ritarda 
in un modo che, forse in un 
senso più profondo, può ap¬ 
parire come una sorta di tor¬ 
mento di Sbifo; il latto che la 
nostra vita cosciente si affievo¬ 
lisca ■ rimanendo ormai solo 
come . esbtenza ■ vegetativa». 
Per il modo in cui le nostre 
possibilità tecniche ci manten¬ 
gono in vita, Sbifo ha acqubito 
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un nuovo significato simboli¬ 
co: noi tutti probabilmente 
dobbiamo continuamente im¬ 
parare che monre e anche un 
processo di apprendimento 
non è solo cadere in uno stato 
di incoscienza. 

. Nella nostra sodelà la morte 
viene diaaimulata. Le sepol¬ 
ture wno molto veloci e tut¬ 
to viene (atto In maniera 
molto sbrigativa. Perché? . 

; Questo in realtà é un’espres¬ 
sione della stessa energia con 
cui si t e.sorclzzata la morte in 
tutti i riti funebri. In fondo le al¬ 
lerte votive che si trovano nelle 
tombe vogliono dire; "lo non 
voglio riconoscere che c’O la 
morte». E nel nostro mondo 
privo di immagini simboliche, 
di metafore e di miti ovviamen¬ 
te anche le stesse cerimonie 
cristiane, e in generale le ceri¬ 
monie religiose, sono diventa¬ 


te sempre più marginali. Non ò 
certamente il modo più .saggio 
di .superare la morte, o per 
l’appunto di non superarla, 
quello esemplificato nelle cli¬ 
niche di oggi. Nell’antichità vi 
erano le prefiche che accom¬ 
pagnavano il moribondo con i 
loro lamenti. Tutto questo oggi 
é «sterilizzato» prercui non è af¬ 
fatto possibile . la diffusione 
(della morte, la sua trasmissio¬ 
ne, tutto rimane racchiuso nel- 
l’asetticità dei centri terapeuti¬ 
ci) . C’ò un libro «Morte ad Hol¬ 
lywood». che molte persone 
hanno letto, in cui si vede co¬ 
me in America si sia esorcizza¬ 
la sempre più la morte attra¬ 
verso l’ottimismo dell'atteggia¬ 
mento di vita prdgrmatico. Ma 
non si può poi cosi facilmente ; 
sfuggire alla riflessione, al pen¬ 
siero, e p>er questo dovremmo 
ulteriormente imparare ad 


avere un atteggiamento rifles¬ 
sivo nei confronti della morte c 
a sapere che anche nflettere 
sulla morte ò un compilo della 
vita. .. ■ , . .. .: ■ 

Profeiaor Gadamer, Doo c’i 
(orse qui una connesstone 
(ra una crisi generale delia 
religione nella nostra socie¬ 
tà e la dUDcoltà ebe abbia¬ 
mo in relazione alla morte? 

Mi ricordo che uno dei libri pio • 
belli del 19" secolo, «Nib Lyh- 
nc» di Jens Peter Jacobsen, ha 
descritto il caso dcH’crobmo di 
un ateo; il libro ha mostralo, 
per cosi dire, con mirabile ori¬ 
ginalità che fin alTuItlmo non ' 
ci si arrende (come si può dire 
con l'espressione Icdesca; a- 
ner ist biz zuletzt nicht zar 
Kreuze gekrochen') 'ma sì resi¬ 
ste nella totale certezza della , 
propria morte, sopportandola, ■ 
Oggi un romanzo del genere 


potrebbe far sorridere per la 
SUB ingenuità: eroi di questo u- - 
po sono, per cosi dire, all’ordi¬ 
ne del giorno. O forse'non è 
poi propno cosi. Forse anche 
questa figura poetica, letteraria 
è l’espressione del fatto che . 
l’uomo pretende troppo da sé 
se crede di poter fronleggiarc 
la morte con le sue sole forze. 
Profearar Gadamer, c’è nn 
diritto olla morte coal come 
c’è un diritto olia vita? r * . - 
Se si parla di diritto allora si 
pensa chiaramente che giochi 
un ruolo la libertà dell’uomo. E 
la libertà dell’uomo implica si¬ 
curamente che neU’agire si 
vuole essere considerati solo 
come uomini liberi. La doman¬ 
da dunque chiaramente non ' 
mira a porre la questione del 
suicidio poiché questa mi sem¬ 
bra stare sotto un’altra pro¬ 
spettiva; è, per cosi dire, un 


«Murales , 
deXoco», ;, 
unti foto 
di Gilberto 
Chtin 

Chtirpentfer 
In alto, 

Hans George 
Gadamer 


problema religioso se qualcu¬ 
no crede di poter avere nei 
propn confronti tale libertà. 
Ma un diritto implica che l’al¬ 
tro stcs.so, l’altra persona sia . 
considerata come diritto op- ■ 
pure implica il diritto che si ha 
di contro agli altri. Quindi con 
questa domanda è qui chiara-. 
menie anche inteso; «Si ha il.' 
dintto di difendersi, ad esem- ; 
pio, dai moderni metodi tera¬ 
peutici che in realtà possono ' 
essere un prolungamento del- i ' 
la mijrte, deH’agonla?». Io ri- . 
sponilerei; «SI, si ha questo di-1 
ritto»! Perché si è uomini liberi ■ 
e perché il senso, lo scopo del¬ 
la tempia medica presuppone 
la persona; presuppone quindi 
' che si abbia a che fare con un ;; 
uomo il cui volere deve essere 
'rispettato. - , , 

Proletoor Godùier, che dc ' 
pensa dd (enomeno percnl 
. In tutti gU ambiti nasce nn’e-,; 
Uca o vengono costltalte 
. . ConualssIoDi di Etica? . .. 

Il bisoi;no di formulazioni del ; 
genere, di una base comune in 
determinati ambiti, é in effetti 
molto naturale. Quello ; che 
non è naturale è che per que¬ 
sto SI ncorra ai Comitati. In ve- : 
ntà é più che ragionevole dire 
che in generale c’è un’etica i' 
propno nella misura in cui c’è ^ 
solidarietà fra gli uomini. Cosi ;; 
naturalmente c’é un etica dei ; 
medici, una dei commercianti, ' 
una degli insegnanti, c’é dun- ; 
que innanzitutto un’etica prò- 
fessionale in tutte quelle cose 
in cui c'è solidarietà nell’attivi- 
là professionale: e questo ac-,’ 
cade non solo nell'ambito pro¬ 
fessionale, ma in molti altri. Si ’i 
deve solo evitare di credere ■- 
. che ciò possa costituire un’etl- 
ca generale. La possibilità di : 
un’elica generale presuppone ' 
già in concreto una grande co- - 
munanza nella coscienza eti- 
ca, comunanza che noi oggi .. 
non possiamo presupporre fra ■; 
le diversi: culture, fra le diverse 
religioni, e fra i diversi gruppi 
di Intcre.'sl della vita sociale. ; 


Con Pasolini, a lezione di morale e di poesia 


Un mese di celebrazioni a Roma, 
al Palazzo delle Esposizioni, 
ripercorrendo versi, arte e cinema 
del grande artista: un’occasione 
per ridefinire il ruolo della cultura 


NICOLA FANO 


ROMA «...con le armi del- 
;la poesia...»: titolo suggestivo ' 
ìper un mese pasoliniano a Ro¬ 
ma, al Palazzo delle Esptwizio- 
Ini. Il manife.sto dell’iniziativa, 
^i. offre un grintoso Pasolini 
calciatore, con la maglia az- . 
rra c lo scudetto dcH’Italia 
1 petto: una garbata provo¬ 
lone e una ferma afferma- 
ìone di poetica. L’affermazio- 
riguarda il latto che Pasolini 
costantemente le armi dei- 
poesia affilandole nell’imm¬ 
aginario popolare del suo 
bblico: dalla poesia al ro- 
anzo c dal romanzo al cine- 
, cercando la comunicazio- 
più vasta e diretta, inse- 
endo ogni aggiornamento 





possibile dell’idea gramsciana 
di «intellettuale organico» al 
nuovo proletariato. La provo¬ 
cazione riguarda il fatto che, a 
differenza di chiunque altro, la 
partecipazione di Pasolini ai ri¬ 
ti collcttivi era sincera, passio¬ 
nale: il suo contributo di artista 
lo diede anche smitizzando - 
tramite il calcio, perché no? 
Perché negare la malia delle 
domeniche nel pallone? - un 
concetto di nazionalità altri¬ 
menti ambiguo. . , ' 

Roma, ■ .dunque, ■, rende 
omaggio a Pasolini mediante 
le premurose cure del Fondo 
Pier Paolo Pasolini animato da 
' Laura Betti e con il contributo 



Pier Paolo Pasolini fotografato insieme a Laura Berti 


del comune locale c del mini¬ 
stero per il Turismo e lo Spetta¬ 
colo; tutto accadrà al Palazzo 
delle Espos'izioni da qui fino al 
23 marzo. Ci saranno; la rctro- 
spettiva completa (compresi i 
filmanti di preparazione) dei 
.suoi film in versioni integrali e 
recentemente restaurate; . la 
proiezione di una serie di in¬ 
terviste cotKesse da Pasolini a 
testale italiane e straniere; una 
mostra intitolata Figuratività e 
Figurazione che rielabora ' i 
contatti diretti fra i versi pasoli- 
niani c le immagini del suo ci¬ 
nema; il recital Una disperala 
uitaiità nel quale Laura Betti, 
utilizzando un vecchio titolo, 
proporrà nuovi stralci di liriche 
deirautore; un tavola rotonda 
dal titolo Oltre il Palazzo (nel¬ 
la storica accezione pasolinia- 
na, ovviamente) alla - quale 
hanno aderito atKhe leader 
politici quali Stefano Rodotà, 
Giorgio La Malfa, Mino Martì- 
nazzoli c Paolo Baltistuzzi. C’è 
già stata ieri, infine, l’ztss^na- 
zione rjei Premi Pasolini: a 
Nanni Moretti è stato conse¬ 
gnato quello «speciale delle 


giurie» (nella motivazione ste¬ 
sa da ^zo Siciliano si legge: 
«Moretti è una certezza del 
nuovo cinema italiano. Una 
certezza a confronto di tante 
incertezze, una presenza sicu¬ 
ra a confronto di tante presen¬ 
ze labili e transeunti. Ci piace 
anzitutto che Moretti faccia del 
cinema un’idea della vita e un 
mestiere nel quale vi siano la 
camera, il set e la sedia del re¬ 
gista, ma anche una sala cine¬ 
matografica. uno schermo e 
una cassa»); il premio «Tesi di 
laurea 1991», poi; é andato a 
Martine Van Gccrtruyden, au¬ 
trice di Percorsipasoiiniani. At¬ 
traverso -Una vita violenta-: 
genesi e dialetto, considerata la 
tesi «di gran lunga più com¬ 
plessa e matura tra quelle ela¬ 
borate in università italiane e 
straniere sull’opera di Pasoli¬ 
ni»; infine, il premio «Pasolini 
di poesia" 1991 non è stato as¬ 
segnato. , • 

Che cosa significa rendere 
omaggio al grande poeta, ro¬ 
manziere c regista, proprio in 
questi tempi di bagarre etica e 
politica? Significa mettere in 


„ luce lo smarrimento morale 
' non soltemto della società ita- - 
,, liana - questo è sotto gli occhi • 
di tutti, e non da oggi - ma an- ; 
'■ che quellis della nostra cultura. 

1 Significa lanciare un grido d’al- 
\ latme e di denuncia contro la ’ 
. solitudine degli intellettuali e 
: ■ degli artisti, contro la loro ari- i 
: dità creativa e la loro scarsa o 
nulla adesione a un progetto : 
; di restauro e'rinascita della so¬ 
cietà italiana. Significa, in so¬ 
stanza, rimettere in campo le ' 
, armi del dubbio, quelle armi : 
che Pasolini trasformò in ira f 
poetica al servizio di una gran- ! 
de idea umana e politica. .Non 
é un caso, del resto, che que- 
. sto mese pasoliniano si con¬ 
cluda con la tavola rotonda 
dedicata ai rapporti tra la cul¬ 
tura c il Palazzo, tra gli intellet¬ 
tuali e il labirinto del potere in 
Italia: qua.si a rilanciare quel- 
I l'insegnamento dì Pasolini se¬ 
condo il quale il mondo reale 
era - ed è - da cercare lontano 
dagli agr, dalla burocrazia, dal- ' 
le certezze altisonanti, ma II 
dove i sentimenti generano 
scomodità, dubbi, contrasti e, 
al limiti, incomprensioni. ■ • . 


In Francia annunciata 1 uscita 
di due inediti e della biografia 

Lx)uis Althusser 
il tempo ritrovato 
della coscienza 

FABIO QAMBARO 


■i PARICI. A p>oco più di 
un anno dalla morte, l’an¬ 
nunciata pubblicazione di 
due inediti e di una biografia 
riaccende - l’interesse per 
Louis Althusser, il filosofo 
francese che negli anni Ses¬ 
santa c Settanta con la sua 
rilettura del marxismo in¬ 
fluenzò un’intera generazio¬ 
ne di intellettuali francesi e 
non. SuH’autore di Lef^reil 
Capitole e Per Marx, il silen¬ 
zio era calalo all’inizio del 
decennio scorso, c non tan¬ 
to per l’imminente crisi in¬ 
temazionale del comuni¬ 
Smo, quanto per la follia che 
aveva dato una svolta tragi¬ 
ca alla sua vita. Il 16 novem¬ 
bre del 1980, infatti. Althus¬ 
ser in pieno stato confusio¬ 
nale strangolò la moglie Hé- 
lène nel suo appartamento 
all’interno -■ della celebre 
Ecole Normale Supérieure 
della rue d’Ulm a Parigi, do¬ 
ve da più di trent’anni era il 
«caimano» di filo.sofia. Quel¬ 
la terribile notte fu l’epilogo 
di un lungo calvario durato 
molti anni, durante i quali le 
crisi successive di una psico¬ 
si maniaco-depressiva (na¬ 
ta in gioventù e aggravatasi 
durante gli anni della guer¬ 
ra. quando il filosofo fu pri¬ 
gioniero in Germania per 
quattro anni) si orano fatte 
sempre più frequenti, ren¬ 
dendo vìa via più difficile e 

intermittente il suo lavoro.■ 

) ■ Cosi, il brillante e rigoroso 
teorico della scientificità del 
marxismo, il critico implaca¬ 
bile deH’umanesimo e dello 
' storicismo, il rappresentante 
autorevole dello strutturali¬ 
smo francese, colui che ave¬ 
va tatto della filosofia un’at¬ 
tività militante, dopo essere 
stato prosciolto dall’accusa 
di omicidio volontario per 
incapacità di intendere c di 
volere, fini la sua vita tra ca¬ 
se di.cura e ospedali psi- 
’ chiatrici. Su di lui calò un si« 

. lenzio di piombo, molti di 
coloro ch'c'lo avevano fre¬ 
quentato presero le distan- 
■ ze, 

Qualche mese dopo la 
morte del filosofo, suo nipo¬ 
te Frangois Bodaert decise di 
, affidare tutte le sue carte alla 
biblioteca dell’Istituto Me¬ 
moria deH’Ediloria Contem¬ 
poranea (Imec), dove già si 
conservano altri fondi d’au¬ 
tore. ed esempio quelli di 
Camus, Genet e Celine, i cui 
manoscritti - ordinati o in¬ 
ventariati - sono a disposi¬ 
zione di ricercatori e studio¬ 
si. Olivier CorpeL direttore 
dell’lmec, aiutato da Yann 
Moulier Boutang, un ex al¬ 
lievo del filosofo, ha iniziato 
il lavoro di catalogazione 
degli innumerevoli docu¬ 
menti, trovandosi di fronte 
ad un materiale di grande 
importanza; «Althusser - di¬ 
ce - ha lascialo una gran 
quantità di scritti inediti, di 
appunti, di lettere che con¬ 
sentono di gettare ■ uno 
sguardo nuovo e più artico¬ 
lato su colui che tutti hanno 
sempre considerato un mili¬ 
tante e un teorico comunista 
tutto d’un (rezzo. Ad esem¬ 
pio, sì chiariscono meglio i 
suoi rappiorti con il mondo 
cattolico, rapporti che sono 


durati per tutta la vita, anche 
negli anni della militanza 
' pralitica Oppure, tramite le • 
lettere ed altri documenti, é ; 
’ (Xjssibile ricostruire con più ' 
precisione la rete delle sue ■ 
relazioni intellettuali, Insom- ■ 
ma, i documenti raccolti qui , 
airimcc ' coasentiranno • di • 
vedere sotto nuova luce sia 
l’uomo che il filosofo». E in- ; 
fatti Moulier Boutang ha tro- ■ 
vato in quel materiale non 
(xxthe indicazioni utili | 5 er - 
completare la biografia di 
Althusser a cui sta lavoran- i 
do da tem|X) e il cui primo £ 
; diduevolumi (chericostrui-' 
rà la vita del filosofo dal £ 
1918 al 1956) uscirà all’ini- : 

■ zio di maggio |x:r i tipi del¬ 
l’editore GrasseL ■ 

In particolare, tra le carte ■ 
di Althus.ser. i due ricercatori • 
; hanno trovato anche L'ave- 
nir dure longtemps, un óatti-i 
' loscritto di trecento p^ine > 
: pronto f)er la pubblicazione, 
che il filosofo .scrisse tra il 
1982 e 1986, allo sco;» di • 
chiarire gli avvenimenti cite ■ 

10 avevano condotto all’o- ; 

, micidio della moglie; per , 

spiegare quel tragico aweni- J 
mento, egli riprercorrc le tap- : 
i f>c im(>ortanti della sua vita, ^ 
. raccontando il suo (jercotso 5 
intellettuale c analizzando. 

■ la natura delle sue relazioni •• 

■ personali, senza tralasciare 

11 peso della depretisione e il 
suo rapporto con la psica- 

• naiisi. Quest’opera sarà ; 

• pubblicata contemporanea- ; 
mente alla biografia scritta 
da Moulier Boutang, grazie : 
ad una coedizione imec- ;; 
/Stock. Insieme ci sarà an- ’ 
che un altro lesto autobio- 1 

, grafico. Les faits, scritto nella 

■ seconda metà degli anni £ 
? Settanta ma ptoi rimasto ine¬ 
dito: qui Althus-ser ricostruì- 

- ■ SCO soprattutto l'infanzia e < 

l'adolescenza, gli anni della 
guerra e de) doixtguerTa. 

Questi due scritti apriran¬ 
no una serie di quattro volu- 
' mi dedicati agli inediti del fi- ' 
losofo: alla fine dell’anno in- ' 
fatti arriverà in libreria un 
Oiario di prigionia (1941- 
1945), mentre nel 1993 ve- 
r drà la luce una raccolta di - 
scritti filosofici dcdicad a 
: Rousseau. Freud, Hegel. Spi- : 
/ noza. Machiavelli e Mane i" 
: cui seguiranno alcuni testi 
' (jolitici e letterari, oltre che * 

; un volume con la sua corrì- 
sr>ondenza. A quanto fanno 
‘ intendere i curatori, l’insìo- ■ 
me di questi inediti e la bio¬ 
grafia consentiranno di ave- . 
re una visione globale e defi¬ 
nitiva dell’ofxtra del filosofo, ' 

- anche se temono che gli', 

■ scritti autobiografici susciti- / 
i no ancora polemiche e di- f 
. scussioni: infatti le rìvelazio- : 

, ni di quello che è stalo con- - 
t siderato l’ultimo dei maitre à ; 

penser francesi [Xitrebbero 
' indis) 5 ettire quanti avrebbe- ; 
’ ro preferito dimenticare il i" 
: suo ingombrante fantasma. • 

■ lasomma, sottratto alla ri- ■ 
mozione, il ricordo di Al¬ 
thusser - l’uomo che ^n- : 

“ sava violentemente e viveva 
dolcemente», come dis,se al- . 
la sua morte il filosofo André 
' Comte-Sponville - può an- . 
cora tormentare le coscien- ■ 

■ ze. 


con Avvenimenti in regalo 
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La Terra 
è a rischio 
confermano 
le Accademie 


Il UiUiro della 'l'erra ò a rischio per un eccessivo e squilibralo 
.iccrescinieato della popolazione mondiale. E' il messaggio 
che emerge dal comunicalo congiunto della Royal Society 
of Science di laandra e della consorella statunitense Acade- 
my o( Sciences, pubblicato ieri. E' la prima volta che le due 
istituzioni esprimono insieme lo proprio preoccupazioni per 
l'accri’scimcnto demografico che, scrivono, rischia di salire 
a IO miliardi c mezzodì persone nel 2050con il 90 percento 
di esse in paesi in via di sviluppo. Attualmente, almeno un 
miliardo di persone vivono in assoluta povertà e 600 milioni 
sono sotto |i limito deirincdia. Lo squilibrio òtanto più rile¬ 
vante, fa rilevare il comunicato, se si ticn conto che l'SS* del 
prodotto lordo mondiale viene goduto dai paesi industrializ¬ 
zati che hanno solo il 23 per cento della popolazione. In 
particolare, le loro emissioni di anidnde carbonica rischiano 
di alterare in maniera irreversibile il delicato equilibrio cli¬ 
matico del pianeta. Le istituzioni sollecitano quindi la confe- 
I ronza dell'Onu di Rio a prendere provvedimenti urgenti sia 
nel controllo della popolazione sia nel ricorso a fonti alter¬ 
native di energia, al miglioramento dell'agricoltura e al po¬ 
tenziamento dello ricerche in biotecnologia, genetica e sani¬ 
tà. 


Chemioterapia: Un gruppo di .scienziati bri- 

crrtnpi'l'a tannici di Oxford c di Cam- 

^U|/Ct Ul bridge ha scoperto la cau.sa 

la causa dimoiti decessi improvvisi di 

di tanti malati di cancro sottoposti a 

Ul uiliu ^ chemioterapia. ■ La colpa. 

insuccessi .scrivono i ricercatori in un 

articolo pubblicato oggi dal¬ 
la nvista .scientifica "Nature*, ò di una proteina impazzita che 
ad un certo punto comincia a cacciar via dalle cellule tumo¬ 
rali le sostanze cfiimiche che avrebbero dovuto impedire la 
loro moltiplicazione indiscriminata. La .scoperta di questo 
meccariLsmo, .scrivono gli scienziati dell'Istituto di lusiologia 
animale di Cambridge e dell lstituto di medicina molecolare 
dell'università' di Oxford, p>otrcbbe aprire ora nuove speran¬ 
ze per le migliaia di persone che muoiono ogni anno dopo 
aver iniziato con succes.so una chemioterapia antitumorale. 
Lii proteina «colpevole», che gli scienziati chiamano p-glico- 
proteina. viene .sollecitata ad agire proprio dalla .sommini¬ 
strazione di farmaci miranti ad uccidere le cellule tumorali. 
Per dìiendetsi dal bombardamento chemioterapico, le cel¬ 
lule suficrstiti iniziano una vera c propria lotta per la soprav¬ 
vivenza producendo quantitativi esagerati di p- glicoprotei¬ 
na che generalmente .serve a difenderle daH'invasionc di 
agenti e.stemi nocivi, ma che in questo ca.so le "difende- an¬ 
che dalla benefica azjone degli agenti antitumorali. 


L’esagonale ' ‘ Esperti scientifici dei paesi 
■ dell'esagonale (Austria, Ce- 
. . . . — coslovacchia, Jugo.slavia, 

la collaborazione Polonia, Unghena c Italia) 
crìontifira . hanno deciso l’awio di una 

suenuMM serie di Iniziative di collabo- 

razione nel corso di un in- 
contro a Trieste promosso 
dalla "Sincrotrone Trieste» e dall'INFM (Istituto nazionale 
per la fisica della materia). In particolare è stato deciso di 
promuovere la creazione di un network di centri di eccellcn- 
. za nel campo della scienza e della tecnologia, basata suil'in- 
. temazionallzzazióne di strutture già esistenti, cui potranno 
cosll accedere .scienziati appartenenti ai paesi aderenti bll'e- 
sagooalc, Primi fra tutti il laboratorio di luce di sincrotrone 
Elettra dì Trieste c la sorgente neutronica di Budapest. Grup¬ 
pi di lavoro specifici saranno costituiti per il successivo inse¬ 
rimento del network del progetto Austron (sorgente neutro- • 
nkta austriaca) c per la realizzazione di una rete informatica 
tra i paesi dell'esagonale. Alla riunione hanno partecipato, 
in qualità di osservatori, esperti scientifici di Slovennia e 
Croazia. 


Quella diga Una diga cd una centrale 

che divide ' «‘d'idea sulle sponde 

cecoslovacca ed ungherese 
' unghena ' - dei Danubio stanno inqul- 

e rerncinvarchia "“"do in questi giorni le ac- 

e Cecoslovacchia p|£, 

' ' ' ' fiumi d'Europa. Ma stanno 

creando anche problemi 
politici tra i due paesi ad appena un anno dalla firma insie¬ 
me con la Polonia dell' accordo di coopcrazione noto come 
"triangolo di visegrad». Il ministro ungherese Fcrenc Madl ha 
detto al giornalisti che l'Ungheria ù disposta ad attendere 
per un mese la risposta cecoslovacca alla richiesta magiara ' 
di bloccare i lavori per la deviazione parziale del letto del 
t danubio. I lavori priverebbero Budapest di una porzione del 
suo territorio dato che il fiume costituisce il confine politico 
tra i due paesi in base al trattato del Trianon firmalo il 4 giu¬ 
gno del 1920 con le pjotenze alleate vincitrici della prima 
guerra mondiale. L'ultimo governo comunista ungherese 
, guidato da Miklos Nemeth, aveva deciso di sospendere i la- 
. voti dello sbarramento nella località magiara di Nagymaros 
nel maggio 1989 dopo che organizzazioni ambientaliste di 
mezzo mondo avevano manifestato gravi preoccupazioni 
per la distruzione, senza possibilità di recupero, dell'am- 
I diente in quella regione danubiana. 


__Anni 40: Alan Turing mette a segno un colpo 

tra i più clamorosi nella storia dello spionaggio mondiale 
Decodifica le comunicazioni segrete dell’esercito di Hitler 



ma per un gemo 


Allo scoppio della seconda guerra mondiale il Sis, 
l'ente di spionaggio britannico, aveva il controllo di 
una scuola, la Gccs. La scuola aveva due compiti e 
un problema, I compiti erano: «Studiare i metodi di 
comunicazione in cifra usati dalle potenze straniere 
ed esprimere pareri in ordine alla sicurezza dei co¬ 
dici e cifrari britannici». Fin dal 1937 il problema era 
una macchina tedesca chiamata Enigma. . 


MICHELE EMMER PIETRO GRECO 


Disegno di 

Mitra 

Divshali 


.. MARIO PETRONCINI 

Rivelazioni americane 

Tre razzi esplosi chiusero 
' la corsa dell’Urss alla Luna 


HR «Era ormai un fatto accer¬ 
tato che a diìlcrenza delle loro 
controparti italiana c giappo¬ 
nese, l'esercito tede.sco, la ma¬ 
rina lecle.sca e probabilmente 
anche l'aviazione, insieme con 
altri enti c organizzazioni sta¬ 
tali come le ferrovie c le SS, per 
tutte le loro comunicazioni 
tranne quelle tattiche impiega¬ 
vano versioni differenti di uno 
stesso sLstema cifralo: la mac¬ 
china Enigma. La macchina 
era stata introdotta negli anni 
Venti ma mediante successive 
modifiche i tcdo.schi l'avevano 
resa più sicura. Nel 1937 II 
Gccs riuscì a decifrare la chia¬ 
ve di un modello meno pcric- 
zionato e quindi meno sicuro, 
della . macchina che veniva 
u.sata dai tedeschi, dagli italia¬ 
ni e dalle forze armate della 
Spagna nuzIonalLsIa. Ma, a 
parte ciù, l'Enigma restava una' 
macchina inviolata e appariva 
probabile che continuas.se a 
cs.scrlo». 

1^ parte centralo del libro di 
Andrew Hodgs «Storia di un 
Enigma: Alan Turing» (Bollati 
Bonnghieri, 1991) 6 dedicala 
al ruolo del matematico ingle¬ 
se nei seivi'zi spreti britannici. 
Nel 1939 'l'uring presentava 
domanda alla Royal Society 
por ottenere il finanziamento 
per-lacostruziooe di una macii 
china che doveva servire per 
uno specifico problema mate-, 
maticoi.:U calcolo degli zeri 
della funzione zeta. Gli ingra¬ 
naggi di bronzo della macchi¬ 
na vennero realizzati ma la 
macchina non avrebbe mai 
funzionato. Data la sua espe¬ 
rienza sulle «macchine» ed il 
suo interesse per I cifrari cd i 
codici, il 4 settembre 1939 Tu¬ 
ring si presentava a BIctchley 
Park dove era stata fissata la 
sede del Gccs. Insieme ad altri 
matematici c tisici doveva con¬ 
tribuire a decifrare l'Enigma te¬ 
desco. Turing si era già interes¬ 
salo di quale fosse la forma più 
generale possibile di un codi¬ 
ce o di un cifrario. Inoltre ogni 
forma di cifrario potdva essere 
considerala come un compli¬ 
cato processo meccanico, che 
conteneva non soltanto le re¬ 
gole dell'addizione e della so¬ 
stituzione ma anche quelle al¬ 
to a trovare, applicare e comu¬ 
nicare la metodologia stessa 
della crittazione. Rientrava 
cioù nello schema della mac¬ 
china di Turing. L'Enigma te¬ 
desco usava circuiti elettrici 
per eseguire automaticamente 
una serie di sostituzioni allabc- 
tichc. La macchina non aveva 
un suo stato fi.sso; dopo aver 
mosso in cifra la prima lettera 
del messaggio, un sistema di 
rotori girava generando un 
nuovo circuito di connessioni 
tra entrata ed uscita. Per una 
macchina di 26 lettere a tre ro¬ 
tori, come era l'Enigma degli 
inizi, vi erano 26x3=17.576 


stati possibili. Inoltre i rotori 
potevano t'.s,scre smontati c ri¬ 
montati in posizione diversa. 
Si avevano quindi sci po.vsibili 
posizioni ed > in totale 
6x17.576= 105,456 diverse so- 
' .stiluzioni. Inoltre ogni rotore 
aveva un anello conte 26 lette¬ 
re alfabetiche che permetteva 
ulteriori variazioni od infine vi 
era un pannello, un quadro di 
commutazioni ■ alfabetiche a 
spine clettricho. Era propno 
questo dettaglio che distingue¬ 
va l'Enigma militare dagli altri. 
Era possibile in ogni momento 
eseguire un ulteriore .scambio 
di loUcre. Il numero degli stali 
per una macchina Enigma a 
. tre rotori ora ■ di 
1.305.093.289.500. Se sì ag- . 
, giunge che i tedeschi durante 
. la guerra costruirono Enigma 
, persino cona 8 rotori, aggiun¬ 
gendo inoltre un quadro di 
controllo anche in uscita, si ca¬ 
pisce conio per tutta la durata 
del conflitto furono sempre 
convinti che nessuno avesse 
mai decodificalo il loro sislc- 
' ma. - ■ ■ 

, • Le prime informazioni arri¬ 
varono al Gccs dai criptanalisti 
polacchi, li 16 agosto 1940 i 
, matematici polacchi orano 
V stati in grado di concludere il 
s loro lavoro inizialo 7 anni pri-, 
. .dna; erano riusciti a ^scoprire ^ 
" quali fossero le «connessioni 

• elettriche del.tw^loH.-'tpolac- 
> .chi vi erawyrluscitlutliando ad. 

indovinare», formulando cioè 
delle ipotesi o congetture, uti¬ 
lizzando la teoria dei gruppi e 
alcune ingegnose osservazioni 
, •sperimentali». Il principio fon- 
' damcntalc della macchina 
Enigma era che i rotori, gli 
anelli e il quadro di commuta¬ 
zione alfabetica venivano pre¬ 
disposti in un certo modo, do¬ 
po di che il messaggio veniva , 
messo in cifra dai rotori, che . 
giravano - automaticamente, 
ìrcrchù tutto questo potes.se ' 
.servire in un sistema pratico di 
comunicazioni, lo stalo inizia¬ 
le della macchina doveva es¬ 
sere noto anche al ricevente. Il 
metodo adottalo dai tedeschi 
era questo: lo stato iniziale del¬ 
la macchina veniva in parte 
deciso dall'operatore al mo¬ 
mento dell'uso, cioù l'ordine 
dei tre rotori veniva indicalo da 
istruzioni scritte, o cosi per lo 
■ schema di commutazione al¬ 
fabetica c la disposizione degli 
anelli. Era compito dell'opera¬ 
tore scegliere le tre posizioni 
iniziali dei rotori. Quindi l'ope¬ 
ratore doveva inviare il mes- 
.saggio che si riduceva alla po¬ 
sizione di tre lettere. Anche 
questo messaggio veniva mes- 
' .so in codice. Quindi il primo 
mos,saggio in codice riguarda- 
' va lo stato in cui dovevano es¬ 
sere mossi i rotori per ricevere 
il messaggio vero e proprio: 
quindi veniva inviato il mes- 

* saggio, che veniva ricevuto 











■ 


con i rotori nella posizione in¬ 
dicata dal primo messaggio. Il 
primo messaggio, le tre lettere 
per le indicazioni sulla posizio¬ 
ne dei rotori, veniva ripetuto 
duevolte. 

Il punto debole del sistema 
: era che per un giorno Intero ' 
tutti gli operatori della rete usa¬ 
vano esattamente lo stesso sta¬ 
to della macchina per le prime 
sei lettere dei loro messaggi. E 
lo sei lettere erano sempre la 
crittazione di una terzina ripe¬ 
tuta due volte. Fu questo ele¬ 
mento di ripetizione che per¬ 
mise ai polacchi di restringere 
di molto il campo dei diversi 
stali possibili della macchina. I > 
polacchi misero a punto una 
macchina elettrica che simula¬ 
va le posizioni dei rotori c che 
permetteva una volta decodifi¬ 
cato il primo messaggio di ave¬ 
re tutti i dati successivi in un 
tempo ragionevole. Natural¬ 
mente bastava che i tedeschi. 
cambiassero lo schema del 
mc.ssaggio iniziale, ovvero ì co¬ 
dificatori di entrala c tutto il la¬ 
voro andava ricominciato da 
capo. Era una continua lotta 
contro il tempo. All'inizio del 
1940 Turing si propose di tra¬ 
durre in progetto la .sua idea: 
contraddizione e coerenza co¬ 


me condizioni nelle quali po- ' 
ter sorprendere il quadro alfa- ' 
bclico dell'Enigma erano con- ■ 
celti che avevano a che fare 
•soltanto con un problcma pra- ' 
lico decisamente finito, ma era 
pur sempre impressionante . 
l'analogia con la concezione I 
formalistica della maicmatica, 
in cui alle implicazioni logiche ' 
la seguito il lavoro meccanico. ;, 
Il principio era sorprendente¬ 
mente simile a quello della lo¬ 
gica matematica, in cui si cer-, 
ca di trarre il massimo numero 
possibile di conclusioni da un ' 
gruppo di assiomi interessanti. 

La nuova macchina, che come • 
tutte le altre veniva chiamata ■ 
•Bomba», venne realizzata in 
tempi mollo brevi. Non si trai- ; 
lava certo di una macchina 
uniuersale visto che era co¬ 
struita specificatamente per le ' 
connes.sioni elettriche dell'E¬ 
nigma. -.j . . 

Il 22 maggio 1940 il Gccs era 
in grado di decifrare il sistema 
usalo dalla Luftwalle. Il 23 feb¬ 
braio 1941 si ebbe la prima 
cattura programmata di un na¬ 
viglio tedesco al largo delle co- 
•Sto norvegesi. Nei succe.ssivi 
mesi di apnic e maggio il Gccs ' 
fu in grado di decnitare lutti i •' 
mc-ssaggi navali tedeschi. Tut¬ 


tavia il tempo in cui ciò avveni¬ 
va era molto lungo c non per- , 
metteva ancora di prevenire le 
mosse dell'avversario. Il . 7 ,■ 
maggio 1941 fu catturata una 
macchina Enigma con le istnj- ' 
zioni e per la prima volta si cb- ■ 
be la possibilità di avere i dati 
qua.si in tempi reali, utili cioò ' 
per intervenire, li che consenti 
di distruggere le navi di ritorni- ' 
mento inviale alla Bismarit nel- 
l'Atlantico. Il fatto convinse i 
tedeschi che gli inglesi sapeva- - 
no qualcosa; tuttavia non pcn- 
•sarono, c non penseranno 
mai, che il loro sistema era sta¬ 
lo individuato. Pensavano a 
qualche spia che faceva il dop¬ 
pio gioco. Naturalmente cam¬ 
biavano le manipolazione al¬ 
fabetica il che voleva dire per il 
Gccs azzerare i dati e ricomin¬ 
ciare da capo. Il vantaggio era -, 
che il sistema era nolo e quindi ^ 
andava solo scoperta la nuova ■ 
chiave. Nell’agosto del 1941 gli 
inglesi orano ormai in grado di ' 
decifrare quaLsiasi messaggio 
in meno di 36 ore. Tuttavia il si- 
.stema "Estero» usato dalle navi 
lede.sche in mari lontani, non 
verrà mai decifrato. Uno dei 
problemi che aveva il Gccs era ' 
convincere gli stati maggiori 
che le loro informazioni erano , 


del tutto attendibili. Gli stali 
maggion non volevano certo 
rinunciare ad una parte del lo¬ 
ro potere, magari a costo di 
qualche .sconfitta in più. Fu co- 
.sl che il 21 ottobre 1941 Turing 
cd altri Ire membri del Gccs 
scrissero direttamente a Cliur- 
chill. Il primo ministro rispose 
impartendo disposizioni affin¬ 
chè le esigenze del servizio 
avc.ssero priorità assoluta. 

Il Sfebbrato 1942isommer¬ 
gibili tedeschi cambiavano II 
sistema di codificazione. l>e 
•Bombe» inglesi non servivano 
più a nulla: bisognava ricomin¬ 
ciare. Le •Bombe» britanniche 
erano 30 quando, con la entra¬ 
ta in guerra degli americani, 
l’analogo servizio segreto oltre 
atlantico si mise a costruire le 
sue "bombe» m numero mollo 
superiore degli inglesi potendo 
usufruire di finanziamenti mol¬ 
to maggiori. Ad Alan Turing 
venne affidato il compito di te¬ 
nere il coordinamento tra i due 
gruppi. Oramai il sistema di 
decodificazione era molto raf¬ 
finalo. Alla fine del 1943 gli U- 
Bool erano vi.sibili a grande di¬ 
stanza; neppure il loro sles.so 
comando ne conosceva la po¬ 
sizione con la precisione degli 
inglesi. Si ricordi anche che la 


flotta alleata aveva a disposi¬ 
zione il radar. Si era costretti a ; 
non intervenire troppo per non ’■ 
destare .sospetti e far capire al - 
nemico che si aveva in mano ' 
la eliiavc del sistema di deco¬ 
dificazione. • ■ . . 

1^ velocita era naturalmente " - 
e.ssenzialc nella decodificazio- : 
nc per poter sfrulUire il vantag- > 
gio. Ecco una delle molivazio- ■ 
ni per le quali si introdussero 
tecnologie elettroniche, all’e- 
' poca ancora ai primi esordi. ► 
Nel dicembre 1943 entrava in .* 
funzione il Colossiis, la prima ■' 
macchina - completamente ' 
elettronica. Turing si era già v 
defilalo dal lavoro centrale ' , 
(Bletchley Park era divenuta i 
un'azienda di 10.000 persone) - 
e si veniva interessando ai pro- 
, biomi legali «illa questione del- ' 
l'immagazzinamento dei dati 
che una macchina elaborava, 
quella che chiamiamo •la me¬ 
moria». Nel 1945 molta acqua 
era passata sotto i ponti e il li- , 
bro di istruzioni che dieci anni ', 
prima era stato qualcosa di 
fantastico, come lo erano le 
macchine logiclie teoriche, '' 
era divenuto una cosa estro- ' 
mamenlo concreta o pratica. " 
l-a gran quantità di mc.ssaggi - 
era costituita da messaggi crit- 
lati su una macchina e docrit- 
tati .su un'altra macchina, c 
queste , macchine erano in ' 
qualche .senso tutto macchine ■■ 
di Turing. in cut cioè coniava 
la trasformazione logica di ccr- 
li .simboli. — 

• Tuttavia Turing nelle sue di¬ 
scussioni aveva iniziato a par¬ 
lare della necessità di dimo¬ 
strare che una macchina era in 
grado di imparare, Per esplora¬ 
re questo tipo di pro'olema oc- . 
correvano macchine su cui, ' 
condurre esperimenti. In realtà 
per tutti gli esperimenti una so- 
. la macchina sarebbe bastata; 
una macchina di Turing uni- 
versale poteva imitare il com- . 
portamento di qualsiasi mac- ■ 
china di Turing. Una macchina * 
universale, se solo si fosse riu- ; 
sciti a realizzarla praticamen- • 
le, non avrebbe avuto bisogno : 
di nessun nuovo intervento, / 
solo di nuove tavole di islmzio- J ’ 
' ni. Scriverà nel 1948; «Non ò'"- 
ncces.sario avere un’infinità di 
macchine diverse per svolgere . 
lavori diversi. Sarà sufficiente ) 
averne una sola. 1 problemi di f 
' ingegneria che sorgono quan- h 
do SI debbono prcidune varie i 
, macchine per compili diffe- •' 
remi si trasformeranno in un 7. 

■ lavoro a lavolino, quello che * 
consiste nel “programmare" la 
macchina universale a svolge- ^ 
re questi compiti». Nel 1945 

• Turing aveva concepito l'idea 
del "Computer», ovvero del cal- ; 
colatore automatico elettroni- ' 
co. digitale con memoria inter- ■ 
na di programma. Nel volume I 

‘ viene descritta la storia dei mo- - 
derni calcolatori, storia dalla •' 
quale Turing verrà via-via' 
emarginato, cosi come lo sarà 
dalla vita accademica e .socia- t 
. le. Nel 1954 Turing si suiciderà . 

’ mangiando una mela immersa 
nel veleno. Nel 1953 era stato ; 
condannato por omosscssuali- 
. tà ad una cura dì ormoni p>er 

• un anno. Aveva detto il mate- ■ 
malico tedesco David Hilbert 

■ nel 1928; «lai matematica non 
' conosce razze., giacché e.vsa e 

con lei l’intero mondo della I 
cultura costituisco un solo pae¬ 
se». ? ' . 


A Cortina d’Ampezzo un convegno sulla contraccezione rivela che nel nostro Paese questo anticoncezionale è poco usato 

La pillola, un oggetto sconosciuto in Italia 


c ■§ Il 16 luglio 1969, quando 
f il razzo Saturno decollò lan- 
i ciando verso la Luna i pnmi . 
f uomini destinali a scendere sul ' 
|salellite naturale della Tetra, i 
Idirigenti della Nasa .sapevano 
Ibene che la gara spaziale si 
; stava decidendo sul filo delle 
«orc. Pochi giorni prima, il 3 lu- 
Iglio, i satelliti spia del Pcntago- 
•no avevano infatti osservalo 
buna tremenda esplosione nel 
^smodromo sovietico di Bai- 
Èltonur. Questa esplosione con¬ 
fermava che i .sovietici si Irova- 
ivano sul punto di lanciare una 
inavetta spazialo abitata verso 
taLuna. • - 

ì • Le rivelazioni su questo lon¬ 
tano pas,sato vengono dalla 
autorevole rivista americana 
«Aviation Weck and Space Te¬ 
chnology», secondo cui l’e- 
^losione di Baikonur del 3 lu- 
^io non aveva fatto vittime. E 
se aveva latto perdere ai sovie¬ 
tici la corsa alla Luna era per¬ 
chè ad esplodere era stato un • 


razzo vuoto, un gigantesco «N 
t». 

Del resto, altri due «N 1» era¬ 
no già esplosi prima, in date 
che la rivista americana non 
ha precisato. Sembra che, al¬ 
l’epoca, i sovietici avessero 
previsto di lanciare due razzi 
contemporaneamente verso la 
Luna. Il primo razzo avrebbe 
messo in orbita un sistema di 
soccorso . per ■ i cosmonauti 
che. a bordo del .secondo raz¬ 
zo, .sarebbero andati a cammi¬ 
nare sulla Luna. 

Mosca aveva preparato i 
suoi raids lunari su una base 
prefondamente diversa da 
quella americana. I sovietici in¬ 
fatti contavano di far atterrare 
sulla Luna un solo cosmonau¬ 
ta. mentre un altro avrebbe do¬ 
vuto attendere in orbita. Non 
avrebbe comunque dovuto at¬ 
tendere a lungo: Il soggiorno 
sui ' satellite naturale non 
avrebbe dovuto essere supc¬ 
riore alle quattro ore. 


La pillola in Italia «non è un problema medico, è un 
problema sociologico». A Cortina d’Ampezzo un in¬ 
contro sulla contraccezione mostra come, nel no¬ 
stro Paese, il contraccettivo che in Europa viene uti¬ 
lizzato da oltre il 35% delle donne, non sorpassa in 
Italia una percentuale del dodici percento. 1 medici ' 
insistono: la pillola è sicura. Anzi, aggiungono: «È il 
miglior prologo della menopausa». 


GIANCARLO ANOELONI 


H CORTINA D'AMPEZZO -Ha 
fatto mollo di più la Bbc per la 
contraccezione orale che i me¬ 
dici inglesi. Occorre aspettare 
che la Rai diventi la Bbc». La 
battuta di Pier Giorgio Crosi- 
gnani, direttore della il Clinica 
ostetrica c ginecologica dell'U¬ 
niversità di Milano, sottolinea, 
con qualche malcelata insoffe¬ 
renza, quanto i ginecologi più 
awertlli (e con tutte le carte 
scientifiche in regola) non si 
.stancano di ripetere da tempo: 
la contraccezione non è un 
problema medico, ma sociolo¬ 


gico. •Tanl'è - aggiunge Crosi- 
gnani - che nessun farmaco 
come la pillola è stalo più stu¬ 
dialo e più usato al mondo, 
ancor più della stessa aspiri¬ 
na». 

Quel magro 12 per cento, 
circa, che, nell’uso della pillo¬ 
la. ci tiene ancora molto a di¬ 
stanza da altri più saggi paesi 
europei, attestati sul 35-40 per 
cento, seguita a far discutere, 
proprio nel momento in cui 
larghi settori della ginecologia 
internazionale spostano il di¬ 
scorso in avanti negli anni, ol¬ 


tre l'età riproduttiva; come (a 
Andrea Ccnazzani. direttore 
della Clinica o.sleirica e gine- 
cologic-a dcirUnivcisitA di Mo¬ 
dena c presidente del Con¬ 
gresso mondiale di endocrino¬ 
logia ginecologica, che si è te¬ 
nuto a Madonna di Campiglio, 
quando afferma: "È omiai cer¬ 
to che la pillola è il miglior 
mezzo per accompagnare la 
salute della donna verso la me¬ 
nopausa». ■ ■ ■ 

Sappiamo bene quali siano i 
problemi che battono alla por¬ 
ta. Con un'aspettativa di vita 
intorno ai trcni'anni, dopo il 
momento cruciale dei quaran¬ 
tacinque o dei cinquant'anni, 
le donne, oggi, si ritrovano avi¬ 
vere circa un terzo della loro 
esistenza nello .stato postme- 
nopausale, con pesanti consc’- 
gueiize, sempre più denuncia¬ 
le, in termini di osteo|X>ro.si c 
di malattie cardiovascolari. 
«Ma troppo poco si fa - aggiun¬ 
ge Ccnazzani - per aiutare la 
donna, con una terapia estro- 
genica sostitutiva, a vivere me¬ 
glio la menopausa e la lunga 


stagione della postmenopau- 
,sa, attraverso un programma 
che la donna stessa può rego¬ 
lare, nel corso degli anni, fino 
ad interromperlo, in rapporto 
alle sue esigenze. Ferchè que¬ 
sta trascuratezza? Qui, forse, 
stiamo scontando una pe.santc 
ncaduta che viene dai nostro 
atteggiamento nei confronti 
della contraccezione». • 

Torniamo, quindi, ai centro 
del tema. A Madonna di Cam¬ 
piglio si è parlato, tra l'altro, di 
un contraccettivo orale clic, 
con una modulazione trifasi¬ 
ca. imita ciò che. fisiologica¬ 
mente, avviene in natura, c 
che contiene, a dosaggio con¬ 
siderevolmente basso, una 
nuova molecola progcstinica 
di sintesi, il gestodene, capace 
di migliorare la lolierabililà. 
della pillola per quei .sctiori 
che più interc.s.sano, come in 
campo curdiova.scolare. . 

So. dunque, la ricerca di 
nuove molecole, il raggiungi¬ 
mento di .sempre più bassi do¬ 
saggi c una più fisiologica mo¬ 
dulazione ormonale sembra¬ 


no mettere al riparo dai ri,schi 
maggiori di un tempo, che co¬ 
sa alimenta, ancora, certi so¬ 
spetti nei confronti della pillo¬ 
la'? - , , , 

•l-a pillola - dice Emilio Ari- • 
si, primario della • Divisione 
ostetricia c ginecologia, dell’O¬ 
spedale di Guastalla - costitui¬ 
sce un terreno su cui si scate¬ 
nano le competenze: ogni spe- ' 
cialista vuol dire la sua. Non ' 
cosi, per fare un esempio, di 
ironie ad una frattura, che è in¬ 
discutibilmente campo dell’or¬ 
topedico. Ciò spiega, in buona 
misura, perché le donne Italia- ■ 
no sospendono con notevole ' 
frequenza l'uso della pillola. 

' Le interruzioni sono' spes.so 
suggerito dagli stessi medici, ■ 
che consigliano anche esami ■' 
clinici, in linea di massima inu¬ 
tili, dati i bassi dosaggi della 
pillola di oggi». ' . .. •- ■ 

C'é poi un argomento mollo 
carizioso, che riporta ai pro¬ 
blema sociologico iniziale; ’ 
quello dell'"innaturalità» della 
pillola, -l-a donna - sostiene 
Crosignani - é stata cosi con¬ 


cepita per far figli in continua- ' 
zionc, dalla pubertà alla me¬ 
nopausa, quando, nei casi più • 
fortunati, rm.sciva ad arrivarci, 
Le ripetute ovulazioni "a vuo¬ 
to" della donna europea di og¬ 
gi, che la in media nel corso 
della sua età fertile appena un 
figlio c mezzo, costitui.scono 
invece una condizione non so¬ 
lo non e.senle da qualche ri¬ 
schio. ma essa si innaturale. È 
in questo scaso, perciò, che, al 
contrario di quanto da alcuno 
parti .si vuol far credere, la pil¬ 
lola si può dire naturale, per¬ 
ché, bloccando l’ovulazione, 
riporta la donna in linea con i 
suoi attuali costumi». • -'i. 

Dunque, anche sul fronte 
delle più semplici evidenze, la 
pillola viene penalizzata. Non 
parliamo, poi, di evidenze di 
ordine medico. «Facciamo l'i¬ 
potesi - suggerisce Arisi - che 
ia pillola vcnis,se indicala per 
la prevenzione del cancro del¬ 
l'ovaio, che colpisce tra ì qua¬ 
ranta c i cinquant'anni e ha 
una progressione clinica deci- 
■samentc rapida.c di quello 


■ dell'endometrio, che é più Ion¬ 
io, invece, e si verilica preva- 
Icntomcnle più avanti negli an¬ 
ni, tra i cinquanta e i ses-sanla. 

È un’indicazione che avrebbe 
un grande successo; e che. 
d'altra parte, sarebbe perletta- ' 
mente legittima, l’crché é or¬ 
mai accertato che questa pre¬ 
venzione c’é: nel caso del can¬ 
cro dell'ovaio, la nduzione è 
della metà e oltre, e comincia 
a diventare evidente dopo cin¬ 
que anni di uso della pillola», -a.- 
Cosi come studi recenti van¬ 
no mostrando con sempre più 
chiarezza che. per le modifica¬ 
zioni indotte .sul muco cervica¬ 
le, la pillola ostacola la risalita 
di germi - come i! gonococco 
o ia clamidia - dalla vagina ' 
verso l'interno dell’addome. E ■ 
non é latto di poco rilievo, oggi » 
che SI parla tanto di malattie 
sessualmcnle trtLsmcssc. «Ma ■ 
l'immagine della pillola - dice ■ 
Ari.si - si lega unicamente alla • 
contraccezione c alla sessuali- . 
tà, con tutti 1 timori, i fantasmi ■■ 
e le ango.sce che qui ci tiriamo • 
dietro*. T 
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SPEnACOLl 

Clamorosa rivelazione di Enzo Ghinazzi dopo Tesclusione dalla finale 
«Neir84 pagai 75 milioni per potermi classificare al quarto posto» 

In serata la ritrattazione: «Mi sono fatto prendere dalla rabbia...» 
Organizzatori e Rai si scagliano contro il «guastatore» Gianni Ippoliti 

n Pupo furioso 

Nella seconda serata le giurie bocciano 
la Nccp, Reitano e i Ricchi e Poveri 



PROMOSSI 


O ALESSANDRO CANINO 

BRUTTA 

• DI CAPRI-MONTECORVINO 

FAVOLA BLUES 

• DRUPI 

UN UOMO IN PIÙ 

O RITA FORTE 

NON É COLPA DI NESSUNO 

• MARIELLA NAVA 

MENDICANTE 

• MIA MARTINI 

GLI UOMINI NON CAMBIANO 

O PATRIZIA BULGARI 

AMICA DI SCUOLA 

• FAUSTO LEALI 

PERCHÉ 


BOCCIATI 


• RICCHI E POVERI 

COSI LONTANI 


O AEROPLANITALIANI 

ZITTI, ZITTI, IL SILENZIO È D'ORO 

• NUOVA COMPAGNIA 

DI CANTO POPOLARE 

PE' DISPIETTO ■ • 


O GATTO PANCERI 

L'AMORE VA OLTRE , 


O STEFANO POLO 

PICCOLA AFRICA' 


• MINO REITANO 

MA TI SEI CHIESTO MAI 

• Bio 

O Novità 


D cantante si sfoga: 
«Erò sicuro 
di essere eliminato» 

__ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROBERTA CHITI 


^■SANREMO. Clamorosocliminai'ioni . 
lon sera a Sunrcnio; fuori Ira i biR Mino 
Reitano, Ricchi e Poveri e la Nuova 
Compagnia di canto popolare. Tra le 
novità, eliminati gli Aeroplani Italiani, ' 
Stefano Polo e Gatto Panccri, E intanto , 
suonano lo trombe dell'Auditel anche 
in eurovisione: Baudo logge le lusin¬ 
ghiere cifre deila prima serata e dà il via 
alla seconda. Ma, omiai tradizione di 


questo festival delle chiacchiere e dei 
veleni, d la giornata o non lo spettacolo 
a provocare brividi d'interesse. Pupo, n- 
pescato dopio la cacciata di Jo Squillo, 
e subito eliminato, gola la sala stampa: 
neirSà il quarto posto èli costò ITi mi¬ 
lioni in schedine del Totip. Bavera e Bi- 
xio SI indignano c annunciano un 
esposto alla magistratura. In serata. Pu¬ 
po fa marcia indietro, ma ormai la lot¬ 


tala 6 latta. Un altro caso riguarda Pie¬ 
rangelo Bettoli. Secondo Gladys Rossi, 
aspirante cantante emiliana, la musica : 
della canzone di Bettoli sarebbe identi- • 
ca a quella da lei cantata, con altre pa- ' 
role, a una manifestazione, e trasmessa 
da un'emittente emiliana. Si attende un - 
verdetto e un confronto airamericana e ‘ 
una eventuale deersione. Nella consue¬ 
ta conferenza stampa, Mario Malfucci 


dice c nega. Oltre ad accusare la scar¬ 
sezza dcH'cvento musicale, per valoriz¬ 
zarne il versante televisivo, il capostrut¬ 
tura di Ramno ha anche amabilmente 
scaricato il dopo festival, cioò il talk 
show co) suo chiacchiericcio pilotalo e 
le telefonale addomesticate. Oggi la 
terza serata, con ospite d'onore Natalie 
Cole che ha appena vinto 7 Grammy. •• 
.. ..'-□«.Ct 


Crepax, l’ex manager 
«Se d furono trucchi 
fu a nostra insaputa» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■i SANREMO Primo: il festi¬ 
val è truccato. Secondo: lo prò- ^ 
ve ce l'ha in tasca Pupo. Terzo; ■ 
Bixto e Ravera rispondono con . 
un esposto alla magistratura. 
Quarto; Pupo ci ripeasa e dice ' 
di aver parlato in un momento 
di rabbia. E cosi. aH'lndomani 
dcH'armuncio della sua elimi¬ 
nazione dalla gara. Pupo, alias 
Enzo Ghinozzi, ha tirato fuori 
una .storia-bomba. Riassunta. ; 
suona più o meno cosi; ncl'84 '' 
li festival giocava spotco con le , 
schededclTotip (.«l'intrallazzo •' 
era dentro il meccanismo del 
Totip, dice Pupo). Ma nel '92 
le cose non sono più pulite - 
perché «anche quest’anno io 
sapevo che non sarei ondato 
in finale». Per finire, una specie 
di urlo di dolore esce dal pie- • 
colo Enzo Ghinazzi: «A noi 
cantanti cl trattano come bini- 
lini!». Ma é una stona che vale 
la pena di raccontare. Rico¬ 
minciamo. • T* ■ ■ , 
Teatro Ariston conferenza 
stampa di consolazione riser¬ 
vata ai bocciati, «trombati» in .. 
gergo chiambrettiano. Pupo 
prima si lancia in un elogio ' 
della gara, poi racconta che 
durante le riprese di Unomalti- 
na il pubblico in studio si é al¬ 
zalo e. ignorando la presenza ' 
dei cantanti usciti vincitori dal- , 
la prima manche, gli ha dedi¬ 
cato un minuto di ovazioni. 
Pupo, ricordando rcpisodio, si 
sente salire la rabbia, lascia i 
freni e parte come un treno: 
•Di quest'anno non me ne fre 
ga niente. Ma nell'84 andò co¬ 
si. Mi chiama Franco Crepax, • 
allora capo della Cgd, e mi fa: 
"la Goggi la.scia il posto a San- ' 
remo. Se ci andiamo, devi ac¬ 
contentarti al * massimo del 
quarto po.sto perché i primi tre 
sono già .stati assegnati"». Pupo 
accetta, ma c'ò una condizio¬ 
ne per quel quarto posto; com- 
, prare.settantacinque milioni di 
schedine per il Totip, il gioco a 


cui il Festival era abbinato. 
Detto fatto; schedine compra¬ 
te, quarto posto ottenuto. 1 pri¬ 
mi classificati, quell'anno, fu¬ 
rono Al Bano c Romina. 

' Pupo Intanto ha cambiato 
faccia. Ora ha la stc.ssa espres¬ 
sione di lutti quelli che l’hanno 
combinala grossa. Rosso, tira¬ 
to in viso, tira fuori altn partico¬ 
lari: «1 75 milioni li mettemmo 
in tre: 25 la mia casa discogra¬ 
fica. 25 il mio impresario Ro¬ 
lando D'Angeli, e 25 io». Addi¬ 
rittura, dice Pupo, <'é un uo¬ 
mo che io 'PO.SSO indicare. 
L’uonto che fu incancato di ri¬ 
tirare i miei soldi dal Banco di 
Pomicino, in Toscana». Per Pu¬ 
po ò il momento del tnonfo. Si 
alza dalla poltroncina e si pre¬ 
cipita a testa bassa verso l'usci¬ 
ta della sala stampa. Tutti die¬ 
tro. E quest’anno? gli chiedo¬ 
no: «E quest'anno tinche, lo ho 
partecipalo ma già sapevo che 
.sarei stato eliminalo. Pensate 
che la camera d'albergo qui al- 
l'Hotel Londra era stata preno¬ 
tala .solo fino a giovedì (ieri 
mattina)». 

Poi, più tardi, il colpo di sce¬ 
na. Dopo che la coppia Bixio- 
Ravera ingaggia gli avvocati 
per fare un esposto alla magi¬ 
stratura «e appurare la verità» e 
chiede a Pupo di «dire nomi c 
cognomi», ii cantante, in una 
successiva dichiarazione tira il 
freno: «Ho parlato in un mo¬ 
mento di rabbia - afferma En¬ 
zo Ghinazzi - c non ho mai vo¬ 
luto dire che il festival di que¬ 
st’anno ò tniccato... Per quan¬ 
to nguarda le mie affermazioni 
sul festival del 1984, non ho 
mai avuto intenzione di mette¬ 
re in connessione gli eventuali 
condizionamenti sul festival at¬ 
traverso il meccanismo di vota¬ 
zione delle schede Totip con 
l’organizzazione del festival 
stcs.so». Tanto rumore per nul¬ 
la’. 



■■ SANREMO. «È evidente che -. 
Pupo ha la memoria mollo ■ 
molto corta. Le co.se non stan¬ 
no cosi come lui le racconta». 
Franco Crepax. attualmente 
portavoce dell’AIi, l'associa- ■' 
zione discografici italiani, non < 
ha nessuna voglia dì essere 
buttato dentro al «pasticciac¬ 
elo» deir84 rievocato da Enzo 
Chinanti in arie Pupo. Tiralo in 
ballo dal cantante come l'uo¬ 
mo che lo convinse a parteci¬ 
pare al Festival «truccato», si 
scansa immediatamente dalla 
polemica, «lo a quel tempo ero 
alla Cgd.cioé soltanto la distri¬ 
butrice della Baby Records. 
Che era l'etichetta per cui inci¬ 
devano lo stesso l^po. Al Ba- 
no, Romina, Rondò Venezia¬ 
no. E il responsabile della Ba¬ 
by era Freddy Nagglar». Crepax 
insomma non smentisce un 
bel nulla, ma si scansa facen¬ 
do un altro nome. «Qualsiasi 
manovra Pupo abbia fatto, l'ha 
fatta a nostra insaputa». E poi, ì- 
come a mettere fra sé e la fac¬ 
cenda qualche chilomeUo in 
più; «Figuriamoci, ricordo a 
malapena quell'anno - con¬ 
clude Crepax -, ricordo solo 
che sulla cartolina di voto ab¬ 
binata al Totip c'era il nome 'c 
della Goggi, e che in extremis ; 
fu sostituito da quello dì Pupo». 

La coppia di «pnadullori ese¬ 
cutivi» della Publìspei, Bixio e ' 
Ravera, si affretta a seppellire ' 
la dichiarazione del pentito : 
Pupo sotto una montagna di - 
sopracciglia inarcale. «Certo, ' 
che di schedino comprate per 
conquistare una posizione 
buona ne devono cs.scre stalo 
acquistate tante», dicono. Ma . 
di pasticci e di imbrogli «den¬ 
tro il meccanismo del Totip» 
com’ha detto Pupo, non ne 
hanno mai sentito parlare. «In 


ogni caso - dice Bixio - Pupo 
non può fare delle accuse cosi ' 
vaghe. Deve dire nomi e co- • 
gnomi, deve portarci delle pro¬ 
ve. Chi gli disse di andare al !' 
Festival comprando le scho- 
' de?». ■ ' U-’ 

' Ma, al latto che i due consi¬ 
derino le parole del cantante 
solo lo sfogo dì uno che ha 
perso, non ci crede nes.snno, ■ 
«Faremo un esposto» dicono. 
Ome? «Eh si, non possiamo 
permettere che lui giochi con ( 
le parole». Che si fosse messo * 

■ in un pasticcio. Pupo lo sapwa f, 
già facendo le dichiarazioni ai ì ' 
giomaiisti. R0S.SO, imbarazza- 
to. in pratica parlava scappan- ' 
do. Ma quell'annuncio di ' 
«esposto alla magistratura» do- « 
ve averlo impressionato. Poco , 
dopo, è arrivala una sua da- ; 
motosa smentita con cui Pupto ^ 
dice che la sua confessione ce 
la siamo tutti sognata. -.»» ■ 

Più possibilista nei confronti 
della vicenda, Adriano Aragoz- ; 
Zini: «Il meccanismo del Totip » 
che veniva usato in quegli anni 
era un meccanismo abnorme» ' 

. dice. Non a caso, una volta su- ; 
bentrato , ncU'organìzzazionc .. 
del Festival, il raccomandato ' 
di De Mila lo tolse di mezzo. 
•Volare i cantanti col Totip era f 
deprecabile per due motivo. Il '; 
primo é che venivano investiti 
miliardi in schede per entrare l 
'• in buone posizioni. Il secondo " 
è che non si può volare un arti¬ 
sta come se fosse un cavallo», r 
' E comunque, per Aragozzinl - 
l'episodio di Pupo è un'aitra T 
conferma della bassa qualità T 
di questa edizione del Festival; 
«Uno che la dichiarazioni del ^ 
genere non appena é stato - 
esclu-so c che subito dopo fa ì 
marcia indietro, si commenta l 
dasé» .ORo.Ch." 


Gallo numero 2: non è inedita 
la musica del brano di Bettoli? 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ SA.NREMO Giallo numero 
due della «seconda giornata. 
Stavolta i protagonisti sono 
Pierangelo Bcrtoh, Pautore del¬ 
la sua canzone Italia d'oro. 
Marco Negri, un produttore di 
Arezzo di nome Gigi Medon, 
una ragazza con ambizioni di 
cantante, Gladys Rossi, (n due 
parole: secondo la denuncia 
di una radio c di una tv locale, 
la canzone di Bcrtoli 6 già stata 
cantata tale quale dalla signo- 
nna Gladys RoSsSi. Roba che, se 
le cose stcjssero davvero cosi, 
Bertoli ruschicrebbe la violazio¬ 
ne del regolamento sanreme¬ 
se, con conscguente espulsio¬ 
ne. Per il momento tutto resta 
fermo: gli organizzaton stanno 
««studiando* la faccenda, c at¬ 
tendono «prove concrete» ri¬ 
guardo alla denuncia prima di 
esprimere un giudizio. Ma già 
qualcuno parla di -plagio* per 


i’opHjrazione che la cantante 
Glcidys Rossi ha tentalo di 
mandare in porto. 

Bcrtoli «sembra (giustamen¬ 
te) più annoiato che preoccu¬ 
pato. Alla conferenza stampa 
di ieri pomeriggio ha tentato di 
ricostruire la storia che potreb¬ 
be procurargli altre sorprsc in 
questa sua partecipazione al 
Festival. -Le canzoni che io 
faccio - dice il cantante - non 
sono pacifiche, c qualche gior¬ 
nate non me lo perdona. Sono 
tornato a Sanremo soprattutto 
por nngraziarc il pubblico del¬ 
l’accoglienza che mi tributò 
l'anno scorso, c l’ho fatto con 
questa canzone che avevo nel 
ca.s«sctlo dall’87». Scritta ■ da 
Marco Negri, la musica di Italia 
d'oro fu in«somma consegnala 
a Bcrtoli cinque anni fa, -ma 
dovevo aspettare di trovare i’. 
lesto giusto - dice il cantante - 


c lo trovai finalmente nel '91. A 
giugno ho inciso la canzone c 
abbiamo deciso di portarla al 
Festival». Del resto, anche il vi¬ 
cedirettore generale della Ri¬ 
cordi. Boldi, precisa che «.se 
avessimo saputo che la musica 
era stalo giù fatta circolare, 
avremmo ovviamente provve¬ 
duto in maniera diversa». Che 
ò .succes.so fra VS7 c il '91? È 
ancora Boldi a raccontare: «Il 
brano fini in un pacchetto di 
“provini che Negri propose a 
un piccolo produttore della 
provincia di Arezzo, Gigi Me- 
dori. In seguilo. Negri dette a 
Medori l’autonzzazione per fa¬ 
re circolare alcune canzoni, 
ma non Italia d’oro, che però 
fu venduta ugualmente a Gla¬ 
dys Rossi, l-a ragazza la usò 
per cantarci un testo di genere 
sentimentale, dal titolo 5/gnore 
dell’anima». La parola pa.s.sa 
ad Angelo Carrara, editore di 
Marco Negri: «A questo punto, 


non rimane che clìiedcrc i 
danni F>cr provini plagiali con¬ 
tro chi ha fallo circolare la can¬ 
zone senza l’autorizzazione 
del suo autore». Ma dell’auto¬ 
re, intanto, non c’ò ncs.suna 
traccia. «È qui a Sanremo, ma 
non se l’ò sentita di prc.scntarsl 
in pubblico, ò emozionato». Di 
una cosa tutti sembrano con¬ 
vinti. «In altri anni - lo dice an¬ 
che Carrara - questo a Sanre¬ 
mo non «sarebbe succcìkso*. 
Ora SI aspetta il parere degli or¬ 
ganizzatori, ma certo l'attesa 
non mette di buon umore Pie¬ 
rangelo Bcrtoli. «Io ho fatto il 
mio, non vedo co«sa pos.so di¬ 
chiarare. Può anche darsi che 
la ragcìzza abbia usato quella 
musica per fare la sua canzone 
d'amore. Ma prima di tutto bi¬ 
sogna vedere se la musica ò 
veramente uguale alta mia. K 
poi. non vi sembra sintomatico 
che tutta la stona salti fuori 
ora*^». llRoCfi. 



Ascolto record: 19 milioni 
E Raiuno ringrazia Superpippo 


M ROMA «Fatemi per favore, 
falerni per favore respirare...» 
cantava Bracco Di Gracì. Ma 
non l'hanno ascoltalo, buttan¬ 
dolo fuori (ingenerosamenic) 
alla prima serata. E andata me¬ 
glio, molto meglio, all'an.si- 
mante Raiuno che almeno una 
boccata d'ossigeno se l’è pre¬ 
sti. E ette boccata! 19.159,000 
telespettatori come punta 
miussima, - una -• media • ■ di 
16.614.000, con uno shore del 
57,68%., Un vero record ■ di 
ascolto, almeno negli ultimi 
due anni. L'anno scorso, infat¬ 
ti, la serata inaugurale del Fc- 
.slival era stata seguita, in me¬ 
dia, da poco più di 15 milioni 
di spettaton (54,63%, con un 
picco di 17.363.000); mentre 
nel '90, a piazzarsi davanti al 
televisore erano ■ stati 
13.639.000 (53,71%). In asso¬ 
luto. il dato di quest'anno, ha 
battuto persino il record otte¬ 
nuto dal messaggio di Cosstga 


a reti unificate, trasmesso in 
occasione delia ■ line della ' 
guerra del Golfo. Un successo, 
quello di Raiuno. completato 
dalla conquista del prime lime 
con oltre 17 milioni di contatti; - 
prima di Raitre ■ (2.170.000, '. 
grazie alla buona tenuta di Mi • 
manda Lubrano che tra l'altro '■ 
indagava su grandi e piccole -, 
trulle sanremesi), e di Raidue ’ 
(2 milioni). E un successo, , 
quello di mamma Rai nel suo ' 
complesso, che. sempre nella . 
lascia oraria di maggior ascoi- ’ 
to. ha totalizzato uno sriore del ' 
69,94%, stracciando la Finln- 
vost, Icrmaal 24,17%.' Sio.!. 

Festival dunque dalle uova 
d’oro, nonostante mguacchi o 
tangenti, nonostante ripescag- >, 
gl dell’ultima ora e «zombies» ) 
puntualmente risorti ad ogni 
Sanremo, nonostante paprere e 
<avalli pazzi». In fondo, si sa- ' 
ranno detti quei 16 milioni di ' 
media, su 365 sere televisive, 


spenderne una (magan anche 
tutte e quattro) per la più gran¬ 
de saga nazional-popolare ' 
non ò poi cosi faticoso. Effetto 
trascinamento del Festival, che 
dura anche a nflcttori spenti i 
ed ugole a riposo, .se é vero 
che il talk-show andato in on¬ 
da a tarda sera, ha ottenuto la ‘ 
lusinghiera media di 4.243.0(K) - 
spettatori con uno shorevicmo 
al 50%. , , 

Ma c'ò un’alUa riflcsi>ionc, ' 
doverosa, da fare. Ed ò quella 
che questa 42“ edizione del " 
Festival di Sanremo, a stare a ' 
quello che si ò sentito fino ad ' 
ora, non ò stata all’altezza del¬ 
lo spettacolo tv, almeno quello 
che si ò visto nella prima sera¬ 
ta. Por carità, niente di più di 
un'onesta ripresa in diretta, di 
una scenografia azzeccata e 
misurata, di una complessiva 
sobnota del lutto. Ma in tempi 
di strepiti televisivi c ricordan¬ 
do precedcnli pacchianerie 
sanremesi a 24 pollici, non ò 
cosa da poco. 


Onore al mento, ma .soprat¬ 
tutto onore a! grande cerimo- • 
nicre che risponde al nome di 
Pippo Baudo. Ha voglia il Su- 
peipippo nazionale a prende- ' 
re le distanze c a precisate che 
quest’anno lui. nel Festival, ) 
non ci ha messo mano c non 
ha fatto pesare la sua direzio¬ 
ne arti.stica. Ma è bastato che 
tornasse a dingerc le danze, 
anche solo sul palco, per capi- 
n* da che parte andasse la mu¬ 
sica. Con al fianco un campio¬ 
ne di tclcgcnia c di dLsinvoltura 
come Alba Pa.'ietti, Baudo ha 
condotto la barca con mae¬ 
stria. Certo, non ha dovuto 
schivare scogli particolari, a 
parte l'ina.spcttata (?) irruzio¬ 
ne di Cavallo Pazzo, ma è co¬ 
munque arrivato in porto alla 
prima serata con succcs.so. E 
poi non c’ò cantante od ospite 
che non vanti un trascorso pro- 
fe.ssionale che ha avuto Baudo 
come compagno, testimone o J 
padrino. Poche chiacchiere; la 
vera «memoria storica» della 
Rai-Tvèlui. 















PAGINA 18 L’UNITÀ 


Spettacoli 


Big, eliminazioni a sorpresa. Fuori anche i bravi Aeroplanitaliani 

n festival perde l’aereo 




ROBERTO GIALLO 
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Le canzoni di stasera 

Michele Zarrillo Strade di Roma (Zarrillo-Vendilti-lnccn- 
• zo) , .. . 

Alessandro Bono e Andrea Mlngardl Con un amico vi¬ 
cino (MaUone) .... 

Una Sastrl femmefie e more (Fiorillo-GIglìo) 

Lorenzo Zecchino Che ne sai delia notte (Zecchino) 

Luca Barbarossa florfom/o fco/tore (Barbarossa) 

Tosca Caso/'ora Dio d» me (Laurex-De Angelis) 

Tazcnda ftto'ooos m .sog/ierro (Marielli) 

Paolo Vallesl io forzo c/e/fa o(/o (Dati) , 

Andrea Monteforte iVmc/pessosca/zo (Paoli-Monleforto- 
Ponzo) •.■j;:,' .... i .;, 

Giorgio Falciti e Orletta Berti Rumba di tango (Paletti) 
Statuto Abbiamo vinto il festival di Sanremo (Giammari- 
naro) . -■ y, 

New TroUs Quelli come noi (De Scalzi-Belloni-Di Palo- 
Gorì-Berlincioni) .-v; .Vj - t 

.AldaSattaFIore8/oscoppoui'o(SattaFlores)-- 
PaoloMengoUfo((dorO(Trombetti-Alberghini) • , 


■■ SANRLMO. Il (estivai elimi¬ 
na i bravi. Come i «vecchi» 
cantori della Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare che, • 
(lamencati al punto giusto e 
con buone chitarre acustiche, ■ 
portano con Re' dispietto una : 
musica diversa al festival. Do¬ 
po tante odi alla canzone me- ' 
Iodica italiana, ecco un'aria .' 
popolare che nei festival della ) 
riviera non si trova spesso (e 
infatti viene bocciata...) ; per¬ 
cussioni, voci e violini fuori 
dalla retorica e dal diche ritri¬ 
to. Bravi. Non tutto brilla, na¬ 
turalmente. ed anzi ad emer¬ 
gere sono .solo bagliori di di¬ 
versità. 1 collegamenti con 
Stereorai abbondano, cosi 
madrine, padrini e accompa¬ 
gnatori, tutti a raccontare la 
loro piccola pubblicità perso¬ 
nale. Per quanto riguarda i big 
in gara, non arrivano brividi 
dalla coppia Di Capri-Monte- 
corvino, né da Drupi, mentre 
Mariella Nava, con Mendican¬ 
te ha almeno il merito di pre¬ 


sentare una canzone non ras¬ 
sicurante e consolatoria, di 
scrivere da sé le sue canzoni e 
di accompagnarsi al piano, 
usando però appieno l'intera 
orchestra. 1 Ricchi e Poveri, al¬ 
le prese con una canzone di 
Cutugno, rinunciano per una 
volta al tradizionale ritornello 
saltellante (ricordate le racca¬ 
priccianti strofe di «Nascerà 
Gesù / o supptergiù?*) e gio¬ 
cano questa volta con una 
canzone tranquilla. . 

Ovvio che gli occhi di tutti 
siano puntati su Mia Martini, 
vincitrice talmente annuncia¬ 
ta che è lei la prima a Indi¬ 
gnarsi. Se vinco davvero - 
chiede in giro - chi crederà 
che non esìste combine? Al di 
là dell'interpretazione di Mia. 
la canzone non è però eccel¬ 
sa e questa volta la mano di 
Giancarlo Bigazzi, che firmò 
in passato grandi successi co¬ 
me pure quello, recente, di 
Marco Masini. sembra aver . 
giocato troppo sui toni della 




I Ricchi e Poveri, «Docciati» a sorpresa. A sinistra, Gianni Ippoliti 


tragedia. Mino Reitano e Fau¬ 
sto Leali, che chiudono la se¬ 
rie dei campioni, ripropongo¬ 
no, ciascuno a suo modo, la 
grande tradizione degli urlato¬ 
ri. Ma Reitano, ormai quasi ca¬ 
ricaturale neH'eteme e immu¬ 
tabile recita di se stesso, suo¬ 
na quasi patetico, aggrappalo 
a un passato di cui il carrozzo¬ 
ne del festival deve bene o 
male tener conto. Anche se 
poi le giurie lo bocciano. Me¬ 
no male. ' ' ■ . 

Meglio, molto meglio, van¬ 
no gli esordienti. Fra tutti bril¬ 


lano eccellenti gli Aeroplani¬ 
taliani, e questa è un'esclusio¬ 
ne davvero dolorosa, perché . 
era loro l'unica vera provoca¬ 
zione musicale (in qui sentita: s 
un rap ritmato in dialetto, con ■ 
tutti . i luoghi comuni della 
massmediologia . dell'ltalietta ; 
politica c apolitica, E in mez- . 
zo, come un messaggio di im¬ 
potenza, venti secondi di si¬ 
lenzio che in tv sono quasi . 
un'elemità. In termini di musi¬ 
ca «giovane» di sicuro i più at- : 
tuali, e i più coraggiosi anche 
in fatto di testi, cosa che non 
guasta in questa edizione san¬ 
remese zeppa di amori infran¬ 


ti e di infelicità diffuse. Catto 
Panceri. altro eliminato, spin¬ 
ge sul versante del pop-rock, 
con una voce calda e sgranata 
che rie.sce a valorizzare un te¬ 
sto che si è scritto da solo. 
Qualche segnale, quindi, c'è, 
anche se le giurie non sem¬ 
brano recepirlo. -s- ' '■ ir¬ 
li resto, anche fra i giovani, 
non (a gridare al miracolo e , 
qualche prova si inserisce di j 
diritto nella piattezza artistica i 
del festival, come la Rita Forte ' 
di Non <? colpa di nessuno. Pe¬ 
rò lei pa.ssa il turno, altri no. ' 
Coslva il festival... .-i-u;.,..;: 


Gianni Ippoliti: «Guastatori sarete voi! » 


M SANREMO. «Non fare pre¬ 
visioni - gli ha detto Baudo in 
diretta - non ti conviene». Cosi 
Gianni Ippoliti è diventato il 
•cattivo» del festival. Le impu- . 
(azioni sono numerose; la rei¬ 
terata previsione della vittoria 
di Mia Martini, ripetuta anche 
in diretta con conseguente ap¬ 
plauso del teatro Ariston. Poi la 
voce che l'ingrcstio-blitz di Ca¬ 
vallo Pazzo non fosse proprio 
una sorpresa. Le bordate vere 
arrivano alla conferenza stam¬ 
pa: «Ippoliti é andato .sopra le . 
righe», dice Maffucci. E Ara- > 
gozzini si indigna: «Approfitta ’. 
di un programma per (arsi ' 
pubblicità personale». Quando 
apprende di tanta inattesa po- - 
polarità presso il tavolone dei 


.sergenti dei festival, Ippoliti tra¬ 
secola sincero; «Ma io (accio 
queste cose, faccio una tivù 
cosi, se non gli va bene perché 
mi hanno chiamato? Andia¬ 
mo. mi sembra tutto (olle, se 
cercavano solo di rimpolpare 
il cast si sa che c'é chi aspetta 
Sanremo.comc un boat peo- 
ple. Pubblicità personale? Fa 
ridere: quest'anno ho (atto cin¬ 
que programmi e ne ho scritti 
altri due, sono sempre in tivù, 
mica ho bisogno di trucchelti». 

Ma non sarà che le sue pro¬ 
vocazioni hanno rotto qualche 
meccanismo? Che al festival di ' 
quest'anno domina la seriosita ^ 
baudiana? Ippoliti non si lascia ' 
provocare più di tanto, si vede , 
che ci tiene a spiegare il suo 


approccio alla tivù, che é più 
interessante c più nuovo di 
quel che si vede in queste sera¬ 
te. «Non mi piace questa (ac-, 
cenda del guastatore - spiega 
lui -. 11 guastatore viene a San- ■ 
remo con la sua trasmissione, 

(a il controcanto, lo no. E del 
resto é missione impossibile 
(are satira su questo festival, 
basta guardarlo, come se a 
Blob dovessero estrapolare so¬ 
lo i pezzi più ridicoli, dovreb¬ 
bero mettercelo tutto, da cima 
a fondo. E poi lo sappiamo: 
qui le canzoni contano poco. . 
quel che (a vivere il (estivai è 
I umorismo Involontario, era¬ 
no le papere della Russinova, il I 
duo sublime Fencch-Occhl- 
pinti. Se c'é Baudo queste cose 


non succedono c tutto (ila via 
liscio e piatto». 

Ecco dunque il ruolo di Ip- 
polili. «Ma no, io non voglio far 
questo, io voglio incollare, ta- - 
gliarc, mettere insieme. Studio g 
il linguaggio della tivù mentre ' 
gli altri guardano i numeri del- - 
l'ascolto. E la tivù è questo: un ' 
gioco deH'inattcndibilc. Ti fan- . 
no vedere la morte in diretta e 
poi ti dicono che era finta, an¬ 
nunciano il messaggio di Ca¬ 
podanno e poi non c'é mes- 
saggio, promettono silenzio in • 
campagna elettorale c poi par¬ 
lano. Questa è la tivù. Se non vi 
piace, perche 'mi chiamate?- 
Volete il siparietto? E allora - 
chiamate Valerio Menala. Ti 1 
(accio un esempio: durante il 


talk show della prima serata 
uno spettatore ha chiamato c ; 
ha detto “bello questo festival, j 
finalmente c'è l'orchestra dal ; 
vivo" e io sono trasecolato, vo- f 
levo dire, ma lei dov'era l'anno > 
scorso, due anni la? Sono stato ^ 
zitto, sperando che lo dicesse s 
qualcun altro. Invece no: va ! 
bene tutto, buono tutto. Ecco - 
latìvù-. -.»'- - -■■-y • 

E ora? «E ora si va avanti; i ' 
prossimi talk show avranno 
.-chede sulle presentazioni dei s 
“figli di” (Cclcnlano, Qulnn e : 
altri, edizione 199(^ e poi un ; 
omaggio a Edwige Fenech, ov- 
vio». Altre previsioni? «Certo. 
per la serata di oggi avrò i titoli 
dei giornali di domenica». 

' C3R,a, 
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nLOSOFlA E ATTUALITÀ (Raidue-iyse, 9). Si conclude il • 
ciclo di trasmissioni sulla filosofia. Hans Georg Gadamer, 
il novantaduenne filosofo tedesco, discute con gli stu¬ 
denti del liceo Umberto di Napoli del Bene e del Male, * 
della giustizia . dell'educazione dei giovani e del conccl- 
. to di normalità. Che cosa é «normale»? " '-.v- ..i- ' 

BATTELU SU FIUMI LONTANI (Raiuno-Dse. 15). Il " 
diario di viaggio di Paolo Morosi sul Rio deile Amazzoni, 
attraverso 2000 chilometri di foresta c per 12 giorni di na- ■ 
vigazione. Il primo di una serie di documentari, che illu¬ 
strano la navigazione su battelli di linea, di quattro dei 
maggiori fiumi della Terra. .... ...-i- 

TV DONNA (Telemontecarto, 16.40). Il futuro deH'ambien- r. 
te è il tema di questa puntata del rotocalco al femminile, 
ma non solo, condotto da Carla Urban. Ospite in studio , 
Francesco Mazzetta, presidente della commissione Con- 
servcizione della natura del ministero dell'Ambiente, -r»* 
GENTE COME NOI (Raitre, 17). Chi disinforma?e il tìtolo 
di questa puntata, che propone un «duello» tra Alcssan- •- 
dro Curzi (lo sfidante), direttore del Tg3 c Remigio Cave- 
don (lo sfidato), direttore responsabile de // Popolo. Og- •. 
getto del contendere: chi ha ragione, il Tg 1 che ha cen¬ 
surato una manifestazione di oltre centomila persone a , 
Roma. o il Tg3, che .sostiene che si u-altava di una «noti- ' 
zia» comunque da non tacere? j- « ' . 

DIOGENE (Raidue, 17). Si può chiedere un risarcimento : 
per il danno causato da un vaccino? Alla domanda tenta ; 
di rispondere assieme ai suoi ospiti Mariella Milani, in - 
studio anche un gruppo di genitori, che ha fondalo 1 

un'associazione contro l'obbligo di vaccinarsi. -- - - - 

DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, /T./OJ. La convi- ? 
venza ed il matrimonio: cambia qualcosa, nella relazio* :-. 
ne amorosa, sposandosi? Ne discutono in studio Anto- ■ 
nella Boraicvi e Mariolina Sattanino. — , -.„r.- 

CHI L’HA VISTO? (Raitre. 20.30). Stasera Alessandra Gra- 
ziottin e Luigi Di Maio affrontano il caso di un giovane , 
tossicodipendente pugliese. Michele Niccoli di Sava (Ta- 
ramo), di cui non si ha più notizie. ,, ., , 

. IL COMMISSARIO CORSO (Raidue. 22.15). Dopo il fUm 
giallo americano, l'abbinato telefilm italiano. La sfida, in ; 
un attentato vengono uccisi il titolare di un'officina c la fi- - 
glioletta. Il commissario alle prese con un ambiente ap- 

■ parentemente«pulito». - • . ■ ■,.. ut 

L’ISTRUTTORIA (Italia I, 22.30). La trasm'issionc di Giu- J 
liano Ferrara mette in scena questa .sera un contrappun¬ 
to vocale al festival di Sanremo. Si esibiranno come can- 
. tanti Barbara Alberti, Giampiero Mughini, Sandro Pater- '. 
nostro e Maurizio Mosca, mentre Ruggero Guarini decla- . 
mera una poesia. In studio Rita Pavone e Gianni Borgna 
commentanodacspcrti lakermessesanremese. - . 

TANCREDI (Radiotre, 21). L'opera di Gioachino Rossini, ; 
presentata il mese scorso al Teatro Comunelle di Bolo- 
gna. Interpreti: William Matteuzzi, Mariella Devia. Bema- ; 
dette Manca di Nis.sa. diretti da Gianluigi Gelmetti. ’ ,-u-." ' 

■ • rrir (EleonoraMarlelli) . 




Cl^UNO 


7.00 PRIMA PAOINA. News 


aOO ARNOUL Telefilm 


0.00 AUGI. Telefilm 


11.60 IL PRANZO tSERVfra Quiz 


12.40 APPARI DI PAMKUJA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi LIcherl 


lajKO NONtLARAk Varietà con Enrl> 
ca BonaccortI (0769/64322) 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi LIcherl 


Itl-S.r.iMJ.fTnTTT 




10.00 MM BUM BAH. Varietà per ra¬ 
gazzi: Il mistero della pietra az¬ 
zurra: I favolosi TIny; Diventere¬ 
mo famose; Tartarughe Nln)a: Ro¬ 
bin Hood: Quiz «Acchiappa II te¬ 
soro»; Gli eroi della Warner 


leXM OK IL PREZZO Boiubtoi 


10.00 U RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Quiz con Mike Borrglomo 


aaoo tqbsbra 


ao«40 SBONI PARnCOlARli BBLUB- 

SIMO. Film di Caetellano e Pipo- 
lo. Con A. Celentano 


22M5 IROBIHSOR. Telefilm 


a3.ie MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma allo 24: 
■' To5 Notte 


STUDIO APBRTO. Notiziario 
CIAOCIAOMATTINA 
STUDIO APERra AHualllà 
SUPBHVICICY. Telelilm ■ ■ - 

CHIPS. Telelilm _ 

MAOHUMP.I. Telelilm _ 

STUDIOAPERTO. Nollzlarlo 


AUTOMOBIUSMa . Gran Pre¬ 
mio del SudalrlcaFi 


MEBOOIORNOITAUAHO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


- STUDIOAPERTO. Notiziario 


MOHDOaABIBBO 


8UPBRCAR. Tolelllm 


A-TSAM. Telefilm >11 ritorno del 
' ranoer a cavallo» - - 


MACOWER. Telelilm 


STUDIOAPSRTO. Notiziario “ 


STUDWSPORT - - ■ • - 


METEO ■ 


ILOnCODBIO. Quiz 


ROSOCOP. Film di P. Verhoe- 
- vefi. Con P. Weller 


t’I S TRUTTOHIA. Attualità con 
Glulidno Ferrara 


STUDIO APIRTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


LASSLLABLABBSTIA. 


MACOWER. Telefilm 


A-TSAM. Telelilm 


CHIPS. Telelilm 


BUOHOlOHMO AMICA. Varietà. 

cosi PIRA IL MOHDO _ 

LA MIA PICCOLA SOLtTUDIME 

LA VALLE DB PINI _ 

UNA DOHHA IH VSWDITA 
CARI OEHITORL Quiz. Nel cor- 
so del propramma alle 10.55: Tg4 " 
STELUHA Telenovela 


CIAO CIAO. Varietà per ragazzi; 
Dolce Dandy; Il Gioca joy-OuIz; 
Scuola di polizia _ 

T04POMERIOOIO _ 

BUOH POMSRHMia Varietà 

con Patrizia Ro»ettl _ 

SBHTIERL Soap Opera _ 

SBBORA. Telenovela _ 

VBHDSTTA DI UHA DOHHA 
TUSBILMIODSSTIHO 
- CRISTAU Telenovela 




6.00 SUPSRVtCKY. Telefilm 


17.60 T04SER4 _ . 

18.00 CERAVAMO. TANTO AMATL 
Varietà con Luca Barbareschi 

18.90 IL GIOCO DELLE COPRtE. Quiz 
con Corrado TedoachI 

18.18 DOTTOR CMAM8EBLAIM 
18.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20JO MANUELA. Telenovela _ 

22.90 ASPETTANDO -LA < DONNA 

.DBLMI8TER02» _ 

29.06 IL MBOUO DI «BUONASERA». 
: Con Almanda Lear 


9.0S BUONGIORNOELEFANTE. 

Film di G. Franciolini. Con V. De 
' " ’SIca _ 

4J0 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 
8.00 RIFIFl INTERNAZIONALE. Film 
7.00 lAFAMIOUAADDAMS 
7.26 FUPPIR. Telefilm . 


4(1 


RADIO 


10.60 SCL Coppa del Mondo. Slalom 
Qiflantolemminilo 


11.4S A PRANZ O CON WILMA 
12.30 GETSMART. Toietllm 


13.00 TMCNCWS. Notiziario 


14.30 OTTOVOLANTE. Varietà 




16.40 TV DONNA. Attualità 


13^46 USATODAY, Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMAHL 

_ SoapoporaconS. Mathis - 

14.30 ILMAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCOROSA 


15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 


16.00 ILMERCATONE 


19.00 CARTONI ANIMATI 


16.90 HAPPY END. Telenovela 
16.90 QU ANGBU CON LA FACCIA 
SPORCA. Film di M. Curtiz. Con 
• • J.Cagney 

18.00 ROSASBLVAQQUL Telenovela 


ti-M.Mà^.v.n'ài:ir VII 


20.00 IVANHOE. Telefilm 


20.90 IPAGUACCL FlImdIG.Fatigati. 
Con A. Valli 


8.00 CINQUEfTELLE IN REGIONI 
12.00 GEO. tlsegretodelCamevale 




19.00 LAPADRONCINA 








(Programmi codificati) 

20.30 UCCIDETE ^ LA COLOMBA 

BIANCA. Film con G. haclcman, 
J.Caeaidy 

22.90 DUE OCCHI DIABOUCL Film 
con A. Barbeau, H, Keltel 
0.90 NOSFERATUp IL PRINCIPE 
DELLA NOTTE. Film con K. 
Kinski.l.Adjani 




1.00 L*UOMO DALLA MASCHERA DI 
FERRO. Film con Jean Marais 
(replica dalle 1.00 allo 23) ' 


20.00 BOOMER CANE INTBLUGEN- 

TB. Telelilm 



24.00 QIUDICC DI NOTTE. Telefilm 


18.00 ONTMEAIR 

laOO METROPOUS _ 

18.30 TELEGIORNALE 
18.48 SUPBRHITEOLBIES 

21.90 ONTMEAIR _ 

2 4.00 PEARLJAM SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.90 NOTTEROCK 




18.00 TOAMEWS 

20.30 SEMPUCEMBNTEmaria" 

21.1 S OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI QLORU 


RADIOGIORNALI Gfìi: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; ^ 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 

RADIOUNO Onda verde; 6.03. 6.56.'^ 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. ’ 

18.56. 20.57. 22.57; 9.00 Radio an¬ 

ch’io ’92; 11.15 Tu. lui, I figli, gli altri; 
12.04 Ora sesta; 13.20 Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 16.00 II pagino* 
ne; 17,27 On thè road; 21.04 Concerto 
sinfonico. - - -«■• ,■ 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 

19.26, 22.27.: 9.49 Taglio di terza; 

10.30 Rodlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte: 15.00 Peter Pan e Wendy: 18.35 
Appassionata; 19.55 Questa o quella; 

20.30 Dentro la sera. • - ■ r 

: RADIOTRE Onda verde; 7.18, 9.43, 

I 11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Alla 
j scoperta di Colombo e dintorni; 10.00 
I Fino secolo; 12 II club doU’Opera; 
13.15 II puro e l'impuro; 14.05 Diapa¬ 
son; 16.00 Palomar; 19.15 Ose. Fiabe 
irlandesi; 23.35 11 racconto della se¬ 
ra. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
' informazioni sul traffico in MF dalle 
: 12.50 allo 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 L'ARTE DI ARRANGIARSI . ■* 

. . Ragia di Luigi Zampa, con Albarto Sordi, Armonia 
: BalduecI, EHI Parvo, Halle (1954), 82 minuti, 

. Prima con I lasciali, poi con i comunisti, poi con i so- 
. elallstl... E II modo di restare a galla dell'antieroe di 
. questa slerla anni 50. Finisco in carcere per un banale 
mótivo. Quando esce, ricomincia la SUB vita di prima. 
' Film non fra! migliori del regista. - 

.. RAIDUE -.v ' .r-’.i 


1B.OO IL CANTICO DEI CANTICI " ' 

... Regia di Rouban Mamoullan, con Mariane Dlatrlch, 
Brian Ahema, Lionel Atwin. Usa (1933). 86 minuti. 

Una storia romantica, che ebbe all'epoca un grande 
successo. Lilly è una centadinella che, arrivata a Ber¬ 
lino, posa nuda por uno scultore. So no Innamora, ma 
l'artista la -cede» ad un barone, cho la sposerà. In se¬ 
guito ad uno scandalo, la bolla Lilly torna a scendere 
la scala sociale, con il pensiero ed il cuore sempre al¬ 
la sua antica fiamma. Fu il prime film della Dietrich, 
ormai un personaggio croato da Von Sternborg, diret¬ 
ta da un altro regista. .1 . . 

' TELEMONTECARLO l, 


ie.30 GLI ANGELI CON LA FACCIA SPORCA ' ' 

Regia di Michael Curtiz, con Jamea Cagney, Pat 
O’BrIan, Humphray Bogart. Usa (1938). 92 minuti. 

Malavita e parrocchia, buoni sentimenti e affari loschi 
In un classicodelcinoma americano. Dopo ayerscon-; 
tato una condanna. Rocky torna nel quartiere dove é 
cresciuto e si accorgo di essere diventato l'Idolo del , 
' ragazzi della zona. Incontra un vecchio amico, divon- > 
tato padre Connelly. dedito alla difflcllo impresa di 
salvare I ragazzi dal loro destino di delinqunza. In ' 
Rocky scorge un pericolo, o lo scongiura inutilmente 
di cambiare vita. Una grande interpretazione di Ca¬ 
gney. con Humphrey Bogart, noi panni di un avvocato, ; 
' ancora agli Inizi della carriera. vti,, i r -- 

:.. . . ODEON ,, ..i.,.. v„.-.f ;i'- rvi-.,' . 


UN MINUTO A MEZZANOTTE 

Regia di René Manzor, con Brigitta Fossay, Louis Du- 
creux, Alain Muay. Usa (1990). 88 minuti. 

Un thriller in prima visione tv. Tnomas, esperto in vi- 
dooglochl, è un bambino molto precoce che però cre¬ 
do ancora In Babbo Natale. Quando so ne accorgono, 
i suol compagni lo prendono in giro. Ma II piccolo Tho¬ 
mas. figlio di una direttrice di supermarket, che ha ap¬ 
pena licenziato uno del suol Babbi Natale, vedrà con¬ 
fermale le suo convinzioni In modo inquietante. 
RAIDUE ... • t-: 


ROBOCOPl’ : r . . " 

Regia di Paul Verhoeven, con Peter Weller, Natxry Al¬ 
ien, Dan O'Herllhy. Usa (1987). 99 minuti. 

Un robot, costruito su sembianze umane con il cervel¬ 
lo di un agente rimasto ucciso, diventa il superpoli¬ 
ziotto artificiale, il nemico della malavita. Ma Robo- 
cop, metà uomo o metà macchina, ha anche del vaghi 
ricordi umani... Film che lece sensazione soprattutto ■ 
pergll ottetti speciali, curati dai migliori esperti. ■ , 
ITALIAI 


20«40 SEGNI PAR'nCOLARI: BELLISSIMO 

Regia di Castellano e PIpelo, con Adriano Celentano, 

.; Federica Moro. Italia (1983).82mlnutl. 

Mattia 6 uno scrittore «pieno di donno», che sta por ta- 
V re il grande e grave passo dot matrimonio. Sarà un 
. ’ passo (also? C'é, tra lo sue numerosissime fans, chi ; 
lo pensa, decisa a «salvarlo- ad ogni costo. Una com- 
mediacheassicura un bel po'di risate. 

■ CANALE5 l 


23.20 NOSFERATJ, IL PRINCIPE DELLA NOTTE 

Regio di Werner Harzog, con Klaus KInskI, Isabelle 
Adjanl. Germania (1978). 103 minuti. ~ 

. , Sullo tracce del Principe della Notte e delle visioni del ■ 

grande regista F.W, Murnau, Herzog. tra i più fanta¬ 
siosi registi della generazione tedesca degli anni 70. 
dà vita ad un Dracula indimenticabile, spottrate quan¬ 
to mal, o ad una bellissima, candida o sensuale vitti- 
' ' ma designata. ■ 

ITALIA7 
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SPOT 


Carlo Fuscagni, il direttore «dimezzato» di Raiuno. 
scrive a Pasquarelli una lettera di fuoco definendo 
«inaudito» il provvedimento che lo esautora. Con lui 
si schierano i direttori di Raidue e Raitre, l’associa¬ 
zione dei dirigenti. Da Cortina Pasquarelli conferma 
la sua «stima» e riduce il tutto a un provvedimento 
amministrativo. Ma la sua decisione gli si sta rivol¬ 
tando come un boomerang. 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA. ' Rivolta alla Rai : 
contro il direttore generale' 
Gianni Pasquarelli. Carlo Fu¬ 
scagni. il «direttore dimezzalo» 
di Raiuno (Pasquarelli gli ha 
alliancato Izsrenzo Vecchione, 
con (unzioni quasi da commis¬ 
sario), ieri mattina ha consc- ' 
gnalo una lettera di luoco al- 
l'ulficio del direttore generale, : 
in cui definisce «inaccettabile» 
il provvedimento che lo co- . 
stringe a veder controfirmato ^ 
ogni suo atto, per la gestione . 
dei budget e della programma- 
zione della sua rete. Di più: ò 
lui a chiedere che la direzione 
generale adotti altri sistemi per 
quanto riguarda la gestione di 


; Raiuno. Il provvedimento di 

■ Pa-squarelli, che penalizza il 
: (orlaniano Fuscagni a favore 

del gavianeo Vecchione, in 

■ una faida targata De, si e rive¬ 
lato un boomerang. E anche la 
copertura politica di Pasqua¬ 
relli non sembra più molto si¬ 
cura; ora non sono in molti di- 
spo.sti a scommettere che gli 

- as.sctti di Raiuno possano re- 
.. stare quelli disegnati dal dlrct- 
v toro generale. A viale Mazzini 

si dice; uno dei due ci lascerà 
, la testa; e non è detto che a 
«bruciarsi» debba essere Fu- 
• scagni anziché Pasquarelli. Se, 
infatti, per prime si sono levato 

- dal palazzo di viale Mazzini 


protesto timide e anonime, a 
valanga ne è nata una reazio- • 
ne che sta coinvolgendo tutti f 
piani della tv pubblica. . 

Le reazioni hanno incomin¬ 
ciato a montare soprattutto da 
quando, l'altro giorno, il consi¬ 
glio d'amministrazione della 
Rai ha contestato il diritto del 
direttore generale di prendere ' 
una decisione di questa- porta- , 
ta senza investire del prolslema 
lo slcs-so Consiglio, come se si 
trattas.se di una normale que- , 
stione amministrativa, di una . 
redistribuzione di deleghe sen¬ 
za alcuna valenza politica. E lo 
stesso nuovo presidente doU’a- 
zicnda, Walter Pcdullù, 6 ap- 
pareo perplesso; "Non credo 
che la decisione del direttore 
generale possa essere consi- 
, derata un modello - ha dichia¬ 
ralo -. Pasquarelli dice che ò 
un provvedimento assoluta- 
mente normale e mi devo atte¬ 
nere a quello che lui dice». Poi 
ha aggiunto che comunque «il 
provvedimento ha una prortata 
più modesto di quanto appa¬ 
re». Ieri a scendere in campo a 
sostegno di Fu.scagni ù stata 


Il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni, a destra, Gianni Pasquarelli 


anche «1 as,socuu!ionc dingen-. 
ti» della tv pubblica. I Adrai, 
nella quale li forte I influenza 
della nomenklalura de, quella 
che la capo a Forlani e quella 
che si riconosce nella sinistra , 
del partito. I <olonnolli« della 
Rai, in un comunicalo, attac¬ 
cano duramente Pasquarelli c 
giudicano addirittura contro¬ 
producente il provvedimento 
adottato, perché sarebbe «di 
pregiudizio - aH'immagine 
aziendale e non coerente con 
le dichiarate intenzioni di una 
ripresa dell'altivitù della reto». 

Da Cortin.i, dove é in vacan- 
■zti. Gianni Pa.squarclli rispon¬ 
de. Non a Fu.scagni né all'A- 
drai, ma al consiglio d'ammi¬ 
nistrazione che I altro, giorno 
aveva discus.so il caso, cercan¬ 
do di riportare una volta anco¬ 
ra il caso ad una vicenda buro¬ 
cratica e puramente ammini¬ 
strativa; «Non é in discussione 
la mia fiducia e la mia stima 
■ per Fuscagni - scrive il direlto- 
. re generale in un comunicato 
diffuso dall uflicio stampa Rai 
-, È invece in discu.ssione il 
. rapporto tra il vortice dell’a¬ 
zienda 0 la spesa delle singole 


reti, specie quando essa tende 
a superare costantemente i 
budget assegnati. La prima re-. 
te ha qualche peccato da (orsi 
perdonare, ma anello le altre , 
due non ne sono immuni». E ■ 
aggiunge che aspetta di incon- ; 
trare lunedi pro.ssimo Fuscagni 
«per. un chiarimento». • 

Giampaolo Sodano, diretto¬ 
re di Raidue, si é dichiarato so¬ 
lidale con Fuscagni, sottoli¬ 
neando che «é un professioni¬ 
sta serio che lavora neU’azien- 
da da 25 anni e la decisione 
del direttore generale nuoce c 
danneggia l'azienda. L’iniziati¬ 
va di Pa.squarelli - ha conti¬ 
nuato - introduce un metodo t 
per cui d’ora in poi i^iremmo ' 
tutti in pericolo, perché po¬ 
trebbe succedere a tutti noi,' 
mentre le respoasabilitù non 
sono solo del direttore. Consi- . 
deio uno sbaglio mettere sotto 
processo tutta una ge.stionc». . 

Angelo Guglielmi, direttore 
di Raitre. ha da parte sua diffu¬ 
so un comunicato di solidarie¬ 
tà a Fiuscagni, in cui si dice In¬ 
credulo per la vicenda: »Leg- 
gendo i giornali - scrive - 'vedo 
confermala una voce a cui mi 


rifiutavo di credere. Riguarda 
la lettera di .sostanziale esauto- 
ramenlo al collega Carlo Fu- 
scagni. Non credevo che fosse ", 
wra e mi sembra tutt'ora incre¬ 
dibile e perché colpisce un 
bravo professionista e una pier- 
sona per bene e perché le mo¬ 
tivazioni addotte (lo sforo 
budgettario) si ri(eri.scono a . 
responsabilità che vanno al di ■ 
là di quelle di chi governa ' 
quella rete. Mi piacerebbe co- ' 
noscere - conclude Guglielmi ■ 
- la posizione del consiglio ' 
d'amminislrazionc, che lino a 
ieri peasavo los,se l'unico a po- 
ter nominare i direttori di roteo ' 
a definire le loroconipclenzc». . 

• L'associazione dei dirigenti ■ 
Rai, nel suo comunicalo espri- . 
me anche -solidarietà ai colle¬ 
ghi a tutti i livelli di Raiuno e di¬ 
sappunto per il nuovo a.s,sotto ■ 
dei vertici di Raiuno», facendo 
riferimento al clima pesante in 
cui lavorano i capistruttura, .r 
che molti considerano insop- S 
portabile, c non solo per la 
nuova gestione a due lesto; tra I 
l’altro l'asquarelli ha di fatto 
esautorato anche il direttore ' 
amministrativo Carlo Orichuia. 


L’Adrai chiede a Pasquarelli di 
tornare sulle sue decisioni; 
•Per superare lo difficoltà 
obiettive della prima rete tv - 
conclude il comunicato - oc¬ 
corre un sollecito riesame, da 
parte del dircttopre generalo e 
del consiglio di amministrazio- , 
ne, della linea editoriale ed s 
una riflessione sulle eventuali ‘ 
responsabilità di gestione», .«j.i! 

E. proprio mentre viene .so¬ 
spesa la tra-smissione Sorecr uà- 
lori di Paolo Frajese, per far 
spazio alle tribune elettorali, le 
loize scese in campo nel «caso 
Fuscagni» disegnano una - 
scontro all'interno della Rai : 
tutto di taglio democristiano. 
Uno scenario che dà Pasqua¬ 
relli perdente. Come già mor¬ 
moravano noi corridoi della 
Rai. il direttore generale non 
avrebbe agito con la -copertu¬ 
ra» della segreteria del suo par- ' 
tito. Nel frattempo il nuovo ’ 
presidente della Rai, il sociali¬ 
sta Pcdullà, rilancia su altri ter¬ 
reni e propone di far nascere a 
Torino una redazione scientifi- ■ 
ca e di spostare alla sede di ì 
Napoli un Tg nazionale. Pen- ' 
sando a un’edizione del Tg2. ■ 


REO HOT CHIÙ PEPPERS AL PALATRUSSARDI. Gli ^ 

americani Red Hot Chili Peppers, gruppo roc’K tra i più J 
seguiti del momento, arrivano domenica in Italia per un f 
unico straordinario concerto, a Milano. Gli organbutalori ? 
hanno annuncialo che a causa della grande richiesta di ; 
biglietti, lo spettacolo é stato spostato dal Rolling Sione ' 
al più capiente Palatrussardi (circa 8 mila posti). . - . . 
COPPOLA GIREJtÀ UN HLM SU PINOCCHIO. Fra i pros- r 
simi impegni cinematografici di Francis Ford Coppola i 
c’é un film su Pinocchio, da girare con pupazzi c attori in ì 
carne ed ossa. Il film, la cui sceneggiatura è stata scritta » 
da Frank Calati e supervlsionata dallo stesso Coppola, i 
sarà prodotto dalla Warner Bros, dalla American Zoetro- • 
pe c dalla Jim Henson Creature Shop, società, quest'ulti- 
ma, fondata dal defunto Jim Henson (scomparso lo 
scorso anno) che è stato il padre dei celebri «Muppels». ■ , 
«MAGNA GRECIA»; CONCORSO PER CANZONI. 11 Ma¬ 
gna Grecia festival di Siracusa, giunto alla sua nona edi¬ 
zione, lancia un concorso per la miglior produzione mu- ; 
sicale inedita, aperto alle canzoni sia in italiano che in 
dialetto. Il bando di concorso scade il 31 marzo; per par- ; 
tecipare al concorso, inviare curriculum e due musicas¬ 
sette con 1 provini di almeno due brani, all’Associazione ; 
Magna Grecia, via Roma 116,96100 Siracusa. , -. g.-; - 

AVELUNO: NIENTE MANIFESTI DI BRASS. Aricora guai 
por i manifesti che pubblicizzano il nuovo film di Tinto . 
Brass, Così fan lune. La procura della repubblica di Avel¬ 
lino ha intatti disposto il sequestro di tutti i manifesti, raf-. 
figuranti il fondoschiena deH'attrice Claudia Koll. La ma- ; 
gistralura avellinese si era già occupata in pas.sato del re- ; 
gista veneto per alcuni film, come Salon fù’tiy. La cfiiaue, ■' 
. Capriedo, Miranda cPaprika, proiettati in prima ad AveI- ‘ 
lino e succes-sivamente giudicati «osceni». . .. >:yi '. ■. 
LE DANZE DEGÙ INDIANI D'AMERICA. Thè great ameri- ’ 
can indian dancers é il titolo dello spettacolo di canti e ■ 
danze dei pellirosse del Nord America, in tour inltalia: • 
debutta il 25 marzo a Trento, il 26 é a 'Torino ed il 29 a . 
Roma. In repertorio, danze tribali e canti degli indiani 
Kiowa, Pueblo, Seminoie, Sioux.. 5 » 

IL TENORE KRAUS A VENEZIA. Il Teatro La Fen ice di Ve¬ 
nezia ospita lunedi 2 marzo l'unico recital del tenore , 
spcignolo Afredo Kraus previsto per quest'anno in Italia, j 
Accompagnato al .pianoforte da Edelmiro Amaltes, 

■ Kraus alternerà l'esecuzione di arie d’opera con brani . 
del repertorio spagnolo. Con la sua pcrformancesi inau¬ 
gura il ciclo di concerti lirici della stagione che celebra il 
bicentenario della Fenice. - 
■ . .v'i (AlhaSolaro) 


marziani 


Successo al Teatro Rasi di Ravenna 
per «I refrattari», nuovo spettacolo : 
del gruppo interrazziale: delle Albe 
Una madre e suo figlio in fuga 
da orrori e banalità del quotidiano 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


Ermanna Montanart, Luigi Oadina, Gianfranco Tondini in «I refrattari» 


M RAVENNA, Madre e figlio si 
chiamano Daura c Arterio. duo 
nomi strambi ma non troppo 
per una tema fantasiosa come 
fa Romagna, dove i bambini ' 
hanno nomi insoliti o impe¬ 


gnativi come Era, Scintilla, In¬ 
verno. Arterio e Daura sono, 
nati da queste parti, figli di una 
cultura ospitale c .schietta, pro¬ 
tagonisti di uno spettacolo ge¬ 
neroso, amaro c intelligente 


come / refrattari, in scena al 
Teatro Rasi di Ravenna per 
merito del Teatro delle Albe... 
Alivi da una decina d'anni,... 
profondamente Ir^ati alle ra- 
. dici culturafi'nìiina^olél' gfi àr-' » 
' Usti delle Abe hanno imboc¬ 
cato nclT88 la strada della spe¬ 
rimentazione interetnica, inse¬ 
rendo nella compagnia tre se¬ 
negalesi raccolti dai litorale. ' 
Da allora il loro lavoro, con 
spettacoli come Siamo asini o ; 
pedanti?. Lunga vita all'albero, •. 
Nessuno può coprire l'ombra si 
. é svolto all'insegna delTunici- ■ 

. ta. ricco di segni e di umon. 

pieno di fantasia c di voglia di 
, esplorare, come la vena creati¬ 
va del drammaturgo c regista - 


Marco Martinelli. , ; 

/ refrattari è nel percorso 
delle Albe una tappa impor- , 
tante, clieproseguc Jo.scanda-. '. 
glio sqcialejjivviato dal prccc- 
■dentev^ùte/ ma sjsdera’ups- 
vena'''’^®teliniana- 
una pièga grottescamcnle do-. 
lotosa, in un crescendo dram¬ 
matico che avvince lo spettato- ' 
re, conducendolo per mano ;; 
. dal brioso e sarca.s'ico avvio al- ■ 
lo spaesamento buio e dlsillu- l 
: so del finale. Come i mattoni, 
Arlerio e Daura sono refrattari, r' 
»Chiudi la porta!» si ordinano e - 
si raccomandano a vicenda ‘ 
per tutto lo spettacolo. E han- " 
no ragiono, perché é da quella 
, porta la.sciatu aperta che si ca- . ' 


lapultano nella cucina sparla- ■ 
na ed espressionista dove spie- 
cano il grande tavolo di legno • 
con la brocca di Sangiovese e ( 
le tagliatelle fumanti, le crcatu- " 
hi del disturbo al loro quieto vi« ? 
'■vere. 1 !■ ~, 

Prima è Clara, lucciola-pian¬ 
ta-topo nata in laboratorio c . 
avida lettrice della Blixen, poi 
è il mafioso con i 750 e i 760 da 
firmare. (0 quando Arterio li fa 
luori, l'ilare sollievo che sor- : 
peggia in sala assomiglia pori- ’ 
colosamenic al Far West priva- ; 
lo proposto da Martelli). poi J 
ancora è Mustapha, il giovane I 
venuto dall'Africa disposto a ,ì 
fare di tutto. Persino a seguire i » 
due «mattoni» sulla luna, il '• 


giorno in cui il .sanguigno e , 
rabbioso Arterio, esasperato 
dal troiaio di una quotirjianità ( 
invasa dai marocchini c dai 
drogali, dai terroni e dalle le- '■ 
ghe, sgrana il suo rosario del 
pensare comune e va in Rus- , 
Sìa, unico bagaglio il pentolo- ;• 
ne traboccante di passatelli in • 
brrxlo da barattare con'un raz¬ 
zo. ---.T. ..-. .. .uv,-.-- 
.. Sognano una luna sgombra . 
dalla divéisiià, pronta ad accor 
gliele ràspirazione alla medio- ' 
crità che li invade, ma la luna é ;■ 
una fotocopia mille volte peg¬ 
gio della terra, sovraccarica di f 
moschee, paludosa c brulican- h 
te di rumori, governata dal 
principio dogli opposti o del '! 
paradosso cinico, dove non re- ; ■ 
sta che murarla, quella danna- * 
ta porta che continua a spular 
dentro estranei indesiderati. E 
Daura, ascesa a mezz'aria co¬ 
me la Laura Betti di Teorema, ' 
parla con la lucidità dei profe¬ 


ti, vestita di ros.so come una 
madonna sanguinosa. 

C'è una consapevolezza, nei 
Refrattari che è raro navale og- . 
gl a teatro. Martinelli ha usalo , 
come sempre raltemaisi di sti¬ 
li 0 di generi, passando con di¬ 
sinvoltura dall'aneddoto al si¬ 
parietto epico, dalla rifles.sionc 
filosofica alla battuta .schietta, 
da Aristofane, punto di parten¬ 
za dello spettacolo, alla tradi¬ 
zione popolare,' con, abbon¬ 
dante uso del'dlaletto. In lirica 
con una delle tendenze più 
proficue del teatro di questi ul- 
timi anni. Complici del succes-1 
so Ermanna Montanari, Daura . 
intensissima e naturale nelTal- 
temarei tra ritratto campagno¬ 
lo c poesia. Luigi Dadina, bilio¬ 
so e notturno Arterio. Pietro 
Fenati, ingessato mafioso del ; 
nord, Mandiaye N'Diaye, vo- : 
Icntcroso Mustapha c Gian¬ 
franco Tondini, stralunata luc¬ 
ciola di mondi impossibili. - , 


Non sarà facile. Ti costerà fatica, ma ce la puoi ' 
z fare. Altri prima di te ci sono riusciti. Grazie alla • 
loro volontà, grazie all'affetto di chi gli è stato ’ 
vicino, grazie alle strutture a disposizione di chi i- 
vuole liberarsi dalla droga.’Non rimandare più ■ 
neanche-un minuto. Ogni giorno che passa 
si accorciano le possibilità di trovare una via ■ ; 
5 di uscita. Ogni giorno che passa il tuo corpo e - 
la tua mente diventano sempre più deboli ■ ' 
e la malavita che controlla il traffico degli:' 
stupefacenti sempre più ricca. Trova il corag-'- 
gio di chiedere aiuto, trova la forza per dirle ;; 
una volta per tutte: CON ME HAI CHIUSO.' 


DAL LA 


Se VUOI uscire dalla droga, o hai provato a lar 
lo ma nai Uovalo solo djfficolià. faccelo sa 
pere. Faremo lutto il possibile per amtarii. Se 
VUOI saperne di più inviaci Questo tagliando. 

I D Normativa; la legge del Parlamento sulla 
droga, t.' 

I □ Etietti; quali conseguenze produce rutili/- 
I IO della droga. • . 

' D Cura; i (uogftì e f centri di recupero per i 
, • lossicodipendenti. 

I Compila questo tagliando e spediscilo a: 

I ■ PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ' 
' ' DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI 

I , Via Barberini. 47 

, 00187 Roma • Tel, (061481 i?30/229 


SE VUOI 

INSIEME 

POSSIAMO. 


■ Arjrr/Cr:.r/r//^//jr//l4' r//'. /^rr/j/r/ 



































PAsmZO 


L'UNITA 


Spettacoli 


venerdì 28 FEBBRAIO 1992 


Al Pìccolo Eliseo «Il nipote di Wittgenstein» 
tratto dal racconto di Thomas Bernhard 
Amicizia, malattia ed elogio della vita 
con una grande prova di Umberto Orsini 

Io e il filosofo 
in lotta col mondo 


«Usare dal tunnel! » 

L’oss^ione 

di un ^ticonformista 

ROBERTO MENIN 


■i La cultura austriaca, 
quella di Thomas Bernhard, 
ha spesso prediletto il mo¬ 
mento speculativo, filosofi¬ 
co, ma con radici, diciamo 
cosi, politiche, ancorale nel¬ 
la storia. L'Austria, quand'e- 
ra un impero nello acenano 
europeo, non ha mai avuto 
solide basi boqjhesi. Colos¬ 
so geografico di un tempo, 
noll era delle potenze nazio¬ 
nali.-il secolo scorso, ora giù 
uno stato anacronistico. Nel 
'900, col crollo della Prima 
guen-a mondiale, non esisto 
più. Diventa uno staterello, 
con un passato illustre. 

■ Un'esiste.nza libresca, una 
natura di fantasma. Da qui 
l'ossessione degli scrittori 


c'6 di vero e di gioco nelle 
sue invettive, in questo ro¬ 
manzo l'autore ci occulta 
solo l'ultimo segreto del suo 
pensiero, il fruito più sempli¬ 
ce (disarmante, si vedrù) 
della .sua riflessione. È un 
cardine del relativismo, for- 
.se risale alla scuola cinica 
greca: e cioù che tutto vale 
quanto il suo contrario, che 
l'insensatezza, quanto C più 
grave, tanto è più relativa. 

Demolizione di tutti i prin¬ 
cìpi elici? Plauso deH'irrc- 
st^nsabilitù? Nichilismo più 
, spielato? Nulla di tutto que¬ 
sto Lo stesso Bernhard ri¬ 
corda, in un'Intervista, di 
averne parlato a Ingeborg 
Bachmann, la quale - sua 


austriaci, soprattutto dopo grande ammiratrice - non 
gli sconvolgimenti di questo ’ ne affemava la letica. In 


secolo, di fondare le certeZ' 
zc dell'esistenza non sui dati 
del presente, malfermi, ma 
su pilastri inattaccabili, as¬ 
soluti - che solo la perfetta 
speculazione può offrire. Se 
ne ricava una miscela csplo- 
, siva: Uosofia (,<> riflessione 
, etica) c osservazione critica, 

. 'delpiese'nlel'speculazionee' 
■^“se'htrm‘6Yitc)|''mus!eà c parte¬ 
cipazione. Da questo gorgo 
■ esce anche Thomas Ber¬ 
nhard. Il fmtto più maturo 
delia sindrome transalpina 
. del dopoguerra. Il più matu¬ 
ro perche porla le ossessioni 
austriache a un punto di 
non ritorno, le rende leggibi¬ 
li a tutti. Cariche di conse- 
. guenze politiche. ■ 

Il Nipote di Wittgenstein ù 
il sommario di una conver¬ 
sione, dcil'uscita da un tun¬ 
nel, da un autodistruttivo in- 
, terrogarsi sul senso dell'esi¬ 
stenza. Gi4 nel titolo c'è tut- 
' to: un filosofo (Ludwig Witt- 
. genstein, «ben nolo in tutto il 
mondo scientifico c più an¬ 
cora in tutto il mondo psou- 
doscientifico*), e un amico 
(Paul, nipote del filosofo). 
Storia quindi di un incontro 
(un'amicizia affettuosa, epi¬ 
ca) e di una riflessione spe¬ 
culativa che, mescolandosi, 
si rigenerano. Veciiamo il 
senso che il narratore dà a 
qucH'incontro: 

•Poiché in effetti prima di 
conoscere il mio amico, 
proprio in quel periodo mi è 
toccato lottare contro una 
forma di insana malinconia, 
se non di depressione, che 
durava ormai da diversi an¬ 
ni, e in quell'epoca io stcs-so 
In venta mi ritenevo spaccia- ' 
' to. da anni non avevo più ‘ 
scritto niente di importante 
e quasi sempre cominciavo 
c tinivo le mie giornale. E 
molto spesso, allora, ero sta¬ 
to sul punto di pome line ai . 
mici giorni con le mie stesse 
mani. Per anni e anni non 
avevo fatto altro che rifugiar¬ 
mi in un'atroce, e intellet¬ 
tualmente micidiale, specu¬ 
lazione sul suicidio, che tut-, 

, to mi aveva reso insopporta- , 
bile, ma me .ste.sso più di 
ogni ultra cosa, data la quo¬ 
tidiana in.sensatezza dalla 
quale mi sentivo attorniato 
(...) In quel periodo ero sta¬ 
to abbandonato da tutti per¬ 
chè IO stesso avevo abban¬ 
donato tutti, la verità è que¬ 
sta (...) E proprio allora,. 
quando p.obabilmente ero , 
ai colmo della mia dispera¬ 
zione (...) proprio allora, di¬ 
cevo. ècomparsoPaul». 

Il fa,scino, e la differenza, 
della migliore cultura au¬ 
striaca sta nel ricorrere alla 
filosofia con lo sguardo sulla 
realtà. Bernhard si mette su ' 
questa strada, quando con¬ 
fessa che la sua speculazio¬ 
ne sul suicidio è dovuta alla 
in.sopportabilo insensatezza 
del quotidiano. Nessuna fu¬ 
ga quindi, nè utilizzo stru¬ 
mentale di una dLsciplina. E 
nel Nipote di Wittgenstein, 
forse il testo piu esplicito di 
Bernhard, quello in cui lo 
.scrittore, in omaggio all'ami¬ 
co, mostra tutti i suoi panni, i 
suol trucchi retorici, quanto 


; realtà Bernhard viveva lo 
• stesso processo dl'ticompo- 
sizione che Wittgcn.stein, in 
' campo strettamente filosofi- 
' co, aveva vissuto negli ultimi 
anni. La svolta di Bernhard è 
' un'assunzione di responsa- 
' bilità, ptissaggio senza trau- 
' mi dalla Ulosofla al campo 
etico, alta storia, agli uomi- 
u ni. Come racconta proprio // 
nipote di Wittgenstein. Il ro¬ 
manzo ci parìa della guari¬ 
gione, la medicina è nasco¬ 
sta tra le pagine. La totale 
mancanza di senso (di cui 
l'uutoru si sente clrconslalo 
. prima deirinconliu wun 
; Paul), è, a ben riflettere, an- 
. ch'essa insensata. L'a.ssurdi- 
ta che egli, e l'amico Paul, ■ 
percepivano chiamava in . 
causii, ovviamente, il mon¬ 
do contemporanco, la storia 
recente, l'idoiitilà di un pic¬ 
colo paese che, dopo esser 
stato in gran parte coinvolto 
nel baratro nazista, subisce 
' un'ulteriore perdila di iden¬ 
tità, situato come anomalia 
nello scenario europeo c ' 
mondiale, c con una classe 
‘ dirigente un po' megaloma¬ 
ne o assai corrotta. Anche il 
quadro più disarmante, que¬ 
sto è il punto, con uno sfor- 
. zo del pensiero e con uno 
sguardo sugli alln, da tragi¬ 
co SI ribalta in grottesco, l'a¬ 
cida realtà diventa rapprc- 
, scntazione, teatro, messin¬ 
scena dei vizi. La più nera 
j, malinconia sulle sorti del 
) proprio paese si Itaiiiula co- 
, si in sorriso sarcastico, la dc- 
' pressione in battaglia civile. 

SI, la sensazione del grotte- 
' SCO che Paul Wittgenstein c 
Thomas Bernhard vivono, 
che li un'iscc e rinsalda la lo¬ 
ro amicizia, è il termometro 
della situazione storica che 
stanno vivendo; un mondo 
fatto di scìmmlottamento 
degli ideali democratici, di 
palesi ingiustizie, di smacca¬ 
te falsità, una perfida costru¬ 
zione. 

Inizia cosi, grazie all'In¬ 
contro con Paul, che diven¬ 
terà pazzo, la grande ricon¬ 
ciliazione, e un nuovo stile 
nella scrittura di Thomas 
Bernhard: l'acrimonia verso 
il proprio paese è anche il 
suo contrario, la forma più 
ragionevole di amore per il 
proprio paese, le invettive 
contro il codardo conformi¬ 
smo degli scritton sono il 
modo puro per rimanere le¬ 
gati alla grande tradizione 
della letteratura austnaca; la 
critica più spietata della 
pseudo-democrazia della 
piccola Austria l'appello a 
una democrazia, se non più 
autentica, meno ingannevo¬ 
le. 

•Paul disprezzava la so¬ 
cietà attuale che rinnega la 
sua stona sotto ogni aspetto 
e che |x;rciò. come disse lui 
stesso una volta, non ha pas¬ 
sato ne futuro ed è comple¬ 
tamente in balia della ottusi¬ 
tà degli .-icienziali atomici, fu¬ 
stigava con la stessa snolen- 
za la corruzione del governo 
e la megalomania del parla-. 
rnenlo ma anche la vanità 
che aveva fatto perdere il 
cervello agli artisti in genera¬ 
le 


AQQEOSAVIOLI 


li nipote di Wittgenstein 

di Thomas Bernhard, traduzio¬ 
ne di Renata Colomi, adatta¬ 
mento e regia di Patrick Gui- 
nand, scena di Jean Bauer e 
Maric-Hèlène Girard, costumi 
di Hervè Gary. Protagonista 
Umberto Orsini; e con Valenti¬ 
na Sperll. 

Roma: Piccolo Eliseo _ 

H Personaggio metà reale 
metà immaginario, questo 
Paul Wittgenstein, niixjte del 
famo.so e discusso filosofo 
Ludwig. E parente non molto 
lontano del Nipote di Rameau, 
immortalalo da Denis Diderot. 
Figura altrettanto inquietante 
di geniale perdigiorno, di aso¬ 
ciale. di resistente a qualsiasi 
insenmento nell'ordine dei va¬ 
lori co.stituiti. 

Solo che II Nipote di Ra¬ 
meau vive m un Dialogo. Il Ni¬ 
pote di Wittgenstein è •narra¬ 
to». o se sì vuole •testimoniato» 
dal suo ben più noto amico, lo 
scnttore e drammaturgo au¬ 
striaco Thomas Bernhard, che 
gli Intitola un lungo racconto 
pubblicato una decina d'anni 
fa. Una sorta di .scmuserio elo¬ 
gio funebre, che ora. scompar¬ 
so (nel 1989. cinquantotten¬ 
ne) anche l'autore, diviene 


trepida evocazione dìun singo¬ 
lare sodalizio umano, segnalo 
dalla malattia, cementalo dal¬ 
la comune insofferenza verso 
le stupide regole del mondo 
(in particolare di quello acca¬ 
demico), concluso dalla mor¬ 
te. Oltre la quale, del resto, l'o¬ 
pera di Bernhard continua a 
esistere. 

Oppresso sempre Thomas 
dalle affezioni polmonari che. . 
nella primissima giovinezza, lo 
avevano latto dare già per 
spacciato, esposto Paul ai pe¬ 
riodici attacchi d'una forma di 
pazzia, 1 duo coll^uiano a di¬ 
stanza dai loro ricoveri ospe¬ 
dalieri, poi sono partecipi, in¬ 
sieme. di avventure minimali 
ma significative, e presumibil¬ 
mente di fantasia (come l'inu¬ 
tile caccia, in giro per l'Austria, 
a una introvabile copra del 
maggior quotidiano zunghc- 
sc) ; oppure lebizzarre imprc.se 
di Paul sono riferite da Thomas 
di seconda mano, con ammi¬ 
razione non celata per tanto 
lussuoso spreco di energie in¬ 
tellettuali. .. 

L'adattamento e la regia di 
Patnck Guinand. che aveva cu¬ 
ralo. nel 1991, l'edizione fran¬ 
cese del Nipote di Wittgenstein 
(con l'attore Jean-Marc Bory 



Umberto 
Orsini • 
in una scena 
del «Nipote 
di 

Wittgenstein» 
di Thomas 
Bernhard 
in scena 
al Piccolo 
Eliseo ■ 


che, guarda coso, era .stalo 
tempo addietro l'mlerprete 
d'una veisione teatrale del di- 
dcroltiano Nipote di Rameau. 
vista anche in Italia), mante- 
gono. com'è ovvio, la .struttura ■ 
del monolo^, punteggiato 
peraltro dal silenzioso andiri¬ 
vieni d'una sembianza femmi¬ 
nile (di giovane governante, o 
infermiera, o missionaria lai¬ 
ca) . che aiuta il protagonista a 
cambiarsi d'abito o di scarpe, 
gli porta il caffè, chiude la fine¬ 
stra (che egli si ostina a riapri- 
m), manifestando in ogni atto 


evidente premura per la sua 
salute. Richiamo lin troppo pa¬ 
lese alle diverse o affini infer¬ 
mità diThomas (che soffri an¬ 
che lui. oltre lutto, di crisi de¬ 
pressive) e del suo invisibile 
alter ego Paul. L'ambiente se¬ 
micircolare disegnalo dalla 
.scenografia, coi relativi arredi, 
non ha però nulla di quello, 
angoscioso, d'una clinica, anzi 
allude piuttosto ai sobri agì ca¬ 
salinghi (di città o di campa¬ 
gna) che ospitarono Toperosi- 
tà letterariadello scrittore: gesti 
e movimenti si adeguano a un 


clima disteso, nel quale la nar¬ 
razione delle espenenze esi- 
slenziall dei due amici s'incide 
con tanto maggior vigore, so- 
sienula come è dalla bellissi¬ 
ma prova d'un Umberto Omini 
al suo meglio, d'una intensità e 
misura vocale ammirevole, per 
tutto l'arco (novanta minuti fi¬ 
lati) deH'inconsucto spettaco¬ 
lo. ■ • -'-S,,. ■ • .. 

Applauditissimo,''alla "pri- 
’ ma». Omini ha divi.so il succes¬ 
so col regista e con Valentina 
• Sperll, gentile, discreta presen¬ 
za al suo fianco. - , - ■ • ' 


L’attore francese e suo figlio interpreti di «Tutte le mattine del mondo» di Alain Comeau 
.11 regista spiega perché ha dedicato il suo film a due musicisti barocchi del XVII secolo 



peri 



Al Quirinetta di Roma (e in altre città italiane) Tutte 
le mattine de! mondo di Alain Comeau. Dal festival 
di Berlino ai sette Césor conquistati sabato notte a 
Parigi, è la storia del tormentato rapporto tra due 
musicisti nella Francia di Luigi XIV. Un maestro e un 
allievo che hanno dedicato la propria vita ad uno 
strumento in auge nell'età barocca, la viola. Gérard 
Depardieu e Jean-Pierre Marielle i protagonisti. 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA •Non avevo mai 
vinto un Cesar, e scile lutti in¬ 
sieme mi sembrano un'ingiu¬ 
stizia. D'altronde tutti ì premi, 
tutte le ricompense hanno in 
.sé qualcosa di ingiusto. Quel 
che mi fa piacere 6 che ne sia 
uscita esaltata la dimensione 
colletiva del film». 

Dopo Berlino (dove è arri¬ 
vato in cxtremLs rischiando di 
vincere il concomo), dopo Pa¬ 
rigi (dove ha surclassato l'ami- 
co-rivale Maurice Pialal con il 
.suo Van Cogli), arrivano an¬ 
che in Italia Alain Comeau e 


Tutte le multine del mondo. 
Chissà se II film, distribuito dal- 
l'Academy, sarà accolto, da 
noi, dallo stesso straordinario 
successo che ne sta accompa¬ 
gnando il cammino in Francia. 

11 film, va dello subito, è bello e ■ 
suggestivo, ma avvolto da 
un'aura ingombrante che lo 
rende cuf )0 c oscuro. Un film 
, tult'allro che tradizionalmente 
■ spettacolare, «scavato» dalla 
musica. Austero come i suoi 
protagonisti, raccontato attra¬ 
verso sequenze statiche, po¬ 
chissimi movimenti di macchi¬ 


na; «la condizione ideale - se¬ 
condo Comeau - per far u.scire 
il mettilo dagli allon, perché le 
emozioni sgorghino frontal¬ 
mente. senza mediazioni». 

Insomma chi ricorda il Cor- 
ncau regista dì genere, alle 
prese con ì Uirìller giudiziari di 
roi'Àe Pyiliui,357 c Se,L,.<jire, . 
se ne dimenliclii subito. Tutte 
le mattine del mondo è un film 
d'autore a 360 gradi, non di¬ 
stante dal suo precedente Not¬ 
turno indiano, che alla critica 
d'oltralpe è piaciuto avvicinare 
a Bresson e Cavalicr. E che ha 
fatto parte, nella stagione in 
corso, di un occasionale tritti¬ 
co con Lo bella scontrosa di Ri- 
vette e il citalo Vari Gogh di 
Pialat. altrettanti titoli che par¬ 
tono dal cinema per racconta¬ 
re la genesi c la magia di un'al¬ 
tra arte, in questo caso la musi¬ 
ca. .. 

•Tutto è cominciato - rac- 


rnico Pascal Quignard, romati- 
ziere e saggista che si è spesso 
occupalo di musica, «e lui in 
poco tempo, c in as,soluta li- ' 
berta, prendendo spunto da ' 
un sa^lo dedicato ad una 
sbaordinaria figura di musici¬ 
sta del XVII secolo, Marin Ma- 
ruis, ha se,'ilio un luinanzo 
, (.s'intitola anch'esso Tulle le 
mattine del mondo ed è edito 
in Italia da Frassinelli, ndr) . Da 
qui siamo partiti per scrivere 
insieme la sceneggiatura», ■ • ■- 
Il nome di Marin Marais è 
sconosciuto al pubblico italia¬ 
no ma, probabilmente, ancora 
per poco. Giudicato II più 
grande compositore e inter¬ 
prete di partiture per viola da 
gamba; «gambista» preferito 
agli inìzi del Settecento di re 
Luigi XIV, 6 in questo momen- 
lo al centro di una riscoperta 
culturale' e commerciale che 
ha che lare con il grande ime- 


conta Comeau incontrando i -, resse per la musica barocca. Il 


giornalisti a Roma - daU'antico 
desiderio di fare un film che 
avcs.se a che fare con la musi- ■ 
ca». Una chiacchierata con l'a- 


•profela» di Marais e della viola 
da gamba si chiama oggi Jordi 
Savall, è l'interprete della co¬ 
lonna .sonora del film e com- 


] posilorc lui sle.sso. Oltre che 
' fresco reduce, a sua volta, da 
' un prestigiosoCésar. 

Quignard e Comeau non 
• raccontano però la vita di Ma- 

- rais (in vecchiaia è Gérard De- 
pardicu e, nella adolescenza, 

'SUO figlio Guillaume), ma il 
suo lormciiloso rapporto con 
‘ Sainle Colombe (Jean Piene 
; Murielle), musicista tetro e ap- 
partati.s,simo, - che a i Marais 
' avrebbe insegnalo tutto, e con 
. la figlia di lui Madeleinc (Anne - 
Brochet). - 

•Ed è .soprattuto la stona - 
' aggiunge Comeau - del tenta¬ 
tivo di Marais di far si che le 
composizioni di Saint Colom- 
be non andassero perdute con ■ 
' la sua morte. Un tentabvo che * 
avrà buon esito nel corso di v 
~ una notte magica». Una di " 

- quelle notti, in cui due conce- •' 
. zioni diverse della vita si fon- _ 

dono in un'unica concezione '! 
della musica. E «tutte le matti- 
' ne del mondo - conclude il ci- h' 
ncasta - .sembrano senza ritor- 
no». .1 è. t' , ■ 


Edith Clever 
lettrice d’eccezione 
per Hòlderlin 


STEFANO CASI 


M PARMA •lmprc.se aschio- 
.se dello spinto, torture e solitu 
dini estreme»; é il mondo di 
Hòlderlin secondo Edith Cle 
ver, rallnce che da oggi j do¬ 
menica, al Lenz Teatro d' Par¬ 
ma, terrà una lettura di brani 
del poeta tedesco La presenza 
di una tale Icttncc d'eccezio¬ 
ne, nella quale registi come 
Stein, Syberberg o Ziidck han¬ 
no scoperto una levatura tragi¬ 
ca di tutto rilievo e che il gran¬ 
de pubblico conosce attraver¬ 
so il film di Rohmer La marche¬ 
sa Don 0., ù inserita nella sta¬ 
gione che Lenz Rifrazioni ha 
dedicalo a Hòlderlin. Il gruppo 
diretto da Maria Federica Mae¬ 
stri e Francesco Pititto Ma infat¬ 
ti lavorando sulle tre versioni 
incomplete ■ dell'unico te.sto 
teatrale di Friedrich Hòlderlin. 
Si tratta di La morte di Empedo¬ 
cle, abbozzata tra il 1799 e il 
1802, che doveva cosUlu Ire per 
l'autore la rina.scita della trage¬ 
dia greca. • 

Degna incarnazione dello 
spirito dcH'artisla romantico 
teso alla classicità, Hòlderlin 
volle essere per i suoi •barbari» 
concittadini il nuovo Solocle di 
una rinnovata Grecia aurea. 
Ecco, quindi, Empedocle ad 
Agrigento, sottile conciliatore 
fra essere e divenire, ed attento 
esploratore di una natura rego¬ 
lala da odio e amore, tra-slor- 
mato da Hòlderlin nel nic.s.sag- 
gero della gioia troica, che n- 
pudia la mediocrità della sua 
esistenza, che realizza l'impos¬ 
sibile unione fra umanità e ten¬ 
sione divina e che si dà la mor¬ 
te per sconfinato amore nella 
vita. - --- 

Il gruppo parmense, cattura¬ 
to dai temi universali di HOI- 
derlin caduti in disuso dopo 
rawenio di -tanti •pensieri de¬ 
boli», ha individuato un per¬ 
corso composto da tre allesti¬ 
menti teatrali della Mone di 
Empedocle (uno per stesura). 


.seguili daW'Edipo re nella tra- 
; duzione del poeta tedesco. Gli 
spettacoli disegnano una sb- 
molante geografia degli spazi, 
dislocati Ira Busselo, Fontancl- 
lato e Parma. La seconda lap¬ 
pa del lavoro al Teatro di Fon- , 
tanellato, intitolata Come erba ' 
secca, é stata da poco presen- 

• tata al pubblico. Si tratta di una 

«mise-en-sitc» fedele alla stesu- 
ra presa in esame, che HOlder- 
lin dedicò solo ad alcune sce¬ 
ne, tralasciando la parte cen¬ 
trale dell'azione. " 

I monologhi e i dialoghi di 
questo abbozzo vengono ot- 
. ferii allo spettatore come relitti ' 

• di un'opera indecifrabile: le 6- 
rate sulla Natura sono sottoli- ' 
ncdte dall'uso claustrofobico 
dallo spazio teatrale e dai pa- 

: tctici movimenb di una candi- 
, da apparizione che agita spi- 

■ ghe di grano secche. Due dei ‘ 
sei personaggi sfuggono a que- - 
sta messa in scena dell'asscn- 
za, uscendo in strada e la- ' 
■sciando gli spettatori al loro r 
destino, come gli agrigentini 

\ arringati di Empedoclei ma poi 
quei personaggi ritornano, atti- r 
rati ancora una volta neU'arido ■ 

. spazio dove la parola si fa ge- ) 

. nerica aspirazione ideale, e si 

■ ' confondono tra il pubblico, - 

riassorbiti da una mancanza di " 
ideali ormai padrona di tutto, -.te 
Nell'attesa di veder compiu- ' 
lo li trittico tragico, ornane tut- :■ 
tavia l'impressione di una non ; 
raggiunta capacità comunica- - ■ 
' liva con lo spettatore, a causa ' 
di una impostazione cerebrale T 
un po' troppo rigida. La «trop- ’’ 
pa ricerca» influisce sul «poco ’r 
teatro»? La questione. evWen- ‘ 
temente, interessa buona par- • 
le del «teatro di ricerca», ma 'f 
per quanto riguarda Lenz è un 

• peccato che la tensione verso * 

■ un linguaggio drammaturgico j) 
troppo esclusivo non renda 

■ giustizia del percorso che il K 
gruppo parmense .■ intende 

• tracciare. ■ , . ■ - i 



Guillaume Depardieu. giovane Marais in «Tutte le mattine del mondo» 


Prìmefilm. Il thriller psicologico «Doppio ingarjio» 

Matrimonio con delitto 
Le sorprese di Goldie 


MICHELE ANSELMI 


Doppio inganno 

Regia: Damimi Harris, Sceneg¬ 
giatura: Mary Agne-s Dono- 
ghue. Interpreti; Goldio Hawn, 
John Hcard. Ashioy Peldon. 
Usa, 1992. 

Milano; MetUolanum _ 

■■ Per la sene «quando ti 
sposi non sai mai chi ti metti in 
casa», ecco Doppio inganno, 
thriller fortemente voluto dalla 
diva in riba.s,so Goldie Hawn, 
qui alle prese con un perso¬ 
naggio drammatico mollo lon¬ 
tano dalle mo.ssettc di Soldato 
Ciulia agli ordini!. Sempre 
biondissima e legnosetta, l'at¬ 
trice dà corpo a un'esperta di 
restauro che si innamora, gra¬ 
zie a un contrattempo galeot¬ 
to, di un gonlleman direttore di 
museo, fkii anni dopo (intanto 
é nata una bella figlioletta), 
Adriennc e Jack Saundors 
sembrano una coppia perfetta: 
pu.s.sano da un party all'altro c 
sono molto stimati nell'ain- 
bientc artistico newyorkese. 
Ma la morte violenta di un loro 


amico, rusponsabile di una 
truffa da miliardi ai danni del 
musco, incrina l'idillio: Jack 
non è poi cosi fedele come vo¬ 
leva apparire e Adrienne co¬ 
mincia ad annoiare strano in- 
congruenze... 

Parto bene il film di Damian 
Harris, con stile calmo o insi¬ 
nuante, come per farci annu¬ 
sare il marcio custodito da 
quel dolce quadrello lamiliarc 
(niente a che vedere, comun¬ 
que, con il .satancsco terremo- ' 
to raccontato da Scorse.se in 
Cape Fear). Troppo carino c 
premuroso, quell'uomo, por 
non dc.stare qualche sospetto. 
E troppo puntuale la sua mor¬ 
te, in un incidente d'auto che, 
rusolvendo d'un colpo ogni 
problema legale, fasprolonda- 
re la donna in una tri.siissima 
vedovanza. 

Come spo-sso capita nei th¬ 
riller psicologici, l'inganno ac¬ 
cende nella protagonista una 
voglia di sapere che la precipi¬ 
tare le cose. Perché é chiaro 
che l'amabile maritino non so¬ 


lo non è finito in cenere, ma 
sta tramando neH'ombra, deci¬ 
so a recuperare a ogni costo 
un prczio.so gioiello egizio po¬ 
ma di e.sclis.saisi c fare danni 

altrove. . 

•Molti di noi hanno la ten¬ 
denza a identificare .se slessi 
tramile le persone che amano 
c m es.se vedono rifics.sa la pro¬ 
pria immagine», spiega Goldic 
. Hawn nelle inlemslc promo¬ 
zionali. In effetti, al di là del 
non oliatissimo congegno gial¬ 
lo. l'aspetto curio,so di Doppio 
inganno é proprio questo: c 
l'àllncc rende con una certa fi¬ 
nezza lo spac-samento doloro- 
.so, lo stupore rabbio.so vis.suti 
dal personaggio a mano a ma¬ 
no che vengono alla luce le 
pas.sate identità dcH'uomo. Al 
quale John Heard (fisicamen¬ 
te ricorda un po', in bruito, 
VJilliam Hurt) conleri.scc la 
giu.sta dose dì soave ambigui¬ 
tà: sia quando indossa gli abiti 
impeccabili del mercante d'ar¬ 
to, sia quando sfodera la grinta 
minacciosa del killer. Resta la 
domanda; pos.sibile che 
Adrienne non si los.se proprio 
accorta di niente? 


Dal 6 al 19 marzo rassegna di «Rai2-Italy; The Other Cinema»' 

Onore al nuovo cinema italiano 
in visione al Moma di New York 


Raidue sbarca in America. Dai 6 al IS marzo saran¬ 
no in ra.ssegna al Museum of Modern Art di New 
York nove film prodotti dalla seconda rete della Rai. '' 
Da Padre padrone dei fratelli Taviani prodotto nel 
lontano 1977, fino al recentissimo LUtràcW RickyTo- 
gnazzi. Soddisfazione della Rai. Il suo neopresiden-. 
te, Walter Pedullà: « Incoraggiamo un cinema che ' 
tenga sveglie le coscienze». - , ’ ■- 


ELEONORA MARTELLI 


M ROMA. «Noi il anema ila-, 
Hallo d'autore lo mandiamo. 
alle olio c mezza di sera, per¬ 
ché erodiamo che gli autori ita- ' 
lumi abbiano. Ira i tanti meriti, 
anche quello di un grande ri¬ 
spetto del pubblico». Giam¬ 
paolo Sodano, direttore di Rai¬ 
due. é visibilmente sotldìslatto. : 
L'altra sera, con l'eleganza di 
chi ha il vento in poppa (ha di- . 
feso di fronte ai giornalisti II ■ 
collega di Raiuno «in disgrazia» - 
Carlo Fuscagni c rivendicato 
con forza i propri meriti), si é 
appuntalo un lx:l fiore all'oc¬ 
chiello. 1 film prodotti dalla sua 
rete in rassegna rial G al 19 ' 


. marzo al Moma, il Museum of 
- Modem Art di New York. Du¬ 
rante la .serata di prcscnlazio- . 
ne di Rai2-llaly: The Other Ci¬ 
nema, ciclo di nove opere sele¬ 
zionate, non si stanca di spie¬ 
gare ai giornalisti il lungo elen¬ 
co delle buone ragioni che gli ì 
hanno fatto scegliere la produ¬ 
zione di fiction come elemento 
distintivo di Raiduo. «Quanto j 
costa una serata di varietà?», si 
chiede sornione. «Almeno un ■ 
iniliardo.. lo con cinquanta- - 
’ -sessanta milioni faccio una ' 

’ trasmussionecome/Tom' uasvn,. 
c con 1 novecontocinquanta " 
milioni che mi restano produ¬ 


co un film». Produrre film, con i 
tempi di crisi che vive il nostro » 
cinema, é già un merito. Ma ' 
produrne «di qualità» é un me¬ 
rito molto più grande. E Soda- 
'no puntualizza. «Anche la Fi- 
ninvest produce film - dice - 
ma mentre a noi. tv pubblica, I 
sta a cuore soprattutto la quali¬ 
tà, la ricerca di giovani registi e 
di giovani talenti, la tv com¬ 
merciale finanzia prodotti per ‘ 
le esigenze del mercato». La 
lunga teoria di produzioni tar¬ 
gato Raidue ha inizio nel lonta¬ 
no 1977 con Rudre padrone 
dei Iralelli Tavnani. Andrà a 
New York, assiemo a Nostal- 
ghia (1983) di Andrej Tar- 
kovski e a Enrico IV (1984) di 
Marco Bellocchio, miniretro- 
spcttivd di una produzione 
mollo ampia. Gli altri titoli so¬ 
no tutti recenti' llulia-Cerma- 
' nia‘lo3d\ Andrea Barzini, Idi- 
vertimenli della vita pnuata di 
CrLstina Comenciiii, a Rurnma- 
rò di Michele Placido. Ultrà di 
Ricky l'ognazzi. Allo di dolore 
di Pasquale Squiticri e Hors la 
eiedi Marouii Bagd.idi, , 
«Come si vede sono film nati 


proprio per. il cinema, ma 
estromessi spesso dalle sale 
per 1 temi che affrontavano. 
Come Pummarò di Michele 
Placido - prosegue Sodano - 
che ha girato jxico nel circuito 
cinematografico, ma che in 
onda su Raidue ha latto 4 mi¬ 
lioni c mezzo di icicspcttalori. 
«Sono film-continua il diretto- » 
re di Raidue - che noi sosle- 
n iamo in quanto crediamo che 
il cinema sia una grande risor¬ 
sa, c che non debba appiattirsi 
sul mezzo televisivo». - ■ • z'.y 
•La b' può diventare una ve¬ 
ra e propria major di qualità», • 
ha aggiunto il ministro del Tu- f 
nsmo c dello Spettacolo. Carlo 
rognoli, presente alla serata. 
Ed il neopresidente della Rai, 
Walter Pedullà, sottolineando i ' 
menu culturali del produrre un h 
cinema che «dia ai cittadini >, 
una tensione da non perdere», ■ 
ha concluso con una dotta ci- 
tiizione latina: «Grecia capta ' 
fcrum viclorem vicit» («La Gre¬ 
cia conquistala ha vinto il fiero 
vindlore»). Forse che Flaiduo ' 
parte alla conquista culturale 
deH'America'^ 
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Caldo 
isterico 
e folle 


Dopo 0 demenziale balletto Van Basten-Bruno, il Milan rincara la dose 
Ancelotti attacca Mondonico: «Se il cane morde, è colpa del padrone » 
Anche Ramaccioni opta per la metafora: «Come Titti e Gatto Silvestro» 
Scandalo calciatori-b^y, «caso»-ultrà: altri segnali poco promettenti 


Nello zoo del pallone 


:■ 


Furbi e picchiatori 
D footbaU del 2000 
rischia Vautogol 

GIORGIO TRIANI ~ 


M ' Quand'anche it geli¬ 
do. glaciale Van Basten si la¬ 
scia andare a gesti imsori 
sugli awersan (quella sorta 
di lambada dedicata al di¬ 
fensore del Torino Pasquale 
Bruno) ò segno che regole e 
dispositivi di controllo sono 
tutti saltati. Che ormai il cal¬ 
cio ò emozioni c istinto allo 
stato puro. Senza più media¬ 
zioni culturali.. che sono 
esattamente ciò che demar¬ 
ca lo stato di natura, le tribù, 
dal consorzio civile, dalla 
comunità in cui non c’ò 
scontro e conflitto che non 
presupponga il rispetto del¬ 
l'altro. I dcH'avvcrsario. ■ So- 
' pratlutto sui campi di gioco. 

Ma ormai non 6 più tem¬ 
po di gentlemen's agree¬ 
ment. di amichevole incon- 
' tro. Ora si fa a gara a chi of- 
. fonde più pcsantamento. E 
in tale immagine non c'è 
proprio nulla di esagerato. 
Corsi e ncorsi storici confer¬ 
mati dalla decisione dell'al¬ 
tro ieri del Foggia di lare en- 
' trare gratis allo stadio mille 
tifosi Ira i più agitati. A parti¬ 
re da domenica prossima, in 
occasione della partita col 
Torino, ì foggiani che. se¬ 
condo il comunicalo emes¬ 
so dalla società, riterranno 
di .aairere .diritto all'ingresso 
■galuiiopcr pioprii^epersot 
^rmScoratzfotits nortwiri^ 
no faValtrò che accomodar¬ 
si senza nulla spendere. Pa- 

„gherà la .società. . 

.. Decisione stupefacente 
'anche se la comunità dei 
portoghesi e da tempo mol¬ 
to attiva nella città pugliese. 
Ma ancor più stupefacenti i 
commenti giornalistici di 
quanti hanno parlato di un 
. i^rone del dannati» (quasi 
che le curve di tutti gli stadi 
italianidion lo fossero) e di 
avallo al teppismo tifoso or¬ 
ganizzato. Come se non fos¬ 
se già noto da tempo che i 
primi mandanti ultrà sono i 
presidenti e le società stes¬ 


so. Il problema vero è che il 
tifo mallevato è ormai scap¬ 
pato di mano a tutti. Al pun¬ 
to che mentre il presidente 
del Genoa Spinelli, di fronte 
ai cattivi tifosi che pestano i 
giornalisti, è costretto ad ab- 
‘ bozzare c addirittura a pren¬ 
dere le loro dilc.se. quello 
della Roma, Ciarrapico, de¬ 
ve rendere conto delle sue 
.scelte (contraddittorie c di¬ 
sgraziato) al capi ultrà «Pep- 
' pone» e «Er capoccione» 
(soprannomi abbastanza il¬ 
luminanti). 

D'altra parte proviamo a 
metterci per un momento 
nei panni dei supcrtifosi. So¬ 
no degli intemperanti, delle 
teste di cavolo’ SI va bene, 
ma allora come definire il 
presidente del Lecce che 
dopo avere licenziato l'alle- 
- natore Bigon lo richiamado- 
' po solo SCI giornate? Oppure 
quello dell'Udinese che cac¬ 
cia l'allenatore Scoglio no- 
■ nostante la squadra sia terza 
in classifica? «Ricchi e sce¬ 
mi» si diceva una volta. Eco- 
munque se cosi non si può 
. dire, lo si può nondimeno 
pensare. Visto ad esempio 
che c'è un allenatore (Bian¬ 
chi) il cui vertice societano 
, lo vuole cacciare Ira dicci 
.. giorni dopo avergli fatto fir- 
, mare, non. meno di un mese 
'"taurréóntratto miliardario. 

Eccessi, follie, stravagan- 
' ze furiose sono ormai di ca- 
■' sa nel mondo pedatorio na- 
' zlonale. Sono normali. Al 
. ' punto che cosi come non 
, fanno più notizia minacce e 
truci folklorismi dei vari Roz¬ 
zi e Anconetani, nessuno 
trova più la forza di mettersi 
' a ridere di fronte alle affer- 
mazioni di un Suarez che si 
lamenta del ritiri nazionali 
voluti da Sacchi «perchè i 
' giocatori si starKano tropt- 
> po». Ma dico: è ammissibile 
tutto questo. No. se penso ai 
lauti guadagni di quei fragili 
campioni. 


■i II Milan non prenderà provvedimenti ai danni di Marco Van 
Ba.sten in relazione alla gara di Coppa Italia di mercoledì sera, 
terminata con un pareggio che ha qualificato i rossoneri alle se¬ 
mifinali. L'olandese era stato sostituito da Capello dopo 23 minu¬ 
ti per aver sbeffeggiato Bruno, suo spietato marcatore, con un 
balletto dopo lo sfortunato autogol del difensore del Tonno. 
«L'arbitro doveva intervenire subito e ammonire Bruno», ha spie¬ 
gato 211 ore dopo Paolo Taveggia. direttore organizzativo rosso¬ 
nero. Più risentito II parere di Ancelotti. arrabbiato con Mondoni¬ 
co per una frase sul suo conto («Bruno gioca alla Ancelotti»).- il 
centrocampista fa capire che proprio Mondonico è un fautore 
del «gioco duro». Sul fronte granata ora si sdrammatizza: «Erava¬ 
mo seccati per la vicenda. Van Basten non doveva comportarsi 
cosi. Ma adesso non ci prcnsiamo più, preferiamo guardare al fu¬ 
turo», I concetti espressi sia da Mondonico che da Bruno. Ma, al 
di là delle frasi di giornata, un altro segnale significativo di pro¬ 
fondo stress, di esasperato nervosismo è venuto dalla partita di 
Torino. E non è stato certamente un episodio isolato, nè il più 
spiacevole. A Foggia, solo per stare agli avvenimenti delle ultime 
ore, si decide di far entrare gratis allo stadio gli ultrà, per paura di 
ritorsioni e nuovi ricatti. A Roma succede praticamente di tutto in 
una società allo sbando: dalla crisi tcrnìco-società-glocalorì, ai 
furti messi a segno dai calciatori-baby giallorossi impegnati al 
torneo di Viareggio. Con il club che. con discutibile opportuni¬ 
smo, incolpa solo i due minorenni Ira gli 8 implicati, àrluzione 
all'italiana: e la «Primavera» rischia di vincere il torneo... 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 



Marcheglani osserva il pallone infilarsi in rete: Van Basten e Bruno stanno per dare via al discusso «balletto» 


■■ MILANELLO. Più che un 
caso imbarazzante, sta diven¬ 
tando una favola di Esopo. Co¬ 
me suggerisce un collega spiri¬ 
toso, che di cose milaniste se 
ne intende, bisognerebbe 
chiedere un autorevole parere 
a Danilo Malnardi, Il famoso 
esperto d'etologia, che come è 
noto è la scienza che studia il 
comportamento degli animali. 

L'argomento in questione è 
Il oso» Bruno-Van Basten, o 
in particolare lo sbeffeggiantc ■ 
balletto dell'olandese ai danni 
del difensore granala. Il fatto lo 
cono.sclamo tutti. Siamo al mi¬ 
nuto 22' di Tonno-Milan: Bru¬ 
no. che ha II compito di mar¬ 
care il milanista, su un cnsss ' 
non particolarmente pericolo¬ 
so di Maldini, s'intorcma su so 
stesso e goffamente spedisce il 
pallone nella sua rete. Van Ba¬ 
sten. irritato per alcuni duri falli ■ 
del granata, gli va vicino e lo 
sbeffcggia con un balletto. Bru¬ 
no, sconsolato, rimano a tona 
e non regisce nemmeno. Subi¬ 
to si scalena la mischia: Mari 
chegiani insegue, l'olandese. 
Policano forse riesce anche a 
colpirlo, Mondonico . sbraita 
dalla panchina. Intanto Capel¬ 
lo, per evitare altre tensioni, 
sostituisce Van Basten con Se¬ 
rena. • " 

Ma torniamo a Milanello e 
alle favole di Esopo. Sulle pri¬ 
me,. nessuno vuole parlare. 


.Van Basten, tramite il team 
manager Ramaccioni, fa sape¬ 
re ai cronisti che non com¬ 
menta l'episodio. Capello 
idem: «Il pas.sato è pas.salo, noi 
guardiamo avanti, chiedete a 
qualcun altro ..», Ecco, qualcu¬ 
no si fa avanti: è Carlo Ancelot¬ 
ti, ormai ben addentro nel suo 
ruolo di giocatore-allenatore al 
di sopra dello parti. Ancelotti, 
comunque, è molto irritato: in¬ 
tanto non ha per nulla gradito 
Il commento di Mondonico 
che lo associa, ironia della sor- 
■ tc, proprio a Bruno («Mi parla¬ 
te d'irruenza di Bruno’ Si tratta 
solo di una particolare inter- > 
pretaziono del calcio. Bruno lo 
interpreta come Ancelotti...»): 
poi il centrocampista ros.sone- 
ro interpreta la vicenda. Un 
commento molto duro. «Bruno 
lo conosciamo tutti. Sappiamo 
come si comporta in campo,-e 
non solo dando dei calci. La 
colpa, comunque, è anche 
dell'arbitro Luci che per am¬ 
monire Bruno ha aspettato 
un'ora». Riferendosi a Mondo¬ 
nico, Ancelotti prosegue cosi: 
«Le respon-sabilità vanno allar¬ 
gate. Quando un cane morde 
un postino la colpa va data al - 
padrone, non al cane. E tutta 
la serie A lo conosce questo 
padrone...». Cane o non cane. 
Ancelotti è chiarissimo: se Bru¬ 
no viene aizzato a giocar cosi, 
è inutile prendersela con lui. 
Semmai bisogna prendersela 


con chi sta in panchina. 

Se Ancelotti tira fuori i cani, 
Ramaccioni per commentare 
la vicenda s'aggrappa ai fu¬ 
metti di gatto Silvestro. «Avete 
in mente il canarino Titti?», 
spiega con malcelata ironia il 
team manager ro.ssonero. «Be¬ 
ne, Van Boston si è comportato 
come Titti quando è inseguito 
da Silvestro. Prima ne ha pau¬ 
ra. poi quando vede che il gat¬ 
tono va a sbattere il muso con¬ 
tro un'infetnata, Tiui gli va vici¬ 
no e SI mette a prenderlo in gi¬ 
ro». 

Cam, gatti, canarini e altri 
animali. Sembra quasi una 
una .storiella comica. Forse sa¬ 
rebbe davvero il caso di pren¬ 
derla cosi, .solo che il nostro 
calcio ha raggiunto dei livelli di 
tensione e di isteria da non 
permettere neppure queste 
battute. Il Milan. comunque, 
non ha intenzione di punire 
Van Boston. Lo spiega Paolo 
Tavoggia, direttore organizza¬ 
tivo della società. «No. ne.ssuh 
provvedimento. Marco si è la¬ 
sciato andare a uno sberleffo, 
però bisogna capirlo perchè 
Bruno lo aveva tartassato fin 
dal primo minuto. L'arbitro do¬ 
veva intervenire subito, e foise 
non sarebbe succcs,so niente. 
Sarebbe .stato opportuno che 
Mondonico sostituisse anche 
Bruno per evitare altre tensio¬ 
ni». 


Troppi «portoghesi» 
Fog0a li sch^ 
con le telecamere 


RB TOGCIA. Tifo agitato c vio¬ 
lento in Puglia. Dopo l'attenta¬ 
to al presidente del Taranto 
Carelli (vendetta politica, rac¬ 
ket o ritorsione di ultrà per la 
mancata concessione di bi¬ 
glietti omaggio?), un'altra cla- 
moro.sa notizia da Foggia. In¬ 
credibile; la .società rossonera 
ha dee uso di aprire un apposito 
settore (gratuito) agli„ultrà, o 
comunque a tutti i prepiotenti 
che ritengono «un diritto» an¬ 
dare allo stadio senza essere 
muniti di regolare biglielto 
d'ingres.so. Dunque, questi ti¬ 
fosi potranno accedere gralLs , 
allo stadio, presentandosi alla •' 
•porta 19». La società metterà a i 
loro disposizione ottocento bi¬ 
glietti (di curva e gradinata). 
Resta da vedere eon quale cri¬ 
terio verranno scelti gli otto¬ 
cento portoghesi ' autorizzati. . 
Di sicuro è un fatto che non ha r 
precedenti e che rischia di le- ■ 
gittimare ■ definitivamente i 
.sempre più pressanti ricatti dei . 
•tifo.si-tcppisti». Una via molto ' 
pericolosa. 


«Si tratta di una iniziativa 
provocatoria - ha commenUilo 
l'aw. Mauro Rniguerra - che 
ha anche uno scopo preventi¬ 
vo. Non pensiamo che possa¬ 
no sorgere particolari proble¬ 
mi radunando 1 tifosi più caldi. 
Del resto abbiamo già inlor- 
■ malo le autorità e fatto istallare 
lelccamcrc dappertutto per in¬ 
dividuare eventuali facinorosi. 
Spesso alla «Zaccheria» sono 
^ stali aggrediti alcuni addetti al¬ 
le porte d'ingresso». > 

Non va tra.scuralo che un 
paio di mesi la ci fu un vero 
braccio di lento tra società e ul¬ 
trà sempre pur la storia dei bi- 
' ghetti omaggio e i contributi 
per sostenere la squadra in tra¬ 
sferta. Il Foggia fu sul punto di 
denunciarli per tentala estor¬ 
sione e di trasferirsi nelle parti¬ 
te interne allo stadio «San Ni¬ 
cola» di Bari, Poi non se ne fe¬ 
ce niente. Ed ora il problema si 
ripresenta. Questa volta in ma¬ 
niera inquietante. Società e ul¬ 
trà sono di nuovo ai ferri corti. 
Basterà questa trovata? 

. ■ ■ OM.C. 


Furto di Viareggio. La Roma trova i responsabili, ma il magistrato apre Tinchiesta 

Due minorenni come capri espiatori 




■■ VIAREGGIO. Due colpevo¬ 
li, subito rispediti a casa, dopo 
l'indagine-lampo condotta da¬ 
gli emissari della Roma; la vo¬ 
lontà di andare a fondo sulla 
vicenda di magistratura ordi¬ 
naria e Federcalcio. che han¬ 
no avviato le loro inchieste: ec¬ 
co il «day after» del fattaccio di 
Viareggio, dove si sta svolgen- , 
do il consueto appuntamento 
annuale della Coppa Carneva¬ 
le. Il caso-Primavera, con otto 
giocatori giallorossi denunciati 
per furto da alcuni commer¬ 
cianti di Lido Camaiore - una 
piccola razzia di giacconi c 
magliette - ha imbroccato que¬ 
sta strada. La Roma, dopo le 
•indagini interne» condotte dal ' 
segretario del settore giovani¬ 
le, Ermenegildo ■ Giannini, 


avrebbe individuato in due ele¬ 
menti i responsabili della «bra¬ 
vata». I due sono stati rispediti 
a cosa Ieri mattina, mentre gli 
altri sci partivano con il resto 
della squadra per l-a Spezia, 
dove nel pomeriggio la Roma 
era impegnata con il Parma. 1 
due «bravi» sono Vincenzo Bot- 
ticelli'e Stefano Sen. gli unici 
due minorenni coinvolti nel 
fattaccio (gli altri sono Fimia- 
ni. Borsa, Arcese, Candido. 
Scarchilli c Malaccari): Gian¬ 
nini, nel confronto interno, ' 
«fuori I nomi o si toma tutti a 
casa», avrebbe scoperto in loro 
ali autori del furto. Lo Sherlock 
Holmes giallorosso ha detto: 
«È stato uno scherzo, un brutto 
scherzo di Carnevale, dettato 
dal latto che se ne stavano tutti 
in comitiva. Una bravata, che 


non meritava le prime pagine 
dei giornali. 1 commercianti, 
comunque, sono stati gentilis- ■ 
simi: hanno riavuto la Toro ro¬ 
ba e non hanno preteso altro. 
Chi ha sbagliato, ha confessa¬ 
to, ma i provvedimenti discipli¬ 
nari saranno presi a Roma». 
Dopo ' il pronunciamento di 
Giannini, c'è stato quello della 
società con un comunicato: 
«In mento ai fatti di Viareggio si 
informa che gli accertamenti 
eseguiti sul posto dal dirigente 
organizzativo del settore giova¬ 
nile appositamente Incaricato 
hanno consentilo aggiornate 
valutazioni. Tali accertamenti 
hanno evidenziato un coinvol- 
giemnto in latti assolutamente 
spiacevoli di due .soli compo- ' 
nenti la rosa, i quali sono stati ' 
invitati a rientrare in sede. Con¬ 


scguentemente, i restanti 
membn della rosa sono stati 
autorizzati al proseguimento 
del torneo». ■ • 

Qui perù na.scono i sospetti. 
Possibile che siano stali i più 
piccoli, i due minorenni • per i 
quali la procedura penale è di¬ 
versa - ad architettare tutto, 
coinvolgendo i più grandi e. se 
vogliamo, i più smaliziali? Seri 
e Botlìcelli sono, inoltre, due ri¬ 
serve. e la loro uscita di scena 
non dovrebbe creare grossi 
problemi alla Roma di Luciano 
Spinosi. Pagano i «pesci picco¬ 
li»? il sospetto è legittimo. Ix: 
conclusioni della società glal- 
lossa non hanno intanto con¬ 
vinto nè la magistratura ordi¬ 
naria nè quella sportiva. Vale¬ 
rio Blcngini, vice dirigente del 
commissarialo di polizia di 


Viareggio al quale sono stale 
affidate le indagini, ha ribadito 
ieri .sera che è stato avvialo un 
procedimento giudiziario nei 
confronti di otto calciatori ro¬ 
manisti e il fallo contraddice la 
Roma. Sul fronte sportivo, il cu¬ 
po dcirUfficio Indagini della 
Federcalcio, Consolalo Laba¬ 
ie. ha avviato un'inchiesta per 
appurare se ci sono state viola¬ 
zioni dell'anicolo uno del co¬ 
dice di giustizia sportiva. A La 
Spezia, intanto, la Roma ha 
battuto ai ngon il Parma (<1-2) 
od è approdata in semifinale. 
Fimiani, Borsa, Arcese, Scar¬ 
chilli c Malaccari hanno gioca¬ 
to, fuori è rimasto .solo Candi¬ 
do. 1 cinque sono .stati esentati 
da Spinosi dalla lotteria del di¬ 
schetto. 



Luciano 
Spinosi 
allenatore 
della Roma 
primavera 






. . COMUNE DI LOCATEDITRIULZI 

. . ■ • ' prov. di Milano 

P.zza Gramsci 1 - Tel. 9079201 - Fax 90731200 

A VVISO DI ucrr AZIONE PRIVA TA 
li Sindaco 

Al sensi dell'an. 7 della logge 2 febbraio 1973 n. 14, cosi 
come sostituito daliart. 7 della logge 8 ottobre 1984 n. 687, 
avverte che questa Amministrazione procederà mediante 
licitazione privata all'appalto del lavori di: 

MANUTENZIONE DIRETTRICI STRADALI E SEDI 
PEDONALI DI INTERESSE COMUNALE. SEGNALETICA 
orizzontale e VERTICALE, ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. 

Il presunto ammontare delle opero è di £. 285.150.000 oltre 
IVA 19%. f.. ■.... 

L'opera sarà finanziata mediante mutuo Cassa DD.PP. 

Per partecipare alla gara, lo Ditte Interessale dovranno tar 
pervenire domanda all'Ufficio Protocollo in carta legale entro 
e non oltre lo ore 12 del giorno 5/3/1992. 

La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione 
Locale T.zi 24/2/1992 Il Sindaco 

, Ing. Severino Proli 


martedì 3 MARZO 

con 

riMità 

spazioimoresa 


Za mestQ mmerQ.:. 

— Forum. Borse regionali e imprese. Il nemi¬ 
co? Un mercato piccolo e poche società. 

— Il punto. Soffia il vento della recessione. L'I¬ 
talia è in tilt. 

— Import-Export. Se l'Est non tira.meglio 
andare nel sicuro Messico. 


Coppa Itatia. 2 a 1 al Genoa, Parma in semifinale 

Bello e vincente 


■■ GEjNOVA. Niente da [are 
per il Genoa: contro la Samp, 
nella .semifinale di Coppa Ita¬ 
lia. giocherà il Parma. Un ver¬ 
dello ineccepibile: la squadra 
di Scala, in un momento invi¬ 
diabile di lorma, ha vinto an¬ 
che len sera per 2 a I. dopo es¬ 
sere pas.sala momentanea¬ 
mente in .svantaggio. I ro.vsoblù 
dovevano rimontare lo 0-2 del¬ 
l'andata: impresa proibitiva, 
ma la rete segnata al 10' da 
Aguilcra (bclluvitma conclu¬ 
sione dopo un azzeccato lan¬ 
cio di Skuhr.ivy) ha illu-io per 
qualche minuto. Al 16', da un 


corner di Oslo è arrivala la 
doccia Iredda: colpo di testa di ■ 
Grun e sfortunata deviazione 
di Signorini, autogol. A quel 
punto, per qualificarsi, il Ge¬ 
noa avrebbe dovuto .segnare 
altri tre gol. Ixi gara era chiusa. 
E il Parma ha potuto legittima¬ 
re una .supremazia apparsa 
netta: Di Chiara c Minolli han¬ 
no messo a dura prova il por¬ 
tiere genoano, poi il mediocre 
Bakids non ha visto un netto ri¬ 
gore causalo da Caricola su 
Melli Nella ripresa, da un cross 
di Oslo è .scaturito il gol vincen¬ 
te. Mcili ha tiralo al volo e Bra- 


, glia sì è fatto pas.sare il pallone 
sotto la pancia. Nel finale, 
espulso Grun per fallo su Bran¬ 
co (pure lui meritevole di car¬ 
toncino rosso), palo di Branco 
c occasioni sprecate da Eranio 
c Skuhravy. Le formazioni sce¬ 
se in campo. GENOA: Braglia, 
Torrente, Branco, Eranio. Can- 
cola. Signorini; Ruotolo, Borto- 
lazzi. /vSuilera. Skuhravy, Ono¬ 
rati. PAKMA: Ballotta, Benarri- 
vo. Di Chiara, Minotli, Apollo- 
ni, Grun- Melli, Zoratio, Oslo, ' 
Cuoghi, /Agostini. Queste le se¬ 
mifinali di Coppa Italia: Milan- 
Juve; Samp-Parma. 



DinoZoffin 
compagnia ùi 
Sandro Pettini, 
in una foto di. 
IOannifa, ■- 
all'epoca della 
vihona del 
Mondiale in 
Spagna 


150 anni di uno sportivo simbolo 
«Ma le celebrazioni non servono» 

Il mezzo secolo 
di Zoff, friulano 
in via d’estinzione 


STEFANO BOLORINI 


H ROMA Cinquant'anni. 
Oppure mezzo secolo, ma - 
la sostanza, per lui, è la stes¬ 
sa: un numero in più. Ag¬ 
giungiamo noi: un numero 
in più per l'uomo dei record. 
Qui forse siamo un po' .stret- . 
tini: meglio chiamarlo uno 
dei grandi del nostro calcio. 

E, allargandoci ancora, l'uo¬ 
mo dello sport italiano più ■ 
amato dalla gente; lo dice 
un sondaggio realizzato un ' 
anno fa dalla «Gazzetta del¬ 
lo Sport». Dino Zoff da Ma¬ 
riano del Friuli è riuscito in- ' 
fatti nella difficilissima im¬ 
presa di compiere un lungo 
viaggio durato vcntidue anni ' 
mettendo tutti d'accordo. 
Campione e persona perbe¬ 
ne; dicevano cosi. di lui ' 
quando, da giocatore, tra- ' 
■scorreva novanta minuti del- ; 
le sue domeniche fra i pali ' 
di una porta e II giudizio è ri- ; 
mosto intatto ora che quel- ' 
l'ora e mezzo la trascorre ai 
margini del prato verde, se- ' 
duto su una panchina. Gli 6 ' 
capitata la stessa cosa che ‘ 
accadde a Gaetano Scirea. 
altro campionissimo e, so- 
prattutio, altro uomo con la 
U maiuscola: anche lui. 
«Gai», era riuscito ad andare 
oltre una maglia e una città. 

I due erano grandi amici e il 
fatto non era casuale: uno .. 
gli amici se li sceglie c se . 
due personaggi come loro l 
lo diventano, significa che ' 
anche nei sentimenti, talvol- 
ta.c'è una logica. - ■ • 

Cinquant'anni, dunque, 
eppure lui, ZofI, non tradi- '■ 
SCO il suo personaggio fatto 
di poche, smozzicate, paro¬ 
le. «Sono cinquant'anni c ■ 
basta, lasciamo stare», dice, ’ 
accennando ad un sorriso ' 
che non riesce però ad aliar- 
garsi. Ha una gran voglia di - 
eclissarsi, il tecnico laziale: - 
le sassate e i mattoni lanciati ‘ 
contro la squadra biancaz- 
zurra la settimana scorsa, 
sono una ferita ancora Ire- : 
sca. Poi però aggiunge; «Cin- 
quant'anni sono una tappa: 
celebrarli, in fondo, a che 
cosa servirebbe?», 

Serve, ZoR, eccome. Pren¬ 
diamoli «Mk 11 feateggla 
OD uomo che anche o^ . 
In teoria, potrebbe Indoa- 
Mure I gnanti e. andare In ‘ 
porta. U (laico realste be- 
nlaalmo bene alle onghla- 
te del tempo: Il messag¬ 
gio, In un momento In cui 
. la parola tbresa riempie le , 
bocche del calciatori, è 
che lo sport ad alto livello , 
non (a poi coti male. 

Ma questo mi pare scontato. 
Dire che il calcio conode la 
vita è un'esagerazione. Cer¬ 
io, oggi qualcosa è cambia¬ 
to, i ritmi sono diversi, ma 
resta sempre un bel vivere, 
lo i miei cinquanta li ho dati " 
quasi tutti al pallone, eppure 
non mi sento in credito. Di¬ 
ciamo che il bilancio è alla 
pari: ho dato molto e ricevu¬ 
to altrettanto. • . ' 


ZoR, una domanda bana¬ 
le: lei U sente, dentro, i 
cinquanta? 

Mah, mica facile rispondere. 
Sai, cammini cammini e 
spesso non fi rendi conto . 
che il tempo passa. Dentro 
di te non senti nulla di nuo¬ 
vo, però gli annici sono. -j - 
In oltre trent'annl di cal¬ 
do Il personaggio ZoR è 
stato scavato, tritato, ed- ' 
ebettato. SI è detto tutto o 
c’è qnakooa ancora da 
scoprire. • • ■ 

Si è detto tutto. E anche le 
etichette, ormai, sono ingial¬ 
lite: Zoff silenzioso, Zoff mu¬ 
sone, Zoff che non sorride 
mai. £ cosi da una vita, per¬ 
chè nel pallone si va avanti « 
con i luoghi comuni. Voglio . 
dire; magari in privato sei 
un’altra persona, o comun- ■ 
que non sci al cento per > 
conto quello che si vuol far ■' 
credere, ma nessuno si fa.'à. 
mai convincere che, dentro 
dite, c’è dell'altro.,, m.» 

Però oltre alle edebette ' 
c’è anche II planao della ; 
gente; gli uomini deila ‘ 
strada lo hanno detto ! 
simbolo dello sport Italia- ' 

. DO i . -Al „ I -'1 j *v» ' 

E a me fa piacere, perché si-. 
gnifìca che ho speso bene i 
mici anni di lavoro, lo non 
ho mai cercato di vendere 
un'immagine rassicurante o ' 
conciliante, - intendiamoci. 


pierò mi sono impsegnato a ; 
lavorare bene, con serietà. 
Ecco, credo sia stato suffi¬ 
ciente questo px:r essere ri- 
spetialo. 

ZoR è anche l'uomo dd 
record. E nd record d bi- 
treeda una carriera Inn- 
ghlMlina , vlssnla » alla 
grande: mal penaoto di 
scrivere un libro? -i.. 

No, non credo a questo ge¬ 
nere di cose. 

ZoR e I lunghi amori: 
Mantova, Napwli, Torino, 
ora Roma: è stato difficile - 
andare d'accordo con tnt- 
le queste dnà? ■ 
Assolutamente no. Zoff è 
stato sempre lo stesso ovun¬ 
que, quindi non ha mai avu¬ 
to problemi. - . 

Domenica U derby roma¬ 
no: partita tempre parti¬ 
colare, ma stavolta arriva 
In un momento critico per ' 
entrambe. ^ parta di un ' 
pareggio gli annunciato „ 
Il mio desiderio è che sia un 
derby giocato al calcio. 
Quanto al risuilato, dico so¬ 
lo che la mia squadra scen¬ 
de in campx) solo pjer vince¬ 
re. - . . . ■ 

ZoR, ma lei come al deflnl- 
sce7 

Un animale in via di estin¬ 
zione. Ma terrò duro: non 
voglio finire al circo p>er so¬ 
pravvivere. 


Dall'Udinese alla Juventus 
la straordinaria camera 
del portiere dei record ; 


Dino Zoff è nato a Mariano del Friuli il 28 febbraio 
1942. Portiere fra i più grandi in assoluto della stona del cal¬ 
cio mondiale esordi in serie A nell’Udinese il 24.9,1961: Fio¬ 
rentina-Udinese 5-2. Tappe successive: Mantova, Napioli e 
Juve. L'addio al calcio il 29.3.1983 a Goteborg; Svczia-ltalia 
2-0.1 record di 22 anni di camera: 956 partite (570 in serie A 
74 in B, 110 in Coppa Italia, 86 nelle tre coppie europ^, 112 
in Nazionale, 3 con l’Italia giovanile) ,1143 minuti di imbat¬ 
tibilità in Nazionale, 903 minuti di imbattibilità in campiona¬ 
to, letto delle presenze in A (570), partite consecutive in A 
(332). Ha vinto 6 scudetti, 1 Coppa Uefa, 1 campionato eu- 
ropieo, I Coppa del Mondo, 2 Coppie Itaiia. II curriculum da 
tecnico: Juve (piortieri). Olimpica (qualificata a Seul), Juve 
(Coppa Italia e Uefa 89-90), Lazio (dal ’90). 
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Inizia al Palafiera di Genova 
la manifestazione d’atletica 
Da Bubka àUà Drechsler 
tante assenze e poca Italia 

Europei indoor 
Cercasi campioni 


Sport 
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Mansell fa il vuoto nella 
giornata di prove libere 
^ del Gp del Sudafrica 
e rilancia la sfida a Senna 
^ Ancora in «rodaggio» le 
Ferrari di Alesi e Capelli 


. Ayrton Senna (a sinistra) disteso e sorridente 
con l'italiano Stefano Modena 
durante una pausa delle prove ' ■ 


venerdì 28 FEBBRAIO 1992 '> 


Rizzitelli I 

difende Bianchi | 

«La squadra è | 

tutta con lui» | 


L'attaccante della Uoma Ruggiero Ri/^itclli (.nella foto) ò ie¬ 
ri intervenuto nella [>olemica società-allenatore: «Con Bian¬ 
chi nulla Scambiato, Nessuno gli Scontro ma sappiamo che 
se nc andrà. Se |x;rò ribalteremo la situazione qualcuno si 
mangerà ledila per averlo cacciato-. 



Segnalinee l.'allenalore c tre calciatori 

■ della Anorthotis, squadra ci- 

|/iCUIlalU • . ^ priotu di prima divisione, so- ' 

FeimStl tecnico ■ no stati fermati c incriminati , 

P trp ninr»tnrì aggredito un guar- ' 

K ire yiui^liuri dialinee. L'allenatore, il ro- , 

meno Ioardanescou e i tre ' 
sono stati prelevati dalla po- 
llzia di Limassol ctraltenuti pert|ualchc ora prima. :. .j 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 


■i GENOVA 6 risaputo; gli ' 
assenti, specie se trattasi di 
grandi campioni dello sport, 
hanno sempre torto. Se perù 
il loro numero supera quello ,, 
dei presenti, ed è il caso de¬ 
gli Euroindoor d'atletica che 
iniziano oggi nel Palafiera di 
Ckrnova, allora sarà oppor- ' 
tuno fare qualche ulteriore 
considerazione. I tre giorni ' 
della manifestazione conti¬ 
nentale, con un programma ■ 
ridondante comprendente i 
perfino . le odierne . prove 
multiple, non vedranno al¬ 
l'opera molti personaggi «in* 
della pista: da Sergey Bubka, 
dominatore dell'asta, a Co¬ 
lin Jackson, capofila stagio- ' 
naie dei 60 hs. da Linford 
Christic, miglior sprinter eu¬ 
ropeo, al ..mezzofondista 
Dicter Baumann, specialista 
delle gare al coperto. Fra le I 
donne manca la neo-prima¬ 
tista europea dei 60. Irina 
Privalova, non c'à la lunghi¬ 
sta Heike Drechsler oltre, 
naturalmente, a Katrin Krab- 
be e Grit Breuer, squalificate ■ 

: per la manipolazione di un ' 
controllo antidoping. I moti- ■ 
vi dei forfait sono diversi, ma ' 
l'impressione 0 che questi • 
Europei organiztati in rivie- 
I ra non sono riusciti ad al- ' 
' trarre i portabandiera dcl- 
' l'atletica continentale, per¬ 
sonaggi il cui .cachet» oscii- ' 
la frai 10.000 e i,30.000 dol- 
, lari a meeting. .• ..tv-- - 
Andando per esclusione, ' 
' la stella annunciata degli ' 
Europei genovesi 0 senz'ai- 
! tro Heike Henkel, la bella te- ' 
desca regina del salto in al- 
' lo. L'>angelo di Kiel» ha sta-, 


bilito il 9 febbraio il nuovo 
record mondiale indoor vo¬ 
lando a quota 2,07. Per la 
bionda Heike, però, a Geno¬ 
va non .saranno soltanto ro¬ 
se e fiori: in pedana troverù 
la bulgara Kostadinova, tor¬ 
nata proprio quest'inverno 
ai livelli (2,05) che le con¬ 
sentirono di dominare la 
specialità snl finire degli an¬ 
ni Ottanta. Nelle altre gare ci 
si attende qualcosa dallo 
.spagnolo Cache ( 1500), dal 
russo Voloshin (triplo), dal¬ 
la eitagionata» njmcna Me- 
lintc ( 1500), nonchò dall'al¬ 
tra russa Narozhilenko (60 
; hs). . . ■ . 

E gli azzurri? Nonostante 
la concorrenza non proprio 
agguerrita ■' si ; presentano 
competitivi in poche specia- 
. lità. Una situazione non 
nuova, specchio fedele del 
generale stalo di dissesto in 
cui versa l'atletica nostrana. 
Le speranze di medaglia so¬ 
no legate alla .solita» marcia 
con De Benedictis e la Salva¬ 
dor. Ci sono poi Tini e Evan- 
; gclisti nei 200 metri e nel 
lungo. Qualche buona noti¬ 
zia potrebbe arrivare : dai 
' qualtròcentisti mentre ■ nei 
i 3000 metri Mei. Di Napoli e 
Lambruschini hanno addi¬ 
rittura la possibilità di mo¬ 
nopolizzare il podio per as- 
. soluta mancanza di avversa¬ 
ri. Come si vede, a nutrire 
qualche ambizione sono gli 
atleti che campeggiano or¬ 
mai da anni nella locandina 
dell'atletica italiana. Eppu¬ 
re, c'è qualcuno, corno il et 
Locatolli, che parla di movi¬ 
mento in crescila. Contento 
. lui... . . ■. 


Leone d’inverno 


Sul caso Serra ^ I.’asNOciazione del calciatori 

HÌfp«R a’ilffirin italiani, Aie, ha espres.so so- 

J , . a umcio lidariolù a Marco Serra, capi- , 
del sindacato tano dona casertana, csclu- . 

AtA squadra, contestato 

aei caiaaion . 

tutelato le proprie ragioni c 
quelle dei compagni* cui la 
società ha.sos|Xisoglistipendi perscarsorendimento. . . 


Subito Mansell sfreccia davanti a tutti e mette la sua 
firma alla prima giornata di prove libere sul circuito 
sudafricano di Kyalami. Distacchi pesanti anche per 
i big, da Senna e Berger ad Alesi e Capelli su una 
Ferrari che è ancora allo stato di oggetto misterioso. 
Giovanna Amati debutta sulla Brabham ottenendo il 
tempo peggiore. Ma era la prima volta che saliva 
sulla vettura. ■; 


CARLO FEDELI 


ME KYALAMI. Ha subito .sco¬ 
perto il gioco Nigcl Mansell. 
Un secondo e mezzo a Ge¬ 
rhard Berger, un secondo e no¬ 
ve decimi al campione in cari¬ 
ca Ayrton Senna, due secondi 
e mezzo al compagno di scu¬ 
deria Riccardo Patrese, due se- ‘ 
condi e .sci decimi a Jean Alesi 
che mantiene nel gruppo di le¬ 
sta una Ferrari di cui nulla di 
certo si sa. due secondi e .sette 
decimi al rampante tedesco v 
Michael Schumacher, che affi¬ 
da i suoi sogni di gloria alla Be- 
netton, e oltre tre secondi e 
mezzo ad Ivan Capelli, al suo 
esordio ufficiale al volante di 
una Ferrari. • ; 

Certo, il giovedì di prove sul 
circuito di Kyalami è tutto da 
prendere con le pinze. Più che 
affannarsi a limare secondi, i - 
-piloti hanno preferito regolare ' 
gli assetd delle vetture, vcrifica- 
' re le mes.se a punto, la rosa 


delle gomme. Comunque, il 
quadro delineatosi al termino 
dello prime due sedute è son- 
, z'altro indicativo, e ribadisce 
quello che tulli si aspettavano. 

La riedizione del duello McLa- 
ren-Williams per il titolo mon¬ 
diale. Proprio come . l'anno 
passato, e ancora una volta sa¬ 
rà l'inglese dell'isola di Man a 

menar la danza.. 

Gli è andata male lo .scorso 
anno; per la bravura di Senna, 
che ha ■ dimostrato di aver 
agiunto alla classe una notevo¬ 
le maturità tattica, per gli errori , 
commossi e, anche, per un 
pizzico di iella. Ades.so ci ri¬ 
prova. Glielo impone il copio¬ 
ne, che gli assegna ancora una 
volta la macchina più valida, o ' 
più •pcrformantc» come usti 
dire tra i tendoni del Ciicus, c , 
lo destina al ruolo di sfidante * 
di Ayrton Senna, fresco daH'cs- . 
sensi cinto la testa del terzo al- , 


loro mondiale. E Senna .sarà . 
un rivale implacabile. Il brasi¬ 
liano non è mai pago di vitto¬ 
rie. E di record: ne ha collezio¬ 
nati tanti, ma pen.sa che gliene 
manchino almeno due degni 
di interesse: vuole eguagliare il, 
record di titoli mondiali di 
Juan Manuel Fangio. che nc 
Ita conquistati cinque; e ha 
sempre davanti a sè il record di 
vittorie, quarantaquattro, dete¬ 
nuto dal suo più grande rivale, 
Alain Prosi. Il brasiliano nc ha ' 
trentatrè; continuando a viag¬ 
giare al ritmo di questi ultimi 
anni, dovrà aspettare comun- ' 
que non meno di un paio di 
.stagioni per superare quel ; 
francese che gli ha reso la vita 
cosi dura sulle pi.stc e, soprat¬ 
tutto, tra le quinte del Circus. : 
Ma Senna preferisce scantona¬ 
re dai confronti storici c si limi¬ 
ta a commentare la giornata. 
«È un circuito interessante- di¬ 
ce a proposito della pista su¬ 
dafricana. completamente ri¬ 
fatta dopo sette anni di chiusu¬ 
ra forzata-. Ma non c'è mollo 
aderenza c questo rende diffi¬ 
cile la guida. È un traccialo di 
media velocità dove superare 
sarà molto difficile». .. . v- j 
I sorpa.s.si difficili esaltano il ' 
ruolo della pole-position. Parti-, 
ro in testa vuol dire avere già 
mezza gara in tasca. Una Iona 
da cui. però, sarà esclusa la . 
Fen’ari. che dovrà acconicniar- ' 


si delie posizioni di rincalzo, 
•la macchina comunque ri¬ 
sponde bene alle rcgolazioni- 
ha detto Jean Alesi al termine 
delle prove-. Per ora siamo ap¬ 
pena ad un sessanta per cento 
del suo potenziale. Quando 
avremo finito di mellcria a 
punto, le cose andranno mollo 
meglio».Cauto anche l'adello 
sampa di Marancllo, Giancarlo 
Buccini; «Abbiamo girato po¬ 
chissimo prima di arivarc in 
Sudafrica. La terza vettura ab¬ 
biamo a,sddirittura finito di 
montarla nei giorni scorsi. I 
piccoli inconvenienti che si 
erano verificati sono giù suiti 
eliminati. Rispcto alla versione 
prescnuata a Maranello il 6 feb¬ 
braio .sono suite cambiate po¬ 
chissime cose, in particolare i 
. disuinziatori del fondo piatto». ; 

Problemi di pole-position ' 
non nc ha Giovatina Amati, ie- 

■ ri al suo debutto in F. I, con tut¬ 
ti gli occhi puntati su di lei, cor¬ 
po quasi estraneo in un univer¬ 
so monolidcamente maschile 
quando non maschilisUi. -Vo- 

■ levo imparare a conoscere la 
vettura- ha commenUito ■ la 
Amati, che ha ollenulo l'ultimo 

. tempo-. Era la prima velia che 
vi .salivo sopra e ho cercalo so¬ 
lo di evitare incidenti e di im¬ 
pratichirmi del cambio a sei 

■ marce, j Nei- prossimi giorni 
. aandrà meglio, nc sono covin- 

'ta»., .-v-v-..'. "A... 


Non paga 
la cauzione 
Andrea moda 
esclusa'^ 


RR KYALAMI. Sono state an¬ 
nullate le prevedi prequalifi¬ 
cazione in programma sta¬ 
mani sul circuito di Kyala- ,• 
mi.La decisione è stata pre- r 
sa ieri al termine delle due ■ 
sessioni di prove libere dai :■ 
commissari di gara i quali ( 
hanno escluso la scuderia ‘ 
italiana Andrea moda. L’e- 
sclusìone è dovuta al fatto 
che il team non ha versato . 
una cauzione di 100 mila 
dollari (oltre 120 milioni di 
lire) per l'ingaggio. Dalle ve¬ 
rifiche tecniche latte sulle 
due vetture ■ risulta inoltre 
che i telai sono quelli utiliz¬ 
zati nel mondiale dell'anno 
scorso dal costruttore Colo¬ 
ni. Dei due piloti dell'Andrea 
moda, Alex Caffi ed Enrico 
Bertaggia, solo il primo ha 
preso parte alle prove libere 
di oggi finendo però ultimo 
nella seconda se,ssione. . 


Campioni voiley Inizia oggi ad Atene la finale 
Finali rH Atpnp ''' Coppa dei campioni di 

nnail aa Alene ^ pallavolo, in gara col Mc.s- ■ 

Oggi pnma uscita •saggero Ravenna, Cska Mo- 

del Messaqqero ■ ■ ■ 

»*.» • '' , romagnoli esordiscono , 

( 18,30 italiane) . contro . i , 
francesi guidati da Cristophe “ 

Chambertin, .oositivoa un recente controllo antidoping. . Ats 


Coppa Davis . 
Brasile sicuro 
«Sfida airitalia 
sulla terra rossa» 


Bràsile-Italia. '“2^ .. lumo di 
Coppa Davis di tennis, si gio¬ 
cherà nella città di Macciò. ' 
nel nord-est del Brasile. Il ' 
delegato della federazione 
intemazionale Slokes -ò ri- 
rn;isto soddisfatto deirorga- 
ni/jsazione*; rincontro ò fis- 


. satodal 27 al 29 marzo sui molli campi di terra rossa. - 


FEDERICO ROSSI 


Losportintv- 

Raiuno. 17.30 Atletica, da Genova Europei indoor. ' 

Ralduc. 18.05, 20.15 Tg2 Sport; 1.10 Pallavolo; 1.55 Sci, libera 
■Coppamondo. 

Raitrc. 11.30 Giochi invernali della gioventù; IS.-IS Pallamano. 

Modcna-Tricste: IS.-ISTgSDerby. .■ ... ■ 

Tmc. 10.50 Sci, 13,55 Slalom gigante donne, Coppa mondo; 

. 13.30 Sportnews: 20.30 Calcio, Monaco-Caen; 1 Atletica, Eu- 

. . ropeiindoor; 1.45Sci. . . .....■ ,•■ 

Italia 1, 1I.40AiJlo, FI daKyalamiptòvcGpSudafnca.. 

Tele-i-2. 13Tennis; 14 Sporttme; 17,30 Settimana gol; 20,30 FI. . 
GpSudalrica:22.30Boxe. . - ■ i , 


Ciclismo. Vince alla grande la Settimana siciliana e prenota la classica 

Argéhtìii fò il vuoto in salita 
In discesa la strada per Sanremo 


QINOSALA 


M AGRIGENTO. La collina di , 
Agrigento sorride a Moreno Ar- 
gentin, superbo vincitore della 
Settimana siciliana e primo te- 
liano che va su! podio in que¬ 
sto scorcio di stagione. Sì corre 
dalla fine di gennaio e se dia¬ 
mo un'occhiata alle tre sctu- - 
mane di competizione, trovc- 
lemo che in nove gare su dicci 
. i 'risultali ci sono contrari. No¬ 
mi buoni fra i primatlori, per .; 
esempio quelli di kelly. Golz e 
mauri, perciò col successo di ; 
ieri Argcntin colma un vuoto e 
rende onore a! ciclismo italia¬ 
no che da un ; paio d'anni 
esprime con continuità grandi. 
risultati c una sequenza di tra- ' 
guardi prestigiosi. £ poi, men¬ 
tre aspettiamo di applaudire i 
■ Bugno, i Chiappucci. i Chioc- . 
cioli e i Fondricst, non è cosa , 
di poco conto vedere giù Ar- 
gentin In buone condizioni. 
già puntiglioso e determinato. 
sicuro dì poter recitare ancora 


una volta a voce alta nelle 
prossime classiche di prìmave- 
' ra. - • . 

Quella di ieri è stata la sct- 
tantatreesima vittoria di More¬ 
no, professionista dal settem¬ 
bre 1980, ciclista trentunenne 
che nella sua lunga carriera ha 
collezionalo allori di grande 
prcshgio: un btolo mondiale, 
quattro Licgi-Baslogne-Liegi. 
due Frecce-Vallone, un Giro 
delle Fiandrio e un Giro di 
Lombardia. Argcntin si è sem- 
■ pre distinto come atleta intelli¬ 
gente. ricco di classe, non pro¬ 
priamente robusto, ma aggres¬ 
sivo quando la salute lo sorreg¬ 
ge. E adesso il ragazzo di San 
Donù di Piave sogna una corsa 
che gli manca, sogna la Mila- 
no-Sanremo e con due oc¬ 
chietti che brillano c che ri¬ 
spondono agli evviva del pub- 
blico di Agrigento, il capitano 
deH'Arìostca confida la sua 


ambizione futura: «Il 21 marzo 
sarà una musica di 300 chilo¬ 
metri, una lunga suonala, 
un'avventura in cui finora non " 
sono andato oltre il terzo posto 
od è stato ncH'cdizionc dcll'82, 
ma non voglio, non posso vive¬ 
re di ricordi. Voglio sperare 
che il lavoro sin qui svolto dia i 
suoi frutti. Sto Bene, sono vivo, 
ciclisticamente parlando, c'è il 
, morale, c'è la torma da .salva¬ 
guardare c da migliorare nelle 
prossime corse fino alla Sanre¬ 
mo che saranno il Troice Pan- 
talica. il Giro dell'Etna e la "Tir- 
rcno-Adriatico«. 

Come ha vinto Argenlin in 
Sicilia? Ha vinto, anzi ha domi¬ 
nato, ha dotroniz.zato l'elvetico 
Zulic con un finale entusia¬ 
smante. Va detto che sino al¬ 
l'ingresso del circuito di Agri- 
genio si è sbadigliato dalla 
noia. Cera un gruppo che pro¬ 
cedeva a pas.so di lumaca, che 
aveva un'ora di ritardo .sulla ta¬ 
bella di marcia. In quel mo- 
menlo Argenlin era inferiore a 


Zulle per la somma dei piazza¬ 
menti, perciò doveva attacca¬ 
re, doveva togliersi di ruota il 
, rivale c nel primo dei due Tv 
sprint ecco Morenoche guada¬ 
gna 1" nel confronto con lo 
svizzero. Ma , il piccolissimo ' 
vtinlaggio conquistalo con la 
volata interlocutoria non lo 
soddisfa c volendo chiudere il 
discorso in bellezza Argenlin 
aspetta il segnale degli ultimi 
500 metri per squagliarsela in 
salila, per essere padrone del 
; campo con un allungo secco e 
bruciante. 

Ordine d'arrivo: I ) Moreno 
Argenlin (Ita) km 176,500 in 5 
ore OO'SS"; 2) Fondricst (Ila) 
a 5"; 3) Zulle (Svi) a 9": 4) ! 
Pattini (Ita) s.t.: 5) Colagè 
(Ita) s.t.; 6) Sierra (Ven) s.t.; 
7) Manin (Fra) s.t.; 9) Ander¬ 
son (Aus) s.t.; 10) Kvalsvell 
(Nor) s.t. . 

Closslflca Anale: I) Argcn¬ 
tin; 2) Zulle a 14"; 3) Ander¬ 
son a r03"; 4) Sunderland a 
r05";5) Putlìnia l'OG". 


, . , ' ■ j il,, ' , ..r, 
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mm Orchidee e narcisi, ccuneUe e gladioli... per me 
non hanno più segreti’ ___ L ai 









Basket campionato europeo. Vittorie per i bolognesi e la Philips . 

Knorr prima in fotofinish 


MACCABI TEL AVIV-KNORR BOLOGNA 
j ' _ 81-83 

MaccabI Tel Aviv: Enesel, Oenefeld 10, Daniel, Goodos 
9. Berdlchev, Mercer 13, Simms 2, Lipln, Jamshy 23, 
Mltchell20.Vargas2. ' ; . 

Knorr Bologna: BrunamontI 5, Romboli, Coldebella 25. 
Zdovc 15, Bertlnelli, Dalla Vecchia 19. Binelll 6, Welling¬ 
ton 12, Cavallari 6. Bon 8. . . i-...,., 

Tiri liberi: Knorr 10-12, Maccabi 18-26. 

Note: Spettatori lOmlla. Lancio di bottiglie In campo du- 
. rante rincontro. 

,.■■■■■ - ■ LUCA ROTTURA 


; M Tl-X AVIV. Vince la Knorr 
in (otolinLsh: non era m discus- 
• sionc raccc.s.so ai, «quarti», ma 
' la posiziono nella graduatoria 
■ del girone A del campionato 
europeo. Classificandosi al pri- , 
mo posto, la squadra bologne¬ 
se è stata abbinata al Partizan 


Belgrado (con possibilità di 
giocare l'eventuale terza gara 
a Bologna). Dunque, vittoria 
(prestigiosa) a Tel Aviv, ma 
che fatica! La Knorr ha rischia¬ 
to di fare la fine dcll'Emerson 
Varese: che da queste parti, 10 
anni fa, si ritrovò con un cane¬ 


stro di Meneghin sparilo dal re¬ 
ferto. Un furto in pieno regola. 
Ieri sera, qualcuno ci ha ripro¬ 
vato. A due secondi dalla fine, 
Zdovc ha imbucato i due punti ■ 
decisivi (83-81) di una partila . 
concitata. A due stxtondi, non 
a fil di sirena, ma il tentativo di 
truffa è .scattato lo sle.s,so. Ca¬ 
nestro annullato'? Pareva di si, 
poi giustizia ha trionfato: in¬ 
tanto, per una decina di minuti 
in campo è piovuto di tutto. 
Cronaca: nel primo tempo per 
. la Knorr .sembra finita in un at¬ 
timo. Il MaccabI parte fortissi¬ 
mo; subito 8 punti di vantag¬ 
gio, c a metà della prima fra¬ 
zione vola sul -L 15 (33-17). 
Messina ordina la zona c la 
partila si ribalta. In attacco la 
bacchetta pas.sa a Coldebella 
che inventa, distribuisce, .se¬ 
gna: come in un miracolo gli 
italiani piazzano un parziale di 
22-8. Si va alla ripre.sa sul 40- ' 
39. La Virtus va poi in vantag¬ 


gio a più riprese, ma viene 
.sempre raggiunta, BInelli arriva 
a cinque talli. Dalla Vecchia lo 
segue poco dopo, Wennitig- 
ton e Zdovc si ritrovano a quo¬ 
ta 4 a meta tempo. Aggancio 
del Maccabi? No, nessuno ha 
fallo i conti con Zdovc. 

Nel girone B, succes.so in 
Olanda della Philips Milano 
con il Commotlorc (82-78). 
Classificala terza nel girono, la 
Philips nei «quarti" allronlcrà il 
Barcellona (eventuale «bella» 
in trasferta). Altri risultati: 
Spatalo-Cibona 117-110 (dLs); 
Partizan-Aris 99-65; Bada Iona-. 
Mulincs 96-78. Classifica gi¬ 
rone A: 1) Knorr, 2) Barcello¬ 
na. 3)Maccabi, 4)Cibona, 

5) Spalato. 6)Antibes, 7)Tal- 
lin, 8)Phonola. Girone B: 
I)Badulonn, 2) Est.Madrid, 
3)Philip.s, 4)Partizan, 5)Bayer, 

6) Maiinc.s, 7) Aris, 8) Com¬ 
modore. 


Per me che facevo fati¬ 
ca a distinguere una dalia 
da un garofano è stata '' 
un’autentica scoperta. Il , 
mondo dei fiori è davvero 
incredibile e l’ultimo cliente 
che ho visitato, un grande 
importatore difiori e piante,-" 
ne sa una più. del diavolo. 
L’ho ascoltato per un’ora 
ed ero sempre più affasci¬ 
nato... quasi quasi mi di¬ 
menticavo che ero andato li 
per parlargli del ; servizio ' 
Ticket Restaurant! 
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Noi di Ticket Restaurant. Ma.sslmo Angelucci. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
1 nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l'u¬ 
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. 

Questo è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza.efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
. consentito di costruire una solida - ifc 

leadership in tutta Italia. Telefonateci! BMUMEROVE^D^ 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anchepervoi. r"^^ W m k ^ É rSF i i è rJrt-M J 

Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 













1992’un anno insieme con..„. 
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Carorifiuti 
per pulire il Tevere 

■1 L’assessore all’Ambienic del comune, Corrado Bernardo, 
ha proposto di aumentare dello 0,5% procapite la tassa della 
nettezza urbana per recuperare fondi da destinare ad opere 
per la pulizia c la salvaguardia del Tevere, Bernardo chiede, a 
suo dire, ad ogni singolo cittadino uno sforzo economico pari 
al costo di un caffè al giorno. L’amministrazione capitolina sta 
ora vallando il progetto che, potrebbe diventare operativo dal 
prossimo settembre. L’iniziativa, che servirebbe a risanare il 
' fiume rendendolo navigabile in ogni suo tratto, ha incontrato il 
consenso del l’associazione ambientalista «Mare Vivo» i cui 
esponenti hanno riaffermato la volontà di sostenere tutte le 
opere a favore del Tevere, 
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Piano del censimento immobiliare 
bocciato in commissione comunale 

Census 

Un primo stop 
dai tecnid 
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Indagine sulla spesa dei romani. L’Arco ha presentato !’«hit-parade» dei 25 centri presi a campione 
Dopo Natale crolla la bontà dei servizi. «Metà» il meno caro, «Sma» il più costoso, «Coop» la più conveniente 

Supermaidcet senza qualità 


linea verde 

26 denunce 
al nuovo 
centralino 


H Hanno chiamato per se¬ 
gnalare disservuti o «strane» 
procedure negli uffici comuna¬ 
li e ciicoscnzionati. Ieri, pnmo 
giorno di vita del centralino 
verde dei Campidoglio, sono 
state 26 le telefonale raccolte 
dagli addetti al nuovo servizio. 
Denunce di tangenti non ce ne 
sono state, ma il 1678.66.036 
ha .squillato 26 volte c dall'altra 
parte del filo altrettanti cittadi¬ 
ni hanno denunciato casi di 
funzionari capitolini o pubblici 
ufficiali, hanno fatto i nomi di 
persone e uffici che di fronte a 
un esposto o a una sollecita¬ 
zione non sono intervenuti Sul 
contenuto delle telefonate gli 
addetti al nuovo centralino del 
comune mantengono ovvia¬ 
mente il riserbo, ieri, al termine 
della prima giornata di lavoro, 
hanno sbobinato lo registra¬ 
zioni delle telefonate che con¬ 
tengono le denunce e oggi, 
presa visione delle carte, il dot¬ 
tor Ciarlantini, che dirige il ser¬ 
vizio, indicherà ai funzionari 
del suo staff la strada da segui¬ 
re per verificare i fatti segnalati, 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità e cercare di risoWre i 
disservizi indicati. 

A chiamare il telefono anti- 
langente in realtà sono state 
più di 26 persone, circa una 
sessantina, ma i funzionari 
hanno effettuato una screma¬ 
tura. «Non è ancora chiaro a 
molte persone - spiegano - 
che questo non è un ufficio in¬ 
formazioni o un punto di rac¬ 
colta di generiche lamentele». 
Bisogna chiamare indicando 
latti precisi c senza nasconder¬ 
si dietro l’anonimato. Per ac¬ 
certarsi dell’identità di chi 
chiama i centralinisti si fanno 
lasciare nome cognome e nu¬ 
mero di telefono e si fanno 
spiegare rapidamente qual’ ò il 
problema da segnalare. Poi so¬ 
no loro a richiamare il ccntrali- 
;no e, a quel punto, la telefona¬ 
ta viene registrata. ■ . - . 


Cibi scongelati e poi ricongelati, frigoriferi che se¬ 
gnano una temperatura al di fuori della norma, pro¬ 
dotti da conservare al fresco tenuti a temperatura 
ambiente e un dato costante: la qualità del servizio 
è in curva discendente. È il risultato del secondo 
rapporto sui supermercati romani preparato dall'Ar¬ 
co, in collaborazione con il Movimento di difesa dei 
diritti del cittadino e l'Unione dei consumatori. 


ISABELLA MORRA 


■H II supermercato dove si 
spende di meno è quello della 
catena Metà, in via Bergamo, il 
più caro la Sma di piazza Re di 
Roma. Al primo posto per la 
qualità dei prodotti la Standa 
di viale ' Oceano Atrantico, 
mentre l'ultimo se l’à guada¬ 
gnato la Conad Pannunzi di via 
Appia. Ma se si uniscono i due 
elementi, qualità e convenien¬ 
za, allora il miglior posto dove 
lare la spesa è certamente la 
Coop di via Laurentina. Sono i 
risultali del secondo rapporto 
preparalo dall’Aico (l’associa¬ 
zione per la difesa dei consu¬ 
matori) , in collaborazione con 
il Movimento di difesa del citta¬ 
dino e l’Unione nazionale del 
consumatori, per verificare la 
bontà e la convenienza della 
merce in commercio nei su¬ 
permercati romani. Ma atten¬ 
zione. Quasi tutti i grandi centri 
commcciali non si attengono 
alle norme di conservazione 
degli alimenti: i cibi vengono 
spesso scongelati e poi neon- 
gelati, oppure sono mantenuti 
ad una temperatura che supe¬ 
ra di diversi gradi quella consi¬ 
gliala dalle case prodruttrici. 

L’indagine, la seconda pre¬ 
parata dall’associazione che si 
e prefissa il compito di control¬ 
lare ogni due mesi la qualità 
dei grandi centri commerciali 
romani, parta chiaro. Da di¬ 
cembre a gennaio, in tutti i su¬ 
permercati si è assistito a un 
netto calo della qualità del ser¬ 
vizio. Su 25 punti vendita presi 
a campione, solo il 20% offre 
un servizio mediamente soddi¬ 
sfacente. il dato ò nella norma. 
Nelle altre città italiane, come 
ad esempio Pescara dove la 
campagna a difesa dei consu¬ 


matori à stata avviata da oltre 
un anno, la recessione dell’of- 
ferta è stata registrata come 
. dato costante nel dopo le fo.sto 
natalizio. Quello che preoccu¬ 
pa però è il livello raggiunto 
dalle grandi catene di distribu¬ 
zione: molto inferiore a quello 
registrato noirindaginc prece¬ 
dente. La ricerca dell’Arco è 
stata condotta su un calmiere • 
di 25 prodotti a largo consumo 
e su due parametri: la qualità e 
il prezzo minimo. E il risultato, 
(vedi tabella accanto), in ordi¬ 
ne alla qualità ha dato ai primi 
posti oltre alla Standa, la Sma 
di via Beethoven e la Coop di 
via Laurentina. Mentre quello 
in ordine ai prezzi più conve¬ 
nienti per il consumatore Ita 
dato ai primi posti oltre alla ca¬ 
tena Meta, la Gs di via Lauren¬ 
tina e la Pam di via Scarpanto. 
in sostanza il divario medio dei 
prezzi si aggira intorno al 7.5%, 
Ma so si paragonano i prezzi 
del supermeicato più coro e di 
maggior qualità, la Standa di 
viale Oceano Atlantico e quelli 
del supermercato più conve¬ 
niente, il Metà di via Bergamo, 
la differenza è addirittura del 
100%. La novità consiste però 
nel rapporto di questa classifi¬ 
ca con quella prc.sentata nello 
scorso dicembre. Il dato ò al¬ 
larmante. Il pnmo posto con¬ 
quistato oggi dalla Standa con 
2,35 di punteggio per bontà 
dei prodotti, registra 2,25 punti 
in meno rispetto al primo po¬ 
sto conquistato nello scorso 
novembre dalla Coop di via 
Laurentina con 4,40. E l’ultimo 
posto avuto in novembre dalla 
Gs con -1,70 è oggi detenuto 
dalla Conad di via Appia con - 
3.85. Da cosa è dato il punteg- 





Un supermercato romano. Nella tabella. Il punteggio 
è il nsultato della media del dati negativi 
e positivi del diversi prodotti esaminati 


gio negativo assegnato dall’Ar¬ 
co? Principalmente dal man¬ 
calo rispetto della catena del 
freddo: i frigoritcn nei super¬ 
mercati visitati daira.s,sociazio- 
ne sono spes,so tenuti a tempe¬ 
rature fuori dalla norma. 
Quante volte scegliendo del 
pesce surgelato si nota che il 
prodotto ò ricurvo, ondulato, 
in alcuni casi morbido? Queste 
caratteristiche indicano che il 
cibo ù stalo scongelato c poi ri¬ 
congelato e che dunque ha già 
comincialo a subire il proces- 
.so di deterioramento. Chi lo 
compra non corre rischi im¬ 
mediati. ma deve sapere che 
quel prodotto non può cs.serc 
conservato a lungo: deve sape¬ 
re cioè che la data di scadenza 
fissata dalia cosa prodrutlricc 
non 0 più valida. Se non si 
prendono gli adeguali accorgi¬ 
menti, se SI mantiene il prodot¬ 
to per più tempo nel frigorifero 
una volta acquistato, si corre 
un rischio. «La stessa cosa - di¬ 
ce Marina Miliorato dell’Unio¬ 


ne consumatori - vale per il 
formaggio. Prendiamo i for¬ 
maggini «Mio», quelli comprati 
dalle mamme perchè sono 
senza conservanti. Sulla .scato¬ 
la 0 indicato: da conservarsi in 
luogo fresco, c per «luogo Irc- 
sco» si intende una temperatu¬ 
ra che non superi i 9 gradi. Ma 
gli scaffali dove vengono con- ■ 
.servati i prodotti superano c di ' 
molto la temperatura coasenti- 
ta». Lo stcs.so vale per gli altri 
prodotti a rischio: l’olio d’oliva 
che deve essere conservato al 
buio, la carne, la cui coascrva- 
zionc c scadenza dipende dal¬ 
la provenienza dell’animale e 
dal momento della macella- ' 
zionc. Come difendersi allora? i 
•È sufficiente un controllo 
maggiore - ha detto Franco 
Venni dcll’Aico - , che il citta¬ 
dino venga informato dei suoi 
dintti. In nessuno dei superme- 
cati che abbiamo visitalo era 
affisso un cartello che infor¬ 
masse delle condizioni gene¬ 
rali di sicurezza». 
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STANDA ‘ 

v. Oceano Atlantico. 9 

, -F 2,35 

SMA 

V. Beethoven , 

■F 1,70 

COOP 

V. Laurentina '' 

-F 1,55 

PAM 

V. Magliana,241 

-F 0,90 

SMEC 

Viale Liegi ' 

-F 0,30 

meta 

p. Redi Roma 

-0,85 

GS 

V. Casillna, 268 

-1.15 

CONAD 

V. Ghelaldi ■ -• 

-1,20 

SMA 

p. Redi Roma 

-1,20 

SMA 

p. Bologna ■' 

-1,35 

STANDA 

V. Appia Nuova. 181 

-1,40 

STANDA 

V. Regina Margherita 

-1,40 

GS 

V. Togliatti / Centro comm. 



Cinecittà due »- 

-1,45 

GS ■ 

V. Prati Fiscali ’ 

-1,70 

META 

V. Bergamo,59 

-1,70 

PAM ■ 

V. Scarpanto -, 

-2.10 

SMEC 

V, Montebuono, 8/14 

-2,35 

GS 

V. Laurentina, 520 ■ 

-2,55 

SMEC 

p. Trento e Trieste (Ciampino) 

-2,55 

GS -V 

V. XXI Aprilo 

-2,60 

PAM 

p. Da Vinci, , 

-2,80 

CONAD • 

V. Portuense.712 

-3,30 

COOP 

largo Franchellucci 



(Colli Anione) - ... 

-3,60 

meta 

V. del Colli Portuensi, 195 ' 

-3,80 

CONAD 

V. Appia 586/588 , 

-3,35 


Sgomberato il palazzo. Il negoziante era già stato minacciato 


Attentato fimiato dal iracket? 


Era una gita parrocchiale di anziani ad un convento 

Auto travolge comitiva 
Un morto e tre feriti 


.Le fiamme hanno attaccato flaconi di alcol e rotoli 
■di carta igienica. Un incendio di vaste propor 2 Ìoni si 
‘è sviluppato ieri nei locali di un grande magazzino 
lairingrosso in via Pisino. Dense colonne di fumo 
hanno raggiunto gli appartamenti dei palazzi intor¬ 
no. Da giorni i proprietari avevano ricevuto telefona- 
' te anonime. Si tratta del racket? È stato un incendio 
doloso? l carabinieri: «Tutto è possibile». 


DEUA VACCARELLO 


MI Le colonne di fumosi le¬ 
vano alte. Flaconi di alcol, 
carta igienica, bombolette 
spray hanno preso fuoco in 
un attimo e le fiamme hanno 
inva.so l’ampio deposito, mille ' 
e cinquecento metri quadrati, 
del "Market Ingrosso Prene- 
' ste», un supermercato che si 
trova negli scantinati di un 
complesM condominiale di 


via Pisino. L’incendio è scop¬ 
piato ieri pomeriggio, verso le 
tre. I dipendenti erano da po¬ 
co rientrati dopo la pausa 
pranzo. «Ha preso fuoco la 
parte degli scarichi, dove ogni 
giorno i tir vengono a deposi¬ 
tare le merci, e proprio mer¬ 
coledì era arrivata una partita 
di spirito - dice uno dì loro, 
con indosso il camice blu - In 


quella zona ci sono gli estinto- 
n, ma non ci sono i tubi antin¬ 
cendio e a poca distanza, ci 
.sono le casse di liquon. È ' 
scoppiata pure la centralina 
elettrica, con un gran bollo». 

I vigili del fuoco accorsi con 
numerose autobotti, hanno 
circoscritto l’incendio in più di 
due ore, ma ancora verso le 
17,30 il fumo si levava alto 
dalle sbarre degli .scantinati 
dove SI trova dal ’76 II magaz¬ 
zino. Tre scale dei condomini 
soprastanti sono state evacua¬ 
le, e la gente è nmasta ore e 
ore col naso por aria a vedere 
il fumo den.so c a sentire l'o¬ 
dore acre di bruciato. Tra loro 
uno dei proprietari del ma¬ 
gazzino, il signor Erminio 
Anella, anni la suo genero fu 
ucciso durante una rapina ai 
danni del supermarket. Ades¬ 


so si sente frastornato, «Abbia¬ 
mo tutto in regola, il nulla osta 
e l’assicurazione», dice osser¬ 
vando i vigili che con i caschi 
e lo bombole |jer proteggersi 
dal fumo fanno avanti e indie¬ 
tro dail’autocislerna ai locali 
completamente anneriti. E le 
telefonale anonimo? Più d’u¬ 
no ha dichiarato che due gior¬ 
ni la sono arrivati i carabinieri 
allertati da una telefonata. «È 
arrivata una chiamata alla po¬ 
lizìa, ci avvertivamo di non 
aprire nel pomeriggio di mer- 
colcdi perchè nei locali si tro¬ 
vava una bomba. Anche una 
settimana prima era arrivata 
una chiamala simile» Ades.so 
però il magazzino è andato a 
fuoco. «Abbiamo qualche .so¬ 
spetto, ma può darsi die tra le 
telefonate e l'incendio ci .sia 
solo una coincidenza». 


Un'auto ha investito ieri sera una gita parrocchiale 
davanti ad un convento di suore, a Frattocchie. Una 
donna è morta. Maria Fiorita, mentre altre tre sono ri¬ 
maste ferite in modo grave. La quattro anziane stava¬ 
no attraversando la strada per raggiungere i pullman ' 
che le avrebbero riportate a Roma dopo una gita di 
Carnevale. .Mberto Puliti, alla guida dell'auto, dovrà 
rispondere di omicidio alla procura di Velletri. 


■1 Sono state travolte men¬ 
tre attraversavano la strada da¬ 
vanti al convento. Andavano 
piono, data l’età, verso i pull¬ 
man dove le .ispeltavano gli al¬ 
tri anziani della gita parroc- 
ctiialc. Ma erano sul pccssaggio 
pedonale quando l’auto le ha 
idlciate. Maria Fiorita è morta 
alFlstante. Teresa Vercelli di 64 
anni e Rosa Masttopa.squa di 
69 .sono state portate all’o.spe- 
dale di Manno dove sono rico¬ 


verate in prognosi riservata. 
Solo Tere.sa Giuggioli, di 78 an¬ 
ni, è in condizioni meno gravi. 
Sono .state tutte e quattro inve¬ 
stile ieri, attorno alle .sei del po¬ 
meriggio, da una «Opel kadetl» 
lanciala a forte velocità. Alla 

f luida dell’auto era Alljerto Pu¬ 
lii. 37 anni, di Marino, sposalo 
còji tigli c un lavoro da impie¬ 
gato a Roma. Anche lui è finito 
in ospedale, con ferite lievi, 
guanbilì in una settimana, La 


sua auto veniva da via Appia in 
direzione di via dei 1-aghi. Le 
quattro anziane signore invece 
stavano facendo ritorno a Ro¬ 
ma insieme agli altri 80 anziani 
dopo una gita di Carnevale or¬ 
ganizzala da alcune parroc¬ 
chie della capitale. Avevano 
ballato a un veglione del «gio¬ 
vedì grasso», poi avevano tra- 
.scorso il pomenggio presso il , 
convento delle .suore betlemite 
a Frattocchie. Ed è proprio da¬ 
vanti al convento «Oasi» in via 
del Sassone, che è successo 
l'incidente. «Quella macchina 
andava velocissima e non le 
ha viste», ha detto Guglielmo 
Schiavetti, il capocomiliva. La 
polizia stradale di Albano La¬ 
ziale ha interessato del ca.so la 
magistratura di Velletn. Alber¬ 
to Imliti è stato accasalo di ' 
omicidio colposo. 11 corpo di 
Maria Fiorita è stato trasportato , 
nella morgue dell’ospedale di 
Ciampino a disposizione del ' 
giudice. 



Quadri falsi 
di famosi autori 
recuperati 
dai carabinieri 


Un vasto traffico di opere d’arte vere e false è stato stroncato 
dal carabinieri del nucleo tutela del patrimonio artistico, co¬ 
mandalo dal colonnello Roberto Conforti. In tutto 81 pezzi, 
firmati con i nomi di artisti come Pica.sso, Renoir, Van Gogh, 
Morandi, Monet, Cezanne, Utrillo, Guardi, Ribera, Modiglia¬ 
ni, oltre a una scultura bronzea contemporanea di una fan¬ 
ciulla, per un valore complessivo di 150 miliardi. Le opere, 
per lo più false ma accreditate come vere, erano destinate al 
mercato nazionale e intemaziuonale. Anche il nucleo tutela I 
del patrimonio artistico della Guardia di Finanza ha messo a 
segno una operazione contro i mercanti iilegali di oggetti i 
d’arte. Questa volta si è trattato di circa 150 reperti archeolo¬ 
gici -vasi fittili, monete e tessete di mosaico -dì epoca etru- 
sca risalenti al Vili e VII secolo a.C. rinvenuti in una casa sul¬ 
la Cassia, a Le Rughe. 


Trovato morto Aveva quarant’anni, sposa- 

nor nuor/lnci» . ''8>‘ e un lavora 

r ^ Il odontotecnico. È stato 

3 Collo Oppio trovato riverso nella sua auto [ 

uomodiàOaiiiit 

’ identificalo pier Amedeo Al- - 

berlo Brancalenti, di origine 
argentina, ma residente a Roma da molti anni. Era nato a 
Buenos Aires ma abitava con la sua famiglia in via Tasso. La ' 
Fiat Uno dentro cui si era barricato era posteggiata in dop¬ 
pia fila e contromano in via Mecenate. Secondo quanto rife- 
nto dal padre l’uomo in passato era stalo tossicodipenden- : 
te, poi aveva smesso. È la ventunesima vittima della droga a - 
Roma dall’inizio dell’anno. - 


Scatoloni . Scatoloni di assegni per cen- 

Aè ^eea/«nS viikrstì tinaia di miliardi dì lire sono 

di assegni rubati ,^^bi- 

recuperati nien del reparto operativo di ' 

in iin:» hicr;a Roma. Gli assegni, ognuno 

■Il una uist.^ valore di tre milioni, " 

stati rubati mesi fa assieme ’ 
al camion che li traspiottava ' 
per conto della cooperativa «Distribuzione 88» nell’area di. 
servizio di Regnilo sull’autostrada Roma-Firenze. L’altra sera f 
davanti a una delle bische cltindestine messe sotto sorve¬ 
glianza si è fermata un’auto con due persone a bordo. Den- ■. 
tro la macchina c’erano grossi scatoloni di cartone che i due ’- 
hanno preso a scaricare, A quel punto sono intervenuti i ca- ' 
rabinicn che sono però riusciti a bloccare solo una delle due ; 
persone; C. F, di 46 anni, denunciato per ricettazione. L’altro 
è riuscito a scappare. •. . u . . ■ 


Provincia Una nuova mancanza del 

Seduta a vuoto 

n provinciale ha impedito len ; 

per li programma rapprovazlone di un ordine ' 

suRomacapitaie ^4irarpltaK= 

mento esprimeva parere po- 
■ sitivo sul programma delle 
opere approvate dal presidente Canzoneri. Il Pds l’ha giudi- • 
calo «improponibile e illegittimo» ed è uscito daH’aula prima 
del voto. All’appello hanno risposto solo 22 consiglieri della ' 
maggioranza, assenti il psdi Mancini e il pensionato Reggia- 
ni. ' . ■ • /''i c ‘ f'.... “i 


Assolti' L’assessore capitolino al de- 

ciinra a accaccAra manie Gerardo Labellarte è 
suora e assessore stato assolto con altri tre lun- . 

peri ostello zionari comunali c una suo- . 

Hai nmiAri Missionarie della Ca- 

uei |/UVCri ntà di Madre Mana Teresa di 

- ' - Calcutta dall’accusa di viola- 
zione delle norme edilizie. ' 
1^ sentenza è .stala pronunciata dal pretore Blaiotta su ri- '' 
chiesta del pubblico ministero chiamato a stabilire se tu le- 7 
gittima l'assegnazione e la ristrutturazione di un edificio 
pubblico assegnalo alla congregazione di Madre Teresa [ 
perchè fosse destinato ad alloggio per i poveri. Insieme a La- ; 
bcllarte il pretore ha assolto Salvatore del Vecchio, direttore ; 
della II npartizione, Umberto Contadini, funzionario della V - 
ripartizione. Luigi Patacconi, direttore dei lavori della V ri¬ 
partizione e la religiosa Jeanne Marie Jofle. Secondo l’accu- * 
sa i lavori per adattare il magazzino a ostello non avrebbero 
avuto rautorizzazionecomunale. i,- .. 


Latina ‘ Non ce la faceva più, quel fi- 

Madre denuncia ’ 

•uui %. Ciarla e picchiarla. Voleva 1 

il figlio soldi per comprarsi la droga ' 

tossicodipendente 5 ® 

Viderize minacce etimo al¬ 
l’ordine del giorno. Cosi, do- 
po 13 anni dì questa vita, Ro-. 

sina Ferranti, casalinga .sessantenne di Borgo Rora, un pae¬ 
se tra latina e Cisterna, ha denunciato suo figlio. Aldo D’A¬ 
mico, 32 anni, operaio edile è stato arrestato per estorsione 
nei confronti della madre. La donna si era rivolta ai carabi¬ 
nieri, ai quali aveva raccontato che il marito, non potendo 
più sopportare il comportamento del figlio, era fuggito negli ' 
Stali uniti da una sorella. Ogni mese mandava dagli Usa le 
mandava i soldi che si guadagnava facendo il muratore. Il ; 
denaro però veniva regolarmente sequestrato dal figlio, al 
quale non bsalava lo stipendio picr procurarsi la droga. E la 
madre alla line ha deciso di non sopportare più. - - 


RACHELE QONNELU 



Sono 

pacsatlSIt 
giorni da ; 
quando II ' 
conalgllo 
comunale 
hadeclaodi ' 
attivare una 
' linea verde ' 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
doi cittadini 
agli atti del 
Comune, 
il telefono - 
è stato attivato 
manca tutto 
Il resto ' 


r 

























PAGINA 24 L'UNITA 


Roma 


venerdì 28 FEBBRAI01992 


San Lorenzo in Damaso, in piazza della Cancelleria 
violata nella notte da «topi d'arte» che hanno portato via 
calici d oro, ostensori d'argento e un cristo di cartapesta 
Fortunatamente salve due opere di gran valore della chiesa 


Ladri dì sagrestia in azione 
Sacche^ata la basìlica 


Un furto nella basilica di San Lorenzo in Damaso 
(piazza della Cancelleria), gestita dal Vaticano 1 
ladri SI sono nascosti dietro un altare e nella notte 
hanno staccato dalla croce un Cristo in cartapesta 
e rubato calici, cornici, un leggio e un registratore 
a due piastre 11 parroco Don Nicola- «È una profa¬ 
nazione'» Salva l’immagine della Madonna del 
XII secolo. 


MARISTELLA lERVASI 


H 11 furto l’ha scoperto alle 
6 e <10 del mattino di ieri II 
parroco della basilica di San 
Lorenzo in Damaso nel cuo¬ 
re della citta non ha fatto in 
tempo ha mettere il nriso in ’ 
sacrestia che ha notato ben 7 
porte ad armadio forzate E 
non era che il principio della 
sorpresa Don Nicola ò entra¬ 
to in chiesa il Cristo in carta¬ 
pesta non c'era più sulla cro¬ 
ce e del calice d oro del pri¬ 
mo Novecento non c era 
traccia Ma era mutile ormai 
la caccia al ladro Al prete 
della parrocchia gestita dal i 
Vaticano non ù nmasta altra 
via che quella del telefono 
per denunciare la rapina E 
comunicare ai fedelr «Le fun¬ 
zioni sono sospese Siamo in 


attesa della polizia scientifica 
e della gendarmena pontifi¬ 
cia Forse più tardi nel po¬ 
meriggio potrò celebrare » 

1 ladri infatti hanno lavo¬ 
rato indisturbati Sono entrati 
in chiesa pnma della chiusu¬ 
ra e SI sono nascosti dietro un 
altare «fuggendo» cosi al 
controllo serale elfettuato dal 
parroco e rapinando svariati 
oggetti sacri per un valore di 
circa centomilioni di lire (se¬ 
condo 1 carabinieri della sta¬ 
zione di Piazza Farnese) 

Don Nicola è dispiaciuto 
Spiega «Chissà in quanti era 
no 1 malviventi Comunque, si 
sono macchiati anche di una 
profanazione i rapinalon 
hanno fumalo in chiesa so¬ 



no stale trovate diverse cic¬ 
che di sigarette» Ma hanno 
portato via quadri di valore’ 
Don Nicola tira un sospiro di 
sollievo «Fortunatamente no 
1 due dipinti preziosi non so¬ 
no stati toccati -precisa 1 an¬ 
ziano parroco -Neppure un 
graffio all immagine della 
Madonna del XII secolo e al 


crocifisso ligneo del XIV se¬ 
colo» 

Un brigadiere dei carabi¬ 
nieri legge ai giornalisti l'e¬ 
lenco degli oggetti rubati va¬ 
ne comici deirOttocento di 
modesto valore (400mila lire 
ciascuna), un registratore a 
duo piastre, un calice con pa 
lina in argento, una pisside in 


oro del settecento (bicchiere 
per le ostie), un Cristo in car¬ 
tapesta staccato dalla croce 
una tela raffigurante Sant’An¬ 
na di un autore sconosciuto 
dell'Ottocento Poi il militare 
aggiunge «Secondo me si ò 
trattato di un furto da dilet¬ 
tanti I ladri non si sono por¬ 
tati via alcuni quadn in foglia 



d'oro rappresentante la Ma¬ 
donna che avrebbero fatto 
veramente notizia» 

Sul pavimento della chiesa 
di Piazza della Cancelicna gli 
iigenti hanno trovato un solo 
arnese da scasso Mentre n- 
tengono che i ladri siano 
scappati dal portone laleralc 
della parrocchia quello che 
affaccia su Corso Vittorio 
Emanualc La porta d ingres¬ 
so-uscita è stala forzata 
Soprattutio il furto di un ca¬ 
lice addolora Don Nicola 
«Non tanto per il valore in sol¬ 
di -spiega - Quella coppa è il 
ricordo del mio predecesso¬ 
re Nel 1940 padre Augusto 
ha celebrato la sua pnma 
messa bevendo il vino pro- 
pno in quel calice» 


Davanti al portone d in¬ 
gresso della basilica c ù un 
via vai continuo di fedeli 
Qualcuno racconta un curio¬ 
so episodio poi confermato 
anche dal parroco II 2 feb¬ 
braio sorso una donna entrò 
in chiesa pxxhi minuti pnma 
che il sacerdote iniziasse la ' 
funzione religiosa Erano le '' 
17 45 La signora alla presen 
za dei fedeli prese due can- 
dalabri e se li nascose sotto il 
braccio Poi come se nulla 
fosse la donna si allontanò - 
verso la porta d'uscita della , 
basilica di San Lorenzo in 
Dama.so Ma il parroco tem¬ 
pestivamente avvertito s la 
bloccò e questa dichiarò 
«Sono cosi belli' Volevo p>or- 
larli dal restauratore» 


■* 1 

Proposta Pds per garantire il lavoro nelle aziende «militari» in crisi 
Costituzione di poli elettronici e di ricerca sulla Tiburtina Valley 


«Imprese di guerra» cercano pace 


Industne militan in crisi Cassa integrazione al \1% 
Il Pds propone di nconvertire ad usi civili le strutture 
della Difesa da smantellare o creare poli tecnologici 
per nstrutturare le altre industrie Alla Regione la 
Quercia chiede di mettere a punto i programmi per 
utilizzare le innovazioni tecnologiche anche in 
campo civile Proposta la diversificazione produttiva 
per le aziende dove prevale il fatturato militare. 


H Sono tante circa 50 
aziende con produzione mili¬ 
tare a Roma e nel Lazio, di 
queste 33 nel settore elettroni¬ 
co 12 nel metalmeccanico 4 
in quello chimico c tessile Un 
settore in crisi Quasi 2 030 ad 
detti pan al ir"!" degli impie 
gati, sono in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore e per una letta 
consistente si profila il prcpen 
sionamento Una delle causo 
principali della crisi dell indù 
stna della difesa e la riduzione 
massiccia delle spese militan 
A questa situazione il Pds ri¬ 
sponde con una proposta arti¬ 
colala per difendere 1 occupa¬ 
zione e valorizzare le nsorse 
professionali del sistema indu- 
stnn-dilesn» illustrata ieri nel 


corso di una conferenza stam¬ 
pa CUI hanno partecipatoSan- 
tino Picchetti, Franco Ce.-vi 
Roberto Crescenzi e Quarto 
Trabacchini 

È intenzione del ministro n- 
durrc «I area industriale de Ila 
difesa», (14 strutture tra arse¬ 
nali stablimenti centn tecnic. 
di ncerca) «tagliando» il 30 per 
cento della mano d opera e 
smantellando alcune strutture 
Il Pds propone di riconvertire 
ad USI civili le strutture da 
smantellare, ad esempio lo 
stabilimento militare di Fonta¬ 
na Un che produce propellenti 
potrebbe trasformarsi in fab- 
bnea di vernici Ancora delle 
strutture restanti ,1 pds propo¬ 
ne una ristmtturazione attra 


z.. ^ 

Bilanci delle ditte belliche 


Gruppo Fatturato totala (miliardi) Fatturato mllltara 
Controllo ' 1987 1986 1989 1990 1987 1988 1989 1990 


ALENIA 
(OS Aeritalia) 

In 

652 

734 

890 


479 

569 

662 


CONTRAVES 


206 

256 

351 

390 

204 

254 

347 

390 

BDP OIF SP 

Fiat 

335 

262 

302 

374 

268 

210 

241 1 

226 

ELETTRONICA 


183 

205 

195 

151 

183 

205 

196 

151 

ELMER 

In 

117 

127 

158 

126 

117 

127 

158 

126 

VITROSELENIA 

tri 

81 

90 

103 

126 

77 

65 

100 

120 

ELICOTT MER 

Efim 

101 

98 

122 


70 

68 

85 


LYTTON 

Usa 

55 

62 

77 


50 

58 

75 


MES 

Privata 


38 

40 



38 

40 


SISTEL 

Iri 

14 

13 

12 


14 

13 

12 


OMI 

Ellm 

25 

45 



24 

42 




verso la costituzione di poli 
tecnologici tra gli alto un «po¬ 
lo elettronico» da situare nel- 
I area dela Prencstina a due 
passi dalla Tiburtina Valley 
due «poli di ricerca» intcrgati 
con l'università, il Cnr e l'Enea, 
un altro polo di ncerca sulla 
Salaria e la valorizzazione del¬ 
lo stabilimento grafico di Gae¬ 
ta Si tratta di proposte che in¬ 
teressano le 13 realtà indu¬ 
striali della Difesa nel tazio di 
queste 6 si trovano nel centro 
stonco di Roma In via Guido 
Reni Ca.stro Pretorio Viale An¬ 


gelico via Marsala Piazza 
Mancini c via Labicana Questi 
«poli tecnologici» serviranno 
agli scopi della difesa ma do¬ 
vranno essere «usati» dalla Re 
gione per iniziativecivili 
A questo nguardo il Pds 
chiede alla Regione di com¬ 
pletare l'indagine conoscitiva 
delle risorse tecnologiche pos¬ 
sedute dallo industne che lavo¬ 
rano per la difesa Di isUluire 
un gruppo regionale di valuta¬ 
zione per definire i contenuti 
dei programmi integrati di in¬ 


novazione tecnologica da uti¬ 
lizzare nei setton previsti dalla 
legge ad esempio protezione 
civile monitoraggio dei rischi 
naturali e ambientali, disinqui¬ 
namento atmosferico Ancora 
il Pds chiede di attivare un fon¬ 
do regionale per incentivare 
l'elaborazione oei programmi 
integrali di innovazione tecno¬ 
logica 

La Quercia ha analizzato 
anche le condizioni di salute 
delle aziende che non dipen 
dono dal ministero In alcune 



Cassintegrati 


Azienda 

Tot. add. '89 

Tot. add. ’91 

Addetti 1991 
CIg a 0 ore 

SISTEL 

220 

133 

133 

ELMER 

1 064 ■ 

964 

110 

CONTRAVES 

1 222 

898 

123 

LYTTON 

496 

443 

80 

ELETTRONICA ‘ 

1 369 

1 330 

201 

OMI 

472 

' < 430 

-» 

ELICOTT MER 
(Fr-Anagni) 

1 250 

1 170 

217 

IRVIN-SYSTEM 

280 

- 

- 

EAE 

40 

172 

15 

SNIA-BPD 

2 200 

2 000 

650 

ALENIA 

(Rm-Pomezia) 

4 350 

4 125 

371 

MES 

265 

243 

- 

Totale 

13.228 

11.908 

2.030 


La tabella a fianco Illustra 
Il peso del fatturato militare 
In alcune delle Industrie 
«belliche» del Lazio Quella 
in alto II numero dei dipendenti 
in cassa Integrazione 


di queste il fatturalo militare 
copre r80% delle entrate totali, 
se non addirittura il cento per ’ 
cento Ad esempio 1 390 miliar¬ 
di fatturati alla Contraves nel 
1990 nguardavano completa¬ 
mente la produzione militare 
LAIenia invece nel 1989 ha 
avuto un fatturalo di 890 mi¬ 
liardi di CUI 662 di produzione 
finalizzala al mercato militare 
In mento il Pds sottolinea la 
necessità di una diversificazio- » 
ne produttiva obiettivo di una 
normativa nazionale al Ime di ’ 


nequilibrare il rapporto produ¬ 
zione civilc-militare a vantag¬ 
gio degli interventi in campo 
civile Altnmcnti il rischio di 
una riduzione massiccia del- 
I occupazione si fa più pres- ' 
sanie 

Il Pds propone anche il nuso 
civile dei beni militari dema¬ 
niali o territoriali - castelli for- < 
ti poligoni aree di add<»stra- 
mento - finalizzandone il re¬ 
cupero alla vdlorizzzizione am¬ 
bientale e alla difesa del lem- 
tono 

no V 


Carnevale 

«100 giorni» 
CoDetta 
in maschera 


■i Non solo ù tornato di 
moria il Carnevale ma anche 
la goliardia vecchia pratica 
utiliz.zata dagli studenti 
squattnnati per mettere in¬ 
sieme qualche lira Travesti¬ 
to da papa il ragazzo della 
foto sottolinea con un cartel¬ 
lo che mancano 100 giorni 
alla data degli esami per il 
diploma di maturità Nel 
frattempo via libera a que¬ 
stue e scherzi vari Anche 
nella capitale gli antichi «sa¬ 
turnali» quest anno, sono 
tornati prepontemente alla 
ribalta con il loro carico di 
coriandoli, frizzi e lazzi Ieri, 
il giovedì grasso ò stato cele¬ 
bralo con mascherate in di¬ 
scoteca e party in van locali 
La vera festa si terrà però 
martedì prossimo, ultimo 
giorno del Carnevale Sono 
previsti carri allegorici sfila¬ 
te e giochi pirotecnici a Gen- 
zzino. Acquapendente c 
Poggio Mirteto 



Il Forum chiede alla Regione regole più sicure 

Manne industrie ad aitò rischio 
Per il Lazio un elenco segreto? 


Un «elenco segreto» delle industne ad alto rischio, 
nascosto in un cassetto del ministero deH’Ambiente 
A parlarne sono quelli del Forum dei diritti per il la¬ 
voro, riuniti ieri in un convegno Nel Lazio non et sa¬ 
rebbero «solo» 51 lavorazioni inquinanti, ma molte 
di più Decentrando i controlli negli stabilimenti si 
riuscirebbe a fare un vero censimento Ma la propo¬ 
sta di legge regionale è ferma da un anno 


M Quante sono le indu¬ 
strie pericolose nel Lazio'^ I 
dall ufficiali parlano di 51 
Idbbriche con lavorazioni 
tossiche o comunque ad alto 
rischio per 1 ambiente Ma 
secondo il Forum dei diritti 
per il lavoro a convegno ieri 
proprio su questo argomen¬ 
to, quell elenco delle indu¬ 
strie inquinanti sarebbe in¬ 
completo Esisterebbe cioè 
un elenco segreto presso il 
ministero dell ambiente con i 
nominativi di altn stabilimen¬ 


ti a rischio, c questo elenco 
riguarderebbe soprattutto la 
nostra regione 
A lare questa ipotesi è Pie 
tro Pandolfi del presidio mul- 
tizonale di prevenzione in¬ 
tervenuto ieri al convegno È 
dello stesso avviso anche 
Giuliano Ventura, presidente 
del Forum che spiega «Basti 
perusare che la Mabogas di 
Roma, la cut attività è stata 
recentemente sospesa da un 
decreto del ministro dell am¬ 
biente Giorgio Rutfolo non 


nsulta tra le aziende che ave¬ 
vano effettuato la dichiara¬ 
zione di pericolosità richiesta 
dal dpr 175 dell 88» 

Il Forum dei diritti per il la¬ 
voro denuncia inoltre la 
mancanza di una legge re¬ 
gionale che disciplini i con¬ 
trolli sulle industrie inquinan¬ 
ti «Nonostante la presenza di 
almeno 51 industrie poten¬ 
zialmente pencolosc - dice 
Ventura - la regione Lazio 
non ha ancora approvato la 
normativa E la proposta di 
legge avanzata dalla giunta 
regionale giace alla Pisana 
da oltre un anno* Il Forum 
ha collo 1 occasione del con¬ 
vegno di len per presentare 
una sua bozza di legge «con 
la speranza che i gruppi poli¬ 
tici in Regione verdi in testa 
la recepiscano e la presenti¬ 
no per il dibnattito in aula» I 
cardini della proposta di¬ 
scussa dai convegnisti sono 
«il decentramento del con¬ 
trollo sugli impianti industria 


II» e «una capillare infonna- 
zione alla cittadinanza sull’e¬ 
sistenza degli stabilimenti a » 
nschiO" " 

1 dati delle fabbriche ad al¬ 
to rischio diffusi len parlano 
di una grande concentrazio¬ 
ne di lavorazioni piericolose 
nell hinterland romano Del¬ 
le 51 industne considerate il 
41 % SI trova nella provincia di 
Roma, il 23% in quella di Lati¬ 
na il 2% a Rieti e un altro 2% 
a Viterbo Tra gli impianti esi¬ 
stenti a Roma e dintorni il 
29 o emettono o pongono in 
deposito sostanze considera¬ 
te altamente rischiose alla 
salute e aH’ambienlc mentre 
il nmanente 71 Al produce 
gas o scorie semplicemente 
•pericolose» 

Ma secondo Giuliano Ven¬ 
tura soltanto attraverso un 
decentramento dei controlli 
SUI sili industriali «si potranno 
escludere interventi dall alto 
lesi a nascondere o a modifi¬ 
care la realtà» 


AGENDA 


Ieri 


I minima 3 
massima 17 


Oooi il sole sorge alle 6 48 
'''''oìb* e tramonta alle 17 58 



I MOSTRE I 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
musco Ermilagc accanto a tcrrccotle barocche della colle¬ 
zione Farsetti c mai uscito dalla Russia. Palazzo Ruspioli (via 
del Corso 418) Tutti 1 giorni ore 10-22 rinoal29'ebbraio i» 
Invlslbilla. Rivedere i capolavon vedere i progetti Palazzo 
delle esposizioni via Nazionale Ore 10 19 chiuso martedì 
Finoal I2apnle - - -z , 

Achille PeriUi. Centocinquanta opere su carta e cartonci- . 
no dagli anni 40 ad oggi Calcografia via della Stampena 6 • 
e Accademia di San Luca piazza dell Accademia di S Luca 
77 Ore 9-13 martedì e giovedì anche 16-19 chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali Fino al 22 marzo 
inea Perù: nto, magia mistero Raccolta cospicua di reperti 
archeologici selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed mlemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po¬ 
poli dell impero incaico Salone delle Fontane, piazza Ciro i' 
Grande 16 (Eur) Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21 Fi¬ 
no al 12 apnie V - ... 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal 46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni) Accademia di Francia, Villa Me- < 
dici vialeTnnità dei Monti Ore 10-13e 15-19 chiuso lunedi 
Finoal ISmaizo ' j 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta mielata con 
1 occhio puntato sugli etruschi Tarquinia Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco Palazzo Vitelleschi Orano 9- 
14 chiusolunedl Finoal25marzo .zi» ». - 
Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia Morandi-Leoncillo, Siro- 
ni-Pizzi Cannella Fautner-Ragalzi Bum-Nunzio, P<jscali-An- 
dre Galleria «L Attico» via del Paradiso 41. ore 17-20, chiu¬ 
sto festivi e lunedì Fino al 2 marzo 


I TACCUINO I 


I protestanti c la stampa italiana. Quarant anni di stona 
Italiana attraverso gli echi di stampa i protestanti, da Mtono- 
sciuti ed estranei a minoranza storica e a interlocuton del 
dialogo religioso No parlerà la senttnee Piera Egidi, oggi alle ' 

18 presso la facoltà valdese di Teologia (via Pitro Cossa 

40) - ^ 

Svizzera c Italia, per sette secoli. Il volume (edito dal Di¬ 
partimento Pier l'Informazione della Presidenza del Consi- ' 
glio). verrà presentato oggi alle 17 30 presso l’istituto Sviz 
zero di Roma (via Ludovisi 48) ~ j- 

Caccia al tesoro. Sono aperte le Lscnzioni (gratuite) alla 
caccia al tesoro organizzata per il 15 marzo dal Circolo Pds ‘ 
Atdc Al gioco SI parteciperà utilizzando esclusivamente II » 
mezzo di trasporto pubblico scopo dell iniziativa è infatti di¬ 
mostrare che con l’autobus si riesce a ftire di lutto anche 
giocare e divcrtirs Iiirormazioni e iscrizioni presso i seguen¬ 
ti indirizzi libreria Rinascita (via delle Botteghe Oscure) li- 
brena Tultilibn (via Appia Nuova. 427), Federazione Roma¬ 
na Pds (Via G Donati 174) » s». 

No al razzismo, no al fascismo. Gli studenti di «Giovani 
contro» nell espnmero la loro solidarietà a Mano Denan ag¬ 
gredito sabato notte da due naziskin invitano gli studenti ad ' 
un presidio di condanna degli cspisodi di razzimo c di intol¬ 
leranza Domani alle 9 30 davanti al liceo clas.sico «Augusto» 
(metro A-Furio Camillo) 

'Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
telefonici dell associazione da c per le donne «Telefono Ro- ' 
sa» 1 nuovi numeri sono 68 32 690 e 68 32 820 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. CorcoUe: ore 20 assemblea su campagna elettorale 
(U Voterò) 

X Circoscrizione: c/c sez Subaugusta ore 18 Comitato 
della X Unione circoscrizionale su preparazione campzigna 
elettorale (M Venafro) 

XI Unione circoscrizionale: c/o sez Ostiense Nuova nu- ^ 
mone della XI Unione circoscrizionale e Comitati direttivi 
delle sezioni su "Impostazione politico-organizzativa della 
campagna elettorale» (M Brutti M Pucci) - ► . 

Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione (via C Donati, 174) 
attivo sarutà Odg «Inizi.'itive di campagna elettorale c costi¬ 
tuzione della sezione monotematica» Partecipano Carlo 
Leoni Felice Picrsanti * - ^ - 

Avviso: lunedi 2 marzo in Federazione (via G Donali 174) 
riunione del Comitato federale c della Commissione federa¬ 
le di garanzia Odg «fmpegno gruppo dirigente per la cam¬ 
pagna elettorale a Roma» Relatore Carlo Leoni - segretano 
della Federazione romana del Pds Partecipa Achille Oc- 
Ghetto segretano nazionale del Pds Sono invitali a parteci- - 
pare tutti i segrctan delle sezioni e delle Unioni circoscrizio¬ 
nali e le Associazioni di ma.ssa „ , J 

Avviso tescramento: Il prossimo nievamento dell’anda- 
mcnto del tesseramento 92 a Roma è fissato per giovedì 5 ' 
marzo Pertanto tutte le sezioni debbono far pervenire in Fc- ■" 
dcrazionc entro mercoledì 4 marzo i cartellini delle tessere 
fatte > - . ^ ‘ 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO , 

Unione regionale: m sode ore 9 30 nunione su Irspel (Col- 
Icpardi Cervi) In sode ore ISronsulta Regionale agncoltura 
(Mazzocchi) - 

Federazione Castelli: Montelanico sala consiliare ore 16 
conleren/a su parco dei Monti Lepmi c ipotesi di sviluppo 
Valle del S. 1 CCO (Marroni Cardia Collepardi Cervi) Velie- 
In alle 20 30 al Centro agro turistico lacchdli al Vivaio inizia¬ 
tiva pubblica con RobertaTortonci e Franco Cervi Genazza- 
no c/o casa del popolo ore 17 30 manifestazione «Quale fu- ^ 
turo all Acotral» (Nucciarclli Filusio Campagna Montino), 
lunedi 2 marzo c/o sezione di Gen/ano ore 17 Comitato fe- , 
dorale più Cfg più segretari di sezione più ammmistraton z 
Odg «Impostazione politica c musure organizzativo per la 
campagna dottorale» ■■ •. s - 

Feder^one Civitavccchiit: in Fed ne ore 18 costituzione 
Pds giovani luidispoli ori, 20 30 direttivo (Filippi) 
Federazione Froslnone: San Giorgio a Ripi ore ì 9 30 as¬ 
semblea pubblica CParte c Migliordli) 

Federazione Latina: Latina Hotel Europa ore 16 30 dibatti¬ 
to su obie/joni coscienza c niorma della leva (Pecchia D A- 
lessioe Foschi) <'■« ' —* . 

Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 attivo provin 
cialc del partito di avvio della campagna elettorale (Piccar 
do Bianchi) r 

Federazione TivoiI: Santangdo Donati ore 18 Comitato 
direttivo (Palmien) 

Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 Riunione 
donne di Viterbo (Guadagnino Civita Ca-stellana ore 19 in¬ 
contro con infermieri (Daga) Bomarzo ore 2030 assem¬ 
blea Nepi ore 20 30 assemblea (Parroncini) Castiglione in 
Icvenna Cd ore 20 30 Lubnano ore 20 30 Cd Calcata ore 

19 30 assemblea degl i iscntb su campagna elettorale 


PICCOLA CRONACA I 


Tmjtfcrtincnto. U ufficio Iwa della provincia di Roma si ù 
trasferito da via della Greca 5 in viale Giulio Cesare 5^/C 
(angolo via Carlo Alberto Dalla Ch]e.sa) presso la caserma 
•Luciano Manara» Tc) 324^361 


ì 
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Bravetta Il blitz di polb.ia e carabinieri 

O j i» nel residence «Roma» di via di 

rcn|UISnO Bravetta 415 si è concluso con 

all’alba l’arresto di un latitante, Massi- 

"" ' •» Petrocchi di 29 anni, ricer- 

«K6SÌdGnC£ ROnia» cato per ricettazione e trulla e 
, con I individuazione di una sc- 
rie di irregolantà amministrati¬ 
ve e igienico sanitanc. Il resi¬ 
dence, destinato da tempo ali'alloggio temporaneo degli strattati 
del Comune di Roma, era stato oggetto da mesi di denunce per 
lurti, violenze, stupn, spaccio di stupelaccnti. L’operazione di ieri 
ò cominciata all’alba e si è conclusa alle 10.30. Cento agenti di 
pubblica sicurezza e cento carabinien hanno controllato a tap¬ 
peto 563 appartamenti, per un totale di 1700 persone, molte del¬ 
le quali sono risultate abusivamente alloggiate negli apparta¬ 
menti del residence. 1 cinque palazzi di sette piani ciascuno sono 
gestiti dalla «Ceim Srl», ramministratore unico 6 Andrea Triventi, 
tra i soci figura l’architetto Mezzaroma. Il residence da molti anni 
0 convenzionato con il Campidoglio. Gi& ncU’ottobic scorso i ca¬ 
rabinieri avevano effettuato un controllo per censire gli occupan¬ 
ti abusivi. 

La guerra delle ambulanze 

La Croce rossa all’attacco 
«Se non pagano tutto 
niente più soccorsi gratis» 

Si riaccende la lite tra Comune e Croce Rossa per i 
soldi delle ambulanze. «Se il Campidoglio non p^a 
tutto e subito rompiamo la tregua», dice il responsa¬ 
bile della Cri Piero Brandolino. E l’assessore Mori ri¬ 
batte: «La Croce Rossa è scorretta e delle sue ambu¬ 
lanze possiamo fare anche a meno». La Cgil funzio¬ 
ne pubblica intanto ha un sistema per unificare i 
servizi di soccorso a costo zero. - 


■i La «guerra delle ambu¬ 
lanze» tra Croce Rossa c Co¬ 
mune non e finita. È il dirigente 
della Cri provinciale Piero San¬ 
dolino a riaprire le ostilità. Di¬ 
ce Brandolino: «Siamo in atte¬ 
sa che venga fissato un incon- ■ 
tro con gli asscsson alla sanità 
comunale e regionale. Se non - 
viene saldalo il debito di un ’’ 
miliardo e mezzo ci vedremo 
costretti a rompere la tregua 
seguila all’anticipo di 250 mi- . 
lioni e a disdire la convenzione ‘ 
stipulata con la Usi I». L’asses¬ 
sore capitolino Gabriele Mori 
si ù motto infunato per la nuo¬ 
va m'inaccia ' di disdetta, «il 
comportamento della Cri e • 
prondamente scorretto. SvoI- , 
gono una funzione pubblica. - 
non possono permettersi certi 
atteggiamenti*, ha detto. Per 
aggiungere subito dopo: «Non 
capisco tutto questo accani¬ 
mento per un problema di ap- ' 
pena 12 ambulanze. II Comu¬ 
ne ne ha 60. c’è la Croce verde 
e molti altri. Possiamo anche 
fare a meno di quelle ambu¬ 
lanze c per quanto mi riguarda 
non ho alcuna intenzione di 
incontrarmi con quei signon». 


Chi si preoccupa invece è 
l’amministratore delegato del¬ 
la Usdl 1 Giorgio Marianetti. «li 
problema non 6 solo nostro - 
dice - ma di tutto il Comune. 
Tutto nasce dalm fatto che la 
convenzione stipulata nelI’SS 
non è stata redatta in maniera 
chiara». Secondo Marianetti in- 
'■ fatti Pier le richieste di soccorso 
arrivate alla Croce Rossa trami¬ 
te il Pronto intervento cittadino 
il debito del Comune sarebbe 
inferiore al miliardo e mezzo, 
raggiunto solo aggiungendo a 
queste anche le chiamate di- 
■ rette alla Cri da parte dei citta¬ 
dini. . . 

Intanto .La Cgil funzione 
pubblica ha inviato ieri al Pie c 
alla Croce Rossa una propo.sla' 
per migliorare la rete di soc¬ 
corso «a costo zero». «Abbi-imo 
capito che per arrivare al vare 
del 118 ci vorrà tempio, proba¬ 
bilmente anni - ha dotto il sin¬ 
dacalista Massimo Sacca - ma 
intanto si può unificare tecni¬ 
camente le due centrali. Pie e 
Criu. Basterebbe dotare en¬ 
trambe di radio comunicanti e 
oiganizzarc un piccolo scam¬ 
bio di opicratori». 


FEDERAZIONE CASTELLI PDS 

venerdì 28 febbraio ore 17,30 
presso la Casa del popolo 
di Genazzano 

INCONTRO CON I LAVORATORI 
SUL TEMA: 

QUALE FUTURO 
PER UA.CO.TRA.L.? 

partecipano: 

Giovanni Nucciarelli filtcasteui 
Lamberto Filisio cons. a.co. TFtA.L. 
Simone Campagna filt regionale 
Esterino Montino delleseclttivo reg. pds 


Abbonatevi a 


flliijtà, 


n programma trimestrale 
del consorzio che deve censire 
il patrimonio comunale 
bloccato dalla commissione 


Le imprese guidate dalla Fiat 
hanno chiesto le schede 
già compilate dagli uffici 
«Quel lavoro spetta a loro» 


I tecnici boedano Census 
«Vo^ono le cose ^ fette» 


l primi passi di Census sono stati bocciati. Il pro¬ 
gramma trimestrale del consorzio che per 90 miliar¬ 
di ha avuto in appalto il censimento degli immobili 
comunali è stato respinto daH'Ufficio di vigilanza 
del Campidoglio. Il consorzio chiede di avere dal 
Comune ì fctscicoli sui primi diecimila alloggi da 
censire: una conferma che il censimento è già fatto 
dagli uffici capitolini. 


CARLO FIORIMI 


M «L’ufficio di vigilanza non 
approva il piano cosi come 
elaborato». Appiana cominciati 
i lavori per il Census arriva una 
bocciatura. Il piano trimestrale ' 
di attività, presentato dal con¬ 
sorzio beneficiario dell’appal¬ 
to da ’90 milardi pier il censi¬ 
mento degli immobili comu¬ 
nali sui quale già è in corso 
un’inchiesta deila magistratu¬ 
ra, è stato respinto. A rispxidirlo 
al mittente è stato l’Ulficio di 
vigilanza, compxislo da undici 
funzionari capitolini e presie¬ 
duto dal direttore della II Ri- 
partizione. che il 20 febbraio si 
è riunito pier dare un giudizio 
sul piano, cosi come prevede 


l'articolo 11 della convenzio¬ 
ne. Dal verbale della riunione 
c dal piano presentato dal 
consorzio Census (nel quale è 
capofila la Rat) emerge l’en¬ 
nesima conferma che il mega 
censimento è stato in gran par¬ 
te già realizzato dagli uffici co¬ 
munali. li punto centrale cas¬ 
sato dairUfficio di vigilanza n- 
guarda infatti le condizioni po¬ 
ste dal consorzio pxir avviare il 
lavoro: Census chiede di ac- 
quusire tutto il lavoro già latto 
dagli ' impiegaU capitolini. 
«Condizioni vincolanti per il 
raggiungimento degli obiettivi 
- SI legge nel plano del consor¬ 
zio - sono la piossibilità di ac¬ 


cesso agli archivi comunali, m 
particolare quello dell’Ullicio 
speciale casa». E poi per effet¬ 
tuare il comodo ma costosissi¬ 
mo censimento Census chiede 
•l’indicazione e messa a dis|x>- 
sizionc della documentazione 
relativa alle lOmila unità im¬ 
mobiliari da censire entro la 
prima settimana di marzo ’92>. 
L'Ufficio di vìgiltmza ha boc¬ 
cialo entrambe le richieste, nel . 
verbale della riunione che ha 
dato lo stop al Census si affer¬ 
ma che «roi>erazione di censi¬ 
mento non può essere nel mo- , 
do più assoluto vincolata alla 
messa a disposizione della do¬ 
cumentazione presente’ negli • 
tuchivi comunali». In pratica si ' - 
chiede al consorzio di limitarsi ■ 
a prendere l’elenco degli im¬ 
mobili e di censirli. Le richieste 
del Census riportano alla luce 
quanto denunciato da l'Unità ‘ 
nell’autunno scorso, e cioè 
che per quanto nguaùda il pa- 
tnmonto che dipende dall’Uffi¬ 
cio speciale casa un lavoro di 
Censimento completo era già 
stato realizzalo dai funzionari . 
capitolini su limila c 600 al¬ 
loggi e che per alcune altre mi¬ 


gliaia il lavoro era già stalo av¬ 
viato. A nvclarlo era stata una 
lettera scntta dal dirigente tee- ' 
nico dell'Ufficio speciale casa ; 
quando l’appalto miliardario ' 
non era stalo ancora approva¬ 
to. Lettera che - nessuno in 
Campidoglio, primo fra tutti 
l’assessore al patrimonio Ge- . 
rardo Labellarte, volle mai 
prendere in considerazione. E 
Labellarte negò anche che gli 
uffici tecnici del suo assessora- . 
to, 1 cui dipendenti mostrarono 
ai cronisti le cartelline con pla¬ 
nimetrie e dati completi degli 
appartamenti che ricadono ■ 
sotto la giurisdizione, avessero. ■ 
mai clleltuatouno straccio di .' 
censimento. ■ ' 

Eppure le cartelline e i dati che 
secondo l’assessore erano ine¬ 
sistenti Census le vuole, anzi le 
richiede in un capitolo dal tito¬ 
lo eloquente: «Condizioni vin¬ 
colanti». Ora il consorzio, do¬ 
po la bocciatura del piano, do¬ 
vrà presentarne uno nuovo, 
ma visto che il Census conside¬ 
ra irrinunciabile l'accesso agli 
archivi comunali non sarà 
semplice per Labellarte scio-, 
glierc il nodo. Anche se l'as- : 


se.s.sorc sembra come di con¬ 
sueto andar dntio sulla strada 
del Censimento, tanto che, ' 
propno per oggi, ha convocato • 
la stampa in via della Greca, 
nei nuovi uffici destinati al 
Census c alla Conservatoria, ’ 
per illustrare le magnifiche sor- ^ 
ti «dello stato di avanzamento.' 
dei lavori per il ccnsimcnlo» 
Chissà se l’assessore conside¬ 
rerà «routine» anche la boccia¬ 
tura del ' piano trimestrale? , 
Quando qualche settimana fa - 
SI è saputo che la magistratura 
ha aperto un inchiesta sull’ap¬ 
palto Labellarte ha risposto 
con un'alzaia di spalle: <É nor¬ 
male amministrazione - ha 
commentato -. C’è stato un 
espiosto alla procura c quindi 
la magistratura indaga». Ma in 
Campidoglio c’è chi sostiene • 
che l'assessore, pur dissimu¬ 
lando tranquillità e determina¬ 
zione nel voler dare al consor- ' 
zio fino all’ultima lira dei 90 
miliardi, si stia convincendo ; 
che Census è davvero insoste¬ 
nibile e avrebbe intenzione di 
fermarsi a quota 30 miliardi, 
portando a termine soltanto la 
prima fase dell’affare Censu.s, • 


lecce ha fatto blindare Taula occupata dagli studenti contro le tasse ^ 


Nuovo «muro» nella feicoltà ribelle 
Sbarrato Tex centro di orientamento 


L’ex centro di orientamento di Lettere, occupato 
dagli studenti, è stato «murato» la scorsa notte da 
una squadra di operai, per ordine del rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce. Fissate tre lastre metalli¬ 
che suHe porte a vetri del locale. Immediata la 
protesta studentesca: «Questo tira e molla è roba 
da ragazzini». Di nuovo sotto accusa il preside di 
Lettere Paratore. 


Hi La «guerra della calce» 
continua ad imperversare al- 
rUnivoisità «La Sapienza». L’e¬ 
picentro del conflitto rimane 
i’ex centro di ■orientamento di 
Lettere, noccupato alcuni gior¬ 
ni fa dagli studenti. La scorsa 
notte, su ordine del rettore 
Giorgio Tecce, è entrata in 
azione una task-force di operai 
decisi ad innalzare «il livello 
dello scontro»: stavolta, infatti, 
niente calce o tubi innocenti 
ma qualcosa di più sostanzio¬ 
so contro il fortino studente¬ 
sco: lastre metalliche. Tre, per 
la precisione, fissate sulle por¬ 
te a vetri del locale. Gli operai - 
hanno poi saldato a terra con 
dei bulloni altrettanti fermi 
d’acciaio per impedire che le 
porte venissero riaperte. Il 
commento degli studenti e dei 
docenti che durante la matti¬ 
nata si erano trattenuti davanti 
al nuovo «muro» erano im¬ 
prontati ad una comune consi¬ 
derazione: «questo lira e molla 
è roba da ragazzini». A cui si 
accompagnava la denuncia di 
tutti quegli atteggiamenti che 
«pongono In discu.ssionc spazi 
e forme di espressione studen¬ 


tesca». Dello stesso tenore è la 
protesta di Umberto Genliloni, 
coordinatore romano della Si¬ 
nistra giovanile: «Siamo di 
fronte ^l'ennesima, ridicola 
sceneggiata isUulta dal preside 
Paratore - afferma Gentiioni. E 
un film già visto, soprattutto al¬ 
la vigilia di appuntamenti elet¬ 
torali. quello che alla Sapienza 
tende a radicalizzare lo scon¬ 
tro, affrontando la questione 
studentesca come problema di 
ordine pubblico». Di certo la 
•strategia del calcinaccio» non 
aiuta a sgretolare quel muro 
dell’incomprensione che oggi 
separa gli studenti dell'ateneo 
romano dalle autorità accade¬ 
miche. Un'ateneo che negli ul¬ 
timi mesi ha registrato al suo 
interno una presenza delle for¬ 
ze dell'ordine degna degli anni 
•di piombo». La cronaca deila 
giornata di ieri registra l'imme-, 
diala rispiosta degli studenti del 
movimento. Su una delle porto 
d'ingresso dell’ex centro di 
onontamento è apparsa la 
scritta: «Il fascista Paratore è di¬ 
ventato muratore». Più conci¬ 
lianti le dichiarazioni del presi¬ 
de Paratore: «Gli studenti a suo 
tempo avranno un localo dove 



I pannelli montati davanti all'aula 


ritrovarsi ma non esclusiva- 
monte n-scrvato alla minoran¬ 
za che oggi protesta». Ma i toni 
del contestato preside sono di¬ 
ventati più duri dopo la sco¬ 
perta. fatta da una addetta del¬ 
le pulizie, di un fatto sgradevo¬ 
le: la signora ha riferito di aver 
trovalo sulla . maniglia della 
presidenza tracce di escrc- 
memi umani. Il braccio di feno 
tra le autorità accademiche c 
gli sludcnti del <oordii)amcn- 
lo delle facoltà in lotta», in cor¬ 
so dalla metà di gennaio, si ar- 
ncchisce. dunque, di nuove 
prove di forza. Che vengono 


vissute dalla maggioranza del¬ 
la popolazione universitaria 
con un distacco sempre più 
marcato. Le critiche ad una 
università invivibile e costosa 
non sono certo venule meno. 
Cosi come l’accusa di «incapa¬ 
cità» c di «rigore a senso unico» 
rivolle alle autorità accademi¬ 
che. Quello che sembra vacil¬ 
lare è la fiducia nell’incisività 
delle forme di lotta adottale 
dal «movimento». «Alla calce 
non si ri-sponde con la m...», 
commenta con saggezza uno 
studente prima di avviarsi a le¬ 
zione. , r- ■ OU.D.C. 


Piani di studio 

Prorogati- 

i termini^ 
al 20 marzo 


■i Gli studenti della Sapien¬ 
za possono tirare un sospiro di 
sollievo; le autorità accademi¬ 
che hanno deciso di spostare . 
al 20 marzo il termine per la 
piesonlazionc del pioni di .la- 
dio che sarebbe dovuto scade¬ 
re domani. La decisione è an¬ 
che il segno della cattiva prova ' 
di sè offerta dai tenninali elet¬ 
tronici, i grossi box verdi che ’ 
hanno preso il posto degli im¬ 
piegali agli sportelli. Invece di ’ 
semplificare le procedure, i 
terminali hanno, se è possibi¬ 
le, appesantilo ullenormente ’ 
la macchina burocratica uni¬ 
versitaria. Infatti, arrivare di¬ 
nanzi air«impìegalo elettroni¬ 
co» è solo il primo passo. Lo 
studente deve digitare il pro¬ 
pno codice segreto e comuni¬ 
care al computer una serie di 
numeri » che corrispondono 
agli esami già dati c che .s’in- ' 
tende sostenere. Il guaio è che 
spesso il computer non appro¬ 
va un bel nulla, spesso per la 
sua mancanza di «elastxtità». 
Cosi lo studente col foglio non 
approvalo dal computer deve 
lare un’altra fila per sottoporre 
il plano di studi ad un’apposita ■ 
commissione. E il giro conti¬ 
nua. r." , • 


Iniziativa Pds. Politici, urbanisti, intellettuali riprogettano Roma 


Un laboiratorìo per la «Metropoli» 


N 2 tsce Roma Metropoli, «centro d’iniziativa culturale 
per le trasformazioni urbane». Su proposta del Pds. 
archeologi, urbanisti, storici mettono a disposizione 
della città la propria esperienza: promuoveranno di¬ 
battiti ed elaboreranno progetti «per migliorare la 
qualità della vita a Roma». Presto cominceranno gli 
«scambi» con l’università e con le associazioni am¬ 
bientaliste. 


«Rendiamo migliore que¬ 
sta città...». Nasce il centro Ro¬ 
ma Metropoli, ne fanno parte 
urbanisti, .stonci, archeologi. 
Lo scopo, dare alla città un si¬ 
stema di trasporti migliore, più 
•centn», nqualificare la penfe- 
na. progettare inirnstrulture 
compatibili con rambienle, in- 
somma migliorare la qualità 
della vita. Il primo incontro di 
Roma-Metropoli è avvenuto ic- 


n in via Ripctta, in una sala af¬ 
follatissima. Perchè per questo 
«laboratorio» - l’idea è del Pds, 
che ha comincialo a parlarne 
qualche mese la - molle per¬ 
sone hanno già comincialo a 
lavorare. Ci .sono gli archeologi 
Daniele Manacorda e Mano 
Torelli, lo storico Mario Manie¬ 
ri Elia, l'urbanLsta Vezio De Lu¬ 
cia, l’economista Paolo Leon, 
rarchilctio Massimiliano Fuk- 


s<js. e poi i «pldiessini» Walter 
Tocci. Piero vivagni, Mas.simo 
Pompili, e tanti alinHa aperto i 
lavori, ieri. Michele Meta 
(pds) che ha spiegalo «per¬ 
chè» nasce Roma Metropoli; 
«Bisogna sconfiggere ciò che a 
Roma è dominante, cioè la 
scelta urbanistica spezzettala e 
la regola confusa», ha detto. E 
ancora; «L’urbanistica in que¬ 
sto momento è il risultalo di 
una spontaneità degli interes¬ 
si, c quando si va in questa di¬ 
rezione vince il più forte, cioè 
la rendita. E la rendita oggi è 
unita alla finanza moderna, ai 
mezzi di informazione c a un 
ceto politico arrogante e cor¬ 
rotto...». 

Sotto accusa i «governanti» 
di Roma, che «non pianificano, 
soprattutto non hanno in men¬ 
te uno sviluppo della città ba- 
.sato sulla qualità» Cosi l'archi¬ 


tetto Ralfaele Ranella (docen¬ 
te di progettazione urbanistica 
alla Sapienza) ha detto: «...bi¬ 
sogna favorire, ncH’intercssc 
della città, quelle forze econo- > 
miche che intendaono eman¬ 
ciparsi dai vari comitati di affa- 
n, assumendo F ruolo di una 
moderna imprenditoria». 

Roma-Metropoli, perciò, ol¬ 
tre a promuovere dibattiti c in- 
conln di «riflessione» sulla cit¬ 
tà, presenterà anche agli enti 
locali proposte-progetti. Nel 
programma del centro è preci- . 
.salo che questo lavoro avverrà 
«in regime di completa auto¬ 
nomia dalle forze politiche». 
Roma-Metropoli, cioè, elabo¬ 
rerà anche dei progetti, ma lo 
farà autonomamente dal pa¬ 
lazzo. Il centro, inoltre, non sa¬ 
rà una specie di associazione 
ambientalista, né un centro ' 
per la raccolta delle informa- 


Una boccata 
d’ossigeno 
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■■ Sui monti Simbniini con il -Gresalp» la proposta è 
per domani e ritinerario .scelto da que.sto gruppo e.scurstoni- 
stico porta, da VUla Romana, alla vetta del monte Fonccl- • 
lese passando per San Martino Per informazioni chiamare 
S. Dili - 78.28.914. Sempre con il •Grc.s.ilp» si può partecipa-, 
re, nel week-end 13/14 marzo, alla traversata m due giorni 
del piani delle 5 migli.i Scolmo - Bisogna appuntamento ; 
conclusivo della stagione dello sci di fondo. Per il pnmo ’ 
giorno è prevista un'uscita suirAltipia.no delle 5 miglia per la 
valle del Chirano- lago Pantaniello - vallone S Lorenzo - 
Scanno: pcmottamenlo in pensione o in rifugio. Per il se¬ 
condo giorno, invece, il programma prevede la partenza da 
Scanno e via per la Valle del Tasso lino al nfugio di Prato Ro¬ 
tondo, valico di Campitello, Terraegna e di qui a Bisegn<a ’ 
L'escursione è di media difficolta (20 chilometri al giorno di 
percorrenza). Maggion informazioni c/o Maurizio Tabom - 
Tel. 8880308. Sui Leplni, massiccio tra i più estesi e selva^i i 
del l-azio, si sposterà domenica prossima «La Montagna».,, 
Meta delle gita è il monte Cacume (quota 1905 metri) sul ; 
quale si giungerà partendo da Patrica. -La Montagna Inizia¬ 
tive» via Marcantonio Colonna 44 - Tel. 3216804. Allo stesso 
numero si può prenotare (fino al 6 marzo) per partecipare 
alla acttimana bianca (dal 22 al 28 marzo) in Val Pustc- 
rla. Considerata la patria dello sci di fondo, la Val Pustena 
offre dueccntoquaranta chilometri di piste, itineran escur¬ 
sionistici. un’efficiente organizzazione. La quota di parteci¬ 
pazione è di lire 630.000 e comprende, oltre alla sistemazio- / 
ne a in un albergo caratteristico stile altoatesino (pensione ; 
completa), islmttore-arcompagnatore e assicurazione..« 
Ancora sulla neve, ma solo pier un giorno: l’associazione 
•Genti e paesi» anche per dopodomani organizza un pull¬ 
man alla volta di Campo Felice. Quota di partecipazione li¬ 
re 20.000. Per prenoLizioni chiamare r86204383. Se alla ne¬ 
ve si preferiscono le miti temperature delle isole del Mediter¬ 
raneo, si può aderire alla proposta degli «Escursionisti Verdi» 
che il 16 aprile partiranno alla volta di Cipro dove, a detta 
degli organizzaton. «ad apnic è già estate». Immersa in una 
natura meravigliosa ricca di foreste di pini, splendidi litorali 
con chilometn di spiagge, Cipro non manca di offnre oppor¬ 
tunità culturali con vecchi monasteri, chiese bizantine, resti ■ 
di antichi templi. Possibilità di un’arrampicata sul Monte 
Olimpo. Tre le date pier il ncntro; il 21, il 24 e il 26. Le prono-. 
tazioni sono aperte. Gli «Escun>ionisti Verdi» si trovano in via 
Matilde di Canossa, 34 - Tel 42.68.95 (mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 20. ForesUamo la città: questo lo slogan scel¬ 
to dal •WWI-dclegazionc Lazio» per roporazione di microfo- 
restazione e nsanamento di una zona degradata alTintemo 
del Parco del Sette Acquedotti - in località denominata 
«Ca.sale roma vecchia* (Via Lem.onia). Durante la manife-- 
stazione si procederà alla messa a dimora di essenze che ri¬ 
costituiranno Thabitat originano. Appuntamento sul posto 
alle 9.30. Per ulteriori informazioni nvolgersi al «Wwf-deicga- ■ 
zlone Lazio» via Trinità dei Pellegrini, 1- Tel. 6892951. Sem¬ 
pre con il «Wwf» SI può partecipare, domenica prossima, al- 
l’c.scursionc alla Duna di FenigUa c all’Oasi di VulcL . 


DOMANI 29 FEBBRAIO 


^mcKILncDHItSSIIMci]) 
IDIi:; " 

CCAIEHIKVAILIE 


"FRUSTONE 


Per prenotazioni: 

Tel. 40.75.607 

'Via Degli Alberini, 35 (Colli AnienE) 
(sotto Via Palmiro Togliatti) 


BUON COMPLEANNO PDS 

Un anno fa a Rimini nasceva il PDS 



Oggi più che mai 

ci sono tanti buoni motivi per aderire 
al Partito Democratico della Sinistra 
Vi aspettiamo venerdì 28 febbraio ore 1830 
presso Unità di Base Creilo Monti 

Via dei Serpenti 35 », 

Interverrà il gruppo musicale "LaParanza'' 
con brani tratti dallo spettacolo musicale . 
"MalmantUe ovvero i Pirati del Re Lazzarone" 


zioni, c neppure un «circolo 
culturale». La definizione esat¬ 
ta, invece, è; «centro di iniziati¬ 
va per le trasformazioni urba¬ 
ne». ' . ■. ' 

Ieri, nel corso del dibattito, è 
stato anche precisato che Ro- 
ma-Metropoli «avvierà rapporti - 
di scambio con i luoghi depu¬ 
tati alla ricerca e alla progetta¬ 
zione, quali runiversità. le as¬ 
sociazioni culturali c ambien¬ 
taliste, le organizzazioni pro¬ 
fessionali, e inoltre sollocilerà 
incontn c riflessioni comuni ' 
con l’associazionismo di base 1 
e i gruppi di cittadini diretta¬ 
mente interessati alla trasfor¬ 
mazione della città...» 

La sede del centro, prowiso- 
namente, è nella 'Casa della 
cultura (via Arenula). Verrà 
periodicamente diffuso un bol¬ 
lettino dei lavori e delle inizia¬ 
tive. '. 


PER NON DIMENTICARE 
CONTRO LA VIOLENZA, IL FASaSMO 
E OGNI FORMA DI RAZZISMO 
PER UNA NUOVA CULTJRA 
DELLA SOLIDARIETÀ 

sabato 29 febbraio ore 9 
Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 

proiezione dei film '■ 

ARRIVEDERCI RAGAZZI 

dibàttito con: ’ 

Nicola Zingarettf 
Segretario Nazionale Sinistra (Giovanile 
Victor Mayar 
del centro Martin Buber 
Ciglia Tedesco 
Senatrice del PDS 

Associazioni studentesche: 

"A SINISTRA” Roma - "NERO E NON SOLO" 
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Lo splendido 
«Sta fenno, muori 
e resuscita» giunge 
alla sala B . 
del Labirinto 


R 


VKNKRDI 


28 


Tre VOCI . 
Italiane - 
in concerto: ■ ■ 
Luciano > 
Lioabue, 
Teresa De Sio v 
e Gino Paoli T 







' L’arte della commedia. Diretta da Silvio 
■ . Oordani, va inscena la metafora teatrale 
di Eduardo De Filippo, col capocomico 
di una compiagnia ambulante alla prese 
' con il prefetto De Caro. Interpretano la 
pièce Pietro bonghi, Daniela Petruzzi, 
Mario Di Franco e altri. Al Manzoni. 

La lettera di mammà. Dato il successo ri¬ 
scontrato ad inizio stagione, Aldo Ciuffrè 
ripropone per una decina di giorni la 
commedia di Pappino De Filippo. Al Del- 
■ leMuse. ■■■ •. .. 

Erodlade. Inizia la rassegna «Vetrina italia-'; 

na» con la messinscena di un'opera di 
' ■ Giovanni Testori, antecedente alla con¬ 
versione e alta trilogia di L’Ambeto, il 
Maebetto e L’Edipus. Il personaggio di . 

. Erodiade è interpretato da Raffaella Bo- 
scolo. per la regia di Antonio S>Ttty, fede¬ 
le alla versione originaria del dramma. 
Da oggi al Politecnico. , ;,: ■ 
Melograno: spettacolo a chicchi. La 
compagnia 11 triangolo scaleno propone 
una raccolta di sketches umoristici di so¬ 
lito rappresentati in spazi non teatrali. Da 
domani ail’ex Centrale del latte (via Prin¬ 
cipe Amedeo 188). ■ . ■ - 
. Ribes gratis ovvero Pantalone smasche¬ 
rato dalle voglie. La seconda parte del¬ 
la trilogia proposta dall’associazione 
•Luoghi dell'arte» è uno sp>ettacolo alla 
maniera di Goldoni, scritto da Vittorio 
Amandola, con donne scaltre, giovani in¬ 
namorati, avari, etc. Per la regia di Marco 
Luly, sono in scena fra gli altri Vittorio 
Amandola.e Daniela Tosco. Da martedì 
al Teatro dei Cocci. . . ■ . 

L’ultimo degli amanti focosi. La comme¬ 
dia in tre atti di Neil Simon (l'autore di 
Una strana coppia e A piedi nudi nel par¬ 
co) è riproposta da Nanni Loy, con Mau- 
; rizio Micheli e un tris di attrici composto 
da Fiorenza Marcheggiani, Chiara ^ter¬ 
no e Maria Paiate. Gianfranco Padovani 
fimia scene e costumi, mentre le musi¬ 
che sono di Uno Patruno. Un anonimo 
newyorkese dedito alla moglie, alle parti¬ 
te con gli amici e alle visite alla vecchia 
madre, si improvvisa focoso cacciatore di 
avventure extraconiugali, imbattendosi ■ 
in tre stereotipi della donna moderna. Da 
martedì al Vittoria. 

Agamennone. La tragedia di Visorio Alfieri 
inizia con un monologo di Egisto, ane¬ 
lante al trono del cugino Agamennone. 
Quindi si snoda una vicenda di falso 
amore per Clitennestra, usata come stru¬ 
mento di vendetta e giudicata dallo scrit- ; 
• tore di Asti una «matrona rimbambita 
d’amore». La regista Adriana Innocenti 
attinge a musiche, costumi e usanze set¬ 
tecenteschi, con gli attori del Teatro iso- 
polare di Roma diretto da Piero Nuti, in 
.scena nel ruolo di Egisto. Adriana Inno¬ 
centi interpreta Clitennestra. Da martedì 
alDélIeArti. 

Paesaggi dopo la bahaglia. David Rion- 
. dino combatte là battaglia deU’ultimo 
ventennio, in un'interminabile sequela di 
speranze, delusioni, mode, atteggiamen¬ 
ti, ripsensamenti etc. Battaglie combattute 
nelle piazze, nei salotti e nella vita di cop¬ 
pia. La cronaca dei recenti avvenimenti si 
avvale di un gruppo di musicLsti costretti 
a fare gli attori e di ospiti graditi e casuali. 



Senza riposo 
la «casa del blues» 
presenta i «Mad Dogs» 
con molti 

artisti .sconosciuti • 



-JL MARCO CAPORALI 

I conflitti 
famili^ 
da Euripide 
à Strindberg 



T 




ROMA in 


«L’ultimo 

degli amanti focosi» 
di Neil Simon 
al «Vittoria» 
con la regia di Loy 


I MARTKI)I ’ 


Bergonzi, Humair 
e Jenny-Clark:. 
un trio 

di grande classe 
all'Alpheus 


Cl 




MICRCOI.EDl 


Serata violinistica 
con Paganini ‘ 
all’Olimpico ' - 
e Tartini :. 
al Gonfalone 


lOIOVEDl 


□ l'Unità - venerdì 28 febbraio 1992 


Tre appuntamenti 
con la musica italiana 
Lunedì al Sistina 
è di scena Gino Paoli 
Giovecii doppio concerto: 

Teresa De Sio 
al Teatro Brancaccio 
e Ligabue al Tenda 


da oggi al 5 marzo 


Firme d’autore 


casa 



PASSAPAROLA 


■■ «Arriviino i nostri». Non è l'urlo delle 
truppe americane alla vLsta dei rinlorzi ma 
una banale constatazione sulle .sorti del mer¬ 
cato musicale trainato, da un pò di tempo a 
questa parte, dalla "Carretta» discografica ita¬ 
liana. É storia vecchia quella del «marie in Ita- 
ly» ai primi posti nelle classifiche rii gradimen¬ 
to del pubblico dei concerti. Se ne accorsero, 
qualche anno fa. gli organizzatori dei mega- ' 
eventi estivi, quando, perfino i «Rolling Sto- 
nes» assemblarono poche migliaia di persone 
durante il loro ultimo tour nel nostro paese. - ■ 
Al contrario Vasco Rossi, Baccini e Ramaz- 
zotti riempivano di lolle urlanti stadi ed arene. 
Fu allora che venne decretata la priorità del ; 
prodotto «casareccio» rispetto a quello estero. ■ 
La settimana musicale che vi presentiamo è 
, un chiaro esempio di questa tendenza gene-. 
rale. Lunedi al Sistina è la volta di Gino Paoli 
mentre giovedì al Brancaccio è di scena Tere- 
, sa de Sio. Lo stesso giorno, ma al Tenda a Stri- . 
sce. «toma a grande nchiesta» (com è scritto 
SUI manifesti murali) Luciano Ligabue. 


■1 Tre studi di drammaturgia e musica, a 
cura di Walter Pagliaro c Picrfranco Molitcmi, 
andranno in scena al Teatro Alcnix) da mar¬ 
tedì al 28 marzo, con successive rappresenta- . 
zionl neirarco di uno stesso giorno (ore 
17.30, 19.30, 21.30). Pagliaro aveva già prò- 
. posto lo SCORO anno, in una produzione del 
Potruzzelli di Bari (che promuove anche la 
nuova iniziativa insieme al centro Diaghilev), 
un primo segmento spettacolare dal titolo Lo 
strumento scordato, atiravctso le pagine di 
Balzac, Poe e Kafka con l’altorc in funzione di 
' narratore. In questa seconda tappa, intitolata 
Neirintima dimora, l'attenzione si sposta sul 
dialogo drammatico, affrontando .sotto i pro¬ 
fili recilalivo c drammaturgico, in tre spetta¬ 
coli distinti e legati dal tema comune dello 
scontro tra i se.ssi. A/cesti di Euripide, H Misan- 
troporXt Molière e //Padredi Strindberg. -,, 
AH'intemo di cia.scun testo è stata operata 
una selezione di scene e personaggi, al fine di 
evidenziare reciproche tontiguità e differen- 



Il regista 

Walter 

Pagliaro; 

In basso 
Raffaella 
Boscolo 
tn «Erodlade» 
di Giovanni 
Testori 


DANIELA AMENTA 

Tre artisti che rappresentano, ognuno a suo 
modo, un frammento deU'arte canora e, per¬ 
chè no, poetica del bel paese. Tre stili, tre 
realtà differenti per età, luogo di provenienza, 
approccio. C’è Paoli. Tonorevole, a tenere .sal¬ 
da la tradizione con un pa.ssuto glorioso. C'è 
la De Sio. voce di un meridione che è .stanco 
delle solile equazbni (pizza, mandolini c ca¬ 
morra) o appasionatamente rilegge partiture 
contemporanee e raffinate canzoni d’autore. 
E c'è Ligabue. anima solare dell'italico 
rock'n’roll, come a dire che i quattro quarti 
possono cambiarti la vita e funzionare anche 
se arrivi da Correggio c non dal Nebraska. 

Fuori dalla bagarre della città dei fiori, la 
melodia «tricolore» arriva nei teatri e sotto le 
tende. Gino Paoli habitué fisso della capitale, 
è colui che. a lume di naso, dovrebbe richia¬ 
mare più Dcrsone. Ai suoi spettacoli, ormai, 
fanno la fila tre generazioni: i giovanissimijche 
lo hanno scoperto con Matto come un gatto e 


gli adulti, ancora irretiti dal fascino suadente . 
diSoporediSaleoIlcieloinunastanza. 

Per la De Sio, invece, Roma è l'ultima tappa 
di una lunga tournée aperta a Cremona il 23 
gennaio. E per chiudere in bellezza, ospiti di • 
■Teresa con un brano a testa, saranno i caser¬ 
tani «Avion TraveI», Angelo Branduardi ed il; 
bravo organetlista Ambrogio Sparagna. Lo 
■sijeltacolo si intitola Ombre/?osse. proprio co¬ 
me il suo nuovo Lp. Un dLsco bello ed inten.so. •' 
nato dall'incontro tra armonie «colte* e musi¬ 
ca popolare, dedicato al Sud del mondo per¬ 
ché «cadono le barriere, i continenti si avvici- 

• nano ed II bacino del Mediterraneo è il mag¬ 
gior crocevia delle genti del presente» - spiega 
Teresa. E In contemporanea alla cantante 
partenopea, suonerà Luciano Ligabue, giova¬ 
ne rocker di razza. Un personaggio tanto au¬ 
tentico ed onesto da apparire quasi naif. È «Li- 
ga». come lo chiamano I suoi lans, la perfetta 

• via di mezzo tra la classe narrativa di Paoli e il 
,. moderno gusto nimico della De Sio. Oltre 

Sanremo, lavila continua, i-": • 


MMA 


PAOLA DI LUCA 


ze nell'apptoccio uH'univcrso familiare. La 
scena composta di due ahe pareti lignee c di 
simboli essenziali è di Giorgio Ricchelli. La 
musica curata da Molilemi .sarà c.soguila dal 
vivo. Gli interpreti di Alcesti sono Lucilla Mor- ' 
lacchi. Paolo Bessegato c Gianni De Lcllis. Ne 
Il Misantropo è da solo in scena Roberto Hcr- 
lilzka, mentre ne //Padre figurano Paola Man- ■ 
noni. Lino Troisi, Gianni De Lcllis e Caterina 
Venturini. . ■ - 


Da martedì al Parioli. 

Trapassato remoto. A che punto è la 
notte. L’associazione culturale Beat 72 
presenta due spettacoli, il primo ispirato 
V a\yAntigone di Sofocle (con Carola De 
Bcrardinis e Maurizio Moltola) c il secon¬ 
do ideato c realizzato da Nicola D'Ange- 
lis, Mcix La Monica e Roberto Latini. Da 
martedì al Colosseo Ridotto. ■ • 

Sotto il soie di notte. Ciarlatani, buffoni 
medievali e cantastorie sono i protagoni¬ 
sti di uno spettacolo di Fabrizio Cccchi- 
' nclli. Da mercoledì al Trastevere. 

Solo quando rido. L’altra girandola vorti- 
, cosa di Neil Simon, in un duetto tra ma- 
. . dre alcolista e figlia tutrice, è proposta da 
' Alberto Lionello, con Anna Mazzamauro. 
Antonella Fabbrani e altri. Da mercoledì 
al Teatro della Cometa. . • 

Amore. 11 .secondo spettacolo della rasse- 
. gna, a cura di Franco Cordelli e Renato 
Giordano, sul teatro della post e prepere- 
strojka, è della scrittrice ru.ssa Ljudmila 
Petru.sevskaja. Si narra la storia di due no¬ 
velli sposini che dopo il pranzo di nozze 
si ritrovano da soli in casa, con reciproco 
imbarazzo per ras.senza d'amore. La rc- 
' già è di Tonino Pulci. Da giovedì al Colos- 
) seo.. . ' -, ' 


In «Tacchi a spillo» 
un insolito 
e drammatico 
Almodóvar' 


«Non si uccide il marito delia propna fi¬ 
glia a d-ze giorni dal debutto» risponde decisa 
la signora Bccky del Paramo (Mansa Pare- 
des), famosa cantante piop spagnola, alle in¬ 
sinuanti domande del giudice Domingiies “ 
' (Miguel Bosè). Questa sferzante battuta con¬ 
serva ancora rinconfondibile stile di Pedro 
Almodovar. ma nel suo nuovo film. «Tacchi a 
.spillo» (ai cinema Barberini 2 c Holiday), il ■ 
regista abbandona la slacciata ironìa e le os- 
■surdc fanla.sie che lo hanno reso famo.so per 
dare un più ampio respiro alla .sua vena ' 
drammatica. Tcs.se còsi un'intricata trama 
psicologica. alTalIczza di storici melodrammi 1 
come «Sinfonia d’autunno», sullo .sfondo del- ' 
l'inquictunlc omicidio del direttore di una re¬ 
te televisiva. Manuel. Le principali indiziale 
sono l'affascinante suocera Becky e sua mo¬ 
glie Rebccca (Victoria Abril). entrambe inna¬ 
morate di lui. Come nella migliore tradizione 
cinematografica Bccky è un'artista brava e vo¬ 



lubile ma è anche una pessima madre. dLspo- 
sta ad abbandonare la sua bambina pur di 
andare liberamente in tournée. Rebecca non 
può che adorarla per la sua bravura e odiarla ' 
per la sua indifferenza. Quando si rincontra- ' 
no, dopo diciassette anni, la bambina è di¬ 
ventala una donna e ha sposato Manuel, vec¬ 
chia fiamma di Becky. Il terribile omicidio 
dapprima le separa di nuovo, ma poi le aiuto- ' 
rà a ritrovarsi in un commovente finale. - 


Victoria ' 
Abril 

interprete 
del film 
«Tacchi ' 
a spillo» 
di Almodovar 


«La Bohème». In seguito al 
successo ottenuto dal nuovo ^ 
allestimento dell'opera puc- ; 
ciniana, il Teatro dell'Opera 
ha deciso di inserire, oltre ai- ? 
la recita straordinaria di mar- -• 
tedi (ore 20.30), una ulterio- 
re rappresentazione pomeri- 
diana pierdomani alle ore 18. ■ 
Enrico Pieranunzl. II piani¬ 
sta c compositore è protago- ; 
nista di due incontri in prò- . 
gramma oggi (ore 20.30) e ' 
domani (òro 17) presso la ; 
Scuola di musica di Villa " 
Gordiani, via Pisino 24 (tei. } 
2S.97.122). Tema degli in-■ 
contri «L’improvvisazione co- : 
me variazione, composizio- • 
ne e interpretazione». ■•■■ ■ i 

n lusso della Ungi^ Semi¬ 
nario sulla sinonimia in oc¬ 
casione deU'uscita del «Di¬ 
zionario Garzanti dei sinoni-. 
mi e dei contrari» diretto da / 
Pa.squale Stoppelli; oggi, ore ■ 

17, presso la Biblioteca na¬ 
zionale (Viale di Ca.stro Pre¬ 
torio lOSy interventi di Luca 
Serianni, Francesco Sabatini. 
Gina ^ Lagorio e , Pasquale p* 
Stoppelli. Moderatore Lucio ; 
Felici, 

La Maggiolina ’ presenta,' . 
c/o la sede di via Bencivenga 
1, oggi, ore 21.30, LexProfun- 
da, concerto dal vivo degli 
«Ign'is Causa»; domani, stessa T; 
ora, musiche anni '60 con gli t 
«Alex Ira» (ingresso a sotto- v 
-scrizione); domenica dalle f 

10 alle 20 mostra-mcrcatò di ri¬ 
prodotti artigiznaVt. ■ 
«Slnfonlsmo» beethovenia- 'f- ■ 
no e problemi interpretativi» : 
(l’approccio di Antonino Po- f 
lizzi alla sinfonia di Beetho- ■; 
ven). Incontro sul tema mer¬ 
coledì. ore 11, presso . la 
Scuola popolare di musica di > 
Tes'iaccio (Via di Monte Tt- 
staccio 90). Parteciperanno?. 
Giovanni ' Morelli. Sylvano S; 
Bus-sotti, Sandro Cappréllelto 

e Antonio Polizzi. - « 
Spazio e tempo nel culto di - 
Roma antica. Titolo dell'ulti- »■ 
ma conferenza che Filippo 
Coarelli terrà - neU'ambito fi* 
del ciclo iniziato .settimane fa * 
- martedì, ore 18, presso la 
Sala Baldini di piazza Campi- . 
telli n.9 (infomiazioni al tei. 
70.02.525 di «Mirabilia»). ,. ?. 
Anoolace. ■ L'Associazione 
culturale di Via Izi Spezia ' 
48/a propione questa sera, / 
alle ore 21, un concerto del ; ' 
chitarrl.sta France.sco Taran- - 
to: musiche di Molino. Melia, ' 
Paganini. Moretti e Giuliani. . 
«La storia di Baccellino», è 

11 titolo dello spettacolo (pre- 
ceduto da sfilate di ma.sche- i' 
re, balli e gioco di pallonci- ■ 
ni) in programma domani e •: 
domenica, dalle 16.30 alle ? 
19, al Teatro «Verde» di Cir- r 
convallozione ‘ Gianicolense » 
10. Una proposta della com- r 
pagnia •Pupi di Stac» con ia 
regia di Laura Poli. ; ■ 
Mono-grafle. Al - club Mi- 
chelangiolo (via della Peni- 
lenza 46) incontro mercolc- L- 
di, ore 21. con la poesia di ' 
Leopoldo Attolico. , 


Tutte le mattine del mondo. Regia dì Alain ;. 
Comeau, con Gerard Depardieu, Jean- / 
Pierre Marielle e Anne Brochet. Al cinema : 
Ouirinetta. 

Siamo agli inizi del '700 alla favolosa corte 
di Francia doveMarin Marais, maestro di i., 
viola a gamba, è la più impxjrtante autorità ? ' 
mu.sicale. In un lungo flashback Marais ri- • . 
percorre gliinizi della sua brillante carrie¬ 
ra. ricordando soprattutto II suo stimatissì- -, 
mo maestro, Sainte Colombe. Personalità ' 
inquietae austera, Colombe è un autenti¬ 
co genio e vive isolalo dal mondo e .so¬ 
prattutto dalTodiata corte in un piccolo 
. fiodere di campagna insieme alle .sue due 
figlie. Il giovane Marais spezzerà ì fragili ' 
equilibri di quesfinsolita famiglia, portan¬ 
dovi persino la morte. ' 

Utz. Regia di George Sluizer, con Armin 
Mueller-Stahl. Brenda Fricker c Paul Sco- 
field. Al cinema Capranichelta. . . - • 

Marius Fischer, proprietario di una spleri- . 
dida galleria d’arte di New York, seguendo 
le tracce di una preziosissima collezione 
di statuine di porcellana di Mei.sscn, mi¬ 
steriosamente scomparsa, si trova coin¬ 
volto in uno strano giallo. Parte per Praga, ' 
doveviveva il proprietario della collezione, ', 
il barone Utz, deceduto di recente. L'uni¬ 
co modo per ritrovare le porcellane è 


quello di ricostruire nei particolari la sin- 
golarc vita di Utz, la sua maniacale Passio- ’ 
ne per l’arte, i suoi voraci appetiti sessuali 
. e magari conoscere sua moglie Marta, ma 
anche lei è scomparsa, v;;.-, 

Garage Demy. Regia di Agnes Varda, con 
Philippe Maron, MouardJoubeaud e Lau¬ 
rent Monnier. Al cinema Nuovo Sacher. 
•Sopra al garage c'era un tienile vuoto che 
mi parve ideale per farci uno studio. Ci si 
arrivava con una scala a pioli. Il pavimen¬ 
to era marcito e l'ambiente paurosamente 
umido...» cosiraccontava la sua giovinez¬ 
za il grande regista francese, Jacques De¬ 
my. E proprio da quel garage, dove Demy 
girò i suoi primi filmini d'animazione, par-. 
le il racconto della sua vocazione artLstica. : 
La moglie, Agnes Varda, ha filmato in 
bianco e nero le felice infanzia di Demy. i 
lo ha poi seguito a Parigi nell-i scuola di ci¬ 
nematografia dove trascorse la sua adole¬ 
scenza e in questo viaggio nel passato ha 
poi . inserito ilvolto segnato dell'adulto, 
mentre pas.seggia sulla spiaggia della Nor¬ 
mandia, «L'emozione c'è nel film - dice la 
Varda -, ma ho voluto che fosse anche di¬ 
vertente. È il mio modo di e.ssere fedele al¬ 
lo spirito di Jacques». r.', 

Malo Grosso. Regia di John McTieman, con 


Sean Connery c Lorraine Bracco. Ai cine¬ 
ma Metropolitan, Embassy, Reale. Gol¬ 
den, Excelsior e Ciak. - ■ . _ , 

Dopio sei anni di ricerche il dottor Robert 
Campbell, un eccentrico ricercatore che ■ 
vive nel cuore della foresta sud-america¬ 
na, ha scoperto la cura per il cancro. Ma, ' 
dopo aver annunciato al mondo l'incredi- • 
bile novità, si accorge di aver smarrio la ' 
formula. Inizia quindi una corsa contro il 
tempo per ricostruire la sua ricerca, ma 
viene ostacolato da un’attraente collega 
che una polente ca.sa-farmaceutica ha in¬ 
caricato di scoprire i segreti deiroriginale 
■ dottore. ar 

Zuppa di pesce. Regia di Fiorella Infascelli. 
con Philippe Noiret e Chiara Ca,selli. Al ci¬ 
nema Sala Umberto. • -7' -. 

In una belli.ssima villa sull'Argentario la 
numerosa famiglia di un simpatico prò- . 
duttore cinematografico trascorre le sue 
vacanze e si ritrova al gran completo attor¬ 
no ad un lungo tavolo per gustare la vera ; 
zuppa di pesce. Nell'arco di trent’annì, ■ 
dagli anni Cinquanta ai nostri giorni, la re- i 
gista racconta conironia e con una velata ■ 
malinconia un pezzo della nostra storia e ; 
soprattutto del nostro cinema attraverso ; 
gli occhi neri e profondi della giovane 
protagonLsta. ■, • ; ; • .' 


















I dischi della settimana 

1) Autori Vari Unni theendof Iheivorid (Wna) 

2) Lou Reed, Mofiic and to'* ( Wea) 

3) Little Villane, Omonimo (Wea) 

4) Nirvana, Weuermtnd (Oieffen/Bms;) 

5) EricClapton RuUi-ColonnaSonora QNea) 

6) GmoVannelli Liw (Polygram) 

7) Magellan, WouroArestorof.on (Ricordi) 

8) The Commitments OriginaiSotind Track (Bmg) 

9) \J2. Achiung Baby (Bmg} 

10) SouthbideJohnny Betlerdays (Emi) 


NTEPRIMA 



I libri della settimana 

1) Schopenhauer,/.a'/edtortencre ragione (Adelphi) 

2) Werfel Una t,criltura femminile azzurro pallido (Adelphi) 

3) Bisignani, A'oMraSignorode/Xgb (Rusconi) 

4) Foa, Ilcaualloela torre (Einaudi) 

5) Quspensky, FrammenU di un in'^namenlo scoriorziiulo 
(Astrolabio) 

6) Saitcn JosephineMutzenbatier (Es) 

7) Calvino. Perché leggereidassia (Mondadori) 

8) Bevilacqua, /sena incantali (Mondadon) 

9) Quenean. Il diano intimo di^lfy Mara (Feltrinelli) 

IO) Hart, Hdanno (Feltnnelii) 


A cura dello discoteca Ellerre Musica viale Adriatico le 


□ l’Unita - Venerdì 28 febbraio 1992 


Italo Calvino 


A cura dello libreria Feltrinelli uia del Babuino 39 


nASSlCA 

ERASMO VALENTE 

Con Rossini 
più vivo che mai 
la grande festa 
della musica 


B È la città di PesKiro che, domani, a nome 
di tutti, farà gli auguri a Rossini per il duecen¬ 
tesimo compleanno Ma in realtà intorno a 
Roswni la grande lesta è già incominciata 
Stasera (Auditorio della Conciliazione alle 
21) 1 virtuosi della Filarmonica di Berlino 
(solusti di strumenti ad arco, che suonano 
senza direttore) professionisti con tanto di 
espenenza e vipienza, si stringono intorno ad 
un ragazzo - Rossini - che a dodici anni, ha 
già scotto una bella musica Ercole, nella cul¬ 
la, strozzò un serpente, Rossini nel 1804 ave¬ 
va già messo sul suo conto musicale ben sei 
•Sonate a quattro» per due violini, violoncello 
e contrabbasso L'ingombrante strumento so¬ 
prattutto nella terza «Sonata» fa abbastanza lo 
spintoso Piacevano a Rossini queste musiche 
deU’infanziac il Finale della sesta Sonata con 
modifiche entrò in alcune sue opere (anche 
nel 'Barbiere di Siviglia») Santa Cecilia d'in¬ 
tesa con Pesaro, eseguirà nella città natale di 
Rossini domani la «Messa di Gloria» in «pn- 


mpop 



Salvatore 
Accardo dirige 
domenica 
all'Accademia 
di S Cecilia 



ir-" 


ma» nella sua edizione critica, diretta da Sal¬ 
vatore Accardo La «Messa» sarà replicata a 
Roma (Auditono suddetto) domani alle 18 c 
lunedi allo 20 con la partccip<izione di illustri 
solisti di can'o Tutto ò ben fatto quel che si la 
per Rossini in quanto lo esecuzioni di sue 
musiche soro sempre legate grazie alla loro 
edizione cn'ica Quindi passata la festa il 
santo, altro c he essere gabbato, resta concrc- 
lamenle edurcvolmente venerato ed esaltato 


M. m. DANIELA AMENTA 

Teneri e rabbiosi 
«Candy Skins» 
a metà tra Beatles 
e Sex Pistols 


IH Sul passaporto dei «Candy Skins» po¬ 
trebbe appanre un unica dicicitura inglesi, 
giovani c an-abbiati E in effetti la band capita¬ 
nata da Nick Cope 6 formato da quattro stu¬ 
denti di Oxford mostra una spiccata propen¬ 
sione (almeno musicale) por certe svisate 
aggressive tipiche del punlc «E vero - dice 
Nick - quel penodo ci influenzò moltissimo I 
nostri idoli erano i 'Sex Pistols" ma non solo 
loro» E cos altro apprezza l'ensemble ingle¬ 
se’ «Il rock-pop dogli anni '60 - spiega ancora 
il cantante in particolare i ' Byrds” ed i “Beat¬ 
les"» Da questa miscellanea di stili nasce il 
sound dei «Candy Skins», sempre in bilico tra 
ntmi funbondi e melodie accattivanti 
Il gruppo, che giovedì s<irà in concerto al 
Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa 18 - 
tei 5812551) ha da poco esordito con l'al¬ 
bum Spoce l'm in c già sta ottenendo buoni 
consensi Eppure nonostante alcune sonon- 
tà tirate la formazione anglosassone canta di 



RIE 




Nick Cope 
del gmppo 
«Candy Skins» 


' s J 

j »s I -z»! 


amon c di ideali sempiterni come in Fn’e- 
doom Bus dove si racconta di un utopico «tre¬ 
no della felicita» diretto verso terre libere !n- 
somma, una college-band tenera e rabbiosa 
al tempo stesso che guarda indietro ma sen¬ 
za esagerare «Non vogliamo essere scambiati ■ 
per del revivahsti - spiega il chitamsta M»irk 
Cope -la nostra ò musica attuale che recupera 
alcuni piccoli spunti dai grandi artisti del pas¬ 
sato» , 


ENRICO GALLIAN 


Ciro Ciriacono 
alla Sala Bramante 
Trasgressioni di ieri 
e quelle di oggi 


M Con il titolo «Mater Matuta» Ciro Cinaco- 
no mostra le sue opere da giovedì (inaugura¬ 
zione ore 18 30) c fino al 29 marzo, nello spa¬ 
zio suggestivo della Sala Bramante (piazza 
del Popolo - Salita del Pincio, orano 10-12 e 
16-20, domenica chiuso) Carla Vasio che lo 
presenta in catalogo scrive di lui « la mostra 
attuale alla Sala Bramante porta una testimo¬ 
nianza esaustiva della fase più recente della 
sua ncerca» E questo vale molto più che altro 
da sé propno peichò chi lo scrive è una poe¬ 
tessa di gran valore Carla Vasio prosegue nel¬ 
la sua appassionata requisitona tracciando 
un profilo biografico dell'artista struggente e 
poetico, elecando in poche righe il maneg¬ 
giare dei matenali dell'artista e la descrizione 
di quella straordinana mostra tenutasi alla 
gallena Editalia negli anni Sessanta e che fece 
enorme scalpore conquistando il cuore del 
pubblico sempre restio a concedere plausi al¬ 
le «novità» in ahe Cinacono in quegli anni era 
la «trasgressione» in quella mostra spcttaco- 



Ciro Ciriacono 

«Ascesi», 

1990, 

materiale 

ligneo, piombo 

nylon 

(particolare) 


lare i parallelepipedi-robots improvvisamen¬ 
te SI scatenarono ad un fruscio, ad un cenno 
di passaggio del pubblico accanto a loro qua¬ 
si rivoltandosi aggredendo il pubblico La n- 
volta degli oggetti, pnmo esempio in assoluto 
in Europa e questo fu il mento aH'cpoca di O- 
TO C‘nacono Grande spettacolo dunque an-, 
che questa volta, con questo «volumetrico» 
venti metri di vano matonaie che si snoda lun-' 
gola storica Sala Bramante. - r 


Rossini dove. AiKhc altre istituzioni sono 
schierato dalla parto di Rossini, senza però 
dargli la «colpa» d interrompere il più ampio 
flusso della vita Abbiamo un Rossini al Foro 
Italico un Rossini al Teatro fanoli, un Rossi¬ 
ni al Sistma por l'Italcablc 

Rossini al Foro Italico. MarccUioeauaMkMnjW;: 
ni (alle 21), por la stagionehiinfonk^'pub- 
blica della Rai, dmge la ros.sfniana Cantata 
«Giovanna d Arco» o 1 «Introduzione, tema e 
vanazioni» (1809), per clannelto (Franco 
Ferrante) c orchesta II programma si com¬ 
pleta con le «Acqueforti» di Carlo Galante, in 
«prima» a.ssoluta e la composizione (novità 
per l’Italia) diJ Adams, «Eros Piano» (suona 
il pianista Paul Cro-^ley) 

Rossini all’Italcable. Toma al Sistina (dome¬ 
nica alle 10 30 con dirotta su Radiotre) l'illu¬ 
stre chitarrista Narciso Yepes, impegna in 
«Concerti» di. Vivaldi e Giuliani. Yepes è ac¬ 
compagnato da I Virtuosi di Roma, che, di¬ 
retti da ScrgCf Piacenko dànno man forte 
anche a Carlo Tamponi in un «Concerto» di 
Bach por flauto c orchestra, nonché a Vm- 
cenzo Manozzi che propone anche lui a 
chiusura di programma, la rossiniane «Vana- 
zioni'Con clannetto 

Rossini ai Parioil. Il gruppo di strumenti a fia¬ 
to dei Solisti Aquilani farà ascoltare al Teatro 
Panoli (domemea alle 11) le «Sonate» a 
quattro di Rossini in trascrizioni perstrumen- 
tj a fiato che diventano improbabili in tempi 
in CUI la filologia ha npreso il sopravvento 
La novità di quelle «Sonate» sta ncU'insen 
mento del contrabbasso (Rossftii viveva in 
casa di un noto contrabbossLsta di Bologna) 
al posto della viola Le improbabili trascri¬ 
zioni per fiati danno tuttavia a quelle pagine 
un interessante sajxire di novità Sembrereb¬ 
bero uscito dalla «pasticcena Stravinski» 

Rossini ai Gonfalone. Per la verità, un bel 
Rossini - otto «ariette» per soprano - c è sta 


to icn II prossimo giovedì alle 21, si dà ini¬ 
zio alle celebrazioni del tncontenario della 
na.scitd di Giuseppe Tartini (1692/1770) In 
programma le «àinalc por violino o clavi¬ 
cembalo» con il «Duo» Giovanni Gugliemo- 
Eduardo Farina 

-.Mewiaeo al S. Leone .Magno. ,Coa il suo 
complesso, il violinista Ghidoniltemer ese¬ 
gue domani (17 30), al San Leone Magno, 
lo «strano» Quartetto di Olivier Mes.siaen, inti¬ 
tolato «Pour la fin du lemps» Scntto porvioli- 
no, clannetìo violoncello c pianoforte, à ar¬ 
ticolato in otto movimenti 11 Tempo, finito 
con Mc'^iaen, ricomincia con il «Quartetto» 
op 161 diSchubcrt 

Janàcek all’Eutcrpe. Il Quartetto intitolato al¬ 
l’illustre compositore, suona pagine di Janà- 
cek ste'SO (il pnmo Quartetto^ di Haydn 
(op 76 n 5) e Beethoven (op 95),-mvia 
del Serafico, n 1 (Eur), giovedì, alle 20 45 
La banida ai Testaccio. La Scuola popola¬ 
re di musica di Testacelo domenica alle 11 
con in testa la sua banda musicale, seguita 
da allievi e docenti, girerà per il quartiere 
Musica e cani' vogliono ncordarc lo .sfratto 
dai locali che attualmente utilizza c la possi 
bilità di una nuova scstcmazione in locali del 
cessato Mattatoio 

Folkstudlo-Classica, Parte mercoledì alle 
21 30, la seconda rassegna di musica classi¬ 
ca, promossa da Folkstudio nella sua sede di 
via Frangipane n 42 d’intesa con l'Uortus 
Musicus - Centro Rauto Dolce o Musica An¬ 
tica Il pnmo concerto ò dedicato a Napoli 
barocca Suona il gruppo «Il Teatro alla mo¬ 
da». che ha in programma musiche di Ema¬ 
nuele Barbella (1717/17771, Papa Leone X 
(Giovanni de' Medici) figlio di Lorenzo il 
Magmico Carlo Amgoni (1696/1744) c 
Ugolini un «Concerto» per liuto volino e 
basso Di mercoledì in mercoledì si va avan¬ 
ti Imo al primo apnle Folkstudio avvierà pre¬ 
sto anche la seconda sene di manifestazioni 
dedicate alla musica nuova 


Ciassico (via Libetla, 7) Stasera e domani al¬ 
le 22 30. concerto degli «Stormo», notevole 
ed energica rock-band Domenica nlmi e 
melodie dcll'Afnca con gli «Akwaba» forma¬ 
zione multicmica Lunedi e martedì sarà la 
volta del «Tuo Magico», anche loro specializ¬ 
zati in armonie «black» Mercoledì, continua 
I appuntamento ccm ^bsaUtte JJegutnitis de¬ 
dicalo agli esordie'nti. Sul palco si alterne¬ 
ranno gli «Sky Dogs» e i «Contromano» Gio¬ 
vedì blues c soul con i «Lapsus» 

Aipbeus (via del Commercio, 36) Stanotte 
fanta-erotismo e ntmi calienti con il Rocky 
Horror Picture Show Party Nella sala Mis.sis- 
sippi concerto dei «Mad tJogds» Domani sal¬ 
sa 

con I «Canbe» Domenica zouk, makossa e 
ragamuffin con «Fio et Douce In» gruppo 
proveniente dalla Martinica Martedì festa di 
carnevale ambientata nel castello de! conte 
Dracula sono graditi visi pallidi possibil¬ 
mente avvolti in nen mantelli Mercoledì rhy- 
thm'n blues con HcrbleCoinsciSoultimcn. 
Giovedì per la rassegna Arezzo Wauc on thè 
rocks. SI terrà la performance di Sergio Mes¬ 
sina, in arte Radio Gladio ex di ed oggi inlcl- 
ligenlc cd arguto hip-hoppcr 

Musica nelle scuole Con i concerti al Liceo 
Morgagni e al Liceo Socrate entra nel vivo, 
martedì, la sesta edizione di questa inlerev 
sante iniziativa che vede protagonisti i grup¬ 
pi delle scuole cittadine Alle 9.30, al Morga¬ 
gni (via Fontcìana, 119) suoneranno cinque 
bands tra cui spiccano gli «Psychedclic Kals», 
«The Sky» e i Silver Brosvn» Al Socrate (via 
R.Giuliani 15) invece, si esibiranno gli «Ash- 
ley» ! «Clcpsidra Bio», i «Mithos», i «Ran» c i 
«Sipario» Giovedì mattina al Mamiani (viale 
delle Milizie 30) calcheranno il palco dcl- 
I aula magna ben dieci gruppi A tutti gli inte¬ 
ressati, ncordiamo che le prossime selezioni 
SI terranno il 6 all Istituto Ruiz l'11 al Pnmo 
levi, il 18 al Cine Tv Rossellini. il 28 al Gari¬ 
baldi crii apnle al Giulio Cesare 


Franco Callfano Da martedì al teatro FI nano 1 
(via Santo Stefano del Cacco, IS - 
tei 6796496) Il cantautore si esibirà in com¬ 
pagnia del pianista Luciano Tili e del man¬ 
dolinista Chnslian Soullier Non ci crederete, 
ma qualche mese orsono Callfano 6 sLito in¬ 
signito della Laurea honons causa in filoso¬ 
fia da’rUniveiaiià.di-Ncw,yorlt«per averdato 
prestigio alla-canzonHtaliana e%stndMo 
quella in dialetto» La performance sarà dM- 
sa in tre tempi 

Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa, 18) 
Sta,scra concerto dei «Sci suoi ex» che npro- 
pongono brani del repertorio di Pnnee, AI 
Jarreau c Robben Ford Domani, sabato 
grassocon «Io vorrei la pelle nera» Lunedi, la 
Cosar del Blues non ossenra la tradizionale 
giornata di nposo, suoneranno infatti gli 
inarrestabili «Mad Dogs» che per renderà più 
frizzante la serata ospiteranno, sul i>iccolo 
palco del club irastevenno, una lunga sene 
di artisti sconosciuti Martedì, sarà la volta 
dei «Bad Stufi» e mercoledì ancora dei «Mad 
Dogs» (veramente instancabili') 

EI Charango (via di Sant'Onofno 28 ■ 
tei 6879908) Stasera, domani e domenica 
viaggio ,n musica all’intemo dell'Amenca la¬ 
tina con 1 «Cruz del Sur» Martedì Camival 
della Colombia con i «Chinmia» Mi>rcoledl 
tango con i «Sueno LaUnoamencano» e gio¬ 
vedì ntmi andini con i «Wayra» 

Donna Club (via Cassia, 871) Domani sera 
danze tnbali con mohicani e indiani metro¬ 
politani Il party danzercccio si intiiola bin- 
gua Biforcuta cd ò dedicato a chi non vuole 
dimenticare, 500 anni dopo, la distruzione 
del popolo pellerossa 

Aiexander Platz (via Ostia, 9) Mercoledì tor¬ 
na Giacomo Rondinella In repellono poesia 
c clas.sici della canzone napoletana 


FYanz Borgheac. Palazzo BraschI, piazza San 
Pantaleo 12 Orano 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19 30, chiuso lunedi Da giovedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 29 marzo 
Con il titolo «Invenzioni e scoperte, ntratti 
immaginan ed altro» ranista espone più di 
cento opere che risentono ancora di un’on- 
ginaic infatuazione per l’mvettiva pregna di 
satira antiborghese. Cenere dissacratono, lo 
stile del pittore, è senza ombra di dubbio 
consono in quanto ancora a tutt'oggi si nfen- 
sce a Ensor, Grosz, Dbc, Maccan e Gennlini ’ 
reinventando temi can a quei pitton datati 
anni Venti 

jr 

Giovanni Albaneac. Gallena Marco Rossi Lec¬ 
ce, via della Minerva 5 Orano 11-13 30 e 
1630-20, chiuso lunedi e festivi Da oggi, 
inaugurazione ore 18 e fino al 28 marzo 
Sculture mobili create con matenali poven 
Quattro plance di zinco che contengono ele¬ 
menti naturali, sabbia chiara e acqua create 
per, come scrive Bonito Oliva in catalogo 
« lo spazio con il ntmo musicale nel tem¬ 
po' ,» ' » 1 

Felice Vannued. Gallena L'Anete, via Giulia 
I40/e Orano martedì-sabato 16 30-20 
chiuso festivi e lunedi Da giovedì. Inaugura¬ 
zione ore 18,30 e fino al 19 marzo Sene di 
opere di grandi dimensioni, olii e smalti su 
tela che testimoniano rcvolversi di una ncer¬ 
ca incentrata sullo studio del moto 
• ■- 

Giampietro Pasqua. Aldo Plcvanliil. Centro 
d'arte La Bitta, via Ban 20 Orano 17-20, 
chiuso festivi Da oggi, inaugurazione ore 
18,30e fino al 9 marzo 1 due artisti prediligo¬ 
no la malena e le tecniche annesse per far n- 
saltare la preziosità del matenale Linguaggi 
artistici autonomi ma collaterali si dispiega¬ 
no sul fronte multimatenco, polistirolo, gar¬ 
ze. gesso, terre colorate, vivavil e asciugama¬ 
ni, per affermare una loro intnnseca vitalità 


' Ebe Lazzaro. Complesso Monumentale di S 
Rita, via Montanara 8. Orano 10-12 30 e 
1530-1930 Da lunedi, inaugurazione ore 
17 e fino al 15 marzo Larteta mola la pro- 
pna mostra «Nostalgia di Istanbul» e affida a 
dieci grandi tele il compito di immergere il ' 
visitatore nel mustcro delle notti blu Ira letti • 
d’oro di una città volutamente latta diventa- - 
re misteriosa ed enigmatica Costantini in 
catalogo scrive d) questa città «. che si affer¬ 
ma nei colon blu, alestriru, azzurri trascolo- 
rau o verdi stnau di rosso e oro, ecco le ap¬ 
parizioni fantasmaliche oniriche, surreali 
delle moschee e dei minareti che campeg¬ 
giano nella pastosità di colon avviluppanti» 

Imprese mediali. Galleria Forum, corso Vitto- 
noE,326 Orano 10 30-13 el630-19 30, fe¬ 
stivi esclusi Da oggi inaugurazione ore 18 e 
fino al 18 marzo Presentati in catalogo da > 
Perretta più collelUvi di opcraton culturali n-, 
percorrono le strade immaginiFiche delle im¬ 
prese aziendali intervenendo m particolarc 
sull’immagine del mondo deH'cconomia e 
degli affan c comunque manipolando i pa¬ 
radigmi della comunicazione avanzata 
Consumismo di massa e goliardia privata 
giocano vezzosamente a.ssieme sui proble¬ 
mi dell arte 

Pino De Silva. Gallona Crac piazza della Can- 
cellena, 92 Orano 10-13 e 16-20 Da oggi. 
Inaugurazione ore 19 c tino al 7 marzo 
«Land Art in Sicilia» ò il mouvo che spinge “ 
l’artista a fotografare le sculture di Fiumara 
Arte. I grandi cretti bianchi di Bum a Gibelli- 
na, facendolo diventare un percorso circola¬ 
re in modo tale che la realtà diventa storsi e 
1 opera d'arte cronaca . 

Salvo. Galleria Consorti, via Margutta 52/a 
Orano 9 30-13 e 16-19 30, chiuso festivi R- 
no al 14 marzo Gran colorista i quadn rac¬ 
colti in mostra propongono una «messa in 
scena» spiettacolare del «paesaggio», essen¬ 
ziale fino al limile della pittura Metafisica 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


'gonzi, Humair 
3nny-Clark 
virtuosismi 
ran talento 


Aipheus (Via del Commeno 36) Fuori dalla 
routine un concerto che vale tutta la settima¬ 
na È quello che mercoledì terranno nella 
sala «Mississippi» (ingresso lire 20 000; il 
savsofontsta Jerry E5crgon/i. il contrabba.ssi- 
sta Jean-Frqncois Jenny-Clark e il battcrusta 
Daniel Humair Non sono dei giganti, non 
fanno un jazz nuovis.simo ma hanno appre¬ 
so alla perfezione la lezione linguistica e 
poetica dei grandi e la ripropongono con 
abilità solistica e peculiarità sonora Insom- 
ma. modelli escmplan di tecnica virtuosi¬ 
smo intelligente e molto talento espressivo 

f •- 

Si. Louis (Via del Cardello 13a) Herbie Goins 
ovvero blues bianco amcncano della Ron¬ 
da cantante prima di gospel e poi di altre li¬ 
nee melodiche tutto confluibili nella genero¬ 
sa arca del Rf4B Stasera con i «Soultimers» 



1 batterista Daniel Humair 


offnrà come sempre ore di esuberanti note 
colorato Domani la vocalist Joy Csirnson, 
anch es.sa una presenza livsa delle scene ro¬ 
mane Martedì di scena «Iramars Clan» un 
gruppo tra pop e musica brasiliana Merco¬ 
ledì I con replica giovedì) si esibiranno 
quelli «D altro canto» un ensemble vocale 
composto da Maria Grazia Fontana, Marco 
D Angelo e Lilla Coslaroll' attivo al fianco di 
esponenti della scena pop italiana Voci 
eclettiche buone per molli usi aggiornale 
nell ultimo Cd di prossima uscita 

Alexander Piate (Via Ostia 9) Roman New 
Orleans st.csera un antica band per un la/j 
antico sempre vivo cd olettnz.zanlc Domani 
la formazione capeggiata da Carlo Ixilfrcdo 
Martedì jazy classico con il quintetto del pia 
nisla Romano Mus.solini e giovedì ancora 
Loffri'do 


Folkatudlo (Via Frangipane 42) Oggi «LO- 
nentc Islamico», canti sefaàdili e slavi con ar¬ 
pa. chitarra c voce di Radmila, eccezionale 
musicista francese Domani «happening» di 
Carnevale lesta, musica e trucchi con molli 
ospiti Martedì appuntamento di gran richia¬ 
mo con Martin Carthy c D,ivc Swarbick in 
concerto il meglio del folk inglese Giovedì il 
songiunfez John Gorka, giovane di successo 
della scena folk-rock americana 

Altroquaodo (Via degli Anguillara 4 Calcata 
Vecchia) Oggi, ore 22 lozz con il gruppo 
«Colors» Domani stessa musica con il tno 
Dario La Penna, Dano De.dda c Fabn/io 
Sferra Domenica alle ore 17 30 jazz-funky 
con la «Rcsolution Band» 

Grauco (Via Perugia 34) Spazio alla musica 
martedì alle ore 21 nei locali del Centro di ri¬ 
cerche culturali Silvana Licursi presenterà 
•Lontano dalla terra delle aquile», un bollissi 
mo repertorio di antichi canti degli albanesi 
d Italia Sara accompagnata dai chitamsta 
Sergio Saracino Duo anni fa 6 uscito il disco 
che contiene questi brani e ha fallo «il giro 
del mondo» Mosi la ò uscito in edizione 
americana pubbLcato dalla Lyrichord Re- 
cordsdiNcwYork 

Altri locali. Domani sera all «Impluvium» (Via 
Roma Libera 19) di scena il gruppo «Awon- 
ton» (tutto swing) Il «Riva Blues» di Tarqui¬ 
nia (Lungomare dei Tirreni) presenta que 
sta sera il tno del pianista Stefano Sabatini 
Domani é invece la volta della Harold Brad- 
loy & The Jonas Blues Band «Piazza Grande» 
(Monte Porzio Catone via Vittorio Em 38) 
stasera (ore 22) rock blues con i «Barking 
Spiderz» domani festa di carnevale con i 
«Mad Dogs« 




mam 


SANDRO MAURO 


Dedicati a Rosi 
i giovedì del Grauco 
e tutto Pasolini 
al Palaexpò 


Grauco (via Perugia 34) Un incontro tra padre 
e figlio dopo quindici anni di scpa'azione, è 
il difficile tema di Romance, opera seconda 
di Ma.vsimo Mazzucco datata 86 cd in pro¬ 
gramma stasera alle 21 Domani, dopo la re- 
plic .1 di Romance alle 19, c’è BerlinJerusa- 
/cm dell israeliano Amos Citai, che partendo 
dall amicizia nata sotto il nazismo tra una 
poetcs.sa c una militante comunista, si fa 
metafora senza tempo sulFatroiilà della 
guerra II film di Citai replica domenica alle 
21 precedilo alle 16 30 daH'anim.izione del 
russo Ui regina delle neui e da / faniastia uo¬ 
mini della manovella di Jiri MenzeI Mercole¬ 
dì tocca a Soldadito Espanol di Antonio Gi- 
menez Rico Comincia invece giovedì alle 
21 presentala dal giornalista Francesco Bol¬ 
zoni una breve personale dedicata a Fran¬ 
cesco Rosi Pnmo titolo in cartellone è Salva¬ 
tore Giuliano (1961) incisiva biografia In 
bianco e nero del fuorilegge siciliano 



Scena dal film «Salvatore Giuliano» d. Rosi 


Palazzo delle Eq>otdzloiil (via Nazionale 
194) Si chiude oggi con Aixrnri c'è posto di 
Bonnard e Le sorelle Materassi di Poggioli, n- 
spettivamente alle 18 30 e 20 30, il ciclo 
«1942 e dintorni» Prende invece il via dome¬ 
nica, inaugurata alle 16 30 da Accattone, una 
retrospettiva completa sull'opera di Pier Pao¬ 
lo Pasolini La rassegna, realizzata in colla¬ 
borazione con la fondazione Pasolini, dure¬ 
rà per quasi tutto marzo e si completa con 
una mostra e con il recital di Laura Betti 
«Una disperala vitalità» Sempre domenica, 
dopo Accattone, sono m programma Mam¬ 
ma Roma (18 40) e di seguito La terra vista 
dalla luna, Che cosa sono le nuvole'^. La se¬ 
quenza del fiore di carta e La ncotta quattro 
estratti pasoliniani (i pnmi due interpretati 
da Totò) da altrettanti film a episodi 

Auditorium liia (Pzza Guglielmo Marconi 


26). L’appuntamento mensile con il cinema 
launo amcncano prevede per mercoledì alle 
20 30 il messicano La mujer de Benjamin di 
Carlos Carrera, torbido intreccio che ha per 
protagonista una giovane donna Realizzato ’ 
nel '91 La mujerb già stalo premiato in molti ' 
festival intemazionali , , 

Labirinto (via Pompeo Magno 27) Mentre 
continua in sala A la programmazione di 
Lanterne Rosse, amva da oggi nell attigua sa¬ 
la B lo splendido bianco e nero di Sta fermo 
muori e resusata Diretto da Vitali Kanevski ' 
ed ambientato nel 1947, in un campio di 
concenti amento in Estremo Onente, il film 
racconta l’amore pngionicro e sognante, di 
due dodicenni 

Cinema Alcazar (via Merry del Val 14) La 
proiezione in francc*se della domenica mat¬ 
tina (alle 11. apertura ore 10.3f>) è stavolta 
per I intreccio di piccole vicende borghesi di 
Mon onde d'/jnenque, girato nell 80 da 
Alain Resnais 8 000 lire è il prezzo del bi¬ 
glietto 

Aasociazione culturale Monteverde (via di 
Monteverdc 52) In cartellone, oggi alle 21 
Loca! hero. originale raccontino sulla resi 
slenza alla colonizzazione economica ame¬ 
ricana diretto nell'83 dallo scozzese Bill Fo- 
tysth Martedì sempre allo 21, tocca invece 
ai disastri familiari del caustico Smecfiedi Ja¬ 
ne Campion 

Cinema Fameae (Campo de Fion, 56) Mar¬ 
tedì, con I canonici quattro spettacoli (ore 
16, 18 20 e 22) è m programma, in origina¬ 
le spagnolo Vomonos Barbara, realizzato 
nel 78 da Cecilia Bartolomè 


1 
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TELEROMA SO 

Ore18Tolofllm «Agenzia Rock* 
ford» 19Telefilm «Lucy Show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 20 Tolo/ilm «Bollicine» 

20 30 Miniserie «L uomo di Hol¬ 
lywood» 22.30 Tg Sera 23 Con¬ 
viene far bene t amore 0 30 Te- 
lefilm «Agenzia Rockford» 1 30 
Tg 2.15 Telefilm «Giudice di 
notte» 


PRIME VISIONI r 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

AOMIRAL 

Piazza Vcrbano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 

AccademiaAgiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARI5T0N - 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

VtaieJonio 225 
ATUUmC 
V Tuscolana 745 

BARBERINI UNO 
PiazzaBarbenni 25 

BARBERMIDUE 
Piazza Barberini 25 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 


CARITOi. 

VtaG Sacconi 39 


LIO 000 
Tel 426778 

TtoooT 

Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

LIO 000 
Tel 5880099 

Ttoooo" 

Tei 5408901 

U 10000 
Tel Sai6168 
LIO 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3723230 

L10 000 
Tef 8176256 

LIO 000 
Tel 7610656 

LIO 000 
Tel 4827707 

L10 000 
Tel 4827707 
L10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 1C 000 

PiazzaCapranica, 101 Tel 6792465 

CAPRAMCHEnA L10 000 

P^a Montecitorio 125 Tel 6796957 

CUK l 10 000 

Via Cassia 692 _ Tel 3651607 

COLADIRCNZO L100QO 

PiazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 


DEIPICCOU 

Via delia Pineta. 15 
DUMANTE 
ViaPreneatina.230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBAS3Y 
Via Stopparti 7 
EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

iiipireS 

V fedeli Eserc(to,44 


L 6 000 
Tel 6553485 
L7 000 
Tei 295606 

l 10000 
Tel 6878652 

L 10 000 
Tel 8070246 
LIO 000 
Tel 84inì9 

moooT 

Tel 501065? 


ESPERIA L&OOO 

PiazzaSonnlno 37 Tel 5812684 


ETOILE L 10 000 

Piazza m Lueina.41 Tel 6876125 


EURCtNE 

ViaLiszt 32 


EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5910966 


LIO eoo 
Tel 855573C 


aCELSlOR L10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 
FARNESE L 10000 

Campo de Fiori Tel 6864395 


FIAMMA UNO 

Via Btssotati.47 


FIAMMA DUE 
ViaBissotati 47 


L 10 000 
Tel 4827100 


L10 000 > 
Tel 48271M 


QAROEN L10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612846 


Qiocao 

VlaNomentana 43 

GOLDEN 
ViaTaranlo 38 

GREGORY 

Via Gregorio VI1180 

HOUDAY 

LargoS Marcello T 
INDUNO 
ViaG Induno 
KING ' ^ 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MAJESne 
Via ss Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 3 
MIGNON 
Via Viterbo 11 
MISSOURI 
ViaBombellI 24 
MISSOURI SERA 
ViaBombellI 24 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOVO SACHER 
(Largo AscianghI 1 


L 10 000 
Tel 8554149 

LIO 000 
Tei 7596602 
L 10000 
Tel 6384852 

LIO 000 
Tel 8548326 ' 
L 10000 
Tel 5612495 
L 10000 
Tel 8319541 

L8Ò0Ò" 
Tel 5417926 

L 8 000" 
Tel 5417926 

L10 000 
Tel 6794908 

L^OOO 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel S559493 
LIO 000 
Tei 6814027 
L 10 000 
Tel 6814027 
L 10 000 
Tel 7010271 

L 1Q000 
Tel 5818116) 


PARIS L 10000 

Via Magna Grecia 112 Tei 7596568 


PASOUINO 

Vicolodei Piede 19 


L5 000 
Tei 5803622 


Ore 17Cartoni animati 18Telo- 
novela «La Padroncina» 16 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta¬ 
sera Gbr 19 30 Vidoogiornale 
20 30 SCf^neggiato «Un uomo 
m trappla» 22 Auto oggi moto¬ 
ri 23 Roma chiama Carraro 
23.30 Serata In buca 00 30 Vi¬ 
deogiornate. 1 30 Cuore di cal¬ 
cio 


Prova schiacciante di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

_ (1615-18 30-20 30-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costnor K Bacon-DR 

_ (15 15-19-22 30) 

O La famiglia Addarne di 8 Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

_ (16-18 25-20 25-22 30) 

DelieattMen di Jeunet e Caro con D 
PInon M L Oougnac BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Il principe delle nwiree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Coii fan tutta di T 6rass-E 

_ (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

GII MiantI dal ponl-Neut di L Carax 
conG Binoche 0 Lavant-SE 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Umberto Lane G(15 30-17 50-20 05- 

22.30) _ 

Dtllealaeatn di Jeunet e Caro con 0 
Pinon M L Dougnac - BR (16-22 30) | 
O La famiglia Addarne di 6 Sonnen I 
feld con A. Huston R Juiia-BR 

_ (16-18 25-20 25-22 30, 

Il p rinci pe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

_ (15-1740-20 05-2230 

TaocM a epIDo di P Atmodovar con V 

Abril _ (15-17 30-20-22 30) 

PapA ho trovato un amico di H Zietf 
conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-17 50-20 10-22 30^ I 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; ! 
O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 
(1515-19-2230 


L’afiro dalMo di e con Kenneth Brana- 

qh-G _ (16-1810-20.20-22 30'! 

UTZdiQ Slulzer conA Mueller-StshI 

_ (16-1740-1910-2040-2230) 

Malo Qroeeo di J McTIeman con S 
Connery (16-1815-20 20-2230» , 
O Maladetlo II glomo che t*ho ineon- | 
L tratodlC Verdone conM Buy-BR 

_ (16 30-16-19 30-21-22 301 

La favola del principe Schlaoctanod di 

P Schibll-DA _ (16-17 301 

O Johmy Slacchino di e con Roberto 
Benigni-BR ^ - (16-22 30) 

FInoallafinedalmofidodiW Wenders 
(1630-19 30-2230) 
Malo Qrowo di J MacTlernan con S 
Connery (1530-1810-20 20-22 30) 
Paura d*amare di Q Marshall con A 
Pacino. M Pteltter-SE 

^ (1515-17 40-20-22 30) 

Prova achlaodanla di W Petersen con 
T Berenger G Scacci-G 

(16-18 30-20 30-22 30) 

□ Barton Rnà. £ auceeeeo a Holly¬ 
wood di J e E Cohen con J Turturro • 

DR _ (16-18 30-20 30-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner. K Bacon-OR 

_ (15 15-19-2230) 

O JFK. Un caso ancora aperto di C 
Stone conK. Costner K Bacon-OR 

_ (14 45-18 20-21 45) 

O La famiglia Addarne di 6 Sonnen- 
feld conA.Huston R Julia-BR 

_ (16-18 25-20 25-22 30) 

Malo Grosso di J MacTiernan con S 
Connery (16-16 15-20 20-22 30) 

Prova •ehlsecfanle di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

_ (1630-1830-20 30-22 30) 

O M a led ett o II giorno che t*ho Incon- 
tatodiC Verdone.conM 6uy*6R 

_ (15 30-18-20 15-22 30) 

Dellcalaeaen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon, M L Oougnac - BR 

(18 30-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a fhizio spettacolo) 
O Maledetto il giorno che t'ho Ineon- 
ttafodiC Verdone, con M Buy-8R 

_ (15 45-22 30) 

O Peneavo foste amore e invece era 
un calesee di e con Massimo Troisi -BR 

_ (16-18-20 10-22 30) 

Maio Groeeo di J McTlernan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 30) 

O Ma led ett o II glomo che t’ho Incon¬ 
tralo Di C Verdone conM Buy-BR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Tacchi n spillo di P Atmodovar con V 
Abr» (15-1740-20-2230) 

RoWn Hood principe del ledri con Ko- 
vin Costner (16-1930-2230) 

O Maledetto II giorno che Tho Incon¬ 
trato die Verdone conM Buy-BR 

_ (15.30-18-2015-22 30) 

Dorme con le gonne di F Nuli con F 
Nuli C Bouquet-BR 

_ (16-16.20-20 20-22 30) 

O Repeodla In agoelo di A. Kurosa- 
wa conR Gero S Murase-OR 

_ (18 20-16 25-20J?5-22 30) 

Hot shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Colmo-BR 

_ (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

Maio GroMO di J McTiernan con S 
Connery (15 30-18-2015-22 30) 

□ Lanterne roeee di ZhangYimou 
_ (15 45-16-20 15-22 30) 

O Jungle ftver di e con Sptke Lee - 

DR _ (16 10-16 20-20 25-22 30) 

O Jungle fever di e con Splke Leo • 

DR _ (1610-18 20-20.2S-22 30) 

O JFK. Un caso ancora aporlo di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 

_ (1515-19-22 30) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka 
nevskt-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
O Maledetto II glomo che Tho Incori- 
trModIC Verdone conM Buy-BR 

_ (1515-17 50-20-22 30) 

RIffraffdiK Loach (Versione inglese) 
_(16-18 15-20 30-22 40) 


TELELAZIO 

Ore 19 30 News Flash 19 40 
Redazionale 2015 News sera 

20 35 Telefilm «l Rousters 

21 45 Calcio fans 22 30 Incon¬ 
tri 30 minuti con 23 I vostri- 
soldi 23 35 News notte 23 45 
La Repubblica romana 0 40 
Film «Monsieur Verdoux» 




CINEMA u ottimo 

O BUONO 


OTTIMO OEFINIZtONi A Avventuroso BR Srillanlo DA Disegni animati 

BUONO Oocumonlario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 

FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
INTERESSANTE sE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino _ 

RIALTO 

VialVNovembfe 156 
RITZ 

Viale Somalia 109 


L8 000 
Tel 4882653 
L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 
L 10 000 
Tel 6790763 
L 10000 
Tel 837481 


Coti fan tutte di T Brass E 

_ (1510-17 18 40-20 30-22 30) 

Tutte le mattine del mondo di A C^r- 
neau conG Oopardieu 

_ (15 50-18-20 10-22 30) 

Maio Grotto di J McTiernan con S 

Connery _ (16-18 15-20 20-22 30) 

L3 LanlemerotMdiZhangYimou 

_ (1545-18-20 15-22 30) 

<1 principe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 


SCELTI PER VOI 


RIVOU 

Via Lombardid 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Dellcatetsen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo repreaal di P Ouar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 


ROYAL L 10 000 

Via E Filiberto 175 Tel 7Q474549 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede SO Tel 67947S3 

UNtVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 Tel 8631216 

WP-SDA L 10000 

ViaGaliaeSidama 20 Tel 8395173 


■ CINEMA D’ESSAI! 

ARCOBALENO L5000 

Via Redi 1-a _ Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 5 000 

ViaPaisiello 24/B Tel 6554210 

DELLE PROVINCE L 5 000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 
RAFFAEUO L 5 000 

VlaTernI 94 _ Tel 7012719 

TIBUR L 4 OOOG 000 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 


TIZIANO L 5000 

Via Rem 2_ Tel 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Scipionl 84 


Coti fan tutte di T Brasa E 

_ (15 30-17 20-16 55-20 40-22 30) 

Zuppa di peMe di F fnt«isco((i con P 
Noiret Anteprima ad inviti (21) 
O Maledetto il glomo che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

_ (15 30-17 50-20-2230) 

O U famiglia Addami di 8 Sonnen- 
leld conA Muston R Julia-6R 
_(16-18 25-20 25-22 30) 


AZZURRO MEUES 

ViaFaà 01 Bruno 8 


BRANCALEONE 

(Ingresso a sottoscrizione) 
VtaLevanna 11 Tel 899115 

GAAUCO L 6 000 

VlaPerugla 34Tel 70300199-7822311 

ILUBIRINTO L 7000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO 

ViaG6Tiepoio13/a lei 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

ViaCavoor 13 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS Neflf«lll 44 


L 6 000 Rlavat» 
Tel 93J1339 


L 10 000 
Tel 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Conaolare Latina Tel 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

UrgoPanizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1-Maggio 86 -’el 9<11301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

Via G MatteoBI 53 Tal 9001888 


OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPalloItlnl _ 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

PzzaNicodemi S 


L 10 000 
Tek 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 
L 10 000 
Tei 5672528 


L 7 000 
Tei 0774/20087 



Gong Li m una scena del film uLanterne rosse» 


Scappo dalla eltti U vita ramore, le 

viwhe _ (16-22 30) 

Riposo 

Bianca A Bemle nella terra dei canguri 
diH Butoy M Gabriel-DA 

_ (16 15-18 20-20 25-22 30) 


O Terminalor2 (16 30-22 30) 


Sala "Lumiere" L'angelo azzurro (16) 
L'uomo di Aran v 0 (18) JuleaetJlm 
(20) D’amore ai vive (22) 

Sala "Chaplin" Uova di garofano 
(1630-1830-2030-2230) 

I Nibelunghi - La morte di Sigfrido 
(1830) Cane endaluao (20 30} Film di 
George Mellee (21) Dar Golem (2130) 
Entracte (22 30} The Lodger • A story ot 
thè London tog (23) Film di George Me- 

Xet _ (0 30) 

Riposo 


Cinema italiano Romance d> M Maz- 
zucco . - (211 

Sala A Lanterne roaae di Z Ylmoy 
(18-2015-2230) 
Sala 8 Rlff raff di K loach 

(19-20 45-22 30) 

Riposo 

L'Incredibile e trlate storta del cinico 
Rudy Caino ovvero dtdeaaette di E 

Caria_(19-21-22 45) 


JFK Un caso ancora aperto 

(15-1830-22) 


Sala De Sica OeUcatetaen 

(15 46.18-20-22) 
Sala CorbuccI Quando eravamo re- 
pretti (1545-18-20-22) 

SalaRossellmi Coalfantutte(1S 45-18- 
20 - 22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto il 
giorno che f ho incontrato 

(15 45-16-20-22) 
SalaTognazzi L'altro delitto 

(15 45-18-20-22) 
Saia Visconti O JFK Un etto ancora 
aperto_(1545-19-22) 


SALA UNO O JFK Un caao ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA DUE O Maledettollglomoche 
Tho incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 
SALATRE L'altro delitto 

(16-1810-2020-22 30) 
Papè ho trovato un amico 
_(16-18 10-20 20-22 30) 


Mareoltlno pane e vino 


Coti fen tutte 

_(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 


O ApropotItodlHenry 


O Maledetto II giorno che Tho Incon- 
trato (16-18 10-20 15-22 30) 

O JFK Un caso ancora aperto 

_ (15 45-19.22 30) 

O La famiglia Addamt 
__ (16 t5-t8 15-20 tS-22 301 


Abbronzattttimi 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tot 90190t< _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALU LSOOO Riposo 

ViaG Matlootli g Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74-Tel 7594951 Modarnetta, P zza dalla Re¬ 
pubblica 44 - Tal 4860285 Madama, P zza dalla Ropubblica 45- 
Tel 4880285 MauHn Rauge, Via M Garbine 23 - Tal 5562350 
Odaen, P zza delta Repubblica 48 Tal 4884760 Pusaycat, via 
Calrali 96 - Tel 446496 Splandid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ullsae,viaTiburtlna 360-Tel 433744 Vallurno,viaVollur- 
no 37-Tel 4827557 


□ LANTERNE ROSSE 
E il lilm che all unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di -Sorgo rosso • Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li ci trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 
lissima ma povera viene -ac- 


■ PROSA RBMHBBi 

ABACO (Lungotevore Moliini 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 20 45 Chi ruba un pie* 
de è fortunato In amore di Oano 
Fo con ia Comp dolio Indio Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Sala 6 Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfrodo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica 
Gonza 

agora 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6096211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mes¬ 
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci- 
mone D Saasoon Regia dell au¬ 
tore 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuori In vacanza dt P 
Yeldham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Qarine) S 
Maurandi A SilvlaRaeli 
AL PARCO (Via Ramozzim 31 * Tol 
5280647) 

Alfe 21 per il 2* Festival interna¬ 
zionale del Teatro Patologico il 
gruppo teatrale «Dario 0 Ambro¬ 
si- presenta Cose da pazzi di Da¬ 
rio D Ambrosi conG Coloni 
ANRTRIONE (Via S Saba 24 • Tol 
5750827) 

Alle 21 Gran galé prosa rivista 
varietA con finale a sorpresa 
scritto e direno da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzt F Capezzone 
F Oliviero M CaroHo G Dal Ma- 
80 

ARGENTINA (largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alte 21 Theatre National de ia Col¬ 
line presenta Comedfes barbaret 
di Valle fnclan Regia di J Lavelli- 
seconda parte (In lingua origlna- 
lo] 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande 27-Tol 5898111) 

Vedi spazio «Per Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21 Téf5698111) 

Alle 21 15 Francesca Reggiani in 
Non è Franceaca di P T Cruciani 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Cruciani 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Alle 21 Antonio Solines in Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri 0 Scarlatti A Lastroni 
CENTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 2115 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Sitano M Ruffo S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 La Comp Dark Camera 
presenta la costruzione detta luca 
da o per Milo De Angells Con 0 
De Florion o M SambatI 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Allo 21 15 Casi di bambole di R 
Galli F Silvestri Con 6 Massetti 
S Brogi P Catti Regia di C 6oc- 
caccinl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
5783502) 

Alle2l 30 La Pupilla die Goldoni 
Con L Codispoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luiy M G«ovannettl Regia di M 
Luty 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
ig-Tei C540244) 

Allo 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron o Ioni Racle Con Amerigo 
SaltuttI regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZiOHE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Mode In Eur^e di e con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tei 6784380) 

Alio 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna prosentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C All 
Qhioro RogiadiG Lombardo Ra 
dice Scene e costumi A Chiti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 TqI 
4818598) 

Alle 21 30 Carmelo Bene tn Adel¬ 
chi-Poesie Inaudita 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tol 
0831300-8440749) 

Atto 21 La lettera di mammà di 
Poppino Do Filippo con Aldo 
GiuHrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Alio 2 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DE SERVI (Via dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Domani alle 21 La Comp Guitt 


quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
ò solo la quarta consorte del- 
I uomo od è costretta o en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
por il potere di cui quell uo¬ 
mo-manto che nel film non SI 
vede mai e solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan nó spe¬ 
ranze Amaro stilizzato bel- 


presenta II marchesa di porta Ca¬ 
puana di Tlxon Regia di Wanda 
Pirol 

DUE (Vicolo Due Moceiil 37 Tel 
6780259) 

Alio 16 Per un s) o par un no Di N 
Sarrauto ConN Pistola oL Ales¬ 
sandri Allestimento 0 regia di M 
Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Te! 7096406) 

Alle 21 30 II Cerchio presenta Ca¬ 
vallo chiama canguro di Cocca- 
nIs-Ruo Cabaret metropolitano 
con Cesena Cocoanis 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4082114) 

Alle 20 45 (abb V/3) Teatro Carea- 
no Comp Lavla presenta E Mon 
tesano In L uomo, la battio a la 
virtù dii Pirandello Coni Mari¬ 
noni P Biondi Regia di G Lavla 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 

Allo 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettinmocl 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Boffoli RegiadiVitoBottoll 
FLaIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alte 21 Enzo lacchetti In Troppa 
salute Testo e musiche di Enzo 
lacchetti 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 MlKeuno In collaborazione 
con II Festival del Festival d Viter¬ 
bo presenta La cena delle beffe di 
Sam Beneili Con L Buzzanca R 
Vannuccini M D Abbraccio Re¬ 
gicidi R VannuccinI 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 

Allo 2230 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto o 
diretto do Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Cr mine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 84 Artsot presenta Specie 
d Incontri - Omegglo a Georges 
Perse e Raimond Querwau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A PIzzulìo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Lettere 
del potere dedicete ad Ettore Ma- 
{orana Scrittura collettiva di una 
scuola della quarta via Con R 
Grande S NardurcI E Ceccarel- 
Il F PlerpaoJI 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Contafolk 
£ Borora L DI Mauro Al piano¬ 
forte F Do Matteo 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 La Commedia dell amore 
dlH Ibsen Regia di Rito Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Te) 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraioaM5 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
MANZONI (Via di Monto Zobio 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 La Compagnia Toatro Arti¬ 
giano presenta L arte delta com¬ 
media di Eduardo Do Filippo Con 
P Longhi D Potruzzl M Di Fron- 
co G Silvestri P Gattini T Mila¬ 
na 

Atto 22 45 Rodolfo Lagena in Gon¬ 
ne di Cruciani Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo PronotazionI 
loiefoniche al 3223634 
NAZIONALE (Via do) Viminale 51 - 
Tol 485498) - 

Alle 21 (1* venerdì) Il gioco dette 
parti dt Luigi PlrandoHo Con P 
Bonacellt C Scarpina G Qarko 
Regia di Beppe Navello 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez-Marcheslni-Solen 
ohi tn fn principio era il trio 
OI^OLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 30 
Comp Toatro I stabile prosonfo 
Finale di partila di S Bockott Con 
J Baiocchi V Preziosa M Mi 
cheli W Tutti Regia di G Leonet 
ti 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro IT presenta Domeniche di 
fi Trabocchi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia R Stocchi 
A Voco Regia di P E LandI 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
21 Absent Irlends si Alan Ayck 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D Wyatt B McGulro A 
Mazzoni I Falconor Z Scott 
PARIOLt (Via GlosuO Bersi 20 Tol 
8083'^?3) 

Alte 21 30 La Ploxus T Presenta 
Arturo Brachetti in 1 Mastibllli d 
M Aymè versione F Brusatl Con 
M D Abbraccio Regia dt A Bra 


VIDEOUNO 

Oro 08 00 Rubriche do) mattino 

14 15 Tg notizie e commenti 

15 30 Rubriche del pomeriggio 
10 45 Telenovela «Brillarne» 
19 30 Tg notieio e commenti 20 
Liboretà «Gli anziani nel La¬ 
zio» 20 30 Film «Ninja-Hitman 
thè Cobra» 22 30 Rubriche 
della sera» 1 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 18 50 Effemeridi 19 «Delta 
giustizia e società» 19 30 1 fatti 
del giorno 20 «Polvere di sto¬ 
na» 20 30 Film «Una moglie 
modello» 2215 «Libri oggi- 
22 45 Tecnica e territorio» 
00 001 fatti del giorno 1 30 Film 
«Gii amanti della città sepolta» 
3 Film «L incredibile viaggio 
nel continente perduto» 


LABIRINTO 
MIGNON. RIALTO 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE THO INCONTRATO 
Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e inter¬ 
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto il giorno che 
t ho incontrato» 0 la stona di 
un amicizia litigarolla che si’ 
trasforma in amore Lui è un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato >n biografie di 
rocksiar morte lei è un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
psicoanalista Due caratteri 
due mondi destinati a incon¬ 
trarsi dopo un viaggio in Cor- 
novaglia Romantico spirito¬ 
so ben recitato Lo spunto 
non a nuovo ma vale II prezzo 
del biglietto E sono sempre ' 
belle le canzoni di Jlml Hen- 
drlx che fanno da colonna so¬ 
nora * -- 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO, GREGORY 
KING. METROPOLITAN 
PARIS, UNIVERSAL 
GARDEN 

O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare ia «ve¬ 
nta» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Per 


chetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095} 

Alle 21 (abb B/5 • V/5) Umberto 
Oralo In II nipote di Wlttgenatein 
di Thomas Bernhard con Valenti¬ 
na Speri! Regia di Patrick Gui- 
nand 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 PRIMA Erodtade di Gio¬ 
vanni Tester! con Raffaella Bo- 
scolo Regia di Antonio Syxty 
QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 (TS/1) Il Teatro Stabile 
di Parma e immaginando sas 
presentano Giuliana De Sio Eli- ‘ 
sabetta Pozzi Pamela VHloresi in 
Crimini del cuore di Both Henley 
Con Maria Amelia Monti Regia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chioro, 14*Tei 
6542770) 

Alle 21 Don Nicoflno tra i guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERtTA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Allo 21 30 Patapunfete di Castel- 
lecci e Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 

Alle 21 Evita musical di Tim Rice e 
Andrew Webber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Allo 21 ISCasaMatriz Madri Afm- 
tansl di D Raznovich Regia di S 
Scalfì conS Scarti C Noschese 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
Dovilo C Scalerò G Cassanl 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 

Allo 21 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Proust lesto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 

Alle 21 Sergio Fantoni in I soldi 
degli altri di J Sternor Con Ettore 
Confi Carola Stagnare Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Maccarinelll 
VASCELLO (ViaG Carini 72-Tel 
5809389) 

Alle ?1 Nunsanse II musical dalla 
suore di D Goggin adattamento 
R Lerlcl Con R Lerlcl P Loreti 
E Moghnagl S GoezI A Sarno 
ReoladiE LamannaeR Lorlci 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 57405ne-5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operacela Romantlea di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi¬ 
chele RogiadiG Solari 

■ PER RAGAZZI HHI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
•Tol 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con BIscontieG Melchlori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 

Per «Carnervale 92» 4* rassegna 
Teatro Ragazzi mattinate per lo 
scuole (su richiesta) alle 10 30 
giovedì e domenica alle 16 30 sa¬ 
bato allo 16 30 e alle 21 Zoologia 
Fantastica della Paradosso Com¬ 
pany 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
4? Tel 7003495) 

Tutte te domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
rantini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 (per lo scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani doi FIfi Pa 
sgualino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Oison 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Lunedi allo 10 (mattinate per le 
scuole) Il Centro teatro ragazzi o 
Giovani Fontana Toatro d i Mi ano 
presentano II sogno di Arlecchl- 
r)o 2” ciclo elementare • scuola 
modla 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Domani alle 16 30 Spettacolo spe¬ 
ciale di Carnevale Informazioni 
316679670/5896201 
GRAUCO (Via Porugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Allo 16 30 La fiaba di Prezzemoli- 
na dalla trecce d oro narratoro 
Roberto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 


Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela «Happy Cnd» 16 30 
Film «Gli angeli con la faccia 
sporca» 18 Telenovela «Rosa 
Selvaggia» 19 Cartoni animati 
20 Telefilm «tvanhoe» 20 30 
Film «I pagliacci» 22 Reporte 
Italiano 22 30 1 Ex 2 23 Film 
«A gabbia nuda» 


Oliver Stone regista di film 
come «Platoon e «Nato il 4 
luglio» non ci sono dubbi 
quel 22 novembre del ‘*963 a 
uccidere il presidente non fu 
il solitario Lee Oswald bensì 
un complotto in piena regola 
nato nei corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncatissimo in patria an¬ 
che da intellettuali «liberais» 
espone con furia inquisitoria 
la tesi della congiura affidan¬ 
dosi all eroe Jim Garrison il 
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL.CAPnrOL 
ETOILEy EURCINE 
NEW YORK 


O PENSAVO FOSSE AMORE E 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un 
film «d amore» Per parlare 
con una punta di quieto disin¬ 
carno nell Impossibilità amo¬ 
rosa tra trentenni Tommaso 0 
Cecilia stanno bene solo a tet¬ 
to per il resto la loro vita 0 un 
disastro Ma a un passo dalle 
nozze Imposte dalla routine 
lei molla tutto e si Innamora di 
un altro Per lui primadistrat- 
toefedifrago ò un colpo mor¬ 
tale Non se I aspettava pro¬ 
prio per questo sta male E 
quando riuscirà a riconqui¬ 
starla capisce che forse è ora 


9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta del bambini con «Clown 
moma/ni» 

TEATRO MONQIOVtNO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Alle 10 II carnevale degli Aecettel- 
la con Marionette giochi anima¬ 
zioni e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Nuova Comp Opera del 
Burattini presenta lattattro live - 
concerto rock per bambini DI G 
Silano e G Volpicelll ConG Sila¬ 
no e la sua Band Festa di carne¬ 
vale con stilata di maschere gio¬ 
chi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 Chi ha rapito-Petar Pan^ 
la tua banda? Con G Lodoli R 
Cecilia e 6 Boero Regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA imtmtm 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alfe 21 correrlo doi Virtuoef detta 
filarmonica di Berlino In prò 
gramma Rossini Sei Sonate a 
Quattro 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 

47) 

Alle 19 per il 1* Festival di Musica 
Antica Etfer di A Spadella revi¬ 
sione di L Bianchi interpreti prin¬ 
cipali K Lafforty Gamberuccl S 
Piccono R Nencini Direttore F 
Ghiglione artisti del Coro del 
Teatro dell Opera Alle 21 L'Ara- 
tuta dlF Vitali revisione ed ela¬ 
borazione F Coiusso fnterpre*! 
principali C Sbrighi Anno Ba¬ 
stardi C Marchetti C Lepore Di- 
rettore F Ghiglione regia di I 
Nunziata Solisti del coro del Tea¬ 
tro dell Opera Complessi da Ca¬ 
mera del Teatro dell Opera Arti¬ 
sti doi Coro del Teatro dell Opera 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 
GIgii-Tel 481601) 

Domani alle 16 La Bohème di G 
Puccini Dirottoro 0 Orien regia 
e scene F Zeffirellf interpreti 
principali L Mozzarla R Alagna 
R Marcuccl M Bertolino S An¬ 
tonucci F Musinu M Basiola L 
Cherlcl M Gabrieli P Marzoto 
E Panico 

ARCUM (Tol 5257428-7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai coro! 
per soci o al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tel 5818607) 

Domani alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico Direttore Marcetto 
Panni, pianista Paul Crossley, 
contralto Roquel Plerroltl, ciarla 
nottista Franco Ferranti. Musiche 
di Galante Adama Roaslni 
Sclarrino 

AUOfTORtUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543216) ' 
Domani allo 17 30 Kremerata mu- 
•Ica Gidon Kremer (violino) An¬ 
nette BIk (violino) Catherine Metz 
(viola) Ctemens Hagen (violon¬ 
cello) Sabine Meyer (clarinetto) 
Oleg Malsemberg (planoforlcO 
Musiche di Messiaen e Schuben 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 

Alle 20 30 Concerto del Quartetto 
Renoato (clarinetti) Musiche di 
Hul Scipione Oubois Desportes 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artiatico 
Antonio Pierri quartetto di flauti 
Compitato da camera di roma 
Musiche di Mozart Grieg Fran 
caix J S Bach 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Domani alle 17 45 Concerto T1 M 
Musiche di Bach Mozart Schu 
bort Beethoven Mendeissohn 
PrevonditainvIoTorenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) « - 

Lunedi alle 21 Euromustca in col¬ 
laborazione con Epta Italia pio- 
senta Patrizio Maestoal-France- 
•ca Rnizio (duo pianistico) Musi 
che di Shostakovich RaveI Ml- 
Ihaud Marnino Lutoslawski 

IL TEMPtETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Domani alle 21 laenarda Da Napo¬ 
li (pionoforte) eseguo musiche di 
Mozart Beethoven Augusto Co¬ 
laci (pianoforte! esegue musiche 
di Beelhoven 

ISTITUTO PONTIFICIO Di MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 


di lasciarsi per sempre Troi 
SI che torna alla regia dopo i * 
tre film con Scola è In piena 
torma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando it 
sorriso e intessendo duetti po¬ 
lemici con una Francesca Neri 
bravaobella ws ^ 

. GIOIELLO 

v'> LA FAMIGLIA AOOAMS 
Già protagonista di una cele¬ 
bre serie televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- 
fold Ispirato ai personaggi 
dello vignette di Charles Ad- 
dams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorker» Il film 
segue te vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro cu¬ 
stodito nella loro tetra magio¬ 
ne Pieno di trovate e gag in 
tema macabro-surreale con 
buona dovizia di effetti specia¬ 
li e dotte citazioni cinemato¬ 
grafiche «La famiglia Ad¬ 
darne» si fa gustare soprattut¬ 
to per te belle caratterizzazio¬ 
ni fornite dagli attori una 
«conturbante» Angelica Hu¬ 
ston (Morticia) un bravissimo 
Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd 
(Poster) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EMPIRE 2, EUROPA. VIP 


Domenica alle 20 30 il concerto 
•volato J S Bauh - Cantate BMW 
202 e BMW ?00 Ingrosso libero 
Informazioni al 9032772 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 Associazione Alba- 
tros presenta Concerti di moalca 
da camera Prenotazioni telefoni¬ 
che 

PARIOLt (via Giosuò Bora! 20-701 
8083523) 

Domenica atte 11 OmaggtoaRoa» 
•iniV Antoneliinl (direttore) 1 So¬ 
listi Aquilani gruppo a fiato di Ro¬ 
ma 

SALA BALDINI (Piazza Campitaltl 
9) 

Lunedi allo 211 Piccoli cantori del* 
1 Aureliano e del Conservatorio 
Refice direni da Bruna Liquori Vo- 
lomi In una lezion»<«oneerto*CM»' 
versi medi vocali dol-freforlano 
al canto popolare 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Dalle 8 30 aJ'e 15 3*Concorso pia¬ 
nistico Internazionale Rema 1092. 
SAU D’ERCOLE (Palazzo dei Con¬ 
servatori - Campidogl lo) 

Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S Apoltl- 
naie 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte 41} 
Riposo ^ 

SALAKPiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SANGENE$fO(ViaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Domenica alle concerto del chi 
tarrista Coran Ustea Musiche di 
Scarlatti Bach Sauguet Sor 
Duarfe 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Beato Angelico 35 -Tol 
6793925) 

Riposo 

SCUOU TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tei 5461521) 

Riposo 

TEATRO Of DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 8543794) 

Domenica alle 11 II Carnevala da 
Strauss e Arditi alla Belle Epo¬ 
que 

VASCEUO (Via G Carini 72 • Tel 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Orteana Jazz 
Band 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/587725-Aalle22 
Jazz con i Coiort 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa iS-Tel 5812551) 

Alle 22 Sei Suol Ex. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CARUSO caffè (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36-Tei 5747020) 

Alle 22 Manoco Orchestra 
CUSSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5744955) 

Allo 22 30 rock con gli Stormo 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Allo21 SOCruzderSur 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 L'orlante Islamico con 
I arpa chitarra e voce di Padmit- 
la 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6696302) 

Atto 22 Fool'a night Band 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tei 5818879) 

A le 21 30 After Ego " 

MAMBO (Via dei Flenaroti 30/A • 
Tol 5897196) 

Alle 22 salsa 1 Chlrtmla 
MUSIC (NN (L go dei Fiorentini 3 • 
Tol 6544934) 

Chiuso per lavori 

OLIMPICO (Piazza G da Fibriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 22 Planet rock party 
SAINT LOUIS (Via del Cardelto 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Herbie Qoina and The 
Souttimera 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 


4/- 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Giornata molto contrastata 
Ancora bloccata la «continua» 


FINANZA E IMPRESA 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1065 

1070 

-0 47 

ALIMENTARI 

992 

997 

•0 50 

ASSICURAT 

1109 

1117 

«0 72 

BANCARIE 

1028 

1034 

•0 58 

CART EDIT 

932 

939 

-0 75 

CEMENTI 

965 

994 

•0 91 

CHIMICHE 

’034 

1035 

0 10 

COMMERCIO 

1010 

1001 

090 

COMUNICAZ 

1038 

1039 

•0 10 

ELETTROTEC 

1138 

11J8 

0 18 

FINANZIARIE 

1077 

1079 

•0 19 

IMMOBILIARI 

1016 

1020 

•0 39 

MECCANICHE 

1092 

1096 

•0 27 

MINERARIE 

1050 

1055 

•0 47 

TESSILI 

1127 

1136 

0 70 

DIVERSE 

10U 

1022 

0 78 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO australiano 


■i MILANO 11 merciito 0 ap¬ 
parso ieri contrastato fin dalle 
pnmo battuto con le sole «gri¬ 
da» nel parterre (un/ionanli 
poiché I avvio delle contratta¬ 
zioni dei 10 titoli sul circuito te¬ 
lematico. per mancanza di 
collegamenti ha dovuto atten¬ 
dere ben due ore e mezza 
quando il guasto tecnico è sta¬ 
to riparato erano cioè le 12 30 
Anche questo circuito ha aper 
to al ribasso Assenti ancora i 
titoli del gruppo Aulettc Bna 
In sostanza il listino é apparso 
nel tono cedente malgrado la 
buona disposizione dei titoli di 
Agnelli Le Fiat hanno infatti 
chiuso con un ultenore recu¬ 
pero dello 0 29% mentre le 111 


privilegiate hanno avuto un 
aumento assai piu sostanzio¬ 
so t-1 88% Bene anche 1 an¬ 
damento delle Montedison 
( + t 42%) e delle Pirellone 
( -t 1 29%) che avrebbero trat¬ 
to beneficio dalle vendite avve¬ 
nuto 1 altro len della partecipa¬ 
zione nella socictù Condurne 
al Gruppo Carso del Messico 
con un introito di 170 miliardi 
Por contro le Pirclline hanno 
ceduto lo 0 55% Il Mib partito 
con un regresso dello 047% 
alle 12 30 al momento dell’av¬ 
vio della "conunua» cedeva lo 
0 4%, per poi terminare a quo¬ 
ta 1005 (-0 47%) Una zona 
particolarmente debole é ap¬ 


parsa quella degli assicurativi 
le Generali sono ornaste pres- 
socché ferme chiudendo con 
un lieve cedimento dello 
0 08% Batosta per Assitalia (- 
2 35%) e flessioni per Fondia¬ 
ria (-146%) Sai (-1 33%), sta¬ 
zionane le Toro Da segnalare 
la flessione di Mediobanca (- 
1,24%) c quella contenuta del 
le Credit (-0 28%) dopo la ba 
tosta di mercoledì Deboli an¬ 
che Olivetti (-020% a 2930 li¬ 
re) Fra 1 titoli a minor flottante 
da registrare Tinipennata delle 
Ausiliarìe (-1-3%. a 10100 lire) 
il CUI pacchetto di maggioran¬ 
za é passato nelle mani di Ca- 
bassi, cedutogli dal gruppo 


Brambles di Sidney Sul circui¬ 
to telematico gli scambi sono 
stati ovviamente ridotti I •die¬ 
ci» titoli registrano tutti flessio¬ 
ni la più notevole quella della 
Goliardo Rulfoni (-3 05%) 
Oggi SI terrà la liquidazione dei 
saldi debitori di febbraio Le 
voci di operatori in difficoltà 
dofio che nei giorni scorsi ave¬ 
vano crealo sedute nervose 
dando esca acquisti allo «.sco¬ 
perto» sembrano per ora sopi¬ 
te Quanto al circuito londine¬ 
se del Seaq secondo le quota¬ 
zioni delle 13 SI é trattato per lo 
più di assestamenti m linea 
con quelli avvenuti a Milano * 
DRG 


■ LA roitSCHE. Non é in vendita e 
riuscirà a difendere il suo status di casa 
automobilistica indipendente malgra¬ 
do le difficoltà m cui attualmente si tro¬ 
va A sostenerlo é Amo Bohn, presi 
dente della Porsche, il cui mandato al 
vertice della casa di Stoccarda é stato 
prorogalo di tre anni propno nei giorni 
scorsi Secondo voci non confermale 
le famiglie Porsche e Piech, avrebbero ■ 
intenzione di cedere il controllo della 
casa automobilistica Tra i possibili ac¬ 
quirenti SI sono fatti i nomi della giap¬ 
ponese Toyota e della tedesca Bmw 

■ BANCA D’ITALIA. E stata di circa il 
50% I adesione allo sciopero del 26 
febbraio scorso dei dipendenb della 
Banca d’Italia, secondo lo cifre fomite 
dall istituto All astensione di due ore 
dal lavoro, proclamata da Cgil, Cisl e 
Uil avrebbero adento 4 162 su circa 
8mila dipendenti 

■ BRIT1SH & KLM. Il matnmonio 
lia la Klm e la British Airways non si la 
«troppo complesso» Lo ha annunciato 
la compagnia aerea olandese spiegan¬ 
do che la decisione, presa di comune 
accordo con gli inglesi della Bntish Air¬ 


ways 0 maturala valutando la com¬ 
plessità dell’operazione La Klm pun¬ 
tava al controllo del 40 per cento delle 
«nzioni, mentre gli inglesi erano dispo¬ 
sti a concedere un massimo del 30% 

■ BREDA-NARDI. La Brcda-Nardi, 


plesso industnale a subire i «tagli» più 
contenuu neirambito di una ristruttu¬ 
razione della società NeU’opificio 
ascolano, infatu, ammontano a 30 gli 
esuberi previsti su circa 240 dipenden¬ 
ti a fronte di 1 966 su 8 000 unità da eli¬ 
minare nei 12 stabilimenti 
■ HNMECCAMCA-FIAR. Sempre a 
livello consolidato, la Fiar, azienda 
che opera nel settore dell elettronica, 
controllata dalla Finmeccanica, ha ri¬ 
dotto l'indebitamento netto a 1 miliar¬ 
do. nspetto ai 21 del 1990 La società 
ha acquisito ordini per circa 200 mi¬ 
liardi (il 55 Pier cento all’estero), men¬ 
tre il pxirtafoglio ordmi, di 364 miliardi. 
0 nmasto sostanzialmente invariato 
La situazione finanziaria ha registrato 
un s<iido attivo di 4 miluudi 
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AUMEMTAW AQWICOLE 

FERRARESI_33050 0 15 


ERIDANIA 

6740 

•0 88 

ERIDANIARI 

5175 

-0 29 

ZIONAQO 

6162 

000 

ASEieUIUTIVB 

ABEILLE 

115000 

-0 02 

ALLEANZA 

13199 

-2 01 

ALLEANZA RI 

12980 

•0 08 

ASSITALtA 

8535 

•2 35 

AUSONIA 

759 

1 07 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMtCHg IDBOCARBURI pipis" 

ALCATFL _ 4700 .Ì 47 FIMPARRNC _ 

— F tMPAR SP A 

AUSCHEM _ 1600 0 00 F|N POZZI 

AUSCHEM R N 1544 0 00 FIN POZZI R 

0 FINARTASTC 

CAFFARO_ 7 -\'> «l 36 fiNARTE PR 

CAFFAROflP 717 -7 72 finaRTESPA 

SfikE- 2H2 —finarteri 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FONOIARtA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 


ALCATFL 

4700 

• 1 47 

ALCATERNC 2900 

•1 49 

AUSCHEM 

1600 

000 

AUSCHEM RN 

1544 

0 00 

BOERO 

6300 

0 16 

CAFFARO 

715 

♦1 38 

CAFFAROflP 

717 

-7 72 

CALP 

3970 

1 64 

ENICHEM 

1203 

058 

ENICHEM AUG 

1411 

•0 28 

FABMICONO 

2500 

3 10 

FIDENZA VET 

1830 

•2 66 

MARANGONI 

2590 

•0 19 

MONTEFIBRE 

785 

-0 38 

MONTEFIBflI 

716 

0 42 

PEflLlEfl 

904 

033 

PIERREL 

1709 

•0 06 

PIERRELRI 

810 

000 

PIRELLI SPA 

1180 

1 29 

PIRELRINC 

837 

0 24 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 


FINREX 

1301 

008 

FINREXRNC 

1205 

0 42 

FISCAMBHR 

1951 

0 05 

FtSCAMBHOL 

2861 

0 00 

FORNARA 

855 

•0 58 


ALFNIA AER 

2377 

-0 54 

DANIELI £C 

7430 

0 53 

DANIELI RI 

4830 

041 

DATA CONSYS 

2400 

•3 19 

FAEMASPA 

3865 

0 65 

FIAR SPA 

9940 

0 30 

FIAT 

5146 

029 

FIATAI 

-3890 

-1 52 

FRANCO TOSI 

27500 

000 

GILARDINI 

2905 

•0 5’ 


FORNARA PRI 

GAIO _ 

GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
QEROLIMRP 
GIM_ 


GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTtOR 


Titolo 

8TP 17MG0212 5% 
BTPa17MZ0212 S% 

DTP 16AP9212S% 
BTP.1AG9211 S% 

BTP lAQftS 12 5% 

BTP 1AP0211% 

BTP tAP92 12 S% 

9TP.1AP92 016% _ 

BTP-IAPQgEMP012 5% 
BTP-1FB9312S% 
BTP.1GN&g01S% 
BTP»1LG(O10 5% 
aTP-1LQ9211 S% 
9TP-1LG0312S% 

BTP-1MG0211% _ 

BTP 1MG&212 5% 

BTP 1M092S 15% 

8TP 1M2e2&15% 

BTP lOTfl2 12 5% 
BTP«lOT03 12 5% 
6TP>1ST9212S%_ 


CCT-GNOe IND _ 

CCT-LG03 INO _ 

CCT.LGOSIND _ 

CCT-LQ05EM00 IND 
CCT.LGa0IND 
CCT»LQ971NP 
CCT»MGft3 IND 
CCT MGS5 INO 
CCT MG&5EM90IND 
CCT»MQ0e IND 
CCT»MQ97 IND 
CCT-MGSe INO 

CCT.MZ93 INO _ 

CCT.MZft4 IND 
CCT>MZ95IND 
CCT»MZ0SCM90IND 

CCT>MZ9eiNO _ 

CCT»MZ97 INO 
CCT»MZ&S IND 
CCT-NVB2 IND 
CCT»NV93INP 
CCT«NV94 IND_ 



8RE0AFIN87/92W7% 



CI0A«88/95CV9% 

96 75 

96 

MEOlOe GIR RISNC 7% 

952 

947 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

935 

93 


Cin.8S/92CV 10S 

9926 

992 

MEDI0BCIRRISP7% 

90 0i> 

902 

MONTCOSELM FF 10% 

9915 

994 


DB86WCV9% 

98 25 

984 

MEOlOe FTOSI97CV7% 

99 75 

101 

MONTEO.e7/92AFF7% 

90 1 

964 

- 

C0T0N0LC-VE94C07% 


93 25 

MEOtOB-ITALCEMCV 7% 

230 

227 

OLIVETTI 94 W 8 376% 

89 3 

89 


e0IS0M-8«/fl3CV7% 

104 2 

1043 

MeDl081TALCEM£XW2% 

99 / 

993 

OPERE BAV.87/93CV6% 

111 1 

1138 

■* 

EUR MET.LM194CV 10% 

103 25 

104 06 

MEOIOBITALG95CV6% 

12U 

121 

PACCHETTI 90/95C010% 


945 


EUROMQetL48CV10% 

97 

97 

MEOlOB ITALM0BCV7% 

242 

257 

PIRELLI SPA CV9 75% 

98 

967 

J 

FERFIN46/93CV7% 

96 15 

964 

ME0I0B-UNIFRISP7% 


969 

RINASCENTE.86CV8 5% 

1138 

115 


QIM.66/93CVQ8% 


948 

MEDIOB'METAN93CV7% 

11915 

122 

SAFFA87/97CV8 5% 

117 5 

117 5 


(Wt-NPION&OWINO 

1145 

113 65 

MEDI08-P1R96CV6.S% 

94 1 

937 

SERFISSCATe5CV8% 

121 

121 9 


IRI-ANSTRAS96CV8Y. 

96 35 

962 

MEOIOB-SAIPEM CVS% 

97 85 

96.3 

SirA-88/93CV9% 

101 4 

101 8 


ITALGAS.90/96CV10% 

1143 

1’4 45 

MFOlOS.8lCtL95CV5% 

93 15 

934 

SIP 86/93 CV7% 

97 4 

9’4 


AZFS 85/00 3A INO 


IMI&2/922R215% 


IMI8-'’/M3R2l5% 


CttEOOP 030.035 5% 


CnE00PAUT0 75B% 


203 00 202 90 
9150 9150 


METALMAPELLI 


MAQN MAft95CV6% 
MEDIO B ROMA d4EXW7% 


MEOlOS SNIAFl8REa% 
MEDI0B-5NIATECCV7% 


SNIA BP0.85/93C010% 
ZUCCHt8<V93CV9% 


555 eco MARINO 


19000 FRIUU1/5791 


429/430 SGEMSPROS 


360G85 SQEM1/10/91 


750 WCOFIGEB 


1650 WF GALILEO 


2600 WALITALtA 


5720 WLVIblON 


2100/2130 STETflIS 


5530 W REPUBBLICA 


ORO FINO (PER GB) 

13900/14100 

ARGENTO (PER KQ, 

185000/174000 

STERLINA ve 

104000/110000 

STEHL NC(A 73) 

106000/112000 

STERL NC(P 73) " 

104000/110000 

KRUGERRANO 

430000/450000 

50PESOS MESS 

520000/550000 

?0 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

B2000/S6000 

MARENGO ITALIANO 

86000/93000 

MARENGO BELGA ^ 

60000/87000 

MARENGO francese 

80000/87000 


Titolo 

8CA AORM AN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 16500 




ÌW 

) 14900 O 48 NEDEO 


60301 

) 60300 

000 NEDEO 
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Tatto il piacere delle prestazioni senza prohlemi di 
consumi Grazie a Ford è nato il 16 valvole da 105 CV 

' HO r~^' " '•' I I ' r ' I i I 

-1-L . che aumenta la potenza 

f —j-—-'=’«s4— ma non i consumi. Le- 

t KO — ~Ò r^ ' -■ ' ■■ ■■ 

—-^ sclusivo sistema HVT 

Ufl---1— .. 

I I ' (High Velocity Tumble) ■ 

*’* 1000 row 3€W MM . 9000 

' V, . consente un eccellente • 

rtè del 9C% d€lU coppia max - 

. tra i leoo a 1 5300 giri. . ■ conUollo della combu- 


stione che si traduce in erogazione progressiva e si¬ 
lenziosa della potenza e in ridotte emissioni. Per te 
significa un’elasticità mai provata; più del 90% della 
coppia max disponibile già a 1800 giri per una gui¬ 
da più facile, sicura e divertente; una ripresa in 
quarta sorprendente, da 50 a 100 km/h in soli 10,9" 
e una velocità max di 187 km/h. Un piacere di guida 
nuovo con un consumo di soli 8,4 1/100 km (ELA). 


Massimi Uveiti di etilcienza e manutenzione 
ridotta. Il motore è gestito dal microprocessore EEC IV 
(1.250.000 dati/sec.). Risultati; avviamento in 0,5'! ' 
dosaggio perfetto del carburante con l’iniezione se¬ 
quenziale, migliore efficienza del catalizzatore. Manu¬ 
tenzione; tagliandi ordinari ogni 45.000 km,‘cinghia 
progettata per oltre-160.000 km e cambio MTX75, 
con retromarcia sincronizzata e innesti rapidi e precisi. 


Nuove Ford Escori Mai guidato così bene. Alla tec¬ 
nologia 16 valvole, unisci la qualità di guida Escori; tela¬ 
io, tenuta di stia- Modello ut chini la meno 

Wagon I6v 19,579.000 

da, linea aero- wagon i6vGhia ^ 20 . 467 .ooo 

dinamica, con- Esoon 16v 3 pone . . 18.363.000 „ , 

Escoil 16v 5 poritf •• ..18.653,000.- 

fort e l'alto livel- Escori 16v Ghia 5 porte - 19.740.000 

Orlon 16v . 19,579.000 

lo di equipag-- 

. Orlon 16v Ghia 20.467.000 ., 

giamento Ford. Tutte le Escori 16v sono cataUnate 


I Orlon 16v Ghia | 20.467.000 ., | 

Tutte le Escori 16v sono cataliaaate 


Iniziano le prove di guida. Ti aspettiamo da oggi a domenica. 


QmurA' IN Azjm 



















































